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DIZIONARIO ISTORICO 

OVVÉRO 

STORIA IN COMPENDIO 
cori Tavole cronologiche 

Per ridurre in Corpo di Storia gli Articoli fparli 
in qutfto Diiinn.rio 
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DA UNA SOCIETÀ* DI LETTERATI IN FRANCIA f 

Ascre (tinto in DCclfioqe di più edfiioni da altre Società Lcrtcnrie 
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A SPESE REMONDINI DI VENEZIA . 
Con lìtt/KA di' Sùpirmi, 1 Privi/rete . 
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M'h't Galba , Otho, Viullius, me beneficio, ntc 
injuria cagni ti . 

Tacit. Hifl. Lib. I. §. I. 



AVVERTIMENTO 



DEGLI EDITORI 

DI QUESTA VERSIONE ITALIANA . 




Se v' ha libro che deggia meritarli la più 
graziofa accoglienza del Pubblico , egli è certa- 
mente quello, che rapprefenta in un quadro ri* 
ftretto il genio e le azioni di tutti gli Uomini 
piti famoiì, forma di elfi il vero carattere filo- 
lofico, e prefenta delle loro vicende, e de' lo- 
ro ftud; un' imparziale memoria . Come tale è 
flato giudicato quello Nuovo Dizionario Sto- 
bico compilato per la prima volta da una So- 
cietà di dottiffimi Letterati Francefi . 

Comparve alla luce in Francia fin dal 17^5. 1 
e fparfafi fubito la fama dell' intrinfeco fuo va- 
lore, venne avidamente accolto per modo, che 
lì videro in breve giro di tempo moltiplicar le 
Edizioni fin alla fettiraa originale impreffa in 
Caen nel tySp. , fenza annoverare le varie con- 
traffazioni , e le compilazioni critiche fatteli in 
Liegi, in AugUfla, ed altrove. 
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Ogni nuova Edizione fu corretta, migliora- 
ta, accrefriuta, ed all'ultima fuc'cedettero Sup- 
plementi e Critiche, delle quali fi potefle far 
ufo in una recente riftampa . Noi abbiamo imma- 
ginato fin dal di far alfaporare agl'Italiani 
cjueft' opera recandola nella noflra voigar favel- 
la; ma accorgendoci che fi erano di là da' mon- 
ti obbliati troppo gli Scrittori ed altri Perfonag- 
gi illuftri delle nofìre contrade, ci Marno accin- 
ti a trattarli con attenzione e con zelo, trafcu- 
jando però fempre i Nomi meno celebri, e che 
potean elfere fenza danno dimenticati . 

Alia noftra determinazione fecer eco parec- 
chi Letterati , i quali fonimi mitrarono fubito 
materiali ed ajuti onde mettere mano all' ope- 
ja , che carnmin facendo nella ftampa andò o- 
gnì di pia impinguandoli e rimpaftandofi . Da 
ogni Provincia d'Italia ci giunfero fubito nuovi 
Articoli, e gli Eruditi del Piemonte, della Lom- 
bardia, dello Stato Ecclefiafiico , del Regno dì 
Napoli, e di altrove concorfero ad arricchirla. 
Gli Uomini celebri delio Stato Veneto, che e- 
xano forfè i più dimenticati nelF Originale , mer- 
cè le cure che ci fiam prefe fi vedranno illu- 
flrati con particolare accuratezza. 

Era noftro divifamento diflìnguere i nuovi 
Ar- 



Articoli con un qualche partieolar fegno , e 
quelli che dovettero elìer rifili! o corretti, con 
aitro fegno diverfo, onde fpjccafle a prima vi- 
fta agli occhi del lettore ciò eh' era unicamen- 
te frutto delle noftre fpeziali cure : bfcfc i cam- 
biamenti, egli accrèfeimenti rifiatarono in si 
gran numero che abbiamo poi riputato miglior 
configlio i' ommettere qual fi (ìa diftinzione , 
giacché una fola materiale occhiata ai noftri 
volumi impreflì nel picciol carattere Setto mom- 
pariglia fa feorgere , che il nofiro lavoro riu- 
feito in ventidue Tomi , è divenuto tre volte 
maggiore del lavoro francefe, efeguito in no- 
ve Tomi , ed in carattere più grande e più fpa- 
ziofo del noftro. 

Profeguiva a rilento la noftr'Opera faticofa, 
e di tanta relazione con Letterati ftranieri , quan- 
do nel ijgi. ci trovammo imitati da Editori 
Napoletani , i quali fenza forfè fapere il no- 
ftro difegno efeguirono precìfamente il noftro 
piano. Sarebbe fiato defiderabile di poter allo- 
ra conferire con elfi i noftri ftudj, ma quella 
ftampa andava facendofi o contemporaneamen- 
te, o pofteriormente alla nofira, ne fi potè trar 
frutto da un lavoro, che riufeì a vero dire ab- 
baftanza accurato e commendabile. 
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Ma ciò che forma ij principa! pregio di queir 
edizione, non ancora compiuta affatto, forma 
altresì quello della noftra, poiché e per l'ili», e- 
per l'altra fi attinfe alle medefime fonti. Le 
Opere & un Mazzucchelli , di un Zeno, di un 
Tirabofchi, di unAndres furono le noftre trac- 
cìe. Le Bibliografie, ì Cataloghi, i Dizionari, 
i Giornali, le Vite, le Memorie degli Artidi, 
de* Meccanici , de* Profeflbri di Mufica ec. , le 
Storie particolari e biografiche delle Città d J I- 
talk , ed altri Libri di cotal genere ci guidaro- 
no nel cammino; ed inoltre le più intereffanti 
notizie, che furono inferite da un Zaccaria, dall' 
Origlia, dal P. Lugo, e da tanti altri Lettera- - 
ti Italiani in tante, e sì diverfe edizioni fattefi 
a Venezia, aMilano, a Napoli, ed altrove del 
piccolo Dizionario dell'Afa. Ladvocat paffarono 
ad impinguare con giudiziofa fcelta la noiìra 
nuova Opera. 

Chi voleffe far il confronto dell' Edizione 
Napoletana con quefta noftra , riconofcerebbe 
per efempio che in vano li cercano in quella le 
notizie brevi, e fuccofe, ma troppo intereffan- 
ti dei principali Conci]; così generali , come par- 
ticolari , e provinciali della Chiefa, che dob- 
biamo alla penna tanto benemerita della Storia 
Ec- 



tx 

EccIefiafUca dell'Abate Francefco Antonio Zac- 
caria, al quale parve che affai mancaffe in un 
Opera deftinara a ricordare i piìi illufìri eventi 
della Storia Generale , omrtiettendo una parte co- 
sì importante di Storia Sacra, e che ha pur tan- 
ta relazione .colla Storia Civile, e con quella dei 
coftumi delle Nazioni. 

Cosi pure gli Editori Napoletani non avreb- 
bero dovuto lafciar neglette quelle antiche , ed 
illuftrì Famiglie d'Italia, che fecero si ftrepitofa 
comparla nella Storia Italiana dei Secoli XIII.', 
XIV., e XV., ed ottennero in Italia ampj do- 
iriinj di Città, è di Provincie. Noi abbiamo po- 
llo quella cura, che ci parve ballare a quella 
parte di Storia delie noiìre Città Italiane , e 
delle Famiglie in effe più rifplendenti, quali fo- 
no per eferiipio quelle degli Alidosj d 1 Imola , 
Bentivoglió, Caminesi , Carraresi, Ca- 

STRACANE, DA CoRREGtO, EzZELINI , SFOR- 
ZA, Gonzaga, Malatesta , Monferrato - } 

MoNTEFELTRO , PALLAVICINI, PEPOLI , DA 

Polenta, della Rovere, o meglio in Ur- 
bino (Duchi di}, Tempesta, Varano, Vi- 
sconti ec, oltre le Famiglie Veneziane più co- 
fpicue, ed altre fiorenti nelle Città Metropoli, 
e nelle Provincie Italiane. 



II Lettore delia noftra Edizione vi troverà 
inoltre quella diligenza che è il frutto di una 
corrifpondenza affai eftefa, leggendo molti Ar- 
ticoli di Uomini preclari, omellì del tutto nell' 
Edizione Napoletana, i quali a fola maniera di 
efempio, diremo effere quelli di Albani (Alef- 
fandro, Cardinale), Batoni ( Cav. Pompeo 
Girolamo celebre Pittore ) , Bianconi ( Gio. 
Lodovico ), Bonamico ( Lazzaro ) , Corti- 
celli ( P. O. Salvatore ) , Duranti ( Cav. 
Poeta . Brcfciano ) , Falconetto (Architetto 
Veronefe), Ferrari {P. Guido), Foscarini 
(Marco, Doge di Venezia), Gozzi (Co. Ga- 

/paro), Lagomarsini ( P. Girolamo Gtfmtì) ) 
Manni (Domenico Maria) , Mansi '(Gio. Do- 

jnenico, Arciv. di Lucca), Molinelli ( Pie- 
tro Paolo), Nannoni (Angelo), Pasta(A»- 
drea , Medico Bergamafco ) , Pikler ( Cav. 
Giovanni, Intagliatore di Gemme), Potem- 
kin (Principe di), Ra\nal (Ab. Guglielmo 
Tommafo ) , Serasse ( Ab. Pier Antonio ) y 
Soderini ( Pietro, Gonfaloniere della Repu- 
blica Fiorentina), Tartarotti (Girolamo), 
Torniiìlli ( Girolamo Gefuìta ) , Vallot- 
,ti ( P. Franccfco Antonio Min. Convent. ), 
Valseccht ( Antonino , illuflre Domenicano 
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Veronefe), Zelotti (Batijìa, Pirtor Vero- 
nefe) (*). 



Chi fa quanta utilità arrechi a colui , che 
non è contento d' una fuperfiziaie lettura, il co- 




(*) Nè (blamente i Nomi piti celebrati e più ovviì 
nella Scoria e nella Letteratura Italiana , quali fono. Ì 
fopra accennati , dan rifallo alla noi Ira Edizione fopra 
la Napoletana , ma per far giullizia a tanti eruditi A- 
mici che ci favorirono in quella imprefa crediamo elfere 
parte elfenziale del noltro dovere di qui foggìupnere mol- 
ti altri Articoli che in quella fola Edizione fi trovano 
affatto nuovi , cioè 

Alberto!/, il Magnanimo, Duca di Baviera, Fon- 
datore della Biblioteca Elettorale dì Monaco, e di queir 
iiluftre Mufeo . 

Alohisi (Temmafo) celebre Litotomo. 

ALTANI ( Antonio Seniore , Jttniore Co ) . 

Arnadest ( Domenico e Giufeppe Luigi'). 

Arrigoni, vari Articoli . 

Arrivabene, tre Articoli . 

Avogadro, molti Articoli, 

Azzoguidi, varj Articoli. 

Azzoni ( Alternerò degli ) Fodefta di Padova nel 
1310. 
Azzoni {Jacopo). 
Barbo , cinque Articoli . 

Baroni ( Gafparantonio Cavahabh ) Pittore di Sacco , • 
Bassani f P. Jacopo Antonio Geluita ) . 
Bellati f Anton Francefco Geluita ) . 
Eelloni ( Girolamo ) Banchiere in Roma . 
Benvenuti (Carlo) Matematico Geluita. 
Biancolini (Giambatijia Giufeppe) Letterato Vero- 
nefe. 

Bompiani (Ignazio) Cefuita del Secolo XVII.. 
Borgia ( AlejTandro ) Arcivefcovo di Fermo . 
- - v Br.es- 



nofcere tutti i fonti dai quali le notìzie fono 
tratte , dee compiacerli nel veder ciò da noi 
fcmpolofamente indicato nella maggior parte de' 
noftrì nuovi Artìcoli . Cosi non ci aveffe fpa- 



Bressani ( Gregorio ) Trivi'giano . 
Bressani (Giovanni) Bergamafco . 
Brunacci ( Giovanni ) dì Monfeiice . 
Buccaferri, o Boccadiperro C Luigi ) Bolosnefc 
Filofofo del Secolo XVI. * ' S 

Budrioli ( Andrea ) di Forlì . 
CiGNAROLf, Pittor Veronefe, 
Coccapani (Camillo, e Paolo) del Secolo XVI. 
Compagnoni fMonf.J Vefcovo di Olino. 
Conca ( Sebqfiìano ) Pittore Napol. 
Convenevole da Prato , Maeftro del Petrarca . 
Cord ara ( P. Giulio Ce/art ) Gefuiia . 
Cor maro ( Famiglia ). 
Davia, fette Articoli. 

Dotti ( Cav. ) . . > 

Faure (V. Giambaùfia ) Gefuita . 

Febronio ( Giufiino ) . 

Franco (Veronica). 

Fuga ( Cav. D. Ferdinando ) . 

Fu Ri et ti ( Card. ) . 

Gattamelata . 

GHEBine ( Fernando Antonio ) di Bologfla . 
Grezzi , cinque Articoli . 
Ginori ( Carla ) , e due altri Articoli , 
Gozzadinf , tre Articoli . 
Intieri ( Bartolommeo) . ■ 
Laste ( Natale dalle). 
Laudon C Ernefio-Gediane ) Feld-Marefcialio . 
Lazeei ( Pietro ) Gefuita. 
Lelli ( Ercole ) Boloenefc . 

" VeTcovo di . 

■Lol- 1 



Xtlì 

ventati la foverchia mole de] libro, che avrem- 
mo ben volentieri feguito 1' efempio datoci in 
fimi! genere, dal Saxi nel fuo Onomafticon Lìt- 
terarium 8. Tom. 7. Tra;, ad Rh. 1775 — 89. 

libro 



Lollino CMonfifr. Luigi) Vefcovo di Belluno. 
Mamachi (P. Tommajo Maria). 
Marinali ( Orazio ) . 
Martini C P. Giambatijla) Bolognefe . 
Massimi ( P. Carlo Ignazio ) dell' Oratorio . 
M A770L ARI (Giufeppe Maria) detto Mariano Patit- 
ine , di Pelkro . 
Mazzoleni, tre Articoli. 
Migliore ( Ab. Gaetano ) , ed altri Articoli. 
.Min-garelli, tre Articoli, 
Miniscalchi (Co. Luigi'). 
Montefeltrd, tre Articoli. 

Moran-di Marzolini ( dnna ), celebre Amato- 
faica . 

Mosto ( Luigi da ) faroofo Viaggiatore del XV. Se- 
colo . 

Naldi , tre Articoli . 

Merini ( P. Ab. D. Felice Maria ) Monaco Geroli- 
minn Milanefe , 

Noghera C Giambatijla ) di Berbenno nella Valtel- 
lina . 

Ottonajo (.Giambatijla dell'). 
Osassi ( Tifi desìi ) Padovano ■ 
Orsini , vari Articoli . 

Ottonelli { Giulio ) da Panano nelle Alpi Mode- 
nefi . 

Pandolfimi (Giuseppe) illuffre Medico. 
Paoli ( P. Sebajìiano ) Lucchefe . 
Patf.roli ( Lorenzo) Veneziano. 
Patriarchi ( Gafparo) Padovano. 
Patuzzi CP. Ciò. Vincenza) Vernnere. 
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libro claffico, e che merita d'effere conofcmtt) 
e confultato, quantunque elio ancora abbia bi- 
fogno di addizioni, e di correzioni. 

Gradìfcano infine i noftri Leggitori l'Opera 

. che 



Peggi ( Pier Framefco ) ProfelTore di Filofofia nel? 
Univerlìtà di Bologaa . 

Pepoli (Taddeo) Signor di Bologna, ed altri due 
Articoli di Letterati di quel!' illulìre Famiglia . 

Pers C Ciro dì ) Poeta . 

Piccini ( Jlejfandre) Bolognefe, Compofìtore di Mu- 
Jìca . 

Pighwi ( Card. Seèajliano ) . 
PignatElli , più Articoli . 

Pisoni ( Omobono) illuitre Medica Cremonefe , Pro- 
felTore in Padova , / • 
Pompei, tre Articoli . 
Porro t Girolamo ) Intagliatore . 
Pozzi ( Giufeppe aV Ippolito ) Bolognefe . 
Pozzi C P. L\ Cefareo ) fislio del precedente . 
Prato , varj Articoli , 

Prato-vecchio ( Donato da ) Amico del Petrarca . 

ProKOPOwitz ( Teofane ) Ruffo . 

Puc [Nelli ( P. D. Placida ) Mon. Cailìn. Tofcano , 

Rabbi C Carlo Cojlanzo ) , 

Ragazzoni, quattro Articoli . 

Rangole, molti Articoli. 

Ranuzii [ Co. Girolamo ) Bolognefe . 

Rasposi, alcuni Articoli, 

Ravagkani ( Bcnintcndt de' ) Gran Caucellier di Ve- 

Razzi (Silvano) Mon, Camaidoìefe Fir. 
Razzi ( G'to. Antonio ) detto il Sodoma , Pittore , 
Riccati , più Articoli , 
Ricci, molti Articoli. 
Riccio ( Sriofio ) . 



che !or preferiamo, tal quale potè rifare doc- 
cio fatiche affai lunghe, e difpendj enormi . Che 
fe la vaftità del lavoro avrà refi inevitabili al- 
cuni errori o nelle date , o nelle notizie iftori- 
che, o in qualche Articolo replicato, ci'Iufm- 
ghiamo che quelli otterranno una facile indul- 
genza , giacché la più accurata attenzione non 
balìa 



Ri min aldi (Card. Giammaria) , 

Rossi ( Onirico ) da Lonigo . 

Salandri (Ab. Pellegrino) dì Renaio 

Salvi ( Nicola ) Architetto Romano . 

Saraina (Torello) Veronele . 

Sarti ( P. D. Mauro ) Camaldolefe. 

Savonarola ( Michele ) . 

Savorgnia.no ( Mario ) . 

Scardeone ( Bernardino ) Storico Padovano . 

Se AR SELLI C Flaminio ) , 

Seghezzi ( Anton Federico ) , 

Sermint (Gentile), 

Silvestri CCo. Camillo) di Rosico, eJ altri 
SiRANt (Eli/abstta) , e Giannandrea tuo Padre. 
Soardi (Co. Gtamèatijia ) Matematico Bresciano , 
Soderini ( Francefcn ) Cardinale . 
Sor dello , Poeta Mantovano. 

Sperges ( Giovanni Borbone di ) benemerito della" tao- 
derna letteratura Aullrùca. 
Sptltmberco (l- e nc da) PoetefTa , e Pittrice. 
Spolverini ( March. Gìambaiifìa ). 
TartarotTi (Jacopo) dì Roveiedo , 
Temanza (Tommafo) Architetto e Scrittore Ven. 
Tempesta (Antonio) Pittore. 
Tr epolo (Giambatifla). 

Tornabuoni (Lucrezia) Mo 3 !Ìe di Pietro de' Medi- 
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balìa a fafciarne efente un Libro , in cui la fo- 
la inavvertenza d'un copifta forma alcune vol- 
te un errore di Cronologia. 

Noi ci faremo un dovere di raccogliere tut- 
to ciò che avelfe bifogno di qualche utile rifor- 
' ma, ed alle ommiffìoni fuccedute ripareremo 
cpn un Volume di Supplementi che meditiamo 



ci. e Madre dì Lorenzo, illulìre Rimatrice. 

Tossignano ( Pietro da ) Medico del XIV. Se- 
colo , 

Thivcavelu ( Vittore ) celebre Medico Veneziano . 
Trombeixi ( p, D, G'to, Grifqflomo) Canonico di S. 
Salvatore , 

Vaxlaresso ( Zaccaria ) ed altri Articoli . 
Valcarenghi {'Paolo) Medico di Cremona. 
Valcavi {Gio, Saytrio Geiuita ) di Reggio di Mo- 
dena . 

Vallarsi {Domenico) Veronefe . 
Valori , Fiorentini , alcuni Articoli . 
Vandelli ( Domenico ) ed altri Artìcoli . 
V annetti ( Cau, dementino ) dì Roveredo . 
Vavvitelli ( Lutei ) Architetto Napoletano . 
Varano CD. jilfmfi, da). 
VarotARI ( Dario) , 

Vespasiano, Fiorentino, raccoglitor di Libri, ed 
uomo erudito del Secolo XV, 
Vittorino da Feltre . 

Uberti ( S. Bernardo de?,li ) Vefcovo di Parma , 
Ugoletti (Taddeo) Parmigiano. 
.Zabaglia ( Nicola ) celebre Meccanico Romano ■ 
Zendrini { Bernardina) Matematico Bresciano . 
Zondadart ( Yr.Mgrcaatfviti'i CranMacitro di Mal- 
ta. . 

Nè 
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di allenire , accrefcendolo colta notizie di tut- 
ti quegli Uomini celebri o finora sfuggiti al- 
le noftre indagini, o morti dopo la prefente 
impreffione, o che termineranno la loro lu- 
minofa carriera col finire del cadente fecolo 
XVIII, 

Avverta il Lettore, che nelle iniziali delle 
voci abbiam dovuto bene fpeffo frollarci dall' 
Alfabeto francefe, e però i nomi derivati dal 
Greco, o dal Latino che cominciano pe' dittòn- 
ghi JE <E fi troveranno alla Lettera E . Alcu- 
ne voci cominciate col C feguendo immedia- 
tamente la vocale , talvolta nel? Italiano do- 
vranno cercarli nel Ch ; così pure alcune da* 
francefi principiate col K fi troveranno nel 
C . Molti nomi che cominciano nel francefe 
col Ph, nella verdone faranno pofti nella F; 
e non trovandoli qualche nome fotto la lettera 
Tom. I, , b H 



Nè dobbiamo omettere di fai- fapere , che oltre tutti 
Quelli, moltiifimi altri fi trovano neli'Edizion noftra, dei 
quali non lì fa memoria alcuna nella Napoletana , oltre 
di che in molto maggior numero fono gli Articoli dì 
Uomini Italiani cbe trovandoli in arnendue le Edizioni , 
nella noftra fono di gran Innga più accuratamente deferir- 
ti , e più efatta menzione vi è fatta delle loro Opere , 
e delle Edizioni di effe , che primeggiano fopra le nftam- 
pe che pe furono (atte . 



H fi cerchi fott„ la vocale, cori cui comincia 
eflb nome, toltane J'afpirazione. Non trovan- 
doli qualche cognome nella Lettera V fi cerchi 
nella W, ed a vicenda quelli che mancaflero 
nella W fi cerchino nella V femplice. Qualche 
nome da'francefi collocato alla lettera X fi tro* 
verà da noi riportato alia S . 




PREFAZIONE 

PR EMESSA 
ALL' EDIZIONE FRANCESE* 



T 

,1 J A noftra principal min tlell'aggiugnere quello 
nuovo Dizionario agli altri divertì già pubblicaci, 
confitte nel far conojeere dalle cofc accadute il genio 
ad il gufta de' fecali , lo (tato dell* Univerfo ia ogni 
wmpo, eie paffioni, i caratteri, i talenti degli uomi- 
ni, che o lo hanno avvilito, o illuminato. In par- 
ricolar maniera ci fiamo applicati a caratterizzar le 
Nazioni e dipinger gli Uomini celebri , ad abbozzar 
finalmente de' quadri id picciolo, ne' quali poflanOglì 
Eruditi veder ad un tratto ciò, che vogliono richia- 
mare alla loro memoria , e coloro che fono meno i- 
itrutti ciò, che hanno bifogno di apprendere, 

Da principio avevamo {blamente compilato un 
fempiice Repertorio per noftro ufo privato, ed una 
fpecie di fupplemento al Dizionario ftorico dell' Ab. 
Laduocat , Siamo Itati per lunga ftagione affettando , 
che una mano più dotta della noftra riftauraflè quefto 
picciol edificio, e ne innalzato uno più degno del Pub- 
blico. Era noftra lufinga , che l'Autore del Dizic 
Dario Critico in (èi voi. in 8. folle per efèguire ciò 
che noi non ardivamo di fare; ma quell'opera non 
avendo corrifpofto alla noftra efpettativa , quantunque 
diretta da un Uomo di merito, ci fiamo uniti ad al- 
cuni Letterati, che di buon grado fi predarono a 
darci ajuto nelle noftre ricerche, ed a porger colori 
al noftro pennello* 
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Chiunque accingali a formare un nuovo Diziona- 
rio ftorico, deve aver attentamente in vifta non me- 
no la ftoria dello fpirito umano, che quella de' go- 
verni . Gli annali del mondo lenza gli annali delie 
fcienze fono una bella ftatua a cui manchi la tefta . 
Non fi è mai penfàrn quanto conviene a dipinger gli 
uomini, e- fpecialmente quelli, che in mezzo alle Te- 
nebre ed a' vìzj , che hanno innondata la terra , fece- 
ro brillante eomparfa colle loro cognizioni , e virtù. 
Tutti que' Principi , de' quali la ftoria non ci offre al- 
cun fitto intereflante , nè alcuna circoftanza Angolare, 
1;i ranno foltanro ricordati nelle Tavole Cronologiche , 
le quali fono polle al principio del Dizionario. 

K' primo dovere d'un Iftorico Leflìcografo di non 
fare alcun conto degli articoli fu per fluì ; e poi dì pre- 
Jèntare fili articoli necefTarj fotto un aipetto veritiero. 
ed asgradevole ■ Nulla meglio contribuire a queft'ul- 
timo oggetto, quanto gli aneddoti, e quefti fcelti coti, 
critica. Se l' Moria è il quadro delle belle e delle cat- 
tive azioni degli uomini, per darle a conofcere, ci 
vogliono neceMfàriamente delle particolarità ; quefte ri- 
creano il curioib lettore, iftruifcono il filofofo, e fer- 
vono- dì ornamento all'opera. Dalla meffe copiofa, 
che ci fommi mitrano i libri di ogni genere , andremo, 
fcegliendo quanta meglio gioverà al noftro afiunto. 
includeremo quelle minuzie iftoriche, che i piccioli 
talenti fogliono confervare in regiftm, ma non ci la- 
veremo sfuggire alcuna particolarità inrereffiinte, fpe- 
cialmente qualora ferva a dipinger il carattere, lo- 
fpirito, ed U cuore degli Uomini celebri. . ■., 

Neil' articolo di Preèa , a cagion d' efempio, noi> 
oblieremo, che gli Ambaiciatori di Paranano IL re di 
Pertia lo trovarono folla cima d'alte montagne, ove 
in mezzo de' fuoi foldati ftava mangiando pifelli cot- 
ti da lungo tempo, e carne di porco fai ara . Simili- 
circoilanze, clic agli uomini dì fuper fidale ingegno, 
fembreramio frivolezze, faranno confiderate di molta 
importanza da' giudizio*! , In fatti chi non. conofce,. 



the riportando quefto tratto diamo a' Leggitori uni 
lezione eli morale? Veggono con un' ammirazione mi- 
fta di maraviglia un Imperatore romano , cioè il Sovra- 
no del Mondo allora noto, {offrire le intemperie dell' 
nrin, la fiime , la fere, quando il minimo degli odier- 
ni Capitani vuol trarli dietro nelle armate il luflb del- 
ie noftre granili dirà. 

Sebbene non iia nofr.ro divifamento di ammucchia- 
re ièmplicemente una qunnrìtà di cifre Cronologiche, 
nientedimeno non traforeremo le date . Non ne por- 
remo alcuna , fenza eiferci aflìcurati della (ha efatte/.- 
za, mediante una fatica non menodifaggradevolei che 
penoia. Pochi fanno , di quante cure faccia meftieri , 
quanti libri vecchi bifognì Correre, per giungere a 
queft' efateezza si necelfaria , e quali tempre al tra- 
scurata . 

■ Dopo avete Affata l'epoca della nafeita , morte ed 
incoronazione de" Princìpi, dopo aver riferite le loro 
getta, fi dirà in poche parole cidi che abbiane penfi- 
to la poflerità. Negli articoli de' tìlofijfi e de' dotti 
fi feguir.i la ffcffa nonna, che in quelli de' guerrieri 
e de' fovfani. Le virtù foavi e tranquille de' faggi, 
che hanno fenduto colto il mondo, non mentano da 
noi minor attenzione, che le azioni eroiche e fune- 
ite de' conquida tori , che l'hanno fcoiivoltOi Dopo 
l'indicazione de' tempi, ne' quali nacquero e moriro- 
no, feguirà un brieve racconto delle loro virtù ovi-' 
zi, talenti o imperfezioni , con un fiftretto de' giudi* 
zj , che ne faranno firmari , 

Non fi afpettino da noi arringhe pfo e 'contro, 
faremo unicamente da teftimnnj, ed il Pubblico farà 
le parti di giudice. Abbiam creduto dover proibirci 
un piacere, che Autori meno delicati e più inrefef 
fati di noi fi fono fatto lecito, eioj quello della fari- 
ra . La nohV Opera non follcticherà il gufto de' leg- 
gitori frivoli e maligni; ma noi ce ne confuteremo , 
procurando di effere di gradimento ai faggi. Non bi- 
fogna mafclierare le cattive azioni, ma è d'uopo al- 
b j. • - ■ rrésl 
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fresi porre nel conveniente afpetto le buone: Sono Io 
vircii nella ftoria tante gaje ifolctte in mezzo ad un mar 
burrafcofo, nelle quali il viaggiatore viene a cercar il 
fuo ripofo dopo la tempefta , Che imporra all'uman 
genere, eie ti ciabattino Neutelet (a) noto pe' fitoì 
■vili aceffi , e pel fi» fregola* fimfifm, fi" flato gru- 
ttficato per effetto del più ridicolo e di/onorevole con- 
trollo, d'una pen/tone , di cui non s'ebbe vergogna a 
privarne il R. P. Natale Alessandro? Che impor- 
ta, che P illuftre e fventur.ito Abaillard(£) trovaf- 
fe minor piacere a fpiegar un autore aliatila difcepo- 
la , di quello che a Sue, Scc. _ 

Qtial imerelTe può egli mai averli in tant' altre pic- 
cioli azioni riferite per maldicenza, e fiivente per ca- 
lunnia i e delle quali certi %4'rttini Leflìcografì hanno 
imbrattate le loro compilazioni? E chi mai farebbe 
si (provvido di virtù e di giudizio, da non antepor- 
re il racconto di ciò, che hanno fatto i Monarchi per 
la felicita de' loro fudditi, ed i grandi Artiiti per la 
gloria della tor. Nazione, alla minuta nan-azion fcan- 
dalofa di qualche fegreta debolezza e di qualche delit- 
to occulto; Leone X, fi è fatto un nome immortale 
co] fuo amore per tutte le ani; quello fervigio, ch'eì 
rendette all'uman genere, bada perchè noi non dob- 
biamo fquarciare fenza ritegno il velo, che ha coper- 
ti ì di lui piaceri , Ci atterremo dal declamare con- 
tro di lui e contro di altri Princìpi, de' quali faj- 
far (i_poflbno i piccoli difetti in grazia delle loro gran 
qualità. In ciò, non meno che in molti altri punti, 
ci allontaneremo Hall' ufo di alcuni Storici declamato- 
ri, che fi arrogano un pien diritto di farla da pre- 
cettori de' Monarchi, e da predicatori del genere u- 
mano, V Moria debb'eflere la fcuola della Morale e 
della Politica , e non della frenefia ; dee apprezzare 



(0 Dizionario Criiieo. Art. Alexandre. 
(*) BéjI, Artie, Abaulard. 



XXIII 

gli uomini, e non infulrarli ; riferir le opinioni, fen« 
za argomentar in favore , o contro delle medefime ; 
effere l'eco del Pubblico faggio e moderato, e non 
quello del fanatifmo e dell' entufiafmo . 

Quantunque il nollro difegno confiftefle nel compi- 
lare un Dizionario in parte ftorico , e in parte filo- 
fofico; nel riferir però che faremo i beni prodotti dal- 
la vera filofofia, non ili immilleremo j mali, che ha 
fatti la ftlfa, mafcherata con buon afpetco: Non la- 
rà quefta la noftn guida : ciò farebbe un voler met- 
terci fuori del buon lèntiero . Credefi in oggi, che 
per comparir filofofo , Ila meflieri profcrivere tutti 
gli antichi ftorici , e centrare" (èhza ritegno ogni tra* 
dizibne . Ne* fecali d' ignoranza fi è creduto troppo , 
e nel npftro fecolo non fi. crede abbaftanza (a) '.' Ri- 
gettar tutto è da temerario Pirronilta; adottar tutto i 
da imbecille fcrittore di leggende . Vi è una vìa di 
mezzo tra quelle due eftremità, e noi abbiam procu-r 
rato di attenerci ad erta. 

Sarebbe inutile il render gonfio Quello Dizionario- 
dì obliati nomi di cattivi Autori. Tra gli fcrittod 
fceglieremo. quelli , che hanno fatto più onore alle 
lettere ed al (oro fecolo . Quanto il Pubblico s' inte- 
relfa alle picciple circoftanze della vita e delie opere 
de' gran "geni j altrettanto fi ftanca della lilla delle pro- 
duzioni d'un triviat Rimatore o d'un Compilatore 
nojofo. Gii articoli ef un Cornelio, d'un Racìne fono 
fempre tròppo brevi agli occhi d'un uom di guilo; 
e quelli d' un Pradon , d' un Caffagne fempre troppo 
lunghi. Non fi parlerà della figura fatta dacerriPoe- 
taitri nella Repubblica delle Lettere , fe non per dì mo- 
li rare il poco diritto , eh' elìì avevano , di paragonarli 
b 4 a' 



(a) TI celebre Dnprtaut prima di noi tbb« un til penfiere. 
la additilo, dicevi quello Poeta , fi indivi a lurr», ati' Apolt- 
g'* t allaMagia, a tutti li immaginatiti /«octi4r«e ; mt.aWfl- 
mtmt nen fi elidi a tifa veruna. 



a' grand' uomini , e per prelervare la gioventù dalla! 
lettura delle loro goffàggini. Se i Re, che non han- 
no refo illuftre il loro regno ne con alcun utile Ite' 
bilimento, ne col loro valore, né colla loro virtù, 
non meritano d'effer citati, perchè v'orrem noi cavar 
dalla polvere gli Autori d'un poema infipido o d'un 
romanzo fanraftico ? IJ richiamar quefti morti dalla 
loro ofcurità, egli è un difturbare le loro ceneri per 
rinnovare la lor conmfìone , egli è un cercar nella pol- 
vere del fepulcro di che antìojare i viventi . 

Alcuni Doni avrebber voluto, che avifììmo dato 
un eftratro di tatti gli articoli ilei Morivi, buoni a 
cattivi. La noftn Opera avrebbe avuto una maggior 
eftenfione; ma non perciò farebbe (tata di maggior 
inerito. In due mila articoli del gran Dizionario fio- 
vico t la metà non interefla alcun Lettore; tale era il 
giudizio del celebre Ab. Des Fontaincs . E v fhro me- 
ftieri farne una fcelta: ordinariamente non vien fab- 
bricata una cafa di mattoni, quando fi abbiano del- 
le buone pietre . Ci fiam limitati a far menzio- 
ne de' l'erfonaggi celebri, a' quali 1' Ab. Ladvocat hs 
dato luogo nel fuo Dizionario, aggiugnendovi cir- 
ca mille articoli, ch'egli aveva dimenticati. Ne a- 
■vremmo potuto togliere un gran numero, che non 
meritava affatto la di lui attenzione, nè quella dtl 
Pubblico ; ma i leggitori , che non giudicano il più 
delle volte fe non per comparazione, avrebbero potu- 
ro trovare la noftr' Opera incompiuta, paragonandola 
a quella del riferito Autore. Quando fi ha il più, 
non fi vuol effèr contenti del meno . Batterà , che 
noi abbiam cura di non eftenderci nella ftefTa guifa fu 
i Coti» , come fu i Boi/enti ; fu i Calprenìde , come 
fu ì Cornei/.- fu gli Opjlrnet , come fu i Pafcal &c. 

Tutti gli articoli non pofibno fembrar egualmente 
bene fcelti ad ogni genere di perfone. Avviene ne' li- 
bri, come, nella focietà; lo fteffo uomo diverte gli u- 
ni , ed annoja gli altri . Un Guerriero non vorrebbe 
■litro che cnnqui (latori , un Seminarifta vorrebbe fo- 



li teologi, filologi un Bibliografo , pittori uri Dipin- 
tore. Un Lettore Tentato dee in quel punto far le ve- 
ci dello {entrare, e divenire a di lui fomiglianza il 
concittadino di tutti i popoli e l'amico di tutte le ar- 
ti . Comprenderà, che un Dizionario confecrato alla 
memoria degli uomini celebri per talenti, per errori, 
per virtù, per misfatti, ha da rinchiudere tutti colo- 
ro, che fi fono diftinti in ognuno di tali generi . Ri- 
fletterà , che fe per appagar un Pittore vi fi pongono 
generalmente tutti quelli, che hanno imbrattata la te- 
la, avrà parimente ragione un erudito dì chiederci po- 
rto per tutti coloro, che hanno imbrattata la carta. 
1 Dizionari in compendio fono piccioli gabinetti firma- 
ti a lain d'una fatta Biblio:eta, ne' quali per le per- 
itine di Rufto fi fono feparate le medaglie de' fosset- 
ti fami fi d' n'^ni fecolo , ed i migliori libri concer- 
nenti tulle levane parti delle ani e delle fcienze. I- 
curiofi, che veder vogliono indiftèrentememe il buo- 
no ed il cattivo, il ntraitn del grande JTmeuldy eoa 
Kjuello del giardiniere di Porto-Reale , ricorrono al 
f.ran magazzino. Qualche particolare fenza far nflef- 
ìione agi' interefTanti arricci! , eoe fi faranno aggiun- 
ti, fi lagnerà forfè, che ne fieno tolti alcuni pochi, 
per i quali aveva un inrerelìé particolare ; ma fi la- 
menterebbe il Puhhlico a più giutro titolo, fe il no- 
flro libro non f:>ffc fe non un catalogo de' Re, ed un 
almanacco letterario . 

Dee uno Scrittore qualunque attenderfi un qualche 
elogio, ed un mare di critiche. Quefta è la forte di 
chi prende in mano la penna; ma uno Storico non 
ha da prometterli altro, che rimproveri e cenfure. 
L' Univerfo è divifo in varj Governi e in differenti 
Seligioni : ogni Governo ha i funi intcrefiì, ogni Re- 
ligione i fuoi partiti . E' difficiliflìmo l'adottare i rac- 
conti d'un partito fenza recar difpìacere all'altro; ac- 
cederà anzi talvolta, che nello fteflb articolo dovraffi 
difpiacere a tutti e due. Trattili, per efempio , del 
celebre Papali neì confeflàre-, ch'egli ebbe ragione 



di (carenarti contro la morale pervérfa di alcuni Ge- 
lili ti ftranierj, fi dìfgufteranno gli amici della Società 
e fi contenteranno j Gianfenifti ; ma fe aggiungati , eh* 
egli ebbe torto di rapprefentare tutti i Gefiiiti Fran- 
cefi, niun' eccettuato, come altrettanti Efcoèari, fi 
ecciteranno le doglianze de' Gianfenifti , e fi otterran- 
no gli applaufi dal partito contrario, L' ili lift re de 
Tèoii per aver ofato di dire la verità, follevn contro 
di fe i Cattolici eftuanri di zelo, ed i declamatori Pro- 
iettanti ; non divenne più primo prefidente del Par- 
lamento di Parigi, e fi. vide oppreffo da una (quantità 
di libelli infamatori , Con talenti ben inferiori a queir 
ii di si grand' uomo potremmo noi meritarci una 
forte fimije? No. In mezzo alle giudiziofe e illumi- 
nate Nazioni, che compongono l'Europa, uno Sto- 
rico veritiero non ha da temere, e quando pur avefr 
fe da porli in apprenfinne, la verità è il folo fuo do- 
vere , ed il piacer di dirla ba da formare unicamente 
la fua ambizione e la figa ricompenfa . 

Nella giufta diffidenza, in cui fiamo delle noftre 
proprie cognizioni, abbiem fatto ricorfo a queile degli 
altri, e le noftre guide fono in si copiofo numero da 
non poter elTere tutte diftintamente citate. Ci fono 
ftate aperte le forgenti più preziofe, e vi abbiam at- 
tìnto in abbondanza. Vorremmo, che ci fotte per- 
metto il nominare gli Eruditi , che fi fono degnati dar- 
ci configli e fchiarimenti ; ma |a maggior parte al me- 
rito di tiferei benefattori, hanno unito l'altro ancor 
più raro di volerci difpenfati dal coqtraffègnar loro 
pubblicamente la noftra riconofeenza , e fono ftatì dop- 
piamente genero/i non volendo comparir tali. Per. 
metta almeno il Sig. Ab. di T*"* , che gli facciamo 
i noftrì ringraziamenti per l' efemplare della Storia Ge- 
nerale poftiliata ad ogni pagina, e corretta in tutte le 
date, di cui ha favorito farci un regalo . Affai miglio- 
re in grazia di ciò divenne l'opera di Voltaire, e fa- 
rebbe defiderabile , che il Pubblico, il quale lodando 
il bello Itile dell' Autore, vi ha di fovente defidera- 



ta maggior efattezza , potè (Te averla con un Cale com- 
mentario. Avrebbe il Polibio commentato àa Folard , 

Nella copia degli autori ftampati, cbeabbiam prefi 
in efame, » fono preferiti coloro, che godevano del- 
la (lima univerfale, e fu de' quali la voce del Pub- 
blico è concorde. Si fono avuti fotco gli occhi, per 
la Storia Sacra ed Ecdefiaftica , la Bibbia di Vitri col- 
le fue tavole cronologiche, Giofeffo , Prideaux, Cai- 
mei, Bojfuet , Tillemont , Fleury, Racìne, véìejfan* 
dro, Dupin, Cellier , &c... Per la ftoria antica degl' 
Imperi e delle Republiche : Erodoto, Tucidide, Scno> 
fonte, Diodoro di Sicilia, Plutarco, Quinto-Cur^io , 
Polibio , Giuflino , Ariano &c. traigli antichi ; Ba* 
nìer, Roll'tn, Guyon, Crevier , Goguel , tra' moder- 
ni , &c..„ Per la ftorìa Romana; Tito Livio, Salte- 
llio , Cornelio Nipote , Tacito , 8cc, RolUn , Catrou , f er- 
ti», Lorenzo Echard fuo continuatore, Montefqukit , 
Saint-Ettremont, Saint-Réal, Tillemont, e le tradu- 
zioni del Prefidente Coufin , . . Per la ftoria de' Regni 
moderni : Pujfendorf, Voltaire &c... Per la ftoria di 
Francia; De Tbou, Boulaìnvilliers , du Bos, Mont- 
faucon, Daniel, Hesnault ,Velly, e tutte le memorie 
particolari... Per l'iftorìa di Spagna: ii P. d'Orleans, 
Ferrerai , tP HtmHljf &c..,. Per quella d' Inghilter- 
ra : Rapìn de Tbo 'nas , Clarendon , Smollet , Hitme &c..i 

Perì! Portogallo: Vemt , la Clède- Per Venezia 

JVan; , Laugier &c. . . . Per la Storia di Napoli e di 
Sicilia : Guicciardini , dannane , Montenault d' Egly . . . 
Per quella di Danimarca e di Svezia: Puffendorj , Ver- 
tot, Voltaire, Norberg... Per quella di Polonia; So* 
lignac , dei fontaines . . . Per la ftoria di Brandebur- 
ro, il Re di Prujfia . . . Per quella de' Turchi , de' Per- 
mani, de'Cinefi, degli Unni, de' Saraceni : Prideaux, 
Mar'tgny , Cantèm'tr j de Guignes , Marff, Ciardi» , 
du Balde &c. &c. 

Dobbiamo cónfeffàre , che tutti quelli Storici ci hann» 
fomminiftrato materiali per la noftr' Opera; echeab- 
bìam rintracciato in coloro, che paffano per i più 
eie- 
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eleganti, il colorito adattato a clafcun articolo. Per 
ouanto fi è potuto, ci fiam ferviti delle loro efpref* 
noni dif tonfandoci però dal copiarli fertilmente. Ci 
haneffi ibmminìftrati i coioti de'noftri quadri, e noi 
Talvolta abbiamo arbitrato nel farne l'impatto. Cia- 
fcun Autore ha la fua maniera particolare ; noi abbiam 
procurato di ridurre alla noftra quelle de' varj Scrittori , 
che ci hanno preceduti, ovunque il loro itile ci è fem- 
brato allontanarfi dallo Itile proprio per un Diziona- 
rio e per un Compendio. Sebbene la noftr' Opera fia 
comporta da moiri, 1' abbiam renduta uniforme, fa- 
cendola ritoccare da unfolo. Nulla v'ha di piùftuc- 
chevole, quanto il vedere fquarej H più difparatì , 
fenza veruna feeka ammucchiati nel medefimo libro . 
Un compilatore privo di inulto confonde indifferente- 
mente un palio dì Fontenctlc con un frammento di 
Dackr. Poco Reimporta che uno fquarcio fino ede- 
Jicato ilia prefio ad un altro goffo e comunale ; mail 
Fublico, cui preme di non reftar annojato , e che fi 
ftanca di una tal difTonanza , paga hen prefto il tedio 
col fuo difprezzo. 

Qualche uomo di gufto , affuefatto allo ftile armo- 
niofo dell'ultimo iècolo , ci rimprovererà forfè d* aver 
Talvolta imitato lo ftile vivo, riftrerto ed antitetico 
del noftro. EiTèndoci ingegnati di formar il noftro 
gufto fu i precetti de! celebre Rolliti, uno de* piti fe- 
veri critici di si fatto Itile, probabilmente non avrem- 
mo avuta gran difficoltà ad impiegarne un altro, fe 
non aveffimo creduto quefto il più convenevole in un' 
Opera, in cui bifogna dir molte cofe in poche pani- 
le . Non poniamo diftimulare, che farebbe mal col- 
locato in una grande ftoria , in un grande edifìcio, ove 
lutto dev'effer nobile e maeftofo; ma in un gabinet- 
to, ( dice un uom di fpirito ) rifaltano con venuftà 
j piccoli ornamenti, nè folamente poffono, ma anzi- 
deggion effervì adattati. Non vi voglion eglino for- 
fè colori divertì ed un pennello diverto in una minia- 
tura, e nelle figure d'una fuffitta? - . — 
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Per rendere più veritieri i ritratti delle perfone dì 
lettere abbìam approfittato degli fcritti venuti alla iu- 
te in propofitq dì eflì , Giornali, Godette, Vite t 
Memorie, Elog}, Critiche, tutto ciò, che ba potuto 
ièrvire a dipingerli e come privati e come fc ritto ri . 
Quefti due varj punti di villa, fotto i quali riguarde- 
remo lo fteflb foggetto, renderanno la noftra Raccoi- 
la più struttiva e più aggradevole . Non ci fiam pun- 
to impegnati d' indicar tutte le produzioni d'un Au- 
tore , abbiam fatta la (celta delle principali, e ci 
Cam trattenuti intorno ad effe quanto abbifognava per 
darne un'idea netta e precifa. I Critici più celebri 
del fecolo ci hanno fervito di fcorta per recarne ì 
giudizi rifpettivi . Non abbiam avuto ribrezzo ad ap- 
propriarci quelli capitali, cui abbiam data una forma 
adattata al noftro uopo. Tutte le lodi, tutte le cen- 
fure fi fono da noi polle fulla bilancia pria di decider- 
ci per quelle, che jl Publico ha avvalorate col figli- 
lo della fua approvazione. La noftr' Opera non fi per- 
derà nel difcutere la maniera di pronunziar il nome 
d'un Profeffbre Tedefco; offrirà foltanto rifleffioni , 
che potranno fervir di guida alla gioventù nella let- 
tura de' buoni fcrittori Greci , Romani, Francefi , In- 
glefi , Italiani, Spagnuoli , Portoglieli, e nella ferita, 
delle migliori edizioni delle lor Opere. 

Ad efcmpio de' Lefiicografì , che ci hanno prece-, 
duri nella Iréfla carriera, abbiamo ornata la noftr' 0- 
pera dell' Iftoria degli Dei e degli Eroi del Paganefi- 
ino . Quella parte farà anzi affai più compita, di 
quello che lo fofTe ne' due Dizionari Storici portati- 
li. Gli Autori di quelli libri hanno tentato talvolta 
di dar un fenfo ragionevole alle flravaganze della mi- 
tologia. Quanto a noi , abbiam creduto di dover li- 
mitarci ad efporre in fuccinto que'vecchì errori, fin- 
ita frammifchiarvi le fpiegaziom , che tanti moderni 
ne hanno date, fpiegazioni fovente più ridicole della 
fteffa cofa fpiegata. La Teologia Pagana figlia della 
rozzezza, della fuperftizione, e della poefia , non è 
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agli occhi delle perfonè fettóne, che un reflutó d'idee 
ftravaganti, di brillanti chimere, atte più a degradar 
la Divinità, che a formare il cuore dell'uomo. Co- 
loro, che fi pafconO di quelle affurdità troppo cele- 
bri, e che voglion trarne una fpiegazione morale, fo- 
no degni d' efiere gì' interpreti de' fogni di chi delira , 

Siamo flati si fattamente accofhlmati durante l'in- 
fanzia C dice il faggio ed ingegnofo Fomentile ) alle 
favole de' Greci, che quando riamo in iflato di ragio- 
nare, non le troviamo pia _ cast forprendenti , come 
Io fono in realtà . Ma fe giugneremo a fpogliafci de- 
gli occhi dell'abitudine, non potremo non rimaner 
sbalorditi al vedere, tutta l' antica Storia d'un popo- 
lo non effère, che un cumulo di menzogne non me- 
no Arane, che manifefls . A che mai non giuflgon 
„ eglino ( aggiugne l'accennato fcrittore filofofo) gli 
„ fpiriti pazzamente invaghiti dell'antichità? Imma- 
,, ginano , che fotto quelle fàvole fiano nafcofti i fè- 
„ creti della Fìfìca e della Morale. Sarebb'egli fiato 
,-, poffibile , che gli Antichi avellerò prodotti tali va- 
„ ncggiamenci fenwi fori' intendervi qualche finezza? 
ri II nome degli Antichi fempre impone, ma certa- 
„ mente coloro , che hanno fatte le favole non era' 
4, no perfone , che foffero intelligenti di Morale o di 
„ Fifica, Rè atte a trovar l'arte di mafcherarle fotto 
„ immagini prefe ad impreitito. Non cerchiamdun- 
„ quc altro pelle Favole, fuorché la floria degli errori 
„ dello fpìrito umano". Sotto quefto punto di viltà 
noi pure te abbiamo confiderete . Entri chi vuole in 
un tal fabirinto, quanto a noi non abbiatn alcun filo 
per dirigerci in eflb , 

t' ordine alfabetico ha qualche inconveniente: fepa- 
ra i fatti, e li mette ifblatj ; può apportar confusone 
all'ingegno ed alla memori». Ce ne fiam avveduti, e 
per rimediarvi porremo a principio della noftr' Opera 
una Tavola delle principali epoche da vfdamo fino a 
quelli tempi . Quella Tavola accompagnata dalie Lifte 
Cronologiche, che eftendercmo per li diverfi Regni, 
verri 
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Verrà a formare Uri picciol compendio di Storia Unì* 
verfale, mediante, la quale potranno effer podi in or- 
dine gli articoli fpariì qua" e là . 

Si È confultatoj fe doVeffe ornarli quefto Diziona- 
rio di alcune cafre Geografiche , che fèrviffèro di gui- 
da al Leggitore negli articoli de' Conquiftaiori. Dopa 
aver fatta feria ribellione, si é giudicato, che ne ri- 
fu le erebbe un ornamento inutile , giacché le carte riri- 
chiufe in piccoli libri non poflono giammai effere per- 
fette. L'Opera farebbe fiata di maggior cotto, e non 
migliore i _ 

Si è ripetuto pia volte , e fi replicherà àncora :- è 
impoffibile , che un Dizionario Storico fìa perfetto . 
E* si facile il porte una cifra per Un' altra, e si dif- 
ficile l'avetf un'egual attenzione a cosi gran quantità 
di date e di nomi moltiplicati, che, febbene abbism 
approfittato degli errori de' noftrì PredeceiTor j , può 
darti benirtìmo, che a noi pure ne fieno sfuggiti non 
pochi i Sono da cent'anni, che fi va correggendo il 
Mot-eri; e pure gli Eruditi, che l'efaminatto con oc- 
chio fevero, ogni giorno vi trovano nuovi errori. Se 
ci faran l' onore di criticarci , non avremo a dar altra 
rifpofta, fuori di quella di correggerci e corner vare 
per quei * che ci àvran pofti fui dritto fenderò , quel- 
la riconofeenza , eh' è dovuta ad un benefattore e ad 
una guida. E 1 proprio folamente degli orgoglio»" ed 
ingrati l' infultare un uomo , che fi degna porgerci la 
mano, quando fìamo caduti . Ofiamo foltamo pregar 
i noftri Lettori a non voler giudicare dì rutta l'ope- 
ra da uria falfa data, forfè anche corretta neli'£ri-a- 
Mi Ciò che merita averli in maggior confiderazio- 
ne fi è, fe abbia m' offe rvata l'imparzialità, troppo 
neceffaria a formar il carattere d' ogni uomo fenfaro , 
e foprattutto d'uno ftorico ; fè abbinm prefo partito 
in favore, o contro; fe fiali fparfa dell'amarezza ne»* 
efame delle opere de' buoni Autori. Preghiamo, che 
fi compiacciano efaminare gli articoli d'importanza, 
piuttofto che quelli di alcuni Scrittori di niuna con-. 
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feguenza, de* quali pochi fi prendon cura , e danno 
campo a fcherzare impunemente , nominandoli al fo- 
lo oggetto di proporli come efempj da evitare. 

A* fronte della nofiV attenzione e delle noftre inda- 
gini non ci lufingbiamo già d'aver avuta notizia dì 
tutti gli Uomini illuftri, che hanno fatta comparfada 
che eiifte il mondo. Di quanti grand'uomini è refta- 
ro il nome nell'oblio, o perché nati in tempi barba- . 
ri , o perchè loro fono mancati gli Storici , benché 
n.iti fodero in tempi più felici? „ Quante belle azio- 
3 , ni in iko lari (dice Montaigne) reftano fepolte nella 

confusone d' una battaglia 1 Di tante migliaja e mi- 
„ gliaja d'uomini valorofì, che dal 1500. in qua fo- 
„ no morti in Francia colle armi alla mano, non ve 
„ n'ha cento, che giunti fieno a noftra cognizione. 
„ La memoria non folamenre de' Capì, ma perfino 
.„ dclff battaglie e delle vittorie fi è perduta . Le av- 
„ venture di più di una metà del mondo, per man- 
„ canza di regiftro , non efcono dal ioro luogo , e 

„ fvanifcono fenza durata Crediam noi, che acf 

„ ogni archibugiata, ed a ciafcun accidente fiavi in 
„ pronto uno icrittore che ne eftenda le memorie? 
„ Oltre di che potrebbero tenerne il regiftro cento. 
,, feriirori, ed i loro Commentar} non durar più dì 
„ tre giorni, e non cader fotto l'occhio di veruno". 

Piacefle a Dio, che quell' offervazione d' un ce- 
lebre Filofiifo potette guarire gli uomini, tormentati 
da vani defiderj d'immortalità, e fpecialmente dalla 
troppo comune follia di cercar la ricompenfa della vir- 
tù nel fumo della gloria. Con una tal rifleflìone da- 
remo termine a quella Prefazione; ne (èmbrar dovrà 
fuor di luogo alle perfone fenfate, per le quali laSto- 
ria altro non è, che la Morale, efpofta in. narrazio- 
ne; che Ce della fembrafìe mal collocata a que' Leg- 
gitori, che vi cercano unicamente il divertimento, 
potranno affàftellarla con tanti altri penfteri veri, ma, 
jnfruttuofi , , 

T4- 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 



_A_vendo veduto per la fede dì revìfione, ed ap- 
provazione del Pubblico Revifor D. Angelo Pietro 
Galli, nei libro intitolato : Nuovo Dizionario Iftorko 
divifo in Tomi 22. MS. , non v' eflèr cofa alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica, e parimente per at- 
teftato del Segretario Noftro, niente contro Principi 
e buoni coftumi, concediamo licenza alla Dita Giù- 
feppe Remandoti, e FJ Stampatori dì Venezia che 
polla eflère ftampato, offervando gli ordini in mate- 
ria di Stampe, e prefentando le folire copie alle Pub- 
bliche Librerie di Venezia , e di Padova . 

" Dat. li 9. Luglio 1796, 

( ^goflin Barbavigo Rìf, 
( 

( Francefco Pcfaro Cav. Ptoc. Rif. 

Kcgiftuto ia Libro 1 Carte 63. al Num. Jij. 

Marcantonie S inferma Srgr, 

Addi n. luslio 1796. 
Pvtgifirato a Carie ipo. net Libro cfifttnte nel Mjgifirato 
degli Illuftrìfs. , ed EcHlItntifs. Signori Ebcurori 
contro 11 ISdkmrr.i.i. 

Gru. GiteUme Sinfirmo Srgr. 
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Ba Adamo fina a* nejìrì tempi nuovamente rifalle. 

ISTORIA SANTA, ' 



ItìCGma . Allora Dio 



di quell'uomo illuftw i Giudei eonnuiihrc 
e furono fuccaflWrtmvaEe governili uV Giù 
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ì TAVOLE 
feficl. finalmente caduti fotto il gioeo de' RomaDÌ fi refero col- 
pevoli di diverte follevazioni contro i loro padroni , Ì quali diftruf- 
tem la loro Citta Capitale, e lì (cacciarono dall' eredita de' loro 
maggiori . Dopo queft' epoca fi difperfero fopra la fuperficie del- 
la Terra, ai pili fi fono raccolti io corpo di popolo. 

SERIE CRONOLOGICA DE' PATRIARCHI. 

( Abbiamo ridoni' le date agli anni prima dilla nafcit* di 
G. C. cerne mi Dizionario ) 

Cauzione e forimi io ne di Adi' 

"\Wc-dwh brdsdiceAbrsmo," 
: isevi viiiio Codorlao- 
ir, e Dio promette il Sin- 
Piirlarci un» nnrneiofi po- 
nila, >■>! 
Nafcìla d' Hmael , 



Morte di Adamo in 

uro In cielo in 
. anni, 

Seih figlio dì Adam 



> d'Aiti- 

18; 

nojjlìii- 



Niifciu ih Som, 
Morte di Lameih padre d 
Noi, 

Morte di Mslbufjlem In tù d 



Vouiione di Abramo, 19. 
X* cardili , che iffligEe il rat- 
te di Ctuun , obbligi Abri- 



Giuieppe diviene inEgic 

iti di ManilTe fielitiolo di'" 
(ìjlì.iolo- di 
„-, .,„' Vi 
nincn [* cartiìil de* fette 
it( 170 
■bbe eli fin famiglia vanno 
Egitto, 170, 



Morte di Giacobbe in et» di 147. 

inni, i« 
JhfclU dì Ciati Aiuola di 
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Editili di Fanone eonlro ì figli 
Bulini dcpli Ebrei , 157» 

N.fcit. di tane figlinolo di 
flmnra , 1571 

Motè ritnrna In Eeimj per li- 
beri» .gli Ebrei, e filli ultire 
d» quel ratte , M5 I 



SERIE CRONOLOGICA 

D<'G«itrHsfBw, de'Giudici, e di' Ri digli Earci. 



Ci nCuì , 



fi* di' 
Ottoniti, 



», * primi frbiaviià ili 
01 Jorio CbiAj 0 „ cu/ti 
Mtfepetamis , 



Tanca /(Slavità di l9 , armi [cui 

J*ha Re dì Canaan . 
Debori e Batic, iigj 

&£*5M l V' i ' t > * ?• "ini /«io i 



Min , Ibifm 0 Ihtr»m 



JVJli ftiiavitù di 40. *™i /«io i 
Fìlijici. Stmfom vendita diwt- 
fe volte sii JfiaiHti . 



lojj I Divijioni oV fogni 



Oiofifit , 
■Gfc.«,' 

Amali, o Amali., 
Olla o Amia , 
Tornilo a Jotium, 



Naiurccdoxoftr diflruan i 
di Giuda , «Bina 1/ Tri 



T A V 0 t E 



Re d'Israele. 

Ifraith t 



Gioichw, 
dcrobòsmo 1U 



Zicciri», ji 9 

Stllum , y 7 $ 
Minnhem , yyj 

Otti , 733 
Selmnafit Re dell' AMtìa f im- 
pidroniftì dilla Cini di fama- 
ria , « rf.ylrB^t il regno rifiati- 



SOMMI SACERDOTI DEGLI EBREI. 



jojodi r. 
Aurii r. 



Sinrii o Sirt», 
Jofcdeeco , 
Jefu a Jofus , 
Jo.chìm, 
Elijfib 
Jojidi II. 
Junalhiro , 
Jeddoi o Jnìdut , 



Giovanni Iremo» 

SOMMI SACERDOTI E RE. 



Sommi Sacerdoti . 
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Simoftt figliuolo Ai Socio , 14 
Dspe Gcjtì Criflo . 

Xlcuarò figliuolo di BoetOi 3 
JeCh , 4 
J M ur rìflibilìto, 3 



Simon» figliuolo di CamUo , 

Gien»» Egli ugio d'Ajuno, 



Simone Cunbtti 40 
Mittii figliuolo d Anirioj 4$ 



Aliano, figliuolo d'Aitino , 
Mu , figlinolo di Dimneo i 
Trfu, figliuolo di Gim.liele, 
Minti, figliuolo di Teofilo., 




STORIA PROFANA. 

REGNO D'ASSIRIA. 



.'.'oggi II Cur- 



L Affirìs, 

regno piìi antico, iiemtoa or 
Soffrano, ma non vanno d' ne 
gli fuccet Ietterò fino a Nino. 
runìde fila moglie prefe le re' 
de' Cuoi fiati fino all' Etiopia - 
sito la Media, l'Egitto, e li 
mrio). Nimm fuo figliuolo fuc 
feono i nomi de' fuoi fucceflbi 
tedino rettimi! ed ultimo Re . 
fiori* antica può eflere riga; 
conofeiamo che col meizo di 
due poco (Scuri ; di modo chi 
cavar la ftoria dalla Mitologi; 
tr Burnirò tiitmii fiJtm édbifo 
rum f,atiliiut. 



eia noi potremmo 
Strabone, He/ftb 
, Ucrsioto , & n. 



Afbr fi flibilifct «]]■ Affini,!* 
dì il luti nome , e tibbriu 

Nlnin. 



Sem o Al cadi. 
Mimilo, 
Mi n ulco, 
Sfeio , 
Mimilo, 

S&i 



Oman o Aniciidir», 



SS 



TAVOLE CRONOLOGICHE. ? 
DIVISIONE DELL'IMPERIO D'ASSIRIA. 
Regno de' Medi . 
•Anaci autor principale della congiura , die fece perdere il 
al Settentr.one della li. 

«a Governatore, e prefe il nome di Re. flw, Vo fuccelfo c 
nttefe prinagUipente a raddolcire, e ad incivilire i Tuoi popoli . 
Fram, fuo figlio d. un umore più bellicofo attaccò i PeVliani 

u 1' Afi 88 ?* r&^ l0,PerO1 Ùo P 0 11 refe P 3 ''"»» 1 di l'ali' «.ti 
ta 1 Ada alti. Gonfio per quelli fucceffi osò portar h Euerra 
contro gli Affirj N*tu£j£r„ lmn Re do ^ ^er d^fauo 
h fiia amata perfet to ,J Medi, fi refe padane delle loro Cit- 
tà, preft tebatana d* affai to, la abbandonò al facche-io , e ne 
a portò tutti al, ornamenti . JF, <tWr fteffi> e ffendo flato prefo fu 
trafitto con dardi per ordine di Nabuccodonofor, 



Nuovi Re de* Medi. 



Arb,« , Orlaco , Finite , fi i Sci ,| in Afi , 

,' ' I vi-' ! - J;:isi ' ' 

m Amiga comi Re, 



lMtii *fo i tómVffi 1 jÈl " Air" j 
Et-jctc primo Re di* Medi , 



T, 



Impero d'Assiria. 

™ l dfZ l T T reSnÒ J n ninive anti «CapÌtale dell'Affina poco 
I, Siria**? \S«d** m h. A- Si, 0 i flati «li a^Cfe 

dal GioAl™ ci 5 ™ a PP arte n™ al Regno d' I&ello dì li 
fucce7fÓ„ , r ^ fina m r s lulta h G *Ui.» • Sj/mW/irr. fuo 



Nuovi Re d'Assiria. 



Fui , (hijfflMo , ncht Nj 
Te B Ì.iril t fli r o Thil 6lm , ' 

Affiradin o Eiaradon : 
Euridon prtnde Babiloni-. , 



U il N«tu, 
CimUdin o.Sme. 



N.bppoliffir , , 
NtbopolaiTar o Nabucco don ofor 
il Gru,*,, 



TAVOLE 



BABILONIA. 



JjEhf, 0 h'ahonaffar , il quale s' era unito con Artici per detro- 
nizzare Sardanapaìo , ritenne per fé la Babilonia, o Caldea, la dì 
cui Capitale Babilonia era fituata full' Eufrate : i fuoi fuccelTMi 
Ano poco conofeiuti - Ezaradon Re d' Affiria invale quello re- 
gno , c lo confufe con quello d' Affina folto il nome comune del 
Regno dì Babilonia . Egli Bggiunft ancora alle Tue conquifte Li , 
Sina , ed una parte della Palcfiina , diftaccata folto il regno pre- 
cedente . Dopo di quefto tempo ì Re di Babilonia fi refero po- 
tenti ffimi , dimodoché eccitarono la gelolìa de' Ra d'Egitto, e di- 
vennero formidabili agli Ebrei. 



Al, A Perda i vado Regno di II dal Tigri, e che fi attendeva 
lino all'Indo, aveva da lumjhiffimo tempo i fuoi Re particolari . 
C»;!.i/jJ;'j« vi riv.iuva ìì] turipo di Àbramo . Si fa che quello 
Principe conquido le Città di Sodoma e di Gomorra, e che dis- 
fece cinque Re vicini ; ina quefto Regno allora poco confiderabile 
non coroprendeva che una foli Provìncia, e i Perliani divifi in 
dodici Tnlr.i non f.ucvjno tutti inlieme, fc non che cento e ven- 
ti mila uomini , quando Ciro regnò fopra di elfi. L' Impero fu 
alloraal colmo lieil.i Ur.i -io;:.! : ina dopo Strft HGttnde non feee 
clic dc.^isi-are. I liuiilri avvenimenti delle guerre contro i Gre.i 
abbatterono il coraggio de'fuoì fuccelfori , i quali non d'altrocu- 
randofi che dei loro piaceri , umifero ogni penlier del governo fo- 
pra i loro Miniftri avari , crudeli , e perfidi . Anaferfe Lori- 
gimauo non fece di iiìli che proccurare, e mantenere la divilione 
Ira i Greci, ierfi il., e Saudiano di fo nutrono il Trono colle lo- 
to difiolutezic , e colle loro crudeltà. Dario Naro, ed Anaferfe 
ìl !.ìc j,j ( !,-f bici, irono gov citi ari: ora i loro Eunuchi , ed ora le loro 
femmine . Oto fu un inoltro , che fi abbandonò alle pili vergogna- 
fe voluttà dopo aver fiuto perire tutta la fu» Famiglia. L'Eunu- 
co Baso* ,'piu perverfo ancora di Ora, fece perire Arftit , che, 
npn era falito fe non tremando fui Irono dei Padri fuoi. Ne. fu 
ben tofto ballato per la perfidia di Bafoa , che gli diede la morte 
per metter in filo luogo Dar/o Coiìi,>ii.i,io disfatto ila A!tjfii,ijf! il 
Grande alla battaglia d'Arbcla, e uccifo pofeia da Bcjfo, In tal 



Re di Babilonia. 





MONARCHIA DE* PERSIANI. 
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eiìil» finì k Monarchia de' Ternani, che da Ciro fino alt» morte 
di Dario duro verfo zoo. anni , e non pib , panando in feguitn 
fctto il dominio de' Greci. 



Continua la Serie dell'Impero d'Oriente. 

Biliardo , 

Cambife, • ■ -■ 

' Smerdi uno de'Migii 
Dirio Sci Lutto d' iitalfc , 

: ' " J " ■ 

io ire fi 'mie padroni ittf fot 



EGITTO. 

„ ()lJefto bel Paefe, uno dei primi ad tfieie abitati dal ge- 
3 , nere umano incivilito (dice il Sig. Ab. Mìllot') doveva effere 

il paefe delle favole".' L'antica Cronologia desìi Egiziani ri- 
» film a Secoli fenza .numero. Per verità i Sacerdoti di Te- 
„ be, fecondo ciò che ne dice Erodalo, che andò ad iftruirfi fui 
„ luogo , non davano che undici mila trecento quarant' anni di 
„ durata alia lor Monarchia . Ma altri fi contentavano appena dì 
,j cento mila anni . Dal loro primo Re fino a Serene eonta- 
„ vano efattamente trecento quarant' una Generazioni , trecento 

quarant' un Re, trecento quarant' un Sommi Sacerdoti; calcolo , 
„ la di' cui affiirdità pare fenfibile dalla «petizione fòla del mede- 
,, fimo numero.. Monetane Sacerdote di Egitto, che feriveva cir- 
„ ca tre Secoli prima di G. C. e la dì cui autorità fembra ri- 
„ fpettabile anche allo Storico Gitifrppt, racconta che l'Egitto 
„ lu governato dapprincipio da Dei e da Semidei. V:i!;nr,i il 
„ primo di tutti, regnò fecondo lui mille anni. A quelle Divi- 
„ nità chimeriche fa fuccedere 31. Dìnaflie, nominando 1 Prin- 
„ cipi di ciafeheduna Dinaft.ia , e fupponendo ctje effi abbian re» 
„'gnato fucceflìvanientefull' Egitto intero per lo fpttzio di pili di 
„ cinque mila anni . Petovitr , ed altri dotti Autori rigettano 

quelle Dinttftie come favolofc . Mania»! , e Pctjoa le atn- 
„ mettono come vere, e ton.y ititr.tuo clic in I Lio °o di elferc fuc- 
„ ceflive, fi a no fiate Lolhterali, vale a dire che quelle Dinafite 
„ abbian regnato nel metlcliino tempi, ed in varj luoghi di ii- 

Ritto, e fan pompa dì tutu la loro erudizione per conciliarlo 
„ colli Cronologia della Scrittura . Ma quelli Annali pieni dì 
„ nomi, e quali interamente vinili di avvenimenti, poflbno elfi 
„ meritare uno Studio' ccl profondo? (ìli eruditi, tome i Geome- 

tri, cercano di fegrialarfi con prodigìofe combinazioni ', le quali 
„ non altro producono che meraviglia : almeno gii ultimi Jimofì ratto 
„ I* verità dei loro calcoli J quajdo a]l' appotìo i primi rendono aa- 



„ pena le Iota congetture mi Ornili, qualor s' immergono nell'a» 
„ biffo dei Secoli . L* Egitto al tempo di Jlhtmo formava 
„ gii un Regno Senza contrailo è una delle pili antiche Mo- 
narchie del mondo, e la fua Storia in conferenza è una delle pili 
ofeure. Mencie o Mìfrsìm i confiderà» come il primo Sovrano ; 
c fi pretende che di defle il fuo nome, imperciocché- Mosè chia- 
na /Egitto la Terra di Wfiaim. Dopo la fua morte l'Egitto 
ft divifi in molte Pinaftìe o Principati, de' quali farebbe im- 
ponìbile feguite 



ti compoflo 

m'oJÒ poiìibile coli' ajuto 
ftudj, e di ricche im.nt 
Re del baffo Egitto fottoi 
f<„i vi li mantennero fino 

'oicii ; 

;i G. C. i 



favi 



•'TI 



m-.i-nd-iiiio: 
a fyiluppa 

IÌIiotV di: 



endoteli i 
jórdìicenden 



f. tn Jcn 



■. Grh. 



ìoàet 



l Califo Omt 



> prefe . 



nel < 



Saldino ftnbill l' impero de' Mai; 
ti di quello Prìncipe vi regnarono conciaria , ed : 
irono molto i confini del loro impero ; ma finalment 
fe ricevette la legge da Selimo Imperadore de' Tur 
polfeggono ancora, e Io governano col mezzo de' lori 
come Selofti 4 il pili illultre degli antichi Re di Eg 
o la Tavola dei Sovrani di quel I 



Re d' Egitto . 

Da Stfifiri fine ad Alcfftnd't. 



R»mpfele , lótfj Tuori o Polibo, 

Amenofi I II. 1J97 Atati a Fufino, 

Amenofi IV. Colitene, 
Jlimeffc, 1598 Vcnntfc, 

Aramentmei 149» SmeJt , 

Tuori , 
Nichefib, 
FfiiDmuti , 



i quella 
e di affur- 

i fuoi fuccciV 
il quale vinfc 
mi Stati reti- 



li' anno 6 Ì9 . 
e la fua di- 
no il famofo 
I difeenden- 

Bafsì . Sic- 
tto, così da 
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11 Mieo Smerdi, 
Diiio IRirpt, 
Serft. 

Strfe II.' i 
ìogdiwo, 

Jcn , o Diiio Noto, 
^mirteo, 

Nefcrire o Ncftso, 
Attori, 

fògli 

Nettine!» I. 
unto II. 



SICIONE, 

L A Grecia fu dapprincipio rlivifa in tnolti piccoli Stili, cjat 
fimo dei quali fi governava colle fiis leggi . Fra quelli Stali * 
Celebre Sidone Citta del Peloponnefo, ed il regno pili antico della 
Grecia . Elisilo ne fu il primo Ite . Dopo la morte di Zeafip- 
po, che fu l'ultimo Regnante, fu trasferito il governo a* Sacerdo- 
ti di Apollo, i quali durarono 55. anni. Finalmente Agamennone 
Re di Mitene fi fece padrone di quclto piccolo Stato. I due re- 
gni ^affarono appretto fot to il notere degli Euclidi. Sidone, che 

t;Li;lV> :~ìol:(> inlijrfribile, credette di uoterio fcuotere dandone il 
governo a Clini/ , uno de' fuoi primar) e piti bravi Cittadini ; 
ma Ahantidt lo fece morire , e liberandoli di tutti ì fuoi pa- 
renti , ed amici montò egli fteflo fui trono . Arsto figliuolo di 
Ctiiùé fuggi folo da' furori del Tiranno, e quando fu arrivato ali* 
età di venti anni , formò una congiura contra Nicodi fucceiforc di 
Abanùdt, e ft fece padrone della Citta . Appena il Tiranno eb- 
be tempo di fuggire . Anto rettimi la libertà aila fui patria , ed en- 
trò con efla nella l< ' '" 



1 lega degli Achei 

Re di Sicione. 



Ippolito e Liceflide unittmen- 
Gli hrtftìii fi nudane padroni 
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ARGO. 

Inko gettà ì fondamenti del Regno d' Argo nel Peloponnefb. 
l'anno 1833. prima dell'era Criftiana, Circa 300. anni dopo Da- 
iiao cacciato dall' Brillo da fuo fratello venne in Argo; depofe 
Gtlanan legittimo polfclfore , e s* impadronì della corona. I Gre- 
ci da quello Denso ti chiamavano Danai . I fuoi fuecefTori furo- 
DO Linttt , Abantc , Prua, Acrifo , Quell'ultimo non ebbe che 
lina figliuola chiamata Dante , la quale fu madre di JV/e« . Que- 
1:0 -ovir.c Principe avendo uccifo in fallo Acrifio fuo avo non 
potè pili vivere in Argo, in cui aveva comrru:: 1 ') i! fuo parrici- 
dio, e perciò fabbrico Minai, ed ivi {labili la fede del fuo re- 
gno. Verfo l'anno 1208. Argo divenne Repubblica, la quale 
ebbe grandìflima parte in tutte le guerre della Grecia. Nell'an- 
no Ho. lì fufeito la guèrra fra gli Argivi, e gliSpartani permo- 
livo di un piccolo paefe chiamato Tota. I due popoli erano 
proflimi ad un combattimento, quando per risparmiare il fangue lì 
accordarono , che nominar fi do veliera da una parte e dall' al- 
tra un certo numero di combattenti , e che il paefe in queflione 
dovelfe reftare a' vincitori. Trecento faldati da ciafeun lato fi a- 
vanzarono in mezzo al campa di battaglia, e combatterono con 
pari ardire. La notte fola potè dividerli ; e tre campioni fola- 
mente rimanevano in vita , due dalla parte degli Argivi , ed uno 
da quella degli Spartani . I primi qon li d erari Jqfi come vincitori 
portarono la nuova io Argo; ma Niccfrjre ( e quello era il nome 
dello Spartano) era rettelo fui campo di battaglia, aveva fpoglia- 
to i corpi morti degli Argivi, e fi confiderava come il vincitore, 
dicendo, che gii Argivi avevano prefo la fuga. In tal guifa non 
fu deci fa laqueftione, c le truppe vennero al Combat t ime 11 lii . 
Gli Spartani ebbero la vittoria, e il campo Tini rimafe ad elfi . 
Nicocraie non potendo fopravvivere a' funi bravi compagni fi ucci- 
ft colle proprie mani fui campo di battaglia . 

Re d'Argo, 



Cri.fo o Pìrjfo, 
Triopa', 

MICENE. 

-ti-Crifio ultimo Re d'Argo avendo intefo dall'Oracolo, che fa- 
rebbe un giorno priysto del Regno , e della vita d.i fuo nipote a 



CRONOLO gighe. 
Ibbil) eli facrìficar Dtna , fua unica figliuola , ali» Tua prot 



i fi- 



Subito che e flit ebbe partorito Pe'fio, fece racchiudere 
1* uno e l'altro in una caffa, e li fece efporre alle onde del ma- 
re. Elfi furono gettati nell' Ifola di Serifb, oggi Serrino nell'Arci- 
pelago. Ditti fratello di Poliditic , Vriniinciia di <r.:c!t' Ubi,», lì 
prefe fotto la fua protezione, ed allevò il fanciullo con molta cu- 
ra. Perfio nato con Un coraggio eroico lì fognali con molte belle 
azioni^ e fot tomi fé molti popoli . Come ignorava il fuo deRino, 
cosi ritornò' nella fua patria, ed ucci fi: nel inavvertenza Ari/io li io 
evo . Gli fuccedette in quello regno , ma inconfolabile per quello 
accidente funeflo non poti fermarli in un luogo , in cui aveva 
comtnelfo queflo parricidio involontario. Perniilo [.iMirkò Mice- 
ne , e U coftitul capitale de' fuoi flati , e il luogo della fua dimo- 
ra. Otto de' fuoi difendenti fuccedettero fino a Pentita , e 
Cmaae, i quali ne flirto fcacciat: dardi Kndìttì . Quella Cittì 
avendo ricuperata la fua libertà fu di (trutta dagli Argivi nell 1 aniii> 
i quali foggiogarono tutto il paefe . 

Ke di Micene. 



Mitragli Etatlìd,, 



ATENE. 



.fi Tene Capitale dell' Attica 
tro del valore . Crciope venne 
nia, foggiogò i popoli di quel 
Quali formò il regno d'Atene, 
i di Crt> 



Noi 



. I Gre 



i fnccef- 



mifchiato molte menzogne fra un 
contarono della loro Origine, e c 

mrono . L* Agricoltura non aveva 

fi, allorché Er« fa parti dall'Egitto con dei Vafcelli 
biade, approdò nell'Attica, liberà quello paefe da una careftii 
che lo defilava, e divenne per quello benefizio Re det-H Aiaiieli 
JV Attica ritraeva allora le biade dalla Sicilia, o dalla' Libia ; noi 
vi fi conofeeva che la cultura degli olivi , perchè il territori' 
fccco ed arido fembrava poco adattato .;d altre pio.iuiioni ■ Btitt 
avendo veduto nelle pianure d'EleuG dei terreni die potevano et 
fere ridotti fertili , li fece coltivare e feminare; e queilo e cii 
che fece immaginare che Cime foffe venuta fotto il regno dir 'le- 
do Principe ad intignar l'Agricoltura ; 
te raddolcì i loro coltumi agtefti e felvi 



govec- 

he pochi progref- 



Re> 



1 



sa, 
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giii fi formino in tutte le parti. La Grecia vedendo crefceret 
le fue forze, i popoli conlr.ii'^m:. ddic alleanze vantaggiare, ed 
i Cui armano per diverfe i lUraprele . 1 ali Tono, la lpcdizioue 
degli' Argonauti folto la condona di C/*/i«t ; la guerra di Tebe , 
in cui fette Re fi riunirono contro Eieerlt ; e la guerra di Troja , 
che commove tuttala Grecia. 

I Greci furono uditati iiìhira (in certa inquietudine che" richie- 
deva continui alimenti. 1 Giuochi pubblici, che formavano par- 
te degli onori refi alla memuria degli Eroi , divennero giti frequenti 
che mai . I numi licdi I ufi rimiri di d utlii j'.iuoclii , i grand' uomini j 
quali ricordavano le azioni gli Dei , ai quali fi cooperavano,' 
he entravano nella lina , le corone ed i premi diftri bui ti 
ar vincitori, l'affluenza dì tutti i popoli della Grecia; tuttociò ani- 
mò il genio attivo, e fervido de' Greci, e li preparò a gran cofe. 

In quelle favorevoli circotlanze Tifio, che tu uno dei fiicceffa- 
ri di Crtropc , netto i fondamenti delia grandezza d' Atene ; rac- 
chiufe i fuddetti dodici Borghi con un recinto di mura,' e formò 
una fola Citta, in cui fu riunita in lui tutta 1' autorità. CWro 
.le. ir... fettiro Re, uno de' iu.or^ri di Tefeo, avendo confuloro 
l'oracolo fopr.t "Ir avvenimenti Jeila -.iena, che ardeva fra gli 
Atenicfi, e'gli feraci id i , Teppe che : .r.-'rhe v:T:..-i.ifo cuel pupo- 
Io, il di cu. capo foffe uccifo . Quella riporta d:..;ie de.la fui 
vita, e della vittoria de^li Atenirli ; impercjocih; li efrofe nei .t 
battaglia, e fi u.cifo. Dopo h di lui morte i dje fuoi £ t >J.Wt 
Medone e fillio li d'i fiutarono la coroni ; nel £*i Ateniefi prelero 
da ciò motivo di .intuire la rc-j'.ìa autorità , e f. «renerò in Repu- 
blìca fotti» Ja condotta de^ii Ai^uli , il governo eie' quali da prin- 
cipio durava in vita. Il primo fu Vitimt figliuolo di Codru , e 'I 
decimoteno ci" ultimo AUmttmt . G.i A teseli icior^eudofi , che la, 
fovramra non aveva cangiato che il nnnie , finirono alio ra la d;i'.rur;\ 
de;;li Ar.onri a dieci anni . I! primo fu C«»pr , e il fettiiru e 1* 
i.::imo »-.-.. -j . i in...;i::ire rei.. lì del.'a loto Ìi!:;:t.t riJuGera quefi" 
ufficio ad un anno . Tali cangiamenti contino! «celiarono delle 
fazioni, ed Atene l'iterata di.lle frequenti nflenlloni li lufingò di 
mettervi fne fyvgii arsoli delia fja .lutcrjà repuii'ilicana col por- 
la nelle mani ni uomini faggi e prudenti . Eflà gettò gli oc - 
tln fonia Drente, il i.u .le fece I c • ■ ; ' ftve::!iiir.e , di modo che fu 
detto ine egli le avetle'fcrilte col Cingile ; e però fi oflcrvaront» 
fnlimfnie fichi t-i-ii due . S'dant iì pia favio e il più virtuofo 
Petfonagpio .'eì fuo Secolo gli fuccedette ( Ved. Seknt nel Di- 
zionario } . Sorfero in Atene de' tiranni , i quali corruppero tut- 
to il bene fatto da queflo legislatore ; e quefH furono Vififlrf 
re , i! ìpparca e Ippij fuoi figliuoli . Ma elfcndo queft' ultimo ftatct 
fcacci.no fu «(labilità la Democrazia. Gli Spartani vincitori nel- 
la guerra del l'cloponnefo prefero Atene, e la fecero governare da 
trenta Capitani, chiamati i tritut tinnnl ■ fe non che Trafibuìa 
Ateniefe liberò la fua patria. Filippo il Micedmie , AUffsndxe \\ 
Crauit Tuo figlio , e Caffnitdro fucceffore di queliti Conquiftatorc 
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del Regno dì Macedonia attaccarono parimente la liberti di Atene, 
ma ella ben pretto la ricuperò ancora fenza poter nondimeno riac- 
auiftare la fua antica conffd e razione : eflà non fapeva pili fare al- 
tra cofa , che adulare ferviimerite la potenza maggiore e dominan- 
te nei funi confini , ed in quello modo confervava la fua Demo- 
crazia. I Romani foccorfero Atene nella' guerra contro ali Acar- 
nani , è contro Filippo . Non oiìanté allorché tutta la Grecia era 
fotiomefla a quelli dominatori delle nazioni , Atene fu tanto im- 
prudente che non dubitò di collegati con Mitridti centra la gran 
Roma . Arifiìimc uno dei principali Cittadini Aténiefi fece fere 
ad elfi quello paflb falfo i e foftenuto dal Re del Ponto ; divenne 
il TilSnllo della fua Patria . Siili averido poi meflo P afledio di- 
nanzi ad Atene j abbandonò quella Città per un giorno intero a] 
furor dei foldati , e punì Ariflione coli' ultimo fupplizio . Atene con- 
fermò ancora per qualche tempo la fua Democrazia fotto il titolo 
di amica e di alleata dei Romani . Efla divenne anzi allora la Scuo- 
la del fapere , dove quegli uomini che non facevano ancora che 
conquiftarei vennero ad imparate a penfare . Gii Atenielj otten- 
nero in qualche modo per tal guifa coi lof talenti quell'impero, 
che le Armi avevano loro tolto . Ma intanto eh' eiìì godevano 
pacificamenti: di queft' Impero cosi gloriofo e cosi giufto , furono 
coftretti a piegare fotte il giogo che i Romani impofero a tutti 
ì popoli. Avendo prefo gli Atenielì il partito di Antonia furono 
da Augup fatti tributar) di Roma , e ridotti finalmente del tut- 
to in provincia Romana da Vcfptfiàna, 



Atene. 




Ai 





Diogntte VII. 
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Arconti ci un anno. 




S J.i 'tote al ?y<r.n - J5 ( r ,r„.- AciU i 
j4i | iene rfe«' /fi»« Ltmm. 




LACEDEMONE, O SPARTA. 

Si crede che If/e^i venifle dalli Licori ia intorno all'anno 151*. , 
die li rendette padrone del paefe , e che ge'tafTc i primi fondi- 
menti di Lacedemone nel Peloponcfo . Quella Cina, clic alcefe 
in progreffb di lempo a un aitiflìiao grado di potenza, fu in prin- 
cipio governata fuuceifivairiente da tredici Re, difendenti da Le- 
ìtgi tino a Tifameli e Piatila figliuoli di Ore/le, i quali regnavano 
ìnfiemc , e che furono deporti dagli Eraclidi ottani' anni dopo la 
prefa di Troia . Sotto il regno dì quelli primi Re poche cofe 
avvennero di con fide razione , fe eccettuar vogliamo il rapimento 
ili Elrnt moglie di Menelao , e figliuola di Tindirt Re di Sparta - 
fitto da iWr figliuolo di Prhmo Re di Troia, ( Ved. Eltai , 
JW-iV , Mentita nel Dizionario ) Prode ed Euriput figliuoli d* 
Anjlc Itine difendenti da E*w!t ufurparono unitamente il Regno 
<ìi Sjn::.i . Dopo di ett lo feltro li-n.fe fe.np:c unito in quelle 
dj: t..rn,jl,c , un «V;:e q-,,;i f u -.ti., ,'-1: t'u.,1 ;.iiO E/.-ltf, , 
c l'altra quella de' Pratlidi 0 Eunpoatìdi . l-i primi, che fu lì 
pili celebre, ebbe jj. Re; « la feconia non n'ebbe che a.}. Dn- 
potli* quella C;tt.\ furjfeffe la monarcnia, fi governò sflblutwnen- 
n ia forma di Repubblica, lo fejj^t^ tiiiptmtae pret-ic Jcp'.i 
/fchei foiano le m'ara di Sport», 18B. anni avanti Q. C. e la 
Incorporò alla R.-j.dibllc.i i!e,;ii Achei ; Repubblica rijotta qual- 
che tempo dopo in Provinola Romana dal Confole Mummia. 



■ Nuovi Re di Sparta della discendenza d'Ercolk. 



He di Sparta . 





Atrftodemo 



EuRlSTENlDI . 
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Jjboll, 
Apfilao*. 



ccifa alla Termopile, 480 



T'.ìil'nsirsce, 



Ltoticbìdi , < 

Arthidumo, < 

Aeide li. . . t 

AirSlw, .1 ip .. .. 

Arthidimo IL ; 

Alide III. Tinto di Antfpjtto, j 

Euridimtdi, o Eudamidi I. . 3 

Artbidiino, 5 
Elidami ds IL 

Agide IV. r - . 



d SB ]i Efori . 



TEBE. 

C-Mina venne dalla Fenicia, e fi fece padrone del paefe chia- 
mato poi Beozia. Egli fabbricò la Citta ili Tebe, o almeno U 
fortezza Cadmea, cui diede il Tuo nome; c li iUhiì! [xt l'adi ri 1 ! 
.ilio ilo:i)iiiiri . Tebe fono Ì fuoi Re fu qu;uì ìl'.npre il jn.Tf.i:\i<> 
delle divifioni' iniettine . Le dil'sjraiie dello fvemurato Uh, 
che fu uno de' fuccc libri di L'jJìhj, li i m:m:r:'er. > ndl.i «diil. tifi- 
ne. P»liWf. fi-uro dclL'iiiccito di Edipo, e àijetafl*, arm& 
contro fuo fratello Eieoclc Re di Tebe , e fece alleanza con Aàxt- 
fio Re d'Argo fuo fuocero, e con alcuni altri. Quella guerra fu 
quella che lì chiamò l' imprefa Je' felle coragghfi fino Tebe. Elfi 
portarono le loro armi fino ìlle porte della Città, ma non pote- 
rono prenderla. Gli Epigoni, ovvero i figliuoli de 1 Capitani dì 
queft' armata , pili fortunati la prefera dieci anni dono. Effondo 
morto Xtttte quartorlccimo Re, i Trbaai li llabiliroiio in Repu- 
bI i cu. . Godettero dopo per lunghi iimo tempo una paco tranquil- 
Tint. I. E la, 
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la, ed ampliarono a poco a poco il loro dominio. lungo temilo 
dopo avendo fatto alleanza cogli Spartani diedero principio alla 

Elma guerra del Pelononnefo, che durò 27. anni, in cui tutta In 
recia prefe il Tuo partititi > Pontili di Bi^it (cosi fi chiama- 
vano i 'l'ebani ) divennero dei Leoni Cotto la condotta del faggio 
« valorrjfó Ef immónda. Soggiogati in progreflb da Filippo Re dì 
Macedonia^ di cui avevano ricufato 1* alleano, fi ribellarono da 
fuo figliuolo. Jtlejftnd'c , ma quello vincitore di tanti popoli fupe- 
rò anche i Tcbani , prefe là loro Città, e la fece fpianare. 

Re di Tebe* 



Lieo r Lljj I. 
Annone , 

1-ijo II. 



Tiii divini Bjpuhlicà. 



TROIA. 



Da, 

e ti ' 
prefe 
Trcr 



Ila piccola 

di DatìfcnL , _ 

ree uno de'fuoi fucCGflbri ie diede i 



e fu la capitale del fuo piccolo flato . 
le diede il nome di Troia . Quefto 
Tcgno ehbe fuffiftenza pe! corfo di jarj. anni , e fu diftrutto da* 
Greci , i quali moffero 11 guerra a Priamo ultimo Re , perchè Fa- 
rtdt fuo figlio aveva M;ii:o Eltnt rro ; ;!ic di Mintiti Re di Spar- 
ta. Quella guerra fj iur^a e f..n<-iunoCt , e r.:'..' jiTcdict di que- 
lla Cita veramente i G-e.* provarono le i 0I o forre unite, d'ri.c- 
puendofi mirahiimente fi, AthlU , jyi Ami, i Nt/lun, e gli U- 
''jjl • Troia dopo di aver fofienuto un affé*!;.) il; dlt.i .-.uni fu 
prela, e divenne !a preda del vincitore, tue* Principe Troiano 
raccolfe gli avanti della fja pitria defolata, andò errando pe' ma- 
li, pafiò in Epiro, in Sicilia) in Africa, ed aporocò finalmente 
in l'.ali.i, cove fifsò !.i fua ri;nora. Edi fpo".ò ì.tvtm* figliuola 
del Re Latino, e fabbricò una Città, che chiamò Lavinia. 

Ri Dt TftOJA. 

Stimindm viene in Frigia, IJJi I Ilo, Jj4« 

Teucro in Frigia, iiati 1 Laomrdonte, jiSj 

Cardino primo Re, 150* Pritmo , 113» 

Erietone , 147! I Fieli e diftruiione di Tra)». 1109 
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DEI FENICJ E DI TIRO. 

XjA Fenicia era uni cofta affai tiretti tra il Mediterraneo e il 
Monte Libano, oggi cornprefa nella Sorìa. Sidone n'era antica- 
mente la Capitale; ma la fua gloria fu otturata da Tiro, che gli 
dovette la fila origine. Si credo che Agenore Re di Tebe effen- 
dofi trafportato a Sidone foffe il fondatore dì Tiro i la fu a indu- 
ftria , ed il vantaggio della fua fonazione !a refero padrona del 
mare , e il centra dei commerciò di tutto ti mondo . Le fue ric- 
chezze la riempirono d'orgoglio, e il fuo orgoglio irritò molti 
principi di modo che fu attediata da Stlinanifarro , e fece ren- 
itenza quantunque fola alle flotte unite degli Affirj, e de'Fcnicj. 

Nibuccodoaojorre la affediò , quando hàb*\n n' era Re , ma non 
la prefe fe non che dopo tredici anni di attedio . Prima però 
deila fua caduta gli abitanti colla maggior parte de' loro efletti si 
erano ritirati in un' Ifala vicina, dovi- fabbricarono una nuova 
Cittì . La vecchia fu fpianata lino dalle fondamenra , dì cui non 
è rimarlo che un femplice villaggio conofeiuto folto il nome della 
vecchia Tiro. La nuova divenne ben pretto affai pili potente. 

Effa era nel maggior grado di grandezza e di potenza , quando 
jlieffundrù la cinfe 3' attedio . Egli riempi quel braccio di mare , 
che la feparava dal continente , e dopo fette mefi di travagli la 
prefe, e la rovinò intieramenre . Egli uni pofeia quefto fiato a 
quello di Sidone, che aveva dato ad Ahddimimo . 

I Sidonj , i quali erano entrati in quella Città colle truppe di 
Jtlcffiniw , ricordandoli della loro antica alleanza co' Tirj , ne fai- 
varano alcune migliaia ne' loro vafcelli , i quali pofeia riftabilirono 
le rimine della loro patria. Le donne e i fanciulli , che erano 
't tempo dell' attedio ritornarono anch' 
ripopolata ; fe non che i fuoi abitanti 

._. d piti l'impero del mare, che avevano 

perduto, la loro potenza era rinchiufa nella loro Ifola, e il loia 
commercio non fi «(rendeva che alle Città vicine, quando 18. an- 
ni appretto Animami ne fece 1' attedio con una flotta numerofa , la 
ridufiè in ifchiavitìi, e la fece dimenticare del tutto. L' Impera- 
dore Aà'iiao la fece rifabbricare l'anno 129. dopo Ceti Crifla , e 
la cottimi metropoli delia Fenicia in rifletto di Paolo Retore na- 
tivo di Tiro. Dopo la conquida di Terra Santa fatta da'Cri- 
ftiani effa fu la fede di un Arcivefcovo , ma oggi non i che un 
Villaggio, dipendente dal Gran Signore, fotto 3 nome di Sur. 

Re di Tiro. 



Irsm I. los? Il figliuolo liei U natrice , 

Abihal , lofl6 I Affine, 

l:im unico di Divide e di Silo- | Aierimo, 
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CARTAGINE. 



Cartagine nei ten-.po de! dio fplcndore fi governò 
Rcpublita, l'^utonra era diviiii tra j Sugai, il Senato 



il IM- 



AM Magiftrati 

fupremi , il poter dei quali 110:1 durava die 1111 anno. Il Tribu- 
nali' dei Cena fu fubilim jjcr bilanciare la potenza dei Grandi e 
del Senato , e perche i Generali d' Armata non abufalTero della lo- 
ro autorità, die era altre volte Tenia tonlini , e sì -er.; no obbligati 
n render conio della loro aitimi ni {trazione :t dei Giudici nominati 
dalla Renublica. 



CRONOLOGICHE. 

Dopo la diflrUzione di Cartagine, i Romani diedero : 



dell'Africa. Era Unta fi tua la fu! medélimo golfo di Carmine , 
vicina ad uno dei Promontori che formavano quello Solfo; Ma ef- 
fe fu poi diftrutta come tante altre Citta fiorenti, ed oggi non ij 
ja neppure dove folte la fila fituailone precifa . 

LATINI, 

Crlaa: primo Re d'Italia incìsili i popoli dì quello paefe colli 
fui p.-udenia , e colli lui virili. Stana* effendi) fato (cacciato 
da'fuoi fati da C«vr, ed eflenJuf. ritiralo in Italia, Gx*m lo af- 
focò al governo. Dn-jo la fua morte egli fu adorato come un D.u 
(VcJ. <iU<a ucl Dìilou^o). 

F.mtt elfendo venuto, co;ne f. dice, in Itati.., fpui* Ltvima fi- 
gliuoli di Ljcib) , quarto He latino , e fut^eJette a fon fuocero , 
dopo di avet toJto lo fcettro, e la vita a T uniti Re de' Rutuli . 
Jjitaia dopo la morte di Une» fuo padre riunì quello regno a quel- 
lo d' Alba , ti-.L- ti.- li iiveva fondato. Peraltro è incerto e dubbio- 
fo tutto ciò clic ri:;u.i:-(i:L l'origine del regno de' Latini, e i fatti 
the a noi trafmifero gli Scrittori, lòno più degni deli' Emide d< 
Virgilio, che dell' Iftoria. 



Olino, 

TUa o Gtovr, 
Fauno o Mercurio i 
Litipo , 



Re Latine. 

1)S9 Cipi, 



n ufurpi il Rocno a Nu- 
ore rimelTo di Romolo . ; 



ROMA GOVERNATA DAI RE. 



i Etrufci o rolcani, f.ii'Um. 
santa, della Piglia, deila Ca- 
li». L'air.-a parte dell' Italia 
ioni, Infoili, ec. A»cnduki 



M TAVOLE 

qutftì conquiilat» fopra gli Etrufci , le diedero il nome della Idra 
patria, e per Togliere ogni equivoco la nominarono Gal li a Cifri, 
pina., vale a dire dì qua dall'Alpi, e sugali a cagione degli abiti 
lunghi che portavano i Tuoi abitanti • 

I Liguri , e i Veneti ne occupavano altresì una porzione . Tut- 
ta quella feconda parie corrilpondeva quafi a ciò che aderto lì 
- ichiama ia Lombardia , lo Slato di Genova , e lo Stato di Vene- 
aia. La prima comprendeva ciò che forma in oggi lo Slato Ee- 
clefialtico , il Regno di Napoli, ed il Gran Ducato di Tofcana. 

Nel Lazio , che fermava parte di ciò che lì chiama oggi la 
Cani'.u!;iia di Roma, fu fondata quella Citta l'anno del inondo 
3151., il quarto anno della VI. Olimpiade, il fello del Repno di 
Joatau Re di Giuda , il fettimo di Facto Re d' Ifraelle , 418. an- 
ni dopo la rovina di Troia, 215- anni prima dell'Impero dei Per- 
ii ani ; izj. anni dopo la fondaiion di Cartagine; e 751-, o 753. 
anni avanti la nafcita di G. C. 

I principi di quefta Cini, che divenne dopo la padrona dell' 
Univerfp , furono affai deboli . Ramala fuo fondatore non fembrò 
che il capo di un'Orda, o di una truppa di Mafnadieri . Il fuo 
pkuilu Sialo non ebbe altra eflenfione pel corlb di tre fecoli , che 
dieci le?,he in lunghezza, ed altrettante in larghezza . Il Conta- 
do Venaiiìno , che non è che un punto fopra la Terra , è quali 
tanto conGderahile . La Capitale del prelefo Regno di Retasi» 
non comprendeva, dicono gli Sforici, che mille palli in quadra- 
to: Un t'ilofofo ha mollo ben oHervato che quello fpazio bade- 
rebbe per due poderi un po' confiderabili . Ma quefta Citta can- 
giò ben lodo taccia fotto i fuccefTori del fuo primo Re , e filial- 
mente allorché quella Monarchia fu cambiata in Republica . 

Trovanti nel Tom. 6. delle Memorie dell'Accademia delle Belle 
lettere di Parigi delle DiiTcrtazioni del Sig. Pouilli , e dell' Ab. 
SiUitr fopra ia Storia dei quattro primi Secoli di Roma. Ciò che 
l'uno vorrebbe distruggere come falfo , l'altro fofliene come vero. 
La difputa di quelli due Dotti condurrebbe al pirronifmo della 
Storia; ma bifogna faper tenere un giudo mezzo, ed accettare i 
fatti verìfimili rigettando i racconti , net quali entra il numi- 

Re di Roma . 

Romolo fibbriei Ronu , ci i 1 Curisi] , C69 

creilo Rt, 7;j Anco Minio , 640 

Intimino . 71S I Tarquinia Prifco, 616 

Ni.m. Pompilio, 7'5 Servio Tullio, 378 

Tuli OJIilio, tì7» Tarquinia il Siipetho . 334 

Combmìm.nio degli Oraij e de' ( 

B Sig. Ai- Millot f, maraviglia coti ragione, eht [etti Re tinti- 
vi , dei anali quattro fono metti affannati , t dei quali l' ultima e) 
fiata depejlt, ti fateci ut nella Storia une /patrio di 14$. anni, quando 



CRONOLOGICHE. ^ 

l Regni fedita'! non fommitùfirn» efcmpj di ugual duratt di 7, 
Regni. Nei non leveremo quejla differii:!, t ci contentiamo di dm 
tic abbiamo feguiialo i migliori Cronologi. 

ROMA REPUBLICA. 

R.Om,i fotto i Re crebbe in tempi diverti. Tarquinia il Su. 
perbo fahbrìcò le muri di quella Città di pietra , perché fino allo- 
ra non ermo che di terra . Quello Principe orgogliofo era afeefo 
fopra il trono dopo, di avete ammaliato Servio Tullio fuofuocero; 
ma la Tua avarizia, la iiia infolenza,e lafua crudeltà furono la fui 
rovina . la violenza fatta da fuo figlio Seflo a Luoer.f<» dama Ro- 
mana fu il motivo della libertà: e Tarquinia «Bendo all' attedio di 
Ardea fu dichiarato decaduto dal Regno. Romi divenne Repu- 
biica fotto 1' autorità di due Magiftrati annui chiamati Confoli ; 
ma nelle occorrenze pili premutole della Kepublica fi nominava 
un Generale col nome di Dittatore., il quale riuniva in fe folo 
tutta l'autorità. I Confoli avevano fotto dì loro molti magiftra- 
ti, come i Pretori, i Tribuni, i Queflori, gli Edili, i Ceniòri , 
i Preferii ec. ■ . ' . , 

Quella rivoluzione fu 1' epoca della gloria di Roma , poiché s* 
avanzo, a gran palii alla monarchi» umverfale . Tutta l'Italia fu 
cotìretta a ricevere la legge da efta ; e la Sicilia , la Sardegna, 
la Spagna, l'Africa, le Gallie, la Gran Brettagna, ed una. parte 
ancora dell' Alemanna furono le fue conquide . Quella Republi- 
ca aveva per confini al tempo di Ccfarc l'Eufrate, il Monte Tau- 
ro e l'Armenia al Levante; l'È colia al mezzodì ; il Danubio al 
Settentrione, e l'Oceano al Ponente. Erale fottomelTo quafi tutto 
i'univerfo cognito al tempo degli ultimi Romani. Le loro ìm- 
prefe fecero tanta impreflione fopra Ì popoli conquìdati , che i 
fatti de' Scipio-i , àe' Siila, de' Ce/ari fono piti preienti alla noftra 
memoria, che j primi avvenimenti delle noftre proprie monarchie. 
l'Impero Romano benché dirimilo meriterà fempre le oflervaitoni 
di venti gran, regni formati fopra le Tue rovine , ciafeun de' quali 
lì vanta oggi di effere flato una provincia Romana, ed uno de* 
peizi di quello vailo e fragile edifizio . 

Stato sella Republica Romana. 

Tmnuwio è fiaetiaio da Imi, 1/ Regno abolito, 1 fi flobìlifccao in 
ogni anno due Confali per governar lo flato . 1 I dat primi fono 
L. Giusio Bruto e Lucio Tahuuinio Colla-tino.. 30J 

Nel medelimo inno ! Romani . Tribuni de! popolo , 451 
(«no illtanu to' Ciruginefi , I Corioiino i obbliguo ufeirt di 

Guerri conForfenni, 308 I Homi, 491 

PI tu tote («ito per li primi Corìolmo .ffidiiRoini.e nel 489. 

volli, joj I levi l'sflKlio. E e ii e uccifo , 4S8 

Si creino pw Ja pria» volt» iae \ Trecento u«ifi tU' VijEnii . v7 
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Cre.iituic de' Decemviri, 4 
Cretiione de' Tribuni nillitarE, 4, 
Cremane de'Cenfori, 4. 
S'incomincii in Roma ad HTÒI- 

d.. 1* truppe , 4, 
Prtft di Rorni latti di Brmno 

gener«lede'G.lli:n.i.indli.p. 

pretto t riptefi di Furia Ca- 



telli • Tuo figlio, bendi t vit- 

w"t;o L ru"t «"in™ " ltU ° jjo 
1 Ronfani p.flioo fono il gio- 

EO ille for.hr C.udine , 
Tibie M.Himo Dittatore, ìoì 
Cuoi contro Pirro , ìfe 
Primi) gUHM Punica, 
Attillo Regolo è Ateo prigionie- 



e di Filopfmcn' 



Guerra di Giugurti, j 
T0I11I» Sceneggiati da' Itomi- 

ni, 11 
Curri» di Mitridate, 
Guerri di Mario * di Siili, I 
Guerra di Seriotio, 
Guerra di Citili™, J 
Primo triuniirito di Cefire ce. ( 
Pompeo foto confale. 
Guerra civile di Cefire e Pom- 

P»i 1 
Pompeo vino in Farfalii, , 
Correzione del Cflendirio Ro- 

Cefare Dittatore perpetuo, . 

Secondo Triunvirato d' Augu- 

Bruto e Canio rotti 1 Filippi , d 



FASTI CONSOLARI 



Bit fcrvìre a!U Stori* Romani, , 

I Romani, coire abbiam detto di Copra, davano ai loro primi 
Magifìreti il r.orr.e ài Confiti . Il popolo radunato in Ijrnpo Mar* 
ru ne ele^Htvj iiue in op,ni inno. Impegni, de' Confo:, era ci 

affari della Republici . 1 foli Palili ne' primi tempi potevano 
;'i-jn::trc (.i>.-.!ol..: j ; ;.n ::. [io;;re"<j ex partetiparor.o anche i 
Plebe: • e però fecero uni legge, in vigor della quale uno de* 
Confali doveva cfler Plebeo. In feguito fu data la liberta di 
crear due Confali plebei. La loro autorità fu quaii fovrana , 
finché duro il governo republicano , ma diminuì molto folto gl* 
Imperadori , i quali non lafciarono ad efli, che le infegne , c il 
colere di convocar il Senato , e di render gluftizìa a' particolari . 
Xa loro magiftratura incominciava nel di primo di Gennaio, e fi- 
niva coll'anno. Quando un Confole moriva, o rinunziare! I' uffi- 
zio nel curio dell'anno, ne veniva eletto un altro, che fi chia- 
mava Confai fufiUut; ma non era meno ne'Fafti. Dopo Jagufit 
ve ne furono molti che non godettero di quella dignità che un 
tnefe , ed anche meno qualche volta. Quelli che venivano eletti 
a' 24.. <ji Ottobre, e che non avevano prefo il poifefib del Confu- 
tato fi chiamavano Confala difignni. J Confoh chiamati Confa- 
tali erano ordinariamente mandati a governar le Provincie confi*: 
lari ferrea eflere mai (tati Confoii . Il nome di Confole durò fino 
all'Impero di Giufiiltiaju, il quale abolì quefta dignità. L'Impe-t 
radore Ciucino volle rimetterla , e si creo Confole da fe fono - 
pia fu momentaneo quello ri fta bili me rito. 



FASTI 

La Tavola Cronologia» <Se' Confoli che Teglie , i neceffarìa non 
(blamente per rifiorì» della Repubblica Romana, ma anche par 
„ oe [|a dell'Impero, e delle leggi imperiali , come ancora per U. 
Storia Chicfa. 



CONSOLI ROMANI . 

.ucin Giunio Bruto tfft 
da flato actifo in <"• "x 
ialUminm fu ertalo 
faa lunga 
5p.Lucr«io Tncipitnio,i 

ro gì , a M. Orazio Fulvi 

L.' Tarammo Collitino i 
glielo di Eseriov n 
Jtne tUtigtu m rivmv 



A-:i^-Ji Menni'.) Liinato . 
il.. V:r B iuio Trito!!», 

Cvt.«. v;rcei:i:io . 

T. Poflumio ComrnioAu 

T. Lirtio Fimo primo 

Dittatore - 
._(. Tullio Lone.0 , 
ftr, Sulpiiio Omerina . 
[', V.turi-j-Gem^-.o - 
T. Ebuzio Elva. 
T I.T.m Flivo II. 
Q. Ciglio Siculo. 
;\, Sempronio Alntinri , 
M. M:huììo Aerino. 
A- Poltumio Albo Xtgil- 

lenfe «ertilo niitmore , 
T. Virante Ti levilo Ce- 



Ami Anm 



CONSOLI ROMANI, 

Ap. Cliudio Sibilio, 
~ S«fVÌllo Prffco. 

'idìllio Tricoilo Celf- 

Vimrio Gemino Cieti- 

Sp. Offio VifcuUìno II. 
■nPoftumioComidioAu- 



M.Miimcio Aueui 
A. Sempronio Ai" 
Q: Sulpiiio Cimi 



C. Acuii 

T. S, ( :, 

Sp. Oli' 
Proculo Virgin ii 
Q. F.bio Vibul . 
Str. Cornelio Colto Ma- 

L. hmi::ci Mimtrcìnn , 
Q- F.bio Vibnl.no U. 
M. Furo Vibulmo, 
L. V.jctio PobìleoH Pa- 

C Giallo Julo, 

O Fabio Vibulino III. 

GjIo F.bio Vibulioo, 

So. Furio Futa . 

Gn. Manjlo Cincinnilo , 

M. F*DÌO Vibul.no II- 



:ilio MimiteinoII. 
~. „ L ,viljo Strutto Abili, 
C.Cornelio LentulojB./iir- 

tfjl C. Orlilo. Pulvillo, 



_ Diaili^cd b/Cooglc 



rio Poulicolt Poli 



■ Nami 



• Prlfto 



^tSSÌ'iT p,pi ' 01 

Q. Strvilto Prifco. 
T. Emilio Msmertino II 
Jfc FiWo Vibul.no IV. 
" lumie Albo Regil 

^. Servino Prifc n . 

n»ioCipitoHno&»- 
□ mio Alba Recil- 
Sjk Furia Mfditilino Fufo . 



Ser. Sutp^io Cimirino . 
P. Viteno Pobliioli IJ. 
C. Godio Sibilla Regille 

Ò-Vibio Vibul.no VI. 
L. c Cnrntllo Miluginen 

C. (Ignito Rutilo, 
Lucio Minucio. 
C. Onrio Pulvillo. 
Q-MlrtUtio AiicilnttDO. 
M. V>lerio M.Bimo. 
Sft^Vireiqio T.icolloCel 

nlllo Roto Vitìt 



DECEMVIRI 
Ap. Cliudio Casino, 



ilo, oCu.iiiio.Ter- 

lV U-gsi "arX' R»- 
ici Romani dopo ii 
uo de'deputtti , che 
3 flit. miniUti in 
per drmind.r le, 

altre volle i B M Ai" 
. Fino «quello tem- 



Ap. Cliudio Gridino , 
M. Cornelio Miluginenfe, 

M. Strgio, 1 

Oi&K» Vito*», 
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CONS 
TS1BUNI. 



Ogm Tribuni wmà 
ftp. Cliudio CnlTo Re| 



CONSOLI . 

lineio Cipitolim 

_ .. .io F.bio VitaU 

■ iejuddatì Ctrtft, 

Trìti " "' 
yinjio Penno Cine 

ittniiò Vallo Opi 

nr'ia Mcdullino li] 



P. Lacinia Tricipiti»). 



TRIBUNI. 

AsrippI'XaS'un.i 
Sp. Vtturio Cnffo Cicu 

» Tritoni »,■;;«, 



A. Sem 



o Atnii 



M Pipino MiuilUna. 
ip- Niiiiio Ruiilo , 
'I. Vlb..,!,.:... 

;u.«m) '],unat militari, 

■ Cornelio Goffo , 
[liiiiiio CuiiiiMn. , 

■ VikTi.i Pi,„in Volgfo, 

'. i-.-..;!<> r.i;,:u„n, 

«i;:iro J risiili, milititi , 



Q. F* 



io Vibulitio, 

urnio AlhoKÌ B ilIen- 

trio Potilo . 

CONSOLI . 

rnelio Collo, 
io M.duUino. 



lei Tr.iu,;, milluri . tl,ì 

C. G;=r;- jm., , 

M. Vnn.io Mi more ino , 

T. Qjin^t CìpiioliDoUir- 
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TRIBUNI. 

1. Furia MiHuIliflo, 
~ Quineio Cincinni!. 
Manlio Vulfo Cipi' 

sii trituri militari , 
P. Camelia Muluginen 
So. Nniuio Rtirilo, 
"aiutila Caffo , 
lerio Palilo, 

Mi "Sergio Fidente', 
fl.ro Trilum militari, 
M. Emilio Mimertino 
M. Furio Fufo , 
Appio CliuJia CtiHb, 
L- Giulio Jalo, 
M. Quinii.in V«ro, 
L. Valerio Potilo, 
M. Furio Cimilo, 
-M. Ponumio Albino: 



A. Minlio Vulfo , 
L. Virgilio Tticolio, 
M. Sergio Fid«.| t . 
Sii Tribuni militari, t 
L. Valerio Pmico, 

M. Furio Smfllo, 
M. Emilio MimercinO 
Grt. Cornelio Colto, 



M. Pomponio, 
Volerò Publilìo Filone 
M. Veiurio Cr»flb Cicr. 



S&MBS, 

Min! io Vulfo, 
P. Cornelio M.[qgirenfe. 
" ■ Tribuni dil Pepilo , 



.rei Tribuni Militari , 
394 M. Funi, Camillo, 
Furio Medicina, 
_ Emilio Marneremo 
Sp. Pnftutnio Albina 



■Ìlt. S-j! jilzin Cimetino . 
* "-lerio Pr.Liio, 

WjiOÙpllollBO. . 



ilpiiio LoiiEo, 
irvllio Prìfco Fide- 

Servilio Cornelio Milugi- 

Tti Tttiuai militari, tioi 
L. Vjlsrio Pabiicol», 
L. Virgilio Tritono ■ 
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C Porlumio fllbia. 

T. Quinilo Ciniinm 
- Seivilio Prìfco 



Sulpitio Rufo. 
, Tribuni militi 
Pipirio Cmfore 
SrrGio Pioemie 



P. Cornelio Collo, 
T. Quinfo CiplIol.no 
L, Quinti a C.pitolino, 
" PJpi.io Curiose , 



L. Emilio Mimmi no, 
M. Trebbio Fkvo. 
T<; Tri'Ausi miiiiaii, ti 
3S1 Sp. Fipirio Griffo , 
' P.pirio Criffm 
«..Cornelio Miloghnriì 
Q.Sf.oilioPrireoFiilfiut 
Str. Sulpiiio Prticlimo, 



o Fo[!lo°PoolÌeo- 

L. Menenio Imito, 
L. Sergio Fidemte, 
Sp. P.pirio drCnre, 

Curm-liu Mj[i:ginenO 
Tribuni #ilÌHtl, tim 
.. Mini 10 Cipitolino , 
C Mmlio Capitolino, 
C. Cini" ' 1 



A. PoftiTinio Albino Recil- 
irj Albino Regi ]- 
il Medul! 



L. L'.nr 
" F»b._ - 
Tiiixn. 



i jHlO, 



Q Se.vitio Prilio Fideru- . 

C. Licinio alvo, 
P. Clelia Siculo. 
M. Omio Pulvillo , 
L. Geginio Ulcerino. 
Iti Triiuni militati, tiri 
L. Emilio Mnmr-rcino , 
- - pi;io PreteRlto, 

erio Potilo Poblico- 

L. Quinzio Cincinnilo, 
C. VcturLo CnTo Librine, 
C. Quimio Cincinnilo. 

\,Aaartbia ìnRimt ftnrj 
f CnfM, atTri&mf. 



0 Potilo Poblico- 



DigiiizGd B/ Google 



CONSOLARI. 



Contrito Colto 



L. Emi 



» Matti 



(1 Pub 



_...a II- 
CÌ ti. Pl,uiin De 

C. PJauito Proc 

' " ""'% l2 

_ .io Fili 

C Petilio Libone Vito- 

pirio M-cill»™ 
rio Camillo II. 

D. Ctonio Bruto Scc 
Dittatore 

_. __,iirio Cariale. 
L. Sobillo Lonco,. 
Q. Aulio Cereiano. 
ti- Fabia Mimmo R 



Q.- Publilto Filone 
L. Pipirfo. Cutlòrc I 
1 Emilio o Aulio (Jorc- 

L. Planato Ventio , 
M. FolGo Fliccii.no 
Q: Emilio Barbala, 
C. Giunto Bubi.ko I 
Su- Nauiio Rutilo, 
M. Popilio Lei,.. 
L. P.prio Curfore I 
<t Publilio Pitone I 

~ 'ìnlpiuo Lonco'. 
alptiio Curfore 



C Mania Rutilo . 



Q. Marcio Tremulo, 
P. Cornelio Areio. 
L. Patataio Megello, 

, ili /:( / ( :ff/„,If, 
U.^rulvio Qiruo LY;iiiO, 

pSoSijerrti. 
oraelio Lentulo, 

*la Dtffro, "'' 
tilio Paulo. 
i finita Conati , 

Qj Fabio Minimo talli». 

m" Valerio Corvo . 
O. Apuleio Pani», 



On. Fabio MalEmo Rulli». 



Q. Fabio Mimino R 
P. Decio Mure IV. 



S.,. Cari 
Q. Fabit 

D. Ctonio Bruto Scen. 
L. Poltumin Merlilo III. 
C. Giunto Bruto Bulini co, 
P- Cornelio Rufino, 
M. Omo Dentato'. 
M. Valerio Maifimo Cor- 

Q."o5feto Nottola. 
Q. Mart;o T-emulo , 



* M. Cliudio 
NV.rro 
M- Vilerio 

C. El'io Psn 
c. c;iud:o : 

M- EnuLio I 



P._Cornelio Doliteli. Mir- 
omiila CiNin. 



1 Mimmo Cuit 
enucio Q»fiill. 



M. Curio Dentilo III, 
Ser. Cornelio Merenda . 
C. Fibio Dorfo Litino, 
C. dindio Cinln« li. 
L. Pipino Curfqrr ir. 
5p. Citv. Mifurno II. 
C Quinlilio Cliudo , 
L. Genucio CltptìlM. 
C. Genuclo CI h fin> IL 
Gn. Cornelio Bl.lìo. 
Q. Oeuiino Gillo, 
C. Fibio Pittore. 



L. Muntilo Vfmlo. 

K. Cliudio Cnodice 
Fulvio FlUco. 



Gn. Cam. 



t àS- 



... Dulllio N.'pote. 
L. Cornelio Scipione , 
C. Àauilio Floro. 

A. Alt:i:/J Calmino , 
C. Sulpirin Pilercolo. 
C. flitilii. Regolo Serrino, 
Gn. Cornelio Biffici. 
" Minlio Vu.lo Longo, 



. Cedici 



C. Sempronio fllefo. 

villo Gemino. 

L. Cedilo Metello li. 
C. Furio Picilo . 
C. Attilio Regolo II. 
L. Minilo Vitlfe. 
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M. Tullio Cicerone , 



: Cec.lio Metello Creti- 



Icilio Metello Celere, 
nlio Cerare, 
Upurnio Bibulo. 
Ipu.nio Pilone Cefo- 

rnelio LtntuLo Spia- 
ci "Cecilia Mettilo Nepo- 
1. Cornelio LentuloMir. 

L. Mimo Filippo. 
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FI. Vile rio ColUqio Cloro 



C Gilerio Miffiraimo Ce 



io Augnilo VII. 
Tello V«ler. Diocle- 
o Augnilo IX. 

j Viler. Miffi- 



M. Aui..„ 

mimo AuguHo Vili. 
Fi. Valerio CoHinio Cloro 



FI. Valerio Collimo Ausu- 
ilo VI. 

C Giìerio Valer. Milli, 
mimi. Augurio VI. 

Ti cridi cht a eutfli ftffs- 
<jf*rr$fti al prima di 

P.Corneiió Adulino Mj«- 



rt'rfiZ?*" f" 1 ^Vf"..?^ 1 Cotifolati a neiivn itili affittiti fa. 
*'* ' Cm i°'«> tntwn da' distrati Im^rim, ,h, dividntZ flmpt 
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»o Ramina - Peraltro té Ima autorità , (hi ira Sovrana , finché àuto la Ri. 



Orinto Cittì gii potenti Rima fu fottomefla a quelli d'Argo, 
e di Micene. Sififa figliuolo d'Eolo le ne refe padrone in progreiTo . 
Jinttda uno de' Tuoi fuccetfori , e ventèlimo fettimo Re fu depofto 
dalla ftirpe degli Bradi di , che lafciò la corona a' funi tlifcenden- 
ti . Effondo morto Automint Corinto divenne Rcpublica fono la. 
condotta di un capo annuo , che lì chiamava Pritini o Moderato- 
re. Ella fi mantenne libera fino a Cip/do, che guadagno il po- 
polo, fi fece tiranno, e trafmìfe l'autorità a fuo figliuolo Panati* 
dro . Sei anni appreSo Corinto ricuperò la fua libertà . La Re- 
publica era governata da un piccolo numero di Cittadini princi- 
pali ; mi il popolo aveva parte nel governo. 

I Corinti s'impegnarono in molte guerre , meno per proprio loro 
intereffe , che per difendere la libertà dei loro vicini , della quale 
erano tanto gelofi come della fua. Hai avevano una facilità eftrema 
d'ingrandirli; ma non ne abufarono mai. I comodi della navi- 
gatone , la fituazione dell' Iftmo, dal quale potevano comandare 
al mare Jonio infieme, ed al mare Egeo, facevano riguardare la 
Cittadella di Corinto come F Occhio , e la Citta come i ferri 
della Grecia . 

Quella fituaiione favorì il loro Commercio , e diede loro il mez- 
zo di fondar due Colonie importanti, quella di Corcira, o Cor- 
f Li , e quella di Siracufa . Le ricchezze ìmmenfe che acquisirono 
produlfero il loro effetto ordinario , gettarono i Corint) in una 
«al mollezza, che non permife loro d* innalzarli fopra le Repu- 
bliche del fecondo ordine . E inline Corinto troppo indebolito 
divenne la preda dei Romani . Il Generale Lucia Munito lo diftruf- 
Sé , ed abbandono alle fiamme i fuoi pili belli edìfizj . Giulia Ce- 
flri lo riftahill e lo ripopolo - Molti fecoli dopo venne fotto ii 
dominio dei Veneziani; ma nel 2458. Maometto IL fe ne refe pa- 
drone . I Veneziani che lo ripresero altre volte fopra i Turchi , 
lo perdettero infine per fempre nel 1715. 




CORINTO. 




Re 




C R O-M OL O G I CH E. 



. Re di Corinto, Eraclidì. 



JITnne, 

£s:< 

Aguliflg , 
EuJe m , 
ArifiodittQ, 

LIDIA.' 

La Lidia Provincia confi derabi le ridi' Alia minore ebbe in prin- 
cipio il nome di Meonin Ha fl*r»ji- iun iovrano che vivev.i intor- 
ni! ,11'anin, 150I- t fuoi fcccefiori non fona noti. Succedettero 
ail citi gli Eraclidi , o difendenti d'Ercole. Argenu fu il primo 
di quella razza che 'regnò, e l'ultimo fu C and aula . ( fW. Can- 
iiuh }. Gr?s Uno de' Tuoi uffiziali lo net ili , e gli tolfé Li mo- 
glie, e lo feettro. Un'imprefa lauto ardita ecciti i Lidi ad una 
follevaiione- ; ma per terminare la differenza fenza fpargimeìiro 
di fangue , i due partiti accordarono iti Rate alla decilione dell' 
oracolo di Delfo . Gigi avendolo afillo favorevole rioni al tem- 
pio di Afilla fei tazze d'oro, che pefavano trenta talenti. In 
tal gitili fu tranquillo polTelTure delia corona , e la ftabill nella 

Re di Lidia. 




MACEDONIA. 

C Jtrsna della fiirpe degli Eraclidi venne da Corinto , e fondò 
il regno di Macedonia fra il mare Egeo e il mare Adriatico. La 
Storia de' primi Re di Macedonia e inulto ofeura ; imperciocché 
non racchiude fe non che alcune guerre particolari cogi' Illirj , i 
Traci, e ì popoli vicini. Quantunque indipendenti mn if;lc;'n.i- 
vano di vivere folto la protezione ora di Atene, ora di Tebe, 
ora di Sparta , fecondo che richiedevano i loro ìntereffi . Tali fu- 
rono i princìpi di quello regno, che divenne fotto Filippa l'arbi- 
tro della Grecia; e che fotto jfhBìmdn trionfò di tutte- le fono 
dell' Alia . 

Tom, I. D Amili. 



Acemone, ■ gas 

■AltSindro, 7B1 

Ttls lìu , 759 

/ Priuni MseiH«iì »nnut, 7J < 
C- v -;,-..-. Hhi.'.-.w di Ce,, *«,,<,-,* 
Pi.i..,iJ,..-nsliuo[o di Ciprelo, 
Simulili»), 

Corinto diiitne Republici. 5 2ì 
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Aminti Padre di Filippo (pagliato di una parte de' funi flati 
Jagl' Ulirj ebbe ricorfo agli Olititi ; e perchè lo ajiitaffero a ripa- 
rar le file perdite cedette a' medefimi alcune terre niciiie , ma i 
TefTali follmente ebbero la gloria di rimetterlo fui trono . Allora 
egli volle ricuperate le terre, che aveva cedute agli Glinti , e 
quefto fu un motivo di guèrra. Per tal cagione Ammta fece al- 
leanza cogli Atenìelì, ma mori poco tempo appretto, e lafciò tre 
figliuoli, cioè Atcffanàto, Piràtica c Filippo, eri un figlio naturale 
chiamato Talenta. , 1 

Alejfandra come il maggiore fuccedette a fuo padre . Non regnò 
che un anno, in cui ebbe una guerra crudele contro gl'IHirj. Al- 
la fua morte Ptufmit della famiglia reale profittando della mino- 
rità de' legittimi tucceffori s' impadronì del Regno . Se non che 
rIÌ Atenicfi fedeli all'alleanza , che avevano fatta con Amimi , e 
prendendo la Macedonia fotto la loro protezione cacciarono l'ufm- 
patore, e rimifero Piràtica, il quale però non godette lungo tem- 
po della pace, poiché Tòloma fuo fratello baftardo gli difputò 
la- corona. Pertanto contennero di (lare al giudizio di Pelopìda G 
nerale Tebano, che pronunziò in favo 
• — - : n Tebe, dove J: x 



. e di Perdici , 

dimorò .per molti anni . 



fcco lui Filippo i: 

Re ri Macedonia discesi dagli Eraclidi., 

iitdro Aigo, 



Psrditc» I. 
Filippi I. 

Akttt' 

Amint.' I. 
Aleir.ndro I. 
Pcrdiat. 11. 
Archelao i 

Fiufalu, 



ni. 

Filippo figliuolo d' Amimi, 
Nifciu d'AUrTindro, 



779 



6 7 « 



. ifiapatt 



leandro 



a di LifiUÉto, 



Mek.gro, -1 



Sì 



PONTO. 



: fra l'Armenia e la Pafiap*- 
ra in parte lunghetto il Ponto 
Eu- 



CRONOLOGICHE. .. gì 
Enfino offia il Mar nero . Il Ponto ha avuto tic' Re particolari , 
ia fucceffione de' quali è molto incerta eì interrotta. iv c - - i- 
che jtrtatizo ne idffe il primo , e che fofle ucciCo da Dano , / 
fa 'Re di Peri». I fuoi fucceffori regnarono con .poco nome il,. 
a Manine ii Qttoit , che dopo di aver tulio ad Aii.ir-i,r [■'■ 
di Cappadocia, e » Nicemtde Re di Bitinia i imo , f„ ai- 
. laccato egli fieno ila' Romani loro alleiti. Quello r-jjic:-e ■■■ 
disfatto da Lucaìh, che riftabìii Ari .:^ Jlif e A';„ OT j f c ; V 
fé ii Ponto in Provincia Roni.T.a . .■■■■".t 1 t;f ;> vc rJo iji-4' ■■ ■ 
eolmo -di di/grazia, che F«-»«-f (uo iislio s'era follato ~tV' 
di lui, e che aveva prefo fi titolo di Re, li diede ta nwe r ■■ 
diffrazione. . .. 

Quantunque il Ponto foffe ridotto in Provincia. -i Romani nom"- 
ii.iìoiio antora per qualche tempo de' Re ; im di.po -i; Jc f r „ [,, .„.„ 
fu governato ila «n Proconfole , come le" altre Provincie lontane 



La 



B T T I N I.A*. 



j a Bitinìa Provincia i 
^ di^Nkea, Prufc , Ni 

il qttilc.fi .«abili -in effi", 
in Oriente . Egli vi li , 
Iflb nel 207., n -zl qu-f ai 
Li^wm colla TYau,, e 
Eia in Europa. LiÓmsca 
Stinco Re della Sirin a vei 
laglia della vita e del re° 
Tolmto Cerni™ f ;)osu ] a 
de fuoi fiati . Ma non a 
un'annata de' Galli venne 



celebre per le fuc Ci 
onià., ■ Eraclea , ebbe 
! fino a- Zipmt Trace 
fair* faceva la Entri 
1 la celebro battaglia i 
icia venne in tiotere < 
pofFedeva c 



redo* 



di Lifim» n 



1 bat- 
i quello Principe 
: fi fece padrone 



™°" f 9« <lr fo rimontò fui trono di liitinij , , i-'i ]..i' L : .> 
Utiodieffi, che fu NicemiJe IR.' eflendo 



a* fuoi i'ifceàdenti . 



io fpogliato de' Tuoi flati da Mitridttt R$ eli Ponto » Pompei Io 
nife .fui trono-. Egli mori fenia poflerit.ì, e per gratitudine la- 
ò il liio regno a' Romani . 



-nuicnatj lajtia in creaiia 
\dono padroni ftnon the 



Egitto dopo Alessandro,. 

j4.Litpiti:!,o non avendo lafciato alcun fucceflbre che foffein tira- 
to di (ottenere il pelo della fua gloria , i fuol generali divifero 
ira loro il fno vallo impeto . L' Egitto , e le altre conquifte di 
Ji'.f-.ndio mila Libia , Ciim.ika vennero in potere di Tolomeo 

n quella parte dell' Arabia, che è vicina all'Egitto. Quello 



fcsitti . 

riulìo die era in altri tempi . Gli antichi lo riguardavano come la fcuo- 
j:i ile!!a p(tii riu.L , e tliiii Altezza, e come la culla della maggior 
parte delle arti, e delle feienze. Omero, Pissagora, Vlatmu, Li- 
ctirg» , baione, Democrito, Euripide, e multi altri andarono a bella 
]ioita in Egitto per cavar que'lumi, che mancavano allora ali» 
Grecia. Pochi monumenti ci rimangono dello fpirìto degU Egizi 
per fapere di qual genere fodero o.uefti lumi , ma certo É che la 
Jìjì-o religione era l' ouprobrio dell' umanità , che molte delle loro 
le^qi parevano ridicole , e che ad onta delle' loro piramidi non 
toiìiilLi-vano né' i centri , ne le volte . Quello è qnello che dimo- 
Ura il faggio Sig. Gogtitt nella fila Orìgini delle ' Leggi . 



Tolomeo li[0, 
Tolomio FilBdEifo, 
Tolomeo Everjptr, 



Tulemtu Evngcie II- o Fitto- 
ne, 14 

Tclonca Al«6>ndra . ' ic 

Bsieaif e ttìnmaia Cito pitti /(. 



meo Dionilio, e Ckopatr* 
fornii, S 
mia il gravine, > Cleopa- 
tra * 
L'Esilio Provincia Jiòmaria. 3 

SI- 
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Do™ la n 

he quali tutta 



Ahffanàro, Stlcaca Uno de' Cuoi generali e 
r — al fiume Indo; e quello fclmù ii Regi 



e quaìì tutti f Afit 
odia Siria, dal nome di qUefta Provine,.,, „ , . : , . , ,.. 
cù Antiochia coiti tuendola per fua Città capitale. li f uo re"rr. 
illuftre. Il regno della Siria fi Menne fotta i luci difcenden- 
' J - cent' anni, mi alcuni ufurpatori 

la parte . Pompe» arrivato in cjliefta 
l'.i.uii'. Soni, la tolfc ad Antitta \* Afiatj- 



■ lo (pai 



e oggi li 



a, e w fece una provìncia Romana. Quello fu l'ultimo Prìncil 
« della «6 df-fcjw. di . I., s,. , , à -,, ,,. - , ■„.,-, 
Saraceni, ne' Crifftani , ne" Sultani cJVEgitW, e ne' Turchi i' 
quali ella appartiene ancora fin dall'anno x'ìtó. di Geih Criftc 



trio \'ic, 



Aicli'anfiro Zcbini 
Srieuco V. 
Antioco Vili. Grfpo, : 

Sei fuco VI. 6 B n U0 , o ii Gripo, 
AuKncn V. figliunlo di dico 
Antioco XI. a» i ro»t«r, 

«"Sfi D ' m " ,io HI. Antfc- 
Tigrauc,' 

aitiìoco xi r. 



PARTI. 

I Partì, Sciti dì origine, erano flati obbligati di abbandonare 

II lor paeft per qualche rivoluzione che non e nota . Finam™ il 
Ut foggK,™ , in dell' Ircann . Qi.efta contrai pi™* 
montagne aride, e di pianure arenofe , oìi'criva un terreni i!™ 
to, ed ugualmente incomodo nel gran caldo e nel gran freddo 
Quefta umazione non contribuì poco a dar ai Parti un Jl,?, 
niente, ronfio e capace di folt/nere tutte le fiSdXlfc 

Quel., poH< reibrono fconofciu.i Éer molti feoK e L2foSo 
Wìvantente dal dominio degli A Airi a quello dei ' Medi eT 
J^ fI" *, rart,!1 fu r r f °W» ««Moni fetto^jr^ 
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il quale debole ne' fuoj principi fi eflefe a poco a yr.ro in tutta 
l'Alia, e fece tremare gii ftefli Romani. I im cefi uri di Arfae 
furono chiamati Arfaddi . I Macedoni tentarono in vari tenini (ti 
ricuperare quella Provincia, ma fcmpre invailo. L' Impero de* 
l'arti ebbe de' Re tanto ionuici-.j; il e p.itctiri, che non (ohmcnre 
confervarono if loro trono, ma eltefero di mollo i confini del lo- 
ro fiato. Mitridate uno d' qffi , die cominciò a. regnare verfo 1' 
arino 164. portò le file conrm;:it- d.iila parte dell' Oriente piti in 
là di jtftfitiJrv . Hiiridau 11. io pia 11 nominato il Grandi fece la 
guerra a'Koinani con buon fun-eiio. 1 Pani avendo fatto reliùcu- 
za alle armi di Pompei, di Uuidto, di CiJJii, di Crtjfo, dì Alare* 
Anione, di varj Imperadori , Roma non potè mai Ibi (.ometterli . 
11 loro Impero fi foltcnne ia tal giti fa con gloria lino ad Artaha- 
n; -Aimo Re, il . quale^fu tirai l"o da Amjerje che riftabill l' Im- 

i t.ui parte che dì Schiavi, formava la principal fona degli ami- 
di: l'arti, la loro maniera di combattere era fimile a quella de- 
•di Sciti. Erano formidabili nella fuga, quali come nell'attacco, 
poiché avevano 1' abilità e la iletlrena eli fcagliar molte freccie 
ingenito . . Quelli Nazione era fiera. Turbolenta, furba, crudele 
e dedita alle diuìilutezze . Il Re dei Parti prendeva il titolo di 
Re dti Re, o foffe ciò per un vano orgoglio, 0 fono perche co- 
mandava a 15. Regni , 0 Provincie , i Governatori delle quali 
portavano un Diadema (empi ice , col titolo di Re. 



rid.teo Arfat» II. 154 Fr.art Iti. . n 

Ub.no I. 117 Mitriate III. ti 

iipiiio, o Arfae» HI. Orodt , Erode, o "rode, jj 

ame t. Fiuta IV. 37 

(iridate I. iti I Egli r«ju 40. "ni fin all'anno 

.un II. ■ ni inani di Gcù Cri/a . 

■tabntio II. 118 l't.1. ia etminujvene dipi I' ani- 

e li. itile il Grandi, US eili dalP /rapir» a? Quiitnct . 



Minsk ir «e , 



PI R G A.- A 



Do,,.,..,,,., ia (T lff° Pergamo venne in potere di Lifìmato , 

il qunle depofe i luoi td.m in qu;:;.i Cini, e li diede in euflop. 
dia all' eunuco Fi'Jeicre . Quelt' Officiale dopo Li morta del fuo Re 
li r=fc padrone de' fuo i tefori , e della Citta; e tale ffl il prin- 
ciiiio dei Regno di Pergamo. ¥ilttert regnò- 20. anni , 0 lafciò 
la fua fovranità a Ewninc fuo nipoti, t fuoi- fucceflbri cuendoli 
confederati co' Romani in molte occafioni accrebbero confi ri e tabi 1- 
mente i loro flati . Finalmente Alialo terzo del nome, e fe!to> 



CRONOLOGICHE. jj 
! lo ridu/fe in Provincia . Pxfià infine in potere 



Re di Pergamo. 



Filttera o Filetere , s! 

Attila prima Re, * 
Eumene II- I< 
Eurkiw IH. Ij 
Aitilo II. FiUdelto per tuo ni- 



uh III. Filometare 



Sai/la regna 
binda Kmn. 



in iriditi i Jiui fini 

ufutpMK,», IJJ 
ig i ttdmo tu Pn- 




COM- 



COMPENDIO ISTORICO, 

E SERIE CRONOLOGICA DE' PAPI 

Di S. Pietra fino a! Pipa Tignante.' 



e di Pepa 



■ut. d. 

fett-nò delle rend.te. I Pnpi" 
fpedirt rn.ITioni in Orie 
t*' fbnurf. pili LOi.r.Jei. 



determinato in Ordente a date il nume di fopa 
e R ornano. 

temporale del Pontifice Rnm-no e d! ar.:i;h;jliir..t 
echi Coltami no donò alia fé-: a BafUiuadel Iterano 



i di Roma 



eCafteUi che fi chia: 
C'uijgteM di Sm Pi*»r» . (ir Impmdon e i 1U Longobardi lor 
<Ìt:o parimente molle tetre, e diverfi Citi ' 
donailone o per teftamen" •— 
i la Religione , 



inondavano P Impero . 
Quantunque i Papi dipende fiero in molte cofe dagli Impcradori, 
rimi i Acro ancora il Trono e l'Altare, avevano nondimeno 



fin dai primi fecoli mia grande influenza ne^li affati dell' Impera . 
h..t;-c?fc rr-.l:r. tr.nf.-jci.-r.ii. . r.n clero dotto e niur.ernfo , il tito- 
lo di Capo delia religione, le loto vini:, il loro fapere, li fitte- 
vano riguardare in cjai. he iutieri bicorne Omco'i . Si fon ve- 
dati qualche volta refiftere sl!e volont* dei Sonrani , e render va- 
ni Ì loro rJittr , aKon-hé erano lontrati alledeofioni della Ghiera, 
ai diritti della loro lede, ed anche iy}i interelfi dei popoli. Pe- 
lagio II. feie prova del fuo potere fir.o a Coflantinoooli , ed ob- 
b'.-.rfi f|jelia (Ihicfa n radere dai Dittici ri i nomi di d-je Pa- 
triarchi, che i fuoi preaeceflori avevano (comunicato . NelPawi- 
limetito, in cui Roma era caduta, i Papi concepirono l' idea di 
renderla indipendente e da' Longobiriii , i.ke ì .uni" muda vano cònti- 

, e dagl' Imperadori Greci , che' mal la fapevmno di- 

. ' ■ , ftn- 



cronologiche 

fendete : 



cita rivoluzione , che fu la principili forbente della 
; -. . ... Lu.ipor.ilc de' l'siii , fu incominciata fólto Pipino padre 
Si C*vl. m , v ,o, e termini fot» juo figlio. 



te ad Agapito IL nei 955 - & 
cambiò il fuo nome , e fu imic 



altri Imperadori 
!°lf^òTVliìcl 



berta ebbe per altro delle graudifEtne percoHe in tempi 
dìni Ad dolimi), e ddi'^iJLJmu fecola . Se non eh 
lo feifma di Pietro di Leene , e di y c tio,e IV. fu eftini 
Cardinali riuniti follo l'obbedienza d 1 bumiav II., e 
da' r:;i: ■'.!■ -v-an 'in :ci i-.e:.> Km.. .i.:;..ifl.run:. i 
riti, eoe dufo la. fua morte elfi foli fc.eio IVwion 
Cf-V ' II. nei 1141. Dj que. len;po in qua tit (:m-jre 
nero ac! noT-fa .il r...c!to <lirittti ; e finalmene il !>en; 
polo , r il itfto del £ ie.-o avendo ceduto di prendervi ... 
te OntT't III. nel uió. ,-o fecondo aliti C'rgmit X. nel 1274. 
ordino che ]' elezione fi U<-tfSc io un conclave. Il Conclave è 
op^i ur.a porzione Jel palagio Valicano, the fi teglie fecondo la 
disili;- ./elle unioni ; egli e cnmpofto di molle cellette, io cui 
i Caidinai: I: fenano per l'e.enoie. Il manina del dt-iirn gior- 
no dopo la rr.w.t del Papa, r Ca.-di.-v,.: .ivtns» a^iiitn alla rr.ef- 
ù dello Spirito Santo entrano procellionilmenre a due a due in 
conclave, e li uoifcono pd ogni manina per io fcrufinio . Oj-ni 
Cardinale prepara il fuo b: ji' !l!0 F fl fjffragio', hi cui v" Ì (cut' 
to il proprio nome, e il :.i:inc >"■. '.ueiio che t^li 'it^«e , (d una 
imprefa . 1! nome del Cardinale è ferino deatro a un fbj;i.o di 
caria piegato, e Ggillato coti ld ligi.!., nuovo prefo per ouefl' 
ufo; il nome dell' eleilo e fttillo da un conclavilU in un altro 
fo,;lio d; (irta pie^jto ma run ligillato , e 1* imprefa ì mena :.| 
di fuori in forma ci fopra colerla di letiera. Non fi apre il fo- 
glio fgillato fe non quando fi irovano i due terzi dei vóli in fa- 
vii: di alcuno j e fe ìl numero non i fufficieote per l'elezione, ù 
aDli.-.Cijno 1 b.i;Ì:etTÌ . In tempo dei Conclave ogni Cardinale non 
può aver con lui che ttue domeftici , e tre al pili quando egli * 
Trinclr-e. I conciavifti calla tucta del conclave, ebe e comune, 
pienduno il cibo de' Cardinali . Quwninque un Cardinale porla 
«flìcurarfi del iijm;-o delle voci futneiente per etfete Papa, njlla- 
din-rfic- I' ìmperadi/.-e , e t Re di Kraniia , e di Spagna polTuno 
darri.' i' ef. lufiune co; mezzo de' Io;» .mbafujdur: . che dimanda- 
lo jJ.tnu a tutto il lacco Colle£Ìo'in corpo; c il Cardinal De 
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t-an» rifonde per tutti . li latro Collegio rapprefent» tutti la 
Gerarchia della Chìefa; e pero gli a mb.i fc istori andando all'udien- 
za mettono un finocchio a terra , ne fi alzano fe non che dopo 
che il Cardinal Decano ha loro fatto il fegno . 

Il Papa può (fiere confldérato fono quattro forte di titoli. Pri- 
mo come capo della Chiefa . Secondo come Patriarca. Terzo co- 
me Vcfcovo di Roma. Coarto come Principe temporale. Il fuo 
primato gli dà'il diritto di vegliare fopra tutte te diicc ^artico- 
lari . I fuoi diritti di Patriarca non fi etlendevaiio in altri tem- 

?i che fopra le provincie fuburbane, cioè (òpra una parie dell* 
taiia, ficcome pel civile dipendeva dal Prefetto della Città di 
Roma; indi egli volle eftenderli fopra tutto 1* Occidente. Come 
Vcfcovo di Roma egli efercita nella diocefi di Roma le funzioni 
di ordinario, che non ha diritto di e lerci tare in altre diocefi . 
Finalmente come Principe temporale i fovrano di Roma, e degli 
Stati, che egli polTiede o per donazione , o per prefazione . 

I beni temporali, del quali gode il Papa, .fono in oggi della 
martore importanza per ir vantaggio della Cfaiefa. ,, Finche 1* 
Impero Romano ha fuftiftiro , (dice Fleury ) 'rinchiudeva ncl- 
„ la iiia valla eilenfione quali tutta ia Criflianiri . Ma dacché 1* 
j. Europa e divifa in molti Principi indipendenti gli' uni dagli al- 
■' „ tri ,. fe il Papa folTe flato fuddito di uno di effi , vi farebbe 
„ luogo a temere che gli altri non averterò avuto difficoltà a ri- 
conofcerlo per padre comune , e che gli Scifmi non fonerò fla- 
„ ti affai frequenti. Si putì credere che ciò fìà un effetto della 
„ Providenza , che ii Papa fia indipendente, e padrone di uno 
„ flato abbaflanza forte per non edere troppo agevolmente oppref- 
„ fo dagli altri Sovrani ; affinchè fofTe piti libero Beli' efercizio 
„ della fui poterti fpirituale , ' e che poteffe contenere più faci!-* 
„ mente gli altri vel'eovi nel loro dovere " . 

Non v'i peravventura al mondo alcun trono che fia flato" oecu- 

fato con maggior fuperiorità di genio quanto la fede pontificia, 
papi fono quafi tempre de' vecchi rifpettabili , pratici degli uo- 

le , che fa fare tanti patii falfi . ''il loro conliglio e comporto di 
nfiniflii , che raffomigliano ad effi ; e tjuefti fona ordinariamente 
i Cardinali, animati dal medefimo fpirito de' Papi , e che fono 
come elfi meno dominati dalle paflìoni , che acciecano il comune 
degli uomini. Da qucfto Cintìglio emanano degli ordini, che 
abbracciano l' univerfo . La fede è annunziata fotte i loro aufpi- 
zj <b!la China fino all'America; e mentre che fanno delle con- 
euifte fpirituali ne' confini del mondo, confervano in Europa del- 
ie prerogative attaccate qualche volta con feroce animalità, ma 
fempre difefe con buon fùcceflb . La loro Moria unita intimamen- 
te con quella della religione , le battaglie date fin dalla nafeita 
della Chiefa pegli errori , che 1* anno (tracciata , le loro difpu- 
te lunghe ed oli ina te cogli Imperadori dell'Occidente, gli feif- 
- dall' ambiiione de' Psuiarehi di Coftwitiwppli » 
e ss- 

/ . 
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CRONOLOGICHE. 

iì , faranno Tempre riguardare 
Storia Eccldìaiìica ugualmente intereflànte al clero ei 

Il Pontefice che regna in oggi a Roma alla- pietà Sacerdotale 
unifee i talenti degni di uri gran Sovrano • Le Paludi Pontine di' 
feceste , 1' Agricoltura incoraggila , moire manifatture flabilitc , un 
canale di sbocco, ed anche a comodo dei trafporti gii ordinato, 
una fuperba Sacriftia aggiunta alla Balille» Vaticana. , il Mufeo 
Pio- dementino arricchito di molti monumenti dell'antichità: ta- 
li fono le imprefe che renderanno fempre illijlre il Pontificalo di 
Fi* VI. — 




TAVOLA CRONOLOGICA 

DEI PAPI 



Da Gesu'-Cristo fino a' noftri giorni . 



itila Iota tlttjoat . 



fi. EvjiìBo, 
S. ÀlpIWro I. 
S. Siilo I. 
S. Teletforo, 

S Pio ì.' 



S. Urbino I. 

ttST' 



S. Siilo H. 
S. Dronifio, 
S. Felice L 

fi! Cijo, 
S. Marcellino , 
S. Macello , 
E. Eufcbiò , 



Papi , altri in lutilo digli Anti- 
papi, tà altri fniim.ni, le fan- 
■tua tieni* l'uiu t l'tim. 
S. Binilo , 384 



BMW» * 

S. CeUflino I. 

S. Siilo 11!. 

S. Leone il Grmie 



Ag>p«o o A|tpÌM, 

V.gilio,' 

G*o*Mnl'lIt. 

Pelato II. ' 

S. Gregorio il Ormile, 

Sibili fcno , 

Bonif.clo ìli. 

Bomftcìo IV. 

S. Dio=(lo I. 



S. Mitrino I. 
S. Eugenio I. 
Vituliina, 



3 ll 
S 



S. Leoni , 
Benedillo 
Giovimi ' 



et o nò l o c i c he; 

Sh&iìo VII. a Vili. 



B °"ll" Ìe ' *" T '""' d " 
Giovanni della e non corredi- 
lo e nuoitiiio pel XV. del ao- 



Swf.no II. o III. 
Paulo 1. 
Ccfliwti™ * 
Siefwo HI. o IV. 



>- I V. 



Lson iV. 
Bidello III. 
A«iM<° * 
Niccolò t- 
Adriano II. 
Giovinoi vnr. 



Mi : 

Adri-..- - 
Srcfano V. o VI. 



o HI. 



Cntloforo mista Antipapa ia mal- 



nedei.o VIII. 
ovvimi XIX. o XX. 



,T«,d»ita « Méginaljo * 
<b Bardino 



tiiktu ir. 

Onorio II. 
Innocenro II. 
Anatiitt t Citar, ■ 

CtleflinO II. 

Lucio II. 
Eugenio III. 



Bonificio Vili.. 
S. Banedttlo XI. 
Za fanlt ftJc fu ponti 
ne 4ai Jumjfori ii B 



G-. fi orio XI. i ì7 S 
Jtfe riporrà It Santa Sidt > Roma 
ntl 1)3?. Doto fi" «••"" It 
Chi,]* fu- Stvift in un. fiifmn 



farcirne ntl 137S. t 
Sentitilo XIII. * dm 
fofptft mi ,398. rtmtt 



CrtgoriD XII. difofl, «ti Con- 
tSh Hi Pifa , 1 
Aleflindro f, liuto uri duri/i» 



O l E 

Giovimi XXIII. : 
Cantillo flV Cófln 



li; l'ili 

ìfr- 



r.ugenio 1 
F-- t .',-« 



Siilo IV. 



Piulo IV. 
Pio IV. 
S- Pio V. 
Gregorio XIII. 



MI» 

■fmnzja itti 
«W, ...14TJ 
iti Concilio 
, ril!(tlF i| 1411 
1 ohm delli fui 

»<* , . >*»s 

i/ino ni/ 1414. 
s ntl Collii "fi 
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CONC1LJ 



CinvKitifi dui princìpio della Cbicfa fino 



jf ER avere un'idea della Storia Hccleliaftica, non baita. siicon- 
lultare una Serie Cronologica dei l'oniefici Romani; ma è netei- 
fario di conofeerc le principali alfcnblee , nelle quali ìaChiefa ha 
repreifo l' audacia degli Eretici , e melfb i Tuoi dogmi nella piU 
chiara luce. Quetl* e ciò che ci ha indotto a formar quella Ta- . 
vola dei Concili , nella quale fi vedranno ancora tultc le qucftìt^ 
ni inforte nella Chic!» in occafione di creile , di feifmi, ec. Non 
abbiamo però regifirato che i foli nomi degli autori di queite di- 
vifiont per non ripetere ciò che fi trova nel corpo del nuovo Di- 
zionario Iftorìco. Abbiamo voluto follmente facilitare i meni di 
connettere gli articoli che fono fparfi nel Dizionario me d efimo , 
« dare un' idea rifiretta, ma chiara delia Storia Ecclcfiaftica . 

I. SEC O L O. 

Il primo Secolo non offre alcun Concilio propriamente detto , 
quando non fi viglia dar quefto nome all' affemblea tenutali in 
Geruralemme l'anno 33., in cui S. Marti» fu eletto Apoftolo in 
vece di Giada; a quella delio ftclTo anno, e dello fieno luogo, in 
cui furono ftabiliti fette Diaconi per ajuto degli Apofloli -nella 
diflribuiióne dell' ciemo fine , e nel miniftero delta Predicazione ; a 
quella in cui furono difpematì i Criftiani dall' olfervanza della 
Ugge Giudaica, l'anno 51., e ad alcune altre. Se ne adunarono 
-dei Concili in gran numero nei Secoli feguenti ; .ma nella nume- 
che ne faremo - , ci reftringeremo al Concili, che merita- 



li. SE COL O. 

171. Alcuni Concili celebrati nella Grecia contro Montano, Pri- 
fc» , e Ma&milU . 

196. Concilio di Ctfsrt* nella Palcfiina , al quale p re fi edettero 
Trafilo Vefcovo di Cefarea, e Naicifo Vefcovo di Gcrufaiemme 
. fotte gli aufpicj del Papa Vittori per regolare la cc]t!«.:/i.iii; 
della ftfta di Pafqua . I Vefcov: di Oriente imitavano gli Elirei, 
« prendevano femore per far quefta feda il XIV. giorno della 
luna di Nj/.b, vale adire del primo mefe dell' anno degli ebrei. 
La Chiefa Romana fofteneva al contrario che fi doveva cele- 
brare la fella di Pafqua in ito giorno di Domenica, dietro, alta 
tradizione degli Ajofloli. 



64 CONCItJ. 
zp7. ovvero ipB. Concilio di Rdoij, adunato dal Papa Vittore per 
il fóggetto medefimo. 

Concilio tenuto adi' Xctja , fotto BacMllc vefcovo dì Co- 
tinto , riguardo alla celebra? i or: i i. 

Concilio adunato ntila Provincia di Pani , fottò Palmi* 
primate dei Ve/covi , per la PufqU». 

Concilio di Lion, nelle Gailic, fotto S. liciteli, fui foggctfo 
medema. 

» li Montani- 



ni. SECOLO. 

t?<,. Verfii quel)' armo fi adunò un Concilio in Art] contro iWra. 

140. Concilio di Lambito in Africa, formato d.. 00. Vefcovi rs- 
g-jnati , per opera ci Donai', vefcovo di Cartagine, affine di 
•.ondaunare gii errori Ji frtnjre . Non Ì Boto quali fofler* 
quelli errori . 

141. Concilio di Fihdtlfa o di Rof.a in Arabia, in cui il vedo- 
vo Bt/ittt che ne^-UM che efifte?e :l f.-liod di Dio pria;» deil* 
incarnazione, fu ricondotte da Uttgtat «da credenza della Chic- 
f.i , e rinunziò al fuo errore. . 

34*. , 0 147. Concilio di Ambii contro alcuni Arabi , che opina- 
vano che l'anima morifTe col corpo, e che tifufeiterà con luì 
nel giorno del giudizio. 

251. I. Concilio di Cariatine in Africa fotta S. Cipriano , per efa- 
minare qual condotta li debba tenere con quelli che erano ca- 
duti in occalione di perfecuzionì , e per condannare Ftiicijfimii , 
ed altri filmatici. Eralì tenuto. un altro Concilio nello Delfo 
anno, nel ((naie era fiato decifo che non fi doveffe rifiutare il 
' battefimo ai teneri Fanciulli . 

Concilio dì Rama di 60. Veftovi, che condannarono i Nova- 
rjiai , e nel quale fu decifo, che fi riceverebbero alla penitenza 
coloro , che avevano rinunziato alla fede per timor dei tormen- 
ti nelle perenzioni . 

152'. IL Concilio di Cartagine adunato da S. Cipriano , e compo- 
flo di, 42. Vefc'ovi , in favore dei caduti nelle perfecuzìoni , che 
erano rimarti nella Chiefa piangendo la lor caduta. ' . - e 

253- HI. Concilio di Cariatine di 66. Vefcovì folto S. Cipriano , 
nel quale fi decife che bisognava battezzare 1 fanciulli , 

as 4 . IV. Concilio di Cartagine contro Sifilidi Vefcovo di Leon 
e MartJle Vefcovo di Afferga in lipa^ia , acculali di' effere 
Milititi ■ vale a dire di aver comperato degli atteftati dagli 
UfSziali dell'Imperatore per non effere ricercati fulla religione. 
Furono eflì deporti , e i Vefcovi foftituiti in loro luogo con- 
fermati . 

1 25C Si tennero alcuni Concili in Africa , nei quali fu to- 
ltemi!» 1' opinione di S. Cipriano , ebe bijognav* ribeitiuta" «*- ' 
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CONCILI< ■ fj 

loro che avevtno j-jer-jaro il Btttcjimi po' nimi dtB.li Eretici . 
Siccome la Clliefa Ili riprovato quelli Concili j però li i cre- 
duto inutile qui annoverarli. 

158. Concilio di Rtmt, folto il Papa Siflt IL, in cui 1' Ertila di 
Nomo fu condannata. 

itìo. Concilio dì Rt»>, in occaiianc di Dionigi Patriarca d' Alef- 
fandria, acculato di favorire 1' ere li a di Sibililo, e che ii giu- 
ftificò con una bella Lettera . 

264. L Concilio i'jbitiotiià contro Ptuh Stineftrtxe , che nei-- 
va la Divinità di G- C 

ìóf. 11. Concilio & 4»tÌoMi contro il (ccdciiico Pula Stmtftn- 
u, che fu condantLito e nr;iolio. 

IV. SECHI O. 

30;. Concilio di Cht» nella Numidia. f-'u tenuto contio i rrjij- 
nti, cioè coatto coloro die io tempo di perfecutione avcv.mo 
dito io mino dei nemici delia Chieia i Libo lami , gli oma- 

Concilio di Etvi-t ( lU.MuHum ) «fi Rejno di Granata, in 
Ifpii;na per mmtenere l« difciplioa e;c:eliaft;ca , eii alSn: di 
moderare la penitenza di coloro, che effendo caduti in tempo 
di perfecuzione , folleci lavano per rientrar nella Chiefa. 

3t). Concilio di Rumi , in cui Cealì.mo Vefcovo di Cartagine 
acculato dai Donatici, fu alfoluto, e Danno condannato. 

314. I. Concilio à' Arhs , al quale i Don.itilti li avevano appella- 
to dal Concilio di Roma . Fu tenuto per ordine di Cornino, 
ed eranvì 100. Vefcovi . Ceciliw vi fu di nuovo nffoluto , e 
vi ii fecero"*!. Canoni dì difdplina. 

Concilio di Amiti nella Galazia . Fu unito a preghiera di 
molti , che avevano rinunziato alla fede in tempo di perfezio- 
ne, e che domandavano iftantemente di elfcr di nuovo ricevuti 
nella Chieia . Ne rimangono 15- Canoni di difciplina. 

Concilio di Ntattfirt* Citta della Provincia del Punto, nel- 
la Caopadoeia, per far delle regolazioni intorno ai coltami de- 
gli eccfefiaftici , e dei fedeli . 
J2I, (. Concilio d- AUffonl-U , Capitale dell' Fillio , fotto P.ipaSil- 
veltro. L'erefia d'unii vi fu con j,mn:it;i à.i quali Ljnto Vefcovi. 

31^. Ili Concilio Ó" AUgsndxia , al quale 0[,n prclicdcitc Contro 
i Collutefi ed i Meleziani , che fi erano congiunti agli Ariani, 
e contro SuMHo, ed i fuoi difrcpoli , che negavano la Trini- • 
tà, dicendo che la liiltinzione dei Nomi faceva la diltinzio::; 
delle perfone . 

Concilio di Ctngre Cittì Metropoli dell.- PaUn^tmia nei!' 
Afia Minore. 06* vi Ci trovava per il Pnp» Sihitfiro coti 16. 
Vefcovi contro Eu^ujo, che c ondali 11 ava ii matrimonio , el ii 

Tina. L E pof. 
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pofletTd dei beni temporali . Non fi fa preci fumante ìn quii 
anno Ila Osto .tenuto . . 



" "Si 



I. Concilio Genitale . 

T. Concilio Generale di Nieet , città dell:! Bitinia nell' Afia 
inore. Durù i. nidi e 12. giorni . Vi aflìfiettero 318. Ve- 
fcovi . Ofit, vcfcnvu ili Cordova vi precedette, come Lcpato 
del Ripa Wr17.ro. L'Imperatore Co/lancno vi fu anch' e^ In 
quefto Consilio fu tO:i:po[- :I j il Simbolo Ai Nidi,. 

340. Concilio A' JtliffmJrtn, nel quale S. A-.anofo ì fliudificato , 
come pure in i_;i_-r i i> ili Roma tenuto due anni dopo, 

341. Concilio ti' Antiochia, nel quale fi trovò i' Imperatore Cofiiti- 
ZP, elle favoriva fili Ariani . 

347. Concilio di 5nidi;n, in Illiria . Vi furono 170. Vefcovi , 
100. dell' Occidente , e idi altri deli' Oriente , per ^imiìriri^;: re Ji 
nuovo gii errori degli Ariani, e confermare S. Aanafia. O/io, 
vefeovo di Cordova in Il'jvii.'iia vi prdìcJeva . Ottanta Vefcovi 
Ariani vi furono 1 che temendo ili vedere i lor errori condan- 
nati Ìn nucilo Concili.); abbandonarono Sardrca , e fi adunaro- 
no in i-'jlip'.iii]iri]j , città di Tracia, dove tennero un Conciliabo- 
lo folto Stefana, vefeovo dì Antiochia, clic vi ni-fiedera . Il 
Concilio di Sardica condannò gli errori di Paola di Samofite 
adottati da Faina qualche tempo dono. 

* Concilio di Milano , dove Ferina , veto™ di Sinoich fu 
condannato , e dove Ufficio e Vaienti furono riuniti alla 
. Chiefa. 

348. Concilio di Cartagine , compatta da tutti li Vefcovi d* 

351. I. Conciliatolo di Sirmia ( Sìrmick ) capitale dell' Illiris, 
nella baila Pannonia . Vi fu condannata 1* erefia di Potino , che 
rinnovava l'errore di Paolo di Saiaofatc . 

353. I. Concilio d' Arici in Provenza, adunato dalli Ariani, Jb- 
Henuti dall'Imperatore Qoflamcf - fatino di Sirmio, Marcella di 
Andra, e S. Atanasio vi furono condannati. 

355. Conciliabolo di Milano tenuta per ordine dell* Imperatore 
Cojìanz.o. Queflo Principe troppo favorevole agli Ariani, eliliò 
Lucifero Vcfcovo di Cagliari, Eujcbie Vefeovo jlì Vercelli , 
, Dionigi Vefcovo di Milano, Paulo vcfcovo di Treveri , e molli 
altri Prelati, che non volevano tradire ni la loro cofeienza, uè 
il loro mìniftero • 

337. II. Conciliabolo di Sirmìcb, in cui il ("rande Offa ebbe la 
difgram dì foferivere il forroolario degli. Ariani. 

358. III. Conciliabolo di Strinici , dove gli Ariani, danno all'Im- 
peratore. Coffanty il titolo di Re eterno , che lo ricufano al fi- 
gliuolo di Dio. Il Papa Liberio viene riftabilito , dopodi avere 
firmato il Fortnolario Ariano. .. . _. 



359- Consilio ùi Rimìai, cittì epifcopaJa fu! Golfo di Vene?., 
nd.a Komaj-na. V, i . r.lsrr.- il.vi'ni'i --.io it .. fr inì,- . 
fede |o.-.wu al Co*,!* di W.«*/U Ariani j£i (bb,li,n-"ó 
una formuia di fede caouofa , firm ila per inj'iniio ,i VVi" „■ j 
Cattolici , e ci:e impiumi ^r.in m.,ii il!.! Cl^cfa. 

Concilio .11 Srleu,» , „i lui pi ■ i i(icn;^'' li adunjionn nel [crc- 
po (telfo de°ii O.iident.iii in fi™.... . Vi furono pili di eoo 
femi-Aruni , t circa 15. Carolici , nel di cui numero a. , corrh 
prefo S. lUno, efiiuto. 

363.. I. Con-liu l'tfgt, nel qiule fi trovarono mc.fi iu*-i 'i 

Vefcovi (j. f 0 „„ S.V.« r,',,-,,* „■ ,,.„™ d.; 

Ino cfili». S, maneggiarono a redimire ;I!j Chrefa coloro che 
«bv d ,! A| dt ' ( " a;|,c "°' e - Vi vctoo deporto 5*. 

36*. Concilio à'AUffiand.u', io cui, dietro il parere di S. Au- 



36 S . Concilio $AU$*,>i,U, convocato da S. ^(««ff,, e comoo . 
ito da, Vefcovi «cU'h.-uto , della Tebaide e d=Ua Libia .™u 
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dello Spirito Santo; el'erefia nafeente di ^«b. 



atfp. U. Concilio di Rosia , fato il Papa S. i>Wo contro 

HI. Concilio di Ruma folto il Papa S. D.mafo contro le e 
fa d, Apollinare, d'Arie, AìSMth, dìMacdJk, di EuLl 
Molti dotti collocano quello Concilio air : 



Concilio di Roma fotto il Papa S. Damafo 
—.cilio di IV*nw fui Rodano per itoteli™ e mantenere il 
buon ordine nella Chief». 

Cos'Ilo di toW/rw in Frigìi di 3 z. Vefcovi , nel quale fi 
regolarono alcun. di d.fcplma eedefiaffica.. N on fi h 

P ,;u lanmwtofi ,n cuifn tenuto quello Concilio. 

3? j'.i i\ S i-' 0 * R * B **> in cui f " «oodwnatt Lati» ufurpatore 

della Sede di Alexandria. e 
377- 'VI. Concilio di Rome fotto il Papi S. Dimaj'a 
370- VII. Concilio di Roma. 

In qnefto fteHb anno, o fecondo altri nel 380. Concilio di Amio- 
■ =>'•' , nel quale fu procurata la pace a quella Chiefa , divifa da 
iunso tempo per uno Sci fina-. Erravi tutto ad un tempo } Ve 
liovj, u Patriarchi, i quali avevano ciafcuno la loro Sede, e ii 
loro panilo . Uno di quelli Vefcovi effendo morto , fi ftabilì 
the dopo la morte di uno degli altri due, quello che reftereb- 



CONC1L]. 
Cicche fido Vefcovo. Cinedo fa^io partito n 
j ui S*>t*ff*, contro i PtifiillUniJIi, i fe£i 



r iunito fnrtn il Pon- 
/e/io . r-'u cornoofto 
Niceno, « ri- 

VilfTin-.i.M :!.. 
*««.»,. Si x^iun- 

al prefenrt fopra la 
ut fino al fine . 
C^rff, e i Vedovi 
inorlali a Fistm) di 

pui voleva anch'elio 



Conciiio di Ce inwrNli , in Cui Tei-.-;- raduna tatti gii 
ScifinatUÌ col dileguo ci riunirli j!la <_hiefa , ftoia potervi 

.;a. Concilio di Mtf*»« fòtto S. rf™ir«,> . Vi fi condanna Già- 
iiniw», ilie S. Cr"r.(j.-na ih lama I" Afwo-o rf« C^un. , pir- 
ti,! infegnava the non vi t mj-jinr memo nel cdiSato che ci 
Matrimonio, nel digiunare, eòe nel m-.nuiare a propiiou;.i;ere. 
Cont.li ,1, 0.««r, (ovo ,1 Vrfwv- G«(f t ;S-. 

,oi. Concio di S../#, Capitale .(ella Panflia in Afii . V, fi 
co:' -nnano i MttT^tm ,' • li ciii.mwv..nu £.-««« , e Sa- 

<-/ .'. , che colevano ...flar iw: l'rufeti . 

Concilio di Cjmm nella C.nnoar.:a per conciliare le diftV-en- 
7t cVH* Chicfa d' Arnioni» , cagionate dall' eiciione de, «tee 
Vtfcovi Fltvu- ed Ko«m. 7V-.fi Vefcovo u' Aleffacdria fu 
nominato per giudicare c.i Hr! li^e f.iier>!>e ij «:o Vefcovo. 

t Oj. Concilio d' Ipont per lill.i.iilne la difciplina Ecclefiaftici . 
S. Af.oftmt quantunque femplice prete vi predicò per ordine dei 

|:,7- V. Concilio di Ctirttint fo'lo rfuirloi, per reprimere la lì- 
heriA clic fi pei me tre viro i Vcl^ovi deilc prime Sedi di pren- 
der dei titoli fuperbi , come quelli di Principi', c di Set.'»; 

3,r, VÌ. Concilio di t«i«>« tolto Awttt», in cui fi trovò S. 
*»-t"» . orano 214. Vedovi. Vi fi fecero molti repnla- 
nunti fui ^«libale dei Diaconi e dei Preti, e fui baticfimodei 

i- Ì: . 
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CONCILI. ti 
501). VII. Concilio ili Cj'iajmt, che ordina di efamir.are con at- 
tenzione la vita e la domina àeglL Ecclefiatiici , the fi innal- 
zavano all' Epifcopalo . 

Concilio ili Al*$a«d-U, convocato da Tea/ In , Vefcovo o Pa- 
triarca di quella Città, per condannare gli errori di Origcat; 
e gli Otigenifii. 

V. SECOLO. 

400. I. Concilio di Toledo, che condanna t;li errori de' Prifcii- 
lianllli, c fa inaile- its-uI.kìoiiì ne: I.* dilcinlina ktclefiaftica . 

4:1. Cuiiuli.> .li / nino contro Fri/ce Vefcovo di T reveri . Vi fi 
pone fine alla difputa inforta intorno l:i iirimum tra il Vefcovo 
d'Arles, e quello di Vienna in Francia. 

401. I. Concilio di Miledì , Citta di Numidia , Provincia d" 
Àfrica . Tutti i Vefcovi d'Africa vi li trovarono . Vi lì di- 
chiarò etìer ncccflaria la Grafia di G. C. contro £li errori di 

Vlir. Concilio (il Ci.:s:n>ir , nei quale (1 {talliti di domandare 
al Papa, ed al Velloso di Milano dei Miniftri per travagliarti 
nelle Chiefe di Africa , dove i Donatifti avevano fatto morire 
un pian numero di Ecclefiaftici . 

Mólti altri Concili tenuti a Carugim , in occafìouc della Stif- 
ma dei Donatifti . fu (intuito che ii fumili eli crebbe 1' ImpciM ■ 

■ lore d' impiccare k minacele, c i calli ahi . affin di obhi i ; -r 
quelli Scilinatici oli ina ti a riunirli alla Chic fa . 

411. Conferente di Ctrtnpiat tra i C'iimlLi c i DoiialiDi, in pre- 
fenza del Conte hUmliiuo . Ne abbiamo ancora :.'lr Atti ntll' 
Opere di S. Ag oftino , che figurò molto in quctV a(!tnil;lea . 

415. Concilio diDwfpoli nella l'ale [lina: 14. Vefcovi vi fi unirono 
per condannare Pelagio, che pur vi era prefente . Egli fi;! fi; di 

4itì.'n"Conc U ilio di' MìUdì noli' Africa compoftodi 61. Vefcovi . Vi 
il condannano yli errori di l'elici» e di defila. S. A r /r>" 
incaricalo in qnefii due Concili Milcvit.mi dei la cura di confu- 
tare ne' fuoi ("dritti tnilV in ella . 1 

417. IX. Concilio di Ctitagint di 214. Vefcovi per condannare 
1" Ere-fin Pela S iana . 

418. Concilio di Tbene ( Theniisnvi» ) Cittì marittima della I5i- 
facena in Africa, fujir.i la Difeiplina. 

Concilio di 1v{àr„ ( Thujlrkmum ) Cittì Epifcopale della 
Blfacena Provincia d'Africa. Vi li decimarono molte Cofe in- 
torno alle Ordinazioni . 
413. Concilio di Cartagine contro il i'rete Apiari,:. 
431. X. Concilio d : Kmjij folto ii Pai>a S. Cehpna per condan- 
nare l'erefia di Ncjlorio. . • 

Concilio d* Altjfaiid'ié tenuto da S. Cm'J7a contro lo freno 
eretico Ne/Isti» . 

E 3 III. 



C O N C 1 L J. 

III. Cintili, GtnttOt. 



iti. Concilio Generale di Eftft, radunato folto 1' Tino erator e TVa- 
Jofia. Vi ti trovarono pib di 100. Velavi ; e S.Ghì/, c 1 . Mef- 



4JJ . XI. CwnìJìi. di Roma di ìtf. Vefcovi . H(To fu ndjn-.ro iw- 
urd.-ne di t>»:, M ,m*«o. Il Pipa S.j! B IH. vi fi gi„1r,f,co delle 
accufc, delle quali eia impuiaio da Awt.cHtgo . Qutle s«u- 
fe fjrono il muiivn celli crmi/ocunone di quello Concilio. 

Consilio di Rirt nella Provenia, per pronunriare (opra i'or- 
umaiione irregolare del Vckova di tmbrun , chiarito /trmm- 

441. Concilio di Or««<t. Vi erano ly Vefco», eh* vi fecero del- 
le regolazioni fiori li Ducm>!hu J-.c. iefufuca , e per ntanrenere 
i diritti dei Vedovi . 

441. II. Concilio d'Arlct, del quale abbiamo 56. Canoni fopra li 
Difdplina. Vi erano 14. Vedovi . 
Concilio di Vùfrn; ce ne 

444. XII. Concilio di Roma c 
i Minici*? . 

448. e 449. Varj Concili tenuti a Collant ìnopoli , n Roma , ed 

IV. Conili* Qtmrth. 

45 1. Concilio Generale di CnUtdanit nel!' Alia Minore eWnpofto 
dì ó>. Vcfcovi, e di 4. Legati del Pontefice S. Lena. V' in- 
tervennero ancora 1' imperalo; Msniniò , e P Imperatrice Pul- 
chcria .mi nielli Saviiori . Vi furono condannati Èutkhi e Dio- 
[tara Vefcovo d' Aìcfìimdria , che ri cono Ice «ano una fola na:ura 
in G. C. Etniche fu rcmiuinicaro, e Dicfcoro fu icacciato dal- 
la Tua Sede d' AlelTandria . 

455. Concilio d'Ange™ per iftaliilire la difcìplina Ecclefiaftica . 
Ne rimangono II. Canoni. 

453. HI. Concilio d'Arlei, in cui fi radunarono molte cofe intor- 
no i Monaci di Lerim , che riail>.v:i!ir> ili fui (ometter fi alla 
Giuri fdiiioiie del loro Vci'covo . Il Concilio dcdfe in favore 



461. Concilio di Tour, pel riftabilimento della 
fiaftka . 

4&> IV. Concilio d'Arlei in occafioue deli' ordì naiione di 
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C O N C I L J. 7 [ 
fcovo ili Die, fatta dall' Arcivefcovo di Vienna, fenza riguar- 
do al Decreto del Papa S. LfO.it , chi aveva fottopolto nel 430. 
tjuelhi ChìeEt ali' Arcivefcovo ii' Ariti. 

484. Concilio di Ro'iu per co il eia un a re filate e Miftno, ledali [Tel 
Papa a Coftantinopoli , dove avevano comunicato con li l-.n id:i.i- 
ni , e fpecialmentc con icario , e Pietre Falene . Vi lì feomu- 
ni_j Anno, die fi era procurato inutilmente eìi ricondurre per 
le vie della dolcezza. 

4E8. Concìlio di Ruma, in cui S. t'elice Papa cita Acseh Pa- 
triarca di Collant inopoli folce tr.n di :".ivorirc gli eretici. Vi fi 
condanna Filtra Falene, 0 Gnafco, che li era fatto decere Vc- 
feovo di Antiochia . Infe^nava che tutte le perfone della Tri- 
nità avevano patito con G. C. 

■452. Concilio di Cojismi/iepoiì folto il Patriarca Eufemie. Il Con- 

4> + , ."t:-,uci!io di Rmi/rlì 70. Vclo.vi ,' folto il Papa S. Griffo. 

V: di-.in-uono i libri l .,!..„, .: Apocrifi . 

45.5. Concilio di Remi di afi. Vefcovi folto S. Gfiajts Papa. 

VI. SECOLO. 

501. Concilio di Rohm fotto Simmaco Papa, per opporli a certe 
le S ai del Re Odone, che ferivano la liberti della Chicli. 

502. Conciiio di i'ihitrit Ifola del Mar di Tofcana . Il Papa 
Stimiti:-) vi fu sjiurtìficaiii da tutte le calunnie che gli era 11.1 
fiate imputate da' Scifmatici . 

504. Concilio di Roma fotto Sìtmiiico contro ciucili che ufuni. iva- 
no i beni della Chiefa . 

5o<3. Concìlio di Aqde . Vi (i trovarono 24. Vefcovi, e 10. Def- 
initati, che vi li occuparono nd ri ih hi li mento deiia Difcrd \:ì.<. 
della Chiefa. E 1 alVai celebre, e ce ne rimane un buon nume- 
ro di Canoni . 

SU. I. Concilio à' Orlami confirmato dal Re Chdovea, primo Re 
Crittiano in Francia. Vi fi ordinano ì 3. giorni di aftiuenia 
avanti la fcfta dell' Afcciilione, fotto il nome di Rotazioni. 

Sitì. Concilio di Tampina. Si decretò che fi oflerverebbe la 
Fefta della Domenica dalla fera del fibbato precedente. 

517. Concilio di Gironi fopra la diluplina. 

514. Concilio di Ltridt per la difei pinta ecclelìaftica tenuto da 8- 



«bufi . 

$zg. II. Concilio d'Ormi?» nelleGallie di rj.VAovI contro i Pre- 
ti dì Madida, «Ulano i MefTalicnfi, e femi-Pelapiani . Quefi* 
è un Concilio nel quale fono ftatc efaminate a fondo le materit 



C O N C I L J. 

e del Libero arbitrio , ed i fuoi Canoni £ 



SjS. IH. ColìlMIo iV 0>U;-.,ii , In cui furono fatti 33. Canoni per 

541. IV. Concilio d' Urlum ttflluta da Ltonzio Vefcovo di Bor- 
deaux, pei riitabilimento delia difciplina f-cclefialtica . 

543. V. Concilio (TQrlean, per terminare le differenze intorno al- 
la celebrazione delle fede di Palqua, e per conformar" al Ciclo 
r-Lk^iùc di l'utcrc. 

551. II. Concilio di Pirici, in cui il Vefcovo di quella Città, 
chiamato Zaffarle, fu deporlo per delitti da lui commeffi, ed Ett- 
jebia melfo in fuo luogo. 

V. Concilio Centrale. 

553. ri. Concilio Generale di Co/ìantinopoli di ter. Vefcovi, ra- 
dunati fotto Papa Vigili», e fotto l' Imperator Giuftiniano , fu 
om™ ; .iiot I. per 0md.mn.1rc gli errori di Orioni, di Lidirno , 
di Teodoreto, di Teodoro Vefcovo di Mopfueft, e d' Ihas Vefco- 
vo di Edefla; 2." per confermare ì 4.. primi conci!) Generali , 
e particolarmente quello dì Calcedonìa , che gli Acefali non 
volevano riconnfeere. 

SS7- III. Concilio di Parigi contro gli Uffiiialt del Re che s im- 
padronivano dei beni della Chiefa. 

Sdì. Concilio di Stima in Francia . Torli i Cornili , /( caponi 
Ati quali rum fi dtfcri-Mno , intendanf, convocati, 0 pel rifiah- 
■Imitata dell, difciplina , 0 per far rìtrisrt i Dienti di qualche 
Concilio Cincrale, 0 per alami affari particolari. 
■ 5Ó1. Concilio di Braga in Portogallo . Eranvi 8. Vefcovi , che 
Aliarono anatema contro tutti gli eretici e le Erefie , quando, 
Teodemiro Re degli Svevi avene abiurato 1' Arianifmo, ed ab- 
bracciata la Religione Cattolica- 

$66. Concilio di Lino. Vi fi depofe Sehnio Vefcovo di Gap, e 
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Sagittario Vefcovo <!' Embrun , acculali di concuflioni , e .di 
567. II- Concìlio dì Tauri di o. Vefcovi , per la Riforma dell» 

dikipluu l^ldia-li^. 
5É0. Concilio di Lago in Ifpagna per la Conferma della Fede 
t:itt'jlicii , e per l' erezione dì una nuova Chiefa Metropoli- 

571. II. Concilio di Braga di lì. Vefcovi per riftabilire , e man- 
rencre il buon ordine, la disciplina della Chiefa, e le jnftru- 
zioni nelle Affemblee dei Fedeli . 
Concilio di LHga. 

57). IV. Concilio di Parigi adunato dal Re Gumraao, ni quale 
aififrcttcro }z. Vefcovi . 

577. V. Concilio di Parigi per terminare 1* affare di Prcttjlm Ve- 
fcovo di Roven , accufato di delitto di Lefa-Maeitfl dal Re 
Ctilptrm . 

580. Concilio, di Brami , o Brenna nel S.iiffonnefe per giuftificare 
Gregorio di Tours accufato da Ricuifi di avere fparlato della Re- 
gina Trtch':-i,>iin . Rr.:,lfi fu riconofciuto per un calunniatore. 

581. Concilia di Macon per riformare i coliumi della Cbicfa , c 
.reprimere gi' miniti aedi hbmi . 

583. III. Concilio di Lyon di 8. Vefcovi per la riforma dei co- 

384. Concilio di Valente nel Delfinato. Eranvl 17. Vefcovi, che 
fecero ^ci regolamenti per la fuilìftenza dei poveri . Vi li con- 
fermarono le donazioni fatte dal Re , e dalla Regina alle 
Chiefe . 

5B5. IL Concilio di Macon per la difciplina Ecclefiafìica , al qua- 
le aHìftettero 43. Vefcovi ■ 

580. III. Concilio di Toledo di 70. Velcovi fotto S.LejinJro Vefco- 
vo di Siviglia permantenere la fede Cattolica contro gli Ariani . 

Concilio di Nariuua. Eranvi 8. Vefcovi , e ci rimangono 
15. Canoni . 

550. Concilio di Siviglia , fu compofio di 8. Vefcovi che decre- 
tarono Hovorfi accordare ai Giudici Secolari la Gjurifdizione fo- 
pra le Femmine che tenelfero amicizie fofperte coi Chierici . 

Concilio di Po/firn per la Riforma dei Monafteri di Religio- 
fe di quella Città. 

Sol. Concilio di Saragojfa di IL Vefcovi e 1. Diaconi , Deputati 
per eftendere un Formularlo che li voleva far firmare dai Chie- 
rici che rinunziavano all' Arianifmo . Si regolò ciò che Info- 
gnava offervare intorno alle reliquie dei Santi , che trovavanfi 
nelle Chiefe degli Ariani . Duvevafi farne la prova del fuoco 
per riconofcere fe erano vere . 

J94. Concilio tii Metz convocato contro Gilles Vefcovo di Reims 
convinto di delitto di Lefa-Macfia. Qjiefto Concilio i regìftra- 
(o da altri all' anno 550. 

SPS- Concilio di Roma fotto S, Gte^orii Papa per efaminar 1" affa- 



' .re di Giovanni Prete dì Calcedoni.! , il quale efléndo frate, in- 
cludameli te condannato come eretico da Giovanni Patriarca di 
Coftantinopoli , fi era appellato alla S. Sede . 

597. Concilio di Tokio per obbligar gli Eccleliaftici ad offervare 
■ efatiamcntc il ce! ì ha lo . 

598. Concilio di lijfttejia , Città Episcopale del Regno d' Ara- 
gona. 

%Qfi- Concilio di Birnlloua contro la Simonia. 



VII. SECOLO. 



Sai. Concilio di Rum* di 10. Vcfcovi folto S. Gregorio contro pi! 
ufurpatori dei beni dei Monaci ; e che proibiti <.ii c.micnre eli 
Ordini ad eflì Monaci fenia il conl'enfo del loro Abate, 

6oz. Concilio della Binacene, Provincia d'Africa, Oggi una por- 
te del Regno di Tunili . Fu allunalo per ordine di S. dVi/uri'u 
Papa per elaminar 1' affare di Cltmcurjo Primate di quella Pro- 
vincia , accufato di moki delitti. 

604. Concilio di Worcitjler nell'Inghilterra, radunato da Agnpno 
primo Arcivcfcovo di Gmtorik'iy fnpa la Difciplina. 

606. Concilio di Ronid da Papa Bamjarji ili. contro coloro che in 
vita del Papa fi adoperaffero per aliicuraigli un SucceiTore. 

fno. Concilio' ili Tidr in per confermare la primazia della Chiefa 

■ di Toledo fu!:.! Provincia ce, ieluiìica di Cai-lagena. 

6i' : . VI. Concilio ili r.ir:,... ; (opra h tti(ci;i!i!ia ì: ce [diadica. 

610. IL Concilio di Siviglia fotto S. Ifidoto contro gli Emichiani 

tì;;. G-.ucilio di Rtiinr fotto 1' Arcivcfcovo Onorio, dove fi fece- 
ro m-dlu rc-ohiiotli d: difciplina. 

6 }ì . IV. Concilio di Toledo di 63. Vefcovi per riftabilire la Dot- 
trina Cattolica, e la difciplina Ecclefìaftica . 

646. Quattro Conci!) in Jfjtica; cioè uno a Cartagine , uno m 
.Numidi*, un altro nella Binacene , e 1' ultimo in Ma urc'r ani*. 
contro i Mono teli ti . Se ne tennero molti fu queft' argomento 
dopo l'anno 610. in Oriente e in Occidente. 

Vili. Concilio di Toltài dì Vefcovi per rimediare aì di- 
fordini della Ciucia e dello Stato . Se ne erati già tenuti il 
V. ed VI; negli anni 636. , e 6$t. 

64S. Concilio, di Roma , in cui il Papa Teodoro condannò Parila 
Patriarca di Cofìaminopoli , e Pirro Monnteliti , dei quali fot- 
tofciifle la condanna col fangue di G. C. mifchiato ncll' in- 
di iodro. 

640. Concilio di Lar erano la prima Chiefa patriarcale di Roma. 
Il Papa S. M.t'ù::i vi prefiedette olla teda di 104. Vefcovi . 
Si pubblicò 1' anatema contro il Tipo dell' imperatore Colan- 
te; e vi fi condannarono Sergio, Paolo, Ciro, Pirro, e Teodoro 
Mono teli ti, . . 

4>jo. 



t O' « l 1 £■ ji ?* 
■6$o. Concilio Ji CUlon fopra la Saona . Vi 'fi fecero io. Cano- 

tij3. Vili. Concilio di Toledo per rimediate agli abufi ■introdottili 
nel governo K cele fi .idi co , e nel governo civile. 1 ■ 

6-,t. IX. Cimelio di 'JVr.i'a di idi. VclLovi contro gli usurpatori 
dei beni dell:. Ch.tìfc. 

<5jo\ X. Concilio di To/eJo dì io. Vefcovì per la riforma Sella 
difciplina. 

666. Concilio di Merida : eranvi li. "Vefcovi uniti per iftabilire 

il buon ordine nella Chiefa e nello 'flato. 
675. XI. Concilio di Toledo per la riforma dei coftumi del Clero. 
III. Concilio di Braga per iftabilire la difciplina Ecclelia- 

ftica . 

cyp- Concilio di Milano, in cui i Monoteliti furono condannali, 
e dove ii decife che vi fono cLe nature, editi confluenza due 
volontà tri G. C. 

6%o. Concilio di Rmm fotto il Papa Agitene. Vi fi condannaro- 
no i Monoteliti . Si rifolvette di mandar dei Legati all' ■Impe- 
ratore CtJhHthe Poponaie, in occa lì mie della convocazione del 
Concilio Generale di Coilantinopoli . 

VI. Concilio Cenerate. 

6S0. e 681. Vr. Concilio Generale di Cojlsntinopoli fotto il Papa 
Agatone, e fotto l'Imperatore Oyf *.«'«» Isonne, in cui fi tro- 
varono più di itìo. Vcfcovi , due Patriarchi, uno di Coilantino- 
poli e l'altro d'Antiochia: ed in pre Tenia dell' Imperatore mede, 
limo, affine di contenere l-!1 fpiriti feJiziofi . Quello Concilio fu 
adunato per ;iiflni!;;.:cre intei-.iuiente il iMonoteliìmo , e per rico- 
nofeere in G.C. diìe volontà , una divida e l'altra umana, ed al- 
trettante azioni quante fono le nature . Si feomunicarono Sergio', 
Pino, Pmk, Macario, e tutti i loro Settatori, e fi conferma- 
rono i primi cinque Concili Generali precedenti. 

ÉSi. XII. Concilio di Toledo di 35 . Vefcuvi per la conferma del 
nuovo Re Edvige . 

6?i. Concilio di Roveri tenuto da S. Ansboto : altri" lo collocano " 
nell'anno 6B9. 

ó"8j. XIII. Concilio di Toledo per la difciplina cedefiaftica , e 

contro i Monoteliti . . 
Ó84. XIV. Concilio di Toledo per fottoferivere la condanna net 

Monoteliti in elocuzione del VI- Concilio Ecumenico di Co- 

ftantinopoli . 

<J88. XV. Concìlio di 'IVf.i. per elitre Re Egica 0 Egiz* una 
profeflìone di fede all'ai precifa , perchè ne aveva darò due, clic 
femlir;ivano eflèr contrarie fra loro . 

C92. Conciliabolo di Cojìtnthiopsii detto Quiiii-Sirtwn , oppure 
Trattami! perche tenuto iti Tullio, luogo cosi denominato nel 
palano Imperiale ili C 0 Haliti 11 op oli , e Quini-fiffii perche vi fi 
for- 
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OOVCIII, 
o 105- Canoni fupplemento al 5. e 6. Concilio Gene- 
rale. Abbiamo innoltrc di quello Concilioiot. Canoni di di lei— 
pJina. Vi fi trovarono ìli. Vefcovi , c i legati del Papa Ser- 
gia III.; nondimeno quefto Concilio nun è ricevuto, e però lì 
chiama Conciliabolo . 
6pj. XVI. Concilio di Toledo in cui fu feomunìcato e deporto 
. Siiiirlo Arcivefcovo di Toledo, convinto di aver cofpirato con- 
tro ii Re Egttji; Fu melTo in tiio luogo Filici, prima Vefcovo 
di Siviglia . Si ordino the ]' iivvenirc fi dovettero far pub- 
bliche preghiere per la perfona del Ite, e pel fuoi figliuoli. 
6pQ. XVII. Concilio di Toledn compollo di quafi tutti i Vefcovi 
di Spagna per condannare gli F-orei , che avevano cnnTpirato 
Controil Re Eei't*, e contro i Crilìiani del Repno . Vi. n con- 
dannò la ridicjij fupcrlriiiini; di certuni, i quaii allorché defi— 
doravano la morte di qualche perfona facevano dire a tal inten- 
zione una meffa da Morto. 
6P7. Concilio di Utttcln ne' Paoli Raffi fotto S. Wilbrtido , Vefco- 
vo, ed Apoftoio degli dandoli . Vi fu rifoluto di mandar dei 
Predicatori , 0 Miliionari in diverfi paefi del Nord . 
tìpB. Conciliabolo di jfquiicii , in mi lì forma lo Scifma fopra la 
condanna dei tre Capitoli , contra il Concilio di Calcedonìa , 
e quindi ne derivò che da non pochi Vefcovi entrati in quefto 
Scifma il Vefcovo d' Aquileja fu riconofeiuto Patriarca. 

viri. SECOLO. 

701. XVIII. Concilio di Toledo, e 1' ultimo a cui almlelfero la 
maflima parte dei Vefcovi di Spsijiia , per ricevere In profellione 
di fede dal Re Wìtitj , che doveva fare come i fuoi prede- 
celTori . 

704. Concilio ili Rima convocata da Giovimi! VI. , ed un altro 
Concilio in Inghilterra l'anno fluente per ri (labili re 5. Vilfre- 
do nella Aia Chiefa di Jorck . 

pll, Concilio di Rama fopra i Matrimoni, che lì celebravano Ten- 
ia riguardo alle regole della Chiefa, e contro ì Chierici clic 

7)1. Concilio àf Roma fatto Gregorio III. Vi fi efnmtnò la caufj. 
. di Giorgio Prete , il quale era flato mandato a Coflatitinopoli 

con delle lettere Apoftoliche iier l'Imperatore i-font 1/iurico, al 

quale non aveva ciato prefentaTle . 
731. Concilio di Roma fptto Glorio HI. contro gì* Icori oclafti , e 

per la venerazione delle Immagini dei Santi . Vi fi fcrìffero 

delle Lettere commonitorie all' Imperator Leane Ifttaìtt , che 

era tcooomaco . 

74t. Concilio di Augnflt , detto anche di Rtiiiiont fotto S. Boni- 
facio Arcivefcovo ed Apoftolo d' Alemagn» per regolare la di- 
fciplinl della Chiefa. 

74). Concilio di Ltfiimi , a LiSiau , eh» fta allora un Palmo 
del 
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dei Re Friniteli preffo Biadi nell' Armonia , Diocefi di Cain- 
brai , in cui fi trovò un gran numero dì Vefcovi . S. Bonifacio 
vi prefierltiie , e fi versò fui riftabiliinento della difciplina 
della Chiefa. 

744- Oincilio di Soiffum , in cui 13. Vefcovi uniti per ordine dì 

Pipino fecero lo. Canoni di difciplina. 
755. Condilo di fv™, o Vnb, Palazzo reale del Re P/pino Ira,' 

Pariri e Compierne. 
766. C.'mcilm di Ceni/'»; preffo Parigi radunato dal Re Pipinola 

verfare intorno al culto delle imagini , e intorno la proceflio- 

ne dello Spirito Santo, cioè filila particola Filinoti!. 
7 6g. Concilio di Rome fotti) Stefano III., compoflo di quali ti 

770. Concilio di Wvrmt fui Reno un 
filo per con foli dazio ne della tede , 
della Chiel». 

777. Concilio di Vtderbont per ordine di Cfrltmgn», in cui fi 
prefsro delle mìfure per coafermar nella fede i Salìbili , che ave- 
vano ricevuto poco prima l'Evangelio. ; 

VII. Conciliti Generile. 

7B7. II. Concilio Generale di N/rra di 577. Vefcovi convocato 
(otto Adriano !. Papa , e fotto !' Impcrator CoSemino e fua Ma* 
dre bine. I I-e-ati del ì'.i'hl vi n cedettero , e T enfio Patriar- 
ca di Coftanrinopoli vi anisette . Vi fi regolò la venerazione 
dovuta alle finte Immagini. 
751. Cimelio detto del Friuli, ( Fsrc J'ilienft ) tenuto in Cìvìdal 
, da Paulina Patriarci d'Aquileja, fopra la Triniti, 
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fopra il Danuhio contro Felici Vedovo di Ursel die r 
l'empietà di Nejlorio . 
791- Concilio di Fremfat Città Imperiale fui Meno nella Diocefi 
di Ma-on/a in Alemanna. Cerkr.ngno vi era prefente. Vi fi 
fulminò 1' aiutcmiL nuli folo contro gl* IconocUili , ma ancora 
contro Ftlwe Veftovo d' Urgel , e contro Uipenào Vefcovo di 

7p8. Condilo di Apiiferene per la fondazione del Mon altero di 
S. Piolo in Roma, che voleva fare Csrlom/gno. 

IX. SECOLO. 

Borj. Concìlio & jtquifsTtaa, Città dovè Ceriummno rifiedeva, ed 
oggi-rinchiulà nel Ducato di Giuliers . I Padri del Concilio 
mandarono « Iroor IJ7. Papa 3. Legati per domandargli la ner- 
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.mifSone di cantare alla Me Ha H Simbolo di Nlcea , eoa queii» 
aggiunta che riguardi la Proci-ilìone dello Spìrito Santo : Qui ir 
l'are t'itio^ac pfseedic . 

S13. VI. Consilio di Arici fopra la difciplìna Ecclcfiafttca ■ 
1 Consilio di Magando , Capitale della Germania fuperiore , e 
fituata dove il Meno li perde nei Reno , fopra In dilciplina. 
8jó. Concilio d' Aquifgraua per obbligar i Canoniti ad abbraccia. 

8ìi. Concilio d'Areni nella Dìocefi di Iteims per preferivere U 
Penitenza a Ludovico Pio, die fi pentiva di aver fiuto cavare 
sii occhi al fuo Nipote Bttm'.h lic- de' Loti goti ardi , e di aver 
mal diretti s;]i affari del Regno. 

82Ó. Concilio tenuto in Msumy* fopra i Patriarchi J* AqLiileja e 
di Grado. 

B28. e Sto. Concili di Mtgn»K*, di P"«'t dì Ì!0B i e ài Tuia- 
fa. tenuti per. ordine di Lodovico Pn per togliere molti abufi , e 
'per la riforma- dti coftumi, 

8ìj- Concilio di Comfitgne nella Dioteli dì Soiffim fopra l'Oife, 
nel Governo dell' 1 fola di Francia. 

Bjó. Concilio d' Aquifetttii per regolare i Masi Orati a ben atnm!- 
niltrar la giultizia . 

842. Concilio di Costantinopoli dove fi ri (labi lì il culto delle im- 
magini ; ed in cui fu. deporto Gtovatni falfo Patriarca inumo 
col favore degli Iconoclasti . 
C'-:uK-!."ÌD cl /l.nu, risii.' . 

$44. Condilo tenuto nel Cnfkllo di ferwt fummentovato , in cui 
£boim> Arci-Cappellano del Re Carlo il Calvo , e Vaiami di 
Poitiers, pteliedette in prefenza di V,tdilone Ardvefsovo di 



Concilio ài .Bmuvais , in cui Incanirò fu eletto ArcivefcoTO 
di Rtìmi . 

S^fi. IX. Concilio di Parigi, elle confermo Inemiro Ardvefccvo 
di Reims , e verfa fopra l'eiénzione dell'Abazia di Gorbia in 

8&0. Concilio di. Sdirsi fopra l'Oife contro Codifico. 
852. Concilio dì 1/lagoaf.a, Cui pwfiodevi fiatato , contio Go- 
de fc alto-.. 

Bjj. Concilio di Sei/foni per efami nate lacaufa dei Chierici, con- 

J'acrali da Ebont. Arcivefcovo di Reims , deporto per avere con- 

fp irato contro Lodovico Pio . 
855- Concilio di VaUm.a , nel Delfinaro contro gli errori di Co- 

defcaleo filila predetti nazione , ed. il libero arbìtrio. 

Concìlio di Pavia fopra le immunità , ed i Privilegi degli 

Ecclefiaftici. 

857. Concìlio di Spini per rimediare ai mali della Ciucia e del- 



845. Concilio- di Mtaus contro coloro che ril 
Chiefa. 



i beni delU 




858. 
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858- Concìlio di Unirli per i Vefcoui delle Provincie eli Reims a 
dì Ronca. 

Sjp. I. Concilio ili 'l'sul città di Lorena contro Vcnìhne Arcive- 
feovo di Sens , acculato ili tradimento contro il tuo Re Catto il 
Clivo. Vi lì lra;iù minora .Itila dottrina (Itila prcilcfiiji.Kiimc , 
e dei me/li di ftabilire una buona e folida pace Ira ì Princi- 
pi CriftiaaU 

Sóe. II. Concilio di Toh/, comporto di 40. Velcovi , di 14. Pro- 

S61. t.i:,iu'lio dì Rm;j, nella Chiela del La te rana , in Cut-pre. 
iìedette Niccolò I. Papi contro Giovanni Vefcovo di. Ravenna, 
che maltrattava i funi Diocefani . 

Sii. Q'iiiiiio di Hii.-J 1. nutrii i l euivilliti , ì quali riuovando le 
Ereiic di Valentina, di Marre, di jf/iotliiwe , c di Eittici» fo- 
ftenevano che la Divinità avt.i. loflcrto in G. C. 

863. Concilio di Lucrali} , .in cui il Papa- Niccolò I. condanna il 
Decreto di un Concilio di Metz, tenuto in quefto Hello anno, 
che aveva permeili! a Loorioii Giovine Re di Australia , di ri- 
pudiare la Regina Timierga fua moglie legittima per ifpofare 

Concilio di Sentir , dove lotmtto Arcivefeovo di Reims vi 
dcpole Rnado Vefcovo di Scuffimi . 1 - 

B64. Concilio di Rubi*, in cui il Papa Niccolò ri (Libili Rondo Bel- 
li Tua Sede di Soiflons. ' 1 1 

S68. Concilio di IVormr, in cui fi decretaroao 80. Cenoni pel ti- 
llabilimento della dilciplina Eccleliaiìica . - ! > 

VILI. Concilio Centrai. 

8tìo. Concilio Generale di Csflantimpili , in cui fi trovarono 101. 
Velcovi , 3 . Legati del Papa , e 4. Patriarchi . Sedeva allora in 
Roma il Papa Adriano il. , e regnava a Collant inopoli 1* Impe- 
latole Bnfilio Macedone . Vi ii abbruciarono, gli Atti di: un 
Conciliabolo , che Foijo feifmatico aveva adunato contro il 
Papa Niccolò, e contro S. /;m;Ìi legittimo Patriarca dLCoftan- 
tinopoli. Fozio che fi era ufurpato quelli dignità fu tonda lina- 
io e mandato in ciìlio: e S. Ignavi )u rifìnbilito con.onore . Fu 
.incora difefo e mantenuto il culto dell'Immagini della lì. V. 
e dei Santi- . . 

870. Concilio di Cofognt, in cui fi regolarono molli punti di di- 
lciplina. 

Concilio di gnigni di 30. Vefcovi- 

871. Concilio di Durnj . »ti\\.\ Dioccti di Reims. 

87Ó. Concilio di l'unt-jion, era Cartello Reale , due leghe lontano 
da Vitti in Sciampagna. 

877. Concilio di Compitene, convocato da. C«rfa il Calvo Impera- 
tore, ad litania del Papa Ghvmni fili, contra Ì Pagani.. 

B70. 



Se CONCILJ. 

873. Concilio di Re™» per 1* elezione dì un nuovo Imperatore In 

luoao di Luigi U. 
881. Concilio dì Roma, fotto il Papa G immiti Vili. , conilo A- 

tatta/io Vefcovo e Principe di N,ipoli , che avendo fatto Icgacort 

Jì Saraceni , commetteva barbare oftilita in Benevento , Capua, 

Salerno , e Roma . 

887. Concilio di Cotogna , contro quelli che Taccheggiava!) le 

888. Concilio di Vhmv ■ Eflcndo morto l' Imperatore Curlomi* 
gito, vi fi travaglio a favore di Arnolfo. 

Concilio di Mar. ■ 

8(jz. Concilio di Vienna, adunato per ordine dei Papa Femtfe, 3 
cagione degli orribili torbidi da cui era la Chiefa agitata . Fal- 
ca Arcìvefcovo di Reims vi affiftette. 

8p;. Concìlio di Tritar o Trmcr, era Palano dei Re dì Francia 
fui Reno , nella diaceli dì Magonza . Non ci reità pili fe non 
che il nome. 

Sp8. Concilio di Roma foto il Papa Giovani DC. 

X. S E C O I O . 

901. Concilio di Oviedo in Ifpagna , in cui quefta Chiefa i fatta 
Metropolitana . 

904. Concìlio di Roma fotto Papa Benedetto IV. Vi furono annul- 
lati gli Atti di Papa Sief'anoVÌ. , che governò la Chiefa tre fo- 
li meli nell' 8od. contro Papa Formolo fio guati immediato Pre- 
deceflbre . In oltre fi efamlnarono i diritti dei pretendenti all' 
Impero d'Occidente. 

Concilio di Rivalità. Vi fi decife a favore di Papa Formefo, 
che Siefino VI. fuddetto aveva affai crudelmente trattato . 

pia. Concilio di Coblentt in Alemagna per proibire i Matrimoni 
tra agnati, e cognati. 

917. Concilio di Dufibnurg, per ("comunicare que' di Metz, che 
avevano cavali sii occhi a flemme loro Vefcovo. 

931. Concilio di Erfoid in Alemagna. 

pjj. Concilio di Fimtr , diocefi di Rei mi , contro £Ìi ufurpatori 
dei beni della Chiefa . 

941. Concilio di Sniffane, per elaminare i diritti di due preten- 
denti all' Arci vefcovado di Reims. Ugo fa eletto , e Anolda 
fcacciato . 

P48. Concilio di Moaffan , contro Ugo ed in favore di Armido per 

i' Arci vefcovado di Reims . 

Concilio di Jugujlt . Vi ailiftette il Re Orione. 
9*4. Concìlio di Rama, a cui nrefieilette il Papa Giovanni XII., 

contro 1' Antipapa Leone Vili. 
967. Concilio di Ravenna, a cui prefìedette il Papa Giovanni XII. , 

e vi aliìllette Oirone I. , Imperatore . 
pop. Concilio di Camorhrì, Arci vefcovado , e primazia il' Inghii- 
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*erfa > Fu adunato da S. Dunjliao contro l' incontinenza de* 
Chierici . 

,■ Concilio di Roma, in cui il Vefcovadodi Benevento è innafza- 
to a Metropolitano, ed Arcivcfcovado . 

S>6o. Concilio di 8». per richiamare S. Aitiitnn dal fini Mona- 
Acro, dove erafi ritirato a cagione delle diftolutezze de' (-io- 

, cedui s e p«r farlo ritornare al fiio Vsfcovado di Protra in (Ce- 
rnia, dove andava il fuo popolo alla penitenza. 

S93- Concilio di Rw»j, per la canon h/.niont di S, Udtlric», Ve- 
icovo d' Augufta . E' qucfH il prima atto di ttnonizz i/ìon ■ 
di cui li abbia la Bolla . ' 
Concilio di Stimi per ristabilire Arnolfo Ma Sede epifcopale 

. di Reims, da dove era irato fcacciato per una fediiione. 

op6. Concìlio di Roma, adunato da Ure^aria V., in prefeiiza dell' 
Imperatore Ottone -TU, 

999- Concilio di Qutdlimburgo per efaminar» la caufa di Gefilfte , 
Veicovo di Magdeburgo , che aveva due Vefcovadi . 

XL SECO LO. 

X^Zetrt R UL r ° ,t0 ^ Silvtfit» II. in prefica dell' 
1005. Concilio di Dattmmd in Weflfalia per dare alle Leggi ec- 
cletiatliche il loro primo vigore. ■ . : 

1007. Concilio di Frtncfm per erigere in Vefcovado la Chiefa di 
Btmberga . 

1008. Concilio tenuto nel Palazzo di CM1» ( K.ltnf, ) alia i.re- 
IW/ &wk« i" favo» dell' Abazia di y. 

J011. Concìlio di L«b , Città Capitale del Regno di Leon in 
Npasna per ordine del Re jflfinfi V. 

Jom. VII. Concilio d'Or/« nf adunato per ordine del Re Kohcm 
di Francia, contro 1 Manichei, che fi rimediavano in om] 
Regno. 6 '"quei 

Concilio d'Aìri nella Diocefi di Auxcrre. Il Re Roberto di 
Functa viaffiAette In quello Concilio incominciò l'ufo dì „ 0 
tare nelle atfemblee Eccleliaftiche le reliquie dei Santi 
^ Concilio 1 di Srlmfad nella Diocelì di Magonza fopra la drfei- 
pUna ecclefiailica . - 1 

losj. Concilio di Migwtji, in cui li 11 
con tutti i Vefcovi d' AJsmagna per 

traSl' 0 ?" tm ^ te " Veft °™' ebe aveva 

„™^«»>> l , ■ ' llrr - ove ' »-"tom»r« in Pamplona. 

■%Srft^jmrtb ' de£ifo ' che * Lr ^ di - 
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icjì. Concilio di Bu<gti\ in quelli due Concili 1' Apoftolatodì 

Concilio di Limcgrs J S. Marciale fu confermato, 
io;,;. Diverti Concili in Francia fopra la Difciplina Ecclefiaftica. 
An^nblea dei Vefcovi della Gallia Narbonefe per la Dedi- 
catone della Chiefa di Gironi. 
josd. Concilio di Venezia fopra .la Difciplina della Chiefa. Affem- 
blea de* Vefcovi per la dedicazione della Chitfa d'Uffici; ed 
altra per quella della Chiefa della Triniti di V tndsmt . 
1046. Concilio di Sultri, Città Epifcopale del Patrimonio di S. 
1-ieiTo, per efainìnare l'elezione di Papa Gregorio VI- attutato 
0: umnnia, il quale rinunzia al Pontificalo, ed e eletto Cle- 
mente II. 

IC47. Concilio di Roma per la riforma degli abufi, e perla limo- 

nia allora comunitTima nel Clero . 
io$p. Concilio dì Reina, al quale prefiedette il Papa^Lcsnr IX. 
contro la timoni» , i Matrimoni iticeiluofi , le nozze illecite ec. 

Concilio di Magenta, di 40. Vefcovi convocato dal Pupa Leo- 
ni IX. , nel quale fi trovò l 1 Imperatore Enrico III. in cui li fe- 
cero molli Decreti contro gli lìelTÌ difordini , che avevano fatto 
adunare il Concilio di Rcims. 

Concilio di Rovca a favore dell' Arcivefcovo Mangeria contro 

1050. Concilio di Rum* per condannare 1* Erefia dì Berengiri* 
fimra l'Eucariftia. 

Concilio di Vaniti Città y 

rSSW EST**'' > -atro il mederò. 



li Btrtngtrio fa coilret- 

to al filenzio . 

1051. Concilio c. 

Vefcuvo di Vercelli adultero, contro i 
Chierici incontinenti . 

JE53. Concilio di Boni* folto il Papa Leone IX. contro Stringa- 
rlo , e per la canonizzazione di S. Gerardo Velcovo di Toul. 
Alfembiea di S. Dionigi per riconofeere le reliquie di quello 

1055- Concilio di Magone», nel quale viene eletto Papa ritmi IT. 
Concilio di Lion , poi di loart contro Stringata > che dopo 
aver abiurati i fuoi errori, li infognava di nuovo. 

Concilio di Fircntf, in cui fi confermò la condanna di Be- 
rengario, e per la confervazione dei beni degli Ecclefiaftici . II 
Papa Vittore II. , e 1" Imperatore Enrico III. vi fi trovarono . 

Concilio di Linìiux, in cui Mingerlo Arcivefcovo di Rmirn 
fu depofto, e Maurilio eletto in fuo luogo. 
1C56. Concilio di Totef* per la riforma dei collumi degli Eccle- 



fallici che vivevano nel!' incontinenza, e contro l' Areivefeovo 
di Narbona Simoniaco. 

Concilio di CmipoJlclU nella Spagna (opra la Difciplina Eccle- 
fl.lftica . 

1057. Concilio di Rem 11 contro i Simoniaci. 

1050. Concilio di Siurì per degradate I' antipapa Briudma X. 

da tutte le funzioni Etqle fi adi che , perchè aveva invafo la S. 

Sede, ed a favore di Nitealà IL Papa. 

Concilio di Roma, Jor cui eranvi 113. Velcovi . Brrtngtrìo 

fu condannato un' altra volta , ed è obbligato ad abbruciare i 

fuoi Scritti , e ad abiurare. 
1050. Concilio di Aid* per accordare ai Normanni I* inveftitura 

della Puglia , della Calabria , e della Sicilia . 
1060. Concilio di Jtcta in Aragona, ove lì abolifce il rito Ec 

ckl^Qiiu dei Goti , l'introduce quello di Roma, e fi traCporrs 

la fede' di Vefca a Sacca, 
loój. Concilio di Rum» Ai più di toc. Vcfcovi contro Phno Vo 

feovo di Firenze, accufato di Simonia, ed in cui fi fulminò 1* 

anatema contro i Simoniaci. 

Concilio di Roveti fotto 1' Arcivelcovo Maurilio per 1' ofler- 

T0Ó5. Due Concilj a R"ni contro gl' incelinoli , e contro i Giu- 
reconfulti , che volevano contare i gradi di conlanguinità per 
mezzo del dritto civile , no» del Canonico . 

1067. Concilio di Mamma Città Epifcopak riella Lombardia Tor- 
to Alegindro II. Papa, e contro ddiliio Antipapa , che fi fa- 
ceva chiamare Onorili lì. 

1Ò6B. Concilio di Bintlfont in Catalogna. 

1070. Concilio di Heven in Normandia, al quale prcficiictt: il 
Legalo Apolìolico Gratnfrcdc . ed in cui Lnijinuc-j fu oblili:;. l- 
lo ad accettare 1* Arci vtfeovado di Cantorberl - 

1071. Concilio di Revcn contro i Chierici ammogliati. 

1074. Concilio di Rema fotto Papa Cr^.-'ie FU. pdf ubbidire rli 
Mcck-iìsftici a vivere fecondo la Santità ilei Inro carattere; e 
per fulminar la feomunica contro RubcritiGulfcardo , che facclieg- 

107;'. Concilio di Londra tenuto da Lanfranco Arcivefcovo di 
Cantorberl intorno ai rango dei Vcfcovi - 1* Arcivefcovo di 
Cantorberl è dichi.-.r.Lro l'iuuate di ipcìlo dì Yotch ,. e fi rifta- 
bilifeono le Sedi Epifcopali in alcune CittS . 

1706. Concilio di Rotjii , in cui il Papa Grtgorio VIS. feomunica 
l'Imperatore Arrigo IV. 

107B. Concilio di Komo di circa ido. Vcfcovi fotto il Papa Gre- 
ririo VII. contro i Prelati ribelli alla S. Scic, cìic a favore 
dell' Imperatore Enrico IV. avci-ano unito un Conciliabolo a 
Pavia . 

1070. Concilio di Roma, in cui Ijtreagttrio abiura di nuovo i Tuoi 
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ertoti, atihr.lCvia la fede Cattolica, domandi perdono, e fa pe- 
nitenza . 

loSo. Concilio di Lian convocato da Uro Vefcovo di Die , Lega-' 
io del Papa, ìu cui fu deporto Mumjft, che aveva ufurpato la 
Sede Metropolitana di Reims , e che era ribelle al Papa. 

Concilio di Mtttt* per difcacciare Urfmo dal Vefcovado dì 
i'ù.fHj, e per foftituire in fuo luogo jhoelfa uomo d'ima emi- 

Concilio di LitlehniH in Normandia, in prefcnza di Gugliel- 
ma il Ceinfuifiaiwi . 
jr.Si- Concilio Jì Lwiiimburgit in Saffoni a contro l'Imperatore jfr- 
ivf s (f. , e i funi Partigiani . 

Concìlio dì Benevento , in cui l'antipapa Gtùbeno i fcomu- 

it!!y. CljiuìIìo dì Rji;;j di 115. Vefcovi, convocato dal Papa Ur~ 
bina II. t in cui fi conferma tutto ciò ch'era (lato operato con- 
tro 1* antipapa Cuiberto , e 1" Impera torc .At/>ì> Jf. 
Concilio di neila Puglia, contro la Simonia. 

iJp. Conalio di "( '.'i/j, città iiiila Garonna, nella Gallia Nar- 
bonefe fopra la difciplìna. 

k. j. Concilio di Cofìemzr contro gli EcclefinfUcì Scifmatici Si- 

Couciiio rl'jfcin»] in cui fu fcomuntcato per la prima volta 
Filippo I. Re di Francia , the aveva ripudiato la Regina Btrtx 
lii.i Moglie per ifpnfare Btttr.s.in moglie di Fulco Conte d' An|ou . 
!■•/>-). Co!iciÌio di l'imenei in Lombardia, per proteggere l'Impe- 
ratrice PraJftJt , c'::c fuo Marito Arrigo If. aveva in giù (lamenta 
ripudiata, e per tiare dei foccurfi ad jf/rflio Conine/io Imperito- 
re' d:' Ci^ci , attacca:,, dai Uncini. 

Concilio di Citrmoi,! in Alvergna. Il Papa Urbano li. vi 
precedette. Eranvi t?. Arcivefcovi , e io<. Prelati Mitrati , 
Vefcovi ed Abiti, tenuto per la riforma della Chiefa, e per 
fnllecitare i Principi Crilliaiii ad allcarfi , e ad armare con- 
tro ql' Infedeli . Si regna la famnfi determinazione di pren- 
der la Croce per la fpedizionc in Oriente, c fi pubblica la pri- 
ma Crociata . 

la./;. Concilio di P.r-jm in cui li tanno otto Canoni^fopra la di- . 

1-07.' Concilio di Bari nella Puglia. Il Papa Urbinati, vi preiie- 
r.ila •;"-.! 1:! iKj. VYfcovi - fa tutti i fuoi foni per riuni- 
re- i Greci alla Chiefa latina, e ver fa particolarmente full' arti- 
colo della proceflioiie dello Spirito Santo. 

Ir">,;. Conctlig di 5. Omtr , tenuto da Manatft Arcivefcovo di 
itemi-. , e 4. dei fuoì fuH'rasai:i. , i fo:>n! la difciplìna. 

iioo. Concilio di Pwrien , per -fulminar la Scomunica contro Fi- 
lippa !. Re di Francia , in calo clic non volcife abbandonare 
Btrirtrin che aveva rapita a ftio Marito. 'Egli obbedì . 
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'" Xìl. SEGOLO. 

noi. Concilio di Homi 

vincoli ecclefiaftici . ' 
1104. Concilio di Tro/si in Sciampagna , per efamìnare la canili 
ili Ubtito Vefcovo di Senlis, acculato Calunniofamente di vci iì-j- 
re "li Ordini. 

Concilio di Luterano , o di Remo , nel quale fi feomu ni carni 
coloro, che favorifeono ie inveltiture laiche. 
DOS- Concilio di Nenhtuftn in Alemanna; vi li condannano ì.i 
Simonia, le divisioni , e l' incontinenza dei chierici. 

Concili di Firmar, e di MognnKt contro Fluente Vefcovo di 
Firenze, che fofteneva che 1' Autieri fa folle gii nato. 
Concilio di Ufiiut adunato da /brigo 1. Re d' Inghilterra. 
1106. Concilio dì GunflilU in Lombardia per riltabifire la difeì- 
P llna Ecciedaftica eli remai nenie offefa ed indebolita dalle lun- 
ghe difeordie fra la Corte di Roma e l'Imperatore Arrigo ÌV. 
Concilio di Tro/rr in Sciampagna per elaminare i diritti, 
l Principi li attribuivano di eleggere, e mettere dei Pafto- 
.1 nelle Chiefe particolari . 

Affemblea di Vefcovi nella Badia di Heury l'opra la Loire 
Tino ' ktVe " ! Corp ° di S ' BcneiJetto portatovi da Monte C-.f- 
Concilio dì Gcn.fohmmc , in cui EWmr» Patriarca intrufo 
fu deporto , e Gìbtlim Arcivefcovo d' Arie, meffo in fuo luo- 
go; verte parimenti contro le inveltiture laiche, e contro l' Im- 
peratore Arrigo IV.; che aveva già rinunziato la corona dell' 
Impero ad Arrigo V. fuo figlio . 

Concilio dì Undtt convocato da S. Auftlmo Arcivefcovo di 
vontorberl . Vi fi ricevettero i decreti 1' ' " 



"ZA 



>-antort)erl . Vi fi ricevettero i deci 

coi quali fi abolivano le inveftilure delle dignità Ecclefiaitichc ' 
cn era divenuto in coliume di ricevere da mani laiche ' 

<i°8. Concilio di Smtvtmo che proibifee di ricever dai Laici h 
inveftitura dei Benefizi Ecclefiaftici . Si tennero varj altri Conti 
li fu queir argomento, e le inveftilure laiche vi fin-ono proibite 
come illecite. "T" 

ili. Concilio Lattr<*t»f,; 0 di Rem*, di circa loc. Vefcovi fot- 
to Pai/quale IT Papa , nel quale il rinnova il privilegio dell' in- 
"fctura dei Benefizi, che era flato accordato all' Impera (ore 

Concilio di »V»u in Francia , iti cui fi approvano gli atti 

Concilio d'Aii in Provenza fopra b difciplin-i Ecclefiaftìca, 
e contro I Imperatore Arrigo V. 



C O N C I t J- 



114. Concilio di Ceperano nella Calabria per annullare; i refi Mo-* 
naflici fati! per violenza . 

Concilio Ji Beanvais, nel quale S. Goffredo Vefcovo d' Amiens. 
che fi era fatto Cerlofino , fu richiamato alla fua dm-fa - 
11;. Concilio dì Rii'Bi adunato dal Legato Apoftolico Cenone, 
per metter la pace fra il Sacerdoiio e l'Impero. Arrigo V. Im- 
peratore vi fu però di nuovo feomunicato. 
nò. Concilio di Roma , in cui lì contede ali' Ab. di Monte 
Giflino di puterfi chiamare Abusi digli Abati. 

Concilio di Silisburl iteli' Inghilterra , in cui Guglielmo 7/., ed 
A-rip,ò 1. fi preftano vicendevolmente giuramento di fedeltà . 
1 iS. Concilio di Roven, in Cui Corrado Legato del Papa Gela/,» 
II., querelandoli dell' Imperalore ArrigoV. , e dell* Antipapa Mw- 
tith Bardino, detto Gregorio,, ottiene il foccorfo delle Chìefe di 
Normandia cosi nelle loro preghiere , come in denaro. 
1 ip. Altro Concilio di Roven fui celibato dei Preti . 



pili di ìoo- Vefcovi , e pili' di èco. Abati . Fu ...lo "fi 
la pace della Chieìi intorbidata da circa 50. anni fui diritto del' 
la collazione de' benefizi, che l' Imperatore pretendeva. Si versi 
ancora fui mezzi di riftubilirc la difciplina ecclefiaftiea , quali 



In fine fi decretò il modo di trarre la l'erra Santa dalla padelli 

:licj. Concilio di Londrj , o dì IVeflminjltt di 60. Prelati per la 
riforma de' coftumi. 

1118. Concilio di Trc/rr nella Sciampagna, in cui li trovò S. 
Bernardo, e pel quale l'ordine de' Templari fu confermato, af- 
figliando a quefli religiofi l'abito bianco. 

Concilio di R'vcn convocato da Maini d' Albano Legato A- 
peftolìco, in prefenia £ Arrigo J. Re d'Inghilterra, e Duca di 
Normandia . 

Concilio d' EJìainpes per decidere tra Jimiirr«:o II. vero Pa- 
pa , ed Anacleto Antipapa - S. Btrntrdo fu fcelto di unanime 
confenfo per efler 1' arbitro di quella differenza . Egli pronun- 
ziò e decife in favore d' Junocrutii //. 
jijo. Concilio di derilioni per condannare l'Antipapa Anatltto. 
UH. Concilio di Rtinis, in cui hmcienKO II- alla tefta di 13. 
Arcivefcovi , e di 16}. Vefcovi , coronò Lodovico VI. il Graffo 
Re di Francia, e feomunicò Filtro di Leone Antipapa, che fi 
faceva chiamare Anacleto .. S. Bernardo afliftette a quefto Con- 
ili*. Concilio di Piacenza contro gli Scifmaticl , partigiani del 
ìuddetto Antipapa Anacleto. , -• ' . 



EX. Consilio Generale. 



HÌ. t. Concilio Generale di Latrano 





mi- 
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CONCILA %f 
un- Concilio di Jevarrt , diocefi dì Mtiui, contro 1' uccifore 

del Priore di S. Feiter di Parigi . 
1134. Concilio di Pifa contro l'Antipapa Anicino fuddetto . 5. 

Boiardo vi affifìette. 
cijs- Concilio di Londra , in cui fi tratto dei bìfogni della Chiclà 

e dello Stato, in profana del Re Stefano. 

X. Cantilli Giuntate . 



11Ì9- H. Concilio Generale di Laro-ano comporto di quali tooo. 
vefeovi , folto Innocenzo ft Papa , ed in prcfenia di Corradi 
Ut. Imperatore . Fu adunato per condannare gli Scifmatici par- 
tigiani deli; Antipapa Anacleto fuddetto, per raffermare la difci- 
pfina della Gliela, e 'per -a Da temati Zi are fili errori dì Arnaldo 
da BrejcU , che era flato difeepota di Pietro Ahtìlxtd di Pa- 
rigi ■ 

1140. Concilio di Sem Contro Pietro AbaiUtd . 

1141. Concilio di Lcndta in prefenza di Stefano Re d' Inghi ìttr- 
ra contro coloro che maltrattavano i Chierici , e 1' inìprigio- 

1146. Concilio dì Citante; intomo al viaggia in Terra Santa d;ì 
Crociati contro i Maomettani . 

1147. Concilio di Parigi, in cui prefiedette il Papa Eu?,c«h , 
e nel quale fi feomunìcarono le nuove opinioni di Gill/etio Por. 
retano ( dt la Porrèe ) Vefcovo di Paitim. 

1148. Concìlio di Renar adunato dal Papa Eugenio Ili., in cui 
fu condannato il fuddetto Gilberto Foderano, ed un certo fan» 
lieo Bretone, chiamato Enne della Sulla ( ? Ettìle ) che fi fa- 
ceva chiamare, giudice dei vivi e dei morti. 

1152. Concilio di Biauotnci fopra la Loire , fra Blvs , edOrleam, 
per annullare il Matrimonio contratto fra Lodovico Vii. , detto 
il Giovane, Re di Francia, eAEleanara figlia del Duca d' Aqui- 
tania per motivo di confanguinìtà , col confenfo di ambedue le 

Ilio! Concilio di Nazaret nella Palellina , in cu! gli Orientali 
litonofcono il primato della Sede Apoilolica Romana, fi dkhh- 
rano in favore di Papa Ahjftndro 111. , ed anatema tizzano Vitto- 

i Nena.Matkit nell'Inghilterra contro il fuddetto 

Antipapa Vittore. 
Iitìz. Concilio di Londra, 0 di Wtgminjìer, per eleggere un Ar- 

civefeovo alia Gliela di Ctmorùr) do]» la morte di Titaldi; 

ed in |cui Tommafe Beequet , oilìa S. Tamaiafa i eletto Arcivefco- 

vo di Cantorberl . 
nói- Concilio di Tourr per riftabilire la Unita, e la Liberti 

della Chìefa. 

1167. Concìlio di Latitano, o di Rma, in cui Papa Alefandta 
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fS C O N C I L J. 

Uh fcomunka, ed anaiematizz» Fidirim I. Bartaroffa Imperato- 
re d' Alemanna. 

Conciliabolo di S. Felix predo Ctruffoaa in Linguadocca , 
tenuto ila Nkhiiaa, pretefo l'api dagli Albigefì . 
ntì6. Conciliabolo di C'tlatiiinepoti , in coi fi forma per intero 

lo Scifina dei Greci, che dura al giorno d'oggi. 
1170. Concilio di Pirici contro una proporzione di Pietro Lombar- 
do Vefcovo di Parigi, detto il Mnfin dilli Sentente. 

Concilio à' Avttneba nella Baffi Normandia per aflòlvere Ar~ 
rigell.Re ri' Inghilrerra fui delitto imputatogli dell' ocelli one 
di Temmafi predetto, Arcivefcovo di Gantorberi. 
1175. Concilio di Wcfimiiifler Copra la disciplina della Chiefa . 
Concilio di Wlnxer in Inghilterra, in cui il Re d' Iberni a fi 
fui [ornai te al Re d'Inghilterra, 
j 177. Concilio di Vintala, dove fi unifee una gran quantità dì 
Vcfcovi e di Principi , per far 1» pace tra il Papa Altffsnàm 
11!., e l'Imperatore Fedititi 1. Bertarcga , che vi fi trovarono 

entrambi . 

XI. Cornili* Giurili. 

11711. III. Concilio Generale di Laiiraaa adunato dar Pontefice 
/! : .ejfindro III., col quale fi annullarono le ordinazioni falle da- 
idi Antipapi lì condannarono gli errori dei Valdeii, c digli 
Albigefi, e fi versò ("opra la riforraa'dei coftumi ■ 

1185. Concilio di Parigi per una nuova Crociati tendente a ricu- 
perar la Terra Santa. 

1788. Affemblea di Gifirt per !a riconciliazione dei Re di Francia 
e d' Inghilterra , e per far loro prender la Croce in foccorfo di 
Terra Santa . 

Concilio di Parigi, In cui fi decretò la decima Saladino pel 
foccorfo di Terra Santa . 

ugo. Concilio di Rovtn tenuto da Gualtieri Arcivefcovo di quel- 
la Città per la Crociata in foccorfo dì Terra Santa . 

179?. Concilio di Torci nell'Inghilterra per regolare i coftumi del 

iioó. Concilio di Parigi per efaminarc la validità del matrimonio 
di Filippi II. Auguro Re di Francia , e di Eogiiurga di Pani- 
li pj. Concilio di Dijon in Borgogna, in cui li trovarono 4. Arci- 
Vefcovì e 18. Vefcovi, e vi prefiedette Pietro di Capita , Legato 
Apoftolico d* InnocinZA III. Papa , per mettere tutto il Regno 
di Francia all'interdetto , perche il Re Filippa II. AugofioaMC- 
vi ripudiato fua Moglie. 
7ìoo. Concilio di Londra comporlo di tutta l'Inghilterra Ecdcfia- 
ftica, fopra i coftumi. 



CONCILJ. fcl 
XIII. SECOLO. 

noi. Concilio di Sviami per efaminare fé il divorzio del Re Fi". 
lippe- II. AvguSo con la Regina fua moglie era ben fondato; e 
fu decifo di no . 

1103. Concilio di Stiva forra la celebrazione della Domenica. 

i2op. Concilio di Monti! (' Moniilicnfe ) nella Provincia di Nar- 
bóna , in cui s' impone una penitenza a Raimondi) Conte dì To- 
lofa, ch'era {tato Protettore deRli Albigefi. 

C.iii:J:':i:i i;' rfvij'«.,.>jj per 1' eltirpazione dell'Enfia, e la ri- 
forma de' coftumi . 

1110. Concilio di Parigi contro Ami uri , e i fuoi fettatori rico- 
nofeiuti Eretici . \ 

un. Concilia di Ntrèmu per decidere una diferepanza tra i Con- 
ti di Tolofa, e dj Foix , e per ifeornunicare i Tolofani , che 
Ave vati d.110 ri cove rei .i^li 1 : retici. 

Concilio di Ptrigi fopra Li difciplina Ecclefiaftica . 

XII. Concilili Centrale . 

ni;. IV. Concilio Generale di Luerana folto il Papa Innocenzo 
III. e 1* Imperador Federica II. Eranvi due Patriarchi , quello 
di Collanti napoli , e quello di Gerufalemme ; 71. Arcivefcovi ; 
412. Vefcovi , ed 800. circa Abati; il Primate de' Maroniti no- 
varnentc riunito alla Chjefa Romana ; e S. Dwpeinco Inftitutore 
dell'Ordine de' Frati Predicatori . Quello Concilio fii adunato 

1 per condannare gli errori degli AlblgcQ , ed altri Eretici, e yer 
la conquida della Terra Santa . 

li». Concilio di 0*f*rd in Inghilterra fcpra la difciplina Eccle- 
fiaftica . 

1^2). Concilio di Routn, in cui fi riceve il Concilio Generale di 

Latcrano predetto. 
1115. Concilio di Usuari, Cnpitalc del Bcrry, per far perfeguita- 

rc gli Albigefi colle armi. 
1219. Concilio di Tohj'a contri j;li Eretici, e Ibpra la difciplina 

Eccidi adi ca . 

MI». Concilio di Chatiatt-Gomier nella diocefi d'Angers fopra la 

11J4. Concilio dì Rum*, in cui prefiedette Gregaria IX. Papa, ed 
1 Patriarchi di Collant inopoli , Antiochia, e Geriifalcminc , per 
mandare una nuova Dotta nella Paleftina. 

iaj;. Concilio di Ntrboaa, in cui li cercano gli efpedi enti per di- 
ftrugeere gli eretici Alhigefi , e fi decretano dei regolamenti 
agi' Inquifitori riabiliti dal Papa Gregorio IX. 

„ Sono Innocenza III. quali immediato predeceffore di Gregorio 
„ IX. ebbe principio l' Inquifizione per opera di S. Tìomtnies e 
„ de* fuoi Frati Predicatori, che V efeicitavatio fiancheggiati da 
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?» concili, • 

„ una Crociata contro gli Albigelì in Linguadoeea . Fr. Piar» 
„ da Cijlilnuova , che fu poi detto S. Piar» Manin fu uccifo in 
„ quello tempo dagli Albigefi medefimi , favoriti, come crede- 
,, vali > da Raimonda Conte di Tolofa . " 
Concilio dì Tauri ; "j 
1237. Concilio di Londra; i 

iijp. Concilio di Edimiurg»' > fopra la difciplirn EccleUalìica . 
1140. Concilio di Dami Citta I 1 

nel Baffo- Mai ne ; J 
114». Concilio di T en agni » per efaminare fc fi debbono punire , 

o riconciliare gli eretici . - 

XIII. CuriU» Generale. 

114;. I. Concìlio Generale di Lia*, al quale prefiedette il Papa 
Inuocenrp W. , e vi aflilterono i Patriarchi di Caftan tinopotì , 
d' Antiochia , e dì Aquileja, 140. Vefcovi, Baldovino II. Im- 
perator d' Oriente , e S. Lodovico IX. Re di Francia . Vi lì 
(comunico Federila II. Imperator d' Alemagna . Si diede il Cap- 
pello roffi) ai Cardinali. Infine fi decife, che rimanderebbe una 
nuova armata di Crociati nella Paleilina , folto la condotta del 
Re di Francia S. Luigi IX. 

114Ù - . Concilio dì Beceri in Linguadoeea per eitirpazione dell' 
erefia, e per decìdere come fi procederebbe contro gli eretici. 

1154. Concilio di Chdceau-Comiet fopra la difciplina Eccleiiaftica . 

1253. Concilio d' Alhji , in cui G clamino la maniera di agire con- 
tro gli Eretici oftiiuti ■ 

115;. Concilio di Bordeaux fopra la difciplina ecclcfiaflica . 

uni. Concilio di Ravenna, in cui li versò fopra gli ordini di S. 
Domenico, e di S. Francesco. 

1203. Concilio di fiieris, in cui il Pontefice Uthano IV. concede 
il Regno dì Sicilia a Cerio Duca d'.Angiò, verfandofi fopra i 
modi di difeacciame Manfredi Figlio dell* Imperator Ftdcrico II. 

1264. Concilio dìNomei in Bretagna fopra la difciplina, del qua- 
le ne rimangono p. Canoni . 

Uéj. Cecilie -di fuma .nelPAnftria; diclina, e 

CoKdio ^ Pom-Audemer .n Nor- j. u riforW de" cofiumi . 

I2tì8. Concilio di Londra per riparare ai difordini della guerra 

iitìp. Concilio di Seni contro l'incontinenza dei Chierici, e per 

riftabilire la Giurìfdizione, e la difciplina ecclefiaftica .' 
1270. Concilio d' Avigrunt fopra la difciplina . 

XIV. Concìlio Gennai, . 

1174. IT. Concilio Generale di Lini, in cui prefiedette Papa Gri- 
gorio X., e vi affiiterooo i Patriarchi d' Antiochia , e di C a - 
fun- 



CONCI Lf. *l 

ftantinopoli , 15. Cardinali , 500. Vefcovi , 70. Abati , e idoo. 
Dottori . Si versò per riunire i Greci coi Latini , b quindi 
Alili Procenìonc dello Spirila Stilo . Si aggiunte al Simbolo del- 
la fede del Concilio di Coftantinopoli la parola Filieqse . Sì 
ricercarono i mezzi di ricuperare la Terra fatila . 
1270". Concilio di Baurgti per la dìfefa della liberta, e della pa- 
ce della Chiefa . 

1279. Concilio di Bui», Capitale dell'Ungheria per la propaga- 
zione della Fede, e la perfètta riforma dei coftumi . 

Concilio di Pant-Audemer , in cui fi fanno 24. Canoni fopra 
la Difciplìna, uno dei quali ordina, che coloro che non hanno 
adempito al precetto Pafquale , fìano perfeguitati come fofpetti 

1281. Concilio di Stliihtaga inBavicra; -, 

1182. Concilio di Tawn; / fopra la diftiplina Ec- 

1286. Tre Concili 1 Rivenni, Boutgei, r clefiaftica . ■ - ; ' 
e Rj'et; in Provenza ; J 

1287. Concilio di Retati in favore del relìgiolì di S. Domenico, 
e di S. Fatela . 

1291! e dus ( ' orlci| j tenuli a S'H'°<"g° 1 per foccorrere i Criftiatu 
della Terra Santa, ■ per unire i Cavalieri Templari, e i Ttu- 

Concilio di Milana fulto fteffo argomento ■ 
Concilio di Ltnulr* per difeacciare gli Ebrei dall'Inghilterra, 
e per interdire ai Monaci il pofleflb dell' eredità . 
1201. Concilio d" Afttgautaurg nella Diocefi di Magonza fopra la 

difciplina Ecclefiaftica. _ • ■ 

1207. Concilio di Lio» contro i Principi, che fottopongono gli 

fccclcfiaftici alle Imnofizioni , clic decretano nei loro Stati; 
izop. Concilio di Rauen contro gli ("regolamenti del Clero. 
1300. Concilio d' Aajci contro Coloro , che opprimevano gli Ec- 
\ eìefiaftìci, e contro que' che perfegui invano fenza pietà iLeprofi. 

XIV. SECOLO. \. \ 

Ijor. Concilio di Ctma/M fopra il potere dei rtligiofi Mendi- 
canti, per l'ammi ni (trazione dei Sacramenti. 

ijoz. Concilia di Roma contro il He di Francia Filippi ÌV. il 
Bello , in cui il Papa Bonifacio Vili. , pubblica la famofa De- 
cretale Untai StnBtm . 

1303. Concilio di Contpiegne per la coniazione dei Privilegi 
della Chiefa. - ' " ' 

1308. Concilio d' Aufcb fopra la difciplina. 

1309. Concilio di Ptefiaurg in Ungheria fopra la difciplina. - 

1310. Concilio di Salr'ièourg fopra Te decime accordate alla S. Sede. 
Concili di Rxuennt, à\ $$liminca , di Parigi, t di Maganti» 



per prender 
{turni dei n 



a dei Templari . 



XV. Concili» Centrale, 



ijii. Concilio Generale di Fienai in Francia, adunilo per ordi- 
ne di Papa dimenìi V. che vi prefiedette ■ Eranvi due Patriar- 
chi , d' Antiochia , e d' AleOandria , 300. Vcfcovi , 3. Re, Filippo 
IV. il Beilo Re di Francia, Edoardo li. Re d' Inghilterra, e 
liticamo U, Re d' Aragona . Vi fi condannarono gli errori di 
uiU eretici, e particolarmente dei Bepirdi, e delle Beghine, de* 
Friscelli, e de' Dokimfli . Si confermò la Fcfta, e la proceffio- 
ne f.)lenne del SS. Sacramento già inftituita da Urbino IV. con 
fua_ Bolla del 1164. data in Urbino. Si abolì l'ordine de'Ca- 
valicri Templari - Si tratii ili una fpedizione nella Terra San- 
ta • Si versi) infine fui collumi del Clero , e lidia necefliti di 
ftabilire nelle Univerfnì dei ProfeÙori per inregnar le lingue 
Orientali . 

Xjia. Concilio di Kivciis , in cui lì decretarono 31. Canoni fui 
ioiK;ini c b difilli:?. . 

1313. Concilio di Migdebourg fopra la disciplina.. 

1)14. Concilio di Rivenne che proibifee ai Notarj di fcrivere al- 
cun atto per gli Scomunicati . 

Concilio di Parigi fopra la difciplina. 

131;. Concilio di Saumur fopra la Giurìfdizione Eeclefiartica . 

1317. Concilio di Rivenni, radunato in Bologna, in Cui fi proi- 
bifee di celebrar Meffe baffe in tempo che fi canta la Metti fo- 

131B. Concilio di Stalli contro gli usurpatori de' Beni Ecclefiaflici . 
ajao. Concilio di Sem fopra la difciplina, fopra la Proceflìone fo- 
. lenne del SS. Sacramento ; ed In cui fi fa menzione per la pri- 
ma volta della pubblici eìpoGzìone del medefirno. 
Concilio di Nicojia fopra la difciplina. 
1)11. Concilio di Perii nella Scozia fullo fteffu argomento. 

Concilio di Toledo fópra lo fteffo argomento; e vi fi coman- 
da ai -Chierici di farfi raderla burba, almeno una volt» a! mele. 
1 Concilio di Avignone contro gli Avvelenatori , e gì' Incan- 

' Concilia di Marfac nella dioc*fi d' Auch fopra la difciplina. 

1317. Concilio d'Avignone , a cui prclìcdette il Papa Giro» mi XXII., 
che colà faceva la fua refidenia , per condannare Pietri di Corttere 
Antipapa, che fi faceva chiamare Niccoli V. , e che infegnava 
che G. C. e i fuc»i difcepoli erano coli poveri , che niente mai 
poffedettero ne in comune, né in particolare. 

I31B. Concilio di Londra, o di Camerieri (opra le Fede delia 
Cb.ie.fa; e vi fi ordinò, che fi celebrerebbe la Fcfta della Con- 
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cu). 



eezìonc della B. V. in tutta la Provincia di Can torbe ri . 
ijip. Concilio di Compiegai fopra ia difciplina . 
ijjS. Concilio di Rouen tenuto a Borine- Nouvelle preflb quella 

Città , dove fi proibifcc ai Monaci di portar armi , e dì veftìt 



1)44. Concilio di Nojon; J vallone dei Vefcovi . 

1347. Conci! i.-iholo di Caajltmmopalt , in cui il Patriarca C«/«« 
è deporto , e vi fono approvati gli errori dì Gregorio di Pali- 
mi , ed i fuoi Settatori detti Palmiti . 

„ Nel 1348. Giovanna ì. a? Angii , Regina di Napoli , e 
CMftf' 1 venda la Cittì midefima di Avignone ai Papa CLE- 
„ MENTE VI. ". 

ijtìB. Concìlio di Iw>i Vi fi comanda l' attinenza del Sabbato 
ai chierici colh'luiti .tegli Ordini Sacri ; ficchi fi può conget- 
turare, che non era ancora (labilità fra i Laici. 

ijoi. e 1JP7. Concili di Lena'.-* per condannare gli errori di Gio- 
vanni meleto. Prete e Dottori di Teologia nell' univerfitì di 
Oxford. 

1398. Concilio di Pjj-^i" per terminare Itf Scifma dell'antipapa 
Pietro de Luna, che fi faceva chiamare Benedetti) XIII. in Avi- 
gnone, e che non voleva riconofeere il vero Papa Bonifacio IX. 
reudente in Roma, ne rinunziare alla fila pretesa dignità. 



1401. Concilio di Londra, in cui fi verfa fonti una decima e 
mezzo accordata al Re, Ibpra i lamenti dei Clero , oppreflb da- 
gli Inviati del Pupa , e dai Minitlri Regi , e contro i Wiiltffjli. 

1404., e 1408. Concili di Parigi per rimediare allo feifma pro- 
ìnollb da P«iro io Lana fuddetto, che fi faceva chiamare Be- 
nedetto XIII. 

1408. Concilio di Praga contro l'antipapa fuddetto, C Contro Wi- 

f/rjb , di cui fono abbruciati gli feritti . 
1403. Concilio d' Aquiltia tenuto in Udine per eftiniione dello 
feifma fuddetto.' 

Goncili.ibolo dì Ptrpignane nel Roflidionefe , tenuto da Pietro 



Concilio di VÌI*! per eftinguer lo feifma. I Padri vi depon- 
gono Gregorio XII. Papa , o fia Angelo Conato Veneziano , ed 
Il fuddetto Pietro de Lima, offia Benedetto XIII., ed eleggono 
in Sommo Pontefice Pietro FiUrge di Candia j dell' Ordine de* 
Minori di S. Francefca, già Vefcovo di Vice»!*, ed allora Ar- 
civelcovo dì Milano, che fi fece chiamare Alexandre V. 
1411. Concilio A'Orltam fopra la morte del Duca à'Otltant, e 
contro Pia Duca di Borgogna, che fi) fcamunicato . 




XV. SECOLO. 





XVI. 
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XVI. Concilio Generile. 

1414. Concilio Generale di Coflau^a , che fu convocato da C/o- 

-J XXIU. ( Baldajfar Coffa Napoletano ) legittimo fucceubre 

.... j/,jt-,«j_-, c. 1. r 



di Papa Alexandre V.. Fu intimalo quello Concilio per le f 
ti Manze di Sigifmondo Imperatore d' Alemagna , figlio d 
Imperator Carla IV. di Lucembnrgo , per a: 



lie di Witleffo , e di Giovanni Hui Boemo, come pure pereftin- 
guere gli Scifmi , che laceravano da 37. anni in poi la Santa 
Ghiera. Si numerarono in quello Concilio 4. Patriarchi , 47. 
Arcivefcovi , itìo. Velcovi , s&t. Abati e Dottori . Giovanni 
.Gufati, cancelliere dell'Universi di Parigi v' aflìfii'ttc. Giovan- 
ti! Rus fuddet to t e Girolamo di Praga citati a comparire in 
quello Concilio, non dubitarono di prefentarfi, e furono con- 
dannati, ed abbruciati vivi in Coftanza l'anno 1416. , dopa, 
effere fiati convinti dei loro errori . Giovanni XX11J. fuddetio 
rinunzia in quello Concilio al Sommo Pontificato per la pace 
della Chiefa fconvolta dallo feifma , che continuava di Piata . 
de Luna col nome di Benedetta XIII. già depofto nel preceden- 
te Concilio di Fifa, e di nuovo deporlo in quello Concilio di 
Coftanza. Si elegge al Papato Ottone Colonna Romano , Cardi- . 
Cale creato da Innocenzo VÌI., eletto Sommo Pontefice dai Pa- 
dri di quello Concilio il di rr. Novembr. 1417. , c che affiline 
il nome di Martino V., il quale approva tutti gli alti del Con- 
cilio medelimo , che durò dall'anno 141 4. , lino al 1418., fpe- 
cialmente i Decreti che vi fi formarono in materia di fede; 
ma i Papi hanno poi Tempre rigettato il Decreto che infegna , 
che il Concilio Univerfale ritiene la fua autorità immediata- 
mente da G. C. , e che i Sommi Pontefici fono cui medeiimi 
ancora obbligati a fottoporvilì . 

1410. Concilio di Salitiutgo in Baviera fopra la dìfciplina e J co- 

1411. Concilio di Pavia , che fu intimalo nel Concilio Generale 
di CoOanza, e che fu trasferito a Siena, a motivo della pelle. 

14Z4. Concilio di Situi, in profeguimcnto dì quello di Pavia- 
1415. Concilio di Copenagiai in Danimarca per rifiabilìrc i eollu- 

mi e Li difciplina. 
1415. Concilio di Ttntft in Catalogna ( Denufanum) per l'cftin- 
zione intera e perfetta dello Scifrila . In quello Concilio l'an- 
tipapa Egidio Matitioni, che (ì faceva chiamare Clemente Vili., 
rinunzia folennemente , e Mattino V. già eletto nel Concilio Ge- 
nerale di Cotlanza, i riconofcìuto vero Papa. . 
■ Concilio di Parigi , o di Sem fopra la riforma dei cofiuoiì . 

XVIL Concilio Gentr ah . . . 

1431. Concilio Generale di Baf,!e* t Città fui Reno eomprefa nel!" 
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C O N C I L J. ftf 
Elvezia ] c polla tra gli Svizzeri e l'AIlemagna. Fu convocato 
fatto il Papa Eagtnii IV.-, ( Gabriele Cindulmtn Venerano ) c 
Sigif>aondo Imperator d" Allemagna figlio dell' Imperator Carlo 
IV. di lucemburgo , fu il Promotore di queft' adunanza . Fu 
convocato quello Generale Concilio, già cominciato in Caftan- 
r.a, di là trafportato a Pavia, quindi profeguito in Siena, e 
finalmente convocato in Baflea , in occafionc delie turbolenze 
della Boemia per motivo della comunione fotta ambedue le fpe- 
zie . Quello Concilio accordò ai Boemi l'ufo del Calice, par- 
chi non trovauero a ridire fopra 1' azione dì coloro , che non 
comuni caffero , fuorché follmente folto una fola fpezic , cioè 
fotto quella del pane . Si confermò in quello medelìmo Conci- 
lio il Decreto fatto in quello dì Coftanz.i, fopra la fuperiorita 
del Concìlio Generale riguardo al Papa, e vi li fecero dei de- 
creti per la riforma della Chicfa . 

Il Papa Eugenio IV. approvò folamente le i<5. prime Soffioni di 
quello General Concìlio, quantunque ne fonerò Hate tenute 45. 
In Francia furono riconofciute folo le v6. prime , le quali ap- 
partengono quali tutte alla condanna dei Boemi ■ Il Pontefice 
Eugenio IV. trasferì quello Concìlio a Ferrai» , e quindi poi a 
Firenzi • Dai Padri rimarti nel Concilio di Bofilea fu eletto in 
Sommo Pontefice 1* anno 1430. li 17. Novembr. Amtdeo Vili. 
Duca dì Savoia , che fi fece chiamare Papa F et ice V. 
1433- Concilio di Praga per riconciliare 1 Boemi colla Chiefa 
Romana ricevendo i dettami del predetto Concilio Generale di 
Eafilea. 

1438. Concilio di Ferrar* ove fu trasferito da Eugenio IV. il Con- 
cilio Generale dì Bafìlea, ed in quello Ferrarefe intervennero 
Giovanni VI. Patologo , figlio di Emmanutlt li. Imperatore di 
Oriente , il Patriarca di Collanti nopoli , e quello degli Arme- 
ni. Quello Concilio fu poi continuato a Firenze, come lì dille 
di fopra. 

1439. Conciliabolo di Mofie-jia , dove è Fatto prigioniere il Ve- 
lcovo di Kiovia Legato del Papa . 

XVIII. Concilia Gmwali . 

14341. Concilio Generale di Firme* già cominciato in CoJ}an%a , 
e di II trafportato prima a Pavia, poi in Siena, indi in Bafi- 
Itt, e quindi a Ferrara, da dove finalmente fi trafporta in qucfl' 
anno, e fi aduna il Concilio Generale in Firenvda Papa Eugi- 
nia IV. Quivi in profeguimcnto di quanto fi era trattato a Fer- 
rara fi decreta la riunione dei Greci, e degli Armeni alla Chic- 
fa Romana. Il Papa Eugenio IV. vi precedette, e vi afliSet- 
tero Giovanni IV. Psicologo figlio di EmmanueU li. Imperator 
«l'Oriente, Giufeppe Patriarca dì Collant inopoli , e piti di 130. 
Vefcovi. L'accordo Ira i latini ed ì Greci fi conchiufe, ma 
non durò molto . Quefto av veni Ben» però diede occafionc a 
mol- 



y>s C O N C I L J', 

moiri Greci intigni per dottrina; o nelle belle arti, di rimanerli 

10 Italia, il che opero prima in Italia medelima, e poi in tut- 
ta Europa, una grande, e felice rivoluzione. 

1440. Concilio di Scinder. Vi fi ricevette la Prtmmetha Stazio- 
ne, vale a dire, un compendio delle Regolazioni, che contene- 
va la foltanza di tutto ciò' eh' era fiato decretato nei Concili 
«li Caftan», e di Badici fnp.iL I, <iiic iplina Ecdefiaftica . Que- 
lla Pnmmttitt riltabiliva il diritto delle elezioni , che era fla- 
to tolto alle Chicle particolari , ed ai Capìtoli . li concordato 
poi conehiufo a Bologna nel 1515. tra il Papa Leoni- X. , ed il 
Re di Francia Frmì/i» /. abolì quella Prgmunukt S«wW. 

1441. Concilio di Trijiig» Citta iwO' Alta Baviera per la Ri- 
forma degli Ecclefiafticì , e dei Religiofi. 

1445- Concilio di Rotini adunato da Reolfo Rtmfeci Arcivefcovo 
di quella Citta fopra la difciplina della Chie& . 

3448. Concilio fi' Aligeri , o di Tj.-.ti fopra i collumi . 

144?. Concilio di Lofaant contro Amedea Vili. Duca di Savoja 
Antipapa, che fi faceva chiamare Felice V., il quale rinunzia 

11 7. Aprile i$4p. in Lione, e da la pace alla Chiefa, termi- 
nandofi per tal modo il lunghilfimo Scifraa. 

1450. Conciliabolo di CofluiunapoU contra l'unione con la Clije- 

1451. Concilio di Msgdehoarg fopra la difciplina. 

3451. Concilio di Caiani*, in cui vi lì próìbifcono nuovi ordini 

religiofi, che fi poteffero in (li tu ire , fuorché i già ftabilitt fino- 
ra nella Chiefa . 

1457. Concilio di Avignone fopra la difciplina Ecclcfiaftica. 

1473. Concilio di Madrid contra Ì difordini del Clero. 

148;. Concilio di Sdir fopra la difciplina . 

1490. Concilio di Saìisinrgo fopra la difciplina ed i collumi . 

XVI. SECOLO. 

1500. Concilio d' Avignone fopra la difciplina Ecclefiafticì . 

1510. Concilio di Tauri fopra i trattamenti che ricevevano I 
Francefi da Papa Giulia li., e fopra gli fpedienti da prenderli 
in quello propofito. ' 

2$ll. Conciliabolo di Tifa -convocato contro Giulio IL Papa dai 
Cardinali di Carvtjtl, e di Brijfonni , che fu continuato iq M7- 
Imo . Quella adunanza ecclelìaflica , ed i fuoi atti non fono ri- 
cevuti in Italia , come neppure in Francia da alcuni Teologi . 
Quelli Atti però fono flati dati in luce dal Sig. Dupuf . 

1512. Concìlio di Augujl* contro il fuddetto Concilio di Pift. 

XIX. Cencilìo Generali . , 



ET, 



C O tJ C I L J. 

(fa 17. (Mijfimiiiauo I. effendo allora Impera tor f Alemagna ). 
Buri» quello Concilio s. anni , e fu terminato folto il Papa 
iucceffore Leene X. li itì. Mano 1517. Erinvi 15. Cardinali, 0 
pili di 80. Arcivefcovi e Vefcovi . Fu radunato [, contro ii 
Concilio di Pifa, e per impedire una fpezie di feifma 11 a le cu- 
te ; i. per terminar alcune differenze che erano inforte tra, 
Giulio II. Papa, e Luigi XII. Re di Francia, volendo la Corte 
Hi Roma abolire la Pummuicfi Si'iz'"" in quel Regno ; 3. 

ia riforma del Clero. Si decretò innoltre in quello Cdocl- 
___ , che fi farebbe la guerra dalle potenze Criltiane a Stlim I. 
Imperatore dei Turchi ; e fi nominarono fui finir dell' Affeni- 
blea per capi di quella fpedizione l' Imperator d' Alemagna 
Magimiliano I., e Francefco I. Re di Francia. La morte di 
Maflimiliano /., e la nafeente Erelìa di Lutero, che cagionò tan- 
ti .torbidi in Alemanna, rovefeiarono del tutto quello gran di- 
regno . Molti Teologi non riconofeono quefio Concilio come 
Generale , e il Bellanaino ifleffo lafcia la liberta di dubitarne . 
1317. Concilio di F.reusr folto il Cardinale Giulia di' Hh.li.-i Ni- 
pote dell'attuale Pontefice Leon X., e che fu poi Esiì l'.i;u 
Clemente VII. ^intorno alla difciplìn;, . 
1512. Concilio di Routa fopra la dllcipliua Ecclefiaflica. 
1S2J. Concilio di Lencifr nella Polonia contro Lutero. 
1514. Concilio di Menu* folto Guglielmo Brijounè contro Luteri, 
1525- Affemblea di Rati sbona , in cui I' arciduca FerJirr.wJ* fra- 
tello dell' Imperator Cirio V. pubblica un Editto contro i Lu- 

1326. Concilio del Mtjfico fopra la difenili ni. 

1517. Concilio di Lion contro l'Erelia dì Lutero fopra la difeipii- 
na Ecclefiaflica , e per accordare al Re di Francia un fuflidio 
per ricuperare dalla Spagna i di lui figliuoli dati per ortaggio , 
in vece della fua Sacra Rea 1 perfona. 

1518. Concili di Sem, a di Parigi, e della Provincia di Bsurgcs , 
contro gli errori di Lutero, e fopra la difcipiin.i Kcdcfi.iftit.-i . 

ISjS- Concili di Magona, di Ofiichtigg , e di MaaJIer contro Lu- 
tero , t i Tuoi Settatori . 

1540. Concilio di Pttrieoa nella Polonia , contro gli errori di 
Lutero , e per la conferva* ione della fede . 

XX. Concilio Generale. 

J54S. Concilio Generale di T»sro , Cittì Epifcop.ile fulle frontiere 
della Rezia, dell'Italia, e dell' Alemagna . Quello Concilio duri 
pili di 20. anni ; cioèdal 1541. al 15Ù1. fotta j. Papi, Pialo III, 
Giulio III., Marcello IL, Paolo fK , e Pio W. , e fotta gl' TuiiiLr,^.'- 
ri d' Alemagna Carlo V. , e Fttàin.%»$s l Fermarono quei>n '(wju 
adunanza cinque Cardinali , Legati della S. Stds , tre l'atri i:-»-: , 
JS- Arcivefcovi, circa 140. Vefcovi, non po.hi Abati 17. Gene- 
rali d' Ordini Motuftici j lói. Duliori in Tei* lofiia . Eu intimai» 
Tom. I. G «ri- 
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Vt CONCI L 

prima a Montavi, poi a Vietar.', e finalmente principiato in 
Tremo il di 13. Deccinbr. 154C, nel qual giorno precifo fegul 
la prima feflione . Nel J547. fu trasferito a Bologna, ed olle, 
meli dopo fu ritornalo a Tristo, dove fu di nuovo interrotto , 
e continuato tre volte . Condannò quelì' augulta K Ci-lt^.. :"iit;i 
Aifcmblea gli errori di Lattiti, di Calvino, di Zainglio, ce, c 
vi fi fecero inligni decreti fulla Riforma della difciplina Eccle- 
lìaltica, e dei Coflumi. Gli atti e li Decreti di quello Conci- 
lio fono flati ricevuti in Francia intorno al Dogma , ma non 
già quelli che verfano fopra la Difciplina. 
1551. Concilio di Vtroat fono il Vefcovo dio. -, 
Munte Giiirto; 

Concilio di Novara folto il Card. Gio. 
Murone ; 

155Ó. Concilio Nazionale d'Inghilterra fatto 
il Card. Polo, Legato delia 5. Sede ; 

15ÓI. Concilio di Vtrfevii fopra la Wiflola ; -* 

15154. Concilio di Rumi Tutto il Card. Carlo di Lorena, Arcive- 
feovo di quella Città, fupra la riforma dei collumi. 

ì' 3 6$. Concilio dì Cambrai fopra la Fede, e 1' emendazione de' co- 
Concilio di Milano L folto S. Carlo tftrpnm Cardinale, ed 
Arcìvefcovo di quella Citta per l* ofTervama del Cancilio di 
Trento , e fopra la Dottrina t la Diclina . 
Concilio di Toltilo per ricevere il Concilio di Trento. 

i;o> Concilio di Milano II. adunato da S. Carlo Berremn fopra 
la Dottrina , 1* aitimi nitrazione dei Sacramenti ,, ci doveri de- 
gli Ecclefiaftici . 

1570. Concilio di itélinti nel Bracante fopra la Fede, 

■S7J-, 

rato lòpra I.» 1 ede, . ... 
1^78. Concilio di Pi-rn.-iu in Polonia ful'e nuierie di Fede. 
i$7y. Concilio di Milano V. lotto S. Cario Borrotnta , fopra k 

Fede e i coflumi . 
i$Br. Concilio di K.-wen foara la drfcipliru Fcc'efiaflica . 
158;. Consilio di Milano VI. folto S. Carta Bertomtt fopra la dì- 

fcipiina, ed il regolamenti! dei coflumi. 

1583, Concilio di Lima nel Perii Dell' Afflcrici Meridionale pe: 
n'jtir Je, metti ■.' U; -.-;..(, c- ire ìj /i.yif\^. ,,:c Jc.li I ed; 
nella nuova Chicli dell* Indie 

Concilia di firmi fopra la difciplina , ed il Concilio di Trento . 
Concilio di Bottrdiaut fopra i Seminari- 

1584. Concilio di Boargts fopra la Fede , ed i coflumi . . 

1385. Concilio del Mtffico, capllale della nuova Spagna nell' Ame- 
rica Settentrionale , . per ricevere i Decreti del Concilio di 

ijpo. Concilio di Toh/a fopra lo fteffo argomento. 

... J5P4- 



Diflitizcd b/Coogl 



c ,o;,n, C I ,L J. rff 

1504. Concilili d' A'Sigmae per I' oiTmiinzit del Concilio di Tremo. 
t55rfj. Concilio il' jìs r.'j ii; Udine per l'ouervanza del Ci «Icilio 
' di Trento', E per la difeipiina. i , 

1550- "Concilio di DUmfet nell'Indie Orientali fopia ù Cefla dì 
■ ' Coroimndel prc-flo la Cittì di" S. Ttaitnu/s, a Mtlitpar , tenuto 
: <hH' Arcivefeovo di Gga contra j Ncftonani , ed altri eretici . 

XVII. SECOLO. -' 

1607: Concilio di Msiìnts per la difeipiina Ecclefiaftica. , 
ifioS. Concilio dì Pfi'koii argomento . 

loop: Concilio di Nariona fopra la fede e. i coftumi ■ 
idi. Conciliò di Sem, 0 di Parigi contro il Trattato della Fe- 
deltà fccek-iuflic;. .il F.ì»:<:,::ì<, 

Concilio d'jfi* coniro il Libro fiiddetto. 
ifiij. Concilio della Mtjbpittmh , tenuto da Elia, Patriarca di 
Babilonia per ricevere la Profcflìone di fede mandata colà dal 
Papa Paolo V. 

1615. Concìlio di Salerno fopra la difeipiina Ecclefiaftica , ed i 
coftumi . 

1614. Concilio di Eeurdeaux fopra la difeipiina . 

lóiS. Concilio di PrwVou fopra rifteflu .n-omeuto . 

1611. Concilio dì TarwgeHs fopra la .Difeipiina Ecclefiaftica, ed 
i coftumi . ' ' 

jtìi 4 . Concilio dì ParfitvSi fopra lo fteuo argomento . 

Itìj8. Concilio di CcjU-tiaopoli wnuto da Cirilla de Beroa Pa- 
triarca dì e Ha Città , contro Cirilla di ì-Hl-ji , c contro la 
confeflione di Fede da quell'ultimo pubblicata. 

1641. Concilio di Jtffi nella Moldavia contro Cirilla di Lutar. 

1672. Concilio di Gtwlaltmmt tenuto da Defitta Patriarca dì quel- 
la Cittì contro Cirilla di Lutar. 



XVIIL SECOLO. 

1725. Concilio di Rama (òtto il Sommo Pontefice Benedetta XIII., 
che verfa intorno alla Fede, i coftumi, e la difeipiina Eccidi, > 
ftica . Fu Celebrato nella Bafilica Latcranenfe , afiìftendovi 31. 
Cardinali, circa 50. Vefcovi , ed altri j e fu dicliiarato quello 
Concilio un Sinodo Provinciale . 

1716. Concilio Provinciale H jtvìgntm* fopra la difeipiina Ecde- 

1717. Concilio Provinciale d'Emiri™ fopra l'accettazione della 
Coftituzione Unìgeaìtus di Papa Clemente XI., ed altre materie 
Eccldìafliche . 

Concilio Provinciale di Tarrsgen» fopra la difeipiina, < per 
la diminuzione dei giorni Feftiv-i meno folenni , confermato ad 
Btntdutù XIII. ^ 



l« CÓNCILJ. 

I7jtf. Concilio del Monte Libstn nella Chief» della B. V. di Lo- 
aift dei Monaci di S.jfntanio Abate. Vi precedette il Patriar- 
ca di Antiochia, 14. Vefcovi Maroniti , z. Striaci, altri j. Ar- 
meni , alcuni Abati , ed altri . Furono accettati in quefio Si- 
nodo i decreti propofti dalla Sacra Congregazione Romana de 
Piopafitnit Fide; e fi versò fui numero, limiti, e di vi liane del- 
le Diocelì Maronite , come pure della contribuzione lolita darli 
ai Vefcovi nella collazione degli Ordini , ■ nella diftribuiionc 
degli Oglj Santi. Tutti gli Atti di quefto Concilio furono ap-. 
provati ne! I74I. dal Papa Brindato XIV. 

IJ&Ì- Concilio dì Utrecht, compollo di alcuni Pfeudo-Vefcovi dì 
Olanda , riprovato ed annullato dalla S. Sode con Breve di 
CLEMENTE XW, iti io. Aprile 1765. 




IMPERO ROMANO. 



E/ire vincitore de' Galli dopo la disfatta di Pompili Tuo riva- 
le ne' campi di Farfalla Citlà di Teffalia ritornò trionfante a Ro- 
ma , dove fu nominato Dittatore perpetuo . Quello titolo gli da- 
va l'autorità fuprcma, ma non lo godette lungo tempo, perchè 
fc aflaflinato in Senato da Bruto e da Ceji» . (*) Automa folto 
pretefto di vendicar la fila morte li uni con Ottavitm nipote di Cel- 
ilo Crjtte, e con Ltpido. Ma Ottavi/no non volendo divider 1' 
Imperio co» loro , li disfece 1* un dopo l'altro. Allora ritorni 



Trionfante a Roma , e prefe il nome d'Augofia; egli diede la pace 
" terra, viGrù le diverfe provinde dell'Impero, e nudò a mr>- 
a Nola dopo no regno lungo e felice ( Voi. il fuo articolo 



nel Dizionario . ) 

Siccome dopo Giulia Ceffi Li Republica prefe il nome d'Im- 
pero Romano , cosi quelli die furono meffi alla tefla del gover- 
no, fi chiamarono Imperadori - il oual nome era comune a' Ge- 
ncraìì - Ordinariamente fi di i! nome di Ce/ire a'.dodicì primi, 
cioè a quelli che ebbero lo feettro imperiale da Giulio Ce/are fino 

a ■■■.>!;.. 

Alla meta dei fecondo fecolo fi offriva , che 1' Impero inco- 
minciava a indebolir!!; e però Ri' Irr.peradori fi videro obbiipa;! 
•ii aflotiare aUuni Puntai all' Impero , ed ebbero de' potenti 
■umici, che lì arrogarono qualche volta il titolo d' Impeaioit. 
Molte volte le diverfe armale fé ne nominavano cialctma uno, di 
■rodo che ve ne furono lino n cinque in una fol volla , ì quOl 
lutd onnue rivali facendo fi f;in.bievolmente I» guerra davano 
Ì...>'i * liarhari :li profittare delle loro cavillosi, e di invadere 
le migliori Provincie. 

Frattanto I' Impero fi fofteneva aocora aliai grande e potente , 
»H«n.hì Ofl.-iiir» il Cvade traf'iortd la fede imperiale a Cofrau- 
tinopoli da luì fabbricata nel j\o. dell' era Cr-ftian* . Dopo la 
fua morte fucceduta nel i fuoi tre figliuoli CofléntMo il 

f.wr, ViflMv, e Ceflant, dividero :* Impero. Clamino ebbe 
le (i.ìlir e tu::e r-.e.le l'.-ov:n.ie ,he erano ^, I* Jel.' Alpi rap- 
porto a Roma. Roira, l'Italia, l'Affrica, la Sicilia, molle [fo- 
le, I' Uiria, la Macedonia, e la G.-rxia furono li porzione di 
CtjUmt; e C*-jb«v> (he ebbe la Tracia, l'Afia, l'Oriente, t V 
Egitto , tenne la fua fede in Coftantinopoii , effendo morti C«- 
fitmin» e Cefhntt, fu Coftantp folo Imperadore nel jjj.; ed in 



C*> GioHD-Catm»! t etti» tJfftmr» ttttm* l' mao 4L «• O. C 
iflmttu 1 inno f minte. 



fili guidi lino a Tiodofio il Grandi 1* Imptro Romano ebbe un fa 
lo , ed ora molti padroni , e dopo, fu divifo in Impero d' Orien 
te, e in Impero d'Occidente. 



IMPERA DORI ROMANI . 



Auculin (ino all'inno minti 

C.C. 1 

Tiglio, di G. C. j 

Caligola, e 

G.1UJÌO, . j 

Nerone , t 
Gihlhrlndìee nelle Gallie, L.C/ai 
Aia M.-tro in AS'riea, e Fami- 
Capitoni in Germania , 



TilQ, 

Emniilano, 

Antonino Pb, 
Mire' Aurelio, i 



.. Cifri. 



xo't due inai nuli. Balilla, Fa- 

lun, pifin,, hoiiim, JÌtur- 

DJ-IM, Tr.bilii.no, Ce/fi, Jorio- 

Claudio ti. e' -, 
Quintino /uà /rale/- V 170 
la i 7 . t'Otuf,, . <•/,,. 



S.uimo Sturo, 
C.racalla , e 
Cera, 
Mirjnn, 

Alellindro Sewro ! 
M.fiì™.no, 
GinJiano il vecchio, 
gordiano il fella, 
JAMma e Baloiios 
Ci.v -,i.i-,r. l'I grWrn , 
Filippa ftOrt t figlia. 
Decio , 

Gallo, e i «W/eguin»', 
Oftili.no, e 
Vi.luliin.i, . SJ1 
Emiliano , « il) 

Tiral°n'i 0 ihc*(^ ( fuf(ro nell'Impero 
lodo Valeriane e Gallieno, cioè: 



.5 



n , e i8j 
jriauo fa frittile , a8* 

Maf^iiiio-Ercole "V 3.05 

r -"-nro- Cloro , job 

.. a*( 184. s/ 3 1I., rfii 
Giuliano, Amando, ed Eli ino, 
Onur.,, A tetri» , Achilleo, Mi- 

jilìinlino il grande, t }i7 

Mlantino il giovine, 3*° 

.olt.nzo , jfil 

lottante fmiclli, 350 

rintani 'futi, l'Imperli di Ca- 



Oiuiiinq S Ape-Bar», Jdo 
Giovl.no , m 
Vxlcniini.no I. in Occidente, 375 

erari»™," ' - "* l&J 
Valentin inno li. 391 
Tsodoiio il grtutit, ^ l3»J 
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CRONOLOGICHE. 





PRIMO IMPERO D' OCCIDENTE . 



\S Norìo figliuolo dell' Imperador Temlofio ebbe 1' Occidente per 
fua porzione. Egli non aveva che utiilici anni, quando muri iun 
padre . Il fuo regno fu 1' epoca della decadenza dell' Impero Roma- 
no , perciò fin d' allora fi oflerva , che i Barbari cercavano di 
penetrare nelle provincie Romane, ed anche vi fi ftabilivano, . 
Gli Unni , i Goti , i Vandali , e diverfi altri popoli faccheggia- 
rono fucc e divamente 1' Alemanna, le Gallie , la Spagna , /Ita- 
lia , e 1' Africa . I Franchi 11 ftabilirono nelle Gallie, i Longo- 
bardi J*n Italia , e i Goti in Ifpagna . 

Onorio non avendo voluto adempire agl'impegni contratti da' 
Romani verfo Alarico Generale de' Goti , piombo quello Principe 
l'opra le loro Provincie , prefe Roma nel 400. , e la abbandonò 
al Taccheggio . Mentre che Onorio era in Ravenna in una vers<>- 
gnofa indolenza, vari tiranni s* intrufèro nell'Impero: Attd:i\n. 
Roma, Giovino in Inghilterra e nelle Gallie, Ertili/no in 'Afri- 
sa , ed altri che fi fecero dichiarare Imperadori . Onorio li debel- 
lò felicemente col mezzo de'fuoi Capitani, e fopra tutto di Co. 
fiauzo. Egli fé lo aveva alfociato all'Impero, e gli aveva fatto 
fpofare fua forella Platidit , Vedova à'Anulfo, dalla quale cgLi 
ebbe Vakntinitn» III. , che regnò dopo di lui . Sotto il debole 
governo di quefìo Principe gli Unni, i Goti, ed i Vandali por- 
tarono colpi mortali all' Impero . 

Petronio Majfimo ufurpatore del trono di Ptltatmitno 7.7. co- 
ftrinfe la di lui vedova a fpo farlo . Se ne vendicò chiamando Gcn- 
ftrico Re dei Vandali , che iàccheggiò Roma crudelmente. 

Queft' Impero fi folìenne debolmente (òtto dodici Imperatori fi- 
no ad Aup.ujlolo, che fu fpogliato del Regno da Odoaorc Re de- 
gli Eruli , popoli venuti da' contorni del Ponto Eufino . Tale 
fu il fine dell'Impero Romano, il quale in piti parti e fquarcia- 
to obbedì a varj Principi, che fi d'i vifc.ro le membra fparfe di que- 
fto gran corpo. l'Italia fa fottomcfTa a de' Re, dopo di edere 
fiata Torto _gf* Imperatori e noi qui collocheremo la ferie 'cro- 



nologica dì quelli Prìncipi . 



Imperatori d'Occidente. 




T A V O L S 

■io, 465 i Gialio-N.potr , 

467 1 Allenitolo, 

,7» tu rullimi Impt 



NifTttc ewmi ij. «Bit»", ™ 
f?« rf 1 balie futodoun ì Rt 
ljmgobardi , dt inali fi vtdrd Is 
flotta , t la firit dopa fatila di- 
gli In/nauti Ottomani . 

IMPERO D'ORIENTE. 

Dopo la divisone che Arcadie fece con fuo fratello Onorio , 
l'Impero non fu pili riunito in un medelìmo capo, come lo era 
flato molte volte dopo Cefiamìm il Grtndi, il quale era (lato 
egli fieno Imperatore il' Occidente , e poi folo fovrano di tutta 

I Impero dopò la morte dì Licinia. Cajltmino ebbe fette fucceflo- 

II in Coftafltinopoli fino a Ttodifie, che fu Imperadorc d'Orien- 
te pel corfo di dodici anni prima d' effere Imneradore d' Occiden- 
te ; o piuttofto gl'Imperadori di Cojlanrinopolì fin dopo Ttodofia 
operando di concerto cogP Imperatori ili Roma quelli due Imperi 
Jie formavano un folo . Ma folto i figliuoli dì Teodoliti quefti 
due Imperi furono totalmente feparati d'intereffi, e prelero il no- 
me ti' Oriente e d' Occidente . Jbctito deve dunque elfer conlìde- 
rato , come il primo Imperadore d' Oriente , e regnò in Coflanti- 
nopoli , la qua! Città divenne la rivale di Roma . Quantunque 
quella Capitale dell'Impero dell'Oriente paflafle nel tempo mede- 
fimo del fuo fondatore per una maraviglia- gli altri Imperatori 
che eli Incedettero , la ingrandirono, la fortificarono, e vi ag- 
giunterò tutte quelle vagliene, di cui poteva edere fufeettibiTe 
la fua felice e forte lituazionc . Tutto era degno di ammirazio- 
ne : le Oiiefe, i Palagi , i luoghi public! , le ftrade, le rive, 
i Canali, i Ponti, le cafe fldTe de' particolari. Ma tal i la fer- 
ie delle cole umane: quefta fuperba Città fu foggetta alla pefte, 
olla fame, a'tremuoti, a' fulmini del ciclo, alle incurlìoni de* 
barbari; e non t panato alcun fecolo dalla fua fondazione, che 
non Ih fiata defolau da tutti i flagelli . 



CRONOLOGICHE. 

Imperatori d'Orienti. 



Btfllifc,, Mania*. 
An.flifio I. 
Giuli:,,,, [. 

GinRlilua L 

Ciaflino li. 



Gngaria* 

ColWino It. PagunaM , 
Cìtifliniaoo II. Ri.Ttnwtf 

Filippica Birdine , 
Au.rt.fio n. 
T.ofloiio III. 



Nicforo, ) 
Stiuucio Art nirffWoM.j 
Michieli Curop.HK, 



CoBmtiooVl.Pot.- 
fimgdlito, J 
Romano Lteipt- ff 

CriAÒfbto , | ^ 

Sief.no , \ 
Conimin vir. ■* 
Con. min foto ial 



CoitlDLiDO Vili. 

Rumino Arni™ , 
Miehiele IV. Pagarmi. 
Mir.hi.le C.-"'— 

Collimili N 
Teodon Imperaintt , 
Miehiele VI. -Tinnirti 
If.ico Comneno, 
Coflintlno X. Dura, 
Miehiele Andronico , 

[in Duci franili, 
Rom.no Diogene, 



hiutmjì, 1041 
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IMPERO DE* FRANCESI 

IN COSTANTINOPOLI. 

J. Et cono fiere la Storia dell' Impero de' Francefi a Collanti no poli., 
che durò folo 58. anni , è neceflàrio di raccontare da che nacque 
quella (ingoiare rivoluzione. Alicia Angelo, detto il tiranno aveva 
tolto l'Impero a Ij'tna Ani-tio e s'era niello fui trono nel iips". 
JUflio figliuolo d' Ificco vedendo i Francefi e i Vtneii.i»; wii'm- 
tari alla conquìfta di Terra Santa implorò il loro foccorfo . Per- 

to giorni di attedio , e lo rimile™ lui trono . L' anno' feguente 
Alcjjio Duca Mordati* fece afljffinarc l'Imperatore, che i Crocia- 
ti avevano riftabifito , e l' impadronì della corona . I Francefi 
a quella nuova ritornarono , attaccarono la Citta , la prefero in 
tre giorni , e ne riuiafero padroni . Allora Baldovino Conte di 
Fiandra fu eletto Imperadore di Collant inopali . Egli ebbe quat- 
tro fuccelfori fino al l'idi, nel qu.il anno Baldovino il. fu (cac- 
ciato dal trono, da Mittith pthtìna tutore de' figliuoli di Teodora 
Duca , che aveva regnato ad Adrianopoli . Quello tutore fece? 
morire i fuoi pupilli, e riprefe Collanti uopo! i da' Latini ( queft* 
era il nome de' Francefi in quella Città ) col meno de' Greci , 
che vi erano dentro . In tal guifa fuccedette l' Impero Greco a. 
quello de' latini, e durò pretto a dugento anni, dopai quali fu 
invafo dagli Ottomani . 

ImpEradori Francesi in Costmjtinofoì.1 . 

Bildovino dal ns*. fino al liof I Rotori» di Cu ritmi, ni* 
Enrico fuo franilo, 11*6 Bildovin II. di Cu ne mi . 1161 

Pietro Si dimmi , 111» | 

IMPÈRO GRECO A NICEA . 



dal Cleto . a .prender l'armi contro quello tiranno, vedendo Co- 
ftaatinopoli iti potere de' Francefi , tiic) da quella Città con Anna 
fi» moglie, e tre figliuole ch'tgri aveva, e fi ritiri a Nicea nel 
IZ04. , dove fu coronato Imperatore. Egli formò il fuo Impero 
di una porzione di quello di Collant inopoli . Tenderò non ebbe che 
tre fucceffori . Giovanni Lafcari ultimo Imperatore fu privato nel 
1255. degli occhi per ordine di fflciiel faleologo Sua tutore, che 
tlfurpò la fua Corona . Lo fteffo Faltologc fi refe poi padrone an- 
che dell'Impero di Coflantinopolì . Cent'anni appretto Amvtat- 
ft /. Imperadore de'Tuichi prefe Adrianopoli nel ebe (la- 




Impekadori Greci a Nicea, 




Teodoro Latori II. mi j 

C;-iv:li,i.i Ui'carl, e Minile! PìWobo, ■ 

Michicle Pileologo fino al u«i Giowvni PiPrologo II. i 

Mirai»! fili fino ai I)8l CoHintin P.len loco/firn al r45). 

Aniirorii(o itile il vaibie, ijji *'I guai tana Macmtttt II. 

Andronico dm» il ghvini , 1341 J»f/r li/lnuiacpeti . 



Ut» 



SECONDO IMPERO D' OCCIDENTE 
O D'ALEMAGNA. 



I Imoero di Occidente, che aveva avuto fine nel 475. in Att- 
ivitela ultimo Imperadore Romano, e che era fiato occupato da- 
pli trilli , defili Oftropoti , e da' Longobardi , fu rinnovato da 
Carìomagno nel di di Natale ne il' 800. Quello Monarca eflendo 
andalo a Roma Papa Lton III. lo coronò Imperadore nella Chie- 
di di San Pietro in mezzo alle acclamazioni del clero, e del popo- 
lo ( Ctd. l'arnolo di CfRLOMAf.no nel D.iionirio) . Nùofnt, 
cbe era allora Impentdore d'Oriente cont.-ibul a queft.i coronazio- 
ne; t quelli due Vrin^rpì accordarono fra loro, che lo flato di 
Venezia ferverebbe di cantine adi due Imperi . C»/o"Meni) e- 
fercitò tutta I' autorità cV Celati in o»ni altro p.iefe fuorché 
in Roma, dove egli laMo alla Cl::efi tutti i Tuoi privilegi, t 
ai popolo tutti i iuui diritti . Non vi Tu alcun paefe d;. Kene- 
ver.-.< uno a H nonni, e da rWna fino in Baviera, che fole 
efente dalla fua poterti legislativa. Ma per render l'Incero che 
epli ae; tal modo rinnovava, p:'a durevole, avrebbe bi^iuto 
cne fìaine la fu a Sede in Roma, e n.in mai dividere ((uello f,:.w 
corno in molti membri . Quefl' * <.io che nari G fece. 

Dopo la morte di Ctrtim*g*t , e di i.utfi ii buono fui) figlio, e 
fuo fucceifore neti'&fa. l'Imparo fu divtfo Ira i uu.ittn> r iunii 
di Luigi. Lotario I. fu Imperadore, Pipino i'u Re d' Aquì'tania , 
Litigi Re di Germania, e Carlo il Calva re di Francia'. Quella 
divìfione fu una forbente eterna di diffcnlioni. I 'Prancefì conferì 
varano l' Impero folto otto Imperatori fino alprz. in cut Luigi 111. 
ultimo Principe della flirpe di Carli/magno moti fenza lafciar fi- 
gliuoli mafehi. Corrado Conte della banconi» genero di Luigi 
fu eletto Imperadore. L'Impero in tal puifa pafsò agli Aleman- 
ni , e divenne elettivo ; perche era (lato ereditario folto gP Impe- 
radorì Vrancefi , che lo avevano fondato ■' I Principi, ì Sisno- 
ri, e i .Deputati delle Città erano quelli, che eleggevano l' Im- 
peradore fin verfo la fine del fecolo icrzodecimo , in cui -fu. Affata 
il numero de.'i «lettori. Rodolfo Conte d'Awbourg fu eletta 



Im- 



DinitiZGdD/CfJOol 



T A t O t E 



Imperatore, ed eflò è il capo dell' illuftre cafa d'Auftn'a, clic* 
-viene dallo fieno flipite della cafa di Lorena, riuniteli poi mfie- 
nn dopo il I7JÓ. Carla VI. morto nel 1740. fu 1' ultimo Impera- 
tore della cafa d' Auftria , dalla eguale erano flati eletti gl'Impera- 
tori Alemanni per lo fpazio ili pili di 300. anni. Cmlo Vii. della 
cala di Baviera gli fuccedette . Frimilto 1. della cafa di Lorena 
eletto nel 1745. mori nel 176$., e Tuo figlio Giufcppt II. nato 
nel 1741. fu meno fui trono dopo la morte di fuo padre. Sot- 
to dì quello Principe , e folto 1' illuftre fua madre , i' Auftria 
'accudito un nuovo fplendore . Quella cafa, una delle piti potenti 
delr univerfu, ha aumentato il fuo potere con una faggia politi- 
ca, e colle lue alleanze. Continuando a dar dei Sovrani bene- 
fìci all'Auftria, alla Boemia, all' Ungheria, a tutto l'Impero, 
ai Paefi-Bnfli, al Tiralo, alla Tofcana , al Milancfe , ha dato 
ancora delle Sovrane adorate alla Francia , a Napoli , ed a Par- 
ma . Ingrandì nuovamente i fuoi valli domini collo finenibramen- 
lo della Polonia : ed ha formato utili ftabilimenti fui Mare Adrìa- 



rannia feudale efercitsta in Boemia da Signori pili ambiziofì che 
umani , i fiata reprefla con favie regolazioni ; ed una parte dell' 
Italia ha goduto di quella nobile libertà ch'ella ha ignorato per 
lungo tempo, e che e pennella fotto il governo dolce e fortunato 
di Gìufap* 11. 

Imper adori d'Occidente o d'Alemagna. 





Rodolfo II. 



o li. 
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US? Gnn Duci di 
157* Gmfeppe II. Im 



i mio li i). Mario 1741. le- 
one Imperatore Kn dal 170!. 
.■poca della mone di fnn- 
I. Tuo Padre , e come He 



Ferdinando Ut. I* 
leopoldo , 171 

Sai finitone i pùntiti itila "J 

a' /fuflrh . 
Cirio VII. di Baviera i eletto 

Impendorenel 174». mortiti 17, 
FianetliO 1. Duca di Lorena 

DIGRESSIONE SOPRA GLI ELETTORI, 
e 1 nomi Degli Elettori Attuali. 



_I_L trono Imperiale eflèndo elettivo i Principi , che hanno il (fi- 
ritto della elezione, fono riguardati come i membri principali 
dell' Impero . Molte fono le difpute intorno all' origine degli elet- 
tori , come fopra tutte le altre origini; riportandole alcuni a Or- 
ione III. nel 907. altri a' Federico II. , ed altri finalmente .1 Rodol- 
fi d' Ausbourg . Quel che abbiamo fuor di ogni dubbio fi È che il 
numero di quelli Principi elettori fu incerto fino a Ftdtritt il, 
nel fecolo terzo-decimo. 

La Bolla. d'oro publicata da Curio IV. ne! 1340". fifsò il tramerò ' 
degli Elettori a fette: tre Ecclcfiaftici , che fono gli Arcivefcovi 
di Magonia , di Treveri , e di Colonia ; e quattro laici , cioè 
il Re di Boemia , il Conte Palatino del Reno , il Duca di Saflb- 
nia , e il Marchefe di Brandeburgo . In vigor della pace di Mun- 
ger del 1648. oueft' ordine fu cangiato; imperciocché il Duca di 
Baviera era (tato metto in luogo del Conte Palatino del Reno, e 
perciò fu d'uopo creare un ottavo Elettorato pel figlio di Ftdtri- 
cù V. Conte Palatino del Reno, fpogliato del fuo titolo nel itìaz. 
per efierìi fatto proclamare Re di Boemia . Ma dopo la morte 
di Majftmiliano Gioftppt ultimo Duca ed Elettor di Baviera, mor- 
rò fenia figliuoli li 30. Decetnbre 1777., I' Elettor Palatino Carle 
Ttoden ài Sulttftth riunì i due Elettorati della fua Cafa in un 
folo . Finalmente He] 1692. 1* Imperadore Ltopcldo creù un nona 
Elettorato in favore di Emiflo di Brunfaick Duca d'Annover, 
il di cui figlio Giorgie fu fi cono fc luto Elettore da tutta 1' Europa 
col Trattato di Utrecht del 1713. ; ed elfo poi fall al trono d' 
Inghilterra nel 1714. : 

Ogni Elettore porta il (itolo di tuta delle principali cariche 
dell'Impero. Quello di Magonia prende il titolo di Cancilliir 



no. TAVOLE,., 
gran dapìfero, o grtn Ma/tra dell'Impero: 1' F.lettor di Siffoni»: 
grsade Scudieri, » gran MartfiUlte ; quello cii Brandeburgo gran 
Ciambellano, e l' Elettor Palatino gran Teforicrc . 

Quando l' Imperatore vuole afGcurarlì ili un fucceflbre , egli io 
fa eleggere dagli Elettori in Re de' Romani ; e fe l' Impero è va- 
cante, o l'Imperatore aflente , egli tiene le redini del governo in 
qualità di Vicario generale dell'Impera - Quando non vi è Re 
de' Romani , gli Elettori Palatino e di Saffonia hanno il Vicaria- 
to dell' Impero . ,,, '. 



Elettori Attuali. 



> Orlo Giufcppe 



Arcivrfctreo d'itSf 



1719. llltl 



. li 3. Cianaio 

:ù 1). Mfliw 1??5- 

tenènti Vmcejlio, iti Duihi ii 
Saffania, timori ArtivtftBvo di 
T; r v.TÌ , l'tjìtrM Pr.mipt d' Au<- 
hturg nait, liit.Smtmbn 171». 



Orlo Teodoro di Sulubnh Elmo-, 
n t Dota di Baviera Conti Pia- 
tito mio li 11. Dttimbit 1714. 
. ci Sassonia. 

Feerico Augnilo IV. Elmut di 
Suflònln nato a Drtfda ii 1|. D«. 
cimbre 1750. 



RE DE' PARTI. 



Ambia» riflabilito , 1 



Gonne ristabilito 
Vonone ti. pi' t° 
Volog.fi.,- J 
ArubMo IV. > 



PirtwulMtt , 
Corro* rifl,bilite+ 
Vo!«Befo II. 
Volo S rfo III. 



CRONOLOGICHE. iM- 

SECONDO IMPERO DE* PERSIANI. . 

J^.&ttfirfe fimpiice faldato Perfiano, che pretendeva di edera 
ufdlo dal faiv-.ue iìe?li gridìi Re di Perfia, fi ribellò nel zi5. 
contro jfrtitaiio ultimo Re de' Parti . Incominciò col renderli 
padrone della Partia , ed avendo riportato alcuni vantaggi fopra 
Jintbam lo uccife in" ima battaglia elle gli diede. In ral guifa 
cuello ribelle rimile l'Impero dc'Perfiani, che aveva avuto fino 
lotto Dar», e che tuflìfte ancora prefentementc , benché panato 
folto il dominio di Principi di nazioni diverfe . 

Qucft' Impero ebbe prfmieramente 28. Re da Afaftrfe fino a 
J,~jl..-,;>::r Ili., il orale fu uccifo da Omar Re de' Saraceni , che 
gli fuccedeite . I Saraceni ne furono i padroni per lo fpaiio di 
418. anni , effendone flati (cacciati nel 1051. dal Sultano CcUl- 
EHin. I fucceflori di quefto lo governarono fino al ijOÈ. nel 
ejual anno TamerUaa alla tefta di venti mila Tartari fe ne refe 
padrone . Quattro Principi della fazione detta del Moment nera 
fuccedettero a Tamirlano fino al loft}- in cui Ufun-Cajfan della 
fazione del Mottetti bianco , che era governatore dell'Armenia, 
fi ribellò , e 5' impadroni della Perfia fopra Jbonca facendolo mo- 
rire con fuf, figliuolo Jtcn-Ali. Dopo la morte d' Ufaa-Cajfait 
nel 1478- la Perirà fu piena di turbolenze , è di divifiom . Frat- 
tanto [finteli , che nafeeva da una delle lue figliuole , s' impadro- 
nì del trono, e vi fi mantenne, ricuperando " " 



> tolto a' fuoi prcdeceffori , e refe l' Impero de' Perlìani tanto 
florido quanto lo fia flato giammai-. Da lui incomincia l'epoca 
dell'Impero de' Soft . I Tuoi difendenti ne furono tranquilli 
poneffori fino al tempo , in cui Tamii Culican fe ne fece padro- 
ne . Dopo la fua morte la Perfia fu talmente agitata per motivo 
di un fucceffore , che quella parte di Storia , quantunque 3 noi 
cosi vicina, è affai confufa ed ofeura . 

Il fecondo Impero de' Perfiani fu ne' fuoi principi affai potente 
non avendo i Romani riportato fopra di loro che de'dtboli van- 
taggi ; ma dopoché ì Saraceni fe ne refero padroni , le divilioni , 
alfe quali fu efpoflo , diminuirono molto l' antica fua gloria , e le 
fue forze s'indebolirono; e folo col tempo, e con grandinimi trr.- 
vagli ha potuto queft' Impero riconquiftare le Provincie > che era- 
no Hate fmembtate . 

Re Di Persia, e &e*Pàmì. ■* 

Aitili» t Artiftrff Rtde'Pef. Ormifdi 11. joj 

funi, eaVPirtì, iij Sapore IL jio 

Sapot.1. . i)B Arraferfe It. S So 

Oroiifd. I. i W Sapore IH. 38* 

V.,.uae I. 0 Batam, Mi «Sti»«m 380 

Vanta» IL 1» fe,d.gltde t. ìw 

Nirtete, JM Voltine IV. «io 
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Turindolct «Bini fidili mi, 
Illa tiii ftr fucctjfuri citi 
Prìncipi di brtvijjìma duri 
jMdcgirde [fi, ritmali,. 



Nuovi Re di Persia . 



T«m«rUa , ««pò f'fio Sigio 
Li JtiZi'i' finitati fimo fitt. 1 ** 6 
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«miele III. 

Al>bM il Grandi, JJ 
Mimi , 
Abbu lì. 



Afhraff, ufurfutart, 
Tbimii 11., difopt mi 
Mini Abbii, 

Timii-KouH Km, affa.. ... 
l'iaiH 171,7-, in tià di 
nani . Dopo la fua «srl, 

firono Timi riviratimi . 



ARABIA. 

Xj* Arabia , vada Penifola divifa dal Tropico , appartenne a di- 
veri! padroni. AltJfaaJrt il Grande , che la foggiogù, formò il 
dilegno di ftabilirvi la fede del fuo Impero ; ma U fua morte 
immatura gli impedì di efeguirlo. Gli Arabi furono governati di- 
poi dai lor Principi particolari ■ Pompta vinfe 1' anno ùj. avan- 
ti G. C. il loro Re Ama . Nondimeno i Romani non furono 
Padroni pacìfici dell' Arabia che lungo tempo dopo . I Re Ara- 
bi dipendevano da Roma per verità ; ma la comjuitla inte- 
ra non fu affìcurata che fotto Traiano ; e Palma Governato- 
re della Siria ebbe quella gloria l'anno ioj. di G. C. Si abro- 
garono allora le leggi dei Barbari che avevano abitato 1' Ara- 
bia , per farvi ricevere quelle dei Romani molto pili umane e 
più ragionevoli . Tentarono gli Arabi invano molte volte di fcuo- 
tere il giogo Romano ; fe non che i Governatori inviati dagli 
Imperatori di Roma li tennero Tempre in dovere fino al £115., in 
cui Mamma fece ribellare l'Arabia, e vi ftabil) la fua dottrina, 
la parre dell' Arabia vicina al mar rorfo dipende da' Turchi; quel- 
la che e vicina a' Perfiani , appartiene ad eflìf e l' interiore ha de* 
Principi particolari . 

Gli Arabi feguirono quali lo [taifo culto degli Egiziani fino al 
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tempo ili Sta GiutLt che li converti, come lì dice, al Crifiiane- 
timo ; ma Maomtsto che età Arabo fece adottare a' meditimi tutti 
i Cuoi vaneggi amen ri , ed elfi furono do[io i propagatori della fui 
è fetta . Vi Tono ancora molti criftiani greci verfo i monti del Si- 
1 nai e d'Oreb, verfo il Mar roflb , e ne' deferti dell'Arabia Pe- 
trea, e della Deferta; ma ve ne fono meno nell'Arabia Felice. 

Dopo la morte di Mtomato i fuoi feguaci nominarono in fua 
vece jihoubecher , che prefe il titolo di Caiifo , cioè Vicario a 
Luogotenente ; e quello titolo divenne comune a tutti quelli che 
occuparono quella dignità. 

Capi della religione e dello fiato i Caliti riunivano nella lora 
ptrfona la potetlà eccleliaflica e fecoiarc . Tutti gli altri foirani 
maomettani come vaffalli dipendevano da loro ; e i popoli venera- 
vano in elfi i Vicarj del pretefo profeta ■ In una parola fra i le- 
gnali dell'Alcorano piegava ogni cofa lotto il pefo della lorj 
ambita; fe non che quella enorme potenza s'indebolì infenfibil- 
meifte per la negligenza di quelli , che ne erano invetriti ; e per 
la ribellione di molti principi foggetti ai Calili . La loro auto- 
rità fi riurinfe alle cofe che riguardavano Li religione, ed il Ca- 
Jifato non fu quafi più che un titolo vano- 



Calih de' Saraceni. 



Miometto dil Sii, fiat m 
Aboubecber, 



Mai mtd- Mudi , 



limnllifi , 
Rumi II jh , 



Woflucni tuiifa im li Ai *5- '«"> 
«/ I»* in O» fini la difili 
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L'IMPERO OTTOMANO O DI TURCHIA. 



J_Ntanto che il Califnto perdeva ogni giorno del fuo antico lu- 
ftro , fi elevò un popolo nuovo che divife le fpoglie del grand* 
JiTiìicri) ili Mtimetia , I Tuteli i , popolo originario della Sarma- 
cia Aliatila tra il monte Caucafo , il Taiiai , le Paludi Meotidi , 
ed il Mar Cafpio, cominciarono a far fbura j Erano di già pri- 
lli rL-.'.nimdo i' Tm: -t j:. : o- dl.iro <^jo , ed e (Te lido entrati 
in Perlia vi avevano efertitato molte ftragì . Servirono dipoi 1* 
Imperatore Enelìo nella guerra contro Cojnt Re di Pcrfia , ma 
non erano allora riguardati the come truppe aufiliaric, le quali 
ritornavano nei loro deferti datene non fi aveva pili bì fogna del- 
le lor armi . 

I Caliti Sancirli li prefero poi al loro foldo, e i Tur: hi fecon- 
darono quelli l'rincipi nelle conquide che fecero fopra gl'Impe- 
ratori d' Oriente . Ma vedendofi i Turchi neetfiarr alle varie na- 
ziuni the impiegavano il lor coraggio, vollero tonquidare per 
lor medclimi. f-'tìì dichiararono la guerra ai S araci ni ed ai Gre- 
ci ,e s'impadronirono fucceflivamente della Perila, della Mofopo- 
rniiua, dell* A «irla, c della Paletti aa. 

Uno dei loro Capi nominato Muttaìf guadagnò molte hattaglie 
contro i Saraceni, disfece Dngiue Imperatore di Coftantinopoli , 
s' impadronì de! Regno del Ponto, chiamato poi Turcomania , del- 
ta Cii-ipJocia, e 'deiln Mitica, dove fuo firfto Satinata «abili 
la fede del fuo Impero nel to8o. Quelli popoli erano fiati fin al- 
lora idolatri ; elfi fi fecero Maomettani , olita che averterò ricono- 
feiuto la vanità del Paganefimo, oflia piuttofto che volelfero affog- 



Le armi di quefts orda guerriera ebbero piti felici avvenimenti 
dacché fi riunì in corpo di naiione . Continuarono le loro con- 
quide nei fecoli feguenti . Uno de* loro Satrapi, chiamato Orro- 
mano o (ìjmano , figliuolo d* Ortogulo , lì refe padrone di molte 
Provincie dell'Alia minore nel ijoo., e fu gloriofo il fuo regno. 
I fuoi fucceflori accrebbero molto le fue conquide , e mifero fine 
all'Impero de'Saraceni. fondato da Maometto nell'anno 6ti., e a 
quello de'Greci, che forma al di d'oggi il loro dominio. 

Le medelime caufe che fecero degenerare i Caliti , hanno Inde- 
bolito l'Impero Ottomano. La effeminatezza e l'indolenza hanno 
rallentato tutte le molle del governo . Dopo Seiimina 11. , quafi 
tutti i Sultani rinchiuiì nel loro Serraglio hanno riporto le cure 
dell' amminiftraiione in Miniftri fovventemente incapaci, e fetnprt 
difpotici , i quali non rapendo far altro che opprimere il popolo 
fenza renderli formidabili al di fuori , hanno efpofto pili d' una 
volta il Trono e la vita dei loro Sovrani. L 1 Iiiipero è dato 
aperto ai Perfiani , ai Rudi, ai Tedefchi , ec; c le Truppe Otto- 
mane furono ben poco in ìftato di difenderlo. I loro militari 




la lor forza, abbrac- 
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fimo quafi tutti fenza le fcienze del lor miniere , fettia efperieit- 
za , rumici delle arti e della difciplina: quakhi: volti (elici imi 
combattimenti die ricercami dell'impero; ma ignoranti di (iute 
le belle operazioni per la difefa e per la ritirata, chcd.mno fyeC- 
ló ai vinti un vantaggio pari a quello dei vincitori > 

Sultani Ottomani. 



••io 11. J* ìnpid.filn 
,1..-,..- ;■-!, «,l ..<J. r 
ama 11 Jtdl Iti.' .'m,-o> 



;OMtARDIA. 

I Longobardi, conofeiutì dopo 11 terzo fenolo, abitavano nella 
Marca dì Brandeburgo fra l'Elba e l'Odcr. Sotto l' Imperador 
X'if'o avevano fatto alleanza con Aiminio capo de* Chciufchi . 
Duelli popoli euendnfi prodi giofamen le accrefduti feorfero P 
magna lì"- ' 1-1 ' ' 

fi ftabilirom). N«/Ì« generale dell'Imperator Giujìiniino l'i stttif- 
le in Italia nel s<58. , e vi vennero in numero di dugento mila 
folto l.i condotta d' Alboino, e mi fero tutto a ferro e a fuoco . 
Qiie/ro generale nrefe Pavia dopo un allodio di tre anni, e formò 
un repno fotto il nome di Lombardia . Fu dopo dalli fua arma- 
ta nel 571. proclamato a Re. Clefi nel 574. gli fuccedette, e do- 
po la fila morte 1 Longobardi furono governati da trenta Duchi 
per lo fpazio di dieci anni . Pofcia elfi ebbero de' Re fino a Dt- 
fiàt'io, che ne fu il ventèlimo primo ed ultimo. 

Quello Principe eftremamente ambtziofo afpirava all'Impero di 
tutta l'Italia, e per fottometterk al fuo giogo, egli avea format» 
un'armata. Papa Adriano implorò il fuccorfo ■ di Ca-rhmsgm , e 
Dtfiiìttm fu vinto , fatto prigioniero con fua moglie e funi figli , 
* condotto in Francia , dove qualche tempo dopo inferamente 
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6. .inni lotto 21. Re ( Vei. gli articoli di Adriana, il 
io, e ili Difteria ). Tutta la parte ilei i' Italia lino a 

(lata l'ottomelfa tt' Longobardi eccettuata Ravenna, e 

poche, altre Cittì lungo ia cotta del mare . La loro Religione era 
tanto barbara, quanto i loro Coftumi, e non l'abbandonarono in- 
:i dalla Francia. 



Re de' Longob ardj • 

uniberto il Pìs 



lu* fi£f C \ Il Rigna di lavali* 
di ; paiibì Carlamagno avendo 
•fa» qutjii ^ pope/i prefi il nome 



ESARCATO DI RAVENNA. 



Uando i 

'Oriente mandarono d. „ 

loro diritti .",11 general Ntrfttt effendo flato nel sod- 
itele il fdb pollo Longino , e fi {labili in Ravenna 
/-.„.. ci; d opD richiamato; ma molti altri ge- 
Ì fucceflivamente portarono lo fletto tt- 



- to, pt« 

•col titolo d' Efa 
retali che furono 



e de' Lot 
folio 1' cfarca Paulo ; Se non 
corfo del Papa e de' Venezinn 
inente fu prefa di nuovo nel 
lopra Emicicie a Emidio ulti 
da tutta l' Italia , ed obblig 
Due anni dopo Pipino Re di" 
Città coll'elarcato al Papa, 
i delle nu 



quello G: 
ripreft l'è 



Ì Ravenna nel 72f5.* >. 
o feguente. Final- 



a ritornare in Coftantinopoli . 
icia obbligò Afiolfo a dar quella 
trlomagno confermò quella ifona- 



Lnigino primo Efm 



ts archi »i Ravenna. 

•a dal jfg. tfttco, 



Inttnido ia S'Onda valla. 



o I, Cilliop», & 
9, 6- 
o Culliopi per II Juan- 



Il ON 0 IOG 1 CH E. 



Lmkhtte , o Eutichio prr la 

Fin, drgìi BfariU . 751 



TRANCIA- . ,■ 

II. quinto Secolo fu quello delle grandi rivoluzioni . I Goti fi 
ftabilirono nella Spagna, i Vandali nell'Africa, sii Anglo-Saflotii 
nella Gran- Bretagna -, i Franchi nella Gallia . Nel principio di 
quello fecolo dunque il Germano Faramondo alla tefla di un po- 
polo bene agguerrito , ora remico , ed ora alleato de' Romani , 
pilìù il Reno, e li refe padrone di alcune Provincie della Gallia 
the la decadenza dell' Impero lafciava ai primo occupante . Clodo- 
'»eo il quinto' Re che governò dopo di lui, foggio^ò nel 507. 
le Gallie, le quali prefero il nome di Francia, e formo uno Sta- 
to, tale, quale predo a poco è ancora al di d' oggi. Alla fu* 
morte, egli Io divi fe a' mai figli efemplo fanello, feguito da 
fioi fucceflori , c che fu la fingente fatale delle turbolenze che 

10 desolarono . 

La Storia di Francia da Clodoveo fino a Cirhmtgna non com- 
prende quali altro che una ferie di delitti , di maffacri , e di de- 
pilazioni . Sotto quella prima ftirpe dei Re Franceli chiamata dei 
Merovingi dal nome di Mrroueo terzo Re Franco , lutto porta 
fcco il contraflegno della barbarie . Gli ultimi Principi di que- 
lla ftirpe , dediti alla mollezza , ed all' incuria , abbandonaro- 
no le redini del governo ai loro primi Uffiziali o Minillri , che 

11 chiamavano Maeltri del palazzo. Pipino II breve , che eferci la- 
va quella gran carica folto Cbiidtrico III. rilegò quello Principe 
in un Monaftero, e s' impadronì del Trono, col confenfo di tutta' 

la nazione . 

Carlomagan fuo figlio edefe la fua potenza quali in tulla V Eu- 
ropa , e (labili eziandio 1* Impero d' Occidente , che pafsò a fuo 
figliuolo Lodtvif Pia. Frattanto con queft' ultimo a,' addormentò 
per qualche tempo la gloria della nazione. Lodovico Pio fuccedet- 
*e bensì in tutta la potenza del Padre ; ma la fua debolezza, - 



quella de* fuoi figliuoli diedero motivo alle Provincie fontane di 
Icuoterc il giogo, ed ai popoli del Nord, ed anche ai popoli li- 
mitrofi di lare delle incurlìoni ne' fuoi valli (lati . I fuoi fuccef- 
ibri ancor piti deboli lafciarono invadere le parti pili belle det 
loro dominio , e i pili bei diritti della corona . Sotlo il regno 
fortunato di Cirio VI. fui finire del XIV. , e fui principio del 
XV. Secolo, i Re d'Inghilterra profittando della debolezza di fpi- 
rito di quel Principe, e dei difordini che quella debolezza porta- 
va feco, fi refero padroni di quali tutto il Regno. /Irriga V, Re 
d 1 Inghilterra difputò la corona di Francia a Caie VII, figlio di 
Cirio VI; e legittimo Erede del Trono Francefe, il quale non 
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ottenne la fiii eredita clic a fona d'anni • Alle guerre cagionate 
dab? arnbilionc inquieta degl'Ingkfi fuccedettero 1< guerre di reli- 
•■ionr, clic iufanguinarono quali tutta la Francia. Arrigo W. fu, 
coftretto a conquiftare il fuo regno ; ma non poti guarire tutte le 
piaghe- delle quili ira coperto . Era rifervalo ai Tuoi fuccelfori dì 
rendergli il fuo primo fplendorc . Un giovane Principe, giufto , uma- 
no, benefico, degno difeendente di Arrigo W-, ed imitatore del- 
le di lui virili, regna oggi fopra i Francefi, e fa gultarc a quel- 
la gran natione i frutti della felicità e della gloria . 

Re di Francia. 



fP.iW JnVfwiiMMdf'MEROViNei 

da M-ovio j. Xt O 
F.rarr.n.idt. vtrji, 4>° 



Ticrì • Mtu munti mi ;j4 
Clodomiro a Orletrs muori nel 5ia 
*Child»btrto 1 Parigi muori «il 350 
Clotarir. I. t SoilTapt rum "il 561 
j; Rignt fi divide P* I' /'ton- 
de valsa fra 1 figli di Clotu- 



Chilpeiico I. a SoiHoct , 5! 

Sie«berto > Meri , 

Qotirio 11. figliuolo diCbilps- 

Digobeno 1. 6. 

Clodoveo II. 6- 

Clorura Iti. ■ . « 

Chlidirica II. « Avflrafiat in 



Clodnveo III. 

Cbildtbttto li. yRiatgbiitej 
D.6ob-;rto II. -i 
C:...t.-.iio dichiarino So mi 71? 
rrgna dui anni fino att inia 

Cbi'idirico HI. dai ' 

(Ju ( incominciala fccpndofihirt 



LbIbJ III. 

CÌiiò 'ili. Il ftmftiet, 

IV. ìtlttt note, 
v! « mgbiuofo 



'»« rffl» (Ili C* 

Ueo Cip t lo r ii n 



Jii 1 J «fu . 



Luigi VI. &ug il gufo, 1137 

Luigi VI t- n'erro « giovivi. JlSo 

Filippo II. ^sufl», HiJ 

Luìci Vili, <wr rfi /«uh, 111* 

S !.i,! E i IX. " li?» 



[E X.CBW''m>; 
laimign* di , 



cf.lò IV. « W- f" iwn 

Ramo di'faloir. 
Filippo VI. d< Vtlois, 
Giiiiinni II. il iaono. 
Cui,) V. il faggio, 
Cirio VI. il diltno, 
Orio VII. i( viimiifr t 



tute! XII. fii't di 
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Luigi XIV..;/ ™id 
» il dlltuo 



Fr.ricefco II. Ut di JVsly'i 
Cirio IX. 

Arriso III. primi fi. di Poh 

' Rima dYBouRIOy. 
Artico IV. .'/ granfe, 
, Luigi XIII. irà/!». 



Luigi XVI. ... . .... 

di Luigi Delfine, di Fnncù. figliuo- 
lo di luigi XV. ammogliato li 
16 Misfjio '770- con Mjv... 
taniau , Cortili dell' Imperato- 
re Giuftppe II. confidala 1 Remi 
li il Gì ugna 1775. 



Re di Navarra JW. Navarra più' a BASsp. 
REGINE DI FRANCIA 



tuia: X I/imo . 
M.rgrieriti di Borgojw 
Clementi d' Ur.Bheria . 
Filippo V. jì taiga 
Giovanni di Boritigli*, 
Carlo IV. il bello 
Biluci di Borgogni . 
Mirii di Lacembutgo, 
Gi.ivanm d' Eurem . 
Filippo VI- de falaii 



«' Mediti di Toftsai . 



Mirghtrìuda Vilois . 
Marti de'M.-dici di To 



Mi il Terefa d' Auflrii , di Spie» . 

Lumi XV. 

M.m I, -ritmici di Polonia. 
Lumi XVI. 

M.rii Antonimi di Loren», Arcì- 
duihefli J'Aultii». 

H é FI. 
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FIGLI. DI FRANCIA 
del Re Luigi XVI. 



L»ie»-GluSMK Saverio, duri- 
no di Frincia nato li 15. Oito- 
l>re «St. 

Luigi Curlo 1 Duca di Normandii 

mio li 17. Minti 178;. 
FIGLI DI FRANCIA FR/1TELL1 

DEL RE LUIGI XH. 
luigi Smnitlm favaio il Francìi, 
Conte di Provenni detto Mon- 
jieuh, nito li 17- Novembre 1757. 
maritato 1) 14 -Maggio 1771- con 
Maria Giuftppiaa Luifa di Savoia , 



Carle Filippo di Fruitili Conte 
d' Artoit vaio li e. Ottobre 1737. ; 
mjri.no con Maria Ttrofa di Si^ 
vo',1, nata li gì. Gennijo 175*. 
FIGLIUOLI di^S. A, fi. il Conte 

Leini Aiioaio di Francia, Duci 
AngouleW 1 Gran Priori di Fran- 

Carlo di Francia , 
trito li 14. Gennajo JJ78. 



Principi bel Sangue di Francia. 



Luigi Fili 
IR Nov 



Maggio 1715. t 
mbre .781. 
•po Giaftppi gii 



ubi Luigia di Pe DI nitore . 
SUOI FIGLIUOLI, 

H. d'Orimi. , Dura di Vtlois nato 
li <i. Ottobre 177J. 

ti. d' Orleans t Duca di Mentptnptr , 
iuta li 3. Luglio 1775. 

N- Conte di Beaujolais mio li 7. 
Ottobre 1777. 

PRINCIPI di Condì . 

Luigi 1. di Bourbon Zio paterno del 
Re Arrigo IV. mot) li 13. Mag- 
gio 1559. 

Arrigo 1. mori li 5. Mino 1588. 

Arrigi II., nato poliumo il di 1. 
Settembre 1588.1 mori li 16. Ot- 
tobre 1(46. 

Luigi ÌI. , «mio il Crai Condì 



Amg*Gntlio rnoinn Acrile 1707. 
primo MiniH.ro, mori li a. Mar- 

Luigi- Gi ultppe attui! Principe di 
tonde , Gran Mallro della Cai» 
del Re, mio li 9. ABO(loi7)e. 

Luigi-Arrigi fuo figlio Duca di Bour- 
bon i nato li 13. Aprile i75(-i fpo- 
fato con Luifa Maria d' Orleans . 

Figlio di Luigi-Arrigo Data di 

N. Duci d : En B ulen nato li 1. Ago. 
Ilo 1771. 

PRINCIPI di Contf . 
Armando di Bourbon , Principe di 



detto il Gran Condii , mori li 
11. Febbraio 1669. 
Franrcfco Luigi mori li 11. Feb- 

Luigì Armindo moti li 4. Mag- 
gio 1717- 

Luigi Frinitici nato li 13. Agoli» 
1717., morto li 1. Agolioi77tf. 

Luigi- Franitfco-Giuftppt di Bourton 
Principe di Conty , nato il d) 1. 
Settembre 1734. Spofno con For- 
tunati Moria o" E/le Principerà 
di Modena . 
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Creazione dei Ducati Ttri ErtJiiet} di Fmkcìj , ut 

nome, la data dilla creinone, t U mani dtl laro 
primo pojftjfore. 

RKHELIEV , t FRONT AC. 



yf«oufedìDu(ro1,Vifcont(d'UH 
creai? Duci nel Maggio IJ05., . 
Piti in Gennaio 1571., con eli en- 
fio 11 e .ni di lui frittili , mori fen- 



Luigi I. di Robin Coi 
bailbd , creato Ducl. _ _ . 
Jlaggjo 1388. , con (Stane 



1. Nnvc 



IJftS. 



TUOI/ARS-, 
luigi de li Tr 

diThovan, c . 

ci nel 15*1- , moti li jj. Mar- 

CltìUU ruo figiio fa <mto Piti nel 



IJSJ- 



tfiaffmiliano di Bethune, I. di qui 
Ilo nome , Mirthire di Rofny , 
Baron dì Sully , Marefciallo di 
Francia , creato Duca e Pari in 
Febbraio ìéos. , morto li li. De- 
cani bre 1É+1. 
1WNES , 1 CHECREVTE . 

Carla d'Albert , Signore di Luyncs, 
Conte di Mail», e Touraìne, 

Due» e Pari folto "nome' d| C L U y- 

siblrS,""- 

BRISSAC . 
Carlo di Corti , Conte di Brìfac , 
Marefeiallodi Francia, creato Du- 
ca e Pari in Aprile Kit., ma ri. 
cevuto fomentali &Lu e tioiSic,, 
raojj 10 Giugno 161 1. 



immiti da Pleffii , Si- 
gnore di Ricbelieu , Cardimi* , 
creato Duca dr Kicbrlieu in Ago- 
ilo Itfjr. di Fronfae in Luglio 
i6)i- , e Pari Io Delio anno, eoa 
e S lt.IÌ a ne ai funi credi mafch'r e 
femmine, morì li Decembrr 

' *' SA1NTJTM0N. 

Rouvroy , Signore dì 



Claud. 



aaim-simon, rrjmo iberni Juonr» 
dell* Camera , c- Cacciaior mag- 
giore prr la caccia del Lupo 1; 
Francia , (^rand-LcavtiiirdiFran- 
« ) creato Duca e Pari ,„ Genna- 
io !«!■ . mori li j. Maggio 

un- 
ta RDCHEFOLCAULT ó> la 
ROCHECUTON. 
"tnttfit V. , Conte della Rache- 



le idu. ; ma ricevuto folianto'» 
bfi"o 1I50 l6ì7 ' i ^ " ** Ftfc " 
Frannfa ?7I7.^ Conte della Rocba- 

ambre km, 



a' Cuoi difcendenri'n 
nlne , indi de la Roc 



1. Aprile 1718. 

LA FORCE. 



in Luglio 1037. morto lì 10. Mag- 
gio ttju 

BOUIVLON , ALBERT a 
CMATEaV THIERRY. 
Gugliitno della Marcie, Signor* di 
Lomain, Conte di Chini, Ji venuta 
Duca di Bouillon per impegno dal 
Vtfcovo e del Capitolo di Liegi 
li 11. Maggio laSj., è decapitar» 
per pretefa fellonia contro Mqfii- 
mlhmtt, Arciduca d'Avllria, in 
Giugno J4S;. 



SOHAN-CHABOT . 
Barilo , Vifconte di Rohan , Prìn- 
cipe di Lied , nipote d'un» forel- 
ladl Emica ó'Alb.et Re di Ni- 
vuri, ed erede preruntì^o di que- 

tìuVtScìudTÌJisi'xill. ì 'tieito 
Due» t Pari in Aprile ioni. , ton 
eilenfione •' fuoi difeendtmi mif- 
cb) , noil rena pofteriil mifto- 

Mmrin Cè*Ì4tFc}><iull Stìnw-Att- 
lue, inveitilo del titolo di Duca 
« Pari , nel 1648. , moli 11 Jf. 
taglio ISjJ. 

PlNEr-WXEMBOURG . 
Francefili di LiuumbourB , Lini 
bonnj. Conte di Kancy, Barai* 
di Tinery, Sinnore di Pinry , 
creato duca in Seiitmbre 1576- , e 
Pari in pitubre iiSi^- ■ eoo iftcn-, 

o li 30. Settem- 
GR/tMONT. 
Anania i' Ance III- , pronipote d' 
Amami, I. , foltiluito il nome dì 
Gtamont i Conte di Guìche , Vi- 



ri Imi 



glio UJS. 



e lifr» , 



n Nov, 
.orlTiiì La 



PILLERÒ!. 
Neufrìlle , Marche» di 
vilumi e d' Alincoutt , Mirefcul. 
In di Franti., C nipote di Nialt 
Sigoon di Vllleroi , Miniltrn e S.. 
- ' "— - ì Re Cm 



XIII 



ige IH- , 
'1. J trust 



• V. 



to follmente li IS.Dec'enibre Ittj! 
moti li >B. Novembre idBJ. 
MORTEM ART. 
OaMtUAi Roch et bonari , Marche 
fé dì Morlemart, Principe di Ton 



SAINT-AIGNAN . 
Pftmfta di BeilàVillien, Conti di 



OLE 

Siìnt-Ai((tnH, crei» Duci e ?irl ■ 
in Deceinbrc , e ricevuto li ij- 
dello fterTo mefe dell 'anno IrSSj. , 
mori in G ugno 1687. 

TRESMES e GESfRES . 
inalo Potiei , Conte di Trfmei 
( Figlio di Luigi Secretano di Sta- 
to ) Duca e Piri in Novembre 
11S48. ; mi ricevuto rollanti ii 
tj. Dicembre lAfj. , moti il 1. 
Febbraio 1*70. 

NOMLLEJ 1 y i4 AYEN. 
■rustia di Noiìllei, Cinte d' Ayen , 



li Rncliebaroit , 
e di Viiii'qil.er, 
eia, creato Du- 



Inigi di Betbune, Contedi Chiroll 
f figlio di un fratello «delio di 
Mf/pmiliaite Duca di Sully) crea- 
lo Duca e Pari, prima per brevet- 
to dei a. Febbraio ItfJI., e poi I»' 
Lettere patenti del mele di Mar- 
10 1*70. , mori non ricevati) il 
io. Mino 1681, 

- BOVFFLERt . 



il li ». Aprila 1711. 

PILLAR? . 
Luigi Ettara di Villa™, Mirdcii!- 

10 di Ftincia , creato Duci fotta 

11 nome di Vìllin in Settembre 
1705., Pari in Settembre 170?- 1 
muri in Toiino li 17. Giugno 
1734. . . . 

HARCOVRT. 
Arrlgi d' Hareourt , Mirchefe di Ben- 
won, ediTbury, Mirefctillo di 
. Francia, creato Duci fatta il "<>- 
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li 19. Ottobie 1718. 

FTTZ JAMES.BARSV1CK . 
diamo FHz-Jaaci 1., Duca tito- 
lare di Birwrick in Inghilterra , 
Marelciilin di Fruiti, , C figlio 
murile di Giactmv li. Re d'ili 
Gran Bretagna , e di um Sortila 
dd femore Lord-Duci di M*rir- 
hmgfr) creilo Due. e Pari folto 

fione jì funi eredi mafchj del fe- 
condo. Jerm , in Macero 1710., e 
ricevuto li 11, Ottobre feguene ; 
è ucciio 1 Pbiliabourg li n, Ciu- 
Bno 1734. 

D'ANTIN. 
Luigi Antonia di Pardiìllan de Gon- 
drin, Martha d'C.itin, Fr:,lf , 
Signore degli antichi Ducili d' 
Epernon ■ - " * '■ 



no.l li i 



nijo ; mono li 30. Oitobre 11S49. 
PRONTBNAT 
0 ROH/tN-ROHAN . 
Beniamino di Rahan . Signore dì 
Soubife , Biron di Frontenaì , 
C fratello cadetto di Arrigo Duca 
d. Rohan ) creato Duca e Pari 
. in Luglio idi*. , moti non ricc- 
iuto, né maritilo nel 1641. 
HOSTVKTALLARD. 
OmiU» d' Hofhin , Conte di Tll- 



O DICHE. l(l 
■mente Duca li 11. Genaaja 

PALENTlNOlt . 



Deificato , da Luigi XII. nel me. 
Ce d' Agofto 1498. , creato Duca in 
Ottobre; mori fonia figli mif- 
chj li u. Mano IJ07. 
Onoralo Grimildi , Principe di Mo- 
naco fu creilo Duca e Pari fon» 



per eredita d' Elifabma di B 
DiichtlTa con ellenfione 1' (io! 



'etili di Gontiult , Barone di Bi- 
ro.] , MsrcfcìaLlo di Francia , ere» 
to e ricevuta Duca e Pari In Giù- 
fino 1598. , mori f, n „ figliuoli 
legittimi jt. Luglio \6ca. 
D' A1GU1LL0N. 

tirigli di Lorena, Baron d'AiguII- 
loB , C figlio primogenito di Cal- 
le Duca di MayennO < creato Du- 

air?»». 1. 

bau. potatiti li 17. Settembre 



V1LLARS-BRANCAS . 
Ciorgio6\ Brancu, Marcherà di Vil- 



. moti 

v —<— 

C 'Qutflo Ducalo fu mai, nuovi- 
menu in favore di Maria Mad- 
dalena di Wigncnd , Zig d' Ar- 
mand-Jean Duca di nicheli*,, , can 
enfiano a'fuoi iridi mafebj t /em- 

CHATILLON-CUATILLON . 
Ahffco-Maddaltna-Rcfalia di CEi«- 
lillnn, Biron di Mauleon , nata 
Settembre 1090. , creata Da- 
■■■ - di Chini- 



le di Rofcoiel , Buone d 



forell» del fi Cardinal di Fltiaj > 
nato li 6. Luglio i*Bt- cttito Gu- 
ai e Furi inWino I7JÌ-. » ri- 
levino li 14- «Lello it<no mele . 
GiraRi* BBLLB-ITLB. 

Carla-tuigi-Atigu/lB Fbntqwt, pri- 
ma Signore-Conte di Belle-Isle iti 
mare, poi Cifors , Marcfciillo di 
Francia, Cavaliere degli Ordini, 
Principe dell' Impero ec. creiro 
Duci con Lettere Patemi del me- 
le di Mano 1741. , rtgtttrito in 
F.rlimento di Parigi lì 19. di Lu. 
Elio feguerte , Pari in Maggio 
174S. , mono li 16. Gennaio 1761. 

LA MEItLERAYE , MAZARIN, 
E MATENfJE . 



farle de la Porte , Signore di Meil- 
lenye in Foitou, Marefciillo di 
Francia, creato Due. primi per 
brevetto dei 9. Felihnjo le^j., poi 
per lettere patenti di Dectmbre 
ItSéj. , regilìrate li j j. , e nel tem- 
po Beffo Pari , mori li 8. Febbra- 
io I«4. 

ADBIGNT. 
Iuigi4-Rtit.ua di Penacoit di Cbr- 
roualle, Duchea» di Porfmoutb In 
Inghilterra, invertita della terra 
* Aubigny in Btrry nel mrfe di 
Deeembre 1671- 1 ' creati Dochef- 
la Pari In Gemerò 1684. , con 
«ftenlion! al funi eiedl mafehi ; 
ittort non ricevuta li 14. Novem- 

—c Pari a" Arcigne ■» Gianlja 

" ■ ■■ 

'OSVyRBS, e EJTREET. 

Prtnttf :»-Amtib*lt d'Eflrees Primo 
del nome, March ere di Coauvirs 
nel Soilfonnefe, creato Daca (Fa- 
ri nel 1648. rotto 11 nome d' E- 
flréei, ma follmente ricevuto li 
ij. Deeembre itS6j., moti Mare- 
Iciallo di Francia li 1. Maggio 1670, 
BVRAS. 

Btiminailli-Frlieita di Darfort .fi- 
glio del Mirefciallo Duca di bu- 
tte, natoli 19. Deeembre 1715. crea- 
to Duca a Fari tut 



a di Linai Pari d'Io, 



LitTAVGUYON. 



fcM-Pao/o-Gi'fliWHoQuelendaStat»' 
de Chiuflide, natoli 17. Genua- 



Suro d'ila Go«ri ì e JeslTÀSarì 

Stranieri , mio li 18. Giugno 1719., 



i7Ji.,MiniflroeSegretirio diSci- 
to della Marina, Cavaliere degli 
Ordini del Re, in Gennai» 17<5i. , 
creato Duci e Pari di Francia , fat- 
to il titolo di Duca di Praslin li 



Carlo-Prancifeo-Crifliona di Mont- 
morency , Principe di Tlngry , Ca- 
valiere degli ordini del Re, e Ca- 
pitano delle Guardie del Corpo 
diS.M., crea»Di--- J!C 



BAR . 

Roberto Conte di Bar , creato Duca 
in Deeembre 1534. , o Gennaio 
1355., mori in Ottobre 1404. 

■ ** CARIGNAN. 

Evgtmo Maurilio di Sato|i , Con- 
:c di Ser'oin. FìrImi ciiii'tm 'li 
Ttmmafe-Fmutjtt Principe di 
Cirignan , e Padre del fintolo 
Principe Eugenio. Di»™ del 
dominio reale d' Ivoi nei Lmem- 
bourg Ftancefe, in Maggia lé6i-. 



Luglio 



r^iilr.l 



DVRAT. 
GImm-Bl*lt* di Durfort primo 



Digitize<JhyGtX)gIe 



crono log i che; 

èi queilo nome , Mirefriillo d 
Francia . creato primi Duti e Pi 
Ti in Micgio IÉSS. con lertfre pi 
tenti non rcciflrite, poi Duci ft 



> Biffo : 



luigi 



, Signo 



Aprile 10M., con eSenfìons ad 
Anna-Giulia Ai Crevanr d' Humie- 
res fu. figlia , il murilo eh' eli. 
fpoferebb» , *d li loro figliuoli 
muchi mori li ji. AgoQo 1^4. 
QpiNTIN-LOROBS. 

Guitto dì Durfort , Come di Lorges , 
e di Qui n tin , Ma refe i» Ilo di Fran- 
ila , Fr nel lo , tuie rio di Giacoma 
Arrigo 1. Duci di Duro ; creato 
nuca in Mino 1S01, fono il no- 
me di Quintin, communio poi 
in quello di Lorcei , e ricesuto 
Ir 11. Ottobre fagliente ; mori 
li u. Ottobre 1701. 
CHJT1LWN.BOUTEV1U. E . 

«affarìi III. di Coligny , Signore di 
Chili Iton-lur'Loing , Mirtfciillo 
di Franti» , Nipote J "" 



•ineifec-Maria Conte di Broglio, 
Biron di Ferriera , MirefcTillo 



itSSSX 

Ho legucm 



ri nome di Broglia 
* , e ricevuto al 
i Parigi li 10. Ago. 

raorl li u, Maggio 



COÌGNT. 
Pranufa di Franqneiot Conce di 
Coisny, Marefciillo di Francia , 
creo Duca in Febìrajo 1747-.* 
riewntó 11 18. Aprile tegnente , 
mori Ir ìB. Decembre 1730. 
CHATELET fRARAUCOUgr. 
Il Conte N. du Chlttlet d' Haran- 
court , Cavaliere degli Ordini 
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TAVOLA CRONOLOGICA 



Dilla riunione dei gran Feudi ali* Corona di Fnnci*. 



Spitgtvcnt dille leniti imijfli. 



C. fenifiea Conici . 

D. Ducato. 

V V»fcov.do. 



I S6A. ' 



GRAN FEUDI. 



li Toloft. 



LUIGI VI. 
il Gtcfle . 
LUIGI VII. «C/aw. 



i' Armagcac . 



ij D. di NormurfUi 

>6 C. Ì\ PoìtOU, " 

' di i Farcii qultr , _ «lUC.diProveni». 

VilItCoron». . 



CROKOLDG I C H E. 



a* 



\GK4NFEVDi.l 



.119 C. di Buiers , ì- illi Coroni 
1119 C. di Molili, -» 
1130 C. di Mjifìglii, al J i Coniali. 
iijo C- di ChiwJoij, il D. di F 
ujU'C. di ManElufoa.aU* C. di 
1140 C. di Penine, "V 
114J C di Macon. J 
iij7 C. di Chiiooi, 
ii« R- d'Allei, e di Bei 



fSSè POSSI, }* Dd 

I 1180 C. di Sfuinr- -. , _ , 

-! lite C di Allumai, J- tìD -' 

I 1183 C. d' Aleatori, -, 

11S4 C di Cb.ru», V 1111 



, JO , C. dell. H*rdu, - 
J m°j C. (fAnBoulimi, \ 
T U07C. di Bieorrt, r 
I 13.0 C. d( Lyon, J 
V. C di Rovergue, 



CARLO IV. il Btlh. 1317 C di Cbiroloii, 

" 131S C di Champagne, 

1318 C. di Bri* , 



.II. C. di Foil. 
il li Coroni, 
illi C. d'Armigaic- 



I GRAN FEUDI. 



> U6% C. d'Auierre, 

j un D- di v.idìs, 

^ 1J75D. d'Orleint, 
V- to C. di Poiuhitu, 



I i ; "\ di Dunois, illi C. di BUilbi 
J Imi S di Bliifbic, il D. d'Orleans 
1 1400 C. di Bunjolon, il D. di Bourbor 

l:Sc. , 'i F s:;r'3-"- cd ' < '- 



d D. di B 
• \ «II* Coroni. 
,1 11 D. di BrcElnni. 

}*U*C.d , Aib»t. 



I4SS D. di Normind 
1474 D. di Guientu 
1477 D< di Borgogna 
1477 C. di Boulognc 
J477 C. di P.rdinc , 
C dell! Mircbi 



FRANCESCO I. - 



Ìjm C." d 

UH C. d 



iji] u. ai Bourbon nois , -* 
1513 D. d'Auuetgnt, 1 
liij C. di Cltrmont , I 
.SijCdiForw, 
isij C. di Bnujolort, I 

C drlla Mircht, J- 1 

ijiSD. d'Alenton, I 

1515 C. di Pircht, I 

151S C d'Annienic, I 

1J15 C di Rouergue , I 
V lSiirJslninlod'Auicrguc, - 
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CRONOLOGICHE. 



1538 C. 
1S8j C. d' I 
" r;«9 Vìlt. et, 

R. di 
. ì-M C. il' A. 



Oye, 



'fi-! C. d' Alhret . 
5SP C. di Bigorra, 
58? r>. di Veadèim 



V-ilb Corona. 

J : 



i°;8 C. di Boiirsofir 
1700 P. d'Ottuse, 



1735 »• di Lorena. 
J 17JJ D. di Bar, 
\.'7j8 ViC di Turar,,, 
^-JX» F;. di Domi», 



J 
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TAVOLE 



MARESCIALLI DI FRANCIA . 



i M LLl'L'K L"il 



di f™ 



nilits 



; pran 



, indo Filippo 

ftò 1' Anjou ed il Pnitou , Arrigo Clcmtnt Marefciallo di Francia 
era alla tefla della vanguardia dell'armata, e Matteo di Mommo- 
mici li. di quefto nome, che & il primo de' Con refluitili , che ab- 
bia avuto il comando dell'annate, lo ebbe fidamente per com- 
milTìone. Quefta dignità non fu mai ereditaria, ni femore vitali- 
zia. Uh falò Marefciallo vi era allorché a quciV uffizio f. confido il 
fuprenio comando militare. Solto S. Luigi ve ne futono due; ne 
creò un terzo Carla VII. ; un quarto ed un quinto ne aggiunfe 
Franetfco I.; e fi riduffero a a., fotto Arrigo IL, e Franerò IL 
Gli Stati di Blois per un ci:}, frranrtiiiurio ne avevano fiJTato il 
numero di quattro al pili ; ma Arigo 17. fu obbligato a difpen- 
farfi da queìta legge. Se ne accrebbe molto il numero fotto Luigi 
XI lì. , c piti ancora fotfo Luigi XIV. 

Li Manichili di Francia hanno un Tribunale, e 



11 fiano dì fervizio . Un Marefciallo di Francia gode , al- 
la fila promozione, del jus di nominare un Comminarlo di Guer- 
ra , che al fuo preicntarii ì provveduto dai Ite . Il" conrralTesjnti 
della dignità è un baftone dt ao. a zi. pollici di lunghezza, di 
un pollice di diametro coperto di velluto bltu-dil Re , fparfo di 
fiori-di gigli d' oro , ricamato a rilievo , e con un cerchio d' oro 
alle fue eftremità , filile quali fono incUC quefte parole, Tener 
itili tj ittut Paris . 



C/atomo Gnyojt di Mttignon , 
Cagli rime di joyfufr . 



Car. di Codi di Eriffic , ìS: 
Giovimi di Monlus di Bili- 

OrSuanni de Beiuminoir di Li- 
Arrigo di Joycuft du Eouthas', 

in3ì Cippuctìno, l£i 
Alf- A' Otoino» Colonnello de' 

Corfi, 10: 



tu* itili Imo morta 



w ie LcfHìjjui, 



.gl. di Hia: 

i! LcMicuiÉrL's • 

Antonia di Roquèlinre , 1*15 

luigi de li Chilìre, 1610 
Po-n/o di Cardilllic di Themi- 

B» , 10*17 

Nic. dell' Ho rpitil dì Vìtry, 1644 

C.r. di Choifpul , J<SwS 

G. Fr. di li Guiche , J-Ì31 

tWMlad'AUx-IdiOiiulDn, 1649 

Frantifco A' Aubrterro, itaX 

Carlo di Cr^ui, ir* } S 
G'feara di Colfgnt, itti» il Ut- 



rcMillo di CbliUhn 



F'. Annibale d' Ellreéj, Io; 
G. Bai. d'Ornano, 101 
Timolccnt d'Efpinay di S. tu. 



•ripudi Morumorenty diDim. 



ENOLOGICHE. 

de un il Duci di 
Frane. d'Aubulfor 

lide. 
Fi-m. Art. di M< 

Ltixembourc , 
Alt. Luigi d' Alo: 



Sud» diGueurUnl- 
li Molte- Houdin 



C.v. di Monchy d' Hocqujn- 
Arrigo di Scnnolerfe de l> Fer- 



Ctjatt Febo d'AIbnt , 
Fitif. ai Chairintuult . 
C.jr. dì CiDtlnu , 



Lu/ S i. fi.urc di RochrihoiiMi 



ti Rat ri 



Guido Alitnil di Durforr. di 

Lorees , 17« 
C/o. d'Eitré", 1707 
Ci. ci CHoifiM.il , 1-11 
Fttncftù di Ncii'viUt di Vili*. 

— diJLatS(JCf.i7;i 



A*g. d. 



1 Hiumc di Moni 



Fr'r'dtnLfo'frWkkn , '7' 
Giscomo di Fiti-JjmM di Bit- 

Cs>/o/<hf. Gnynn di Mjiienftn, 171 
Gi.e. B..in di Besons, in 
ì't.'.tì di Mcntchuian, 171 
f'iinte-Mnari^ie Conte di Ero- 

Ant^iifioru- Gio.-Btt. Duci di' 7 * 

G/a°?Ire™re ' Romei , Co. di"' 
Medjvi e di Gmicei , 171 
Ltsrrnt ito- Miriadel Mii ne, Con- 
forti M.KhSfì d'Alar*, V?\ 
Luigi Vikonte d'AiibaBbn, Con- 
te de li Feuill.de , 171 
Ani. Duu di Grsnioni , 171 
Alam-Eamstaulh, MiKntRt 
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Cancellieri guardasigilli di Francia 1 

Dal principio itili ter^ {ch'atta dei Re di Fremei» 



Vlarieny , Guirda- 







Adilbcmn , 
Gvrbott ', 


JOOJ 


Pietro 
Giova' 








Bn'dovfnO II. two. ™/ 
Pitiro Loifcleve , 




I-';',:,:" 


C: .iidiiui, viv. ne! 
^■'\ .li Kouloine, 


lo?* 


GUI» 
Giovai* 
Gu eli e 
Piscio 










ìl'o 


l'irtro 

A: II-:. 


Nulle Wu. 




N. Mo 






Euflub 
Giovili 



K^ì.i-k> P.:„: r ,.,[, 

P::l.„ i, rl. lr | !e -, 

Giovanni di Cluniicjnoiit , 



sa 



io Ginvcnalt dfj Ui- 



Pieno di Monrillftn 

Pi.Iro d'Oriole, 
Guglielmo di Hnchef 
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Fr. di Mooiholon Gutrdafigìl- 

C-r'.'di Bourbon , C>id. Guardi 

figliti , JJ74 
Ponpnoni di Bellievn , 16=7 
Vie. !S:LiUn ii SlIìetv , i';... 
(Si? 1 .. D.:'.-ir Gxjr.-Ì.ifigitti , Itili 
dindin Mingol , GuardafigH- 

li, 1617 
Or. d' Albrtt di Luints, Giur- 
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I .A Gran Bretagna, ( una parte della quale Fu poi detta }' 
Ingiihetta ) era foretti! altre volte a cinque nazioni diver- 
fe . Dapprincipio i Brogli , Colonia G illka , vi pattarono, e 
vi fi ilaoiiirono , non fi fa bene in qual tempo . Giulia Ce/i- 
re fot tomife que(V Ifola ai Romani , ma quei popoli pili volte 
tentarono di ftuotcrne il giogo • Fino all' Imperò di Claudia 
il dominio Rumano fu per li Bretoni un nome fenia offerto. lui 
gloria di aflogfjettarli del tutto era rifervata a Giulio Ag<tco~ 
Ti , ( fuocero di Tatto ) il quale dopo aver foggiatalo le par- 
ti Meridionali dell' Ifola , rìlpiiife verfo il Nord 1 popoli piti 
feroci. Oppofe loro un riparo che fcparava la Scozia dall Inghil- 
terra: riparo, offa muro di feparaiione refo ancora, pili forte dall* 
Imperatore SevtfO • Malgrado quella precauzione i Bretoni fèmpre 
dev'aitati dai l'itti, e dagli Scoiiefi , implorarono il foccorfo dell* 
Impero contro mie' barbari . Cvflmtp commoffo dalle loro disgrazie 
mandò .vi elfi nel 411. una legione, clic disfece que' nemici ; ed im- 
pegnò nel mede limo tempo gli abitami del paefe a riparare il muro di 
feparaiione già fatto coftruirc dall'Imperatore Severo ■ I Bretoni 
che mancavano di abilità, e di artefici fi contentarono di fabbri- 
care un riparo di terra, che d.ìpii Scozieii fu diftrutto fubito che 
furono afficurati della ritirata de' Romani . Onorio inviò loro nuo- 
vamente delle truppe, che li liberarono da' barbari , e che di- 
chiararono ad elfi tmt P Impero imi pativa più dar tota alcun fot. 

ttffa. 



«or/i . I.» partenza ■ic' Romani f.. un nomo legnaia se' Barbari , i 
quali ritornarono in maggior nuro:.o , di modo che i Breioai 
aDban donarono le loro abita'ioni , e fi mirarono ne' bofuk: . 

Nei fonda delle loto iti. e implorarono di nuovo la proieiinne 
dt' Romani , ma invano , colìiih; Li dìfperaiione li obbligò a 
prende! I' armi , e rif;>infero que' Kirbari ; le non the quelli felici 
iuCCeMi non c..niin-x.roi.o . f Pilli rnuma.ono, e li' f^c: U ,ii 
nujvo trermie. Allora fat.gm» Re loro, lWipe dato .iif- 
fnlute?,», chiamò in fuo fncco.-fo i S.iGcni > ihe abir.av.ino verfo 
l' imboK.itura dell' Kioa . 

QaeiV ilieinia, che oareva vanuj'pnfc *' IWoni , divenne fi- 
tale aila loro libertà . A di*( il vero, effi rifpinfero i primi loro 
turnici , ma i Saloni , cu! Verùient aveva dato per gratitudini I' 
Ifola di Tanet , fopra le code ilei Kent , vi mandarono ben predo 
una n.ir.e.- u l\ coioi'^a . I ili li ur^r, ..a cogl'Ingiefi 1 0 ,„ vicini e 
co'Juti, abiun". del!.! l aerfonef,, ( inuma ; elannarono interne 
una fioita dr tB. vafcelii , e vennero nella Gran Lrria-na fi,:!.. 
U condona d' Ung./Io . Furono ,o;.i ..iTcpi.iti de' terre.! a condi- 
zione , che combatteflero per la conferv.izione del paele . Poco 
dopo lotto vari pteiefli prelero ie armi conilo i B.-e'tuni , ed in- 
cominci .™iu un t'usrra fjnj-uin.ifj , che darv io. anni . Finalmen- 
te queth ire popoli duenuii paloni dell'I:..!* f=no .Me Witicre 
della Scoila formarono lette piccioli regni . Egthcrie Re di Wsft- 
fex ridulfe fotto il fuo folo dominio tutti quefti piccioli Rati nell* 
Soi.e la nazione cominciò fotto quefto Principe bellicofo , e (aggio 
a renderli terribile ai fuoi vicini. 

Verro la fine della guerra una parte de' Bretoni naturali del pae- 
fe fi ritirò nella Provincia della Francia , che da efli prefe il no- 
me di Bmtgnt ; un' altra fi ritirò nel Principato dì Galles , ilo- 
ve i loro Principi fi mnntennero fino al izSz. in cui quello Prin- 
cipato fu unito all'Inghilterra. Da quel tempo i prinweenid 
de 1 Re d' Inghilterra portano il nome di Principi di Galles . ' 

I difendenti di Egilitm gli ^accedettero finoal 1017. nel miai 
anno C.«u,„ II, R e di Danimarca entrò in Inghilterra", utcjfe 
Edmondo II. ultimo Re, e fall fili trono . Odotrdo //;. nipote rP 
Edmondo elTendo mono nel 1066. lenza' figliuoli , perche la fi, a 
divozione gli avea impedito di ufare del matrimonio, inllitul per 
fuo erede Gughelmo il Conquìfluo,? , figliuolo naturale di Robert 
Duca di Normandia . Guglielmo almeno volle cosi far credere e 
fondò 1 fuoi diritti fulle difpofizioni reali o fiippoftc di quel Prin- 
cipe . Si trattava di conquida™ il paefe , ch'egli aueriva-elTergli 
flato falciato per teftamento ; e l'ambiiiofo Duca ne venne a ca- 
po. Stabili il fuo dominio colle armi, e feppe convalidarlo con 



leggi Tevere . 

Quella cafa di Normandia non diede che quattro Re airTn°liil- 
lerra fino al hk.j « poi uno ve ne fu della cafa de'Conti di 
-BJois che occupo il Trono. Ma la famiglia d'Aniou Ibprannomi- 
aata dei ?Untt S tnm, (he tenne dappoi lo feettro, diede una nu- 
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n erofa ferie di Sovrani , cioè fino .1 15. Quefls fu la (e 
FiMnccfc , che rcriiò fi.i i-01'olo ini'Jcfc per diritto di 
mezzo .li femmine dal i; S > imo ai' J4P5. ^s» J/. 1 
:■.■■.=,.:.>:,,<,;, ...i.L'ii.ide Man qt:.,!:!.! .1 liei gran d. 

■ l e 1 



Ji.J/aL, a.:! Tifilo f^.a.-.;- /'. , fu 'e; li ftriT:, ,ìt-'. tJ ;to da , Vii. 
■ùtile di RU.ieniotit, Stendente' per 'Ìm madre dalla cafa dì 
]....■.■..■.■.').■. q:,:.lìU i.cue ii:i«>:c d; (.■■?--!« "i .-,..)■, kiri;jkc rti'.i i iuiiir.u 
dei l>aefe di <.".Jk-. la l-ai-dj.iia dei !'. ! :(r;tii<.ciieri . i libili del- 
iri rule furono Cfiatr.!(ie::n;:!: da icttic ((i.ìL/iii . peri iilniLerla nel 
£i:::.lls Ip.uid Ira le • : iil-ik' tildi. Qi:c:e [liricità, co:i:.;iuiKe a 
.u:::i. : e o,j fK-di lesemi, Iginio fai'., dire, rìic la Storia d' lu- 
jjhiftcrra .-H'ielibe donno ifierc ferina d.l carnefice. 

Sono il primo dei Tudau, ehi ; le. i -.d :■,!!' Iissiiiiì- 



per.Ia milione, il diipotifm» 
e di qutìì» 'Principelìii , ! Stuart falirono" fa! Tro- 



e i diritti della lucceffione fnrono violati in favore di uno iìra- 
niero, Guglielmo d'Orarne Statoider d'Olanda. 

Anna Slum feconda figlia del Re Cinema JI., e moglie di un 
l'i iiijpe di Daniin.ii-ca , rientrò nei diritti clie Aio Padre avevo 
perduto; elTa oiteime la corona do.*, la morie di th.pjich™ Hi.-, 
ina non poti farla panare ai Piintipi del Sua fannie- Oi»w <r» 
'Bn-mwik Duca ed Elettore d'Hannover fu riconnfeiuto Re della 
Gran Bretagna dopo di lei ; ed il fuo pronipote occupa in oggi 
quel Trono imo dei piti potenti, e luminofi della Terra. 



Re 
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Re d'Inghilterra e di Vestsex. 

T Re ài Vcji'o iffeniofi falli padroni Ji fette piccioli Regni, tU 
àniìàmant f Inghilterra , perciò noi principi/renio di effi I* ncjlra ji- 

iclmo II. dote il roffi, uno 
!>" ÌT. Pluitttrnttn, 



Svenar Re di l 
Edmondo II. 
Csmuo Re ili Dammare a , 

Ardilo dm.ua, 

Edoirdo ìli. il Cnfiffen, 

Araldo II. 

Cugiiflmn il ConyulJlatBTI , 



la Cromi 



a li. 



« n</lr5 



II, oMigtio * fuggi 
GuRl'irlmn III. di Niffiu, ijol 

Ann R,. tt !,]i, 17, 4 

Giorgio 1. di Brunfwick, 17:7 

Oinraio III. noto li quanto Giugno 
i7?S. fucctdc rt fti a mele in !,<- 
gkilttm , t ntir Elminti,?.' il 1 : - 



s c o z r a. 

CjLi Scozzclì Colonia dell'Iberni ebbero de' Re lungo tempo 
prima della njftÌTa di Gai) Griffi. Ma Ikcume -ni-cOi papali i.on 
ehhero mai gran commercio colle altre nazioni dell' Europa , co\l 
non fi può far alcun fondamento fopra la l'ucceiTìone de' loro Re 
fino all'anno 550., Tempo in cui regnava Cangili II. Gli 'voi.-; fi 
guerrieri , crudeli, e inilefelìì refhrono Tempre indipendenti. I 
Romani inai volentieri s' opponevano :\he loro frequenti Ìndi lioiii 
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nell'Inghilterra, poiché 1* Imperador jià'itno, lì vide obbligato 
all'anno Hi. di fabbricare un muro di jo. leghe al Nord rfell* 
Inghilterra per fepararla, e metterla al ficuro da loro furori. Ver- 
fo Tanno log. l'Imperator Severa ne fece alzare un altro dati' Eft 
all' Oveft . Gitcomo VI. fe (Tante fimo fefto Re di Scozia avendo 
ottenuto la corona d'Inghilterra fotto il nome di Giacomo I. uni 
infreme quelli due Regni fotlo il nome di Grin-Brtiagiis . 



RE I 



GtlfJliElmo, 
Al;:!:;^-f, II. 



I ti J ni fa, 
Duffb, 
Cullino , 
Kenti II!. 
Coflinliu IV. 



fctrit fino al 1707-, ntt sua/ 
. j U Rtgna ài Scolii i fiato 
affiggala™ dagC Inglcfi . 



1 GOTI E GLI SVEVI IN ISPAGNA. 



: di Goti avendo fatto 



. e per quello motivo qualche volta 
fi confondono con quelli popoli. Dopo di aver fatto diverfi den- 
tativi fopra l'Oriente, dove furono disfatti e 



fata, fi gettarono dalla parte deli' Occidente. Nel 



vinti piti d'u 
37Ó. occupa- 



«me la Dacia , ed ivi fi divifero in due bande . Quelli che abi- 
tarono il paefe pili Orientale verfo il mar nero , lì chiamarono 
OJìregcii , o Goti dell'Oriente, e quelli che riraafcro pili verfo 1* 
Occidente , fi chiamarono Vifigoiì . E gli uni , e gli altri furono, 
alleati de' Romani per qualche tempo ; ma poco contenti di una 
pace non malto vantandola per elfi, panarono fpelTo il Danubio, 
e fecero delle filini un.uìmioni fopra le terre dell'Impero. Tcj- 
dufto li disfece totalmente , e nel 370. li fcacciò anche di là della 
Tracia; ma finalmente divennero così potenti col mezzo de' popoli, 
che fi unirono ad elfi , e tanto formidabili pel loro numero , che? 
penetrarono fenza oliatolo lino in Italia. 

Ontrio per liberarli da quelli nemici cedette loro una parte delle 
Gallie, e la Spagna. Tre anni dopo /tifica prefe Roma nel 409., 
e la faccheggid . Ataulfs fuo cognato eli fuccedette , e nel 411. 
diede principio al Regno de'Vifigoti nell' Aouitania, e nella Gal- 
Jia Narboneie. Due anni dopo quelli popoli furono battuti , ed 
obbligati di ritirarli in Ifpagna, Tempre fottoil nome di Viiìgoti; 
mentre che Arnttnericti alia tetta degli Svevi dopo di aver Taccheg- 
giato molte Provincie delle Gallie fi fliihiliva nella Lufitania , 0 
nella Gallcia . Frattanto i Goti mal volentieri foffrivano di ab- 
bandonar le Provincie meridionali della Francia , e di buona vo- 
glia avrebbero ivi piantato il loro domicilio; ma Chiaviti in due 
celebri battaglie li vinfe , uccife di fùa propria mano nel 507. 
Jtsrko loro Re , e purgò intieramente la Francia da quelli popo- 
li intraprendenti. Elfi fi mantennero pili lunjjo tempo in Ifpagna, 
dove dominarono fino ali' invali oue de! Mori , che conquiftarono 
una parie di quello Regno , curac lo diremu piti fotto , 

Re Visicoti in Ispàgnà dopo il Sesto Secolo. 

Liuvt I. regna 3 Nutisnua, 

LtnvìgllJi fin franilo in Jfp: 

R^lrc'do I. 
Liuv. 11. 
Vìttcrico uctifo ntl 
Con de maro . 

S:l -ij-.i 1 :n , 



allentino . 

Htcìtedo IL fitti mfi, 



LEONE E LE ASTURIE, 

(jLi Arabi fucccfforL ài Mtmneim , efllndofi impadroniti di tulle 
le colle di Africa, pafTarono nel 711. con un' armata formidabile 
in Ifpagna, dovej dopo aver molto combattuto , fi refero padroni" 
di quel gran regno. koJriga, o Ritrito ultimo Re dei Vifigotì , 
perdette il trono e la vita nel 714. in una battaglia ■ Alcuni 
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avanzi (iti Goti, alla teda dei quali fi mife il tiravo IX Pf/j^iV 
fi rifii-ùrono nelle inontiii'iiL' dtllc; Aihiric . Evienilo flato Pr/n* 
dichiarato Re, prefe le armi amiro gli ufurpatori della Spafiris 
li vinlc in una h.i ! ini'l .1 nidiata, e tettò i iundamcnli del regr 
di Icone e deile Aihiric. 



Re di Leone 

Pel scic pmlamas nel 71B. mas- 

[. il Cr.r.cltn, -■ 



E Asturie. 



1 I. 



Muli 



/e, 910 Vmmcudo 111. 

CASTIGLIA. 



D. fatti» 7/'. aver 
morie di Ginù* ( 
glia, la diede a 
£' fiala queir' ullir 
egli già aveva . L 
Itegno di Toledo: 
la fine dell' XI. S. 
Ongi le due Cadi; 



0 di Spag 
RE DI 



S11KI0 ti 

Altontn VI. 

Alfunfo VII. 

Urici f AKe-nfo. 

Alfrrt.. Vili. 

i.-. a Iti. KediGBiu'ii 

Fcd,<.ir<to II Rf J, 



Alfcnto 



> il Bvtn, 
notaio III. K» HCtfliglU 
:clu X. dwfo i/ fagfO, 



vafi folto i 
Ji C:.L-i 
, la tolfoe 



clic dopo 



.1 delle due parti onerali , clic 
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NAVARRA. 



| |A Navarra, che aveva Tatto patte del Regna <li Spagna, e 
che era fiata da Cirltmagno foggiogata nel 778. fi ribellò con- 
tro Lodovico Pia, e fcolle il giogo ncil'831. Il primo Re fu jIk- 
nsr ; e j Tuoi difendenti conferirono il trono finn al iiji}. in 
cui Sancii CU. decimo quinto Re mori fenia figliuoli . Una del- 
le fue forelle nominata Bianca gli fuccedette , e portò per dote la 
Navarra a Tibildo V. Conte di Sciampagna. Quelli Conti la ri- 
tennero fino a! 11B5. nel qua! anno pulsò fotto i Re di Francia 
regnando Filippo il Btllo; e poi fuccefiivamente , e Tempre per pa- 
rentado alla cafa d'Evrei, a' Re d' Arragona, a" Conti di Foix , 
c alla cafa d' Altiret . 

Ferdinando II. Re d' Arragona e V. come Re di Cifiiglia detto 
il Cattolico, tolfe ai Principi di quell'ultima cafa nef 15 13. la 
parte più grande detta oggidì l' alta Navarra , non reftando ad 
Enrico d'Albret Re di Navarra, che quella parte che è al Nord 
de' Pirenei . Quefto Principe nel 1517. fposò Margherita di Valois 
forella di t'ranctfco I. dalla quab egli ebbe Giovanni d'Albret , 
che fposù Antonio di Borbon Duca di Vandomo , e fu madre d* 
Enrico il Grande. Queft' ultimo Principe clfendo fiiccedulo a En- 
fico III. uni nel isBp. il titolo di Re di Navarra a quello di 
Re di Francia. 



Re di Navarra. 




SMncìoSaaciont, L V"" * 8;ì 
G.rci., S Navarra. g» 

Girci» Xf mene I. , 880 
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fÌM/H» I Barici, Bl atri 
>3<li di Fr.md. M 
■ J'Albret, 137» I «<*>• ài Enti 

PORTOGALLO. 



R. 



che (wnrrrodè l'antica Lufitania, dopo 
a'Caitagi.-.e.l, e Romani, fu fucceffi- 
van-.ente Cooquiftatò dagli Swi, <?J.;li A Uni, e da' Vifigoti ver- 
fo la fine del quinto fecolo. 1 Mori lo conquifuioro fottu il re. 
"i:n 1 . i ■; ; t':- m ■ Kc re. do:: , rt-tii' : itixile . e uj 
lo . L CtH« OV«!-J»i Sinnoic .S;.j-"u..ln , ch'egli i.itrciulfe in 
«uefto l'uft , f.n. ■ i : : .'> !.. Ioni tonquiiti uc.- vendibili dei.' :ii;:-»f.- 
sio che Rtdttitt aveva fatto a fu» Beltà. 1 Mori ftaMlirr.no Su 
Portogallo varf Governatori, i quali dopo la morte di Al'mav , 
detto il Ut»nJt. fi re!ero indipendenti, e fi crelleto in piccoli So- 
1 fubrto la (tetta forle. Tutto pittò fotta 
:cctruanole montagne delle Aflu- 
1 folto il comando del Principe 
D. Pelagio. Allorché quelli Criftiani ritornarono per far la guer- 
ra ai Mori dominatori del Portogallo e della Spagna , Em-i'te Ni- 
pote di Retino I. Duca dì Borgogna , e pronipote di Ruierlo Re 
di Francia , pafsò in Spagna nel 1094. con delle truppe a foccor- 
rere /llfmfiPI. Re di Calti gli a e dì Leone, battè iMori in molti 
incontri e cortquiftù fopra di loto ìl Portogallo . Alfìinfo volendo 
obbligarli un capitano si illuftre gli diede allora il titolo di Conte , 
e gli fece fpofire Tttefi una delle fue figliuole naturali . Ernie» 
n' ebbe un figlio nominato Aìfonfa che gli fuccedette . Quello 
Principe avendo disiano cinque Re Mori nel 1139. fu proclama- 
lo Re dalla fua armala . Esli medefimo fu che uni le truppe 3 
lamego , e che fece la celebre legge che porta il nome di quella 
Città, per U quale gli ftranieri fono cfclulì dalla corona, ma non 
ì Principi naturali . Smith, terzo Sovrano, conquifto contro i Mo- 
ri nel 11B0. anche il piccolo Regno di Algorv», e lo congiunte 
al Portogallo . Qucfta cafa ti mantenne fui Trono fino al 1580. 
con molto Iplendore . Le conquide importanti, che i Portoglieli 
fecero in Africa , nelle Indie , ed in America , aumentarono an- 
cora quella gloria < I loro navigatori furono i primi che uffaro- 
uo iì'CVpo' di HuuìiiL f,HT;,nz;i, u ,:!,<: fhbilirauo ddli; Colo- 
nie fiorentiffimc neU" Indoftan , fuile Cofte di M.ilabar , ed alla 
China . 

Il Portocallo godeva della pili grande influenza in Europa, al- 
lorché cangiò di Sovrano . Schifano Re di Portogallo nipote di 
Cir. JM „; 'li. f u „ predecefiore fu uccifo in una battaglia, che egli 
diede a'Mori nel i< 7 8., e non lafcià pofterita. Il Cardinal En- 
rico, quinto figliuolo di EmminotU il finimmo c fratello di Già- 
ninni" UT. che fall fui trono dopo di lui, morì l'anno feguenle . 
Per veliti Enrica aveva un fratello chiamato Luigi Duca di Be- 
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ja, ma egii era (tota dkliiarato inculaci: ili fuceedere alla coroo» 
ycr aver j'pofìtik) una giovine ti L bilia condizione. Luigi ebbe un 
kifhrii.i c [il. invi ti) Ahichì?., che immaginandoli di aver diritti al Li 
iiironi prete il titolo ili Re nel i,Bo. dopo la morte di Entità 
(Ilo /.Ut ; Li in;. il tota fu t'origini: ili l'.c.i'i-.li turbolenze, elfendo 
(luti ,ìkl.i.,nr, f:,,, padre e ! (uni difendenti incarni del trono. 
In tanto^iii! li d i i'uitnvn in lVto-ail. l'un.M quelli diritti, Filip- 
po 11. Re di S;i;ii',ua l'i'edi ii Duca d'Ai'.u aila tetta d'una poten- 
» in Portogallo, e ii mi le tu p 'Hellii di quel regno , dì 

era il folo ' 

Antonio ba 
dove morì nel 1505. 



le Cariche non erano conceduti che ap.li Spi^mnli, cioè a Ora- 
li ieri . I pir.iiiii evaao Q]iim-ni da :;ravi inipoflc - I ['ortii^iidì 
non ofanao ipj.-ei.irli , ed eifc:Hi> ti. umili di piti foffrire , G ribel- 
larono nel 1640., e proclamarono Re Giovanni Duca di Bragonza 
fi.diuoìo 11at11r.de di uno dei Re di IV'to:;a!Io predeceflbre degli 
Sp.ij-nnoli . S-:ii(a ctferc ite fi.lduto , uè Capitano, feppe Giovanni 
man te ne r li colla fui prudenza , colla dolcezza del fuo governo , 
coi fcoirii tiranreri , c fpeciatinente della Francia, e fopra rutto 
coil.1 .L'l:erit,i delia Regina fu a Spofa fui Trono, che per tal mo- 
do aveva actiuiftato . 

Il Portogallo fcuotendoi! giogo della Spagna , eflefo il fuo com- 
mercio , ed aumento la fua potenza . Ma non pore ricuperare mol- 
te Colonie nell'Indie, che sii Olandefi fi erario appropriate fin- 
che vi dominavano gli Spagnuoli . 

Re di Portogallo. 



Alfoi.ro Eari^uci I. 

Alitala il. 
Sancio II. 
Alfonfi. III. 
Dion fio il librali. 



.0 C Africo,, 1481 

Clovaani II. detta li perfetto ,11,9$ 
' '; il fortunati! , 



'.!■'<"■'■ }j X Re di 



nel 17)*. t Don Pe- 
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NAPOLI. 

Il Regno di Napoli, pacfe tanto favorito dalla natura 
to felli. dcv;i!t;;;o " :;.!' L'.nquìitjMri , ecciti l'ambiane 
mini, che Io foggiarono fin da' primi tempi dell,. Re 
Nel quinto fecolo egli divenne la creda .le' (ioti , e dopo 
gob.,rdi . i quali neìa-on, ladroni finche C,rd^,, : .n inil 
loro Ko^no. I fuccelfori di quello l'riucipe lo divifeiu , 
]^i-,H<': i Greci , che poco dopo fé ne relcro totalmente 
le non che i Saraceni i'ixh. U^ero r.d nono e nel deci 
lo , e «1 divennero potentifumi , fino a tantoché i Nur 



in Italia a cercar fortuna . Quelli due Cavalieri , uno dc'<-.,ali 
nome C:r.-ii,:!:r.-, detto Ji.'j:.-/-; .rV /rrr» , e l'altro y.^i.-r, 
fi mifero al fervigio di R«W/i Signor di Cinua , e fecero li 
guerra a' Saraceni infieme con altri Signori, d.e fi congitmfero 
ad elfi. RcSf" Guìfcvdt, uno a: fo:-o, e fratello caduto Jl tìrjm.i 
J.'/c™, e di Dngowe, li diltmfe fopra tutti, e riportò molti 
vaiirj-':;i coiilrii i Saraceni. I-_->]i Liicui dae (hdiuoli , imo de* 
ridili 'chiamato Ranieri, , ebbe in fila porzione lai'ugl.a, e la Ca- 
labria ; e quelli furono i principi del Regno di Napoli. 

Un altro Rudero , zio del precedente s'era fimo padrone della 
Sicilia nel 1058., e morendo laici* due filinoli , un,, <h' ,~.:.:i> 
fi chiamò Rudero IL, il quale s'impadronì della Puglia, e della 

Calabria dopo la morte di Gt^Ii^n. L e difender,:; da !■ /■.-- 

:■■> Gw/ìw!;; ed in tal self.! i due rc-ni di N.moli . e di Si.l.'a 
furono riuniti nel m 9 . Cl,,^.., ulrhra ■..rlncipefll. del landre re.- 
le di Rrwii'o, ed erede de' due Regni li portò in dote nel liStì. 
ad Enrico Vi. figliuolo dell' Imperatòr Bitbmfi* . Quelli fcliia'.ta 
li eflinfe nel 1265. dopo la morte di Mn^ch 1,,/hrla uhìmo 
poleir,^; e adora Papa C!r,,;c,„ c il\ dje,!e 1' invettitura de' Re- 
gni di N.moli . e di Svilir., a Ctrh di Francia Conte d' Augiò. 
1 difccnien.i del quale tennero la corona lino al 1384., ncfqual 
anno Cj.mmb* /. adottò col fuo tcftamenro Lui v i I. Duca d' An- 
giò, figliuolo del Re Giovami. Nel medelimo tempo Cirio di 
Datano, curino di quella Regina li «abili fopra il trono: bechi 
diede motivo ad una guerra fra quelli due Principi, ed anche 
fra ì loro fuccelfori. La di fceiuiniza di QirU di Durano vi li 
mantenne ad ohm delle prei-Tc de' fiicceilhri del Conte d'Angiò, 
che portavano eziandio il titolo di Re di Napoli . 

G«u*hm //. della cala di Dura/fo ultima fovrana del Regno 
di Napoli inflituì per foo erede nel 1454. col fuo tcflamento Re- 
naio d'Anali; periodili quella cala acquili* for-ra di qucilo Re- 
gno un doppio diritto . Renato non poti confermarlo , poiché AI. 
fmfr Re d' Aragona c di Sicilia glielo tolfe nel 1450. Da quel 
Tom. I. JC tetri- 
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tempo i due Regni di Napoli e di Sicilia 
fchiatta di IJorbon , che regna ili Ifpagna, 
[Jolt'cllb , e fi fa adorare in un paefe , dove 
gniiola i ftata per lungo tempo pili temuta che orna 

Re di Nafoli . 

Rugfitfo, _ li)* Alfonfo d'Arragoni 



o I. figlia dil fiutitn- 



tjtln ili Anoiò, 
Cirln ti. 

Giovisi» I- 
Orlo III. 
l«<f.s;io, 
Giù via „i II. dttia GiovÉBiilt, 1435 



inlndn III. kr di S P 
mpadnnfc, dil Rei 

<g*a'3i'7iZZll, « 

t'ii'fplgm, 

14- a Cirio Vr. tir 

Ha taf a £ Auflria, , 

..oasi «W» HI. R.n 

Tlffa , ti bl legnata , 
li in fvaliij di R. 



tHgrtJfiiu far* U SÌCItlJ. 

L'A Sicilia, che è In pili grande di tutte le Tibie del Mar Me- 
diterraneo, fu chiamata Ttinstrìt, a cagione della Tua figura trian- 
golare . I lutm . Popo'o del'a Spagna, eflendo venuii in quefT 
nòia , le diedero il nome di Sitami; ed ■' Stadi, Popolo dell' 
Italia, che andò a ibarcarfr dopo t Sic «ut , cangiarono ancora il 



I Ort.ie'nefi , che portavano dappertutto le loro 
• occuparono pii Li parie . 



Sì- 



racufa , che era allora la pi'a putente Cini di Sicilia . 
fidato l'uitoritì foerana nelle mani di CiUnt, che mori 47B- an- 
ni avanti G. C. Jtnar t Tiafitulu, fuoì due fiatelii furono 10I- 
locati fjL'cefliv art; ente fu! Trono rìi Sìraiufa . Dopo 60. anni dì 
Dtmociatia, i due Dic*ìfi, 1 imilnnii , ed Agallile domin.iroro 
in quella Cittì, e la governarono ora da Tiranni, ed or.i da buo- 
ni Principi. 

la Sicilia fu lungamente il Teatro delti guerra tra i Cartagi- 
ne!! e i Romani , e quelli ultimi ne rimafero finalmente pacifici 
poffeffori , effendo fiata queft' Ifoh la prima loro connuifta fuori 
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del Continente dell'Italia, conquida preiiofa a cagione della fu» 
fertilità, per cui era chiiimata il Granaio ili Roma. 

Nella decadenza dell'Impero venti nozioni barbarci uno n darono l' 
Italia. La Sicilia divenne loro preda anch' eiìa , come laure «lire 
regioni . Fu invaia e fa echeggiata da Ctajttie» Re dei Vandali 
uc.;li anni 43 p. , c 443, Belij'atia la prete nei 515. ; ma quella ini 
coimuiita non rclìò li;a.;?.mtii:e in potere degl* Imperatori di 
Oriente. I .Saraceni la tollera a quelli ultimi, e i loro Gover- 
natori , che fi chiamavano Emiri , lì mantennero a Palermo dall' 
.inno B27. (ino al 1070., in cui furono difeaedati dai Normanni, 
dei quali Rufof> Cituji.irJn era il capo. 

La Storia della Sicilia eflendo quali Tempre legata dopo quel 
tempo con quella del Regno di Napoli, noi rimandiamo il letto- 
re all'articolo precederne. Agqi ungeremo folamente, che fu fot 10 
Cerio à' Augii che i Sìcì^ihì uM'ìkr.n-ono tutti i Franteli che 
erano nella loro Ifola all'ora del Vefpero , il giorno di P:,foui 
1282., c quella fanguinofa ftrage fi i quella, che è alTai nota fol- 
to il nome ili Velcri Siciliani . Quindi la Sicilia pafiò folio il 
dominio defili Spaynuoli che vi mandarono un Vice Re, e quefto 
Regno fu unito a quello di Napoli nel 1450. 

S A V O J A. 

I^A Savoia, pr.efe coperto d* afpre marnarne poco fertile, fu 
,.hi:..:o H.i n ni:; e ditelli y< inoli , 1 pili rioni:...:: de" cudi fono 
;;'ì Aliohrv^i . In dt:i ttn.-ii r.-a piriiune della Oal.;a Ni:b.>- 
nefe , c dopo fj loitomena a' Romani , fintili declinando I' 
Impero divenne preda de' barbari . Finalmente verfo la fine del 
feto lo decimo polso in potere g:" Princìpi , che la poflef.£ono an- 
cora. Bt'oldo, i di mi antrn.iii traevano la io:uon"ine da' Ptin- 
v.pi Saligni, ed avevano refò <k-\: irdi fenici .igl Imperadori , 
li, f.-.tto Conte di Moiienn.i da Ormi HI. ne! co?. L'mfaa l'ttru 
flj.Vr tmntit mani, l'^e irò:; i-t ) IC48., agghmfe ai domini (vi 
fuoi padri la Valefia , ed il Chablais, che ottenne come in ri- 
Cn : ,\ii'.; de! ferii-: , <-iie il !•:•> i...ne meva recati h.T [rr.oi.o . 
Un matrimonio c'erti I' crede della Contea di Sufa , recò queft.it 
Cornea a Orrsur ovvero EiiJr figlio cadetto del medefrmo Umber- 
ti); e poco tempo dopo vi eggiunfe il Piemonte con la Citta di 
Torino. A.,wJ„ IL padrone ' dei paffi dell'Italia e dell'Ale- 
manna, profittò degli jmbarani 9 nei quali le diffenfioni acerbe 
Ira il Papa Of^r/o VII. , c 1' Imperatore Enrico W. gettarono 
quelV ultimo , né gli apri le porte dell' alpi , fe non dopo averne 
foftenuto il Bugey . Mori Amedeo 11. nel 1080. Umberto fuo fi- 
elio, e fuo fucteuore, aumentò i fuoi Stati con 1' acquifto della 
Tarantalia . Amtdeo HI. che gli fini; i.- Jetic fu il m imo nel 110B. 
Che portane il titolo di Conte dì Savoia. Sedici Conti vi furo- 
no fino al 1410"., in cui l' Impera tur Si^if;,, ertile la Savoja 
in Ducato in favore di JmeJu FUI. 

K 1 I Coa- 

( 
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Conti 

■ir. ài Mar, 



: Duchi di Savoj* . 

dco VII. 

Vili. Primo Duca, 



Amedeo V. 
Edolfdo , 

Amedea VI. 



V.tmri.i Amedeo II. frinì 
Jurifun.! v/i::!!;-:; , 

C,.,:u-h, r r.u<ie HI. muo 



GERUSALEMME. 



I Criftunì fenCbili die nene the foffriv 



j deri' ìofedeli 

U>oquÌ(Uton , c 
nel iopv al C. 



, Ctf. E .( 0 di 



I... ■p.u'.i» nelh :>■!' 
. ,or- t . c deM.. «m 
Regr-o di GeniCOeii 



della Siria, do^o di 
-..ni , disfece Cur.ia <!i 
kxe perone di Geru- 
. Quello fu .1 fine del 



Re. Frattanto i Francefì vi poffedettcro ancora alcune terre lun- 
pì le code (lc;:.>. Hi lini, .il HQI., in cui Ma.'sc Araf Sultano 
d 1 Icilio pli fca.ció intieramente, dopo di eiferfi fatto padrone 
della Città d'Acri, che era loro rimalìa. 



Ra Di Gerusalemme. 



tiù di Buglione 
Ulno lì. 



CIPRO. 

Dopo Ttudefio il Gttnde l'Ifola di Cipro fu Tempre folto il 
dominio degl' Imperarlo!- 1 Greci, finche 1 il popolo effendoii rlu-ili- 
to , fc ne refe padrone un cerco Ifacca Conine™ . Alcuni anni do- 
po Mcctrdo Re d'Inghilterra, che andava alla Terra Santa per 
combattere i Saraceni fu dalla temuefta gettato nel ligi, foora 
le colle di quell'Ilota; ma eifendo da Comncno malamente accolto 
lu fpo^lio de' fuoi fiati , e li diede a Guide da Lufigntna per ri- 
n>iu:>L-[.i:ir!o tlci iKSy.o di Gerufalemme , ch'egli aveva perduto, e 
the Intrica di coiuiniftare |>er lui . La cala di I. ufi guano li man- 
tenne fu quelìo trono fino all' anno 1473. dopo la morte di Già. 



ìtro C*r/««, e la privò della coro- 
Citaina figliuola di Marco Cernito 
ufo del Senato, il quale le collimi 
dopo mori, e lafciù Catti»* incin- 
tilo , che non vilfc che due anni , 
sgno a' Veneziani , quantunque Car- 





POLONIA. 




gnori principali della Cor le , clic io renerò con gloria . Se non 
clie la ilifcordia de' loro fuccefibri impegno i popoli nel 700. ad 
c'x--'-^ Ù.I.. D,ir-u Qu^o fa il p,i m o Duca, il quale fab- 

br.^ò Cracovia. Nell'anno pop. l' Imperadore Ottoni IH. andan- 
do a vifitare il fepolcro di W Albfto a Gntfn, diede il titolo 
di Re a Boltiito; poiché gì" Impera dori fin da quel tempo s'ar- 
da Ottone, fece oira;;:;!" -.11' Impero , e «'obbligò ad un leggiero 
tributo annuo . Papa Sjlvijì'v II- alcuni anni dopo gli conferì 
anch' elfo il (itolo di Re , pretendendo , die folo al Papa appar- 
tenere il concederlo . I popoli entrarono giudici fra le pretefe 
degl' Impera do ri c de' Pontefici Romani, e la corona divenne 
elettiva; e da ciò ne derivarono in gran parte i mali che afflilfc- 
ro la Polonia : mali che quali fempre lì rinnovano alla morte di 

^Quello governo miilo comporto di Monarchia e d' Ariftocra- 
zia poifiede un vado territorio ; ma fenia forza interiore; fen- 
la annata, fenza piazze di difefa. Portando nel fuo feno il "er- 
me di tutte le divilìoui egli ha aperto una ftrada di conquidi 
«Ile potenze ftraniere . Noi abbiamo veduto ai noftrì giorni que- 
llo gran Reg«o fmeinbrato da quelle potenze , (iccome i politici 
avevano (ungo tempo prima preveduto . V Aulirla ha allunga- 
to le fue frontiere oltre i monti Capaij 0 Krapat , ed ha acqui- 
(lato una nuova provincia . Il Re di Pruina sfoderando pretefe 
fopra un'altra Provincia ha gettato i fondamenti di un grande 
commercio fopra il Mar Baltico , ed ha quali intieramente dittati- 
lo quello che i Polacchi facevano. Finalmente la Rullia ebbe in 
fuo potere una parte della Lituania , ed ottenne con ciò per la, 
Polonia una comunicai ione tra ì vaili fuoi Stati , ed il Mar 
Nero . 

Duchi di Polonia dopo il Sesto Secolo. 

. Lefco I. soo 1 VinJj Righa _ 7J» 

XII, Frittoli Inumine 4 l MM Pilatm Btverutw». 



700 I Fremislio , 



te- 



Ltfco II. 

L t r to nr. 
i'o t .ÌL-:i'i I. 
Pppielio li. 



Ridili ' 
C n . limiti 
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Sri I Lefcoì'v!' ! 

Sjo Ziemcmiilio, ; 
M., i; n-. t, MtcìHV.u.'. ; 
amtgna. , gu t yJo e « prima Prtatipi Cri- ' 

i. muori mi 8(1 1 ytia.io. 

Re di Polonia . 

tifai il invio di 



itavi jtl prtcìdtmt , 



Lrfto VI. 11B9 
tlhdi*!» Loketek /«t(M« Ji 
Ltfcho , e PnemislIO Duti ili 
Pofruni* di-ino il [itolo di 
60»erni!orl fi„, „/ I19; 
Pnemislio , w6 
UltdisUo dipefle, 1300 
Vtncesl»u Re 31 Bnemii, itea 
Ulidltlio per la ficamlM Malta 

Ci(imiro°n//i Grandi t itjl 
LoJovico Re d'Ungheria , liDi 

/mrrrrsna rf, ire ini . 
UlidisUo V. Jage.lam Duca di 



dio VII. Figlie di Sigif- . 



: III. Sobinki, 



e ./ e rimm- 

igoH»in. BlotprJi 7 



PRUSSIA. 

La Prullia fu per lungo tempo abilita di popoli idolatri. Do- 
po una guerra oftinata i Cavalieri Teutonici , Ordine rei' ■ioo e 
militare 1! foggiogarono nel 1183. , e li obbJi^.iro.m 'i r^oiMicer- 
li per loro Sovrani. Alieno di BrinJeburgo jjran. M.iìru .ìd" or- 
dine nel principio del fenolo fefto decimo profittò della fermenta- 
tone fufcitata nel Nord dagli errori di Lutero, onde orbili-.:"!! 
il potere fupremo . Pertanto nel 1515. fece una convezione e** 
Polacchi, in vigor della quale fu accordata a lui, e a' funi di- 
fendenti fatto il titolo di Ducato focolare quella parte della 
K 4 Pluf- 
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Du- 



\rticolo di Ftdmce IL Re 

riconofriuto i» tu] qualità 

e dell' Europa fe non alla pace di Utrecht nel 1713. 



1 Re (S'Irò 



crebbe lo fteflb ReRno di Pruina colla divifione della Polonia, 
come li i detto nell'Articolo appartenente a quell'ultimo Regno . 
Filofofo, Guerriero, grandiflimo Re, ha «filli to alla metà dell'Eu- 
ropa collegata contro di lui inunaguerra di 7-anni; haeftefoi fuoì 
^t.iri tulle pili importanti conquifle, gli ha governati con nuove 
fapientilfime leggi , gli ha arricchiti col Commercio, e dopo una 
pace gloriola , bilanciando il potere e In forza dell'Impero Ger- 
manico , ha trovato il tempo ed il modo di coltivar nel ritiro 
anche le belle Arti e le Lettere , ed ha goduto della fua gloria 
mudeftimente da vero Eroe . 
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Re di Prussia. 

FtJerico I. coronato Re ii Pruf- i li- il granii , 178*' 

fu mi 17=1. mari nel 1715 Frdericn- Gufi li elmo 1IJ. baio»;. 

Fcitcrici-GuLViclma II. 1740 Scucmtrr . 1744 
dilo-FsdtriEo , 0 [<a Feditici > 

BOEMIA. 

S' crede che la Boemia abbia avuto il Tuo nome da' Boi , die 
f,:.-va.io ...irte de* popoli da S W :m;« ..;njitri dalie Gjl.lt 111 quel- 
1j Proceda intorno a', I* anno ìqo. pritre di C*ru C/tu , e ihe 
f., .lli lV:i,-j k.uvi.-:t di' .Vjrcom.u: , r fin ó..,\ji Vhiavoni vel- 
lo li fine del quinto fecolo . Zetiìe ^.il 1 tetta di una pulente ai- 
man venne dal' IWoro liimmco, e {.metrò neiia B,.cmi.i intor- 
no ali* .-.ano S5 o. dell'era Critliana; e fotlmntle il p.iefe metten- 
d ;fi di inoo-ilo .1 fr'n Li.hiiare , perché era tutto coperto di 
bofebi. N'on fono noti i fuoi fucceuon fe Don che dopo l' an- 
co 6;2., tempo in cui ie.niv.i i.ni Prir.ci|>p:ij virtuosa dilaniata 
Liiuffo , la ciuìe fpt»> i'.fuitf.'ji) (empiite lavoratore di Cumgi . 
QueRo nuovo Principe fi moftrò degno del trono , e fece delie 
ottioie leggi . Egli incominciò a regnare nel tìji. . e mnrl nel 
67^. lalciando un figlio, che pli fuccedette . I Sovrani della Boe- 
mi ri puL'Mrono il titolo di Duchi fino al lodi., in cui l' Impera- 
tore Enrica W. diede il titolo di Re a Vretisita IL, che n'era il 
decima oravo Duca . Dappoi vi furono 41. Re . 

La Boemia dipendeva altre volte dall' Impero , e in cafo 
di vacanza l'Imperatore aveva anche il dritto di conferir que- 
lito Regno , come egli fa degli altri feudi devoluti all' Impero ; 
ma poco .1 poco i Re hanno feoffo quefta dipendenza , e fi fono 
liberati da' peli , a' quali erano futtopolti . Nel 1Ó48. la cotona 
i fiata riconofeiuta ereditaria nella cafa di Auftria , che la pofìc- 
deva da lunghi .Timo tempo avanti per eletione , cioè dal tempo di 
Ferdinando I. Imperatore . Quefto Principe fi era fatto eleggere 
Re di Boemia nel 1527., do|io avere fpolkto Anna, fonila unica 
di Lodovica morto fenza figliuoli nel 1516. 

Duchi di Boemia. 



tavole 



Re di Boemia. 



io8s. regna fina al 
Corrida I. 7. mtp , 



Umililo II- proclamato Re nel 




Ul.dislio 1- "I nifi, U< 
Boriimi II- noi.* di muvs 
ad no? fina al t\; 




rie d,gl' Imperatori di Germa- 
nia., pag. 103. 



UNGHERIA. 



.tiSfendo flato diftrutto da' Chinefi nel oj. I* Impero potente de- 
i Unni , n l'.Tii pu\-,n[\ li f|>:i; fero per tutti gli Stati per lo fpazio 
ai piti di tre fecali lenza poterli fiflare in alcun luogo ■ Attili, che 
n'era alla telta al principio del quinto fecolo, lì conduce in Ger- 
mania, in Italia, e in Francia . Egli ebbe a foffrire delle per- 
dio grandi , clic lo obbligarono a rigirarli nella Pannonia . Ef- 
fendo morto Attila i Tuoi figliuoli non fi accordarono fra loro, 
ed altri Unni o Ungherì verniti da' patii oltre la Volga (aggioga- 
rono quelli , e s' impadronirono di una parte della Pannonia , che 
da efft ritenne il nome di Ungheria . S. Stefano difendente da 
quefti Principi Ungheri fu eletto Re intorno all'anno 1000., e; 
dopo quefto tempo gli Ungheri formarono uno flato fi ! io e fia- 
la ftirpe di Grifa Padre di S. Stefano i. eflendo mancata lenza 
dipendenza nel i joi. , il regno divenne elettivo, e pafso fucceffi- 
»amente a Principi di varie famìglie , e nazioni . Finalmente 
Ferdinando 1. Imperatore, ed Arciduca <T Auftria che aveva fpo- 
fato Anna forella di Lodovico il. Re d'Ungheria, e Re ancora 
delia Boemia, pretefe di fuccedeie a quel Principe. Giovanni Zt- 
polski Vaivoda di Tranfilvania eletto dalla maggior parte della na- 
zione , fentcndolì inferiore di forze a Ferdinanda , implorò il 
ioccorfo, e le armi dei Turchi. Quefti dopo averlo riftabilito 
in una parte dei fuoi Stati, dei quali era flato fpogliato, andaro- 
no a mettere nel 15Z9. l' affedio dinnanzi a Vienna ; ma furono 
obbligati a levarlo . Una pace fortunata terminò quella guerra . 
Si accorda » Giovanni il pofleffo di quello regno; ma a condizio- 
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re clic alla di lui morie Ferdinando gli fui cederebbe . Quello con- 
cordato fi fece lènza il confenfo degli Unglieri , die pretendeva- 



mo 



che e 



iftato i 

1540. per la feconda volta i Turchi, che s'impadronirono delie 
principali Città , una porzione perù ne rimate a Ferdinando. Infi- 
ne nel 16B3. avendo tentato i Turchi di difeacciare dall'Unghe- 
ria l' Imperatore Leopoldo I. , ne furono eHi medefimi difcacciati . 
Dì 13. Contadi, che elfi avevano pofteduto, non ne rimate pili 
loro che un folo , il quale ancora perdettero nel 1716. 

Nel 1ÓB7. il Regno d'Ungheria fu riconofeiuto ereditario in 
favore della Cafa d'Auftria che lo pufTedeva per elezione di Re 
in Re dopo Ferdinando I, Gli Ungheri , popolo attero, e poco 
adattato al giogo, avendo tentato piti volte di fcuotere quello del- 
la Cafa d' Aullria , ed efléndolì dati in preda a ribellioni fune- 
Ite , che nel pollato Secolo innondarono l' Ungheria di Orasi e di 
fangue, a poco a poco C fottomifero finalmente di buona voglia. 
Nel regno di Maria Ttrtfa figlia ed erede dell' Imperator Curio 
VI., quelli popoli fono panati dall' odio verte, i loro Sovrani ali* 
amore il più tenero ; ed elfi contribuirono molto nella guerra del 
1741. a confervare la Prammatica Sanarne di Carlo VI. alla Cafa 
d' Al 



Tulli, 1 

c&,. 

S. Sttfj 



Re Degli Unni o d'Ungheria 

Toffons Padri di Gei- 
Rt Crijiiano , 



Onone di Billeri, 1} 
Carobcrio, iffia Cirio Roberto d' 
AagibAsTt» di_ Curio Minsi. 



I di Cirio li. Re 



Andre, f. 



Btli IV. 
Stehtio IV. 
L>di»o III. 
Andrei HI. fina ai 



Giono ni di Zipoliti. 1540 
F,,J;.m„J„ fault, ii Cirio V. , 
dopo il mule la cafa a" Auftri» 
pìjpaU r Utgitrìa C V(d. la fi. 
ri' dtgt Imparatoti della Germa- 
ni* , PV< JOJ. 

JVE. 



Di t; 



i S S TAVOLE 

SVEZIA. 

Ofini nazione ha la fua chimera fopra Li fua antichità. Molti 
autori pretendono che quello Regno avelie de' Re due mila anni 
prima di Geni Crijlo ; ma non li ha niente di certo fin verfo la 
line dei decimo quarto fecolo , in cui Emko XIII. figliuolo 
à' Umilivi Duca di Pomcrania (ali fui trono di Svezia, di Da- 
Eimarca, e di Norvegia. Maigitriit fua zia, regina di quelli 
tre Regni, vedendoli lènza figliuoli fece radunare gli Stati del pae- 
k, e di loro confentimemo Enrica fu coronato a Upfal . Fu fta- 
bilito eziandio in queft' affemblea , che i tre Regni non potettero 
efiere feparati ; pertanto efìi tefìarono uniti tino al 1515. 

Crìjlianu 11. Redi Danimarca eildiidali fatto eleggere Re di Sve- 
zia nel 1510. dopo la morte di Sltnmt , che ne era ammìnifìrato- 
re, promife di trattare i funi nuovi f'udditi con dolcezza; ma 
efercitò delle crudeltà indicibili. I fuoi Ridditi lo fcacciarofio , 
e chiamarono al trono Gafitw-Wnfa figliuolo del Duca di Gri- 

£'alm , il quale eflendo ritenuto prigimiitro a C '.rnnniiaghen dopo 
prima ditela in Svezia di Cnjìiana nel 1518., trovò il mezzo 
di fuggire . Egli fi falvò nel 1510. nel Tuo paefe, e fi tenne 
nafeoflo per qualche tempo nelle montagne della Cliccarli a • Trat- 
tanto eflendo favorito dagli Svezzefi , e dai Cittadini di Lubecca. 
lì (labili , e (i mantenne fui trono della Svezia . Quella corona 
fu poi feparata da quella di Danimarca, e fu dichiarata ereditaria 
in fuo favori;, fri un' liifìiiTibiua tenuta a Stokolin nel ififto. i 
Re di Svezia ottenero un nuovi privilegio. Fu dtcifb, che le 
femmine fuccederebbero alla corona, fc mancafie la linea mafcoli- ' 
na nella famiglia reale ■ 

Il potere dei Re di Svezia effendo flato limitato in tutti 1 tem- 
pi da ciucilo degli Stati del Regno, l'autorità trovava!! divi!.. , 
fenza che ni l'una ni l'altra di quelle due poter» conoiccslcm 
precifamente quali fonerò i confini dei loro diritti. La forma 
del governo quali ad ogni regno cambiava. Gajlavo-Wtft fu il 
primo che intraprefe di far cenare quell'anarchia . Nundin>eiio 
continuò la medelima fotto molti fuoi fucceflbri , troppo deboli 
per far valer con forza le prerogative del Trono . Quflevo-Aikljo 
fondò finalmente l'autorità reale fu principi folidi , e qued' auto- 
rità pervenne al fuo compimento nel 1Ó80. , nel q11.1l anno C.ir!-/ 
XI. ricevette dalle mani della nazione un potere affoluto, di cui 
Curio XII. fuo figliuolo non tardò punto a farne abufo. 

Il difpotifmo di queflo Principe obliligò gli Svezzclia conferire 
dopo la fua morte nel ifzo. quali tutta l'autorità al Senato della 
nazione. I Senatori nel numero di 16. potevano tutto fenza ti 
Re , il quale niente poteva fare lenza, di loro . Non dovendo 
quelli fedici render conto ad altri che alla Dieta Generale della 
loro condotta, efercitavano un potere che piti-cip,. d-l difjuiiir- 
ino. Il Governo non aveva più alcuna attiviti, e i diritti della 
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Corona reale erano avviliti. Gtijìa-vo III., erede dei talenti, e 
«elle v : - 1 ' i ili (;--,':j-.T--'ri.'j ftirmò !: iirn;:cnr) ili lucifere i jiioi 
fuHditi i : n c i ] e |)L'l:iva '.!!•!] ilruuiire fopra di loro, e fo- 

pra di lui me doli ino ; ed degni quella gran rivoluzione li ìg. 
Agofio 1772. , ìe confluenze della quale fono fiate altrettan- 
to felici, i]Lun!n ftik-tiiienie riufcl la rivoluzione m ed e firn a . 
Non ha Gafttvv HI, rivendicato il fujneino potere , che per 
adempire ad uno ad uno tutti gli attributi di Padre della Pa- 

13 ' Re di Svezia dopo il Secolo Vili. 



Mtgno IH. 

M.r S hc'ìu Bigini di Darma 

Erico' XII. 
Criftolbro, 

cr.ri,, V1U. Canuifon, 
CiiHi.iiin [. 

Gioitone II. Re di Danim 



Olao, 

Incido H. 



«cldo IV. 



Gu H a v.,- Adolfo II, il Grande, 16 
CrirtiiM riattala, 16 
Carlo X. GliIUyo, Jti 
Cirio XI. ni. 
Cirio XII. 17, 
Ulricj-Elcnnnn 0 Fedirico Lorr- 

Kravio li'HaJJia, 17; 
Ad.pl fi;-Fc<itrku d' Rolflcin-Ga- 



DANIMARCA. 

I Cimbri abitarono ne' tempi antichi la Danimarca , e divenne- 
ro potenti in modo, che foggiosarono i popoli vicini. Pili di 
cent' anni prima di Crii! Ctiflt elfi vennero in numero di pili di 
Ju;'niM mila (ino in Italia, ina il Confole Cariate marciò contr» 
di loro nell'anno 109. e li mife in fuga . Quattr'anni dopo ri- 
lornarono, ed ebbero una grande vittoria fopra il Confole Sila- 
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«■ . L'anno fegueote batterono anche Scauro nelle (. e. f. 
non the l'anno 98. prima, di Ceri Crjj»» il Confole C. Mi») li 
cnrrtutié , e intie:.irr>ente diifécc 'a loro innata; e quella vitto- 

"* Danti.', die fi ernie die Ratto gli fteffi de" Cimbri, fecero 
delle frequenti Correrie in Ini;hilterta , e in Ifmiia ne* ;e;o:i le- 
fio e fettimo , ed ogni voli.» vi fecero de' grandinimi mali. II 
H.;;nj d: Danimarca , che in oj;ni tempo fu elettivo . fu dichia- 
rato ereditario nel lOtìo., e la nobiltà fu privata de' Tuoi pili bei 
privilegi. Ma quantunque quello Staro fia fo'.topollo -d un cifpo- 
t.fn-.i lede , in virili ùi una legge, ricevuta d.ii popoli, 1 Re 
perù non ne hanno abufato , e in Danimarca fi porle maggior fi- 
eurci'i e tranquillità, che nelle RcpubNcbe pili mlupcrhite della 
loro liberti, e giamrtui altrove fi «'fatto maggior bene, li t coree 



Gnrmo dal 714. Jìim al 



M.rsheiiii Rigiaa d'Dan. 
ir ito IX. Principi ili Po 
jXtoro III. Ri di pan 



Cunuio li. il grandi Re d 

Dinimuroi r d Inghilterra, 
Canuto III. dillo /' ardila. 



Araldo IV. 
S. Cintilo, 
Olio IV. 
Erico III. 



Erito V. 
Sventine III. 
Wildemaro I. dato il graa- 



Efieo VI. 
Abtle. 

diiiofoio r. 



Stenone I. S Qtviraaimi del I 
Stenone lì. 5 Rag-o , 1 
Giovanili Figlia di Chiane I. 

tóaiano IL figlia di Giovan-' 

Fedèr'ico I. franilo dtl Ri Ciò. 
vanni, adì Crijtiano 17., <■('- 
feri do Duca a" Holfliin .ptruna 
follava*,,* dei Dami-, vii, 
fatto St,JcactlndadaìTro- 

noilfuo Nipote Or;!;.™» 77., 



Ufita. 



%'Eri'fos, 
- figlio di Fiditi 

de' funi .. - 
II. Figlio di Cifra- 



Cri ili 



lai». 
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MOSCOVI A 



RUSSIA. 



1 Mofcovili hanno avuto pel corfo di moltiilimo tempo cosi 
poca relazioni: cogli altri popoli dell'Europa, clic quafi ignoti ne 
fono i principi della loro Storia . Solamente lì fa , che verfo il 
fine del fccolo decimo ì Rulli , i Bulgari , e t Turchi det-aflarojio 
la Tracia; e fi crede per cerio che (Valdimiro nel 5K7. rt!',tiafle 
jn Ruflia , e che celi lìafi ialto Griffi tua . I fuoi fucerflori fo- 
no poco ennofeiuti Tino al 1474. , nel qual tempo fai«t Bnfflo- 
vitz u Giovimi Beffliile , Gian-Duca di Rufiìa aveva in ma- 
jio lo feettro . 

Quello che e certo fi ì che l'Impero delle Rullio in oggi co- 
sì formidabile non fu per un lunga giro di Secoli che un com- 

^tìo di femi-Criftianì felvaggi , Schiavi dei Tartari di C.ifan . 
Duca di Ruflia pagava ogni anno un tributo a quello popo- 
lo in danaro, in pelletterie, ed in beftiame . Conducevali il tri- 
buto appiedi dinanzi all' ambafeiator Tartaro , ed il Duca me- 
delimo fi profternava al primo vederlo , gli prefentava del latte da 
bere, e fé ne cadeva qualche forfo fui collo del cavallo dell' Am- 
bafeiatore, il Principe era obbligato a leccarlo colia fua lingua. 

I Tartari di Cafan non erano giù i foli che inquietatfero i 
Ruffi ; opprcfTì da un' altra parie verfo la Lituania , e verfo 1* 
Ukrania , erano ancora efpofti alle depredazioni dei Tartari della 
Crimea, ai quali pagavano altro Tributo. Infine nel 1474. iì 
trovò alla tefta dei Rufii un uomo di cornetti che il ; rafie ib.lh 
loro indolenza . Iixam-Btfiloivizr. fa quello che fottiaffe la fua na- 
zione dal giogo dei Tartari , fono il quale gemeva da piti di 
300. anni . Aggiunfe egli ai fuoi Stali Novogrod , e la Città 
di Mofcou , che conquistò contro i Lituani . I Czari dopo que- 
llo Principe furono pili confideraii , fpezialmenre allorché nel Idr- 
uri altro BtffU-vitK lolfe Cafan ai Tartari ; ma i Ruffi tem- 
pre poveri , e mezzo barbari prefero poca parte negli aliari ge- 
nerali di Europa , fe fi eccettuano alcune piccole guerre colla Sve- 
zia verfo la Hmlandia. 

Nel principio del panato Secolo la Rufiìa era ancora opprefla 
dalla pili orribile confusone . Più impofiori fi difputavano il 
Trono, e Mofcou i lidia era in preda a lo. diverfe fazioni . Intan- 
to i Polacchi feorrevano, e Taccheggiavano quello Stato, e gli 
Svedefi ne ufiirpavano le Provincie. Infine fi vide comparire fui 
Trono Ruffi) Pieno il Grandi, l'eroe del Nord, grandjflìmo uo- 
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o tu ■ 



TAVOLE ' 

a che nel pabioettgi C Vti, il foo Artico- 
-no nuefto Principe la Ruffia prete uni (se- 
Orando nei Cuoi difc;;ni , collante nelle Tue 
li Contigli, fece tutio cièche volle. Rifer- 
ii ! afiv^eitò i Solitali alla difuplir.a , ed 
t le atti nel foggiorao delle barbarie. 
mio do;io di lui da femmine che foflenne- 
la fua grand' opera . Queft' Impero é ora 



neU' auge maggiore di fu» grande 
mu.vi^ilon i.-,i,;tt:; , eli lia incili in eltuiione. Uiu fluita 
partirà .hi Go:fo della Finlandia andò a, noflr: s ,o:n- a,l invade- 
re * 'ut. c i l.npc- •<•>•!• 1:1. .n.i ; v'r!e l)..!r;.;rli 

un nuovo commercio r.eT ArupeLpo , folto le mura di Coftanti- 
nopoli , nel Mar nero , e nel Mar Cifoio; e mentre che la RulGa 

P nettata ne' Tuoi flati per la via della Polonia , e pe' fiumi che 
bagnano, ella flabiliva un'altra comunicazione col mezzo delle 
flotte , e per Mare . In mezzo a tante operazioni militari, che 
fono così bene riufeite, Caterina fondava nuove Città, vÌ:iì;ì',ì;iv;i 
per tutto il fuo vado Impero, lo accrcfceva con nuove conquifte 
ìpargeva per «■»•« ■ ■ :.. i .-. ■■ 

dite. 
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quali abbiamo le tpocìie 

Zàri ci Russia . 



Quello Princìpi inir^.nffi la Rili- 
"V— WS., nel P-.fi. 
Jiropilck , Olegb e Wiodomi- 

Vmi'tmirt fi chiana C AttJhhVe 

il Salomone dilli RuJJia . 
SwinopaHc , 1055 
lfiisliw , Wtevolod, Igor, Wi.c- 
«ftaw , ioSo 



Wfcmtod II. 
Michel Swiilop.lk 
Wloilrjmiro II. 
Mfliliur, 
J.roMltk II. 
WtaezreUw II- 
WWloJ NI. 
lliaslaw II. 
Rottiliw , 
Giorgia , 

il Wlodomir. 



Gran- 
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Gran-Duchi di Moscovia. 



Cinici: AldTundrowiii 



S i rao n t [ wi noiA 1 1 fi p r a» pism 

uno il/apuh, 
Iwsn li- lwanow;Ii , 

Denmrii. [I. 



BiGLIO^H. dina B.irijwin, li 

FeJoro o Teodoro, )■ 
R'.:iJ; GnJ.mntivc, i, 
Denutriti mpeflm, n 
B.ri i . Schiudi rff/po/Js «/ i, 
Olidiilio Principe Ji Polo- 



Czari e Imperatori della, casa di Romano*. 



MIcfitl Federowilc , 



...IL <■ GlOV..,'. 

ifmbctn P«™ 
filo III. 



VENEZIA. 

_A.Lcune famiglie di Padova, di Aquileja, di Opitergio, di Ai- 
tino, e di altri luoghi per falvarfi dà' furori degli Unni, che de- 
vaftavano l' Italia nel quinto fecolo , 11 trafporrarotio ut' lunghi 
paludofi del Golfo Adriatico, dove oiyi.ìl è Vcìic.u . Per ac- 
creicele il numero degli abiurati li dichiaro Rialto , ifola del 
Golfo , come una piazza d' afilo per quelli che volelfero ricove- 
rarvili. Le ifole che oggidì formano la Citta di Venezia, furono 
ben predo popolate e floride per la libertà, e pel commercio . 

In principio ogni ifola ebbe un Tribuno particolare , e quefU 
Tribuni in progredii li ereflero in Sovrani . Elfi ebbero ricorlò 
all' Imperadore Greco e al Papa, che li autorizzarono nelle lord 
pretenfioni, e formarono una Rermblica fotto un Doge, o Duca; 
]1 primo de' quali fu Pmìucth AriKfcfla . Quelli Dogi divennero 
fovrani e indipendenti, e fino al ina. nominarono elfi i loro 
fucceflbri, nel qua] anno il Senato diminuì di molto l'autori ti' 
del Doge, e ftabill un Configli», che potette anche deporlo, al 
cafo che diveniffe incapace di adempire alle funzioni del fuo affi- 
lio . La dignità di Doge t in vita. 

Venezia dal fondo delle fue lacune feppe commerciare , e com- 
battete . Efla rifpinfe gli Unglicri , adìcurù il dominio del- 
le colle della Dalmazia , malgrado, le forze dell' Impero d' Orien- 
te, protefTe i Papi-, e lottò con fortuna contro gl'Imperatori 
d' Alemagna . Collegato coi Crociati Francefi , divife con «fi 1' 
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onore della conquida di Coftantinopoli . Una parte delle Ifofe 
dell' Arcipelago pafsò folto il fuo dominio , e quella di Creta , 
nlfia di Candìa divenne nn:i delle fue Provincie. Tale era Vene- 
zia nel fecolo delle Crociate , e nei due Secoli fuffeguenti . 

Intanto- era accaduta nel fuo feno una rivoluzione importante. 
Il Doge Piene Grnicnigo ftahìll nel Governo un' ariltucrazia aflblu- 
ia affieurata dalla Creazione del Confidilo di Dirci . Genova fila ri- 
vale profittando delle circoftanze le fete una guerra ^(Itagfjlofa , e 
rovinò una parte della fua Murina. Ma rilevatafi ben prelto ac- 
crebbe nel leccio dono le fue conquide . In Terraferma e/iefe 
i fuoì domini fino al Po, all'Adda, ed alle Alpi Rezie , affogget. 
tò anche la Gfecra, ed oltre Creta l'Ifoln ancora di Cipro, che 
i Turchi le hanno poi rapite, confcrvandoii pero colla fona 
delle fue armi le ifolr di Corfii , del Zante ed altre vicine . Il 
fuo commercio così fiorente e maravigli ofo ne' tempi andati fu mol- 
lo ofeurato al foraer di quello de' Franceii , de,")' Inalelì , e degli 
Olamlefl . V oro delle nazioni colava a Venezia per tutti i cana- 
li dell'indulti*, ma dopo le grandi feoperte del fecoio decimo fe- ' 
fio , quefto metallo ha prcib un'altra direzione. Peraltro fi può* 
dire che Venezia da ciò abbia fatto peravventura un guadagno 
d'altro genere, polche ha meno eccitalo la ge lofi a de' Sovrani , ed 
ha goduto di una tranquillità rare volte turbata, e ben preferibi- 
le alle ricchezze. '' . 



Dogi di Venezia . 




Giovanni Ii^Virticipuio « 
Pi(tro I. fjndi.no, 



1 ubano MsniD . 
Pi'tro II. Oriselo > 



Angelo Participio , 

Giovimi! I. Pirticlpizio ■ 
Pi i ti ro^Tridon ito > 





Urto Into , 

^ Mirfiri dti Cavilìiri . 
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hi Cenemi 
, Grimioi, 
„do Don.fln, 



;fftn Folcili difcflo n 



Crifinforn M.>t U , 



Aivlfo Conlirlni, 

f' Antonio GhifliBiin , 
etico Murofinl , 



GENOVA. 

La Storiì delie rivoluzioni di queftaCitti formcrrebbe un qua- 
dro intereffante . Diftrutla da jfnaittlt , rifahbri«ta dal Collibie 
Spuria , fu fottomclfa da' Goti , a' quali la tollero i Longobardi . 
Quali di (truffa intieramente di nuovo fu rialzata da Cnrìom--.cno , 
che la unì all' Impero Francete . Nel fecolo decimo fu prefa da' 
Saraceni, i quali avendo meno tutti gli abitanti a fil di fpada , con- 
durrò le donne, e i fanciulli fchiavi in Affrica. Ri (labilità per la ter- 
za volta i funi abitanti li diedero al commercio, e 11 arricchirono, 
e divenuti lieti e potenti a mi fura delle loro ricchezze fi Itabili- 
rono in Republica, la quale fu ben prefto in iftato di dar rie* 
foccorfi a' Prìncipi Criftiani a! tempo delle Crociate . I Pifani 
le dichiararono invano fa guerra nel iijS- , poiché Tempre con- 
ferve, i Tuoi vantaggi. L' en tufi a fino della libertà refe finalmente 
quella Rcraihiica capace delle maggiori l'mprefe , ed arrivò a 
coi^iì'are l'opulenza del commercio colla fuperioritn deli' airri . 
I.". «eiulu e l'ambizione de' Cittadini eccitarono in progreflo dil- 
le granili turbolente, nelle quali, s' in'crcffaroDo gì" Imperi tori , i 
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i di Geno 

primo Dog, 



Giovanni de Muti 
Giovanni dj'VulM 



Niccolo Cuitco fes' , 

Antonio Adorni! w»nii n 
Giicorao Fregolo , 

J 1 - 31 E e • 1 : in h!'n. ;k:,ì.; fvjqr vi'. 



»bò da OUMO/OH 

am.ro Frtrofo i/< 



Giovanni Frej-olb wncr», 1418 
Lnrtm rrn Fregalo dipefla , I J50 
Pieno Fregolo ««i/o ,, 1438 



C R DNOLO G LC'H Ei ì^r- 
Proroeio Adamo tttf>*/b-, >i6i . Giugno ìjia. i fctetiiia da' 
Gin. Battiftj Fregolo i(>[» tei F.nacip li >L mT .-r;,-,- n (jij 

^«.«.ii li::; I Otr:v!i:u l'itT.OH. 17. 

Pj,.ìo Fregnfo tettt U Città al Giugmi ijij. i Jf^Usto d» 

fj, lr ., M/f™, 14S7 £-•"■■'« f- <■'"' /'" i< ;>..-'"■■':= J< 

Giovanni FrtB«fo =9- 1 G*a™ l'i , 1 .- 15" 

Genova ricuperi la fua libertà nel 1318. pt! valore dell' illuftre 
Anditi Daria. Il governo allora cangiò forma, poiché fi! ftjbi- 
iiro, che elegger li (iovefle un Dn;;e orjni (ine anni per reggete 
lo fiato unitamente ad ulto Governatori, e ail un Confipiio e.:- 
400. per Pone . Qiiciia forma di poverno fu conoftiuia cosi far- 
gia , die tino al preferite noti ha fatto alcun cangiamento. 



Dogi dopo 



Mimo Senirtu , 
L««rn Grimiidi Ciba, 
I.or«iio S.uli, 
AfO&in Coi», 



. Secolo XVI. 



s,:^>m li.erea, 

/■.MiiiV, i'W.ii.. * 

1 ni, 
Tunmila Spinoli, 
Berairdo Clivimti , 
Gio. Ciicomo Imperlili • 
. 

Ambrata 'Dorii, 
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AkoiIIo Spiceli, 
lieo M.-.. Ipv««. 
F-.ou(to M»tii Impelate Ltr- 

I'jiiio Du'Iho, 

iih.tm Tene. 1 
C;... BtrtiUj Cutiow, i 



i' nrsft" M«'« Min t 



Case Principali Nobili di Genova. 

Doria, Fiefco, Spinola, Grimaldi. 

Cab nobili, ti* «nit4 èlle fumo patirmi firmano ti* 
c6c fi chiana in Genova II i8. famigli*. 

Imperiale, Pallavicini, Gmitimani , Sarvcgo, Ufo di Mare" , di 
Negro, Cibo, Lomellmi, I^re^l, tnwchi, Mar,,,, Man, Ne- - 
fron e, Ceba / Cenwrione , Serra, Gentile , baol, , Calvi, Puid- 
ì\, Cattaneo, Vivaldi, Grilli, FoWMi. 

ISOLA DI CORSICA. 



CtIì Etruri forono i primi, che i' imp.-.dron irono Hi qjelV Ifo- 
I ^uel-xO !a fottomifcro in appretti , c finahiente | R°- 
fjrn. itff» l- o. 1 qu. 1 1.v,„ o miieMmcnte. Nel fecole ot- 
■ 5,.. c(r ,i \x P ftfrn>, mi r.e furono facciati qualche tem- 
£d«o. So.ro l'Impero di eKtfomot. 
ri Romani della cafa Cvhvn* . In F r.»s«^ ' P-'P> . ' Re d A- 
ii-ona e 0L-e : li di Francia Ce li L.: ( :juicn,i a vicenda. U Le- 
Cabrai ne affioro finalmente ,1 peiflefw •» GwWrtD , . 

K„ enne l I' v; X "elio . <i:.cft* Fola , che rimafe m 

po[( "e deTprimi fu* fenpc b -*U della lo» liberti,^ 
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portarono difficilmente il giogo Gcnovcfe . Molte volle fi accin- 
fero a fcuoterlo del tu"o. Finalmente nei 17 ji5. , ofarono dì pro- 
clamare un Re, c fu Teodoro di Neuhoff queft' Ar- 
ticolo nel Dizionario). Quello ridicolo Monarca fu obbligalo ben 
pretto ad abbandonare il Aio Trono vacillante . Nondimeno Geno- 
va non potè ridurre i fiioi ribelli , e fece ricorib alla Francia, 
che lì iqttomife nel 1740. Ma appena le Truppe Franteli furono 
partite, che la Guerra ricominciò, e fu continuara con varie vi- 

Nel 1745. P$[qa,h P,nl, fu eletto Generale dell' I fola dal Con- 
llr,lio Generale del Restio . I;;!i fcj.-.iO 1 Gcnovefi da mu-.-.e 
Città dell' interno del pacle. Si applicò Con molto zelo e favil- 
la a rifiabilir I'otdine, e la licuretza per tolto. Sarebbe giunto 
forfè a lineare inhne : Genovtf: , fe rei 1764. la Francia oon 
ai-effe fatto un ouovo Trr.tt.-.:o c.:ii queiia Rejublica per inviare 
in Cornea delle Truppe, the non dolevano ;jià o;.e:.i;e oltilmen- 
te ; ma fvlo guarnir le piatte , delle ruall i Genoi-eii erano in 
|wfl"effo. Allori.!;} fpirò quello frittilo, die doveva dui.ire cuatti' 
ami?, fianca la Republìea di aver the fcre con fudditi (empre 
malcontenti, li cedette alla Francia nel 170X La Corfica fu quali 
tutta conquiitata dalle armi Francefi fotto gli ordini del Co. di f ji« . 
Punii ed i fuoi Compatrìotti fi difefero con un coraggio iti. redi- 
bile: qualche voltaancora riportarono dei vantaggi fopra i I r.iici ii. 
ina infine furono coftretti di cedere alla forza . Violi non poten- 
do falvar la fua patria, l'abbandonò per femore, e il fuo riti- 
rarti diede fine alla riduzione totale dell' Ifola - Il governo 
dei Gcnovefi fembrava troppo duro a quelli fieri Ifolani ; e 
la maggior parte di elfi meglio lì addatta in oggi a quello dei 

Il Miniftero della Francia non ha rifparmiato cofa alcuna per 
rendere i Corfi felici , per addottrinare i Cittadini delle Città 
principali , per addolcire i cofiumi degli abitanti delle montagne . 
Si i incoraggiata l'Agricoltura, fi tono aperte nuove il rade , lì 
fono fatte nuove leggi, e ftabilito una forma 'di giuftizia regola- 
re, lì fono (Ubili ti e dotati dei Collegi ; la Corfica. gode, infine 
di una tranquillità e di una felicita inaspettate. 

PROVINCIE UNITE. 

V^Uefte Provincie fono in numero di fétte: 1. il Ducato di 
^""Gheldria, ne! quale fi comprenda la Contea di Zutfa- 
nia , che gli , fi unì nel 1545-} *• la Contea di Olanda: 3. 
la Contea di Ze lamia ; 4. la Signoria di Utrecht; s- la Signo- 
ria dì Frilia : 6. la Signoria di Overylfel ; 7. la Signoria di 
Groninga . La Unione , che le cinque prime Provincie foc- 
10 fra di loro in Utrecht nel 1570., e che le due altre fep'a- 
rooo poco dopo ha fatto lor dare il nome delle Previa::.-- ' ru- 
tta P«Ji-B*$. 

L 4 Que- 
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Quelle Provincie abiiate anticamente dai Ballivi, Colonie de! 
Germani , furono <.■■:•.; u! frale dai Romani . Nella decadenza deli" 
Impero i Frenelli li a;, propri arano le Gallic ; e la Batavia formò 
una parie dei vado Rcijno, che quelli nuovi conquiflalori fonda- 
rono nel quinto Secolo'. Sotlo i deboli difendenti di Cirio M>- 
gao , quello Stato ftofle il giogo dei Re Franccli , e fu gover- 
nalo da Conti particolari , eh' ebbero preflb a plico lo flclio po- 
tere di tutti ì Gran Vallali d' Alemanna. Ma nel 142(1. pafsò 
folio il dominio dei Duchi di Borgogna, che lo potìederono fino 
al 147B. 

Allora fu, che Muri» figlia unita, e fola erede di Carlo I. Ar- 
dito ultimo Duca di Borgogna portò quelle Provincie in dote a 
J\Uj]imiliino Arciduca d'Auflria, poi Imperadore , ed avo di Cir- 
io Quinto . Qiteft" ultimo Principe le diede a Tuo figliuoli) Filippo 
li., che le dominò pacificamente fino al 1$66. Molte circolarne 
li unirono allora per indurre le Provincie Unite a fcuotere 
il giogo di Spagna. Io fpirilo della rivoluzione entrò in quello 
Paele , (iccome in Francia, ed in quali luna l'Europa, effetto 
naturale del fanatifnto delle Sette Rcligiofe ; ed oltre a ciò il 
timore dell' Inquifizionc, l'umore imperialo del Cardinal di Cìrwf- 
vtUt , la feverità atroce del Duca d* Mbà l' jmpofizione del de- 

quefta Nazione a prenda le armi nel Ij8l. Gli Stali Gene- 
tali con un Alto dei 16. Luglio di quell'anno medeiiino fi fot- 
trajjèro dal dominio Spagnuolo , e allora quello paefe divenne il 
teatro della difeordia , 'e della guerra liccome ancora della Politi- 
ca nazionale . 1 Principi d' d'unge furono gli autori principali 
di onefìa lega , tra gli Stati delle Sette Provincie ( Vtd. i loro, 
Anhoii mi Difiontrio J , e ì popoli animati e condotti da loro 
re lì ile itero a tulte le forze di Filippo II., e fondarono un nuovo 
governo , il quale unendo lo fpirilo di libertà n Quello di com- 
mercio bilanciò qualche volta il potere de' Principi pili potenti . 
Savilfime leggi, un ordine ammirabile , una cofliluzione, che con- 
ferva l'eguaglianza fra gli uomini, un eccellente governo interiore 
e civile , elevarono ben prefto quella Republic» ad eflcre uno Stato 
confi der.ibi le in Europa . Nel 1500. ella aveva già abbaffato la 
Marina Sparnuola , e più li era formato un gran Commercio, e 
quello che meglio conveniva ajla fua fituazione . I fuoi vaflalli 
facevano fin d' allora ciò che fanno anche al giorno d' oggi ; ca- 
ricavano le mercanzie di una nazione per portarle ad un v altra . 
Le flotte militari proleggendo le flotte mercantili , quefti nego- 
zianti indurinoli ed aitivi fecero nel tempo fieno dei Tratlati 
vanlaggiofi di commercio , e delle conquide . Elfi acquifiarono 
grandiilìme pofleflìoni alle colte di Guinea, al capo di Buona 
Speranza, folle colle di Malabar, e del Coromandel, nella peni- 
fola di Malacca, nel l' i fola di Ceilan , in quella di Java, nelle 
Molucche, in alcune Ifole e Colte dell'America, ec. Nell'Indie 
Orientali s' impadronirono di quafi tutti gli ftabilimenti dee Poi- 
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toghe!! , e giunterò a far elfi foli , efclufivamentc da ogni altro po- 
polo, il commercia al Giapponi. Tanti profpcri eventi ptoduffe- 
ro tefori imtnenii , e quefti telbri ftabihrono ed aflicurarono la 
potenza degli Olandefi . 

l >j] i Lf i ]iuDli impiegarono invano contro di elfi le armi, c 
i maneggi, poiché furono finalmente obbligati a riconofcci^ uell.i 
pace di Munfter del 104B. le Provincie unite come uno Stato li- 
b;ro - fo-rano e iihii ,!cn:ien:e . Circa cent'anni dopo, cioi nel 
1747. avvenne in quelle Provincie una rivoluzione , che ha can- 
:':;.[o nl.Lmi punii cflinziaii del loro governo. Il popolo annoia- 
to di eifere fottomeflo a de* Magi Arati , de' quali riguardava gli 
Uffizj, come ereditar j, e tirannici, e temendo dali' altro, lato le 
armate Fr.mcefi , che erano alle fue porte , dimandò con alte gri- 
da uno Statolder, come i Romani dimandavano un Dittatore nei 
grandi pericoli della Republic». Il Principe Guglielmo di Najjiu 
Fu acclamato per voto univerfale , e fu ilabilito che lo Sta tolde- 
Tato doveflc effere permanente nella fua cala , e patterebbe ancor» 
alle Femmine. 



J.L pade ieglì Svizzeri chiamato anticamente Elvezia fu fotto- 
meffo da Giulio Ctfati, e rimafe fotto il dominio dei Romani in- 
torno a cinque Secoli . Qnando le nazioni barbare invalérci l' Im- 
pero, i Borgognonij e gli Svevì fi gettarono fopra 1" .Elvezia, e 
In (Uvifero . Verfo la meta del VI. Secolo i Francefi fi refero 
padroni di tutto il paefe conquiitato da quei due popoli. L' El- 
vezia divenne cosi una Provincia de!]' Impero Francefe . Nei dì- 



Stàtojj>em . 




SVIZZERI E 



GINEVRA. 




za di C'ur/s il Grujfo, 
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C formarono alcuni Stati feparati fovraporzionì degli avanzi dique- 
ila Gran potenza. Una parie della Svizici riconobbe un capo trat- 
to dal feno della fu* propria nazione ; l'altra parte fri fot romena 
«ll'Impera Germanico. Quella parte mcdefima che ' i fini alpeftn 
dirupi, ed il valore dei finì abitanti avevano difefo dall' invai io- 
ni ftraniere , era un dominio della cafa d' Auftria , come Fribur- 
go, Lucerna, Zug, GlarU. Quelle Città quantunque foggette 
in parte, avevano però dei gran privilegi, t'-i erano nel rango 
dilli Città roifte dell' Impero . Le altre erano Importali , e fi go- 
vernavano quafi tutte per mezzo dei loro propri Cittadini . 

L'Imperatore Alberto, invece di reftnngcrii al luo titolo di pro- 
Muore della Svizzera, volle eftendere la fua dominazione fu tutto 
mfcftopaeft, fatto per effer l'alilo della libertà . I fuoi Governatori 
lì efercitarono una tirannide che non poteva .che comrnovere alia 
rivolta dei popoli liberi: C V,i. 1 «ne. d> Tilt ). I Can on. di 
Schwitz di Uri, e d'Underval diedero il primo legnale dell' 
indipendenza nel 1Ì07. Dopo aver maffacrato il loro Governatore, 
urefero le armi , e batterono pili volte le truppe Auftriache, ma 
più talmente nel iati- Mille Monto Svtfzeri doparono al 
paleggio delle montagne , in un piccolo luogo chiamato Mort- 
est , una formidabile annata . Quefta giornata fu cosi celebre 
nella Storia della Repubblica Elvetica , (iccome quella delle Termo- 
pile lo fu negli Annali dei Greci. 

Gli altri Cantoni fi unirono fucceffivamente a quelli di Sch- 
witz, d'Uri e d'Underval. 

Il Cantone di Lucerna nel ijji 

Zurìgo . 'ìS' 

-— Zug e Glaris . iJSt 

— Berna. >3SJ 

Friburgo e Solura . 1481 

Bafilea e Scaffufa. >5°i 

Appenzel. isti , 

Coil fu formata quefta (ingoiare Republica d.vifa in 13. Can- 
toni 7i«dip"^"i gli uni -fagli a tri uniti tra bro per la ior 
mutuai difeTa. inaila degli alleati, quali fono 1 Gngiom , la 
Re ublica di Ginevra, il Vefcovo di Bafile. , ec, e queft, come 
eli Svizzeri non penfano giammai ad ingrandirti , ma folo a di- 
fendere la Ior libertà contro padroni ftramen. 

La piccola Republica di Ginevra, formava porzione del Ducato 
di Savoia, ed era come quali fottomefia al Un * Savoia , ma 
wl i Sl ó. foftenuta dall'alleanza di Friburgo e d ì Berna, feolft 
interamente il giogo. Effa aveva un Vcfcovo ,.che P™ d «a k 
qualità di Principe di Ginevra, ed aveva molta influenza nel Go- 
verno interiore della Città. Gli abitanti, adottando le nuovo 
opinioni di CmIvìhb . lo fcacciarono nel ISJS-, e difesero la lo- 
Sfitaà contro le intraprefe dei Principi., e dei Vefcov. Savo- 
iardi . Infine efla divenne interamente indipendente ; ed ani- 
mata «1 un tempo- dallo fpirito della libertà , e dal toptof*» 
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della Religione , rendette parimenti ad un tempo alle armi del 
Duca di Sayoja , ed ai (efori di Filippa 11. che fecondava quel 
Principe . 

Ginevra i un'antica Colonia Romana. Dai Romani pafcò fot- 
Io il dominio dei Borgognoni , e fu poi foggetta ai Franteli da 
Clodeveo fino a Carlo il StmpUu fui finire del nono Secolo- Effa 
ritornò allora fritto i Re dì Borgogna che la poffederono per cir- 
ca cento e cinquantanni . Rati?) //. avendo lafciato il fuo re- 
gno ad A<ngo fuo nipote , figlio dell' Imperator Corrado il Salico , 
i Vefcovi , ed i Governatori fi refero padroni di tutte le loro 
Città, e dei paefi del loro rifpettivo governo. Dopo quello tem- 
po i Conti del Genevefc , e i Vefcovi di Ginevra prctefero cia- 
icuno dal fuo canto la iàvranità della loro Citta . 

La Republica di Ginevra confifte in un piccoliltìmo tratto dì 
tftenCone: effa non comprende oltre la Città, che Quattro o cin- 
que pìccoli villaggi ■ ti ino governo è democratico; la fovranità i 
riporta nel Gran Configgo , formato da ducento Cittadini, ti po- 
polo, che fi credeva poco favorito da quella forma di amm ini (tra- 
zione, che raflomiglia molto ad un governo ariltocratico , ha {bef- 
fo mormorato , e quelle mormorazioni hanno prodotto delle dìlTen- 
fìoni civili, eftinie, fc pur lo fono, negli anni ultimamente 
panati con un trattato conchiufo fotta gli aufpicj c la garantla 
di tutte le Poterne vicine , cioi delle due Corti di trancia e dì 
Torino, e del Cantone- di Berna. 

ORDINE DI MALTA 
* Gtrmfaltmmt , in Paltfiina, t in Cifri. 

L'Ordine de'Cavalieri di S. Giovanni àì^Gauftlcntnii, chia- 
mati dopo i Cavalieri di Ridi, ed oggi i Cavalieri di Malta, de- 
ve la fiia nafeita all'Ordine di S, Blindato, 

Verfo ia me ti del fccolo undecima alcuni negozianti d' Amalfi , 
che commerciavano in Siria , ottennero dal Califo d' Egitto la 
permiHlonc di fondare in Gerufalemrae un monailero di rito lati- 
no ; in cui fi (labili rono de' Benedlttinì fatti venire dall'Italia. 
A fianco di quefto monaltero chiamato Santa litri» itila Lumi , 
fu fabbricato pe' poveri pellegrini ed ammalati un Ofpitale , la 
chiefa del quale fu dedicata in principio a 5. Giovanni Èlmafim'*- 
rt, e poi a i. Giovanni Banifla . Dal titolo di quella chiefa de- 
rivò il nome di Ofphtlitri di S. Giovanni di Gtrufaltmnic . La lo- 
ro origine non i gran fatto nobile e cofpicua agli occhi del mon- 
do , imperciocché non erano in principio che oblati , o fratelli 
laici, impiegati da' religiofi al fervigio dell' Ofpitale; come afle- 
rifee Guglitlmii di Tiro . V abito che diftingueva quelli Ofpita- 
lieri era un mantello nero, chiamato dappoi ««netto » punta in 
fraucefe Mmrnii « Bte ornato di una croce bianca . Non and* 
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guari che P Abate fu capretto di armarli per difendere i pellegri- 
ni attaccali dagli affilimi arabi Tulle publiche Iliade . Divenuti 



ìo campala. Infallibilmente , ed .1 mifura che 1 Ofpitale s'ar- 
ricchiva , non voliera pili rkunnfcere altro capo ni fuori , ni den- 
tro , ed alia fine fcolfcro intieramente 1* autoriti de* Monaci . Al- 
lora incominciarono a formare un corpo a parte, ed abbandonar»' 
SO la regola di San Benedeno per fluire quella di Sem' jipujlim ; 
e quelli furono fecondo gli Scrittori feguiti dal Padre Mtbillin i 
principi di yxK Ordine illuftrt . 

L'amoie per la Regione, e ietto entuf-fmo per l'armi ur.'tl 
interne diedero a qnef!.- (innf-e: morie relir.iofa ? e :',.er.-icr.i d;' 
njT.c- .l; in;f-;i-i . ili. ni . 'i. -. ( irl ufi 1187. |'CrJci:erO Ge- 
rusalemme , fi ritirarono ad Ani, che difefero valorofamente I' 
ajitio 1100. Kit fej;jironr> Giovanni di Lu fifa no , ii qjale In.- die- 
de nel fuo rrf.no i'l Cipro limi finn , Jm-e fi fe -11 irono fino il 
Ijic. , nel qcal xr.m pteltro UoJi , che da quei tempo fu la (c.'c 
dell' Ordine. Il Sultano de' Turchi Sol-nani elfenJoli impadtomto 
di quell' Ifnla nel i^ii. , i Cavalieri , che gii avevano oppofto una 
uiii»-'"''- 1 'hff fj , f;-.»" njilhe trmoo erranti in Iralia fini hi 
l' Impcidor Ctrl* Quinte ne! 1515. donò lorr. Maita , e Trilli j 
ma ipelV ultima piarja non andù gj.iri , che fu lor tolta dagli 
Ammiragli di Selimaao . Malta non era che uno fcoglio quali 
Aerile, ma divenne fluida, merci le cure infaticabili dell'Ordine 
di Stn Guaiuli. 

Dopo che V:\Ucis de P hle-Adam vi fece trafportare i fuoi Ca- 
i-alieri , lo ftelfo Si/limano che gli aveva fcacciatì da Rodi , volle 
impadronirfi di Malta ; pertanto nel ijtìó. fpedl trenta mila faldati 
lotto quella piana , difefa folamcnte da 700. Cavalieri , e da 8000. 
pedoni, II gran Maftro de la falene foilenne quattro meli l'alfe- \ 
dio, di modo che gl'Infedeli vedendoli fempre rifpintì fi ritira- 
rono pieni di rabbia e di fdegno , e dopo queft' epoca quella pic- 
eola Ifola perduta quali nella immeniìtà dei mari non paveptò 
■idi la potenza Ottomana . 




comandarli 



Gran Mastri di Malta . 
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Priore di San fi 



o dell' Ordine , 

■I, dW «ft Ululile d' 



c.-evsnni di Villiers Fruuft, 1 



di a' 13. Agollo 1 
\o» a Eliade Villi 



:ro di Pins MIO 
onda Berenc;er dsl 



Roberto di Juillac oran-Priore di 

Ciò. FtrniaJtt d'Hr-redia. Gran-Fiio- 
re ò' Aragona , di S. GM« , e 
diCtflJnlii, 130* 

Silurila Caracciolo NlpnliHIIOljSl. 

Filmiti» Ì dì Ni il lic' Cri n-PriorV 
Aquilani», _ 14II 



!7bi'.-!3 d n:;i^liEroriLÌmofino,Gnu- 
Priore d' Alvcrgn» , ijij 
FaMeli dreno , della lineili d'fii- 

Pllìfpo di Viiliers de i" Isle-Adam* 
P.rifino, Gran-Priore di Francia. 
-Tene di (r/i r Ordita perde Rodi 
riti 1411. ( /i fisbilifit a IHa/ra 

PiS'i* Impone Piemuolefe, Btlf 'di 
KLfimis . i 5 jì 
rji-ij di r« : l! .to» T..I.Ì,- , 
Prior di Toloft , 
(T;cv.!::iji OrflL'Jtr. Anacondi, li-'.i 

r.^.b'jVl.SiMskFr..,^-, ni? 



/I 11. Mtceb ^ 1593 

«arri» di Garin dell» lingua d' 
Aragona, OKellano d' Empiita, 

ffjf di Vlsmcouri di Sfiimpinu, 
GWCroce , e grande Ofpililrire 
di F. ancia, ini» 

lui* '-Mendel di Vafconcello! P 0 r- 
lagnela , Ball d' Acri , ìdj 

fsrouic di Paula Provcdialc , Prior 
di S. Gilles, ' 



el DuiSnaio, BaltdiJ- 



0 Cotoner fuo fot 



Mtrc' AtHtnh Zoniodari Searfe , 
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toBtwr* iì >*• c ""/« . *m 

. diTind» Spi- 

Iti i mondo D( fpuig ManlintBm dell I gnuolo maria li o. {immiti 177 J 
Ifoli di iòiorlc* P'irrijt, Furcifco M-rii della Neve de fi» 
I *™ de Polduc dato li 11. No- 



TOSCANA. 

XvA Tofcana aveva de' Duchi o Cerili nelle fue principili Cit- 
ta fotta l' Impera di Cirhmtgno ; ma non aveva però allora un 
Governator generale , e perpetuo, ni un Marchete desinato a di- 
fendere le fue Marche , o Frontiere , e folamenle •.' incomincia 1 
Vedere un Marchete di Tofcana fotto l'Impero di Lodovica fio . 
A' Marciteli fueeedettero in quella Provincia de 1 governatori' amo- 
vibili , de' quali a poco a poco eflà feofle il giogo , e fi formò in 
Republica , che durò in quello governo per lo fpaziti di quali 
quattro fecoli . Finalmente nel leeolo feftodecimo la fua coltitu- 
zione divenne Monarchia col titolo Ducale, che fuffifte ancora ai 
noftri giorni. Quefto flato florido fotto i Medici, che v' intro- 
durrò il commercio, e le arti, fu quali fempre tranquillo e feli- 
ce. Fiorenza, rivale di Roma per lo fpirito, pel genio, e per. 
la cultura, fra le primarie Cittì d'Italia attrae l'ammirazione de' 
foreftieri , che U vanno a vedere . 
In tempi cosi felici perpetuati da una lunga pace in quefto bel 

Siaefe , il Sovrano attuale della Cnfa d' Auftria- Lorena , erede e 
ueceftore dei Mediti per il Trattato di pace del 1738., governa 
la fortunata Tofana con quella follecitudine paterna che vede 
tutto, e che procede a tutto. Leggi fapientiffime , uiili :c<p\a- 
tnertti , ftabifìmenti vaniaggiofì aumentano la felicita dei fuoi 
fudditi, ed «Sicurano la loro ricoaofcenza. 

Duchi, Marchesi, Governatosi, 
e Gran Duchi di Toscana. 



Bonifacio- 1. Stconda di nome Con* 
le d: Lucei può effereconlid trito , 
feconda 11 Muratori, comi 11 pri- 
mo Mucheie di Toieini ; egli fi 
ritirò in Fnneia nel S)+ 

Adiìbtno 1. figliuolo del preceden- 
te ì aununciito per Duci e Mir- 
ehere dì Tofeini H-ll'84-. morì 

MilttrU 11. detto 11 Href* flglluS 
Io de! pmedent» , e Duei-Mir- 
cfaefe di Tortini, 917 
■ Guido figliuolo migliore del prece- 
' dcnie, e Duca di Tafeini, 919 
Levimi fu crede il precedente, filo 
■nullo. Duci di Tortini; gii 
tioiona cimi ali occhi, eie 



ni , i rteffa in prigioni «ci 9ji 
Vitreo 0 Umitrio figllu-ln imiinle 

del Re Ugo creato Don di To- 

remi l' inno ««I . muri nel IMI 
Vga il grandi figlio del Mircbere 

Vinto mori. ìeor 
Malitno Iti fieli" miggiore del 

Mirchefe «irlo, ini* 
Statica fistio del Muth-f. E/guf. 

fhni intorno »! lo'*- , "' Duri 

e Mirchcle di Tofani, difofto 

Bonifacio TI. detto il Pio figliò 8 "? 
Tiialdi ikU' Impcrator Enrico VI. 
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CRONOLOGICH 
:o Mintele di Tolc.a 
110 tncne Bonifacio, 



j At'Mtdicì Amo il^ran. 

Seiitmb 

ìl'ifco Maga ti' Medici figl'iu' 



"rràinanie J. d(' Medie! , Brini» 
Ordinile net i S 6 } ., epoi.mmo- 
gllalo li Ut, Aprile 1589. morì 



. Vó^Mti™ „^ iuVlo' d*el 
precedente moli lenti dipendenza 

ftontttcn II. di Loreni Crin-Duc» 
di forcina pei I* ctffione fitta 



Starici t Godifrtdo il bpbuio co- 

Mai j /ti» chiimai» li Gm-Coniiffa 
fieliuo!» di Bonifacio II. detto II 

Dopate vtont il aùijìi c °™'jf* 

3rr"/3eiB?,™' di'tJMtVfi 
jbahlJi primo diqu.fti CoveraMo- 

^efidcnto" MifclM™3i Toftin» 

IUmb,tZ Prendente e Mdrfoefe'dì 

" >pfT*s Duci dì B*»' 
ftitQ Bel Ducila di To: 

l/ìdaia creilo MwcW* di To't»- 
Cu'/i rt' EUr fello di quello nome 

Filippo Belinolo dell' Im^endot i5 
■ dt'hoì. ruminato Murenele di 

Tofcme, 1108 
i-a Tofani i fata RipWcM dal 

juiS. fino il ijji. in csi divitnt 

Aitjfad,» '1" Mediti neiiuolo rum-. 

FERRARA, MODENA , E REGGIO. . 

L^- Cittì di Ferrara, di Modena, e di Reggio dopo di eiTcre 
fiale pofledute da' Duchi e Marcirteli di Tofana, i Papi e gl'Im- 
peradori le le difputarono fra loro alla morte della grail Conteffa 
Maiitde, e perù s'erano melTe in libertà, coinè ut maggior parte 
delle altre Citte d' Italia col favor delle turbolenze eccitate da* 
maneggi di quelle due poterne . Ferrara divenuta libera fa go- 
vernata da un Podefiì , che ella elefle fra i nobili principali d* 
Italia , ii cui ella affidò 1' autorità quali fovrana per una o pili 
anni . Quella Citta , ficcome le altre due , ebbe de' Signori per- 
petui , e poi de* Duchi , tutti della Cafa d' Efte che regna anco- 
ra prefentemente a Modena, e a Reggio, e che vi regna emt 
quella dolcezza che fa effer cara l' autorità e la potenza. 



neri ti 1È. Àgafla 
Pietro-Leopoldo-Giuseppe ii La- 
figliuolo del fnndtitu , At- 
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TAVOLE 

Sjgnori di Ff r rara di .Modena., 
t Di' Reggio-. ■ ■ ■ ■ ■ 



t putTelTo nei 12S8. mari 



Volta figliuolo di Fisico biitirdo < 
AtKfln- P1H- 131 
Rinaldo, t ObiKXPni 111. fialiuol 
del M.rchele Aìdnvanimo , e d 
..«da tefiM, " 1J5 



AldravanMno II. figliuolo nutrire 

,1,., :,i.., t i, t i,- cjj'wi; c eie:» 

S jj 1 1 . . r l- 11 M'i.lviir-, , j"j6l 
iV(VH/J 17. fratello d' Ali-tMandina 
„»<l,-m>Lv Vicario di Modem, 

.f/V^,. d'Elie frilctlo il fli tetti 

AVrii/s^n. È-Iluolo e fuc«fTotè del 

Lic-miie iiiuio ns[iira![ e Accol- 
tole di JV««;è Si B no.e di 
Modcni, ' . .MS* 



i Ferrara, dc -Modena , 
e di Reggio. 



Bufo d' Elle tìgli 
Lionella primo l 

E Jl , co dichiarali 
wd tifassi " 



ini* di 



r.. ai nMfu 

Mflffgic I4]S. 

Impilatori Fe/teru-i lì!. . r:- 

tevando quelli dui Città dall' Im- 
—1 : t »jì dal Pap.i S.-:h ir. fi, 
al Data di FirVara iella Ba, 



fi»? 
nilt 1471 



J-. S1Ì4 . 



Ertoli I- Fruitilo legittimo di Sor- 

Jfrnfa I. d'Elle finliuolo primn^- 
mio dei precedente , , 1334 

Ercoli II p.imo E c„iio e fucceff.re 
del Due« vfl/tJirJi , 1359 

' 4$r5T!gÌìuoìo d' .tìWo d'Elie > 



li Ssni» Sede di (ui rilevivi 



prende polTiflb di Fanti mi 
uro del 1508. per Cepilnli- 
: collo Iteifa Due. Ctfarttkt 



tìjòmfi IH. fisjltuolo 
rimimi* per firG C; 
pirff et nella fua 



corfo di un* MiffitM , 
«e/ia Provincia aiti..- 
• lidi dell'Appi 



jag.ia.na a' piidi dell' Appennini 
li ij. Maggio Si tacivi 

chiamati in rtligioni iti Giim- 
!)it:i!i., di Modem. 
■Franctfca 1. figliuolo e faculare 
del Due. -fi/irr/c 1658 
w. figliuolo, del oreceden- 



.. detto 'P/an- 



re/co «7. mari li 11. Ftbbraja i?fc> 

ESCOLE-KlNALDO rf" E/i» figliuola 

del precedimi oggi Duci di Mo- 
dem naie lì 11. Nwnnbie. 1717 



PARMA E PIACENZA. 

'Jr Armi e Piacenza due Città celebri dell' Emilia furono nel nu- 
mero di quelle , che Qdotcrc Re tlegG Etuli conquilìò in Italia 
nel 475.'PalTarono poi folto il Dominio de' Goti, che le domìna- 
vm fin verfo la fine della loto monarchi»,. Nell'ani» jjì- 
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itti e Buctlino, due Capitani dei Germani, foggetti All'Impero 
di TtoMiUa a Tebaldo Re di Metz, avendo padato le Alpi per 
far delle conquifte fopra i Goti e i Romani , fi refero padroni di 
Parma e di Piacenza. Ma quefti due generali effendo flati uccifi, 
e diffipata !a loro annata nel 55^. Parma e Piacenza ritornarono 
fotto i Romani loro antichi padroni. L'anno 57°- Attuino Re 
de' Lombardi prefe con poca fatila quelle due Cititi, mentre che 
egli faceva f' affedìo di Pavia . 

Venti anni dopo , ( cine nel 550. ) il Palricio Ramane 
Efarca di Ravenna le ri prefe , o piuttoilo gli furono confegna- 
te da' loro Duchi ribellati contro il Re Amari; fe non che 1* 
inno feguente Agilulfo faccettare d' Amari le fece ritornare fot- 
to J* ubbidienza de' Longobardi . Neil* anno obi, Parma fu di 
nuovo conquidala dall' Efarca C/tlinico . Afiolfo Re de* Longo- 
bardi avendo diftrotto 1' Efarcato nel 752. uni. di nuovo Parma 
e Piacenza a' funi Butti . Finalmente quelle due Cittì fece- 
ro parte delle confjuifte di Corlomapno , dopo 1* eftinziane del Re- 
gno de' Longobardi nel 774. Sarebbe cofa troppo lunga racconta- 
re le particolarità delle varie rivoluzioni fofterte in progreffo da 
quelle due Città . Batterà dire che dopo di aver feoflo il giogo 
dell' Impero co! favor delle dtvilìoni , che inforfero fra Federico 
I. e la Corte di Roma , effe lì governarono qualche tempo in for- 
ma di R e public a ; che in appretto , affoggettatc 3 vai j Signori o 
leciti da loro fteffe , 0 che le foggiogarono colla fona divennero 
nel 11 1 S- fotto ISétxto fifeemi parte delio Stato di Milano; fe 
non die per iftigaiione del Legato Bertrando dal Poggino , feone- 
ro quel giogo ( Piacenza nel ijiz. e Parma nel ijitì. ) per darli 
fotto Giovanni XXII. Papa . Ritornate in progredì) fotto 1! domi- 
nio dell' Impero Papa Giulio 11. nella f.i-.m , che fu fatta ptt 
opera fua nel 151J. contro la Francia, operò in modo che 1' Tiii- 
perador Majjìmiliano !. le cedette a lui filivi i diritti dell'Impe- 
ro. Don Cardani Viceré di Napoli nel 1513. le rimife fotto il 
dominio del Duca di Milano ; ma nello fteffo anno Leon Dee/ino 
nùovo Papa trovò il meno di ritirarle dalle mani di quello Prin- 
cipe. Nel (JtS" dopo la conquida del Milancfc fatta da' Francefi 
Parma e Piacenza pattarono ali* obbedienza del Re di Francia. Fi- 
nalmente nel 1511. Leon X. ricuperò quelle due Città colla fona 
dell' armi , mediante il foccorfo degl' Imperiali , e de) Duca di 
Mantova . Da quel tempo la Santa Sede godeva di effe un tran- 
quillo nonetto, quando nel 1534. fu eletto Papa Aiefftnirs Pame- 
le fotto ii nome di Paolo HI. Elfo aveva sitimi fi:;!;inli , che i li 
erano nati di un Matrimonio fecreto in tempo di fua gioventù 
contratto, e fra quefti uno ve n'era chiamato Pietro Luigi Farne- 
fe , Signore di Nepi e dì Frafcati . Piolo arrivato al Pontificato 
fili diede col confentimento dei facto Collegio le Città di Parma, 
« di Piacenza , le quali furono erette in Ducato , e nrefe in ifcaiu- 
bio le Città di Nepi e ii Frafcati, eoe riunì alla Santa Side per 



ir) TfcVO^Ì 

ticoixipenfarla . P*«™ Luigi tri éì gii' in pofTefib Jal 15.1B. d*l 
Ducato diCaflro, e della Contea i!i R-onciglìone ; quali due pie- 
coli Stati parimente rilevavano dalla Chicli Romana, ed alla 
quale fono Rati riuniti par Tempre lotto il Papa Urtino Fili , e 
quella riunione e fiata anche confermati coi trattato di pace del 
'74»- ■ 

Duchi di Parma e di Piacenza . 

Spie» rieonoleiuto pir irrdt le- 



Oaavh Fiincft figliuolo del pi 
/Utffandrn figliuolo 'unico e fu 



Ranurch 1. figlio primogenito e fuc- 

ceffort del precedente , 1611 
Odoardo 1. o £do«do figliuolo e 

futeellóre del precedente, IcV 
Xanuafa 11 figliuolo e fuceeffori 

del Da» aitante , 1694 
Franta/a fecondo fielinolo e lat- 

tEflore di Ramitcia li, muore 

u difendente , 
Antimo leiio figliuolo di » 

ciò II. nuore few* difterici 

DeTctrla di Bourbon e-B.1 Re di 



HrrJ' To-t/i Impennile Regio» 
d' Ungherii, cede gli Utili Duciti 
in yìgor de' Prelimi Olii dell» pt- 

D?'pilim di Bourbon infint^ni 
Spigrii franilo di D. (Tir/sdivie- 
ne Duci di Firmi e di Pitelo» 
pe' Preliminili dilli pace JrT 1748. 

D™Fefn7ri*ndo Mann FiiVpe» ÌL£ 

£' di Bourbon tiglio del prue- 
mi. Duca di Firmi, PiUecii. 
e GuiiUlli natoli »?. Gennaro 




I 



I 



TAVOLA DELLE MATERIE 



Camma* utili Crtntlìgié. 



Ttvelc Cionotogich: dilli Stari* UnijtiWc, 

. . • ISTORIA SANI 
Patriarchi. 



^Cronologi* ^"^Wi -t'Gi.dicI, 1 ..' t. d.' GiBd™' 
R C dt' éiod.1 . ■ 
R* di Giudi, '-* ,'. S' 

Ri d' Ifnrllo, - - ...... »»-. 

P«kfici J.' GiaM , PontiBcI .' Re , baltici d.p, Gè* CrlUa . : * 

IstohU Puoi ara . 

tWft4ftit, Ktd'Afirii, ..V.-:^,, ^ ( 

DirrtJONE dilPImptr* t Afitì*. 



J*««e, Re d' Atene . 

5'T" 1 ' d,At "" 

Arctroii innui 



di Stfoflri Kqo Alrfkadr. , 



JW», Re di Troii, 
W»i Rt di Tini, * 



uoiptrtt, R e di Lineinone, 
di Sp,,u dellt t«« d'Ercole,) 



rt . \ T A V O 1,* 



r-aìììa dopo Aicfannro, 
K 4 Egidio dopo Aleflindro 

Porti, R.aVP»lll 



XII. Secolo 



V. Secolo , 

717. (MA Ontldt , 
JC. Centro OtaaM > 

Vi. Setolo, 

Canili* Otnttal* t 

vn^wc " ■■" 

W. Cantili* GtKtntt, 
Vili'- Setolo, 

VII- Cmtilie Gmral* i 
IX. Secolo, 

l'Ili. Cullili* Gntt'l* i 



Pttme Impera 
He d'Ini.., 



JX Concìlio r.inmtta, « 
X. Concili* G««.r»*»V 

tiir. stcoio ,' Hi > 



XW. Cmd'Ko G(«wle, 
XIV. Secolo, ' *V 

XC Contili* Gtnmll , 
IV.- Secolo i 
Xff. ComOjo Gn»«li , 
Xf'jf. £™:i(ia Cem«(<, ■ 
XPIII. CoJWitìt Ctninli , 

XVI. Secolo,- 1 

X«. Contili* Ginitah , 
XX. Cantili* Ctniràlty [ 

XVII. Secolo, .- i 



■3 



xvit. s« 
| XVIII. s. 



' ' 104 
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DELLE MATERIE. «Si 

Nicla. tmnsridori Greci i NIcm. B*. • i«7 

Secando Imfm d'Occidente o i Mtmagnt , . !?£ 

Innendoii d'Occidente o <TA1.bi.bbi, fi* 

DisrcS|.i.e.(g« |M ElecMci, , , ' . ^» 

^Hmdt'ìmìm it' Pirfimi . Re de'Petfimit dVftnt, • .ni 

Nuovi Re di Perii» e Sofì , ir» 

/fivi*»*. De' Sinconi e Cilifi , I«- « "I 

ìmpeto Oi«*i«e e i> Tarcei'a . Stillini Ol ramini i ii4- e ns 

lombardi! . He de' Loogoblidi , • JJ* 

B&rtw» Ji'ltiwinM. Elircoi di Rivenni < «». 

Fntcìf. Re di Frircil, H7- * "* 

Rettine di Fiineii drll. ter» flirpr, "» 

FipIiunLi * Nipnti di FriHC.il , fi? " 

Principi del f.neue di Fr.mli.- Ducili d'Or] (ini, .(ut. 

' tViwrtpi di Coni»,. Principi di Coniy , > rw. 
Cietrione dei Duciti Er.dtnrj di Fruiti i con il none, li aiti, e li 

norre de' loro primi poffeflci-i Ut 

Tivoli CronologU» dell'i lionioiie del Gr.n. Feudi «111 Careni di 

&Iii^no?òJc« l, d : e i '*Mi«rcIillì di Frincli mani dopo Artit* W. fa. 

Onctlllert •%HrdfrSi|IIU dtlli uni StBiitu • iji 

Itabllttrtl ■ Re d' Inghilterra « di W«nf«i >«■ » H7 

Tcagié . Re di Scoili , 137- * i i* 

1 Goti e gli Svevi in .fragni, .jS 

«e Vifigwi in irpiervi dopo 11 Secolo Sello, ijo 

Re di Leone e delle Afturil , . . -. 1». « 

' Jte di Cinifilii. . ^ ,. :t iin 
tS^^it^l^^r^M-UMM^^tìU^S» « d-Arè'- 

«Emi, R* di Niv.rn, . M» 

, Pant&tlh. Re di Poriogillo, »)■ * '44 

Napoli. Hi di Napoli, ' '** 

DU.eKoiic fopr. li Sicilii, '»». 

Jawia . Conti « Duchi di SiVoJ» , M7- « >** 

Gfrujulimtm . Re di GelufUemnie, MS. e H9 

Cipro. Re di Cipro, '»» 
Polonia. Duchi di Po lenii dopo 11 Sitolo Strio; RtdlPotonìi, 150.1 151 

P^lJ. 1! ,• -i T"n:ll- ■ _ ■ 111. I 115 



Vngtcria. Re degli V"» ° d'Uegberii, 
Svtz.it ■ Re di Soeii» dopo il Secolo Otturo» 



II*. « 155 
H«. e >5* 
157- » 15* 

Con-Duc/ di Mofcovii, " ' Idi 
Ct&ii t Impetimri dell* elfi di RomaoW, 

'i. Dogi di Veneii», Mi. e 161 

j: f- .n^m rf An n ti c^i~ viv. ne*, p T^.t 



Blgilized b/Coogl" 



,fa T A VOLI* 

Tafana, Duchi , Mircb«fi , Gavrriutori I GriD-Dotll il Tofcin». 17* 

Ferrira, tbim» e . s . „i ..a" - "5 

Signori df FrrtiW, di Modera, e di Reggio £ 17* 

Duchi di Fnrwi, di Modem,» di Rtgsie, «*• 
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NUOVO 

DIZIONARIO STORICO» 



i«4 A E 

F.mcipe a" Oruigt . Mori ricchiffi. 
mg, e in un' Mi multo avaniiri .. 
1] Catdin.le di Richtlitu dicevi che 

ir., iì,l- ![■■ cr.:i rolili:! ; Ci-l'in- 

Piume, tbiimi.lo jn i':.I:jl:o fn'fra 

II, mio I» Amllerdlin nel t SI ?. , 
mene nel 157;; Si" dill'cri di .8. 

mire volr-.niieri fra i funi membri . 
téuura', ' 'li 'prVptltiVJ ' Era fìrà- 
ml ì » * d iT poli* i "^^J 1 *' f^* C j J 

l"A Imo ii™ieVs op"*'-' 1 ^»- 
frl s fi ì'l-cb ;iic -r.;mi .irr nr! ■jiiì- 
dii di uti-.srt JLoTir.:.. i .l^'l»/-?- 

r! e.- 1- Tl- per la c'iità di Amfte/dam, 
* quello, cht fece per l'Alni Mig- 
riti,* iella Chicfa nuove del!. Cit- 
13 m-id.-fiin.-i f;ir.n i.i,-f:iiii,::i- 

■"■'ii ■ 10 

Ir, ■■ il nino ■ ,, iti mi i" in . 

ABA , nominilo d> ilrrl Aliti™ . 
Cut, a Ova, fili fui 

Vrì. verlì, a - 

ra cognito di 

obbì'góllo » ritirarli in Baviera. 
Quello Pierre il Tidifio era lino 
«attillo |ioto tempo ivan li digli Un- 
■heri a cagione itili fui cattiva con- 
dotta . Ab* , eh' era flato tifilo in 
(un luogo i!»IC;rs:i di dr 
le mollo duglie , e faccbHÈit) t*A«- 
flria, e (l Baviera; ina eSendn Ai- 
to d isti t tri dall' Imperatore Etnia 
Ili. il Nere , inverti, cavallo il 
Danubio * nuoto . e fu tinclcjat'o 
dai fuoi propri fuddiii, de' quali 
eia divenuto tiranno nel leu, in 
M vUI.«io detto J-ffefe. * 



Jwkim. Egli * d flicil. di .recide- 
re , fi quello profeta f I' Ahlotta 
elle un Andero liifponii |iei Iti- 
pelli a Babilonia pei tiir da min- 
aiare a DjnrW/ nel lago dei Leoni! 

più di 3. Capitoli . Pred'ce" B iU» 

ci 1 1 i v i ti ° litr di de i*ì infine' dell' 
Impero d^ quelli, e lo rHlibilimen- 

«nti^drOj t i e""i 4 &nS<T™ 
ABAGA li a'bAKA , Re de'Tar. 



; ,o e r, i 



Que- 



ir': C.::f. „ 



Sititi (olla tua potema e col Ivo 

AB.VlT-ARDO , o ABELARDO 

A- legind 
.nielline 

filrniMUlìi, 

U;W del 1.:., 
tuta per diri 



e.Erailpritnotienrtodti* 



e fi fini 



:■ rcie 



CIP| ^11 nummi j pio iceill ueit 

Europa , fi r.fe a e ligi appieno 
Cujriit/mo di fiampcMX Aitléitta- 
no di No/Ita D cn „j, t il „=[, B:im 
Dialettico del ino tempo . Aitila. 
Moccicò da prima di fai fi ama- 
le , 1 non duro /alita 1 nutrirvi ; 
ma il vaneggio ch'egli ebbe in 
molle diiivnc pi: attirò I' avter- 
fionc del luo maeflro, el'ioviiltt 
dc'fuol tondifiepoli . Quello ter- 
tibile atleti fi fpparo da loro per 



eÓlebV, the U °tu""i"glÌ i'il'r maell.l 
fi trovarono feniadifcepoli . 11 fnc- 
trfbre di Guglielmo di Cttmpauif 
Mita fcuoU di Patlgi , 6 il offri U 
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Itti™, e ijon «roteici oiet- 



Mf Abbadia dì ì. Dionigi, "db** 
egli fi fece .eligiorì, . Ehifa pre« 
nel tempo Hutto il veld i A-gen". 
«■■ti i n miniera di crii) link 



ricevere L'abita reltgiofo, recitò del 
virfi di i.oM n .u|. p .'jcjj:do!i *ilt- f-jer 
fveuiure . Frammo i difcepnli d' 



"ic'fuV'pIb^ichl 



«ninni; 
:.rr>b -. S. 



\i nelle difpoli(ionl della lio e fa coi! grande , che "alcuni allori 

dilli nipote un meno di fojldiiftt ne finno ifcemlere il numtrn Beta 

la piffionc .ho E/c./n eli Jvcvt in- « ne mille . Il buon finirti, di A- 

fpinti. Frupofe il butbirt di.pren- Mlimtt edifici li gloria digli Altri 

dirlo a tv.ifiuiie, fono nreicflo di nueiìri , e rifvcgliò li ut -clniia . 

«utf p ti t-nipò e più icio per li Fofle lelo o vrndrtM, c(E f( BìcblM- 

di lei iftrmione. AluìltTli? la refe rarono enntro il fuo Tattile dilla 

Iuti t..fto lenfibil^. il in.,t:,o j:l«c- ^™' J "f>d»;ini!o ^ Cmiulio .li 

idi quello di Seni 
diJ'.ffonj.Ja.'Q 



Ibi 

difeiorre. E/.r/a 



Ma qliefti Iry^incoli .erin AttlntU-^ e. £ preftr) a rfegar 



debolnii. Abitimi* l> «pi , e li 
tnfportò in Bistlgnl, dove ella 
pallori un figlio che (i chiamo .flire. 



forti brucamente è 
Bellandofene > Ron 
fi (limo una diif.ri 



. . Entó.rren. _. 

fedutiore. Aheiindt fece proporgli Vefcnvi niente avendo decito per 
di rporartEfsi/j, purché il [or ma- tifpitto ili» S. Sede , impiegarono 
Itimcfflic. reftiiTe feareto. I due (poli 1» psnna di S. Binari* , che refe 
ricevettero li benedinne uuii!* , conio al fommn Pontefice dell* Ar- 
ni lo aio non credute di doler ftmblu di Seoj . Il S. Abate di 
fare un millero di ciò che rlpir.vi Chiiraville ttegnito degli errori d" 
l'onore della nipote. Blolfa , Hit Jtààìlinto , lo chiama nelle Tue lei- 
quale, li prtiefa elorii é' Aèiilndt ter? un ori ibi le comporlo d" Aria,, 
era più cara nella fui propria, di Prltgh e di W5fl0.ro , un mona<- 

■e. Fulbììt irhtVwda'q^ìia"»^ Sj|t "nei fUn, Abate fé™ cnfónoV 

dotili tutti cosi male, che il li, un uomo Tenia ioflumi,""» 

fuo fpofo la rilolle il di le: lìran- moftro , un nuovo Erode, Un An- 



iiofi per. iirUTiiurfiue , cere* il loro mlore folle rinchiiifo , moì- 
riio di vmdiciifì in una mini e- bendogli di pìi iaftgmre . Afailardi 
ItreDÌtofa . Pofe in labaro Derfn- ' cosi infelice n.'i fuoi ferir Li , come 
n amore , pttblkò li fui Apolo- 



selli cime» di Abaìlnio, e lo pel- eia, mi la fui fede non ne fu mt- 
vargno di ciò ch'eri Itati la lorgen- no fofpelti . Par riar.quifl.aie li pu- 
le delle futdirgrazir, e dei fuoi pia- Mie» eftiraiiiooe , credette di dover 
ceri . Quello intime stonimi lo -«n- continuile i plffi necenarj in con- 
di 1 «fronde™ )| fu* obbrobrio fegnenai della fu ipp.liailone Un 



v A Mi». Trinili. *' fi 'V',', 1 : 

«rai io -a»"'»' « ii ? u -fòli t£! w «n« fii«.ittio«i 4**Jj*jt 

grazi*, l»"* M V^^ vt iYìrt". ««do dico le L 

Sìnc è ifltripr.1* a «J nve !'£° food, non ptnm pid ehi t mafa- 

«enne > C'P° f u \? ,°J'" UrC La feio » £>i» drtle f » ,B * *" 

; tnD dì um.nnj, d ?'£ ,1 (Itu.- «no feminiio li di lui «ita . 

5pm dì AMIatio ' a e l.^l»ri. «00 a.ev.nn minto p.«: 

tifirttó «1 P'P» ' 'I" «.in, turateli , il trovo deferto di 

X * ejrl±£ KJK W. ss-»» j-fig» 

SrASSf t*&*ga £ »5K^w"S 



1D Q«rt' ». O"' 0 ;" 1 ^' Pimi .J <Wa6il« oiotò 1* di lai 



«r ss »;» est*»,*- :rs'^s«'*ift*«i 



' -' ■ ' ' «dell' Etano,. 



l »m*Y^S^. 1 del Greco, del L«™, ■- 
il^OTE'- Teologi.., l.^g* 



ì," dei Monemori 



Oigilized D/ Google 



* B 

fitto coni] 

„ chi ri vnfjlii , in fon pii(uafi) the 
„ fc rifliropando le Opere di Aiai- 
„ tttia fi togliefiro If Lettere del- 
„ li fu bella , f dotta Eroina , il 
„ Librjjo potrebbe facilmente Iro- 
„ ii,t car.tarr. dal p,fo hflidEnfn 
„ dell' «Bilione : pe rclocthe non R 

può negare , che quello Filofofo 
„ Brettone non ibbii (parlo ne' Tuoi 

fciin: tutto ciò the la Meiifilici 
„ hi di più fonile , « di più Imba- 
„ muto . No» fi sede tempre tiò 
I, ih' egli vuol figniflcmi» , ti fflàtl-' 



AB ' 1S7 

arri libimi; col meno di Di. co- 
lini , o Spiriti feliciti y i v-"lì 

bolligli' del Dottore. Quelle belle 
impuu.ioni Io ftc.ro chiami» al? 
Inquiiìeione ■- 



■e Dito ebbro. 



fo.Jj 1 



U publia 
Urbino Fecuiftittr 
degli iiominTiltuflrl quii!» di aug- 
no Medico. Li Cittì di Padova 



i in Padov» „,i- 
FerferiV» Duci d* 



€ HEUift. Tk uni dopo egli 

fli due munti , con delle note ito- 
lied», e critiche, ed uni traduiio- 
nr, cbea'e uni lungi parifrali . 
Sono (lite publinte fona il nome 
di Abiilmfo tdìEioifr diverf* let- 
.uie ebe non fona gii di quelli due 



di Jiblìll 



e. he. 



■1 p. Pei;. I 



e giudice, ed egli Hello e parte; 1. 

Suppl^nìnt. Jftrjìtffii; 4. £i?«f£ 
110 probtmittim Ariftottlit ; j. Ge». 
«ernie; o. PbffiomHnia , «-e. Si tiert 



ABANO CP'i»= rf') e. eque in Al», 
no, Vinicio preso Pedovi,neI 11J0. 
Dopo iver prefo» Parigi li laurei dot- 
torile In FilofoliieMedieine. indù» 
profeSare quell'ultimi feienu 1 Bo- 
tili 1 vifiui* un ammalato fuori di 
eliti, fa non eri finirò di guada- 
■Dir per lo meno so. feudi della Co- 
— Pipa Omtrìf JT., 
menda lo ttiiims- 
n «olle Pierre metterli in 
, fé primi non gli fi 1 



Ai ci» l'irte di ijaur .- 

■ forfè di dinruuerii .fatatiti» 
à.'Abm era eosiodiofe, chi f u ac- 
eufato di fipct t.r ritornare nella 
fui horfi per magia il denaro che 
fpeodevi . Non fi fermarono qui 1) 

turind (òlpttn ; f ■ ~ 

ni ave 1 icgBiftjio 1 



diceli elTere (lato Sacerdote d' /f; 




al tempo in cut viveva; 

alt Dot lo fanno con temporaneo dei 
Greci , che aCediirono Troii, gli al- 
ni di Cre/o. Porfirio, e Qiamtlir» 
gli hanno attribuito una folla di ' 
prodigi, the le setchiarelle racconta- 
vano il nfiliuolini dei tempi del Pi- 
gineliino. Egli aveva ricevuto, fe- 
-™ da Aptllim Dna freccia' 
la quale invertivi I* ; 
gli ferviti 1 fare delle 
fé. I 



condo eiG , 



affli belle ernie. "la "pi*, 
quella, th'ei fece in Ad 
fu deputato all' 



'S^SpSliV . Li Godi ammiro 

quello Profeta barbaro , e la poHe- 
ritì lo ha pollo nel rango degli en- 
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do fé non eh* I 
ÀBAS [Jeiai), «tdi SCHAH- 



AEAS. 

ì, ABAS C ■T-'Aj* ) pronipote del 
nistedeme, tedi SCH AH-ABAS . 
. 1. A BASSA , fini, ribelle, che Te. 
«a nerume tatto 1' Imo- Otioenino. 
RitniioIS folio Mu/lafi I. fono 
Erettilo di vm dine la mone del 
Sultano OJmuno , t feci pilfiire i 

fildi 09* u. «tu nJU, di 
Olirmi, ceri , courru Ijuiii iv*i 
un odio implichile ,~l Muftì , 
m.U Centrile ile' Gilnsiiieri fro- 

Eli» Smunti IV. 11 Suini» pota 

^ tempo dopo s'iccomodò con A*f- 
Ja.e l'inviò nel j«m, «atra i Po- 
tili ili» wfli d f un irmi» di 
no. uomini - E' enfi ceni , che 
■vrtbbe rinorneo uni.vinorii f .-esi- 
liti lenii [' inSugirdigcne de' Mol- 
davi, e de'Vilichi; ni cingine 
tutto in un tritio le circnflinir. 
■gli fu ii«ificiw igli loterefll dello 
Sutn , fu icquietire i Pnlicchi , e 
Anri'ilitu ini urdine i/cl Stilino ■ 
Maff? itevi delle «.sititi brlrkmi, 

* T A BASSA, So rei li i'Jrmn IU- 
jtkild, fu mirimi di fan frittilo ■ 
Cijfar il Birmeeide.i condiiumc di' 
effi non goderebbe™ dei pittai del 
imi ri rami in. L'imure fece abbHir 
li due fpolj l'ordio e .che nini rice- 
vuto, bobe rotili bari collo in tulio, 
ibi otindirono Irireumtnie ili* 
Ueccipertrt»! illecito. Il Cilifo 
. unendosi ivuto notiili, Gufar per- 
dette il fi» ore del tuo Padrone , e 
pocodopo li viti . e staffa difcic- 
ctiU dui Plinio, fu .rdutuill» llito 
il più mi le» bile.. Molti inni dopo 
uni Du» chi 
tifili fu* difg 



difgruii, I» d- 
luilc Bf . bffit fliu k tri*»' et 
EJIi rifpofe. cke urin imi 



fi ridotti i non pof- 



ìllori tram... ,_ ... 
federe ibe due pelli di non tir 
uni delle «uiii le fervivi di ci! 
en, * f litri, di teflito; cb - i..- 
,-..:k. : „ |, fll , difjruii illi poci 
tnu per le bentncenii che 

U1H14 di Dir». * rb'rr, ■«* 



ni le diede itlori cinti trecento dnro- 

eer cosi vivo , con» fe fon» bri 
unibili» nefli primieri fui con» 
dlriane. Majfrùm, diceli, Bini- 
lo fpirito , e ficevi dei buoni ve.fi . 
^ABATe^C dell') Vedi Mera/» 

. ABBADIA '( Giacomi S celebri 
miniflro Cilvìmlì. , nito in Niy 
nel lì cirri l'inno i tS J4. Dopo di 1- 
vcie nudino 1 Sedili, • ugeiiio in 
OUndi ed in Akmignl , efenita 

tu- 
ri!- 



jIisLd.i~rj''i 



«li! Kclirsiore ion ikunt delle ine 
Opere. I fuoi Trattati ridia vel- 
li dilla Relfgii-u Crijìiana , nei/* 
Divìsiti dI G. C. , e dell' arie di 
etaofent fefltffh, indotti in viri» 
lingue, ferirti con moli» foni nel 

iv-t .meritirono l' srprfiviib'ne de' 
limoliti e de' Proiclìnmi . La fra 

Hot sT &' v fzi 

•pplioditi ebe di oueft' ultimi . 
Le prrfone di fenno di- tutte le 
Comunioni li fecero tcrulmente bef- 
' 1 ITtianfa della Prcvidenv,', 

J« . 

li NiAti-i 

.' i?S|.d 



e li connfcevi , toc» Zaira 



Aantaliffe di Neuntt 
*Ui di lui Ouicai h 
'1 Putetlt 



men «nofeiuti del 
f-pn li Religione}! 
JVj^W Brfutaaiea 



.11" Henriade. 
■adia .- 1 . un 

'lui Trinilo 
Dififa della 



„ non e comune ,- ). T Citami 
del CrtflUm, t del Crifilaat^aa , 
... ... irWJ. In 11. Il P. Ninna citi mi- 
mivi ricevuto di Dio-, * en'eii ci- the di iiieft" Autore li Senna della 
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A P. 

«|ti ignora ti dita , K J!« 3 
Tiro . che pachi lo conodono . Ai- 

Componevi nelli fui ietta le ope- 
is (ut, t non le Icriveva, ft non 



Ir. Uà lai vantaggio di ritenere i 

fnipi'i-linc'i , iir»' ilo* qui';! eri ,V»t>- 
SirJ* ■"*)'*' a*r»ia^Queit' AsTért 



i , ARRAS , ijgiro i'AtóiVMoti- 



pine delle 

"aBBAUCAS ,"fiIo(i" 
in Luciano per Bit turni ben (ingo- 
ine. Egli penò I* imititi» > M> 
-" -j.-i .r..,,, j| (uo 



i ftamn»- no, d'amar miglio* film il li 



, - -ungiti di 

Bonito,, che il Profeti avrebbe per- 



iati, fe Abbai 



ita fnioniirt per filutarlc 
t. ABBAS C stilli ') figlio 



imito dalle fiamme t ctiL- la pro- 
pria moglie c i funi fine fi(iW 
li , dei ejuili uno peri nell' liteio- 
dlo ; t come gli li liaptovenivi 
di averli abbandoniti , he* egli 
quella Urina rifpofli .- h tal tv' *- 
mn.Aj/i litri figliarti i m* nbm 



fo "roteia; che riguardivi come un lai... 
TmpoRore, mi tfendo H"o ii D . gi fan 
to", e farin prigioniere nelli hatia- del no 
glia di Bedir nel d>). , iieon t ilio(6 *r- - •< 
con elfo lui , e divenne u no ir' 
principili 1 li o i Capitini . SjIvó li 
■ ita a (no nipote nella balligli! di 



riirsvjta ari fmUt 

AB BONE Monico di S. Ger- 
n «V Pnii ; h* fcniio in verH 
ertiti l'srTfdin Ji F..i- 
li Normanni verfo li fine 
ecoln , cine nell'ago., ■ 
ioni darò egli ttltimonio 
I fno Poemi emiliane pio 

fi ri- 



di lieo, urli 

Itovi ne! tonti. ... . _ 

di Duciti™; e (tuo poi ri iti rapato 
mollo pia coiretto , con noti , nel 
Nuovi Anali Ji Parigi dui in lu- 
ce da Don Taagaint Bupltffit , Be- 
nedeitino della CongtegiiloM di B. 
Miuro, nel 17;,. in 4. Ne abbil- 
mc .neh. ini 1r.dn1.one in ft.net- 



... .Ji Muf- 
fnlmini come il loro Rabbini, Vil- 
le 1 dire, come il flottai dei dotta- 
li; quello è il titolo the S ti f- Sie- 
de Illa fui mone , avvenuta nel 
6$?. La Diniltia dei 17. Cilifi A- 
bufiti , che de tronfiarono gli Oro- 
nladi , difendeva di quefli due Ai- 
tai- La loru donvnaiione duro JI4- 
anni . Furono per lungo tempo di- 
notici, tanto nella reliflio.ie, co- 
me nel governo , e quelli nuovi Ci- 
lifi fuiono (imilmentc difcicciati dal 
Tro:ir dai Tarmi. 
3. ABBftS vedi SCHAH-ABBAS . 
ABBATE CIO , ( Ab»*» J- ) 
totì detto di uni Terra dell'Abruz- 
zo ove nacque; fiotì nel fec. XIV. 
e per lo luo fapere fu Generale 
èie' Celeftini , ed eletto al gever- 
ho della Diti dell' Aquila nel 

' 3 À 7 BBATISSA C ) «lo in 

BbCni, fu Poeta molto rinoma- 
to, ehe fiori nel 1170. Egli tti- 
.dulfe talli luliiui 1' Jliidc, « 



mitica, Aritmetici , Pi 
nei, Mnnca, Dialettici, 



, Dialettici , QrroaHt ri 1, 
, Teologia. Dopo efterli 
' itile Scuole^ 



ParirJiedi Rheimt , fu eletto Abati 
del Moniflero di Fleiity , di cai 
tra Monaco. Ebbi ■ (offrire multe 
inverile da alcuni Veliovi , (Mitro 
i quali .eli Loilenna i dirini dell' 
online Monilticn . I Cuoi nemici 
gli ut r! (mirano alcune violane con- 
tro ì (uoi perentori . Scinte per 
ItaftiacWlW un'Apologia, die ad- 
orino ai Re Ugo e Rotini . Dadic* 

S alche tempo dopo ai nudtKnri 
incipri una Riculia di Canai Co- 
pra i doveri dei Re , t quelli dei 
Sudditi . 11 Kt fti6e.ro avendolo in? 
urino 1 Soma per pacificare Grata- 
th V. , che MMia mettere 11 Tua 
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Prof»» JtMt! m 4. {■ Il fntìt 
Stila fi'ggc dilla PahttUnti in rt- 
nc dtpli Airi (ieil-i Ciarli Artjlk.t- 
ai di Giovimi Fot? Londra «iti 
In fogl.; 4. Una biografia in 4. ; 
libro, buono per i funi tempi; j. 
U.Tf«n»-Wtt vlflkili.i Ptrpc 



vita dì X. EVutcWe Re d" In B hil- 
tetri , «1 uni Raccolti di Cura- 

'iÌABEOT C IWerw ) ProferTore- 
di Teologia nell' Univeriirl di Oi- 
fard , tri tittlio di un cim.rore di 

riti dell» Conni di Surrey . Il 
Giacomo 1. che amiva i dotto- 
ri , e (*[ eri dottore anch' egli , 
Eli diede il VefcovIID di SuMlbuty 
in ricornpenfi del fto Libro latino 
intitolato dilla fuprimt foitjlà di' 
ftt tauro Billarmint I Suartt: , 
pubblicato a Londra ne! Idi*, in 4. 
Si hanno amor» di quello Teologo 
«olla opere di «onlrovirri» , t unari- 
fpolte all'Apologi» di Enrica Gar- 
nrt Gefuita, involto nella terribile 
geabinitonf dalia polveri da Gio- 
vanni Eudntm. tuo confratello . 
statai non fu Vefeovo eh, foli tu». 
Mini , e moti nel 1018. 

1. ABBOT {.Giorgia) fu Princi-- 
sale del Colicelo d' Oxford , di 
pel nomitiM» ad'u* Vescovadi , * fi. 
■talmente AicWofcovo di Cintorbe- 
rV , nacque a Guilford nel 15.1. 
tra fratello del Jieeedente , ma 
non ftppe coltivarli, coma egli, li 
buona graiii dal Re Giacomo . La 
perdette opponendoli al matrimonio 
del Principe di Galla con V lofan- 



Qucil' 



lefloliritì , perthi-r 
mi ci dio in avvertenti 
coBfufe i fuol neroi' 
dopo furori e Hi tppr 
di BatHiaghant , chi 



mori nel idjj. . 

qaifi:o dotto Prelato* i.Stijh 
«i Teologiche in latino , 

»w8.iii4-i *;r ■ 



ABBOT, che vlvevt nel 
dato alcune Nate fui Silm 
uni Parafrafi di Ohk In a. 

! aitati, pure in . 

ABOA . Vsnl*Al&AS . 
ABDALCADER, chiamato perTo- < 
prmnome Gbtli , parchi tra della 
Provincia di Gflilan in Perii» | 
Scbtik. cioè Dittcìred: mollo arido 
' ■ •■ - • cagione 1 " 

. ti ft 



fintiti della fui viti-. 



, fna prey 



ghiera ordinaria meriti -.il clfrrc qui 
riferiti, perche potrebbe efler adot- 
tata anche da un Criftiarro . ■ 0 D*o 

ricordarli qualche 'vl 

ABDALLA, vedi ABDALLAM-. 
ABDALI.A , ed ABDALA, no- 
me dito 1 molti Maomettani, Sara- 
ceni, Muri , e Turchi . I più noti 
de' quali fono «.uc'e-he lieguouO. - 
1. ABBALLA , padre del u-ofetl- 
Marnata, era figlio di ifbao.-Mo- 
Ikloi, ed età (chiavo , e conduttore 
di Cammelli. I Msomettani per dar 
-■ all'origine del figlio, dlcone» 



I pidre 



la ? iù b 



la tilt 

* fn». 

Tribù . Avevi egli allora 75- " 85.- 
■nnl , e ciò che vl ha di pid 
fttiotdinirio in quello racconto fi 



edicjTi 



La fila fpOfa fu 
""'figlinolo , 



trafgrediM 

j. AEDALLA il Maavtdia* , Be- 
rc6eio , nari vd di Tenmellet in Bir- 
rari», ed Auto'e òc' Mandimi, o 
AlUuadi. Raunò co' Tuoi difcoinun 
(tto numero di perfone, prefe alia 
loro Iena Aiduhmiiatìw , il quile 

ad jfiranw Re di Marocco. /Jiilj/- 
/j mori poco dopa verfo il 1148. 

4. ABDALLA, figlio di Omar , 
eoo de' più doni , e de'più geaerolì 



mio di Sababib , vii • di» com- 
pieno del Profeti. 

3. ABDALLA, ficliodi Tifi , ce- 
Jebrt Ciottfcoof. Muminuito, che 
vivevi nel VII. Secalo . Venivi 
■ITii lìfpeiuto , e fi ditevi di lui : 
ibi tra ptr si' ««ffl' ciò eie il 
Soli i Alla 1 



fuo caio feoia eVegli fe n 
7. ABDALLA, fieerdote di Akp- 

■ pò, ftlbil) in quitta Glli ini fini. 

le del pifliio feoolo, 10 1 con figlio 



. i il a 



ri ioli! 



■itòffirfi disdite: ta adrif U ncn 
/■ . QutlU dovrebbe efiere la dl«i< 
£1 di tutti i Dotioii . 

S. ABDALLA figlio di Zs^ir, pro- 
cliputoCilifodicli Ani» della Mtc- 
o c di Mtdini (tip li cr jno ribelli- 
li da l".yìe!, foflenno più guerre per 
mantenettl ne! Tuo Clifito , e ne 
reflò pacifico paneflbre per quattro 

(•rio . Il fuccenorr di Ytfid ite! Oi- 
liftto di Sirii , fece aSidiare li 
Mecca : Abdalla dopo fette miti di' 
una diteti vigorof. fi trincare net- 
tempio, dove cflendo Aito rovifcii- 
to 1 terra da un colpo di pietra , 



Sordidi, che bUjs - - 
(li Aribì, chédicevino." L» bravu- 
ra t la Miratiti 



misi:, n 



Ho * Duella de' 



cetLiuit. f i 

col ne 

difpenfa de' loro voti , e pofTonn 
: ---»-,. Abbaila , eh. 



il p 



Abb., 



-moti 1 

A6DALLAH fislfo d| Abiat* e 
aio dei due primi Cilifi' della C.fa 
degli Abtrffidi. Si ifljtitO' erfica- 
nment* per iflibilire la fui elfi 
iullc r»vj„e di qui-lla d,.,.;i (i™;» 
di. Eell (libili Tuo nipote Abbotti*- 
1 Calilaio 



H taf ; 



mi"? fi fece uTodimari.- Cslrfo . 
Ma efleodo flato (confitto dil ge- 
nerale che comandivi le truppe di 
Abou-Qiaffar , fuo concorrente e futa 
nipote, U ne faggi 1 Birrhi , e vt 
iM iiiftofto per molti meli. Aboil* 



ro^nfe^diiv. 



ptìe Gnau. Ma po. 
lopo crollò In un fu- 
neri» dalia cimerà in 
■i peti con alcuni fuoi 



fai che aveva fino difpor- 
re il fuo .appartimeli io io minie- 
ra, che al ■ penna ordine , fi po' 
tette fprofandirlo con faciliti . Li 
Ali ™ n ^. avvenne l' anno di G. C. 

timo CllTf» tÌMthJmìféT? (d'e- 
gli avei efttcitato crudeltà iniudi- 
te conno cue'di fluefta cala , the> 
■veina avuti li difgnzli di cader» 
nelle fue masi , ■ - . 

ABDALLATIF, Km dei Tarmi. 
Usbechi , regnava net 1541- E* nel- 
la run éh^ngii-Kam. S'ignorano 



'Èskìf . 

eh' «gli ebbe per fucreflbre 
>, Kart di fl Bo «™ JSS*- 1 



A E 

f«ri., rfMj/MfMsiitirp>rf-- 

eejji */ litio cb' in avigi la fez* 
Ai {oppormi in mei/a /a mia 

trfi&tw ; •>< /« W». •»«•• 

jirtpi difidifin , « Bùi la i m«n- 



ABDE1.MELIC fielìo 
.ant. X. Clllfo, e V. delitti 

' «84.. Cnnquilìo Is Jnd 



giure ne! egt 
li Meni, Mi 



bri. Me . „, . . 

di molli ioni . Egli prefuva gnn 
fidi ii fogni ti 'Ile piediiioni . 
Elfendoli ptr Rimiro volte consecu- 
tive fognalo, che orinivi nel fleto 
poilico dilli Micci, un Indovino 
abbe il Iterilo di ritrovate in ni 
fogno Drj preftgio felice, e eli; pie- 
dine che avrebbe ikreitinti figliuo- 
li Olili 



e che » 



VLMALEX, figlio di Noti 
lltimo Principe de 'Sim ut i d i 

17-Jioml qwdó Mibmaù 
miS del flio Imperio, e fet 



V Girnevìdi nei «««. Quello Fri 
else perdine il fuo Regno , il ; 
beiti , e li vi» per iver iccaren_ 
ti gli «tifoni da' foni ftiteUi, con- 



tender» la fiu parTanza di'fnccorfl 
filimeli , trifaurando i ptoprj , e 
fpogliiLi ed opprafi i luol fud- 

Àbdalonimo o abdoloni- 

MO, principe SiJoni.no, fu cofcW 

10 a lavorar li (erri per guidignirli 

11 vitto, quintunque difeendefle dal 
l'angue naie. AltSititt il Grand,, 
che ficesi i Re, e li dfificeei • fui 
voglia, lolle lo (Mitro i JW«m 

di' ' Méttali—- Quel Eroe avendo 
riritittsil nuovo Re, come egli 
av«a pstntq foppcH tire la fu» mi- 



. fi..«j. vicini, 
una pine del bo 
i ì Pi. li. ni . Quim 



il fuo Saio tri il 
io filili fue lab- 



di Albini™ noa 
li quel Re di Sr.lo- 



ABLMLKASCHID, ni.liudelS.ul- 
uno KLAmuai, ,i Vili. Principe, 
delli Diniftia de'Gunevìdi, fu pro- 
slamato Sultino dopo U mine d' 

f. it:u morire di Togrul Governilo» 
del Segelim C nel i°SJ- ) "» 
tnt-v.a o ); li fmiigliirment. . Il 
fido Tigni non godette lungamente 
i frusti ,ì:.:.i ina i.ir.'K LiM-Jine , ef- 
fctido Aito fatto morite poco dopo 
di'S^no.i etili Cute dL Glena- 

ABDAS, Vefcovo di Perfia il tem- 
po di T««VJÌ„ ij gimmt , fece ab- 

Tempio di Pigani confaciarn il fuo- 
co . Il Re di Pe.ne, che fino ilio- 
ra non aveva inquietato i Grill;., 
ni , diede ordine ad Abili di rl- 
fibbticite ciò che iveva dirimilo ; 
mi quello Vefcovo non ivendó vo- 
luto obbedire, il Re lo fece mori- 
re, «terrò ie Gliele e . illi.-.m- , e 
folciti) ai fedeli imr. t-rrLInli- psr- 
(tcuiione .'Quelli durò più dì treni 
ioni , ed accefe una gran guerra tri 
1' Impero di' Greci , e quello dei 
Perfi.ni. 

i. ABDEMELECCO , Eunuco E- 
tiope , che ottenne dil Re SedttU 
fuo pidroue li liberazione del Fra- 



no Itlime per 
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(tropo fu fbccotlb di D: Setr/Hmo «ni Efiamt del SeioloVIII. . 
RediPorlosillo, ihesbucò ci» uni po iver Ibegiopin tutu li Spi; 



r^rnr.t.i; i dus Re Morì. 
• stbdmltuo nel li fui lotti:, 
pule Maontrtio fpiffi in t 



Jl PortnEhcfe pei In fu» terni-riti , Binrrnra e I' '1™ deìlt dMIdcnu 

il vti 1; .i Muro (UT iverfi lifo'ito de' Saraceni , f 11 termine liei Imh 

ioglic-re I! Imi Regno, 1 tè il Nipote profirtlTl inFrjncii. L'.vunr,- ,ki 

. ÉH ufin-pjiio. Saggia fcf m la Siena Gcnralt h« 

ABDENACO.iltFim^tt /fra./., tonfufo ijutfli due Minami , r.on 

unode'j. BÌoviniS B imriF.t,rtìc«rn- facendole the uno . 
pig li di^.'.TnfV.'c ys:r..[: i-i far- 3. ABDEKAMO ,11 fece Soffino 



Lmei-ti .ti Di^Jc. I.- rL- 

!.-. cir n u i;n„ò A Win. L* 
ucfli Giti eri 1 <. i! r, G :„;.:. , 
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^iT.tp Piti» Or- t> . ^ MlfOCCO n« 7cr.i,„ _ * di 
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qOlfi «ti» 
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fi Caiani rlfutcilaffe , ron ficebbe 
nnegior Catene di quello dlll'Abi- 

irte . . gì puù pai, iggiungf- 

niir« il Mondo, non vi (irebbe ri- 
«VLH(>,rt come un RariM, uè cn- 
me un Ctnarilli: Sitivi appieno le 
regale elle fanno i buoni Poeti ; mi 
f,;:i ili», cu tilt . il -Ilio Itile e» 
debole, linguido, e biffo . Non han- 



A U 1?T 
Inno., tontìe.L^ ii «IcNìÌuìib obL;' 
Itola di Milli, e delle fue pinci- 
pali antichità. 

i.ABEtE, IH Ebreo àffiìtiant, ti- . 
rondo figlio d' Adirne , e miliare, 
chiamate di G. C il P,iméGi*Jt, t 
■éi SiE.lt fpirto il f.ogue. A.en- 
il,. offerto il Si G „t>ri- k primis 
dilli fu» greggii , li fui offerti fu 
Uriniti mi i Dio - tVnu fuo ffatel- 
lo fdcgnito perche il Signore non 
tifguicdlva con occhio eguilrnenie 



Malli Itrl 



«neddoio fffat . . . 

ih ài Corfil**o i ni ilici 1' ninno 

ni >. Co. un . lìi. ei , .ii ii:-. 

BlSfTì fenìù 'xa^i^ra 
Ttiti f . V il», ittrice elTcndoli 
irti b> imiti , un bello fnlrito ili' 
improuvilo rifpofe id Din voce; 
ti fii, m,A , /. p>r mi ni ri- 
«Ji, non HI i» Jmmtn punta. 
Quello » ciò- che ri Publim dicevi 
appunto delle Opere dell' Abate 
titilli , un mefe dopo li loro 
impresone . Mori i Pirigi osi 

^ABEILLE CSeìpìtmi fratello 

«IlenteJ tori* 'dilli Ofi, , «onici 



li famigli. 



lÉp?. Eri Rato cbir 

Jtttìvo ■ quelV impiego publica- 
to ael i6o4. in li. folto quella 
tìiolo ; U perfino CUntge tU A,. 

LI. ARDO 

ABELA C»— .„« - .— 

Jìetio del pittilo Secolo , t conofeiu- 
W per un fuo Libro»™, e curiato. 



publicò • Milli nel i(4?. 
StW il titolo d| Milla II.- 
OuKl' Open di «ili in *. 
ioti, ed "Sii bene ferini in It£ 



ti gli oflcr 



•i noi fuo cantiere . 
hinno ncconrito V 
■ Tnge- 



■iccomc elfi Ore- 
We foni vUfÙtO 



con fui mogijii. Si 

lo.qo.fi. .._ 

nome di ouello Punirci . 

a. ABELE, Re di Danimarca, A elio, 
di mUimirv II., fili fui trono 
nel lieo, dopo di iver indotto al. 
enti ftc.ir.uiii id uccidere il ftc Er. 
rice. tuo frittilo primogenito ( non 
godette però lungimtnti dilli fui 
afurpiiione , mentre dal inni dono 
fu inumimi, egli fletti) di' picfanl 
nelli Ruorfi di Prilli ; fine degno 
di un fratricide . Quefto principe 

l'irte di^niftondere I» ferodi pro- 

' VbELL^V* S»%rni 'ad» t"donni 
molto dotti la Medicinl, fiori fol- 
to de' Re Angioini j e llftii tu 
1' iltre Opere un tritt. Di ara: 
t)iti i come inermi il Cinielbut- 
» . Li Stuoli di Medicina di 
Silcrnoeri in on ed 1 tempi refi ce- 
lebre inche ir* i foreflierl ; mei , 
.urne «ittlìi Qrrfmro t'itile, era 
Iinrofa fin dil 1059. Wide Egìrlia 
Carialittfi , eh* fiori nel 1180. non 
dubitò di chiamar cutlla Cittì , 
Few Mw, pugit Eutrafie -, cui. 
tri* Merfirfft* . 
ABfcXLY t luigi ) conofdi.ro 
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a Veliov, 

eofe nel ifcn- b'iovft il ruo Vtfìo- 

titto nel itM^. Ire anni dopo elicr. 
vi ftato nnminato , per vivere di 
folicaiio nell* Ufi Ai S. Laraaro 
rti Pi.rlji; neve mori nel Ugl. do- 
po aver piiblicp.to molle Opere. Le 

,Mr-ui:vih l.nv ì. MlitàlUTétt- 



Bcmberi}. e di I 

tSu noli 



.. Segue qui fi Tempre il fen- 
nno di lauto r. t ;k. 

; eli Illri Rabbini * 
T lutto molto talento. 



• «palili „ 
fi* dEverfe propofiiioi 
più nro di tulli i fon 
Jifud-Mci . E' ine 



rfln. Il Sin, £■(//« ne h> pubn'itj- 
t* vi» piti d : ffiif* in 4- Tom, i. 
IH, Li Tr*J; ( ie.« «(«.'i'.i CVWa 
rrVrr ;.7 ri:';v. t'unì- J.'f* S. ^. . npe- 
i> che i MriniirL C.li'in 'H Immci 
li-,']-., cita*» ("«(0 Monitor Bof- 



in.T. iris!', isi ImsiM i orsa , l\i\r:r- 
ai Jl-.'ìj bjllr^z' • Quello Kabb. 
Oguo il fenfn G'amma< ielle 5 f ; e 



>n di Maria, ir 
lì Imaderate , e : 

iv. Muììhvi 



unti tutte ^ vini, factrdorali , > 

TabENDANA (JWiO Ebreo 
Spuntinolo mono nel i«v , Fre- 
nulo dell* Sln*DO(H d|. Londra - Si 
hi di lui uni. Suttltgin di ipieit*- 
jlonMopra molti palli dello^Sc'fl- 

' JvBEN.EBfiVA '< Aitmu ) ccl. 
fiabtiin ». di Toledo, thilnjalo dagli 



^ABGAR, ABGARO, edAGBAH , 

intero pà'lare dei prodisi di G. C, 

bindolo di cmiiiIo. Si igei ne ne., 
the N. S. Abili:. iiin-.lì:i iJ A''\\.-- 

òro uno del dikepoli eHìndo Ulto 
mandilo d* S- Tamtam/o a quelli 



ABIA. capo dell'Uni, della Ui 
dilli de'Stceid. de B li Ebrei, tonni, 
do la divinone fiumi! da Umidi , 
CiAfcÙBS di indie ilauì fervi di poi 



BWliflmrropr» l'amico TelUmen- a vicenda. nel tempio per 7. oiorni 
*o (l.mp»10 Wlle Bibbie Ebree di dj un labbaro ,11 litro , c ftÒpt 



L'i ] ■ -C'i L : Ci 



mitiavifi iti Kft. giorni . Zikitì* , 

Sdre di S-G-Sarii/ta cri dclii claf- 
A' AKim . 

i. ABIA, fecondo!! mito di Jn- 
«kint'e, fu agione colle Cut- vio- 
l*n,e, che il popolo El.reo colìrin- 
*eue il Profeta ni eleqcere (In Re. 

Q'.Kil., t'«;o:ie cid.v i In/i. 

ABIA , td ABIAM , He di 
G- ; ,.,.>, o ili 3. ÌMH1, ì'.-.m... 

7. .•„•! (.ti, (Ugno rn.'.rtò un. gran 
M::ijr:, utnCind.™ He d' [f- 
-nello , e eli nccife cinauEsento 
m iMm-iti . Abia morì uu .fino 



ifflffittLLE M^b di WfS** 

l», fe,.lìl>ile, fplrltnU , e |é|> i > i . . 
L. tcfl.-.n^ Li: (Y.-Cti t,a» ; \L L <^Y- 



iforruu . portoni ili' ine, 
LiL'H.! Principe . prelciil'.rj 



iiS ..rie d^li threi , 5^,iE sliii di- 
Cono, flirtili de' Griffoni. Idniu ci- 
Pico 1 rnciulti intprefi di quello 
. Principe. Fu ee.ll dirti» dlll'a.nti- 
ii d' iK'a , 11 quale lo incilia tt 
fan intente, ili' eoli per dirpernio- 

"aBIATAR, romrao Sictrdote d(- 
e' i cibrei , el>l,e I. f.muria s fu e . 
nini la vendetti di J"lH/«, chi ft«t 
crncidire fno padre Aebfmilicco . 
Cli fucctdem oel r 
. diede il Re C 
■contraffec/ii di fede 



vi dell: fui dignità, 
Aanha verfo l'iodi 
C. C. Cml fu .derap 
ijmnto Iddio avevi pie 



1014. inni! 

elfo ini 



re, l'icijuillò etm fimi colli fus 
• billtà, e colle tal Opert . M.ni li 
17- Gineno 11(14. Si 111 di lui un 
-Vtuttto dilli pelle 1 ed iltn: Opere 



di Nabat fe ti piglio per cnoclie . 

1. AB1MELECCO, In Ebreo mìt 
Palili, e Ri, nowi^iomune * rulli 

>. ÀB1MEJ.ECCO, ■figlio natante 
di Gtdt t n, , ruta 01 Ni» CAI»»» 

tt.dt tao pid™i*s n i^ei^ov™et» 
ni» fui mare , d' ondi rtinrnà in 
■ pprello colli piti piKiM «ente de) 
pitie, chi: ivei ptefo ai fuo tnlilu, 
ed uccife 70. figli IcfjiMimi 4i fui. 
jadre. Ìium Colo, ch'eri il ,-ii. 
ducane, fi fomitTeil micelio. Ai- 
loti Aiimiltica li ufurpo il domi- 
>iro, ed efercitollo di tinnito. Al- 

n.'li'i SitM^JL^^fJ^/'rj'.tì 
li loro i nj r S »t,idi B e , fervendoli 
selli pinboli desìi liberi di.- tee- 
Bliotio un Ile, c terminò il 1.10 .ir. 

wn rei!» 1 taS ft ì f " a"" 
veife u Iti r* di elfi an fuoto per di- 
vorar» Abituine*, t At Atìratiif 
tu un fjoco che divonife gli ibi. 
tinti di Sichjm, eUCictì di Mei» 
lo. Djo ef.mJl li ine nrerjMerc ; ,,<• 

dilli loro Città ( (.ofem 
'i ptoieiione di u 
io . Abimdtti 



•ui tempo i incerto, «vei comandi) chiimHo Gut . Abiadtecii furprefn 

I morii dt'Cildel, e degli AHia . qurflo Sisoore , pofeinfuRu Usi lui 

£u!.i. ; „ e rjjfcrifee un fri m memo «f p,ir.™ , fih, di fp.,di i 

ntl Lib. 11. della fu* Picptruioiic rsiibimiiì , e rliflruffi la- Ci:ti di 



ti eri Ibi» fibbrkii" , remino il 
file. Abbrutii li torre degli abi- 
timi di Sittirm , Ed il lempir. del 
loro Dio Bttitb, per In che più di 

"o fcito'furoiro Irt confante d'ai" 
Auto. Finlhnjnie iflcdiò tini Cii- 

«bt il fioco ad uni Entri? , in cui 
tnnfì rlnchiufi alcuni più ragguarde- 
voli perfoniggi i un" donni get togli 
un pino di pietn di molino fu] u- 
|io, i 'ani* aragli «fcireii «utili. 

jUimtJltco non volendoehc fulTf del' 
lo j ih' egli eri morto per mino di 



« ih» I' - . 
I lolfesl 
i fpsU. 



S.S 



3. ABIMELECCO,R!( 



folfi efi fpofirli; mi Dio s.li*ap pir- 
» Belli none , e co mi ridoni! di 



•d Jfham*, querelandoli che .' avff- 
U f facciati pei fui torelli. Quefto 
Pi.tr. li fenati dicendo , che avea te- 
muto di poter eflee fi|to «elidere 1 
cagione della belili» di J~im , e 
the per altro elfi en vennmii fui 
■fonila. in> di 0iv.TlMn.dlc. Ahi- 
mulétto fecagli grin regali . Dio , 
eh> •««» taf*. Iterili la maglie , e 
Te (erre di quello Principe 1 motiva 
del «pimento di JW, donò loro 
tir feconditi per le preghiere di 

, fl'^AB IN ELECCO , alito Re di 
.Cerili, ne) cui RegnoJftne, fi riti- 
rò * unione dilli «renii . Qnelto 
Fin- li fervi del medefitrio irtificio 
d' -tór#iiie, t fece piffire prr Iti* 
fenili HcW„ fu, moglie , ch'eri, 
d. uni Straordinaria belle»! . Ahi- 
attuto pub avendo feoperto, che 
elB inno mintiti inlittrti, lirnpro- 
vetn Utat), « proibì a tutti linai 
luciditi fotta peni di morie il lire 
"•djfc.od» Kthjtn alcun olirie,- 
pio. Tfrrre di^-n, potete , 



ABIMOTON C <-»««<•■« ), «t. 



. Jit, M eSf'i?irit 

■hi lt. ove fi applicò >II' Inori*.. m. 
nel Sihinnn di lui un. Tregi- 
comedii i:.ì ; ;. I: Refiimi ,}1Aii k oi.i; 
I' Morii d'ErfiWo Re d' Ioghi Lt. 

A*rnOSf^Ìim«W.) , Nipote, 
tino , Mcd. e Ma rem. cel. ve ito fi 
1494. Si hanno di lui diverte Op. Iti- 
rairiffimrj, ed un Dial.fopra l'A ara- 
togli, eh' è Rito palio rteir Indi- 
ce , e Dirupilo ■ Vincili del 14W- 

'"aÉIRON , Leviti fediiiofo, ile 

W»i7,° td*t*wnM \ *Si "cero "per 
co«Hido di Moli ivinti ili' Altare 
Signore co' loro incenfirrl _per 



ed inghiottì::; colle loro lentie. Il 
fuoco del Cielo confumb nello ilef- 
fo tempo 150. de' loro partigiani . 
Cih'ivvenne in Cadtibiinca verta 
U 14». *>. O C. 

AB ISA G , nome di nuelli giova- 
re SimiRiiitdt ,■ chi fi eletti ■ 
frrvit Davidi rifeiidindolo nelle f.» 
vecchiaia . Dopo la morteci que- 
llo Princ. , uno de'foni ligi. 
r*ófl«.fpDfira Mifag, mi fu egli 
condinnato 1 morte per ordine di 
■Stimmi , immiginindoE che non 
lo facevi che per togliergli U Co- 
roni. S. Gira/imo Tia veduto in 
tifiti giovine belli e nula, 

n.Mm...ì.. .Ioli. r^;.v.i . rh- 



de'tuoi diicorii, < tuoi olii ibt.ru. 
liimrnti fortificano, e riucindono 
1) fila fpllìtO , * impedirono che 
non finti il freddo, e U dcbnlcati 

*ABI5aY, A al: di ■Tini*-, vilorofo 
foldito di Davidi; egli folo colia fu* 
Une!» occifè joo. uomini , nifi 
in fngi 18. mila Idumii, ed ara, 
mi«o un gigante Fililteo thiuni- 
10 S,fl,itacc, ì, ferro della cui 
lincia pativi joo. fieli . jfiifii e 
jnche celeh. per I* fui fedeltà , e 
per |* inetto , eh' agli ponivi t 

ABIU, 0 AB1HU, «gli» 



„ ■Vn tvutoli font ai ftlirt fui 
Boote Sinii > * o' 
ilio dell, glori» di Dio,™ ruo 
tritello tiadat>; mi erTendoli tori- 

brinitelo vrrfo 111490. »v. C. C 

- Abbrutii iuiio il popolo pliginfle 
mn ninne cusifo-prr.idciuc JJ3JÌ 
proibì id Aim , ed V Tuoi due »!- 

- ili fall Bmm . ] "" a '"££ J™ 
VttSS* VU'Vqd» oSSrMl de*- 
lidUnJlì Su. ' - - 



:ù K,; ill.il >■ 



- AbIaÌmCOURT , vedi BRU- 
"aBLANCOURTCì') WB.FER- 
ABLAVIO. o OBLABIO, Pre- 
fetto del Pretorio, e favonio n[ 
Ci/lmino 11 <"W» d»l 31S- fi.n" 
■I J17- Ciflintino molenda lo die- 
diH Configli»" » lV«p;»' 
quello Imp. lo d(J»f^MW^mjU 

«UtìSIlt. 5*/»(S e fflirom l i" IO* 



uni Urlili; 



cui inoltrivi di »Bbci,tlo ili' W. 

[tuono nello HelTo tempo il tri Uf- 
dilli, r lo uccilrro. 
: A8LE , o ABELE C Ternana 1 
appellino dell- Resili* CjMnM, 
mogli. d-A.iir.f7r;. Ri d'Irai»., 

. lingu, larjl. 



feUtì I» M 

Servfli .Ci I 



rffe D rn 0 'm"cuV«o J nen S "»ftìrè' , dr!'» 
Reeìu» El,j-I">"; e perche rg . 
iiegiv» li £u premili» del RrfopHi» 

Siale . 1 Gerbilli delle fui irmiu , 



no t ff.ndo!i fiifiiitu guìru fr« Ifc 
el«Tlibìl dìG.ud», rria avu tei 
co Daviif* pei R». Mm f" f'on 
fitto, d»! chr ìsbofttto piglio ucci 

riguardo *1U fi 
fu* v.lot. . Ab 



T fde^nito, li pi 



è il 



1 di Dio , 



u fuo tvsnlifigii 

Li G. C i 



•overfn il 1048. 



Iure eflremo di quello vrallìnio , 
cbiimo Dio in tirfimonio , eh' et- 
to -mm. li »«" ivun pule ilcune. , 
ti ordinò un pnblico ditelo . Fece 
■ Atout un munifico fé- 



polcro in Ebr< 



; k' rgli «elfo n>" 
di lui. Dicefì pu- 
Otviit\n til o«iuoa«*bBÌ« 

■ - - 10 1*3. JV»» 



"ABONiilb Vift. di Como te 

del fio «rapo m. li»- Api. ari 

4(0. Fu di J\ 

tonc- di CP. le E »ro, 
ouell' ilfrmblr* fece 



di' PP. di 



ABOU-HANIFAH n 



1 Confi 



.dogli 



, Generile delle tue »tn» 
ferri lem pie «nello Principe con se- 
11 fedeltà , e erari coraggio . Morto 
Tml,, itWpofe fui imo M»: 
/«!., ehefolo e» rim.Ro de' figli 
ili JVuie, r che regno pudficaiMi- 
w due ih. fopri (frullo. Foto do- 



gli tftmti . Un brut 
Sito UDO ftbi.flu , IU'1 M.OU1.U. 
gli rifenfi queUL- puole ili'C".-' Ji 
u: , CifM.i... : l< ,° Soffi ■■>'■< ■><•■>■ ~ 
ut, Vi mimi elltugeieF" 

urna raffl/.o JeirwnJjrr a aia <-u 
il ghrn* dtl Biadile ,gh w- i->- 



ch= t'impresti» »d ifl'ui'* Sii '">- 
mini. Avendo (unfelfuo Iqgfaoi- 



d.i ritchimre, qU ti rimproverarono 
te tornine tk l «(li* tìrtn- dal'info- 



,,,<! r-.< „cfi. rum li rrttw 
',-3-'.- 

IHi . Jlrrm-Raflblld tuo Cuci ;j» 

i M !ih itisi ' 

ABOUl.OLA vedi ABtiLOLA • 
ABÒU-NAVAS, Poe» Ambo dì 



AB 

crfiiione del Mondo contro Ati0a- 

coo""ii»ló Opera Ot/^Orto ol- 
Hb««:5'" è ìmpreffe 'xBifi\ "° nei 
!• 15K+- 



,. 11 .■ ti ' li .ìli gì .'l'i ■ Gin 
rt,r-.-T.,., Iian prova ^h' eeli abbia 
.rr.If i:.mi i-riiiilli. iiv fu ci -ini::-, . 

ABRABANELLO . 0 ABARBA- 
NLLLO , o AVRAVANELLO , 
t JJurco } nacque 4 Lir.biT.ua tu', 
tir,, i Cr^lviiH- ebrei lo fanno 
itifnndere di- Oaiud , tnmt 1 tur. 
,lri (un» difendere Maoweilr; di 
Ijrastlc ; ma quelle Genealogie «.ben» 
.h.'p fjfthe, fono da metterli iteti* 
(Intridali* pibpirre delle noftre Ge- 
nealogie- Europee - Enduri pollo oel 
Cm6.N0 dì 3^*f.k*iiPen* 

% il'cttttlitltKt'ii Clflijll»; nu 

d\llì'sp»Bn" f"'obblÌ6>Io 
1 forltrae con loro. Infine dopo 
aver (Nilo di.fi" vi, gei » . 

nelle quali In fu» nailon» «tinte, 
e rupci/tiziof* potevi entrare, mo- 
ri 1 Vtneiia nel ijoS. io eli di 
71. inni. I Ribini lo riEiu.'d>no 
tome uno de' principili loro dottor 

Ha' IlAV' Ufciito del Cwimioi*-/ 



,,- Ti/h*-. 



■ fc|l. 



.i fitte 



sHi-s - [-i.-Jt ucjr quello Ptìiicìp.", 
perchè li tu duo li morie. Alenili 
altri Tr.nrari ne'quili pirli dt'Cii- 
l in i f.u di Ebreo che di Filofo- 
fb . Lafciò tre figli . II primo?.™, 
lo Leone o Giudi tooipofe un Dia- 
tesa full' évtart, tradotto dall' I11- 
li,,,.. ti: I'Vtkkcìi <1« y>lvegV> 
pjn, e di Pnvt di Tkiari. Que- 
lli Ttliniione fu pio volle flimpi- 
t, in S. ed in ir}, nel XVI. Se- 

"aBKADATE, Re di Sufi, fimo- 

«Vfua mogi™. Qju&i iVtiflre Prtn- 
cip. fu fj;:« PTisiimiicr. nella bat- 
taglia , che Cira diede agli AlfirJ . 



che fi 



f.rtio affili (liti. . 

dedicano allo ttudio della lingua 
Ebraici- , Eoli e itTai letterale v 



d.i'Ii E B --j ■ Piani rivenuti incon- 
lol.bile fi percorre d. re flelTi con 
un pugnile . e f ti irò fui corpo di 
fito nitrito . Ora fece loro «iignjf. 
c, funerali , e loro innalio uo fu- 
perho repolcro verfo il 548. ivan- 

"aBRAMITI wrfi ABRAMO OSO. 

1. ABRAMO, cel. Patriarci, ' l'- 
in de' Credenti, oicoue in UrCir- 
:i .!■■;■! Calde» veno 1' «ti 11" msrS. 
su. G. C. Avendo riennordoto il 
vero Diu, prere per moglie Tara in 
Caldea , evenne a «abiliti! in Aran , 
dove Tare fuo padre m. in etì di 
io;, an. dopo di «ver rlnuniiaio ai 
filli Dai. Airmas forti di Aran in 

note . La rarefila locolirinfe ad an- 
dare in Egitto, dove dindo id tot 



A B- 

tetidorc elio Sera fono fui forelW , 
Pttaomt glieli npl ;ma<juefr.o Pfin- 

5)Tgil'r[-"ft';'cd 0 m=i l inre ad àbta- 
no che iifciffc dall' Egiito , dopo 



AB ìdt 

quali ebbe molli figli, Finalmente: 
ih. in eli di 17;. un. < fu ftpoko con 
Sara n*U( (pelone* di Efron vorfò 
il 1811. av. G. C. Ci! Elirei „,tl- 
buifeono 1 lui un trinalo imlt. 
]t*jra , ovveio itila Cnd^'om . 
Ma il Padre Marini provi aperta- 
mente , chi queir Opera non i dV- 
tramo. E'iìanflimpata in Mintovi 
nel 1561. e in Amlì.-rrtini nel iitji. 
in 4- Pofitllo, e Rillaagtlc l'hanno 



apparve , e ptomifegli c 
avuto un figlio, che fi 



poffcderl 



dogli nello flclii* tempo di circonei- 
tlcrfl cfili , e tuitA lifci potterilì In 
[Venti li.-il'alieariucrie f((0 -lui ton- 
ine!. Tre Angeli gli confermare- 
no quelli divini profili*, e ali 
prcdiSc.o li rovini di Sodom. , e 
di Gomorra , che in fini il giorno 

. Àbramo intorno 1 quel 
..... .eco un viaggio 1 Gititi , 

ri» fonili, il ch'è'dledr. adito ad 
Attintitelo dì rapirli ; mi fu piri- 
Rieiiii obbligato di randella per 0" 
dine di P=- »*- ' - — 

Ifom , ..... . 

ITielTb . Atramo ivei auoia 100. 
unni e Sita 90. Circi ij. anni do- 

z: l'iBaraflcauft 



figlio , «l'.ir.r.;!.. Iddio ci] trattenne 
il ramo ptr meno di uh Angelo . 
Aliami fi B ,ifi ; b un arine in vece 
d' (facto . Avea «eli un altro fi- 
gliuolo chiamato Jfrastlt natogli 
d' Agar fui fervi. Dopo li mori* 
di Sara piglio in moglie anche fi- 
lar* , ed aliane Une danna 1 dille 



un M.m^ìI- J 1 . f Jt teli fu Abile, 
e dove m. verfo il 471. Non fi de- 
ve confonderlo con. un lino Àbramo 
.0 J»r»him . n;i[ra di Animili*, 
che fu 1.,: (X. Secolo il capo degli 
en-riii Ahi torniti , rimo dell 1 felli 
>.:■■ P.niismp, . Chh„, Furiarci 
a'A„!:<i:hii rr!i!tc ori ::i:tn foni 
V TuiH -errori , mi finn poterne ti- 

ffl 3.°ABRÀMO BENCHAILA, fi- 
mofo Rabbino Spigo, the ficeva pro- 
paiono di Aflrologia . Predille la. 
nifeitn del Media Imigìnaiio abet- 
ino digli Ebr. per. l'in. ijlB., mi 
eglino med elimi travino cheti i III- 
■inolio nel filo calcolo . V » di 
fui un minto fopn li figuri del- 
li Tura. M- «ifo ii 1303. 

4. A BRAMO DI BOLmX , mi. di 
Lecci , * Doti, di Medicina nel Sec. 
XVI. ila fitto uni G ri mirti ilei E- 
brei eh' ì Aiti ind. in Latino, ■ 

Ch %. ™A6RAMOSt to¥ot! , Ribb. 
che- vivai nel Sec XVU. Ve un 
fuo Cornmerit. fopn l' lai Ciafak' 
ii Maimoaidt , ti un alito Libre, 
che contiene 1J0. lifnorle ad alttet- 
tinti sortiti iniorno 1 -divelli cfàt 
della Irgce Ebrei. 

6. ABRAMO ECHELLKN5E , 
Vedi Stoltofc. 

7. A Bit AMO GALANTI ,' Rabb. 
Ini- che vive» nel pfinr.. del Sec. 
XVI. Li principilo di lui Op. ì un 
Coroment. fopta le Lamentiiionl 
diGerevU- Li dotti rie fanno^tontu- 




' ' bigitizM by Google 



ita * * 

B. ÀBRAMO CEDALI A , Hibbino 
di GerufilentBie ■ che vive» nel 
z6y>. o» '«'«> » n Common- fopr» 

iV*rt«. ii ]•*«• ;«■>" . * 
diro , che n Comm-Bi. MI» Bib> 

*"Ì.'aBRAMO, Impentow de'Mort 
di Art'ric, vi.cv.. nel XII o . 

Ebbe un insilo fine ■ Un Muftro 
di fenoli, detta -fWiii* iter.hrc, 
concepì il difegno di deporlo. Alta- 
na dirpeetiò dipprincipio nn coea- 

E litote il vile, mi vedendolo fo- 
nuto <» n». nallitHdm* di ri- 
nfili , cheermfl ordiniti in bitti- 



ftitti 



tei 

ito ■ (Ut laro 
Li forteti dìt 

lei* di (pernione 



n Pont-i-Mouf- 



ton li 7-, Seti. Un- Vi foi 



.fT'fof 



nn Coen. In *• voi. „ 

(teaM Orli, di Ciiiron» ; uni 
Rurale» di ouellrom Ttologith. 
fritte. Pbarni vt\tr<i Ttjtain. in fajl. 
ri ileiine iltre Onere . Tu tutte 
11 meno indegni di iflere eonofciu- 
ti e il tuo Cnmmentirlo tulli Pi- 
nftifi ni £■ Giovami in mfi gre. 
<i di JVer.ua . 

ti, ABRAMO ROFEO , elot Me- 
dica , Ribbina che hi fitto un trit- 
ino fop ri le cofe ch'inno nel Sin* 



IidegiiEbr,fl.mpitiÌnFer- 
- -iftitnoiM in 



A B 

W. ABRAMO ZA CUT, dotto Rab- 
bino , mot. dell» Ritraiti intitoliti 
fi libraiatU Pamrglit. I noni pro- 

Sfono ivi molto sfigurili , ftton- 
il coRumedei Ribbini poto ver- 
ini udii ftarii . 

A BRI ANI C P'«l* ) Vicentino ; 
in eli diveoti inni entrò nell'Or- 
dine CarmeUuno , ove termini- 
ti i fimi Badi di Filolofii t di 
Teologi! fi eftrcitb nclli Piedi- 
citlone In più luoghi , e fitto po- 
rtjl Bfctfllo nei Hit. ebbe li Refi- 
Re nei di CremOHno , Dlnc,efi i' 

&• ! 



Acqui , « poi quelle di 1 

* Veroni, di ftdoi. , t _. . 
cenili Mi dopo il fu io- 

flretto ufeiifi dil fuo Ordine, e 
- niello in ibito di Prete II no. 
: di Paola, che probibl Intenti 
-Egli 



- , ..... 

........ nel Bittefimo , 

volgirttiò, l* Ode , e li Poetici 
d' Ortrtt ieapref. dii X ' ' 
nel ìdSr. in Vinelli. I 
Il i... — . i, Vigilo, 




; Il Vigilo, • 

-ooo. e più ioti 

■1 Memorine dell» linciti .il/*" 
tesa Pergami»! di FoCombrone ; 
oltre fané iltte onere; e li mo- 
ri in VibiiU nel lóff. di fa. 

'".ÀBROtZOCB^Jarrei, Si. 
ciliino mi. In CiBel-buono nel 
idai- fu non men Pilotato, che Teo- 
logo, e Giuieconfnrio rinomilo, e 
ferine, laiirptaitt. ad Pragm. uw. 
da modo trami, fatmurir , t> »< 
piata ■ Catatonia'. t<i taf. di. Ma- 
ielt. Patdia. Cattai. Rrg. Pria, 
lur.ta. di wnatib. Xcg. Sitili* ; 
J d. Prima,. Paatif. &c. e m. net 

"^ABRUZZO C PJnrt JiJ *" h|; 
i Ninni, di buon erido del pif- 
Set. XVII. che to' 1 modello 



Si *ntì ìojo. Queftì 1 
toluraeme li primi ennione , in 
e ti più liceruu, è rimiicih. per 
un gr. .numero, di fieli* lignite 
fopr» certe Mtole . Qnefle flelle 
dinotino, tht le parole Tono diffi- 
cili id intenderli nelle lingue Ebr. 
e eh» ponono fpleeitii In diverfi 



Pori lauto Imperitore d'Oriente nel 
ibbia dii folditldiijimwej^eeUconfi; 
, Fef- nò iti un Momflero dopo di iveigli 



JiglU- - - 

1 focco.n del Principe dei Bnlgirt 
tontro l' sfu ira tote . Enendofi im- 
oidronìto di Colliritioopol. col mej- 
io di un icquedotto , trittd Abp- 
maro II n orni n lofi men te . Un gior- 
no di Spetticelo , ordinò, the fl 
londuterTero nell' Ippodromo Aifl- 



voli» tìpm'atìone di Principe ge- 
ntrofo, temperante , td imi co dil- 
le Utmt ■ Egli «evi riabilito 



feeitieolo ridicolo , "e barbaro ; usi 

b.-filifei, e vai coltrai—- '■• <•—■ 
ti il frignai Quella 
bt un firn tragico 
ptr Lionate. rJ f W!r 



□ per Abfiratfi 
Hini ano fece 
1' . 



ABSTEMIO ( tirine ) niiotn 
Macerata, (I ftct un nome «libre 
li tempi del ilnafclmenro deUeLer- 
t.re in Enron. Il Duo d'Urbino 
Guido Vialdo, di col tri Uno m.i- 
(tro lo nomino Tuo Bibliotecario , 
t ProfcITor puMico di bilie Lettere 
' — *1 Ale"" ■ ■■ 

nVl Tomo" V. iti Telerò" di ft»"' 
r<r. Abbiamo incori di lui uni Ric- 
reiti di uo. Fivnle Intitoliti Ht- 
tmmi/Oiim, dove cedi non rlfpit- 
,rii. il Citi'..- aria Prefazione in 
fn.iHi dell' «litri (lampi, 

in in Veoeiii nel 1505- t In Afi- 
lli ijjo. Nelli Blrbrrini di Inni 
ci in MS. uni (ai opera di Geo- 
Bfiflf . 

ABUBEKER Cuocerò , e fueceflore 



Vjjo , e tu Oman . Ali genero di 

51.™ ".fcìl» UTuó Ympi™ m'In- 
dili, effendone fino fnitrrato. ar- 
tefe nel!* Arabia vircollanai pib fé- 
liei: Aiub,!--' 
sii (enfi d 
li dilciplin. 
Conduce p. 



1-ci ■ Abubtkir fi,;, rivale 
'i fpiTfi dell'Alcalino , e t 
--■.lini della lui (telici 
e poi i funi Mnfulmi 
- - riponi ani linoni 



li fui 1 il 



i« Cufi , 



Ferrimi ninno In abominio li di 
mi memori! ; foilenendo the Ali 
era quegli che dovei lagirtlmainin. 
li (uccider! i Mamnena. .Mori la 
Medina, doverli feppellito l'inno di 
'" " 1 dlBntereffalo , 



o. e 



. C tu. E 

le nel fuo 

ite fe non tre dramme. Al «torni 
oggi fono divite le opinioni d< 
laamtnaai Copri Aiuhtir t viguiT 
indolii i (uni felUrorl come a 

" " il»'*""!" 
I 

Ctrii , m 
da principio ufi partlnilno di Fu- 
rio ; ma iCendgìeiu pentito , il 
Concilio di C°ftiniinnpoii tremo 
nel 8Ó9- EH «cordo fede, e voto 
Wlt fue ilfemblee . Gsntbtardo , E 
n Gefulti Brinare hanno iradorto 
in Lirino i (noi iraltali contro gli 
Ebrei , I Maomettani , e ali Emi. 
ti: LefuiOpiren rrovin» isicori nel 
fi.j. n l an^nto della Biblioteca dei ri- 
Vi e'inche"dt n iul u" Trattilo Da 
unioni , & iHJrlinM , Parigi 



Hiemm, e de' principili Stradini 
delti Micci ti (enfivi di quelle 
idilli!, che aveva impiegate M»«- 
. ftnjt, fctivevi loro , « 
iw Jft« aVC, «dui rfej.. f». 

;.-*/;.., t » £ /,>,i,/ w y J , c -w 

remijiitre per /a Brtpagavsnc dil. 



) perchè .fcaiicifTe li 
M ili' Incrino de 
mdn fcheril aliai pun 

li Religione Maomet 

una. Alpono dal tempio 1* pietra, 
nera da.- fi credevi efar dirceli Jil 
Cielo, ma fa poi reltimita ittefo 
ehi quella reliquia non gli produci- 
vi ilcun vantaggio . JS£ 

fulmini al tempio della Mecca ; 
pro(eBulrnno ad andarvi In pelle- 
griniBglo ioni gli anni. Aèuditrt 
m. in pacifico pónerTo di un gr. Milo 

I. A WpAHACIO C àn&ri» ) 
firn. Medico c cel. Storico Crlltiino 
n.tiv-i di M.liui, vicino all'Eufrate - 
V è di elfo nna fiorii unlverfile 
dilli treiiionedrl Mondo fino il tuo 
tempo, molto ttimati dagli Orienti- 



tCJà . PciciA b> tradotto- o. . . 

i. '...-1.J.U Lui». clhafittillim- ad 734. 
fare nel l^J.e net 1671.. Oxford f AC/.tfOT 



fit " it ' Ci ìaì^efi mÒ"" ^ 
m/VefcovodiAJeppo, tt 

ABULFARAGIÓ i p; 



del Callfe Almanlòr» 

"aCABEO , Re d' Ariele «elio , a 
fucr-elloie d" Altari , foprav.niù in 
empietà i fuoi immuri . .s.ih.ìl 
Àn Stanila il «ito di fi.vW , ad mi- 
«.ione di GttflMt fu» musi in . Il 

f..m'. >; n i>,.j;.v, j^iti , 



ABU LFE D A "( "ÌJmaS* !) dotto , 
i.cel. EiiBe. the >ep.oò in Ram* di 

Siri! li" 1 .!! i.l idLTufiziOnr •■< (UH fi A- 

tcUo rfS-nra' veifo iL.l?4»- Qu««o 
Monarci Ttoprl nel 1110. U ver» 
Itutifrudicc dsl Mire Cafpio , fui 1* 
ernie Tohmcù «il ingannato . Etili 
Si tomponn in Anta uni Geografi» 
di cui Ciò. Crmt Inclcle fece impri- 
mere uni pirte nel i*;o. Già. Cagiicr 



Latino in Word nel 
Londra nel 1731. in fo 
note. li Sig.Ab. 4fcar 

t" 'ibìici'to in Ari 
ondi» !7l}. i" fofil. i II (t. 
Scindine, Leida 1731. in foli.; e 
la Tavoli di Siria pubUcatc in La- 
tino d* Kocbiit , Lipfia 1700. in 4. 
jifctfcij i moho alano, Il fuo iti- 
li e bello, > fublime, dal chi ne 
•vviini ebe le fue Ope[e fono ia 

6 AB1JLOLÀ-AHMED , al Mairi" ' 
Il pirl tel. di torri li Poeti Alibi , 
b. in Mura nel 97J- Non oflinte 
che il vainolo eli aveffe Citta pet- 

difcriziem fono vivillime, egrizio» 
IHCnir.' indirno lo hanno voluto 

"""'-"VII 



Brandire i fuoi oiirdlni p refe la yi- 
Ena del povero Nifoas, che Ceti, 
Ult fece morire tttmi b.-(leinmii- 
tore ; ma il Signore pule fine 1 tin- 
te ininuitl . Sem»., Iconio 1* 
predii. di Micheli, Cu ucci io in uri 
combat ti mento contro /trziaidMo 
Redi Siria, l'opri, di coi a«cj egli 
ripottati prima ima gr. viitotia ver- 
ro i| 660. il. G. L. 1 Cini iarr/iim. 

llito untilo di IVjiojll . Otst/a (lH> 

figlio ali t'jieedetie. 
t. ACACIO, fopnr 



quella rivoluiiont cagioni li morti 
1 pio di 600. mila uomini. Fu pu- 
nito della fua ribellione, ciuccilo 



ttcStt *4i&ffiEri»'j&tan ''nel 
338. di cui liriife 1» vita, e-d al 
Siale non era punto luf.-rioic 111 
erudiamone, in «loijueiisi, ed in sfll- 
maiione; fo depollonel Concflia E .r- 
dico, ed ebbe gran pine nel band» 
del Pontefice Lr'ferro, e nella in- 
r-iiil jTit dril' Antipipa Felici. Eni! 
f.i ch-j Jepone S, Ciiilte. Mot 

ri verfe il 345. 1 luoi focOaci A- 
riani , coro egli era , furuno detti 

^i7aCAC10, Patr. di CP. fucre^ 
dette a J.GenW/onel47i. tata*! 
ouelTa FE formoli "un'ione ehfim.ta 

iWticta , tioì Edita dì pitihc<* 

rione, pervadendo a queiì» P,i^. 

■ eh- «11 



in. tt 



Jn*.l*.lllR[l;onl di fede . 



tali nel! 1 Oriente quella feomu- 
, /liscia non volle piti Ji coniar 
(cete il Papi , Bet(e£iiitò i Cairo- 



A C 

> fotlrvofli toulro il Cnnci- 
; t r.!. ,:i. n: 4 W. ti r«" mine 
ito dal Binici di CP. ne! 

"3. ACACJO ( S. ) Vele. d'Ami*. 



3 . ACAI 
fui Tigri 

f itti , aeio, r carila ; vsn 
Vili Sieri de.la ma Chic; 

■ catture 7«0. lcll:.'.i-i l'urfimii 

miirivino di fame, t di nifi 
rimandoli ufi l.iio p.n'fe mi 
eh? J.t.-.™. S'irida loro Re 
r inf.'delc , (Li M I ili .■ni e 

dall' aiiont di quello S. Ve 
volle- (eco lui abboccirfi . 

quello Principe t Ttudcfie 

V \. ACACIO, dotta, «In 



Rtccolti del P. Lupo Eremlun. 
S- Scollino . 
ACA DEMO 0 ECADEMO, 



<t' oro , criEtrs l'rtipreT» pmi-- 
li w, , che Dir. ne ivra fjtti . 
Optilo per Cito fu ficaie igl' Irne- 
liti , che furono ■ J fp : in 1 ndl'iliin» 
di Hai . *»i ,■(!■■ in!. fr.nl» ,-i- 
vhin p.T mtjio dell, forte, fl/o. 

Blie',° eVVìSoi* fir/^'ed' HaiTi 

ACANTO, giovane Ninfali qua- 
le p.T ucr rkevu;o fivon'i'oi m- i!- 
re Apol /fnt. Sa «legnia. di ocello 
T.l-i in 1 1 1 t pianti che i'Oila il nn- 

• '* A K iO , ferff ALSAUA- 
RAVIO. - ' 

ACAUNAO , e ANFOTEHO ffi- 
ti-lli. = di Aìfm„,: e , e .li c'jC'i- 
t-w. li loro madre mtenne di Gis. 

nV?™™' padre ^'ch" a i' rr.'c™'5.i 
Jflftfiht, svrv.no Linci*.! >. .«(•■ 
rteeif iirt vìi -ìioIk, jj .-/.Y-lira la 
collare , eh" (pii iu'Mr.0 »' 

fui madre Er/fi/t .i^iirròó . .■>- 
cafJi.-a e Anjùttru lucifero i f'i- 

n n "o i»n « ftttle cól I a n « ° ad 



e ^"Cn'r 



A CAI-IO, nipote di Titilli inveì 
rfi li lesi, ed il comparto. Suoi: 
ne fu tinto oelofo che I 



AC AMA , figlio di r,/«, uno de' 
Pr. Greci , the li rinehiunm no: u- 
«illodi legno. Fu egli deputato 
ton Dinttdt a domandir nuova- 
mente Biuta ai Troiani. Durame 
T.iyr'ini;«ìciiM , e» li ebbe un fi- 
□lio da Lmitia figli» di W««n . 
&i«eA chi u M delle T,ibù d'Acce- 



lera , c.Hid-j'fif Pe/er) in ui.a ,a'i ; u 
di taccii e lo ablunJoiiù ai Cennuri- 
ed alle belile fjroci. Cbitavc Celi- 
Muro ricevette f.>r,revotinentr- cre- 
iti infelice Principe, i< oualf col 
foccorlb degli Argonauti , andò » 
i-eiidie.^ii dell! crudeltà di /fr.f 
fin. e delle ciln.inie di Cinti*:. Di- 
teli che JtMfla fii flato il primo, 
che f.tm srl. iure dei C irfo- 

e*i funebri 

ACA- 



Dlgltlzed b/Coogli 



ACATB.to». _ 
11 fuo pib tedile unico , rinomato 
in argilla . 

t. ACCARI5I C Frenre/re J uno 
de' pili ccl.GiBree.che Borirono nel- 
principio del Set XVII. io Itili. . 
fili nacque in Ancona, e infrenò 
«Tifa,» Incbea Siene, ove fino 
■•« i fuoi Sudj, ed ivi m. nd 

1. ACCAH1SI (Ci.K-on.0 °i Bo- 
logna in le. Ftufeff". di Reiterila in 
Mintovi, e Dott. di Teologia nei 
1017- poi Vefc di Vefl* dal 1É M . a] 
1É54- nel quale an. m. a'io.d'Oiioo. 
Ha publitaiounvol. dalle fui One. 
u,n alno di lettere , I ifloria della 
Pro pi|aiLon della Fede, Inai del. 
la S, C di Fidi propaganda negli 
■n. Idjo. e M31. . td ai verta- 
ne Lat. dell'inori* delle turbolen- 
ze de' Patii Bjffi, comnofladalCard. 
Sani™ 



mj. roto. 



3 t Xitinld») di Mit- 
_ ipania, e dall' OidìBt 
dc'Predic. II. rapò nel Te- 
foro della Volali lingule de- 
dicollo ( Monlìgnor Pml'fiGiovit , 
V,fc. di Noctr*. M.tll. Napoli 
Oli IJOB. iPa 

1. ACCIAIOLI C Au.niVVC.rd. 
legalo, ed Artfvefcovo di Firmi! 
fu. putii, m. ad 1*07. ha comporti 

w^op*t«Jn f &iwe» tijykmu vi. 



ìau di 



3?s 



ria. dottrini, e per ■•gl'impieBlii tV 
«iertitò nella Cui patria. ff"* di 
lui uni traduiione Lat. delle vite di 
MtìHlti , e di - 



i dei Cammelli, 



.. „"''ioTi» 

fJSgkt 



XVI Set. , flimpb 

isUrh, Oramai/ es , . ....„ 

«fc/la /l'ugna volgari . JUonfign. 
Fanianini nell. lui £■*/»■. Im- 

aei Vocboliii con quello dell' A- 

facondo nati l'i rudi ti (fimo ^fpcj/ro- 
i* Zeno , oltre quello delie Iole 
voci del Bollacelo flitnvato nd 
1HS* oi l*«Vù' M/iwria, ne olii 
uno infreno in Napoli nel ijjd. 
Mf Gin. futtztétb Alemanno da 
Tahbritio lata, il quale febbene 
inferiore di inerito 1 quello d' 
'----te, fervi di ttinola *d ri- 



Murale 

fuoMaeflro; le iti te" ' Annih 
e di Scipiottr , ed un compendio- 
dell* viti di Ctrta-Magao. Accia. 
fuUm, in Milano nel niefe di Ago- 
ilo del 1471. di 3«. in. 0 piulloflo 
nel 147»- d ao. 10. Le fai Balie fa- 
tono miriti» 1 Ipele del Publico 
in riconofciminro de' fuoi fervigi. 
il fuo Epii. e Stimilo Poliziano. 

Ha ti attenti la Ssoiim Fiatmiiaa. 
di Leoolrdo Aretino fiamp. in Vt- 

vani Sua al ijdo. 1 Si annotazioni 
da Fr.nccfto Sinfonia . 

). ACCIAIOLI (MflrfdaleM) Sii--- 
veni Dan* Fiorentina, « tel.. li- 
matrice, fiori nel XVI. Secolo, 1 



, poema lafeia 



t Brr/e- 



4- ACCIAjOLl (««iure! di una 
Bob. ed .ti tic. famiglia di Firenie, 
feconda d'uomini gr. »' imp.dronl 
di Atene, di Corinto , e di una 
parte dell. Beoti, d principio del 
l « 



Beoti, colli Cittì 

toni» fuo figliuDl 

impidronl poi di Atenei 



■ * w" 

&~lTtoÌ5 "d 'fao'i fueWuri 

"V 'ACCIAIOLI &ta>«ie) dotto* 
Relig. Domenicino , n. in Firenif , 
e Bibliotecario dal Vaticino dil 1318. 
fino al 1510. ani! fioo al ijl*. 
81 ha di Ini 11 verfione Latina di 
rietine opere di OlìmpUdert , A 
i>, dì tadaran , a di S. 
n ; dei Fonai , e dei Sirino. 

w 
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AC le? 
ACt», Donni, (he impani uti- 
li fui vecchiaia , perche if fon fp«- 
cbioledinelroppochitro, ch'ella età 
mino btll* di ouel che lo foflV ftn- 
' . Ls fui Ibf- 

giDl uomini 



vii , il quii» megliu falle conofee- 
va Il fui irle , m chi aveva meno 
senio di lui. Non ci reitano d*H» 
fite Tragedie ehi i foli titoli, a 
«tucano incora Ime» eh* et fece, 
in onore di Decima Bruii. Qutft', 
Eroe remino fu coti fenfibili alle 
lue lodn ch|égli le fece iffiseere alle 

li che gli crino fitti elavati dopo li 
didatti degli Spienooli . Atti» mò- 
li in uh vecchietta tv inutili ma 
l'uno do* dilli Fondtiioa* diRo. 
ma , ' lire* iSs. inni «lati G. C 
Pimia rapporta , che Atrio quan- 
tunaue di piccoliffimi lliutaj fi ft- 
a iBnilitre uni grandinimi Itimi 
atti tempio delle Mule . nondime- 
no Firpo e Marciate mettono in 
ridicolO-nuc'che imitivano il modo 
di fi>j*Cn di Quitto Poeti . Avendo 
ileuni dimandato ^ perchè non pr> 
ro rafie nel Foro, egli ckt lìwfAn 
il ben. nel Tento. MI, mi. Tra- 
tali, , rifpof* , dito riè ri, mi fra- 
t,, «I mi Fera mi fanti, d' Uefa 
di affittar, ciò ti, un Vrmi . 

LACCIO (Z*™JPoetidelXtn. 
fecole, il afille viene ittribuiii 
una P.r.f,. i delle Fivole di Eftfo 
in «tu elegiaci , molto tommen- 
rfati <k Giulio Stol.gtro . Ms 
b'fpgBi pitndere alla leiitra ne li 
lodi , ne li cenfUre di auifto erigi-, 
co . Quella- Favole 



nella fui gio 



I donde vi*- 



1 1441. in «■ Égli • U | 



mira tuli, fu, ermi, carni Atea 
ad fan JfutbiB . Un'altri pulii di 
quelli donna fi dice , che confiltcf- 
1* nel negus, eh' elli facevi ■ f* 
medtnma quella cofe , delie inali 
ave» mtfjnior voglia. 

I. ACCOLTI , nome di un'unica 
Famigli! di ToTtina, fecondi dì 
Uomini grandi , nella qiule eli il 
Ordini) Filtro il' Accolti, che mo- 
ri nel 15*1. , ed hi IifciitO alcuni 
, Tentiti Inoriti . 

1. ACCOLTI C Fimo IP. ) pure 
Cardinale , mio in Firenie If 10. 
Ottobre 1497. , (ti imito il Cittrt- 
nt del fuo tempo. Era Oiatorr * 
Poeti, Figlio di Bttuitt» gtìoltt 
dì cai àbramo pulirò. V'ht di 
luì m. Trattato dei Diritti M P-pi 
fui Regno di Napoli i * "> f°oO 
delle pocJic flioinUUme Itampttc in 

jf%:COLT^cWiT*»j , Aretf- - 
no 1 Scrittore Apoltol. t thbrevlt- 
tote, vile nei Secolo XV. e XVI. IL 



delle Coni lo chiama non folo ner- 
vo , c fiato dille Marc de' funi , 
e degli altrui tempi , mi Signore 
di due Città , cioè di Nepi , ■ 
d* altri luoghi nello Sino Eccle- 
r.i'i..~, . .... 1 t.t. .<. . 

Btntdmo, ebe ferilTc li fiorii dit- 



tn'dtie Cardi 
Vefeovo "di 



ACCIPACIO C Nitltlì Ut Ctrd. 
Vifle net Sec. XV. e per li fui dot- 
trini fu prrtni Vetc di Tropea, 

• dopa Attiverei di Sorrento fu* 

e»Hi / fd in Mijweft di Cipui . 

EugMie If. creallo Cird. nel 1430. ~™.to marta eam 



nUwiu»», udii pur di Ftnttfca 
Vefcoto di Anca». Mori in Ro- 
di nel 1434- < liftio uni cora- 
Mil intitoliti la Virginia, ed 



)oS AC 

u >. del battatele , e i 
tslii fotfi intitoliti l'i 



,. r Snudila 17. 

to' molto : B<Biilìffui Ciri. 
vt**a , ^ bel 

motto' Opimi! jrjrfBf '"fimboln' 
del famofo po'to 'di R-menn» de' 
Homan. , di. cui pirli Plin. Ut. jfT. 
Il motto del tovefeio iliade alle 
atti e Icienie più belle, che allo- 
ra a.e.ao porto in quelli Città , 
PlonloCe dal Card. Bindello . 
M. in Firenie a'ij, di Sen. del 

* ! ACCOSAMBONI CGiWmnO di ' 
Cióbin r.tll'Umjni.-., f t - £c i li.oi lin- 
di di Fitofofia e Medititi» in Peni- 
gli. Nel f" eletto Prof, di 
FilaloKi 11 riordinar» in Padova, o 
nei 1117. pifsà ili" primi Cattedra, 
di Medie, putita ordinai» , che 
tenne net 8. inni . Fu padre di Fa- 
iiù e di Filici, dotti uomini ,' que- 
llo medico, c quello ginr*n»tìit>; 
10. Lifclò alcune opere nlofofifhe 
ermetiche flimplie in Venezia, ti 

* ^ACCURSIOC^c^O celebre 
Giii:Lxnn!'.ill:i n::ivo Ji I ircuzc , c 
Profeflorc di Lecce in Bologna. Fu 
ÌbfnnwmliinD-1 W«/« nVCinreco». 
Jir/j/' , mi non farebbe ceRintenrV 



jlorni . La fui glof 
pra tutta li legge e 
Alle bitbato, n» pii 



lille barbalo, mi pif* me 
in confecjuenu piii comoi---. , 
li dei Clol&tori die ivevauo Irrit- 
iti aVanti di luì. Ebbe molto ere- 



IO avanti di li 
dito in,un ter. 



.j cui biioena- 

.0 per liurcire. Qae- 

fto Commentatore è Rato poi com- 
mentato egli iìcIFo. M. in Bologna 



.. ...1 il Carpo dW di-' 
a 6. tom. )n foci. Lyon 
FtMitfa Aiiutfa di lui' 
- pitie un eccellente. 

ffi pmftliò t To- 



1. ACCURSIO ZHtetititmfB 5 

uno de'piii dotti Cric, del Secolo 
XVI. ni.. d^Amiicrno. Le fae Dia- 
tribe [opragli Aut. ant. Rampite in 
Homi uri i5ij. in ftgl. fono. un» 
«rovi ficnr» del Tuo ripete . .Fu non- 

pra . Avfmn ; mi fé ne difcolpi. 
con giunmenro. Fri egli chepubti- 
eò in Augnila nel t; }J . Jmniiflnn 
Metalli*» accrefeiuto di (. lib. A 
in, pure develi la prima .afa. delle 
Op. di Csffiaiota . Atturft tape™- 
le lingue antiche! e moderne, la 
m ittica , l'ottica, ed alita fetett- 

* ACEFALI^ Eretici cosi et lima- 
ti , perchè, dietro alla {piegarne 

capo*, "surf* la "beò ™a Certo la 

dell, 'oro StórTi°lil' Atti Jt." Al*- 

^ ACERBI C il P- Ftanttfn .:) Ge- 

po'Àr I.a:.' flititoijM.-'^ifà'fWpwi 

nnu/r/olai/iM, che fece (lampi- 
re in Napoli nel liiS. in 4- 

ACESIO , Vele. No.aei.no, che 
«tOTette al Conc. Nic. [lega .1 che 
fi dcjvefftro immeiteie ajli Fenitenn 

'acESTE 8« di Sicilia Y figlio 

realmente Enea ,' s fece feppellm; 
Anchif, Ini monto Erise. . ■ ' ■ 
ACETE, Capitinodiun Vitello 
Tirio. i iuoi mirimi inadum- 
- D -:■> folle fpiagee de! ma,e, 

r . = — j-oiLni .1, hì, rpv- 

preaio del rifear-' 
™.J. ; Il Dio fi 

.gii in Del- 



ocelli im pad ron irli 



, .1] 



• ACHARDS C Elma" Ftancift» 
àc te Bearle H,l j narqw-ìri A*- 
§none nel 11(70- d'.una nobile, ti 
intica famiglia. Dopo -aver abbrac- 
ciato lo flato acclelìaliico , ed avec- 
Bt titmniti tutti. id 0 «MÌC011-ie»l- 



Digitized b/Cooglt 



pillili. Si diflinfe talmente ptr li 
fui dottrina, e per 1> fin carità , 

fervili In irnipo 
df pedi , meritò d'effiir noni 
Vtlcnv-:, di Alicirnaffn. Quei! 



71'- .ivjnti G. C. pofe fine 1' fuoi 
missili . 

ACHELOO figlio dell'Or,™ e 
ili Tt:i,U, ;.mi Dannivi. Q»iflj 



da. da» Partiti » fonditi l'ano -n 
poi«e, filtro in ragione, e tutti 
due forfè in lumi dimfamenie di- 
i."ii ; ::c l' rliTii jio ir, line rttui:* 
e Ipavencevole del Card, rff Tour non 



Vuoiti l-rH.h S. S^Jc , il., I,i, y 
ilimpirc in 5. torri, in ti. mia re- 
lazionc curiofi ej edificante delu fui 
morie e de' fuoi funerali . 

ACHAZ, Re di Giudi, fucccHe 
■ ter. putre Giani» »erfo il 741. 
*v. G. C. ninfe tolto Savino Re di 
Siili, erutta li [irLV'ir ■.ne .1' Ii.ìj ■ 

ti 0|JnT fori" d'eoli" chltlff Ì» 
porte del tempio, t fece pattare i 
luoi Sfili pti meno al fuoco, fé- 
tondo l'ufo de' Cananei. Dio per 
punirlo permife ch'eaii falli- vino 
da *««;<« I Re di Si.ii, e da Fitta 
Re d' tirarle. Achzz. in 10.11. oc- 
wlione ebbe ticorfo » Ttgiat-Faii- 
. Tarn. 1. 



ACHEMENIDE, no o de' Compi - 

Sei GiciRte 'hu fiate , d 'd"ii-"!""t; 

con 'brini* fóp" 'l fuoi V«f" m * " 
ACHEMONE o ACMONE fri- 
U;.. J, Diliti, oJMffj/o tutti due 
f„.^i . f ili erano cout niTofi.the 
( li 

rvv.Ttl <1: con i-di-r; , fc ',vi;u-'!Vrd 
elitario, nelle mani dtl Mtii-mpi- 



Portogli così full 
i caccinoli porli 
In quei), incoine 



c diiTtro : Beta il HMo- 



Ci*'", 



lunati 



ACHERV C O-i pio, 

e dolio Smedollino della Cingreg, 
di Sin Mauro, n. in S. Q,i, mi- 
no nel loop. Fu *** publìci» 
mi nfa*. la Fidali attribnita i .f. 
Bar ; le ftp. di Lar.fnnro net 
HS47 : quelle di Giliberto Anale di 
rC.^.Tii J: ; ej ima tscL.ntJ 



X c 

•Ielle fottcne di Gir _. 

cui (gli era Goverrmort . facente 
avvenire oopc, riunito cere- il Re di 
ciò the fi minava, Saleo pìb vedi* 
U liia a f"»^'»,- »■ t*»™ ftn 

■ n frutta, .ed un coltello . pei .[*, 
eliari.-j; mi ^r;.,ii e r;n.ln(i 
•oche voleva ferirli, gli colf», 
foni il coltello, c preienne l'ile* 
««ione di. «iteli» falcidio 

ACHIA, Prof, naiiiiaclì Silo, eh. 
predine a -GtrUamàr il Aia inriifc 
«minio, la mori* di fuo fialio A 
fui e il dsfolliirme delti fai cat 



ti Tenaglia , 
dre lo tuffo nello Siici 
Invulnerabile ; c lo fu 



11 UKitluflra , 



o l..i iV.tt 



cinti,,,. 



retare fra gli uomini cfn doni del 
Tee. XVII. M. treìl' Abazia di J*. 
Gii i-f.,-'u de' Pilli li io. Apr. 1(385. 
In eia di 70- anni , o piì) veto 78. 

ACHETTE ( CtsueBiiO , lllqrtie 
E'ofna .ti Beinosi, in Prcarrl-a, li 
mife alla iella dell'alitedonne, e ri- 
fpirire con i lira orditi ai io valore nel 
1471. i Borgognoni , che datano I' 
aflilio Illa tua pini». 1n memoria 
della cual nella itìone f toni difcjnJ 
denti godono l' efeniione delle im- 

ss: mssivs rie 

In ini le donne vanno le prime in- 

'ACHERONTE, Balio del Sole , 
e. della Tirh. Fu ci™bjato^iti fiu- 



. ACHEO foprannominar 
ni. Greco chéti timitt et 
finpidilà fineoiile. Fri g 



viign di guanciale ,- mi troeanaoio 
Iiopuo duro prerete di renderlo jjiù 
comodo con riempirlo di paglii . 

ACHlABnipoied' Erodi il Gra*r 
Je. Nelli n.atsnii.'i fin. coirne»- 
ili la" Regina Aleniti madre di 
Mirumai à' impadroniili •U' Mi 



... midóll» 
di lioni, d'orli, di tigri ^, * d' ai, 

do faputo da càlttm ch'ei fw 
Ttbbe fotlo Troia, e die non fi 
prendr-ebt» giammai quetot- Cìnà 
ftnia di Ini , loinviù alia Corte di 



Pitta , Quello (raTertirnento gii 
diede Mitica di avvicinati al bel 
fefta , « ne profitto ; fi. fece cono, 
feenr 1 Btidamia fistia iti i/r»i=:. 
de , che fpoBO fegruamente , e n' 
ebbe Pirro . A lloiche i Gieci li uni- 
rono per andare ad aflediar Troia . 
Calcinai li " L ' 



-.- iTlt*'5alI* 

della Carte di Utemlil dei croie. - 
e delle irmi, ei riconobbe que- 
ftrule 



perditi la 

Voti* pio ■ 
li tao riti 

EeJrci". 
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di-; Indi lo refe lije lagno, di 

»« palllone per feftffar. «alfa d> 
Fera»? , egli la domando in marri- 
nnnio J ma illrticb* indivi a fpo- 
firli. Paride gii fenico uni feccia 
■i tallone, retori di -aiiah JuiMi 
Fu jfpMint che dirette «tufe freC: 
di . 1 Greci gli Hefera lu Wrn'ja 



jujU !>,-„, fuo figlio gl'in 
jM/Traa. Alcuni pretender. 

awSVpropofto nell 



le t|L...l. due fluiti! l-iT, ììCO 
lo eccellerne, piite In Padova., e 

fcopelt*""; «".elione d*U*"ntut 
dine, due citimi dill' organo dell' 
adito, «donò i femimeirti di A. 

Iio f f'(^u/ni U dàe|ti*Ir u H tonundet 

i. la ufolUull^oliVdi'/u^o'Jm^lS'i 
nolè doni ; mi .nelle difpuie Pupe**. 
(he fé era Tempre fuperime , perchè 



ai fire eofa alluna per 1» gloriai 
a -di morir giovine, oin d' Dito- 
le ; e ch'etili prete, tott' ultimo 
putito . Jtlttfadn il Grande obo- 
rt « fuo feoolcro .d'ani toccai, 
0 (tlic, Aciilì, efrJimè dfawr tra. 



dew Ufiuimmu un Paria ca- 
ne Omero 1. .. Alitile annuale sel- 
la irti con quello triforio che di- 

-e ìitlli^Mulica , nella Poefia, « 



U qui le bl ri 

■litichiti ci 



MlM . Acbillim 



*• r, — .. 

forco Diritti*», fuefi 

Imperatore in Alefiandria 1' 

*»»■•• fi rnanunn* fui Inu air 
più di tlnqu'anni. Dirittìun C 
iniie fiallmerue in ci rumino con 
un Armai. fò.midibHej ed il il. 
MflS* *»'<> 1 rlnchiu/e in 
Aienandria dove fi diftfe di uomo 
differito . Quafla Citt, non rlTen- 
do dita prefi che in cavo * olio 
■ufi , Biocittiano irritato fi diedi 
hi piedi, tutti . i furori della veti, 
detta,. AtkiUto fu condirmito ad 



iioio ni uni niauta . 
..a.ACHlLLINI(C/«d«0 Pro- 
nipote del precedente, illulUÒ la 
(a. Patri* come ,1 fuo Progenitore 
colle fuepoefia >d alerà .onere di 
letterature . M. in Boingn. nel i&o. 
di M. inni „ Prnfefià giurifpniden- 
•a per molti uni con fommi ripa- 
IMiooe, frinì In Parma, poi a 
Ferma , ed infino a Bologna fu» 
•uni . Li fui vafit erudieinno ita. 
al ammiriti, the vivente egli fieno. 
• 1. colimi, nelle Ituole politiche un' 
- Ifctlrionei Tua gloria. I Pipi , e i 
I (1 d ed. n a in .lagni*, 
di fortuna, mi non fuionO che In- 
Gngbt. A*i«(«j,ebbe un pollo di- 
Bullo [ri i preti del fuo tempo . 
Amico e .partigi.no .dìchiinto del 
C«v. Aleni» cercò di firnurlì fu 
■•tei modello, a ti rùnici . Trovati 
«Ile fui Putii! e ue | „ttivo gufla 



eoggiicque , tutti eli orrori del 
feccheggio-, ed il rTmiorale .dell' 




Fu d«ifo, ta„ e l cfce, B din,, ahi 
;■„■!)„,«(. ri„ tIt>I Crudeli lou Jitcu 

burltto tua incoruirtcitì 

O » .teu 



). ACH1I.LINI C fcif'i. O 
mi. di Bologni , e p.renie dei in- 
priditetli , viUe ufi XVI. fetoln , 
e dompore un libra col lit. Jfnna- 
UC'ini AH* t»/B»r /r'nJB* , eh» 
alno non fimo fe non Ir uni fa- 
tiri con™ I) linci* Tofani , e 
uni difefSilell.i fna BoInRBtii... Hi 
primi ftimr* f/ Fidili , Cnnimtin 
pieni di voci Bolnfim*. di tni ti- 
j"trn , P <v r-ja di fii» rtTifle ledette 



cu' funi figliuoli 
6. C ■ 

ACHITOB , f, 
liBliuolodiF;-™ 
no Sicerdoie H, 



no Sicerdon 
nipoie di! r* 



ta_pr*fi dai Fili Ilei , Achinf fue- 
ACHITÒFEL , dopo di effcr* 



. Conflelin quello figliuolo 
o di strafare pubUcaotenis 
jcli di fan Pidre . Gii die- 



tìroitO llhirthi quelli ch'erano 
tracci! di loro furono riturmri 
dietro . Arrivarono- dunque k\ì 
meati al cimpodi Dav,£dt.?ittU- 

delle Iva 



•twiTposò iit< fluito Jimjt*, 
delle f.ff.c d, .i,l,ra„ ( . 
ACIilMET.fCiil, ' 



S«ir- 



Sr?/ i , . -,;r li | . ,! del p 



Tranfi i ■ 
lacchi.1 i.utl 
ti fin proli 

più nulli i iiimn io Europi , ri' 
fi* ìb Arnie armi fi». Aflcdió fcrivan, 
ed.efcndo ftaio fconSiio riick- di 
vivete in pie*-. Fece coflruirc nirk 
fupeilia Mufchti nell'Ipiiidr.-n-.. j. 



ieiionedi Bio fopn quel popolo, II 
Generile irritilo lo feti lincei» 

facci» di Beimi* , col direc.uo di 
punirlo pio (evenute lite dopo 11 
DTefi della Chlì . Gii tira-liti lo 
SiftlcWronQ, e lo conduco a Re- 
•nlU'dopo ■!■ vittoria di Giuditta 
| 0| iu C/cfirflt , d:>ve e S li «ubtaccìò 
la ntiiione drpii Ebrei ««tfo ;oj. 

•ami avanti G. C 



.. «SHMETp il. Imper. dt'.Tor. 
, fili fui irono.duuo fuo frilel- 
J-c,inw» D III. nel i* ?J . Il Tuo 
in Vilir. Osta Kiapi.lì pordnlo 
blindila a. Salinlo.™,! In Un- 
iti» li- ir- Ag"fto dello Itcflò t n - 
, e vi fu uccifo . Il Principe 
igi di Riae», Generile dell'ai- 
la Imperlile Autìriaca fu vinei- 
e in quelli giornali , la epule- 



o fili fiBIcI nule. Egli 



j. ACHMET III. Belio di IHw 
Sm f.XlioM^/J III. LWidofi! 



dnii nel i 4 8j- ,. fi dkbitrò per B*- 



Perli.ui , 
l^eVio! 



ne in balio dalTroi 
vi .allocò fuo nipo 

icq-j*udn glifi pollò Itt 



'iti, lo Raffini * a l» 
n f.irino. 

r A «A 1 , H „o Oli 



ononidi di Rodi. Spedilo Bel 
IVI i" Efiino per imprimervi no» 
ribellione i o per prenderne il Go- 
verno, vi fi condufli con mollo vi- 
loie, e molta direzione. Vi caldi- 
gnò i cuori dei popoli , e dacché 
fide 11 fui aui'inr] n'abilita, pr.TC 



e inindd mito 
di lui il ino fivoriio Unim 
s! bravo Generai. , come 

pofeTrTcoflernae^one "ti pl> 
vicinili, taf fu fo&atoiwl 



.off? 



Mu/J °F>fiuU°È»Vii*dTC''t rie'?! 
i* ih /o perJo rie »r l'iiciffe 
dilU m» cen&disa* '« Ibriim 
m/oCWr. Prefitte di qic- 
flieftmfi). Non vi stlzccitt trop- 
pi, ai vii/in ™,*ìjì,ì, i non ripo/t. 



(( /opra Jj ;»« , cbt con malts eir- 
aflKK<o*t ■ S, io n>,£i jtapn fr- 

reii/er* JVwnye «n reme (/ir- 



« Troni, , a. ACHMET, figlio di Sthim, »<•- 
Jìdtitii t4 [ore Arabo de! nono fecolo , ha. litro 

rt/fl « dri%iiU " ferando"»'^,"'"» 

- /' «ceffo d,- S r [rut,.!,,!, riti Pitoni , e titilli 
Esìiuoi . Qiicfl'Opcm, li .li cjlOri- 
Rinale Arabo andò fmarriio , fu In- 
durla da un Amore Crilhand del 

ix. s.-:r,:<. , ,i è. n.« putita- ' 

li io Greco, ed fa Latino , eoo 
Antyìimm.^ dil Sig, Rigm.lt nel 

l6 AÒ' n figii 0 .iì Paimih di col 
belile, gli conciliò r«n>w il pia 
irp<*onaiu di n.tiicj inuia^it 



«uuTu d. roccn , the eli fc*B 

«ddoflo : m> Il Ninfa penetriti I 
dolore, t *n B id il-ftm tamii* - 



Mio tartara IfpSttlo. 
- i. SCINDI NO C Sciiim s'ycon- 
fole Ramano l' Jtino «e. di G. C 



ACIDAJ.10 C 
WiRotlv nrli.^M 

fi f(Ct\> ' 



fi fece '.tilt gran nome in diverte t», it non aveffe foddiefatto per 

Accademie di Alemiana e d* Iti* un determioito giorno. Un unran 

l«,,e fi fiitó > Bre.livli Belli Sle- rltcWIB in n offrì »M« moglie di oiitR' 

fu, dove ibbnccto li Religione Infelice I. forami del fuo debito 



CtlIOiici . V atSduiti del furi! ftudj 
alterò In fui liluts, e mar) di feb- 
bre nel I3f4. primi dell'iti ili 30. 
uni. Li fui sr-.n giàvinerii non 
E l' impedì' di publicir delie inro- 
mioni fupr. Q Cirrjo, fopri Tu- 
rno, fc r r, ;V/.j 0 Ptimtlt; ita- 
m-PUuu-. Gli l Aito fittamente 
■ Hribnito un pitcoTo libro Intito- 
lilo; flfiifWr arni rffi Kmixts , 
liti. , in 1). Quelli .f>uiii.gr ini- 
mici Utile KrDttM* , .« incori l-lne 



de' (noi f.vori . La 
donni confili IO Tuo marito, il au- 
la più tati fofrerente dal pafe. dei- 
re ftle difgrllie, the celehb dal 
furi owiie » le ordino di conipeure 
radi lui libertà ■ fpffe dell, fi» 
virtù . Il libertino avendo ottenu- 
to il fin intento, diede • quelli 
donni uni borfi ove' non trivi che 



uno d **'*£■ 
olpo gli fu 
d egli Imi- 
rrs foldito 



di i chino. Alcuni dotti di Alimi- 
1*1* pretendono di ftoprirc Inqnen' 
Spera un direg.no di deriderli dal 

prelirbnei la Sieri Scritturi, fidi 

I. ACILIO fr?rtfc> valorofn falda' 
lo dell' irrotti di Giulio Ctfàn, 6 
ffgridè To un combinimi nto 1 
le p""o Mtrfìglii . 
nio coUa^mino^lrit 

troncata dil braccio 
tando il fimofo Ci 
Atthieré'; fi ilsntiò d- un Ulto [ir 

Siri Vitiello, e colli finirti! dif- 
ndrnaofi f*te dir iddietro tutti 
coloro; , che ofuono prefcnlarfe- 

*'»! ACILiaOLA'BRIONE. Con- 
fole lotto DmUziaw l'in, di G. 
C. fi. con M.Utpio T«j«r», dopo 
Imperatore , fu collrello di Dan>r'- 
tiì-e di difeendere nell" Anniento 
per Combattervi le beftie feroci . 
*»» I.W!» d *v^-"«Xrne 
. , ,u«lro valore * 
J» dcltrtiM eli divennero fune- 
... La sei olii che ne concepì |l 

to j-reitO. ) Lo te» anco* morir. 



re diffoluto 1 p»»«" al Sf=o ia 
forami dovuti dil prigioniero 1 , e 
affli udirò .Ila donni il cinpo, A 



tolta li terra per rieiar 
S. JgiAii ci h* la- 
tntto di fiorii; mi t 



j. ACINDINO 

co Greco del XV. fecole , fcriiTe 
Ttrn Ptta*un,t a» altri Moni. 



Monte TuWrv eri inerì 



. .. cubilo. E' 
mche l'in tot a di an Trattato , Dt 

■mi (MS., in 4. inE!!Co,'ed io)** 

ACKET ( CagJUItAB 3 firn (i> 
finnico Inaine nel iaculo XVI, 
Bapo aver meniti ani vlu molte 
Crepolili li fé' creder Profeti . Tuo. 



quello valore e ed Artigt Jfriingm : il primo 1U 
i divennero fune- ippcllito Proteii itili MiftritB*. 

■.. _ > ■( ■"- il fecondo lac/O-W/eVo. Qbis 

intrigiele™ 
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A C 

tre il Governo. Mi eglino furino 
• rreltii i c proceffalf • /l'ht tu 
condannilo- »ìle folci», Ceffioe"» 
li isftib morire in oiietoni, «4 

ACr*EONE, principe Greco, fu 
«orMonuto cUllt furie come Ottflt 
Ver ii*r uccifo fu. ^' d '^|j 0 ' 11 '^ 

eftmplo di «tÌMimU^i ■ ■ i 
■AGOLUTHUS C *.<iV«:), Arti. 

bm 'deLl'. Acculerai» di Berlino, 

Villico mi 1681. un Trai Mia Di 
farimMi,- in 4- 
■vi di ir, illi Iute ori m a., 

Uni Tnatulnne latina dell» Veilia- 
n* Armena «fi OJwrJiM C Aodia* >• 
Moli a'Brelrt nel 17«4- 

ACOMAT, Vedi IV. AGHMET. 

ACOM1NATO. vedi N1CETA. 

i. ACONEIO, Giovine d'uà» btì- 



CUipp* 



li. (rem 



pilmMI, ir.eitc pamie t «r«» 
W'"'«>«i AMtrtoi ili non «Ter 
-g/iMniai f -àliti chi di voi filo-. 
TM3ìw;-éì pie DDllniquul» (gli 
s >■..■» ì. rcinto-tidir quelU pilli, 1* 
t,i:i- ;1 [|e ,!s [erte . e ttnri.piiif.ini 



AC n; 

M"" ,l,J -''i 

t,;r.::. L' inc.-.uime d.di 'A-icui J eia 
•d» ridurre '»'* ui) pitcioiufimo nu- 
triti» .li dammi necj1.ni de.ic. P-.- 
I1e.1uu.-Cr.fti.n4, I « ««btllte un» 

i:";;-ri:!a.^.r"i 'cV^rUi'. 

[ina con ra- 
to;!,, , ed ir. Iv.i-n;* LuiisiM . qu.:n- 
tunqiie ftmbri lo Itile alcune .-.l'ie 
troupe ricercato. Òutrt* apoft ita 
mori in lucniltern, e vivevi m- 
cor. Mi igflS- H IMa li'-", .-i^.'i 

/;,.,;.. v;»*." >'- : s°t™*3« 'i''» : "- 

f.u iu Ainftrrdim nel 1674- in 8. 
Vi ,., ■ Teatini , l'unni 

del Melodi) di fititiarc ,V alno det- 
li JUssieM rfi frìdei.Mfi, epe* 
I 

paco ntilc per une' tilt I' Limino. " 

ACOSTA , vidi Codi . 

i. AC0STA(<aiiJi>pO, «U'Sf* 
amori Spasnuoio limivi, ti. hi MH'l 
de! C,,!, !.,, .-..lei i" S.lUra.,:lc- -.l'I 
i/.-o ei ■ tu ^.a.iui, d:.fi>dic'.;r,- 
f ■ ■„ !',,„i u/C,(ui;i:,ci Lei L, . 

FI, ! i : c i I" ferina i.i il,'.-.e.iu.^o In 
J .■«■,_! C . : mv.- 1 V ! e m«r^,f^_rV 

"(.', V^ 1 ; ÌÌ.S. "A^^rV;, 1 ." ci".: 

,,iAu;a,i che^nna cji.ia US u. 



lene 1o feri" 
Al ciurimen- 
ii. V'i-utintu ti 



lifndo (he quello forte «Il tadiso 
(Iteli Dei, diede in fine li fui ma- 
no , ed il fuo cuore *d ilinn." ■■ 

i. ACONZIO (Oietnm), nacque 
in Treni., nei, principio -del XVI. 
Setolo , cnfeiì celebre rome filo- 
fitto, ciureconfulroi e teologo . Ai* 
btndonè la i eli g ione CatloHc» per 
daifi al Proetflantifino , e fi Urlio 
M-lMMItcrr*. Fu proLeclodilla Kf 

ra n;,f=i,t„3, .-se ^cni: vai C a- 
rieri la dedica dell' empii fin ope- 
ri. Di ■ftraianiminliiit.ssm'ie 



e di qoe{t' opera inv- 

previ -a. Bili lèi nei ne*- * d 
« Deìft-ldl..-, e io!*- -8. li. io- 
fMl Mmcuni ProrelliriM, e ini- 



di r.lin-.. ■ii-.i ; <- lb,,l 
lo, Ronii 1500. m * Aln 

'e'd^'ìU''"*' ' 
. CAril ■ !" 

Jx>, mori ntl.ióje. ha lai 
tóii:u-ii ! 11 P'« 1-1" P-''ì 
l.i il K ic. n..-, I,; 01 i 1C1 
3. A COSTA tW"sf/o), 
ina ForuijHcfe nativi -i I 
dap-.iac p.il .: •• • 
Ciliolica, di P" a.''!- 
l«;i«l. . e --l'i J.-l. i -e :i 

Amlle.dam. Atutidn cui-,ul:iiiI'> in.i 
Ir Dl^efv , ™■'- l 



Ij jUv 



7 Ì 



ACONTO ( GM.damid' ì Napi- 
It::*,. ridi' Ordini.- df' Predii-r-si 
Matl'.iu, e Tcolupn Ir.mnlii, ■.:(- 



ilc'iit rHUfflf* . Btrntrih Ra^d* 



i. ADAD, figliu, 
■ccelfe id Ha/anne 
ita. Ebbe guerra ■ 



«ruffe li Cini) di Afilli , eh.- 
EDWrij^ a Cagione (UHI gran ■ 

8 VadaV, "figliatila del Re dell' 
ldna Orientale , che ritirolO in 
Egitto con i fervi del R. foo pa- 
dre, .lima qujndo GìoMa, genera- 



la* , e poi in Egitto. Vi fubenic- 
«Ite d.ftrrwm, che gii dieds un 
«ILogfiio, gli jueenò una poSiflìo- . 

della fua Citi. Ebbe imi un» if- 
feiione a quello Principe , che gli 
diede in ifpofi la forella delli Re- 
gina; di (ni ebbi un Figliuolo. 

ADALAKDO , o ADELAHTJO 
mio verfo l'anno 751., era figlio del- 
Cime Bermuda, nipote uueflo dì 



Compiegne nell'813. Fondò lo flef- 
fo inno li celebre Abbadia di Csr- 
. <» v ,olGt 1< nuovi ari. 7 ir, S.t- 
i.nn. Li fui mone accaduti neil' 
" eiì di Ti. anni., fu fen- 



ilabili fuu figlio Pipino 

m'o Miniftro. L'Abate : 
i conciliò in quello po- 
del popolo, e 1' fftlina- 
GraoJi . li Papa Laat 
tal lonlidcnii in 



lui. che gli fnleva dire, che fé Adt- 
ittin forte Alio cipice d'inaannai' 
un tvrebbt, piò potuto Sdirli 



1. ADAI.BERONE ( Affilila ) 
ordinato Vefcoto di Laon dal pre- 
cedente 1' iti. 977- Era un Mito 
arabiaiofo , e un cortigiano vile 
che ebbe li ha finn di dar nelle 
mani di Ugo Capili, , Amelio Arci- 
vescovo di Reirai, e Cario Duca di 
Lorena, competitore Hi Vgo, ai 
quali aveva duo un ali!" nelll fu* 
Citta Veftnvile. Mori l'anno lajo. 
£' Autore di un Poemi (itirico In 
4}o. veri! efimerri , dedicato al R* 
Ba'»no. Mri«m>r*hù«t h.^P-b- 



8-, in regnilo al P<nC3>'><C« .bll In,, 
pcratore Stringano - Vi t incontri- 
nude traimi .li cut.od. 

ADALBERTO vedi A L DEBER- 
TO. - 

ADALBE 

■ tnartlriitit" net 997. 

ADALGISIO, Longobardo, Piin- 
ct» di Slittilo, pan» alla diteli di 
Benetenro di Le/owf. II. figliuolo 
di La««» , H diede • feeuire fi 
Urtilo de' Greti uni molte Cini 
del San ti in, dell* Intinti, e della 
Campala, liqualificcome ritorna, 
■oiio dopo nella fedi di looWeo , 
■MI fi. rientri, stile. Cori!» . Corso. 
pkliif. lib. 4. 

ADAMI C fruitali.} Gefuiii 
Iiatiwt. mio in Fermo del i4id- 
li ( .intinto t» !- lue Podi;, £ col- 
ta tu eloquenza . 

11 ADAMO, il primo degli nomi- 



ne c del mi- 

fu» .li:<,j- 
' lodllcat- 



C effere ritti «fi nello «aro d'inno- 

- aJ.navaao- ignudi Ut 
fi kt>u lecite,. osai 



gli di mansiir 
re della feiem 
le . Adjmo te 

he-it al firn Cri . .... 

.... dsl r>iT„'i|.> , lì!, promife art 
M'ffii Redento'? , e lo itToBfjeflù 

eli defliSito, le fijtfo fato obbe- 
c!-?iiit! - -rM.min «i-bs ite figli dopa 
il <ta putito , , jtUlt, tSah, 
. molti alti, , dei quali I., Stru- 
tti» non dice il nome . Mori in 
eli di Ojc. inni - Muri li dete pre- 
nar fide alle favole , delle gusti i. 
Ribifti hitina riempiuto la Storia 
di AJjmo , t tloObiirno itncrci 1 
ciò <he Dedicano i libri finti. La 
Scritturi non patii della' fai viti , 
e della fu» morte . Ma ton fonda-, 
menu ctediimo , dice J, jfgi/Hm,- 
che i due primi uomini avendo >. 
dopo il lot fallo, menilo uni vita. 
Ùnti, fri i tritateli e li stirerie 
dalle inali erano uppreffi, Sano fla- 
ti eleni i dai fopplier eterei, il no- 
me di franiti t fiato dato a mol- 
ti eretici, che nelle lur AiTimblee 

S'ÌS"™ erìfict^»Ù "iSto'?*! n- 
aowtti» , L» «giani di quelli «ra- 



dune b$Mmù t 2tl'sV > . SanStì 
i\.fr.ò di U in ti, .mia dove ore- 
tendeG the ancor fnffifU . Cidi PnO- 
meo. Quinto il Prtadamiti, Vidi 

T^ADAMO di Briine , Cattai' 
nico nella fui Patria, vieev» -lai 
finire dell' XI. (ecolo . Abbiamo di 
lui una J"ierij Eeriefla/I'ca.-ilui 
compofe nella fui gioventù , disiti 
in IV. Libri. Vi natta. del l'wLgi « 



I-te nell! tliocefi di Brènte o di 
m^Tn'o fTuAl^ìTjrrieZ'ir., 

dei xs; £23$ 

oc della Danimarca , (he si in^ta- 
guirn della Storia di tinello Regno. 



ci 117?., e 
1 a 



. 4. ADAMO , detto /a JVsw/e f . 
perche originino di anello piclt , 
o di fremo 1:1 yè , cerili* erifi biro 
JUIisinM J; ,u,.(V.ir,iiiie nel HJÌ. 

JWi.vm , Inllitu.ore dei Pro.-' 
tnanBrattpli , Io tnindò in Imin 
pu ìnftfcnirti la Sceltimi San», 
■ li ftid^BToi. fu levato di Quel!'. 

■- (allo Vek„v„ :<: Wr.il. 



nel 11 Ho. Le fue opei 
re ioon mia Himoate in parti 'a f" 
ijiS. 1 ma 1' ediiiont l» più con 



Il ì quelli di Ani 

I'JdÀW) d'.Or((lc 



• Baimene* di : Watbriter . Eri di 



w|imim mune nv, Mori nel 
I37S-. cieco» v*«omiaio, mi pa- 
co «impilino . Fu l'autore di quel- 
li rìrpufla inbigua per miteni» d' 
interpunzione che coflò 'u vi;., iut 
Edoardo II. : EA»jrrfB« Rf^in, ot . 
ridire nWite imm igne,* ,« . Si 
pu* fpieg.rc (r. due modi [j ito, „. 
«flirt- ti Ri Edoardo , e> Siam timi. 



•J Re EMi , i una fau 
Hi»». ~ 

et. ADAMO (-Attuti 
Cuccilo adii Lucania, pri 
figlie™, t dopo Vtfco.o d .,<m • 
rei US;, e perla [uidotlrins fom- 
rBimcnic iod.ro dall' Ugèrfiio . 
Ftamtife Antonio Adamo Capuano* 
i«tellipniift™ n dilli, lei eri. a l«g- 
le pub,ii £ ò un libro nel 1*04. in 4. 

a " iS>m " M- 

?■ ÌMMO(W™ m O Gifuit* 
Landino, famofo Co otrove.fi ili 
ProfeUbre di Filofolii e Predici, 
tote , mori S" 



d' {ppona 



ProfefT. di Board. 
t ooin pel ftio &, u „„ ■ : 
■ i dilettoli del Vefco.o- d' 
egli, cenimi»» oudio Doli 
fritta, riUaliua, , i] Q t 
Inu . Ma m ricambio panconi!'* 
il %di„,l Magrini 7 3. Gio. 
Bfiìfii; tA-An*. ^ Aulirla . Ma- 
tta V trini . Abbiamo 

ffÓSoWn»? t-ÌtV,h '»,„ _„, .- : , - 
ffW 11 Mtófitt Claudio : 

li. /',« A 1 J, *W</-« fi»! 

IWW «Efi^iìft élUtéiifM , 

a>f*f,li oppofe all'urSiiuoJo, offia. 
«Ite Ore di PoiroReale ,- IV. Uni 
0/ £>«/«« i % pnpefito dtì-i 
la lonnafiant di Coiti,, i& -■— 
-■ e, delle tjl.lt noafi nati 



A D Vt? 

freolo; fu celebre per li cotninW 
■H-lfp JÌJIB-4C- OrleitEf.lì. rat nacque 
in Firenze , e nfll Cent ili» di Tr tri- 
to , in quihiì di Ambafciidorc d» 
Calunni desìi Sviaci. Ci„ u :,c; a 
Kqaiflò molta /lima . Grefina Jf/II. 
chiimollo in Roma per mdmre, 
e correenere il Talmud degli Ebrei I 
ma nel mentre travaglila dietro i 
queir operi moti nel 1381. 

1. ADAMO ( .H^t-iVrj ; mio 
nella Slelia nel XVII. Ircu'o, P;j- 

puuiicitooH 161%. quiltm volumi, 

una tompiliiiout nul dipeliti, c 
m.lB efpoili . 

io. ADAMO ( Làmbert». Sìgii. 
iptO rcul 10 re «UMt, nato a, 
Ninctnel 1700., motto nel 1759. 
Membro dell' antica Accademia di 
■T. Luca . Rom» « dell' Accademi» 

Ipeiu- iir^i^i:., per.;>[>.':ii,e i^Cift 
Scali in Fnntì., ivi rii.id c;l.i tn^l- 
tnnln, c con gioii*. I* lu»,vdtP" 
pai op e Ir. 

• uno; II. Ctuff, di I- « 

^^n'tó- te 
rrfiri» r/f//fl DfpW,'. .J. S, 
Ai!;i.-i, : ,c in Srcncii ; IV. 1/ Gruppo 
ili/.'.iJV.,..., . M«.4 ,„ piV- 

w t Saint Cloud; V. Doejfraftoi rn 



; /. :,;fr. 



ì l^rt. 



di Ini un VII. Urij 

«ex ~S& 



•Éi 

iNZIO 



VII. Uria Jr*tiM umU « 

A DAMITI , vedi A DAMO . 
ADAR EZER , Ee.di Siria, d«. 
itjo dit Davidi in dui cnmbatti- 

A DUA . C/W'i"r«f» d* ) ; Pitti, 
e 1.1'ciò :I 



Milincfc, Gav.liti ilei Stinto 
- " (UtioicrflfJ* Bfldrt 
ilTe nej XVI. («ole 
iilcnne Qritioni , .ed Epi- 
oraninii , ma fu troppo adulateti 
cjfir .[ ..,1.1, ., 

ADAMSON C?4.rie«J 



o rSi ..>["' ._ fiUAWSUis c «rn«W J nacque 
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... Itali . 

,f[l ili difipprov!irecoo 



Hiv.tr. •> »■» p»j«» 'l'i" 

preHi In Londu 1*19. iti a.; ™ 
un imititi De fi"* Pfiflerii vffì- 
ein, Londu in 8. te fue Ni- 
trmatfeti, ' l« l'ut C<ra legEOiili 
dietro 1' Amdviai Mafe 1010. 

."/"ftDTSSON {tannila) ncone 
m Mauldifmeirbrune nelli Coitisi 
j; vv..(.-^ri.„J in Inabilititi , 
i quello Viltlggio 1 
' 'efiiRico . 



k D 

Fu nominila Secretino di Stilo • 
MJnd H.WfifM fu sufBii the in 
prelemò 1 G/orgi> 77. Addila-' non 
v,i e- 1 sLccr:jrL> I. nuovi tirici, mi- 
Hà'.Ufit gl'ltnpofe lilcnzio , dicen- 
doci; - t» ptniij *« /atta mi»* 
a «.> im />««a ; cnvim « che 
<» /arc/a a/ log Re . Nr/Jsii* Atglàr 
di li metiuriiic Hn fini» rfi nifir- 

tè ili aatila ridicela [empiimi ta 

•*»■)»■ jS ^f»» «3 

(e«r;! 5*'4^«ecttt6.," ni'"'^ 
ni. ben p«B 0 f n«l 1717. 5 



dui tninil 
«d ibbfucciD-ii) »> 
Divenne OppelUitL _ . 
Re, drcliuS di Lichtfied nel 1Ó83., 
e moti ori 17oj. Lifci6 tre fiKilno- 
li , il oiiì celebre del quili è il fe- 
unente. Si ninno d. qo.IV «imre 
diverfe opere di eontroieifii , e di 
leoloeii, poco note; t due Tu», 
li curion , intitolili : 1- Laflarìa- 
tia Setidentale , o Racconto tiftret- 
to delle rivoluzioni dei Regni di 
Fez e di Marocco , con li deCrri- 

In injìeft, Oiforj! i*7i.-3?«..( 

li. La finto prefitte degli Bieei ; 
tNia'Mlwvi atlla Barbati;™- 

Inglefe,' Lnndn Ìe7j. in 9. 

n ADD1SSON (Giaftppe-) Uno de' 
■tùecc silenti Scrittori dell'lnchilter- 
n , Poeti celebre , e Filoforo il. 



finili rajjprrtL-nlite nei ic-itcì di Lori ■ 
dr. ; mi firebbe meno ippliudit» 
in un Teatro di Firiel . Le leene 
Ibno alquanto fcounelTe , i mono- 
loghi troppo I un ehi . gli imorKrei: 

ne', ed ti teitm re"ti yucca Ai taw 
lunedi S/isb/pur li f> r.'ru^ 

t fflfiT. K C fono 1 nòo^e"uto J 'delle 
fttne (oblimi , e In parte di faien* 
vii foli uni beila Tratedii. Opt- 
ilo Poeti non i meno ìllLrftre per 
llt lue ptodniloni di Inorile e di 
etilici . Vi tono molti peni l'Hot 
nello Spellature, e nel Curarne , 
nei quili li ngione e il buon Ro- 
llo fono ibbeltiti dillo fpirim 9 
dille Ernie . Ciò eh' egli iofc-rl «1* 
Ciarlme, e nel Filati* Sieele non 
ì meno Himato. Aviebbefi folntuo 



dettgguigliir.quei modelli^ Itudiavi 

allbrche' fece liimpirc le Ine Mafie 
Anglica n*, produii on* che ogn i Poi- 



in onore di Guglielmi m. pel 169K. , 
■ti pioentì uni pennone di 300. 
lire AerJine . Le Une Poefie eh' 

?li fece per eelebrir le vittorie 
111 fu unione , lo fecero ■■ 
fccr dui J 



troppo la Ibi minien di petifaie 
ri dclidrrio di idulire 11 lui Bi- 
lione . Fu le lue opere di psctti 
S dittinone il foo Poemi fui l.i imi- 
tagli* di Heektft. Oli fi limon*. 
veri follmente di non iver. ri- 
fpertito ibbillinia le Tede coro- 
nate che erano in B uer,i con B l' 
lngl.fi. JUdWi» .«rebb. ao»J* 
lo rtndete più slnlliiii nel f«; 
vl:!ì e nclli fui Fof» ai »*l™> 
dell, fui pitti! , e foptitwrto * 
Luis.- XIF. Qiiefto è un Mio eh.- 



V 

Digiiizod b/Coogli! 



. di Siggh 

acguiftaiO per HH ' 



Peraltro il fuo Tramo dilla Hi- 
bgJea* Crifiiana i ufcito ali* lu- 
«i idi incoi! flato tradotto in 
Francete , e «m nati* Annotaiio- 
nl di GiiV/e/i Sitgntux di Cene- 
ron tiampato in due tomi in B.' 

nel J757- Olirs ■ n,ean- 
io di Un vi * di fuò 
Poeti Milton , ed hi 



faofpofo. Fq*h 
folto il Ai tui ì 



I .. Dopo _ fi- 



liti 



S..CdiU«t, Abbate di Cluni hi 
1= la di lei-»iti . Crime, -ii 
Papa col nome di Sitmfln II. 
ch:im:i nelle fue Lettere il tiri»,. 
Agi ' Ispiri , ( la Madri iti Re . 

s, ADELAIDE , maglio di Fidi- 
ne* Principe di Slfluiiia , confe- 
rò cu! fuo amante Luigi , Marchete 

fpoQi . fi Marcitele nscnrlo fimo 



in ii. ; e riftampate di Bukervil- 
fe, 17*1., 4- v..|. in 4. figur. Aee- 
va troiani nrl 71* la Cinti;:!.' il 1 
Wwiek . Vid.fi li Un Vu «vii- 
la in lrrgKff iidti Maifani, Lan- 



, Aiilside 



lìlìJOf 



^archefe . 
mmagmando che la 
moglie foUe Bnt>, 
Dille ingiurie' fi 
e Ftdtritr fu irn- 
101(3. . L' «(Tifino 



«n« , figliuoli di [Mrrn rf. Co. 

<i: MriT, r-.int , ir-.-M.li U.f S i 



■r ctinttatto. 



■ti Mali 

Aonirrlortnii , Con te (labile i 
li dire _ nel ■^osa»gtjio^di 

li Oiartm U dipinse inai 
sflidieoft.itii, (k-oiirr.cn- 

■EMiiii, - ,..■...[.::.>- 
i Annali di Francis che 



1 ADELAIDE , figlìunli di N„- 
1W/0 , Ré di Borgogna, nata nti 
oii.,rfpofau in.etb di id. anni con 
Ceti sue II.-, Re d'Italia. Dopo' 
la morw di quello Principe , -avvei 
lenito nel OJO. , la Vedova rimale 
l. t;o il cìngo di Stnigotio lt. che 
urn.pò ilviffi.no di -iMiàios Rio- 
cb.iufa in ,ifl- orrida privane , lì 
l'alvo ntlllForltaal ai Canore, B» 
dove chiamò ir- Tuo aiuto # tmper. 
Oncia I Quelli) principe UV IlbtJ 
>ò, la tino, ed entrò con eS» io 
Trioni.-, in l'avi* nel 051. I.tt Ina 



iciiu-Ti ■ 



fondaci 
ti Ina 
dpi, e... ... 

ADEI-ARDO.vearADALARDO. 

AL'ELBERTO, ultimo Ke d'ha- 
lia, fu priPrt* O.ioir'7. Impera- 
tore , e relegato nella Baviera , 0 , 

■ litri, .!' in . ■ 



n;e.ii : 



Fiatoni Imo . Riunì i iiHemi di A. 
ftfftitdn il LlWfo alle prettfe eli 
velai ioni di Ztttmjin, ai principi 
diPlatonHnio.ea. noelli dei Gno- 
AM . C» a,otJto usante rit«vò un 



Diojirzed Dy Google 



t«fò dì Jottrin» che M* molti 
liti tetto fftolo. Pr«t«, di »ver 
fupmrto #(«io» nelle tonoftrm* 
dottore Supreno, e Pieri» io 
confutò nelle f".l l*itini e fcsiffe 

™PEtClS]b, fu figliuolo D " 
fitti. Re dt'UngoWdl- _ „ . 

ADELGREIFF, o piultoOo AL- 
BRECHT C Cimimi, befttrdo 



Ciò in «tri 
*ult del n 

M i fovnn: 

Perciò li d 



ob vergbe_ di Cerni . 



tìp. eV/fl fare li '""n Pffl 

ri, dìo, i pim^Mltim 

no >ir «AtVnH >i 1*"» 0 v ,j 
gnUTf .Ji.niwi i Siemm., *«*■■ 
in>/ (Re. L' trino irfj*. fu^con.. 

CorèU 'SS 'm'ilio fretto *in 
Tr.nlllv.ni. per c.sion d adulte- 
rio. Si eguiunfe 1 «esuli di erefii 

ftipplirò. Quindo fili fi Hf« 1» 

DM volivi» tifai linimenti , *r/ì>- 
gotia efc «gin?-' 
ni dopo, il fuo colpo fottitebbe 
"ToiÒMANO/Ckiedto delle, 
Ctaicft diLie*i,cV«rcov u di Bre- 
IbU'itttfe ILIoaS. .Sut.ffe un. lei-, 
|erj forra l'f^ciufiflis t rJ.nneJ- 

oery , 



Hi I*Ùl.°i£^t? 
di litri furono lM 

Vedi f*bY. b. m e 

Aiàhitmn . 
A DEI 



t(,ftj£flÌIUÌIO in liiolt 
iM>'iw, Duci di " 

A DEM AH 

gliclmt 1 Gì 

fli'™"e Sietó»'' deli* Iraptnio' 
FiJitìce S.,.h'ntt . t ddL' Iropc- 
r.rriee AW/r ( fu. Tpof. ., Bedkìr 
i quelli Priucipetl* an Tra»-— '— 



die donn 

"aBer^Cb";,^» . 

. r<[:,(. . Anton d'un Tritino pubr 
Vliraiq nel iéxt. con quello tiralo,! 



; Lucio ;i 
O Medilo"' 



lì* iii nel q.i»l. 



dell* uediViu 




.... 1-,.- eftmine fé 

fe mltiuit che G. C. «èva entri- 
le per miracolo . Decide che no, 
■ che le Infermità che il Medi» 

Rr.cvl-?,Urvilf, dice'cue vuol che. 
Adir abbi* compoOo quello libro 
per firn! di in tur.; «re un * l *'°' n jj 1 

pio Jel XVH. ItCOio. 

ADERBALE , Mio di Wripf*. 
%t di Numidi», eflendo Suo tìn-.. 
io tn.Justtta, impioto il foccorfo 
de' Romini . Il Senato, diede 
batTa Nitmìdia ad Aderbile, e 1' 
•lu njaemai nu queft'iilt itoti 
non erfende foddislitto di aneli. 
rlinifW - «lidio Cini Capitile 

dTitìff**/», pure a» 

,: fe * tp~"- -■»•« B " t 



desìi 
Citta 



renlioo, delle nobil (.miei» 
«ari , uomo molto dotto , che in-, 
cimmiuitolì per lo Cheticito . ,tb- 



=n AD 
Ordine if'Pétxf nel l)8a. Trenra- 
linque Slgnoii o Gentiluomini en- 
trarono (ubilo in quella Società 
ci» pirevi fnlfe Ititi formati per 

nobili del pi eie di Cleves. Si 'ri- 
lonofcevmo > un Par*? d' argento 



quelli fpccie d' ornamento > ed ogni 
qui volli mai]LM«»no di portarlo, 
dove vino piarne laprna in ire lite 
Targali a prolilla dei poveri . L» 



UriUili 1 



i bl pratello ei into- 
ni, e l'ilin. Ha fino 

«i nel 1771. i fuoi 



Sacieia > 

Sii fu " C (l".biì imeni- , ... 
Slbooaeiivk bi usto uni [riómio- 
ne nella fui Sieria. desìi Ordini 
Mit.tari. 

3. ADOLFO II. Priorìpe di Ah- 
hall , * Vffcovo di Msrsbourn. , 
mio net 145&. 1 morto nel 1510., 
pittivi per gran Prediciiore , e oli- 
vo Teologo . Fu dip principio aliai 



che approvi in legnilo li fui dot- dei Si 

ADOLFO , Duta di Slewigh , 
figliuolo di Gerardo Come ili H.il- 



nella. Alcuni Cpiriti torbidi 0 in- 

ilibilirell potere irbiimio, the In 
ctoRofa Vltle, forvili di Carla 
XII. aveva abdicato . Le loro lu- 
me furono feoperte , e molli di 
coloro che vi ebbero nirts pf ri- 
tolto dell' ultimo fuppLiiio , en- 
fiavo fuo figliuolo, che gli fuese- 
tiarie, fai riflabilito nel 1771- di 
concerio cogli Siali; J'autorila Rea- 
le, dindo giulti-c c 



. il c fervi 



Ducila nel 1 
Re di Danin 
di quello Monarci gli -venne nflcr- 

ruperiòw alle fuo "foree . Di filò 
parere fu pofta alida in capo di 
CrifiiHt £ fuo Nipote. Mori nel 
1450. Aveva fin dilli rua infanzia 
d imo limonili faggini l'remitura, 
ed un ilio dilpreno pel l"tfo-. Rì- 
fcpUÙ di giovane!!" con :\:.- li';- 

di cui Marginila Regina ( di Di- 

ADOLFO.FErLB.ICO (I. di 
Holllein-Gutiorp , He diSveii», fu 

r<n.-i;i = |ri mi I71'- J Hl'n I a min I L- il r 
r\ .Vento r.rr, h.div . Iti prima Ve- 



«"poi'm'Rnm^nef 1743. ''in <<-'X\-l 
un Minir^k-jiij , di cui lirai- 

P.'ro!\v'j- G.-luitV nel 'Ìr";i=! 



ADONIA , figlio di Davidi 1 di 
■afeli», avendo concepito il pro- 
eetlo di farli He , fu appoggiai» 
inutilmente Egli ri- 

che gli petduiiò; mi avendo alpi- 
raio una fecondi volli il Regno, 
f"llo prelkflo di voler {pul.-.rc AÌ<- 



elio gli lece loditi li v 



B ADONISEDECCO, Ridi Geru- Miài 

.... |, jru ,,,.:;,->, L v,:,(, ; , '-^ 

AdÓnnTno'c Antrtl}, -n*W 

. . 1 . ■. 1/ . ■ ■ 



j. ADORNO C c 1 ' a j 1 i , ^^ n d 1 j 1 * 



"eie in Benzi) , ufurpntn di 
tili nel 1«}S. Dl ' e " nD '' 1 -'J OujHs ;■ •)«*!!« B«»» » 
d° fò'non l^X ch/dcuac lim* . 
c vcVÌTlini'. ' , £ ' ^—ji 

i. ADORNO C jf«Diio j, un «i 7- * » Tllttì quelli petirono 
" " ™ .(Tedio di Tr*f «>f« il US'- 



forte «bfe.iiir.if d» poter refflttw j*toiJW to i." OBt RgHod 

, C H 5 -.>rit de tuoi nyill,. f" rfiraras , Vhe «" fu ""ito- Q: ,eil ° 

fu„i ,i,'m;cL , im^tio i funi LO" ' fj cc ì) fenfibite MI» P«- 

r, 1 :;;'^,: ìot' nìWJft «• <"■• Ji «»» fi f fe ' th ' mo ' 1 d ' 

Re d. Frjnd., A. lo <" *t ADRASTO, nipote di MrJ* 

££. t P^r'cU. K^bbl.ic P V Ò.C-A.ISu'-S . 

Fu toniti 1> coiiveniionc li". 5 ( j?El* I<tf |lohlWlo fuobWi- 

f Mlt , ; i.»r. Jtforir* riW|.'*. rò1 ™: 5* . «rSre «n «filo ■«"» tor ' e 

ncRicnw ti CommilTiri Ft.nceTi I» dò * «™?.,™° <- r s iccmvfrr < 

elL-^r. Governatore per ibk- e do io m > p boneficeme," 

Fra 3S« M" poterono *T fine ^-^^ "rt^^n"- 



lungo tempo li 



e il loto cènio- 



■J. ADORNO CFf**rt/fO. Ge- 



^"feUii 
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A D 

Jt* . il ■difert.i.lo Aif.fi» nu- 
da Lincino la fui liti cnmiD II 
beilla, fallì il colua, ed uscitele 



ti 'I. i 



evintali, G in Airi, 



te volli, ìb'tgh jv.-w .-.Yi-.<vhn.i. 
thi U fa fiatt i ■ 



•I Cattolici fu ciò, che crollilo 
Neretti ri Ip elio a' primi Crii) «ni . 
Studiavi ..inventivi i Cuppliii i 
pià li neila ri , e sudavi li barbari 
ioJil.-.fjiiom di farli provare 1 
quelli die avevano la difenrif di 
«dea fntto.l. fue armi. C fti.hu- 
sen.)- A Munibiifon , ed t. M..r- 
imi . i p:i C ionifri ine few, fJ-o- 



lUtfl. bravila i' un vecchio 
•nulo , ed Aitai tt ne ti. 
contento deili fu. milUnte- 
: rodomnnriia. Li fui vili 
Hi di Buìdò Alivi , Gre- 
io>1. in li- E - di urro Bile 



ADRIA (Grò. |a,Tf.) di 

"■ r "-* r «'' 1 °%#-" 



Elia, e ino-! nel Itdo. 

1. ADRIA. 1 *! t*™^*J^ J 



lolle il iu ioti y di cui crino immiti 
*7°0 O ÌÓ' * P £.**A*™ .quelle illibati 
^TOr ferire vi , che bifoanlvi Ter- 
villi di lui «une d un Iwm r.irin- 
fo , e, che I tuoi fervili dovevano 
fir digitare le , KC :,:,„,„,: , 
Si diede ad un litro il toraiudo 



buon-.- memntic. Il Sic- di Thllt, 
Che ne hi futa erind' nfo nelli fn» 
II-.-., U (tirai™ in i; .viii^i. di. 
nfiiiciii . £mdeG cric O^rni Gran. 
Dica di To'cani eli ave (Te ^nm mi- 
fi: ci' l'Orcio" l'ui.'^ (li <jui:, r i,. 

Principe , di C^h IT. , « dell' Im- 



□igiiized by Google 



il'-i ii!iij-.ie efibiiione . Qaeltl è . 
ullidia ietterà di Adtftaa IL Pon- 
tefice c.uiu ttdio litanie per l'in- 
corili pipile, quinto fu dopo G'e- 



A D 119 
ed al filo ritorno 111 detto Pipi ■ 

mnflrò egli degna. di un tinto o- 
nore per la elovaieaii de' fuoi fea- 



re. Le fu* iltre virtù ueiuglii- 
) il fur. dirimerei ; e fe cadde 



■■■ I 1 ' l'i 

li i.v ! r! u T'eir" , ^oitf S EpinD*c" 
GhvjRai ria. s ì, ructerti. ■ 

4- ADK1ANO III. Romana fu *- 
letto Pipi dopi li morti- " 
" J [H-:!'S:ì.v p.jlìi.a a 
Impendore d'Oriente, 
mente predo di lui , pt, 
Jafle ciò- eh' eri Ulto fit 



■ ■ ■ . : I j i ■ ■■ l.il ■■ ■:■ ni. 1 !, 
nella povertà : condoni pili ilrtor- 
diiurii the lodevole. Aiti ano II'. 
imivi li verità, e certiv. di to- 
nnleerU . Giovimi di Sanitari tuo 
umico ' e fua top cittadino indù a 
trovarlo qualche tempo dopi la Tu 
elezione; /furiano IpreitdiiiiU II 'i:.i 
cu.",. ,1:,!,, di ari"! m,!. dif- 
ficoltà erandifSmi nilta dignità , eh' 
celi -j^apsva, pel eli ì veJci-a la 
Colei» oppreit, di lieti mali , di 
diodo eh ^ 1 



torÌH4 ,„ avvenire oidi unioni 
elei P,p, f, t „ fcnI , ,„ prcfeiiu j e . 
eli Ambifciadori dell' Impendor.. 
Sliftaa ('. f.i il fu,, rtcerfbrs . 

5. ADR [ANO IV. nacque in In- 
Cbillerra di un mendico, e fu men- 
dico egli Ileu-o.eficfci.mivi/vY* 
colo Bnniipitrc . Errò -lungo teiu- 



vo d'Albi™ di Pipi £iin>'i 111 
cut in «lindo Legito ìnD^irjtìir- 
«Cd ù, Niirvcrjii. -Y.iiv.r,,., ni 
«Unico con «lo e con fuccelTa per 
.la timmfiune de' popoli birbiri , 



n eV dirmi temporali d?:U Chie- 

ii; i n "c',V'.'i J ■•' c'r;;:i Ll '' £1 " 

ri. ADRIANO V., nipote d'In- 
nuni-.z-' !:: c.-i di Ornivi, e fi 
c>:uiti,-,'.t. iV f„-|rW, o fj 

eletto Pipili li. Luglio ,i 7 i. Di- 
cefi, che il mefe fuili' sii ente, flui- 
do per marii'L-, Tifatili a' funi in- 
dilli, rlie^o fclictdv.no per li fui 

mVvedtjic càt'hnll Wio " chPapa 
irwrW». Hiiit > Viterbo UR mt- 
■ ilnp*. Fu prete- 
lle mal fiato con- 
e neppure or di- 
...... , .,.„ quella tavoli ima 

.-.\V1.1 iLTifrll^linì,.! . 

7. ADR! AVO VI. chiimitoprr- 

.11, ,]„', :j„., Fi::;,:,, r;!^- in L'- 
. "ec'.r li -. M...-,., di unTej- 

fitorc, o fecondo litri ; Al «no clu 



fo, .li', f li i 



□igiiizod by Google 



'brlutnr di tu 1 

fimiglia quii! tnst Ok,ir.l,<„: ? ,,..l f [. 

I. di Adriano Ir, Fu d. prinjipto 
proftflbr di TinijtM in Lo. min, 



A 0 

irrefoluto n(' funi difegHi, di lte> 
poto fivotlto [ Irtif mi , * di non 
ilei condirceli agi' intrighi , c il- 
li politica dilli Corte di Homi. 
Il PilU-jitini diilV: fu rcclifiajti- 
ta aitino , conti/in l'fl wnti ne 
diotrt . Ma quello Monco parian- 



te Re . 
■ le Eli 11. 
il l'tko- 



_ Spàsili 

vado di Tnrtofa in ("jialogna. Do- 
po li moni di Ferdinanda divlft 
li RtfiBsn'» di Spagna col Cardili*! 



.. . .... . per Ca./s f. Oìi:-.:- 

tfie tempo dopo cioè nel 1111, fu 

«tutto* Acceder* .1 P^ni^^X., 

che fj«M f.ttn Cirdinile. l.'lm- 
petator Carlo f., ;.p.li iolfl|hi de! 
quale egli doveva il PuuMficuo , 

rifervo follmente la riformi del 
Romana. Ari- 



,!l- 6 i!>^Ì 



ir quello Pipa^ hi 
iHui ,"l""ho e 



fede" Un'Ale* l'i dilk'd'n'^n'finnf'mi* 
feribili del Lutcranìfmo . Era fem- 
plice ne' fimi cottomi , nt econo- 
mo, quanto il fuo predeeeflbre (_ Lia- 
ne X J era Ulto prodigo e fallofo. 
Quando i Ciriìnall lo foliecìtin- 
no di iu mentire il numero do' fHol 
domeflici , la fui lifpoltacra, iha 
prrm.i egli vale» p. E ire i debiti 
delti ChTifa. r p<lifrenieri dì to- 
ni X. adendogli dipmaio uno di 
loro flefll per dimandargli Impre- 
co : ausati pahfrenitri aveva il 
papa ie/BB/o? Cimo, gli rifoste 1* 
untore. /Urhmt allori fece il fé- 
gna dell» trote, e gli diffe : per 
me f ir tùbero troppi quattro; ma ne 
fjijirw.-i ichci pi' avtrn ,Uca- 
no di più de' Cardinali. Era fotito 

■ Pfffizf,^ tea 'gHjgjfejf 



gni . Quella P.ipi h> un r..i:ii> f-.i 
p , Ssrniori K=:l <■(!.<,, ci r „ le 
racetfiemr tmMmtit* , Rampate 
nel isji. in 8- . e più pel fuo Cam, 
menu.io fui IV. Libro delle Sa- 
lente fti rapato primi, lllorc'ir i-:i 
profelTairj in Lovinio , e urie fece 
riltimpire quando fu Papa, fenia 



n-m va.ci favjrìtne fui fuo }'=agin , 
iV'àllr di'" n i\à"V:"le^!rk'i^\Tl"ì 

dìteddo , cbt tu maggior dil&ititi 
clt'lglì oveffl ■Mafia Iti manda, 

fio: sMtìmih hit !~-:ui e/>, fui «f- 
til jibi tripudi invila, «uni 
aati imptravirat, dutit- Alcuni 
morici lo biatìmauo di edere Aita 
troppo Urna netlr lue imprefo , ed 



Dottor p.-iiiro, 'e non di un Pon- 
tefice , che decìde tx Cathodri . 
Cafptri Burtnanae pubblicò in U- 
ireirjt, 1717. in 4. li fitt dì que- 
llo Poolefice . ■ 
. 8. ADKMNOCE/ii)Imp<rito- 
rc Kami™, ^shoop.lio aderi- 
vo, e futccffore di Tnjm, erad«- 
gno di ellerlo. Suo Padre, ch'eri, 



AD AD ijr 
flato Pretore, avendolo labiato or- renne qualche tem™ in ir.,,-..,.- , 
fino. Tra/i™ Clio iiicors M fece li'.jmò a Ruma, riL-,mi,Ki„ .1: ,- 
fpofare lina nipote di fin forelll . po i fuoi viaggi , e iifiò i limili 
11 coraggio, the ii ipiogò in lui alai dell' Impilo, tifo vi inaiando non 
di buon'ora, lo innalzo alle prime fi coutanlpvl di foldistaTe una vana 
eiriihe dell' Impero . Fu Generale CUfiofili; ma li faceva render eoo' 
dell'armila in Oriente, e dopo In to u\;]' nmm.mfiraivinj delle Or- 
morte di Traìaio fu ni -letamalo Tm. li , e delle Province : finii- imevn 
rt-vi'; l'i,in.,|]T.:.i;.C. (IW. eli atn.fi ; riparava gli ediSei P u- 
l'i.o, i™ ). Aveva «ii!., Jj''. tì„. 1.11=1 - ne enfi:.- iva ,1, i.i, „i , I ,:- 

elfi eifendiifi prefenrito per diman- delie impniiainni , ù «in la hiiva- 

dir S lig™ia: ercoli fatuità , gli liiì. La fua prefenea non era mai 

diflo abbracciandolo. Fnituio fe- a "rito delle provìncio . Viaggia- 

to morire Copra femniici rofnttii Va a piedi ella te-Ita delle fue [rup- 

quaitio Confolari, coufiJ-i.ti Ji Tra- pf ; el [■■■>Si> «ila ,'i'isiìu, ali» ne. 

/,™. tn generale fu Adriano ge- ve, al Iole, accampava con effe, 

»(re f VnaU^voh« , "*" t JrM* 'o» dati, t-pueu» eh, 1 aalVfoffe lì pti- 

trijjelù. Lu fuji primi, ima fu .il mo ffi!da|o deli' Impero. Poco [Je- 

càfrÒt Cai tfmio, til reiJd«rS.'tu™ lire- in jacA. ?»e°«oB S ir/s^a P M5i 

ìr''Q«lìa n pol'ì.,^ 5 r S r.\ivV.* ìm" p.lo.'s'i "™i b ,«!i voInU 0 ..' 
inciuccili per ,ileii,r, i Farti Co;- lire .1 cm.fi.lnto che in' due pri- 
lli il dominio de' Romini farebbe mi «noi del fuo regno . Cui» fi- 
fiat., d'uopo fofleuvr 'elle guerre tea Traiano egli viveva f .unii; li .-ir- 
ci. .itimi,' , e rovinok-. Perallro A. mente co' fJci .-.mici i ma n.niiral- 
bWmo doveva funerale altre tilt- m;nt» fnfpntofo non eri capace di 
Iwlorne . che lo iuouietavano . I dar ad etti la medefima confidenza . 

Giumo a Roma un'. «Ieri. unii», fi 
diede a lUJtM generi di lesi.-c-a- ■ 



f.-a acini !.,.<■ .■.;'ii,imi.:in,. 1 !i T,j- Ime In reità n i .- li.,- : ; l'Aevi r» 

ilio. CotiftJerandn che i' Imptro r6'.„ dm tci.fft aH o uamo chi h* 

non ira fuo, vn dti pipala rimile tnrun legioni armai:''. Furann i 

tmtfteiA^h» ira dovuto al (ileo, la Parti pr.co fedeli a' . raltati v-^-- 

blicamenti i conti , affinine ..iuno s!.i:ii;„ ,vi(V> in Or lente 1' ail- 
' ■ (•! .li ■ '■ i : ■ ! i. mi !■ ■■ i .....v 1 

che elfo nvtva arrirtiiit rullo /'i^ Uy nmuStuin^^^t- 

rani ■ !..:■■ ul !!.■ in niiJic-rì ,1 c'ciu ■■'.!... I ., 

ma perdifuriiie; ed aiTegno de' nuol di aver palato l'inverno in Ate- 

vi fondi per li oduciiione de' fan- ne. Si eccita o/aalcKe irm;n do- 

Inni'dli for parenti!"fl?i Ino" do- ira ì" CrilfiVntrmi'ftM^rimU"^ 
po Adriano midi, contro gli Ala- ae di Quadrato , e di Arip.iit vi- 
ni, i Sarmaii, e i Daci, e lonton- hiilifi cr.iti.ini f-,i yimilil non fo- 
no lo loro.oililiià . Villiò dipoi le lamonio di petiegui tarli a molino 
ProviKi» dd.ruo Impero., fi irai- dtJU loto teliuione , ma comando 
P 4 tmrt- 



DigitizGtd by Google 



dell' l„ m | 

fiiirrencmi. 

ni r„l:'F|-;,; 



ttr loro ftvoicvoli . Ma 
>y\ pet (IH the H fili»». Km 
Ialini- dille fu? mutue; imi 
CU.-'J"::rari.iti t "V < ! " li lollnv.iti 
liuiv.n, (■.,„„ gli (Itndwdi .fi uni 



; iji.'.i bUaiuU ce. , nei 



unirgli i! pollo ik'el 



co, ci il li;., cnri-i.. fu k-i>-.-- il'. Guerra, rovinò l'impero per vulcr 

a Pomiikìii ■ I" UiìlIil' .le' ìjrtshi compratela pace. Adriana compofe 

vj:.f,r.! .li'.yii fictun moire mite egli fteflii 11 fiorii delli fui vita e 

arp 1 ' 1 .;! i -■■ ■■■■I" i'Tjì alteratn li - delie fue principili ninni , t fece 

I... ,1 t., !„.,; i,„!,t,lij-<ir» n..»0n ^rli l 



e ili tmti jml.r dil'porre della muro di So. miglia f" 1* Snxf.1 e 

Dh;hi cinig.-.'ii inni i nu.r<i I' li siiiiierra p?r impedire le feur- 

idt. , the le lr.ro mie non fa- rerie de' Birbiti . M. Ungati, fcrii- 

ro , clic siimenlir la fui malli- tore ingegoofo ed eloquente , che 

Prima di morire face alcuni non ba peniate come il comune d<- 



Dlgilizsd by GoOgW 



A ti 

p.li Onr'ti t\inra ilAum, hi dritti 
mv.I.-lv. mi li. ,1». 



il .Timi» Rrdt 



itr.mpir.1 in Aupulfa nel T.601. in 4. 
r cr .,p:ra .li EhMh. Di erra tro- 
vali una trsdniionc lirin» neeli O- 
pufeoli di Lottino, a Belluno irJeo. 

10. ADRIANO C foratilo} fcn>ct- 
fo Prcdidtor Fiammingo dell'Or- 
dine di S.Franccfa nativo diDor- 

6q. armi. Le fne Opere fono pie- 
ne di efpretf.ini libere. 

11. ADRIANO. Citrtoii.io dotto 
ed ingegnolo , t autore dei trina- 
to, che hi per titola: De imtdiis 



. ADSON, Abile 
n...h LWefi di [!,iar B c 
«l-™»'!r.c:w. s,';, 
!,■ vile ,li J\ 
y?j(e, di ,r. FteJi-.ne , e 



verfo it 
no di lur 



fuoi nipoti . Ai 
' mone del Figlio 



"ai'i: c 



ti, fin 

delle dolente dellt ior unione, o- 
(irono glorili di lttn.fi pili per- 
fettamente di quello the noti lo ft- 

MftmBMl*, cCi.-i ':•■.'!:■ ■ lifk.ni gli 

Dei, mandirquo Jitt ef!i per «ftigar- 
li uno fpìrito di ditilioue, the fu 



SB5. 1 Colnnis , dov'egli fi ri- 
dil'prarSbntT * L» pfù 



rrtew , di lui egli fece jÙri- 

"Ta'dsON, Abite di Luieuil, 
verfo l'inno flÉo. hi ferino un Li- 
tro de' miriceli di S. Wmàilbmo 
I.-r.o Ab.in.-di Luieuil. Quell'o- 
liera manifella uno fpirlto troppo 
«edam . Abbiamo «neon dì lui un 
Tniiais diir Aminifio , ftampito 



! ibri»| 



di nuli or- 



C ' À^LREDO od ETELREDO, ce- 
lebre ( Abiti di Revtfby, poi di 

nVmofte Operr'délie quaìneTe 
niìl eccellali fono; 1. lo Spttthia 
rfi.V.r tari'i-J, H >M peno Hi lode 
iiin.ilìiiic .ori" i-: ■•'<■■'■' «iiliiiic e 

ri .mitiilWe^noii fri le perfone 



fiiiu (Wm abbi. (ml.lia.tr. le (uè 
opere ■ Duuii i« ji. in Cui. Mori 
nel usa. in riputinone di dotiri- 

"V. AELST ( EmtW» Wr-' 
tore itilo • Dtlft nel 1(01. i mori 
nel 1058. Dininfe ton mollo e 1 
irancttl Inanimili . pankolr — 

te ciegii uccelli morti, delle 
**, defjli feudi., ed ocni forti di 



*s* A E 

ilfomenli di guerra . Le fui! Opere 
imi gran vtritj ; |vró i 'Vt.i.i Q-i». 



A E 

t it di (tri bullone" , 1* 
, e U Profumivi I Vj. 



t Opere Arar 
mcniiii , di' e- 

. Non fra mi- 



cun vilore, per con irineen irgli li 
Sin.* chi n. f.ctvi . A/Jf piena 



r l'Aitit Minore, delia 



i Mi di Coflimi- 



Kiudicire felle qìiefta Aniflii'ì«T>eiii 
jowitGue il ''S<" d'I tuo pennello 
fuflenvrrj di cucilo dpi c-.In.-il... 

A ETÀ o A ET E o BETA , Medi 
Coleo, fìllio del JVu e di Par/a, 
»4 il eultoJe dfl Vello d'Oro, che 
Fri» gli ite* cnoKdaio, e che gli 
- > rcjlto digli Arijoituiri', qnili 

■ ' ^□Cya/ÒU.Chr»' 

Mid» Egli* di 



*™ 0 |U P *mito l di 



. I.* F,iv, 



figli* 
* fusi «t- 



_ Il di 

. ck'.r- 



lelli per impedire l'inregu 
di fuoPidrt , verteranno d< 



li r. 4j e . 



AERTSEN C Pisi" J fourindo- 
iniro Prora Lon^o • cagione dell' 
. .Iti fui, rimiri, Piume unta in 
Amlferiaio nel 1519. , mirti. i:i 4 u,-:- 
I- Città tir. 1373. In età ili 18. inni 
fi refe celebre colli fu* miniera ar- 
dici e fieri, eh? non È propriache 
di lui fola. L'Accidenti* di Ab- 
.tr[* telo feci fuo il buon'ori . In- 



Xaffhnt , e di Aliffmdra il grandi . 
Li bellcii* di queft' ultimo <fpolìo 
iciitiiratt ai sileni O.rmniti . 
meritò eli nupliTSfi di lutti cli-ffKE- 
talori ; ed il Preftd'iiic- di qua! gi- 



prefo, che diede fui figlia in m«- 
irimontn 1 q-jeft' «rutta . 
AUZIO, vedi EZIO. ■ 
AEELTRO ( Pi,t d' ■) fu. Pirjfef- 
'■'-'-- --■■oSrBdit 



' , . ■ « r 

lìcaeì Commsniirj fopri il Medi 
nei d' Ariftolili . 

. AFESA C/cO di Bifilieiti Er 
l! in l'usuri ci,« ,1 ,6->r.. 

AFFA ROSI C CumiV/e ) Moni 
io Benedettino ■ nacque in Rer 
E to di nobile o antica limielli nel 
inno 1É80. Nel i6<H. velli l'ibit 
di S.B,ar dtuo , e d llinr.itcn iuf, p; 

gradVfino iS"eff=re Abire^u* Uìi 

SlU Con|ntuÌOB> ■ Pubblicò I 
Memo." /^arr-tfe Mtmiflt,<, o 

fiWStó ».•'""'• 

AFFELMAN ( Ghvwi 1 tut 
. Soeiì in VeUfifi» nel 15SS. , d: 



tipili forni : I. Sfnligmi E/fror. 

Pemificift & Calviniani tóm.c- 
Wfis. II. De OmnipnuntU Cbrijli 
Jil».jM M»r™fc». Ia ™, III. 

rfij f>c. 4fìlm* eri un Teologo 

"afVlITTO, o degli AFFtiTTi 



Nel lei 

lliFiraialii . 

ti . Giammaria o" Affline-, Dume- 
nicinn, Fitornfi), Iftorico, e ce. 

tificiiioni il feti-iiio di D. Già. 
viini d'Aaflrin in diverfe gucrrej 
« fcriTe di ti! irte due lib. in «. 

iuM dilla Repubblica' di Reno»» 
prie J- Voi. uno: De' nifecIU- 
*ù , Teb/ctf.W , F.'/o/ofif. , < i'n. 

e iliri 1. D, m ■ 

in 'NjouIì nelle?). Galla*- Andrtl 
o" afflìtto primi Avvocato, e dopo 
fitto Ch:«- Regol-fa Ver'wvn ,1,1- 
I. Cu- a , e lilció.' Carrr.erierjl Po. 
■ ■ »,..,',r,;.-. , N.-w-I. m;;. Ce/i™ 
ri'.;'/7.-.T. ; f.i Inc'.ie Ime... Ovoci- 
to , l' ln'ciò. ilcuni RefponA fui» 
miterii feudale . Annibali a" Affli!- 

TO i:ac:> uri 1560. dopo «« fallo 

i funi (Indi in Bologna e in Pido- 



j», fu L__ 
the per U fui 



i, K.«:o: 



il 15S3- 



U Coft ùuiHà n i "d'e l" Ree no "ft 'il n i 
tredclltro the i fuoi Coro ni e miri dt' 
Feudi eli noTi t;lì diftefi elTendo 



poierié I' open fu dettiti nel fuo 
miggior vigore , ed eecertuitane 
Huelladi7«opa Ctjacio , c la più 
.falli ime e don» di qutnle mii in- 
tornii . 'Feudi furono ferine . Per 
11 fu. dottrini fi refe in Napoli si 
linomito, eoe i Nobili d: Nido lo 
icgreguono il lor Seggio, e il Re 
FnvfinWc, e il Duca di Calabria 
fuo figliuolo lo innaliiro.no l'p ' 
blici Ulfiij, ■ dopo «Cere Sito . .. 

n Ielle tempo Giudice della G. C 
■refidenls JtlU-ReFj.C1niu.M4 



u.am del Mima/Ve, Londri mi, 
:i |-„l. i. ln . l-i;ì ci;iaci i corrompe- 
te b giovenlii ■ Vivevi egli 100, 
inni in circa n. G. C 

1. AFRANlO C Quinrjmo } Sc- 
nirorc Romina , fece uni Mngui- 

liofl Sniri contro Ninne t e 1 " 

lo fece morire, perche eri . 
nelli eonfpitiifone dì Pifaai 



I Re pino Vefcovo di Cma|in[ , • tutti 
ibrìi i Vefcovi d' Affici , e .lei li Numi- 
pub- dii v'interwnncro. Vi fu riabilito 
— ' di non ricevere fsnea bittelimo cn- 



j,S A F 

Ni fa celebrato ou alito nel MI. 
p;r ccc-ljns de" Gridimi _ Clini; 

?SÌl F^C-Vete 

ne mn MnwM Ber tr«r(] «1.1» 

S" etico divi li pace •renandoli 
■ripari ^'1. penitenza. Nivali 
i Fcii::Si,va ci furono concinni- 
ti , e L.:+, vi I- ihl,i.,:r,no per k 
Henircnii de caduti . Nello (ttfTj 



f-.n:,:,.-:,; di quello Concilio, nd 
quale J. Agtfm» allora femplice 
Prete fece un difcorfo full. Fede, e 
Ci: Sinibbi .i'ieeiann t::ttitii , : 
vi (i tlibili.ouo 41. Cartoni , e c:.e 
fa decretato, dover tutti gii "arri 
\\ Vefoiv^di C.rligiuc fcriyeie a 

fiuetlte k Pafqui, acciocché -anelli 
il fi.,. Ili ..-V-:. r v ,'ln :\,'t, ■ 
L Inno A». 1' H. di Settembre 
fé ne tenne un .Uro netl" ftf iti . 
t vi fi .ritti della minicti Più "fi- 
le per ricondurre i Domttlti alla 
Chietl ■ Minjarnnii di quello Con- 
cio deputiti i Pipi ^m/WJ» ptf 
ftrglì vedere 11 uccelliti di rice- 
vere i Chierici Donitilti nel loro 



de 1 Concili full'indate de 1 Vrftovi 
.11. Corte , Copri L'era»! c-m di 
rm.ivi Vtfcnviti , e fu' Do nati 11 ì 
convertili, furono anfora deputili 
i V. mivi riempa e Fatiuaaslina 
•IL' Imocradore contri ì Pisani , e 
,,y il., -riti . Ls c-nil depilinone; 
r,ii!.iv!j altri attribu-feono id un 
vi'oeo C. celilo del 4=8. 

Altro di piii di ico. Vedovi in 
Cartagine V inno 417. nel quale lì 
detlfern nove articoli di dopi» 
contro de'Feligiiiiì . J*. Ago/lina 
hi fieli quelli ir.icoli . Vi fnroo 

de'Donutinì . , ,n 
A tir. in Cimaine del 4"- .1 qn«- 

!e ti ancor parente F.ln.'fVno Le- 
ni: , .lei pj;,.i . Fu ir.ttato per or- 



mozione il Vefcovado , e li flaSiltt 
eli' il nuovo Vefiovo prenderebbe 
cVl'ordinSiH: :i:ii letteli, _m cm 
farebbe notato ii uiorno, e '1 con- 
flato della fu. ordininone. 

Alt'o dei 40]. inCarlieine, dove 
r,i abilito d' 1 ivlun i DOBitiSi 1 
t-o'jj:lt ni' Cattolici , per cfamina'r 
le r;- uni , che li Spiravano dalli 

Altro pur'ftriiiw in C.ttiEÌneJ| 

"05O * Tq ' orrlf "ito d' i m plor.re il 
buccio imperiale contro i Doniti- 
Hi, che tofi-ro-ditiumiili per le 
loro violen— ' 



Pad.-i Africani . I ii-.utli icnonvi-io 
quelli Canoni Niceni , e fi fpedt 1 
C P. e in Alexandria per averne 
i veri itti - Si rinnovarono in qu=- ■ 
rt.i Concilio }6. Canoni gii fitti 
<f.:r.r.r;- . 1! veni jli.n.i q-jirto contie- 
ne il c.tal-njn delle Scrittore mri- 
buito »i altro Concilio Csm s in:fe 
del 397. interamenie conforme il 

Altro di Cinigine nel 41^ o fej> 
in ci Apiari riftabiliio d.l Fio. 

ro:ilel"^l i fu ii delitti ■ Da qtinllll 
Concilio fu fcritti a Pipa CelcJli-0 
1, celebre Jcttsri lujli -li.n.ili d- 
s li Ai:- esili ni l'jp.i . di citi i ni- 
niici della ChiefaVoman. &.'«. 



litio d'Aftic. nel 515. In m.tc* 
di difciplir... 

tllro generile di n. jtS. Vefcn- 

fu chielli a GitdUnim» Imtie- 
ore li reltitii.ione de' diritti , 
icni delle Chicfe v d'Africa ufur- 
:i di'Vindili. . 

Concili filtrino nel_ if+S. te- 



jti n'eìf Africi fleffi la con- 

„ di J 1 . Mj#«i» Abile , 1 di 

Pittò di C. P. in prerenzi di Cfrt- 



ctte lottdro- mnnriiiui per iv ■ ■■■ 1 , - - 

".jiS SS 1. "KiS«" t. .™u.™ ai» m«.i.i..,j.- 



erta libi- 



li i' /tldo MwTja; 1508. noj. 

: :.c iinill.wrs lai ij icl.e ,(: F.fij- 

Frantfor: tiic. in 8. con fi- 



B .r... Effa più non cliRl fé no,, che AGABO, 0 AGABUS , u 
.n Cronaca d'Eti/iHo. Afonia 7-. oi[';c;v.|i di G c 'n C;ki; 
Ut..'-- i-.t; lmiì ki:«i li S (lj! « Cr :; '- 



1, ch'ermo AG.ìCLITO , 11 

Ch„-f«. Di jfii- (tcìL'Irnpirilor M.ir; 

llilc' c«Il"l" U li°VeJ" v'^ilii !;».."■■:, 

diente, che 1 1 o- Fun-llu (ri caduto 

J. Wj, (o- aver avvelenilo, 

di G. C. A di ponò Ji fui camp 
'<:« rifabbricò i. rr erìli i.fillcrc 

i fondili ut Un AGAG, Re dtgli 

la quelli d' linai e JVn'« W 



r..r ?et i 



fXTttMQUI - QiiciTjiiinTe viveva oc] iir<t:j;e di Dio, e ih? Samutlt 

Itizo fonili . Abuiimo de' fri m- Ordinò, che fòlle taglino a pezii 

memi a' un libro, the fili viene ar- in Gàlgala davanti -l'altare del Si- 

Itibuiio, intitolilo i Ce'ti. O .ir Iti verfo il 1064. ivaiili O. C. 

frammenti ftimpui deJIì TU.u/>c- 1 Filofofl moderni hanno accurato 

minici C'ttcrts , Parlili in fai. i6<)\. a nino quello emide [Iclt.Iiu; Hi 

filano tradotti in frantele di M. cru.teJlà; poiché egli non eri che 



1. AFRICANO C S r /inC c .-„',o 1 
ilice. GmiecOT.miioKom.ir:", So- 

iIbj'i'J 1 ''?" difcepoló' di d !rà;ui" 

in;,™ . ScrilTe nove Libri d, que- 



TROFONTO, fieli 
e di Onomeae, cele. 



APRO ( Dmlff» ). nato a NI- nitmei 

Mature, di Qaimili**», «Canati i forpre, 

funi tilenii cun aver elet.itito in un ag 

diltioie ^j^j^f 



folto Tièirh, • l'otto ì tuoi trefuc- IBel'lo non trovi lino fperlienre , 

ctaòn. Quello le el lento guidisi! f> anche per film fé fieno, (be di 

lo Iniriio ài Caligata tulle fuc Ugliaraii testa. QsisiiLhe lem| B1 

adulazioni; e quello Imperatore, dopo la tem fi apri fono i piflì 

• Contate il fuo la- ixTnftait, e lo inghiottì^ vivo , 



Vi. a fo°ì d cftGS- 

TmquIHo i (d In velenitn di ^rri^ilo vsrfo 1' in- 
■jujre, dirr e . / ■ no 190. iv. G.C. Li fui slavità- 
iBiugliav* ri fan utlnn . Sep- 
'-*- qumdn luche 



., eh' dVnclo OSI! «vido d 1 «fi 
irli, non ficelli venire p»(To Teli 
li Filefmio, faSlit cloonemif- vif 



■ falere modello , , — 
\ giunto ille prime disdirà 



^ AGATA , ' 
ì,.i'àer- Min 



< valfHIlKM 
di' Carispiiseiì condotti 



iicò nell'Atrio, incendiò 
ni Bit toe-liers li fperin 

* tei 



ttidltai Ltftu pti"- un 1 incredibili ripidi» di fliepito- 

ic fi confervino in fe vittorie ridutTe in cì. fine «06"-; 

ti Chieh Collegi»* n flit drlisine fieni; eh» 1 Cmigi- 

e fu di «r« Il più ri- ut IT fu iob coti retti di richiimire, 

■ nm Tivoli di mit- In loro foecorfo jtnitcari dill'if-. 



AGATARCHIDE, celebre Sto- 
riso Greco nativo di Gnldo mfa 
l'uva 180. inali G. C-, Il pri- 

M»tW*taieW^ 
Jìppt, *'.F«KÌ° I-iftianj quello 

AGATARCO d'i Simo/timsfo 
Pittore, th« id it.finu.zion? di E- 
fitiU fi pnfe il primo id ibbelli- 
Tt In fceiTl , fecondo le resole 
idkprofpetli»., »erft> il 480. le. Oidi 



AG ATI A , loJWrfn» | eiiebre (. AGATONE, Poeti twgtco 

Storico Krecn di Mirini» , e fé rei- comico Siciliirtu, di cui ci teliti 

Salirà* ni™f™l™vl.^ ,V ™t«ore tn''%tnì" m nil\àf h*LnS«l 

di uni Stori*, che può fervir di Vonlinno «Unni, eh"eeli fnlTe (1 

con ti n union e » inetti di Proti,. to difceotHo di Surtu e di PI 



et le dal Pr.fi.jjnf raffi;. 

ACATO CI.E , frmofu .. 
di Sicilia , figlio di va v,f.i„ di allotti eran mi E liori delle furr 
wrri di Rn-Bio di-dlibrii , feton- prefimutioni [curili . Dopo 
da -fcr/onro, mi fecondo P!vtBT- nei» dell» fui primi Trige 



le fu« 



iao AG AG 

pxll fpeHltOri, Unite die i pine- ti. T.a.luv iiilÌ: d.il fiftcmlt'J- 
ri ,1-1. < ri»r>l» il r firciileio de il a m iilni .li f. Ci, ili; Al.-fi.i-ì-i.-i , , 



tini* foflérta ■ 
«no WS 0. C 
i. AGATONE (SO Fn i" 



ri. 1 ].' ^i-i 

iij; ad iltanii di Pipa Grcgarii 

XIÌI. ' Il fuo Cumtmafa /aprii ■ 



i Motiote- 
,;.ti .1 VI. 
. CoJìn- ir: „,>- 



lerr^fcu l^w, fece^l to' I "il - 
iiL-. H: .re Cfaf,,,,», con due altri 



Spirti rii; i" .:. 

levito al Trono in promanili <u 
l. C !.IÌ;:„.lì 1.4, .Ite, Jl uuiieai- 



poli. Stii fa, clic ! 
tributo chi II S. S«L 

Imue.idori nel)* eleiione di ciafr-un per mini altrove delie. belle copie . 
Pipi. Vren pofta I» lui molte»' 
io. di Grnniw del 681. 

«.. AGATONE, Mu lieo «reco , il 
q fl£fe 00 [ava ^ HVMHM Aiti "d i » , 

jftiWM £m Varimi™ nu™ -ofaphi fimiwe! *Fr«cllo 'dl'^aVJff Re di 

acatidd-ole, che utile. . Sparti, eri flit» allevato tome un 

AGAUNO £ Concilini' } "fi li ino: ice ui-lK<ii,ve in m;L= la 11- 

Sabilitn ln"ttS O M0»BSf3t?K tfii "00 aveii^uo JHtio'' alia 

Maurilio ci fu confermino dil Re eoioua. Cusi i; :,,J: e.-.; ;ir.:,i i , 

Sìsifmonda , di ree Vcfeovi , e lui l'amore dell» nazione, che gli 

nove Glori, hliiri 1» ivciano condl.lillI< 1 

AGDE t Concilio d' >, rffiJ- uu' animen.' 
lW«. dei-;oS. al nulle S. Ci/t.ij e K li^i apprt 
l',.|\. ,i' s ii .::.',Ut^- . Vi furori appaltavi 
l..ri Cmio,,: ,ti dilcinlina. tuoi edece ilijtì aveva,. 0 a 
■ AGDESTI . o AGDISTI , Mg- li dilpute continue cogli mori , e 
Uro, ni ti' inficine nomo e ferrimi- col Senato; atiih'eflo 11' ebbe al- 
ni , finii., di devi, e dell» pietra cuna per tulio il corfo del tuo re- 
A&Ao, fu il terrore deeli uomini , fino, e invece d 1 indebolite U 
ed «nelle .(.■eli Pei, <iie In itimi- fin animila la aumentò usijédeii- 
Urono. 1 Greci lo adoravano co- do alle ic-. : i. I„t.t, iut.. r.:ll' .vi- 
nte un conio potente . no afa. avanti G. C. delia Rue-r» 

AGl-.DUItN , Poeti Tedefco, di contro i Peililui, dimandò jo.Ci- 

niiie novelle, nelle «ual'i hi i. ' gl'Or FU mltjb Illa 'loro iella Li- 

dai Tedefchi fono tenute *i:t gran to a farlo Re,' e che fu ben Vrello 

coni,. . • ■ Kelofode'fKui profperi ti.ee';;. ;„ 

AdELLlOC Airo-iiol. Coierie. 1 iau tempo l'ojeorjlio e il falli. 

mnl"*nE° V l6oB. tl'larci alo' vii' 'doti ncra1*ae f PerSani , ed {Ju-C-'z v'I- 
ti Commeniiri fopra i Salmi , e fu- iato le l'ut e i l n; r l .■ 1-1:1 1 .-.i e.i'i-o .11 
pra altri libri dell» Sacra Scruni- quelli Munirli. a. k n.,n l'i 'e list» 
n (rampati a Roma in fot., fopr» obbligito di andar fotuirrerc li fin, 
Ctcnia ina., e fopr. ^s.icnco patria , defedila di de anni desìi A- 

'--'--v 5 tu- -- 



in 8, molto Mimati, ni poco lei- «niefi, a dei Tributi 



A C 



esnone la fu» mudi fa cosi ni!. etìraggla, e per le Cut viitìi guer- 
rli, th'tijU (ite tu: fuu cfjrcin. fi. ilfMllù [' Aii-iii.l; , : „inà 



elacenegeiò il 



_ eLt Olintìi. Mori in qi . . _ 

Eni i Tebani e i loro alleati «Co- Miini «rio il Jito. av. G. C. 

rune*, e riporto un» piena vino- ftni» potori** fit lmbalfan.aio 

ioroft refifrtn» SeeSSóiIi .^gtfifuli , ebe eli 



retati. VinfegliAcb 
.01 tecoaquif ' - 

J Inermi , 
umililo, i 

"""" o'tertai mi "dacché 'fVgi 



muj.o XVII. «'laido in l'altra 
opere: fa« Piudiii, Epitome , * 



rito rlr»r» ti.no col fiio valori . AGGEO C in Ebreo albgmx* 3 
Quello Principe nella fili vecchita. uno de' u. Profeti minori. Iti- 
z . p-.rtò intono iNtiinatkt enti- coraggi gli Ebrei alla rifabbrìcadel 
ir.i 7-j:j Hi 11 ' flirto ( I'. T-,. ^ 1 ' 

Co}. Quelli radiatane fu cosi fe- 
ccia ritorno, pi lindo nella Cirenii- 
n l'unno 3*5. >v. G. C. io età di 
fio. inni , dopo averne regnalo 41. 



e ftaio troppo pi 



U al; .1.. ■meri, e eli Arj 
giulnffi - "- 



----- ch'itili mvnia 
0 tempre le >»>U.> "yi m : -c iwH.efi , /.,„: w 



^fi'dlloenncl'lfe' tiHhe a'vevj vi «me fauni una /fra ("apri 
detlo 1 propurTr.) Jel Re ili Per- ri > i'/: ijl' 1 ■ U:i Ornure .lupi li.. 



a: i>r.r/ra Re ibi voi Marmi, 
ira» di , può .Jfalo Mi pià di ma 
•■ -Tj/Is? Tur- '■ ' 



>. AGIDE 

Sii,».*: 



'rfo il -,97. av. G. C. 
IDE IV. Ite di Spani, 



vendaci d 

.. c _.n voiea dai? 

è più gh/lìì Tolto il fruì- elle I' aveano mandalo : Dì 

10 cui raccolte del ina omor mi- rifpofe Avidi, chi ru ìjj 
[iure, fu di afigusrrire i foni ni- fatiti a finita , td fa ad af, 
miti. Un Capitano Spinino ve- ti. Un tal dlftorfu era da 
dendolo corrano di ferite dopo Ir J — - - - 

tonno burlevole ? Beimi "0 pi 
gai, Ut avi, infanti, a' Ttban 

11 mtftitrt MI' g"'T'a, ria nù. 

"lì eedemonia, di irwìire Vderjiìi ,~0 

ammaeftiò Caeallr ella rarefimi, di rendete comuni i beni . Tale 

■d inlmiinUine di Agifila, . e fu riforma .degna di UnfgO difpi*. 

la pumi donna .lio r i i.T il pre. eque ai ricchi ed alle danne, che 

mio ne'craothi Oii.v'.'.ci. erano uveale a menar una vi-a 

1. AGESILAO 1' Efjro. fidi «natio contraria alle leggi, che fi 

Acide n.i. voleva loro preferieere. Fruiamo 

riGESIPOLI , Re di Spina de- jfciira lira al firn partirò fu» ma- 

ynn collega di jfsifiiaeH. pel Tuo dre , * Menai de' principali Cina- 
remo /. Q, «1- 
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Ut Ab 

ini j propoie lldivifirtne 
[j itu Ixwùda fuo " "" 



ir> dl|le fimminc, e dil fno prò. 
.f rio InteretTe foce rietltite que' fa- 
,V) progetti. Un Efbro acculò Leó- 

«■/« di .ver violila I* Itesi. * 

tacito. Principe non avendo «villa 

fa dV debili lugtDt 
'fwaiendo Laro . di 



.. Le difficoltà ,. ..„ 

lutti i poveri, bramavano li rifor- 
^ Infera '^(JfM* oprnf- 

« fbòlit"' i de&il 

■ li pinna di toccar le terre. Per- 
tanto fu inno rj/elJ [uni. gl'iilru- 

,m.nt> di uort.no, t furono ab- 
brucimi mila public» pine» . A 

■ tltflbf diife ridendo: no, mia 

■m*i mAr*\*m '«a Jii/o. 

, Mi quindo fi rnrrè dell, diviso- 
ne, fi trovirono dr'preielìi ptr it- 
nrl» in lungo. FratHniogii A- 

■chei, alimi, digli Spalimi , aven- 
do doc/iindalo foceorla cnnrro gii 
Kroll , popolo feroce e lidrone , 

. the minacciava il Ptloporrnero , 
cui tra mollo vitino , jtgidi par- 
ti colli ruppe, e fece ammirar* 
i'inri'i dilciplina della fua pi- 
-iri«- Al fBo ritorno trovò un cin- 
«iimento dcplonbile , poiché Ixt- 

■ nidi vi flato. limito fui irono da' 
nlilcanlmtl, * Clumbroia feiecii- 
to . sigilli per fuggire il loro ri. 
feritila nuci ticovirnifi in un Tem- 
pio-i ma de' perfidi amici avendo 
rrai.tr> il meno di prenderlo fu 
vii. finirò In |iri»ini;f , e ntil S n- 
dn . fer.igi pteil*i alla patria fu 

■ Jt rantolato avrcrimaadadiitWEfeni 
-vetro il. 141. avanti G. C, Sion i 

- snelli I' uoico Prlncioe che fii pif- 

- (atri ria 1 uopo Illa bari per aver 
voluto rirurmir ceri: p.bul - Primi 

Ji render I' anima, dlffV a certuni 

■ che .lo piengevano ; Afiitigiii li 
■eifi'i &pmt* pcirtì fiamhmi 

■»>» I mirila mia io 

'■divgi* tempi» ts , di auilla di 

■ j. agire; r 

sino, •erlificitoti 
Pieno -AhjfaHktr U GrJìie)*'"eSje 



* tì 

flati 1 Pillaci , fi toribbtR) dita ' 
la miujiur frette-di caderci il loro 
pollo , quind egli foSe compiilo 

AGILE C&"> Esito rJ'^rtoiHa, 

.Curi* tfi KIra f't "r" di. Au- 

liuefil, ove ibhricciò la .itaKe- 
liiiol» -■ Qmkhe tempo dopo i 
Vefcovi lo fcelfero per «ridai > 
predicare il Vangelo .ai' infedeli, 
■cominciando dal pitfc di Venni 
fino in Baviera. Al (no lilotno fa 
eletto Abate di Retili ,. ove inoiì 

AGILEO, Jtgilm C*«rf«0, 
Lettetaro nitlvo di Boii-le-d"e , 
mori nel 1 591. in eibdiicJ». mai! 
hi ttidono il JVomw.nra dì F— 
■t» ito piìi ideiti qne.elegioH- 
Pofledeva egli pe rfe in niente la Un- 



ii, fuori che Rivenni- 

AGLA ONICE , Pc^r AG ANICE . 

AGLAU, il pio povero degli Ar- 
tidi , che Apslio giudicò pio feli- 
ce di Gigi , percBe non avei gitia- 
trUi piiiiro i confini del fuo pic- 

10 deF fruii? "he' uè "rì I 1 |rav™ nt * n 
' :*OMi;ilO a AORAULa, fi- 
gliuul* di Cirro?» , promife a Wir- 
ri-™ di (.ìviirirc \s ;n^p.glane.ptt : 
fin (rjtella i>rr;t col m iiM ti arsi 
ricompehfi . Ptlltii rdrguall di 
quella lonveniìone g:l (ofpirò til 



EriitOnie con pmibliioae di aprir- 
!n .' />ghzro ed Erfrìt non poten- 
do fupirire li loro turiolìià appe- 
na ebbero apeno il paniere , che 
e ite furono igitaie dille^fiirie jj» fi 

AGÌ. IATa' C Fnanfio •) , Pater, 
tn'l tino, figliuolo de! Principe il 
Villafranci, finti nel pilTato ftcòlo 
.XVII ed ì funi componimenti , 

Sttitltóf, mqllrano, ch'e'fi°iii 



DirjtiZGd b/CoOgl 



a a 

Vfrft famìglia di (lutila di Pti*' 
■ '~ ferine inche alcur 



luVfi'leggono fta quelle dt 
«demici Accefi di Palermo. Que- 



"Vlj.'iu'Preipilout'iò 5*Ì?d... 
J: 4jca/«, e C/nu<iM 



//. di cui fi trovino 

* AMMANO II. C S. 5 Veftavo 
di Orleans , chktc l'aiuto di E^ro 
contro Ali/,., il quile fu obbliga- 
lo dì le.ir, l'ifedio della Cittì, e 
mori nel 4R. Kicconuri the fui 
glOdp^ Wgo Vefco.iio, 'iWt- 

BLt'* En *" ur ' nd ^°". 1 '^' I * ìC ' d ' 
ria di ule aalona, che i Vefeóvi 
d'Orleini hanno diritto nel giorno 
d'I loro ingrr.no di Liberare tutti i 
delinquenti , quelli pero , che fo- 

5" d'èlìtlì"' P " UD * *" 1Ì,Ì 
AGNELLO da Ravenna , ferirli 
tiri Secolo IX. le .ite denteavi , 
e Arcivefeovl della fai cittì Ha 
itane era egli netnito del Pontefl. 
f >_? Scìf mitico per lo Scili™ tra 
Ia Chicfa di K,i V1 -„n, , ii Homi- 
tu, # l'ivo'to di fuo padie condot- 
lo a Rom. con litri nobili di Ri- 
venni , (hi- confpiraio avendo con- 
|ro il Pontefice Pasto I. v'eri Cks> 
to in prigione, riempi ifàull* il 

dello Scifm. nel popolo. Tale è l' 
«reiion» eh' e' dice di Rivenni in 
Metropoli fitta dall' Impcntore 
l'aiwiav Ul. ed il Pallio (rifai l-C- 
fondai rntdtlimn^c^.Q'.iiI^; 
111? Ti' K'Atajè'Sre^v'senJr 
dettino, che fu il primo a pusli- 
«do io «uffto Secolo xVIlì. «. 
vaiolo dalla BibUoieci delia cif* 
«Site lo arricchì di dotte annota- 
zioni ,^ed erudite. Non » da Con- 
to Scrìtto™! ci. Si d.Uu'pVo pria- 



òggi E. iZ'-di Paiiuuolo,'* pai 
di quella di J\ Battolammo! , «fi- 
Dilmente Canonico della Stati,*. 
ledi Ravenna, con i Arci vcf covo 
4»; t, d» HICi la-quel!, tluà 
Bel VI. Secalo J e di „j f M re i 
VelU tener» iodiriniii i uh «r- 



A 0 Ut 

in Armata eitatl dal Morit'i , <ÌJ4 
fi leeg. nella Biblioteca d,: Padri} 

nel ta5o. in un picchili) crtmnWnti- 
rio delligrindcrta, rovina^ e ti* 

fiflla nella Storia Lumi, eliderà 
■■Ilo tletfn errori, che ti Monti. 

1. AGNESE £S. J Vergine «le- 
nte, che nell'età di in ij. an- 
ni forftt il eriartiria ia Rotila ver- 

%èàEW'»E ÈAstàó; Péit 

1. AGNESE SOR. Et . *W)i.SO- 
REL i 

AGNESI C AJlotf } Cardinale , 
cui S'igealo diede il foprannum* 
di Sauiiafftcia , fu N.po itsno di 
Una famiglia molto noBiic . ,','jr. 
lino III. per la iii» dotiti ni lo. enea 
V.ftovo d' Ancona , t gli djeda *T- 
triti il Governo dilli Marci; ed, 
Evgtaia tR quel di Bologna , to* 
farlo panare dilla Cattedrali d^An- 

guati 'Ippreflo* Nic'óìVl'V°l "re* 
Cardinale | e mori nel. 1451. in 
Homi , ove vedefi aneli' oggi la 
tua tomba nel). Ctlirfa della Mi- 

AGNIFIlO C Àmtilo) Cardina- 
le, fu di una fi migli a feconda di 
grandinimi uomini , E s li Tabi 
Enò il dritto Canonico io Bolo- 
gna, dove avea fatto il corfo de' 
(Tuoi fìudi . Noriiguiri appreso ab- 
be un Canonicato in Roma nella 
Cuieft di S. Kittìa Magglorf , , 
per i T .lta Sima, in cui eri pteflb, 
«jltì, e^rf™*^» Re di 

Napoli lo ffjfUtejJ per un de' lot 
ConCijiifri. Più!!, lo nominò Ve- 
feovo dell'Aquila, c Patto U. lo 

Mr'intbtà deli' Aqulu , mt 1' 
UgM/ia, Girolam <ìà,m?,tto , * 
sicura Lirri lo fanno della 'Roccl 
di metto in Abrqiio.ultti. I*g- 
ged in ottava rima la Cattività Si 
GUifenpe, ed. U tcfo.di.Leeiftrt 
h un. altro Jtmich -Àgoifiis 
fleffl fimiglii, fiorito foife moke. 

"iRSSca, giovinetti Ale. 
ultfe , non patendo ieguir» il tuo 
genio per 1* Medicina , andindu a 
fiat iti, quelli che la infegnaiano, 
(tntal U legge vi fi opponel», fir- 
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I • il «flito Ji uomo. In favi 
quello trateilimento ndl le 
ni di /er^.'n. (fntt JisnF, 
Vi (for*otlT»ndolì prete. 



io, il quii e Il pu- 
di fcopnrfi. ^jjno- 



toBoftcn 
30, rimi 



il fuo 



obbUgnono i far co 
fello. b Allor.- ■>■- 
ih rn HI' f 
biro .ti» fe 
elircirar li medicina . Le Dame i' 
iutergdrouo ri) menni in fuo fivp. 
re che ni ìiiìe lo ab Miti . 

AGNDT.O C Gerititi' 5 Archr- 
tirai Napnlii. fiori nel I4Sc. li 
Pil.ino drl Duca di Gravina, li 
Chii-0. dell' E-iiiic», e quelli di 
S. Giufeppe furono Tue Dpeie, e 

' AGOBARDC? , ArcinfcDvo di 



Lì™ 



uno dei 



fritti lo MCtrdl n il ' Ginlma Ago*-, 
ibi,t nipote 0*1 Cardimi Fi/ìfM 
AKi »fie buo il Pontificato di 
Gregorio XV. di ( ui fu Segretario 
di Sino, e nel lehe,, fu Numi» 
in Vj.kiìs, ma meri ne! tdji. 
utili Morra . Egli fcritfe il C11.0- 
" 'attirato Dolcini ima let- 



tali 



del IX. Setoli, , 

Imperatore Ludovico il Pio . Fu 
deporto nel Concilio di Thioneil- 
lc l'anno 8jj. per ordini) di J_oaV 
■Dico. Ma eHer,| u f. «.-esiliar., 
quello Principe, fu rilìabilito, e 
mori pretto di lui in SaintouQt 
■MI 1 840 Ci renano di lui tariti 
Opere, delle quali Pipirio Miffo* 

Quello do» 0 lenirono da un lisa. 



,L<-.. .-. Citta 
1 iKjS. da 
e il quel 



AGOKACK.ITE di Pinti, cele: 
ore Scultore, che fece I» bella Ve 
neri di Ramno per gli Ateniefi , 
che eri un capo d'opera. Quello 
Sculture mori neifo l'anno 150. 

AGÒSTARICI CC""""') A- 

in Mtiiiiiai , che io legge, com- 
pilò folto i Re Angioini il libro 
degli Statuti municipali dell* fu» 

1. AGOSTINI < m'coli degli 5 



lo col P. Giovtnii degli Aetfi*,' 
Fraucefctrc.be ferirli le f¥„ io. 
Scrittiti Vmrjw; Veneti» 

I, AGOSTINI [ Lcoàordi ) ai. 
10 nello flato di Siena urlo li 
metà del XVII. Secolo, invecchiò 



Zane del Cardinal R.iriniaì fntxn 
I Pontificato d, U.ojno MI. , c 

Wefiee ^Ifcà'd.o "vÌT"ì.°, lui, 



in quel fecoli d' ignorunia e di fu. 
uerjtiiinue . - ■ -~ - 

AGOCCHI Qtìi.7mboi,ijloy, t\u 
tlYef«i»o di Amsiì.i JoitiJimo, c 
ai tofpicn. fniiiuhi Boloeuefe , 



pure tu Roma nel 1S88. ; a quelli , 
preferibile «Ila primi par l'ordi- 
ne , gli è periterò inferiore per la 



tagliati Ja Sic. Bjuiflj Giih-Tm. 
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ve. eij <unt.fcr.itn il font ed il 
debole di quelli Setti . Un inno 
dopo, nei m- ditti» nu fpiegl. 
itone coil dotta del Simulo Mia 
iti., in un Cnncilio d' Tppona , 



ci, valente diregnaiors, li incito- 

n . Q.I:-|1s ( _R.i.-l'-. i !.> likllJ'.l , 

rat i'>, - li feceiu dite ediiioni di 

e- l'*?tm*ì fV.i'.ktr'jari wtonti.ui.it). 

molto men bella delta precedente . convolilo nel ; 05. In diede prtr 

Abbiamo pure di cinell' Autore la Coadiotore a Foto/* nella Sede i 

Sitili;, di Filippo Patata defcritll Ippnna . Allora il lidfro ri[;-:..n- 

eon medaglie \. coti la giù n la di dere tutte le vino , e tutto il ge- 

Ltttn AèAim. wta di -fta/I/an . Stabili orili. &* 

1. AGOSTINO C S. 3 nato a tali Epifeopale uni Società di Chie- 

Tigifte: nel 3J4. da PaUirjo, e liei , eoi quali vivevi . Scappiti* 



Belli fua patt 
ed in Cti.gi, 



Studiò da principio più tlie mai a confonder i'ertor*. 

*' in Midaura Filici celebre Manicheo, dal ni 

i collutti! fi mero dei loro Eleni, vale a di. 

•1 Città, di di quelli che fmiaunfi di lui 



. Agnino naa 



dliìa moìtr'n'eì fiore' del l' U e!b?ui° ci",* '"di' Donitilii^'cì'i 

T-i fetta dei Manichei forme, di A- 411. Vi fpiegù il tuo celo per 1' 

dovevi egli ben preilo divenirne cò a tutti i fuoi Co Wbi . . Ijt fui 
l'Apoliolo. Agnino proft Ics li Brand' «peti della Città ài Oro non 
nettatici 9 T.Rirfe, 1 Cartagine, taidò a venire «Ila luce . Egli 1' 
a Roma, ed a Milano j ovelofped) intraprefe per rifpondMO alle quo- 
ti Prefetto Sinmtn. Era allori relè dei Fagliti . . :■ e ,uti ihul™ 
Ambrate il Vefcnvo di quella Cìt- le irtuiioni dei Barba» , e \i dir- 
ti . Agojìina ptnetnio dai funi di- gntie dell'Impero allo flebili niait- 
fcorli, e dalle lag-i n.e di Manie* to «Vili Ri'iiR fj>] li : m-. . ci 
f ni' madre pensò rettamente ad la di :ii i;r:ne H.eiiTomyi dej.' J.!;i- 
ili:i,i:.:ii,int; il diiful uieia» , ed il li . T.'iuno 41S. fi il'ìiiic vi; C.:.nvi- 
Mutlcheirnn . Fu battelli to 1 iio Rvn^tale d'Africa a Cartagine 
Milano la Pafr.ua dell'anno 187. contro i Peligianl; Agopias che 
in età di trentidue .,,,,1 . Rim.n- aveva di gii confutato i loro er- 
eiò allora alla prof.'flTone di Re- rori , fcriffe nove articoli d' anate- 
lore, e fi felinu^i quelli di of- mi , e morirò uno te!» cosi arden- 

Oi ritorno a Tagafle fi conficrò al the la pofteriti gli ha d .10 r t'r j.c- 
diaiuno ed alla preghiera , diede 1 claminone il titolo di Donare dit- 
timi beni li poveti , e formb uni U Gtit." . Confumatn dai tnva- 
tomunità con llcuni dei (uni irai- , e ihìlc a-jflcriin. mori in Ip- 

ponitn in apponi, /'sfarlo che n' tediata di' Vandali II 18. Ai;. 
tra Vedovo lo fece Prete contro dei 4 ;o. in eli di -,6. anni . 1.» 
fua vcifilia, fui principio dell'in- fintila de! fuoi cottura; In .rena- 
no 101. e gli permifs per un privile- va II modello dei plh Sinli V. 1. li- 
eto finfolirt r d inaudito fino allori vi. I fuoi mobili, ed I funi velli- 

udì' At'rie*. di |-reJi:.ire in fui prc- ti ermo modi Hi tenn nilrll;; ; 

di InfTo, ni- di poveri! . Eri cai- 
iato 1 ed efottiv* coluto chi au. 

<ì » «"*- 



US K G 

danno t piedi nudi per 
liane « non invi ni viene 

(tu ad cE; io fl/ms i/ twffr» es- 
taggh , vo, tùlhrvc Is vie dihù- 
Li fui meni, cu ' frugil. , 
eri Wirtariim^te non tra feruti, 

per 111 'tìpltf , e per gì' infirmi i " 
ni n era ivmpre il v:no. Fuori 
ili cachili , iht erano d' argento, 
del Vifel' — - 



Cini , o 31 cimpigni 



lutto II F[„.„.._ 

Stili* "Coi lavo!* er«nD ferini rjtn 



clunimi , ne freonenio h'fM en- 
fi i tieppur fna forell» - ffciaccbt. 

Cìntiti m'wkisbo thViitnlmn , 
teme It fattili , fi nitori , t li cu- 

•j;u!zS:%Usl:!!s:,f. 

fr'hmtmt din rfonn», ct< U Jcr- 
éttg ', 0 f*e ir Vrfi(.JiÌD , ( ii lW 

fntptinza no» p«i tjfite fa*? pt- 
Tiali i " fatti,!,, . Non U- 



.. m ciW* » ti»- 

tìutt J» - U " Notilnio rio' rMu'ò più ■ 

defunto , piuttoflo che impiegarle ' 
■ bquftio dui poveri . ttjfUif : 
Vefcovo di Cabri» fun imito In-' 
rimi, ferii?* li i.u Più . Se- 
minarìo dai Brindi Uomini , eh» 
rifplendeMno allora nella Ctllffli 
d'Africa, non v'tblie mai chi 
«quadre un , 1D nie t«l illuflre* 
(dui Ago/lina . Il fuo Storico' 
con» 1030, .dell» fut òperj eom- 
prendindovi i (noi JVrmoni, ■ le 
fue tener*. Si rlcotiofce in Hit W' 
un genio "ilo , uno fpirito pene- 

forza di rapjnnatneneo arnnlìfaMley 
uno Hile energico , maleravio !c 
parole improprie e birbi», dell* 
quali qnildie . volt» fi ferire . Lj 
arguii, fonili, e i giuochi di pa- 
role, dei quali k fparfo ii fuo Hi- 
ll fopr* tutto nelle fne Omttit , 
kin fino fentir» quinto «li eri 
il di fotto di J-, Gin. GrifiJIma 

pernìere . E mitiviBliofo in qual- 
cKe p»ffo pirtir.ol.ire, mi flint* il- 

"1 (nettiteli i q - 



■ lì bifocno dei poveri > thr 
]■■?■..■. ■' come tuoi figliuoli; s 
t. per fovvenitli , o 
fri :<■■'.:-■ e pt ì fchiivi folci- 1 f J( 
„fi. fieri'. Riprendevi i 
I ' 'noiEcclefiiftici.olitoI. 

; tz:;:%.i\'3ìr;i 

Bi$n temili, 0 lui (libili di 



iHWWiY'eH 



iella dei dotti Bene- 
Congtegaiioiie di J\ 
.il *_ fo,. { (, t fi |iv 



:i fegaftn Sai' io?"* fino (/dar*, 
tt'ediiioiw fu ioirapreri pet 



«"d'i ti M 

tonllBlio del Dottor rfalonja A- 

dal* ille core di Don RUmpin , 
Doqu) d- uno fuirjlo fiiuAo, e di 



Digitizcdb/Cooglt 
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un li»-oro ìnfiticiblle. Don Ma- 
Hihn fuo Confratello, dalli fera 
• III mulini appreffb cotnp;jfe li 
tmtrà Dtilitàttrta nello fiat - ■- 



io. Non i Giìdeifa il 



« perche le hi compatte» 



re. ed all'i. 



i Mi i 



co che leti—'- ' — ■ 

Sermoni , 



iu aliatone. Il primo volume con- 
tiene le Opero , che ji£s/I/na com- 
pofe primi di elTert Preie. erti- 
le fui Ritrsitetjoni , t le fui Con- 
fezioni , che fono come li Predi- 
di queiu immenf. raccol- 
Ii . J.e RiiiMiarjsni fono uni r P e- 
r:e ili critica delle diverfe Opere 
che avevi melfii alla luco . Ne ri- 



tenere di/polìe fecondo l'ordin 
cronologico dall'aglio jS*l fino il 
li lui moni nel 4jo. Sono io tur 



. ._ .J MdqEM In 

Franeéle. Il terao" Voi. è cuor». 
Rifa lì luci TtSHMÌU-ìì* Sciit- 



Diurnali the fbpra diverti punii di 
iraìe, e di difc.plini. 11 fetti- 
. ili 1 Open della Cina di Dio, 



litliiì-are l'eruzioni profani per 
imbaiure il Paginelima . Quei!' 
'peri fa indotta In francete in 



"io dello ftef- 

.re, Deferrnont Chtifti in 
r. firn san 1V.-V. J.,i- 



licore li virili in quei pini, nij 
q"-..t ferabra di efTerlflne allon- 
unno. Li fui Prtjanhiu è moda- ■ 
ftiflima Dice, che vuol tllure egli 
fletto il fuo proprio Cenfore; ecne 
è riformo di giudici, fé medefimo 
fecondo le regoli di Ceiù Ctiftp 
folo fuo maillro , di cui vuole 
evitati i giudici ■ Se nel!- mia t,à 
tw-vu io ncn fono , dice , .J,n- 
te da errori , è rmrffMt, eh. da 

fo * parlare , ed a fcriver* 
(piffo. Lcfue Confezioni, 



quali non .un bui vitto le ljì. mi- 
la deli" Impero, che all' j[»liiui- 
ne dell* idolatria . Mi di qiieft' 
argomento particolare nuli egli 
■ IH maturi! dell.- Cini di Dià , a 
"-" 4 M Dimenio, .ale » 



ni il S, Doiiwe diftruge,e limo. 
:iÒche potevafi illegire di pi fi tpe- 
liofo in dtfefa del pigaucW. . 
Mei IX ultimi ftabililce \,: m:. 

BionVcririiaui * L'*"to?e VI il 
dere quali per tutto uni profon- 
di .cogniaione della Storil, delta 
tnpirfiujrilEme rifleffioni fui la con- 
dona di Dio, e tatto ciò con un» 
eloquenti viva, dolce, e pene- 
trante. , the eòrnubti l' ari.liti j.-.i' 
argomento. Vi i incontrino i pia. 
bei principi di molile , flabilì- 
ti con enr,Ha fi.ru, e molta mi- 
lione . Da quelli forgeo-é tulli 
mio™ che dopo J". Ago/Uno hirf. 
no comb.uuto i nemici del Cri, 
Dimenino, rimirerò [uno ciò rb* 
ban detto di Blu l'olia... Carlo Mi- 
ano non cenava dì legger <f n'o- 
pera , ed il Re di Francii Carlo il 
Savio credette di dover ricumpen- 
fare magni fi ci meo te mini che glie- 
li dedicò tradotti in Fancefr. L* 
ottava Volume contiene i funi Trai, 
ioli contro ditmfi Eretici. Il no- 
no -.«ili ^iD^^I 
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die™ ì funi Triniti contrai Pi- 
lanital. L'ultimo 1» fui WM tri- 
dotta in Ialino d.[ iYaiicefedi77/- 
/«mini. In Anverj. nel 1705. fu 
' ■ 'Affate. /Tri- 
llo Tbtfat.ru, « 
ìptriiul, Bafiici 
■unii in un., in f.il. . che 
.. ... . tomune . C l'idi Gue- 

pilalo ìo fpiriio di quefln padre, 
che G Ugge mf. J 1 . Aggina usò 
un) gnu moderaaiom» In tutte le 
tue dili.uie , non ' follmente in 
anali. ch'etili ebbe con S. Girata- 
ri,-.,, dell, direna. in T 
Ioni ira P.ltrP e J~- ma 

5"ed/i eonfoiid*re gU eretici. M.m 
fi può comprender» , perchè il Gè- 
full, jtóam chiamane -T. Apnfli„o 
in una dell» lue prediche 1' if/W- 
onte rjfcaldito, 1 il Dottar io«en- 
« . Quelle docliidirioni cadono 
in falfo, e non ftu Iorio che si 
Dee la inalo te , del quale feop.ono 
le mire. Ciò non ottante rifui ian- 



k « 

Illa porrli f. 
1 gii vendute 



buivau ad ognuno fi 
blfwaii. U fopr. lo 
dei Miarial è Ha» 11 



/ id-ri Mia Cittì M Dh.fur,a 
«.datti in lutili. da Fra Jacopo 
Panavinli . t faupatt • * fagl-fcn- 
K i n,mi di Stampata , di taiga. 
e Ai f«du<tr.<t . Staili Mia Piede 

peiOviruu/mV "™' J '' "" !at - 
t<n, in ttttfiU per Lodovico B.itan- 
niio 1537. Del bene della perfeve. 
rinea ff cadati, da Lodovico 
r5i.in-.-i-n.hJ . ìal'iatztn 1 54*. 
DeHc lue Conftfiioni vi fato dai 
iradutiani it Italia ; I. di Vincen- . 
10 Buondì, finre/a tur Bolognino 
Zaltieri 15*54. in 4.1 1- «' Giulio 
M.^ini «,--('; ijn., c,.« j.'rjiuciKM- 



J\ Girolamo, di J". Bj/ìì/s , ed al- 
iti Padri . Sicuramente ha inuma- 
lo la Oliera ; ma Atanafi, Marci- 
le della Divinità di G. C, Gri- 
feflamo il più eloquente de' Padri 
g.ecì, ce. gli hanno (aito, fecon- 
do il mio ttedere , unto onore 
quinto Agvftina. La qneftione, fe 
S. /tgcftino fia flato Regnare , e 
Te abili a iniiimito dei Regulaii per 
vinte folto una certa Regoli , * 
flati fpclTo igiuta fri I' Orbine 
dei Canonici Regolari, e quello 
degli Etemitani di J\ 4g,fi-n, ; 
ne le putì fono ancora d ? accor- 
do.. Ciò che fi pub dire di più p re- 
tifo in qutfl'jrgominio fi è . che 
il T. Dottori effendo in Ippoiu 
volle vivete ' ■ 



Vefcovo Coiario 
Ino difegno , gli cedette un orto 
appartenente alla Chìtfl, dove il 
Santo laccolfe dei Servi di Dio , 
(hi volevano "iure arti* fwun- 



, 1 puf! 1 1 e t ;..l* ' ' 1 '.- 1 ■ 1 
ne di Ugo di S. Virrore ,n Ctne- 

it.4. P'W», < J» Pi- 
nne «13- m a. Imo tradutritaì 
à'Jw*i*,. W fi-, aUn.trada, . 
t)»nì f.*l>" °P"t d'I S. toggofi 
i:, Riilhma ■'■ l-ot R .r,iWfyi 
compilala dall' Arativi , dalla 
»"•' s'impara-, «*« l+flatapa ami 
{opra citata dil ijeSi. noo e di 01- 



SeCDlo , fu fpedito da J". Gngorta 
il Grandi nei 59*. • predicare il 
Crìftianelìmo nell' Inghilterra , la 
quale lo riguardi perciò come il 
fuo Apollolo . Qntt Pap» fili afTo- 
•-' — iBencdeuij- 



Roma, del qual MonaOi 
yi™ m allora il Priore . 



il egli l'iont dopo 



Dlgilizedby Google 



■jualì li> f.ic Meiropnlitann 



ufo del Pirlium . S. Gregari/, lo 
c-on-ldii -li oinsiare iTempj iìprIÌ 
Inciti; in Chieft Cattoliche, piut- 
"o the ibbanerli ; e di pern 



Quclt' Operi di ti 
maturimi, ericen 



i alienile di Tir- 
87. i tSkì ricerci- 

ri Dttrttalmm , Pi- 
fui. con delle not# 

! \n°n"l°w" Meai- 
ridoni «itici» , II. 

; CttHnivoti Mi* 

tri tifo in 4. 



in rpegnunlo, (0110 



Il Roti, Vefcovo di AftkV, 

Stavo' ili T^j'r.on: /'^nuc in'^! 
rieom da pirenti illoftrl , cioè da 
Alm'i 4rijS.ihi Vice-Cancelliere 
d'Aragona , e d» Eli/aitila Dartela 
di Cirdoni . Mori in Tirragoni t' 
inno i$6. in eli di 69. unni . Eri 



altri. 



il fiptre di Aamii ■ "tipo che lo 
doveva conofeere iflil bene , penfi 
in diierfi maniera , e dice che le 
lue Noie fopri Ptjlo fono piene di 
«udizione. Ci rollino di lui mol- 
' ■ , delle qmlì il 



lel^ftnjitl rollio . 



fonn^inni'iiiV in legno. li'Pi 
Anina Stein GefuiW li Iridulf» 
in lilino con igciunte , * con db 
dìilogo: De prifiartl<i>nu, duf- 
que gentium , Anverfi l«a>. S av- 
vedi però , eh* fri quelle Tradii. 
K$ni italiane bifogna prendere quel- 



llCii.15.lL- 



, pirrt 



te opere di Lecce, delle qmlì fi »BgJ"nte alla Somma del Bollano 
pnovedereiia.aloeoil.ifinedell' di Stefano Quaranta im-pretii ib 
«ditionc De emendar ime Graiìani Vinem pr.flb il Giunti 1*07. in 



Ved, Epitomi juris penrifitit T.I. 
TirriBOni 1187. , T. [I. > 111., 
Roma IMI. in ""^ Vl - OtJnWÌit 

Harem, Tarrtgònt IJ79. infoi. r«- 
tiffimi. L' edizione eh» porri (ut 
fimi' 0 S "" B ™' * 11 m,it ' 

' 4. AGOSrlNO C Putriti» > 
PICCOLOMINI , vedi PATRl- 

J. AGOSTINO C Prelpirs J di 
Napoli , ma originario di Spugni, 
fiori nel XV[. Secolo, * ferine le 
«giunte alla Somma del Bollino 
li Stefano Quaranta impresi il 



■e- 



i [mie dei!» Somma di 
S.Temmtfr, e alcuni altri Tratti» 
io TeolnRli . 

AGOULT C Gvgtitloa ) Genti- 
luomo, t Poeti Provenute , fio- 
rita 'verta il IL99. Fu uno de' 

pò^'u fu."op='r ffi'JS» "Zi 

Pi*m, intitolalo : t* «WWWI J" 

"aGDUmÈr , ftrfi DAGoÙ- 
MER. - : . 

AGRAUT.O, *Vd; AG LA URO, 
AGRAZ. C rf-inwio ) nacqui lo 
Palermo nei 11(40. * f 11 Belio del 
Precidente del fu irta) (mio- ti Sici- 
lia ^//o»/o Spinnunlo, e 
pirli fila dottrina fi icquiftò li 
Kniii non meno di Pier iT Arroga- 
mi Virerò di Napoli, eh* di C/e- 
nnKtt IX. e X. 'ScriftV Pasviai/ 
£p/t. Poh"! ReiaM. , «f J. M, 



ni/Wn* •» ?Be/ly iJumi »n>r)i 

rf.«V.T Jjsu l'-.^rc l.JVr Wjv/j 

nV G,sà Bid.ffa d,l Cmvmo à,il\ 
hwi^i.a Cokwk itili Cini 
a Aguda . Si .trovò quelli pro- 
durione luna feruta di lui mina 
eoa un allertalo, ihe lottano ciie 
vi era contenuto sii «a llaio rive,- 
laro . La lettura parianti) ne fa. 
proibita a Roini ; ed il Padre Cia- 
rli H;r„, m ,„, Hi M,t_ 



Abaie, eProcuritorelieuerale dcl- 
L Rfiiuiont di T. B.tSiii, (crif- 
fe,la vita di quel Senio, e quella- 
di S. Gh. Ttrifl . Prr!fi> the ilio 
lia-flb tempo Bit. Dottata Agrafia 



r. fai. Muffi- 



vi, •! 



: Svilii- 



AGttEDA C Maria d!J, celebri 

Superiori del Convento deirWtnrni- 
coli» Còncecione in Ar/ede «eli» 
Spagna , nacque in quelli. Citta, 
nei loai.i e vi morì nel iS6%l 
Quelli Monaca ebbe uni viflone, 
nella qui Lo gli parve cele Dio lo 
«■effe : ordine erprerTo di driver l> 
vira dilUflejia Ptrgim . Cominci* 
alfa quello -uiornile ael [6)7- ; ni 
un ConftlTore che la dirigeva in 
affini! del fuo Confeffnre ordina- 
rio > le ordinò di gettarlo il fuo- 
co . Giuft' ultimo offendo di ri- 
torno li fare ricoldindar la fui 
Opera. Miri* d'Agri lo nhordj 
con gran preraura ; e que«p frutti» 
delle ftit ni idi 11 rioni fu pubbli- 
cato dopo I. fu» mone loco il rii 
fio di : £j Mi flica Città di Dì», 
Mintali itila fu. ennipn.litj , 
Migb dtll* Grani* di Dia, l/ìoria 



Ialine; qua' Open , "dice il Sia. 
Céaugipi}, fenibri euere noafi del 
in.drjimo (..neredei Stonimi frati- 
na dell' Atali Girard . Aliliiirno 
incori dei Trilliti d' flirfaro di Sj~ 
viglia, e di moki litri filili. ftefi 

* "AGRICOLA C Gnt Giulia f 
nilivo di Freiiii in Prrivenri , Go- 
vernltore delll Gran-àretigni fó;- 

w Cqff • vi li refe Ulule™ 
co] fuo vilore , e colle fne ìmpn- 
fé. Soilamife il primo li Scòiia-, 
e 1 Irlanda ai Romini , dopo di 
avtr vi„ro. G.lgacia Generil deal' 
'nateli in bittiglii ordinili ■ Ri. 



m militare • Lo Tue vinarie fu- 
rono ['..oggeltn della s e!o[7i Ji Dn- 
m-VW <tW J" ';.' B J a . m0 ■ q?'!* 
Imperatore gfi ordinò <U entrare in 



tantino digli eppliufl del pania, 
«d inthe dall'ombri degli onori 
di] trionfo'. AktìcoU troppo fag- 
gio per dlmotlrire il fu» rifenri- 
mento i quei rnsflia , li ritira in 
tafa fu» don vine ih un tipofo ono- 
le'vole, (empiici nel fuo efterior», 
polito ne' funi difcottr e nelle fue 
minine , e riunito illl focictì di 
foli due o ire umici-. Diteli che 
Cm«V«« »°oi» ilTretlilo l> fin* 



indonò 



, P, Ddpo' mil- 



le Virilaioni nrlli Cui ... . 
nella fui fede , dopo mille riint- 
Iiiioni , e mille ricadute , [inno- 
vi un errore, cito turerà era. Una' 
coflretio di abbandonare ; egli ne 
■ J '- confeguen-. 



«pò ■ 



■SU' 

quali Dem^rano , abbiano nel eom- 
melterli . Tacilo genero di Apricela 
ci tu lardato un* vi» del fuo.fito. 
ceto , degna dall' uno •■ ilei'. 1 al rro . 



Ila Il f Itili- aitai. Lultrs 



nacque infilino 



... Jefberg, 

vicino iGronfn- 
lorcun nel 1441. 
■'che feciro tini- 
e helle Ititele in 



filmo" gii. . 

e che le kaone opere non ermo 
pnnto uecerTarie per li biotti Agri,, 
colo conchiufe di quello principio , 
the allorché nn uomo avena 1. Pe- 
ri», non v'eri pifi Legge F*t lui , 
che ogni legge eri inutile oliii pel 
correggerlo, odia per dirigerlo, 

r ciocche eflendo. gìullificaio per 
Fede, le opere erano inutili , e 
: fotte yufict. Io. di. 



n Frlncta ed Agricola -, 



indo 



■li immi ritori , e degli unici. Si 
i:;ft^-nr qjsU-lu l'mp a FriTara, 
dove il Duca Eres/e d 1 Efli , il 
Uenffaitnre dei Letterali , lo fu an- 
ele, di Ini, e quivi ebbe per mae- 
ftro di Filofòlia Teodoro di data, 
Dnpo molti altri viaggi mori in 
Heidelberg net 1485., e fa fepolto 
in abito di MinoreOffervantefran- 
r( restio rome [0 ivtl domandato • 
Quello dotto pnfTedevl le lingue ■ 
le,' Pittura, la Mufici, l'arie Or :! - 
toria , la Fucila , e la Filofofii. Si 



ti volumi In |i 1 
'ri le Oliali fi difl 
itniis dilla Tu 



Colon 



Ite Libri De 



àia. 



„.. hinno datn delle 

to ecceifire. Fu detto, che quan- 
do egli (crivevi i n verli latini , 
era un litro Virgilio , e in piota 
nn iltrò Polivano. Eroina fuo 
amico lo ricolma de' più grandi 
elogi- ftii le Menu»* iiNiarn- 



C Giovanni Isti- quel 



|. AGRICOLA C <- • 

Ho~) tati nominato, peteioect*-, 
nativo d' Icleh, ovi/ero Liilebtn 
Della Contea di Manifeld, compi- 



ere erano inutili , e 
ique che fi 



■ni I Evangelio ; 

fegnaflero i princìpi che ci portino 
> credete, e non già le malfimo. 

fi elevi contro quella dottrini . A- 
griioU fi ritrattò più volte, ma' 
la riprefe altrettante ,-perchi ture- 
re non abbandonando i fuoi prin- 
tipj fui li GiuHificuione , ed irn- 
mritcnd'ili con AgrìeoU , cp.li non 

d^rijjinnarlo , poichi le confeguen- 



•nlnwi jppr: 
Iona pajjhai. 



S. Luca in 8. ed Nifi 

J. 0. isu. io fai. 

■4. AGRICOLA, tS;ar«rie5, Me- 
dico Tedelco nato in Glanchen nel, 
I* Mitnii nef 149*- La cogniaio- 



te di quelli che hanno (crino do. 
po .di lui (opri quelli mite.ia, lo 
hiruio copiug . feiatto i wu^t 



thoefpnne, e il fuo Itile i di uni 
«-Leg.inii può coiiiuSe. Fri le o- 
pére diverfe compoft; da lui, fìdi- 
ftìnetrr il lun' trattilo de ri metal' 
Ue.'ìn u. libri, Btt.lea ijiSi. in 
foVAgflioti mori a Cnmn:'r* uri- 



li misuia i inno i- 
vembre . I Luterani , 
vn dimoHraro mr.lt) . 
In liU'i-ono cir.q u- ^ : 1 
fepoltura . QVdinjri.nm 
Ice .1 (tao trattato rft n mmifica 
«mito che * intitolato: Dittiti 
& empi fgbterr — 



sia. in foi. 

AGRICOLA tS.S AgrtitUt 
/efeovn di Chalona nel VI. Stai 
lo, eri di uni famìglia di Snt.-.tn- 
rl. EU"., abbellì li tua Cini Vi- 
trovile .li uni Chìeli , e fi diente 
per ti fui pitia , per li fui vir- ' 
IÈ, per It tue mirtlRc «ai tini , e' 
pei li fui flnnuénii . Occupò li 
fede di Chilo™ dil jto. finn ver- 
ro l'inno «00., e mori di Sj. an- 
ru^ dono di mr e r affittito i molti 

^."'ÀgRIPPA (Erede ) , figlia di 

infidi h'g%fd7'"{"e' hi RtìmT 
fpirf tiritr, oceUivc . ,l,u sr.-.inili 
eirien dì dediti ; .■ fc f-.i:st in 
Idatnei , dove vipnt fin moglie' 
distali del danaro ; ritornilo . 
Remi, Tibtrh 6 |i dieirj 1, 
«fotte di fuo uipure; fe non cne 
fembnn.ir.gli yiù .rm.:,, r.r.'i 
Cdlr^»;* limolo di Gannita, e 
folpettindolo dì aver bramita li 
fui morte, lb fece mittrre in pri- 

che 

temo, poichigli fece prendere il 
tìtolo dj Re, e gli diede li tétrrt- 
■ ihìi di tuo aio l'anno J7. di G.C., 



A C 

per far nnprrrcntare de' cstincTii 
in onore di Claudi* , fu troppo 
fenfiblfe elle idulaaioni degli E- 
b-ei,che In thìamavino Dio . Ri- 



la fui età . ed il 41.. di G. C. 

». AGRIPPA 11. fisi io del pro- 
cedente ed ultimo Rt dc'Giudei , 
(uccslte 1 fuo Zio; mi I* Impera- 
dòre Claudio pll tolte il Remilo, <■ 



tn Ocmr'tyano irerfo il 94. di C. C.' 

pe, odi fu"fortlli Is'eVenife ' con 
cui fi fofnettm ch'egli ivrlfe ita 

"rù™r ro°i «"ta^t&ifaM» . ' 
^ j. AGRIPPA f, «bug/e ) Con- 
vinti G m c P Vhfe i °SMt,iT e i 
Sinnìli, e trionfò ner li primi vol- 
li in Rumi . Quello Eroe eri ciò. 
unente, ed egli fa quello cheli Se- 
nato deputò al pn polo ritiratoti fp[ 

ciTlònan 'ili deWti °"e àìiìimitZ 
ria, onde dicenaii opprelTo. Jlgrif- 

f.i lo E asdi.|;no col)' apnliiqr) j,i 



Magiflritl , chiamati Tribuni itet ■ 
psno/a, avvtnuia 17. anni dono I'. 
efpulfione de'lte, fn l'epa» del. < 

"ietto buon Ciitadinii morì, altor-' 
' leggìivafi la tiunionc del Se 
e del popolo. 1 foni impìi 
Chi importanti lnn 5 i dall' arricchii 
.lo non eli IifiixTono di chi' poi et* 



fftì'Fj-jali li Munitine thl Se- ■ 
' I popolo. I fnoi impìe. 
iati «ligi dall' arri et fi ir- 

Iiftiarono di crupoielfr 

far leppellire. Il popolo fupplivn- 
h-n! : cri celi fteffi. ai funerali di 
quello padre delti Patria, a tee? 
dare tini rottimi di danaro II di 



□igitized b/Coogls 



4- A GRIPPA C Mirti Fipfa^o ) 
lolle fue vinti civili e militari da 
Uni nfcur. .farjii B lia pervenne al- 



irijlio/ Cittadino, 
i Amico Augaftt 
nella rombi, che 



Ciitidino t 



quelli dm fidinoli in ni di 14. a 
IH. anni. Augniti, tulle Inimica- 
te che ivrlcro il nome di Confo- 
I: Jtf^-ui, , 1 o.^.-.e dell, loie' 
f.i'" " '.' ■ ''. e. , >r 

li, fu ferito con un pugnile da, 
Ltìlh Gj.erb.loFe delli Già di 
Ampiti . fi feritore fu niellò a, 
morie ; ma Cajo incominciò 1 lin- 
guire dopo qurll'iccidenre. Ter- 
mino i ù,oi giorni nelle Cini di 



noti; ed in [al tuifa Agrippa Si.' 
però cor pieno delle lui fluide, 
r dell, [ua feliciti il perìeo4o(o 
onore di cflere_lo fpofo di un. ni 

«.'unii , "ci "èTiSt* B,fyn""VI. 
} t cSin, che morirono fanciulli ; 
Giuli* /l^rìfipins , mo n lie di Ger- 
mana, Cu/,* V.pfrtla, e Mar. 
£o Gin/ru Ce/are Agrippa , che Ti. 
imo immolò a 1 fuor folpelli . rf. 
grippi palio di uni nelle Calile, 
lociomife 1. Germini, riduifc e do- 
vere i Cmtabri , e fece ancora 
quel che più vale delle viterie; 
r»li rifiuto il Trionfo . Olire il 



6. AGKIPPA il Giovaat, ( Maf- 
n-Qìalil ) ulrimo Belìo di Mirco- 

9**atar ' 



in» poftunij dódici anni 
' C, e fu adattato da 
be uli diede la Toga vi 
Quello gi™ 



vendo fino dei 
Icre.i contro quel Principe fuo be- 
ne&ttore, fu Mino nella Campa. 

ftltò ridi' lfola b di Pianofi. Livi* 
contribuì molto a irritare Aagvjla 
contro Tuo Nipote; ed avendo in- 
[el'.i. eh; f imperatore voleva do- 



parrv in abbellir Homi con i<!le 
Terni, dell* CI 01 che , degli A- 
equeiuttì.dei pa.!^, public!, t.i 
.altri edifici; fra 1 quali dilfinsue- 
-LftiODro Panrieso, Tempio 



. Affittili I» medio 



carattere feroce, e irafpunito. 1 
furia del corpo era [otto il (il 
" -'- Avevi prefo li nume e 



« è 

tulli gli avvinimeli! trina ai* 
Wr/T < fà/Hdi^, e e*. « Omtt/tiì 
tilt ili -Borboni ehi allora ira per- 

Bu*> Sinici. 
mico. Biffò « 

nodo l'odio di 

perdere le tire pendoni . Noi 
ah guari che (ty fcnoplire li 



3tt 



bandon ne 

l] giu« e ._ ... 

f occupfc ■ La fui penna ardirà gli 
fufeitò moli» brighe , ■ Dole noi 
(■«nettuni, . Parigi ed a Tirino 
coi Teologi, a Meli infine dov* 
«gli attacca l'opinione molto {par- 
la allora, e riprovili il giorno d 
oggi , elle dna ire Spoli a S. An- 
na. Oocita grave di fputa lo co- 
Ariste a fuggire in diverti p»efi ■ 
Fu vagabondo e quali mendicante 
In Alemanni, In Inghilterra , e 

fJliSvmerl.Sl trattenne per anal» 
tempo a Lione, drive era allora 
fÌÈiJiSmoJ*;H.(!w iìFrduit- 
l. Gjiell. Prìncipefl. l'onoro 
del titolo di tuo medico j ina e- 
g'ì pretefe dei ftlo folo orgoglio, 
r>( troppo riiirettl n'erano 1 li- 
miti per il tao merito. tin uaml 
temi '''fijto* ai «" fa™r?".i 

h finitimi piacevoli dilla medi. t fecondo .Uri Biografi a' Greno- 
&m.>jW0* avrebbe volato , 
Am/fié, le fervute di Indovino e 
di Aftrdlogo j che- le averte predet- 
to tutto ciò che polita accadere 
I lei, ilio Itila, e i tuo Agi 
lo , e Agrippa le ditte fluaru.™- 
tc.tne quene òccUp.iioOl non e- 
■ano degne ne di luì, ned! (in uo- 
mo Ternato , ne anche di un Cri- 
ili.tro; che. era un offender Dio ». 



fcnpplar» U fu* 

itrò libuchefTa d' %mlmm d» 
Jlrnagmti , da /Wfrt» Itggiire , e 
di ingraia ; .mentre avanti t' avelia 
chiamati proitltrici delta Francia -, 
Òibsré, dama ebt foia aviapotul*. 
fiwerrerr in pirdi gli affari - Agrif, 
pi inimicatoli colla Corre di Fnn- 
• p-' ii in r>« • e li 
irei P.efi-baHÌ, dove il fuo Trarre» 
dWia Itami* dilli Scinti; ' L'i!- 
t'tafnaOpera della Filefafia «.Mori» 
lo fecero metter prigione . Eri Ul- 
to arrenato incora a Lione per ria 
libello contro turerà di Savoja fu» 
p'roteltrlee . Queir Oomo-iccafita 
d'erfere fn commercio coi'Diivoli 
non hi certirrteliie fipuio proflitar 
punto di avella Società per protu. 
urli la feliciti e li- rifluire.- Dn- 
— -Ter pinato ■- 



11 parte della fui 



enei Ujì i 



';• i;lV A, 
pi KriVev. 



Spedale, _. 
la meno felK 



mare. Agrip-- 

d^ÙtflWioHVofhiitr Pandori. - 

*Ut rbu "cono ti ti > "l e krro" i f- 
. Eie al loro invidioll eli ài lor 
nemici, e die non penftnò gildt- 



mal di i 



ondotti. Fu egli 



raflroiò^ « .vl£ P dréònolc£ 
te 1 wvfnire, come fono natural- 
frieote tutti [ Grandi . finalmente 
Agrlffa volendo condifeendere al- 
la dettolérta di Luigia goti trovi 
niente ' negli altri cBe la potei* 

Bìffi&'SSaKfaS 

vittoria. Ebbe eilandio l'ardiiei- 
ia. di diri.; 'Ci* iti' fini «itti 



.... ed alla loro CI 

uni provi, tne «... — 

e molti nienti 11 puft effere in&U. 
afflino, quando il abuft. dell' uoa 
e degli *ltri. Sono Hate B.rripare 
le fue Opere In 1. volumi in S. 
apud Siringo» fratrie In- lei te re 



haliti, 



. Noi a 



njo gla'parlato di quella. In cui 
agli iHoli provare che re ftleirr* 
fono permeiate -agli nomini ) pa- 
radoflb fotlenulo cr,n moli. elo. 
1it<ut da j. j/fli^ju di Cina. 



clttflb-, ri flink tee-eirio Ima 'eli 
rpiegati nella j*^™* jWjf «Meati 



per lo 2 



G^lis 



Boflro firegone gli ordinò di Uh 

•erOle cinque n fri volli li pub- 
Mi» piali, di tovinlo , affinchè 
il popolo pr«iidelTè queAl morte 
(wr un* Ipopieflii nati ■■■ - 
Ho è quinto riferì r« 



i'S&KjftB 

_ - « fi*. &«B«i tradotti in 

potfffe entrargli Ir; cten ■ La ram- 
pale pendolare Marpìo'/ij ff'yfo- 

BifftnutJeiH fui ptceatt Origini- 

njU noflri primi Padri iob ton- 
fifltlTi gii nel «iDglir il Pomo vt|» 

tneno ridicolo quinto dice del Ser- 
trote redattore . E' Aito detto di 

in[Aiatt\ tarpi! tamii*. Ipft ft£ 
iajspiott , Dnaa , tini , Dm , * 
tinnii., {.'edizione delle fue opt- 
« fili» ■J.ione nei ufo. in j. >o- 
liimi io K. è tiri. Evvt uni inda- 
■Ione in i i.lnn»: Dilli PtniiiitU 
• dell' e* de» /ejTo 
dimmi ni no di' lorfovi'co DotoMictìi 
in Verna in B. f. BI » nome 

di n'impiline. (Jueft'opeti nel 
.Zìi. fu fi-noiti in j. voi. in li. 

(mJ U !!'> - <-.^,h ™ ■wn,-/;;.. 

B. Al i :( ! L'l'i\ C <-'r.mì:ii ), 
■efe , Ingegnere motto perito* fin- 
ii in ,.mpo di J.AK onde flefe 

Varie™ Ìn eM™P« I * t * C d* l J 
" , Pappalo in Rorji. nel I ^9i'. 



ErII fcriCe contro i Trat- 

he 1' E.cnVc. *.<* 

liLifb'iuii , un' opera con multa 
fpinto, dell! quii* noi noti abbia- 
mo MMll.i ; r.M F-jf^'J, C.ì,cit,mt> . 
ed litri amichi rie fanno lodevole 

1. a'g&tPPINA, figlil di &rj£ 
fa e di (7«(id, ripudiati da Ti&e. 
rJl, l'fCSr) (7j.Ml.yirM il qj.il.: fr- 



li etiliù in Un' ifoli dove egli la 
lifclò Morire di fante Tinti ,J 
di G. C. Quella principerà II 
(i mallr& Tempre (npirio" J ' 



T.rii' 



picb all' C 



ine una m-da^ia di I, .,<:,., con l> 
ruitffiji. ini., a Nitri" In;".;., - coi 
raoito: Cwillu^Ag,ippd Api. F. 

tUtta li fitiVnl' tutù 'nud/piì 



Ititi tranquilli HM lefti. delle if- 
jnilf. Fra i nove fidinoli, eh' ella 
laftij, i (.ili t im..|cl.Hi fono ti/i- 
SD/a, che fu Impcritnr», ed ^r.p- 
p/si , di cui Ti fuii Rei tegnente 

* VaGHJPPINA , indegni Apli* 
della precedente e di Cs-rnènita , to- 
relli di rW.-,-;«.'j . ... Maitre dì Nr- 

proflttati l' embrione e li crudef- 
(odii- alt-i mviii ella fpenò l' Ito- 

E,:;,:'se, , r£«!;lyi! 

diti- Qóelt» donni di un'lrobla'o- 
ne rmifuriia e d'uno Tpiilto pena- 
ìnule conobbe lofio il cuiitert 



i!1 AG 
drl firn fpofo, * don ininCn Ji Pio- 
tò, prati itali un i , Agrippìti un. 

filo precedente tn.iMn.Qiuo con e*> 



rh' tlla aviffì Unii MUZX4 . Qtte- 
fìo fu il piemio nude lo fcelleri"to 
.or.il.L.lv :U Iti 1,-it^i . TVijri. 



inurirc : no» impani, l'iipofc * rS" 



ni. imi'jiMo, ed il fuooreoijlìo. 
Piìi ptr foddiifirc liquide fuo paf- 
fi.pitì, che in villi del hene dell' 
umanità, *IU (libili uni Coi. mia 
> I/*/bb> fui Reno, («.isti della 
fra niftfr,., che nominò Cu/oó.* 
Agrippina , ojrì tViWi . Si lee- 
Gt in Tatt/M. the quei)' Prjnclpef- 
« itevi lifciuo del!* Mirasr/a, 
che gli hanno m<\;<> f'.-rviLn pi 
fuoi Annali; ciò bilia per firne 1' 

" /fisRlPPINO , Vrfcoio di -Car- 
tagine verfo l'anno 117. dì G G. 
fnileneva, the K fogni" batieriir 



frumirC, ed egli obbliò ben lofio 
i fervisi «figli da fui midre. ,f- 
fifplMH che fi era attribuita 

' ini;, r :i. ' . ■. ■ : 



AGRONE 1 MeJjto d'Attricia 
.0. vii ACHONE. 
AGOUM l'ai. AtiUt. 

■ -, ce;™™-;) Poec 



■ L " ,,, . ; 



. 1 ;i'S-. J 



ed .--a bìi lUn wmai Ji un ™m. 
.Tinti ' tot; ■(■lo un fuo fraisi- 
Io C'.,;^,,'... niir..!,, .1^1 ir 
lue trarne^ ed infeufibik- .Hit me 

no di ftrla [wriie ,rii. : iiiof.i''i.'ii[L- , 
I tome per cji.i , mi m.ire ut, 1 . :l 1— 
faggio di Mirino • Blu . I» lece 
trucidate nello fui «mela l'inno 
di G. C. Un Centurione ivcit- 
dole furici tri un colpo fui cipo , 
eli. elMiirenvifl.andonli iì futi fe- 
no : »■„ (ei-t.'W, Ti,<bi qu,p; m/e. 
Jin, t, r/J» la via a Mi 
qui ì Ninat. Quello figliuolo 



f, Eflr/cs Fri-ree- 

14Ó8. di un'amica famiglia di Siirl' 
. lolite . Suo Padre fu il firn pi-irtici 
Maellro . fu me*ao alle octupaain- 
ni , the G li danna le cariche d' 
Intendente , che aveva occupile nel 



. Vienna , 



li Linsu'dncca, trovava e C -I dei 
momenti per ilìmire fu,, fi S l,iM- 
lo.' Il (..ovine fAgutJTm fem. 
brava «TO' eoa dei nienti . l.éi- 

aat i d i ti V Jh" e i *.eh hirnVl'a ™ ™ 
P«u dilla fu, ghvwKZ-, ■ U 



n a-li c:ic l-.lli- syjt'e fliti 



do gli Ot 

Li de* di. 

S : i 1 »! l'eri:-™ alcuna 

a Mi villa fliisillnofa , a unti cru- 
,i:;:i a e .i.iu:i.;clf< anturi In fthfr- 
no , ed elclaro.i<Te: b nurf tritò* 



izea by*GoogM 



AG A 0 i;r 

,t»tli¥* IrfiiiiwjKf lui . Coltivala peva rcfiltere al Soirino i.i ciò eh' 

nio, e lo ronfivi fino* •V'oiòi uì- iiTi -,;:<; ni' '.^nUi","" d iVe'^btr' 

timi giorni . ^Ricevuto 4™uij ti dilli ChitCtÓaÙiam .^Poriua 

1 .„'„„ ,!!„:= PrrC.tH:,,. di !!,Tr,.„., ,1.r, I, COnCtu&mi per Un. Di- 

a,.r e , eh' ecli vorrebo, fini:, J, f nnr;,.i. ll;t ,i,-,lc ,„ J. :, 

«ita canteri, come ou.fi:,, Gi>,«i. Bolli Otig.iin, . Dup,, la mone 

itc- la .ncominc.avi . Dopu aver e- di Ijiigi Slf. il Cancelliere CoiSa 

lenitalo pei lo [paiio di la, anni non ciTcnda l'opri vvi fitto latici 

quelli carica con mollo aulo e con Principe ebe due anni , il Duca A' 

molli fipienia , fu nominato Pro- O-ìiiai Reggente deieimiuoiS fop;» 

Sii "."««or* ™'[ "* li ^"'^'f ' j 0 f' * eni " *' F *" 

Set chiarimenti: qual 8 niil"no- (li dì i!"(olo di Cm^im .".D' 



{Sdw l ™!i '"l^i" 1 «ìe!«j 
Francia le ne app'audì, 



cereri del Parlali 

!< dal Cancelliere di' 



la al Cin- 

celliere dell' Hip,,,! nei fimi cl- 
ienti, e nelle fue fatiebe f, vide co- 
te* lui elpolìo alle perlurbaiionr. 

SSftó'SsittSaE 

che «'dovV*' pfopon0, ° pinò 
progetto , di cui diraoltro i y« 11115, 
Bi, ed lufieinc 1 pericoli, fu eft'ei- 



i ciuo f T'f Mml ferì n cfpe "bm 
fi difperò di piegar la «Menu di 
d'.-fc^.'i, di. era alior.-tCanicl- 
!'^.;..Ii He'iSL'n;.- fili ridouvuidó 



I. pse domandar dei li, t tur fi . F=ce 
rinnovare leggi utili, riiveglib lo 
i-M di rutti i Mag-ilml, .fiele 

io lue mire io tutte le Provincie. „,,., rilr , 

Li Itti vigilane, e le ,W conti- mando un MinilW cui , ,, V id£ 

«ne ricerchi Aprirono tutte le In di Parigi t delle Prolude. 1 

nude eh, tadnni.o.lW Egilli sii fumo tolti 11 Sodi 

firMi* volta nel , 711 ,, (J le -i ,.,„,., , 



co , ?ff 

RI lOdo 
in ili P 

.: chirfi tulle ' diteruit Sol» nel mi , ' 
ibliche. Conferva:, • • .. frcl'rm. Di nuovo lori 
~". d'AfoSo 1; ' 



e ruoconfDlirare, f»- nel. mei» d'Aleuto 1717. , er 77 



gin Fui 



vili» 



ioti jjinUrono rcfriiuìti 



rrgiflmrle lettere risi nuovo Gu;r- 
di-Sigilli- DVjiKjn™ rifpoft ih' 
ei , 0 |e.„ dir l' elcmi-lo della foro. 
mintone. Quelli fcmi-enti ermo 

Vv7v7domi'ndtlo U Bi"ffl'^i' 1 'n e X 
Aderito HcUrti dignità . Gli onori 

printipio della Reggenti rifiutò di 



e Li -sue 



. .....'Ingiete, e 

li PoruieMc Lo nudi» ili un- 
ii Ungile, che avrebbero CMh-' 

(Mlienrrfltoro ce^,"Si!eAt%e^ 
Dcro. IJ fuo principio, eri che il 



«a 1 .™ 

C„SÌ III 



e f.iti 



eoli, eh' io tttuin' mài ìa tarili 
d'ut uomo autor vivo 1 . Parole Tem- 



ine fino .d un. certi fonimi ogni 
«ino . Nel tempo dei Tuoi due (o*- 
itimn; a Frefnts, trirtp-ì ih' e-li 

ti '.'di lirici IrV-n'iA'ii Y'Lihii 
S.rri i il piano di LrcìsliiiQrte, che 
.*.> roncepiro, e l" IftruiiW del 
"■■HI. Le Mnemitkho, ìé 



fu..t figlinoli. ; 
Belle-Lettere, . 



iorfi ignurindone riti l'.utore. I 
Migiflritì In riguirdivino carne il 
grò fpltiidore e il loro modello . 

iheltt.t.ieri . L' Inghilterra lo 'con- 
fuliò lui/., iif.,,0,, J f ] fj„ Can- 
dirlo. Li [Ifpolll del Ci mei liete 
di Fnncii pieni di rtHeffioni utili 
leiermino quelli Niiione filofofi 

,i dovi,™ uTdVr jnn.VlSiVi- 
e. & Agktjfa*. ristette delle fi- 

i raaÈdeniìT'd 
morivi, .[torchi 
. mettetC ilU « 

it ogni r»(timin«T n 



celliere di Fiat.. _ 
qualshe voli. 1 vang.r li torri . Fu 
in quello tempo ch'ei fece fopra 11 
jLegitlaiione delle rifleffioui utili, 
th. produrrò un gran numero di 
li,! -7=9; 1T|.C| il 17-?. [• Tuo 

con firmi li ntlli esenzione delle 
«htiche leggi, fenia cangiarne il 
fondo ; e di aggiungervi Incori tiò 
che potevi manette illi lato per- 
feiione . Lavorò fu tee Alvi mente 
intorno i quelle che ivevino ripe 

rio .i tre oggetti -princi pili del- 
Giurifprudenti , le queflioni.dj 
dritto, 11 fornii dell' ihHruiioa; 
tiildieìirii, e l'ordine dei Tribù- 
Bili . Eri fillio fino li principi de[ 
gius nitunle, del gius delle geliti, 
e del gius publito . Si er* inflrut. 
■o delle Leggi di >UKe le Milioni. 
Non eri ftr.nloro |n nelTun pieft, 
■è ta-tttf&p, fecola. ;S»fH!v>.t, ìjB, 



dell, fui animi fempre eguale gli 
conferirono fino Ul*eii di omn- 
ium' inno la falute pili vigorotV . 
Mi nel corto dell'Inno 17}± tu- 
li do^tofi^ropriu venutigli lo .v- 

fuo poflo. Liftii dunque I Sigilli, 
(I .ritirò cogli onori dulia disimi 
IH Cinctlliere , e mori poco teme* 
dopo il di o. Ftbbrijo L> 
ptageior parte delle fui opera .fa» 
ro di .già puDUcite in o. Voi. 
Iit4- Giudicando di quel ite fo- 
na ufclti finora non fi può non 
concepire uni gr.nde idei di qoe- 
Jlo lvfa B Ulr.,o. Si dicevi di fui, 
ih'ei penr.vi d* Filofofi), t p*r- 
■ivi d. Omo te. 1 fuoi principi 
dj.eJpquini»tuno.cli riunirli f<"- 



li ,1:1 li Dialettica .11' ordine a*llk 
Geometria, . BB im,gendo»Me iìc- 

: 1 iitir i. ; 

Ir'r Vi'. > e l r c i K J I i ~v r < p "\ •' 1 i e ,ìh ' il 
ljìù MLjiJn imlbre, « l' ide» cht fi 
ira formili del bello eri crii! per- 
fetti ,. ch'egli non cedevi mii di 
effefvifi ivviclrlato , e perciò cnrreg- 

fuo*p t d™ P foi)'rii un difcorfo "he" eli 

TOieri ritoccir di nuoto. Suo pi- 
dee eli rifpofe con lini, fitienr. , 
so. io buon gulto: f/ difetto <^< 
vo/iro rfi/fw/i i «7. e/Tir. rra»a 
tW'/ s , e /o /irj «(«a /[ voi inco- 
ra (a tiiùtcm. d: Agutfc*:< ■ 
rpofjro net r*94- 'im* /f /-Viari 
IT Orm^ffi» , degni del filo (fetta , * 
dfl nome eh' ella portivi. Riguar- 
do ■ Lei attinge, fpiriiu limbi- 
le, e piieevole di quel terouu) 
avevi dnto ch'enfi veduto per I* 

unUVi i, t'iTm.iVid 

!^:',ÌM C-i ({"ìi.A.N^'iTd'ìorè di 
Jgutjjiiu fu eguile aila^rent- 

In'rero lille 'funaio'. i' h dellT 1 fu'i''di- 
gniù. Temev.fi che il pefo degli 
• Sili congiunto 3 iguello dell'affli- 



fo.i 



imene, lol 
tutto rat fi 



del Sultiao Agoum : . Stanco lun 

ÌT pma{^'u U tDMÌ° di ' rùÒ"*F^- 
glio, vtrfo la fior del XVII. f eco -- 
lu , per non pifi occuparli che dei 
Cuoi piaceri . Q;ietto giovane Re 
effendoli poi telo odiofo ai funi po- 
poli , il Sultano Agount prele le 



' TiÌ Geo' 



ir dellt 



J> lraa .., Uomo di uno fprri 
vo, e portato per le glandi ■ 

tinn jfjfj. dopo aver ^fi 

Capitale,' continuò' if et.... -- 
viitoric, e rouciocò tritio II Re- 
gno. Il vecchio Sultano gli elide 
nelle mani, e fu rinehiilfo In uni 
prigione. Alcuni giorni dopo il 



l.rcio miitr.1 



.e'fuo Pad " 



e ir.i 



AGUILLAR TERRONE DEL' 
CAGNO C Fnncefco 3 dono Vi~ 
ieovodi Lione in Ifpagna, m di 
Audulr.it , e mori li ij. Mario 1613. 

AGUlLLE. '.'iii LAGUllXli. 
. AGUILLOM ( Pnacc/co \ eck- 



■o fiffia delle «i> difetti* 
domilihht . Volle effete fo.tcrrato 
.ppteito di eli. nel cirnlletlo d'Au. 
lauil per diraollrire luche dopo la 

■toglie degni di lui . Non avevi 
piSato ilcun giorno incominciando 
dalla fui infiniti feon leggete li 
Sur* Scritturi , e quella lettura 
fa li confolnione de' fuoi ultimi 
dt. Optilo articolo non t che 



■IL-llis 



; Trinilo di Ottica, filmato il 
o tempo , flampato in Anverf* 

t. AGUÌRRE™'"iu/(P^T«nc 
■cchia li 14- Mano idjo., mori in 



i Mi' otAfm ut J". 
Itimo nifTirn fecola . 

li' ef- 



eefe nel 1700. liccoma n' cri ben 
degno . Toccavi ■ Tacita di far 1': 
elogio A* Aglietti: C Vedi Gusr- 
GHOIS ). • 

AGHI', o fuliano Usai , Redi 
Bmdub neirffcl» di-Jm, fillio. 



del 



li-fari fld'l nell'Uuivetfità d 
■nano, di poi cenfore , è Secreta' 
ri,, e\; Tribunale de! S. Olficio . 
Fu onorilo della poipc'^ di Inno- 
ctnrji XI. nel iéS4. jn ncompsuid 
dei. imi itlo su l' autorità dell* 



di rerf «inni di lui compolle fecon. 
do l'ufo dell' Univerli.à di Sa», 
«mici primi di rlTr; re- addottoli!» . 
In etTe egli Ulti* do' buoni a do' 
«Itivi ton molta truuiaione . Egli 
OeIRi fi poi la cri ire» di quella li. 



J. AJACE, fieli" d'Oil» Rad." 
Lottimi, tra agile e multo egeria 
pel [irif d' atto. Fu unii degli Eroi 
etici eh. andarono adllK'di.r Tio- 
II . Dnpn il facchegeio di qiiFfU 
Cirri , , Vl .ndn teli "inlilo Cjjan- 
tiri nel Tempio di Bliai.va, qoe- 

legio"™. peme'°r. * I™ noeta 
pr elfo ali ftoeli Caftirei . L'iilira- 
;:i.lo sljJrr sf-Jtd,, ,<>| B3 ..(< !f ,r. 

□ Il Dei (opri uno dàqOe' 
nudo Na sunir lo prteipi- 



Jcogli 

^i^AJACEÌ 8,1(0 dt TiOmiu; « 

dio flraordinaHo , mi fu pvi*!! 
loro valore, uè fu deeifaf.. i due 
la vìimim . Rivale di Uliffi-iUW 
ti J quello eroe le armi di Ati/- 
rr. Trifoottato dal furore, perei!) 
tal conterà era Hata terminiti a 
favore ni Vtiff, pe, cittdiz ,. dei 
(.■m;ci]:aii -Ct ..,t...r> Greci, fi nettò 

fece uni firase orribile-, iratendo 



riunii dalle opere i\S.A%[tì- 
iiic. Quello Cardimi* ha ferina 

•faftlBW, Noi non ciTeremo ulne 
■le rodante, cele li fui Sieri* dei 



i irifiSV colli fpida fatale , 

fu un- 
fecondo )**■ 

* 

. 'aBBin di t 

quello Plincipe in A . . 

vendo ìatefo che fuo padre e 



<cfi di 



li Dio. 



ACULIERS i fair DESAGU- 
1.1 ERS . 

ARIAS, Profeti drSyto, prettlf- 
fe a Brattami, the farebbe Re di 
X. Tribù . che Ito frclio Aiia raor- 
' fui famiglia fi- 



V fui 



nondimeno la .triti '. Fu denun- 
zinn ili' Imperatore , ed Aiata 
«nfcrtò tuitr. il f-« Pnncin. J iar, 
lo fin Te A' elTere fdejjuito per non 
autoriiiare un'ialone , che tra con- 
ti», [.dlfciplini ; «a pie non I*. 
fciire lenii ricciiapenfa un Tigno 
di tmerrai filiale coi) tr<ila> v *t- 
la «finn OCHMDC in cui Ajala « 
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■i. ftJAT.ft CC^--'"0. M.'. 
■ dico d»i Semiti XV-. d'Alvi— 
fi, pirtme di BalJilfjr, ,ij,i 3 , 
the hi ferino fopn li dikiiiili!» 



pienti di alcuni lini itlefe ili' 
■ tmndthiU dilla BUH» imi Cri- 
cm , «mi -Latin* ; r intorno i i 
Conci!/ Gtntriti Grici , ( Lai/m' .; 
»g|ianfe 11 Ouff/ie E/e/ina un' 
Oin-adi 5. . liu. di S.ChitlM tm- 



f.miii-j. E-Tendn a.ii il.iio nrdr, 
Pi- C1 J, ed , fel-f, f.tto cn,:r,rcL.-.- 
-di Cerio V.; queir Imper.lore e 
Ke di Snigni lo m.ndù in qu.,:;tk 
di Tl-I^c.) .1 Condii» di T.cht.; : 
indi gli diede il Vcfcriv.d.) di Gui- 



/fj./a idempl ditlin 



nel 154(5. La ifm open più impo 



MRERTOCSOi Moni 



•me'" / h!' SS jcbc' ^Mua- 

■ >. AJELLO < M*'t»« )j Salerai- 

i!iì Kt|!iri O'priit. l- i'-nlmit.rv.,, -ti 
Refinn di Napoli. Pietro «" ^lio 
Mia Girti di Salerno dell' Orditi* 
■VCele-flini fu Veftom di S. An- 
gelo de' Lombardi tifi 1417. 

j. AJELLO CJamoì, capo Mae- 
Un. d-ih Ke,. S.ur.i, rnili:.,,- , J I 
Calamo , ciré» .1 idlO. paMIcà (' 
IrUlMiione degli Artiglieri, di c;: 
fi rinvengano più edizioni . Ch'ir- 
li-, Sitilo della Pm.inr.ii di Ch'i- 
brìi Minoriti fcrilT. noi KÌ4B- k 



P re "\A e'n I e* d e l'i" R r e il "Cime ri ~i ci- 
to f.immarii fono LtJovke Re di 
Frincii die illa luci nel IJOrS. un 
Tnturo Os lu" itdobt , Kilt- 
vii, tifia JWJMii, iroprelTo in 
Lio,..- n,l i SI 4. inS..; U Ohft at- 
te Cafliioz'nni M Rtgm, e «lire 



1 nel Uff «il 

- Jolo II mède.' 

a otcupiio in gr.ei .Airi rinuo- 
.... "iimJb il " " 



udì cnmpofiilnne poetici in lolr 
di .40,1,1* j!,-e:.,„;vj d'Arrido* 
X. Duci d' Atri . Errili Aftilt no- 
rt nel XVI. recalo, fu hSsta i\ 
S. Niccoli del Firneia^, ^^ricU» 

prt-Vi in™a^ió"|ì nr\ r ""%' "' 
AJGNANi , Cefi AWORIAN'. 
tAlCULFO C K. J.omro.Avnw. 



*etl » s 

nriita Sani' Agtflt-, Arelvt. 
li Bo»4M*U Su. Tuia). 



Ebbe d. 
Pipi .■ 



ijl(.-it*«nill< 



AlIXAN ( Bmurdt de Ginn) 

■i-»* ■V""*-." B 3 U ' J "«' 

d uni flflliglia nobile-, dopo «ver 



riminre, «'«pplieillli'Slori» 
uni" Wi" >■<!">, che Cr/o 
lo fece- Storiografo delli Ft*i 
tiil ri7i- Li f»i Scori* d : "~ 



fece 



■ Pali.; 



; lk. Spi. 



» Stolta fino il 
Regno i l /Irrigo W, un non io fe, 
«, b moli iti Parigi II u. No- 
vtml"- i*io. di 7* ■oni. En Ri* 
to Cucinili* ,< e 11 fece. Cattoli. 
co lUoichè frequentila Corte. Ol- 
ticlt fui Storia lì hi di lui un 
litio itilo Simo, e fuceeffione de- 
gli «Tiri di Fnncii, ed il tre ope- 
re più gludiitofs , e melodiche , 
dilli miggtor pitie degli litri li. 
hri compofli in Fnncef* primi di 
lui. Fu critico ill'iftreinb , eirii- 
li i funi cenfori con fupsrbii , e 

difprtno . rr 

AlLLE', ftii DAILLE , 
AILON, Odi AYLON, . 
1 MT.LY C Pi"" O P"m Al- 
'>iiiei,niHiueinConlpieeiic nel 1350, 
di p*«n|i poveri, the non traln- 
■inuam neri di duali uni buon» 



. Prediti in Cc«:,.'.m nrt . 
aivimi l'Antipapa Pietro ite fj 
che^chiimavafi BntdflU XI1L 

turi lini» eloeuemi, thè Quel Pi 

Ktii'il I .'l-'.i . Non n'd i( ni c 
menn il Concilio dì Pila . Ghv.m- 
nì XXII, che canon»» tutto il 
f.iomcr:iu, lo elevò Jìr-jìiì di 
(^r.tni.ik' nel 1411. D' Ailty Fu in 
qnefl* guniti (I Concilio di Co- 
IÌ..-SI.1, e v, fi fece gtln nome tu- 
. in per il fno zelo, eoe per li fai 
tintemi. Ritorno iilì. id rtvi- 
fijtone, dote muti il ili 8. Apollo 



rkiinnicini [;r i! |:m fecondo fon- 

v, ,cquiflHo i t'itoli V J~l7* l'i 
tteth Fremii, e di M«r- 
tcilo J is ì; Fruiti . i;ie.1ilò i f-ioi 
Libri e j fuoi Miqofcritli , e ne 
Confi rr* «neon alcuni , che non fo- 
no mai fimi fl»mji»ti. Li ' 



in fai., . 
» Parigi .1 



•donnone . Fu dapprincipio Alun- 
na mimilo nel Collegio di N.-vvarra 
fa 'Parigi', indi fu ricevuto Duttor 
dell* Sorbona nel njBo. In feguito 
fu eletto Cncellicre dell'Univer- 
filì di Pnioi , e ConftìTott ed Eie- 
moSnlerc del Re Carte FI, che lo 
11 smini «Hi feri» cefeovil* di Pur, ' 
e. poi »■ quella di Cimbrai . Poitbi 
otiennei o,neft ultimo Vefcqv»do , 
(inumici li fuddett» fui cine» di 
Cinctltlo™ ». livore del famofo 
G«/an fuo difctpolo . Jl fuq lelo 
-er l' efti.tzione dello Scita. , che 
- UCfiiefi,, i»r«ftw- 



III 4. ut ^runtj, 1494. m 4. Ut 
l-.IJ Ch.iJIi, ih:J. i 4 ÌJj. ,,: ! 
(ì«i!o CaidiMl; areva i; debole 
di alni Dotti d'allori, perebi cre- 
deva (li'gqraioRii «liiii.v^rii. 

AIMAN, fedi LAIMAN. 

1. AIMAR ovvero AYMAR, ul- 
tima Come d'Ancoukme morto 
nel jiiS. , non t noto nell» Sto- 
ri», fé non perchi in lui fi,,; li 
pnll-ii,:, m-A-S.i,,., ,i-,Om,i d'An- 
gtiiLleme. IJahell* fu. fiiii» , eh* 

moilnU I- 4S ., „J,v, s di (T: 0 -, 3B - 

ni Sttw-Tttta Re di Fruiti* , 
,1 Contede [* Marche li di 

rm ; mmpo;,. ilfjr.,7 , i\ 

HuCouiido, lo «dette lFì/i*»11 
JJtllq. In progrefodiveDaeUtmr- 



AI a<j 
mpuBort . Affinivi 
li confettava fjttflb , 



no funiiìs alla fui riputi- 
ìi fagliò che canftffitlft , eh» 
,va quali niente di ciò che 
i itmtmiio, the la. nvfe- 



f. , fi;usiiiò inrh'ceJi l> (pad a, c 
nccife ^rr/£e fui fitto ne| is8i. II 
biliardo del Re Cmla JX,, chiamato 
l'jrla, ebhe u Ceneri , jii "■chia- 
rita Ducato d'Angnuleme, e mari 
nel isso-, lafcianilo un figlio chii- 
miEO Luigi Come d'Ale», che 
ni .-1 itm\ tolleriti marcitili» ntl 
1653. All'evi Carlo (porno in ft- 
i.,i,'Ji iMHi r.4Tfjj !it rV.„>s,j. 

di' mani"»" ne li^nm""^!; 



-iti;;. 



■ce uni fpc-iio di apo- 
madino del pelfinaio; 



ilFul munente igtiotito per tuet' al- 
trove. 1 doni h 1 11 no d Sfamato fulli 
viriti dtllq bacinella Divinatori* 

e^r'.sv.* 1 .'"?;: 

gaia come hin potute Mi tari Egli 



AIMOINO , Benedetl 



co™ ■) Contadino di S. Ver. 
Definito ,- conofcluto per le me 
furberie . Si murava di (/coprirà 
col meno deili Bacchimi Divi- 
BJfOKJJ i nb:ii i metalli, ì con. 
fini dei campi , I fadroncici , gli 
om-cl.lj , gli adulteri dell'uno e 
dell'auro lofio. e. Li feguirava , 
diceva egli , condono dada fola 
agiiaiione della fua lucchetti, e 
ditte .milioni violanti ,hn .„(„, 
o fingivi di avere ttov in doli alla 
predilli , o' ia vicinimi delle per- 
fone , 0 delle cole delle quali trat- 
Etv.lt. Il volgo , e quelli fra i 
grandigie eran pooa/if, fi llfriaro*) 
ri -milite ili Aimir , il quale anche 
immettendo la virtù occitlEl dell* 
intensità Divinitoiii, doveva efitr 



morte di mano llraniera . Quel)» 

"ino ne* p!enÌ di"" vói e "e ut'&ì'li 
miracoli;, effendo Hate le leggende 
le uniche roteali, dalle qua Itagli 

dèi li' Co!l «io rie" el" DotSmt . W ™ 
nu/no era dì Aijnitanii, fctivevi 

MnrWiil'nrmcfcìn nefVecn'io X?- ' 
AIMONE, Printip. delle Selve 
Ardenne, fu 11 Padre di quei quar.: 
Ho Prodi, (he fi chiamano coma- 
remente: .' oumn figli d' Airo- 
ni. 11 Principe Rinildo primoge- 
nito di quelli quinto fiati , dopo 
S 4 rV 



ucctimr'jBnò in Fjsnti* il Vttv-,.. nutiiirna , iW( or,!,., are che fi in- 

d, Mvinennc in nuilUi _di Ino i.lliitTe on tempio ili -irrori del Dio 

luridi , dove 'abbracciò ft Calvin IP. In gufila fiiuacione medefima, o\r 

mo. AVimi inni dopu finte divo- reitnc diceva di .vptU tentiti . 

Ur rifiutar! nelU Oiiffi ■ S."'/*' °«o j ; diceva grattaftmeoU 

per mornirc in Francia . Il Cirdi- privati /(«.Ve.- cri ri. f ia falla 

naie di Noaitlit gli fece averi una tbiamare Aja-l.uiur.ie. Ma dopa 

BtnEorjr, e lo colloto nel Semi- tb' i iivauit «fatta, triti ti: fi 

r.irin rVlic Mainili laniere. In- ? ermo «<• ali,,, li un Timpio , 

Unto Cicmcnt eli diede un' interi ha f'tfs il panila di laceri i I 6 
liberti | «ell_» Biblioteca del_ «e ; »» 



AIRAULT n AYRAULT C W*- 

pol ìuogòrrae ntVS ^ Ir? i ni'l ì" ' An ' 
ceri , nacque in quel)' ultimi Citi» 



«ili li t; 



fintili della Lem, eh* egli non 
favorì ilanuui , contro li qnilr 
■i'.n-flii li'.oi" : Manu mimi antimi- amili dichiarò. Mori irr Anneri 
c. MU Ktlitioni dei Orni, i pel 1601. Abbiamo di lui .tenne 
rl,lla fittiti di molli Cmftmeni Open. Jl ino Trii, 
iti Fidi, 17Ì8. 4- Ut"--' 



iti i7l«. in 4. Qoelt' ope- 1/ ifltutìmt Giaiirjaria , rfi ni 

ai* vivamente confatala di gli antichi Greci t Rodali hanh» 

_«!« . chi prova J* iurmrin- JtUcaJi miti pnbììtht itcuft, ap. 

militi, e licluiv* fededcU'Au- propriito all' ufo di Francia, Pa- 



Rlnaudoi 

tore. Abbiamo 
J Sitai. 



a iena ì'Awim I. rìfii jjjS,, è pieno òl unii srudi. 

JV.ie/tm/i' eV/e Ci.'/c (inni. Quella JW?al m- ' 

di Frantia flimp.ti nel urna è lino Il.mpitn più volte 

)7 ,c. 1. uuin,, ir 4. ri. IjWra in 4- e fu fino in odanone cVum 
' rd .'eri fatta Gcfui. 

le I ««re ( Mimcrla itf NumfM . iltrali nàia -tolto dal Getuhi , • 
Viftami 1719 ». Voi. in I». , del che mai sii £ riufeteo di Hivere ; 
Cardinali di S. Croci (?io- in 4. e il quii farlo diede oecaflnne di mn|. 
deU' Ambifciatcr, Mntof. 171*. li difeorfì . Air.utt 1.fcii> dieci Fi- 
lli u. t'edi Isthabf.s . «li viventi in Anneri, ove li fu» 
• AJO-tUCUZIO. Di lui» le di- fini ig ria poEcd. ancora li deità firn 
vinili Taylor» r.n, ve n'i alluna, cri., con onore. La fi™ fl" li- 
di cui l' origine fii cosi chiara co- "ult fa publit.la in mino nel ■ 
me di quelli . Ciiith uomo del I67J. in 4- feriti* da Mmagto [110 
popolo venne, a dire ai Tribuni , nipote. 

«bep.u-eee.i.ndo fole, in* nolenti- A IKOLI ( Jatopo Maria ~) Gc- 

la f\,« 'a nuovi . iveva fenrilo una funi , celebre PTOfi-fTore di Lettere 

vote piii fune di quelli d' un uo- EbnitH MI ■Coltello' Ramino fui ■ 

no, che eli iveia aunumiito di principio di quefro fecoln . Le one- 

«Odarr'iuiiivsmrrr 1 Uuillittl , che re. (ne principili fimo \. mffina- 

IGalli fiavvkinav.no. EiTendo Ci- Ha Bibiila, i. ... JtrifiBj m- 
MtìttXk oomfl f etili ctediio , e 1 ./i«or inVnritrH aibtbiui ■ 

Gnlii rfenJn una nirinns s'Tai Imi- i^ici, rlctraa , S,ria,a , Cbaliia , 

[ani, e n,uili feonofeiuta in Roma. Aitici , Cr«t4, Lsiiù ptr rJi'l»- 
ÉTO- 



fcirii Ebrei, ( Dottore del Collegio, 
di T ; b„mj. nei fecondo ftcoto del. 



H L 

«ti», della quii Citta mgo*ta* 
vc-va eTVr fiWw oIT.1 Giudice 1' 

JIHÌ.. f.'JlHMte . ptr f'fLT'Ji tl>jfl* 



la migcior pane di' firn! Cn:i fri- 
ttili, li geuò ne! partirò del Eilfo 
Memi SSrc«4ft« ^ e eli applicò 

« te. Écfitò ali Etìrd 
■11* ribellione, replicando loro I 
pjfli dei Proferì , e commife con 



11° li truciditi . I Rjmìhì fjii altri. 

ontfto^ il tifar- ■ - 
.«vero'*./* Cr 
pirTWollo .1 n 

alabaStso o ALABASTEH 

CGsgliil™ ) , Teologo Analic.no, 



arLond'/nel 



dicolofimemc, * componi lui me- 
definii ruì'.'J , come Tono: Tuffi. 
lai il i-evelar/oneW Cbr'Jìi , mo.-fo 
ea-ai'ftlcù eis.'ifji.'i»! , AtHuerpia 

ito., in 4 TVsfl«l.r rfe 

.rt,5jfjiyS!r.-.j , Dc!ph!s fili, in il. 
ALACOQUE wii Mirghei.it*. 



e ch'ecjiì ipparieneva . qsefo C>- 

dell' AbiJmWisk di Splene d'in- 
trodurre gli Spiirruoli ni Mirfl. 

prì »1 Duca di - .4l/geti — 



«ri, e il Coronili, fu Filnfofo 
Mciìic, Sirih.n.n d: ft.-ui Elido . 
e fi e li d. Ninfe foerurium nielli pe- 
lle di Sicilia del 16*4. Egli rifiuta 
il Protomedicato del Regno di Na- 
poli, t li Cattedra di Medicina 
offertigli di' Bologne!! per noti Va- 
l"clar li Pitti», r mori nil 1661. 
DI ini abbiamo 1. OtaiiSìttn . fri 
de fuitedm. ntdiinm. Opo/c-li 
tetfihtt. pre ulceri! Seriali muri 

no alla prifitnraiyone del m*rba con* 



AL AL BONA C Gisfipft ) r 



te lode fitto illi (uà morte, ale- 
nati i' J. di Aprile tiri 1749, 61* 
[re molte leggiadre poetiche rom- 
pofiiioni fi tanno di lui (Ile Aim- 
pe le federili opere: La vagliami 

tieni fama la Manina di èia ptn- 



(Ito,, fu condir- Ottobre U9S- Ebbe molle vicen- 
P.niei rtrt lóof. de nella lui puri», poiché efl"en- 
- ' ■ flirti, do mirato in una congiuri contro 



il Ordini! Giulio dc'Mtdili ( cbt 
fa dopo Pipi fono il nome di Clf 
»«« W«3* il quile govstiui. 



p.elfo > 



il *# 

Mi 8- *•"»» Jf»! 68- S'unir, 
ti. Oil.i a rj'.idic Smirne, I . G.-Ymj 
.7tWr, l'iri-i ,sjB, , < Velici, 
ÌJ49- II. i'4v*rtiilfo, Po**» lw 
perfeito. Iti. PA-j CommtJlj, 
Fi.enie pel Tm, t n:inc, i 3 ,i. (V. 
jii- Epigrammi Italiani. V. OrJ- 
h>jM ella mihxfa Ftiriittiria - VI. 



"ui il gallo dicevi ill'ioui!»: ' 
Cie f«. pia Jriiorar du* 



fu'.mrntltb .ll^Jic 
lungo dilcorfo pieno ui wui «i/n- 
Tidie, i periti d.l c-.nleiiicf.m-,.- 

ciiv.nn .UHI dilli P»oll Awif . 

Cario P. non .ifpo{* . quelli or., 
lione , che con le p«o|e ; 

V sfittila grifagni , . 

Cbi per p'u divora* du» falbi 



tifa /#«».. . 

fa njjiuol di . Abbiimo dj. 

lui ille ft.rnpc tre Lettere, «tre 
SoQtui il Partii , e U dediti dtlL' 
Avircflldedi Luigi fuondre. Jjrf- 
fi, .«araum fi fi incile luiore ai 

■.j.lL-ìia Ji»>> Mei Triedra mritór-.t.. 

Jsl Lricre Arbitrio: mi fa «111 !.- 
roro di Franrtfcs Ntgrì Biffine, 



.tio l'ini* fé, ipolt.t. delli noftii t„0„ 



it ? Al prifcmc park ^a asniafù** 

RaT* 

- " 

,. .'.«ore di Enrjeo 7/., .— 

tt ii„re Ji Frannt/1» che lo ira, 
pieeò in diverte negoiiuioni , per 
b elio unii nevi meno II- 

lemo, the per U poefii, Mori in 
Ainbmic , ..Vira cdI'h torce , « iB. J 1 
Aprile ijid. ed ebbe fepoltun in 
SM-. 'i Milli C:.k.f S J/Cnrdi^en. 
Le file Opere fono JO. Elegie, II, 
£S'°t? 6c . 17* JWlI/ J™gjj* 
Ikì^Ìh/h,!'^!..! in vrrli limi- 
li , I. Fava/a d'Aiiniti fimi;, ir. mii 
(dolsi , I;. JrK.rtj ?. Jj/oiiiV™- 



Ri.? 

j; ALAMANNI , o ALEMAN 
f Co^wo ) Gefuiti, ciré fiori nel 
. pulito tecolo XVII. fu Milinefe , 



„ Gr.fi, c 



f: iBj'iri,'; <!a quel],. Uni fui OPe. 
r. (LilTiinlo: Summantiu, PWo- 
/opti* « D. TAom* Aauinafil Dl- 
florn Ap(ÌB Mio, fu 
p.» i P.vil nel ido8. m. «gli mo. 
ri nel idj*. Altri quiiiio fuoi (Ti- 
tilli furono pHimeoti Geiultl , * 
il migcìore, che fu r.iufippt Ala- 
manni, mori in Ani nel itilo. < 
Jifr.i& diverfì Tr.tHti : Do Cbrifiìa. 
na SafitntU , ed litri . 

4. SLAMANTI CfVirM'à) , Gle- 
ni Seijreurio'del'cirdinil Borshe- 
fe, e polci. Culiode dell.Eihliote- 
ci , : .... . Egli publicò 11 Sto- 
ri. di Praopio, e uni deferito- 
ne delli Ctiitìt. di S. Giovanni La* 



t, Tofani . 
tomo, eh* 



10 fieno T 
e i tuoi f 



»i i.-i'i«uno fino il I4!H-| lUl 
rjuij »poc« furono deij-oniinli W- 



A I.ÀMIR i Prir. 



n ...... 

morte dell* Arcacelo J*. tguMc\ 
e domandò ciò ih' efli prnfivi n « 
Ai quella nuovi . Stimandola eoi 

ridicoli , f:i-c'U3!/ e;k i;;iin qncK; 
pirole : .Te e 1 aWu( viro, eh ir» 



J (|rti Cjoucrjiirtire di! ] pv mt; 
volli opporli tilt di lui furii . Mi 
quello Principe blrbiro ali minJù 
■ dire, che fe Eli mede dito I* 
t->tr. K l'., .! F<£!inj'o di Mjri.s niiii 



"l. ÀUSO DELL' ISOLA , 
verri ALA INE DE V TSLE , 



vinft i nrmici , e ne fere grin 
llriRe. ^/jmir fu préfo , » gli fu 

"alàmÓ" C*Sj/JjJ™), Ciflì- 
Rlimo , dòpo cffsre Aito in uni 
prigione undici inni, Filippi In. 
Eli arcordò li fui ereilt ed rDbe un 
iitp.v.J. Wn™ Miniflrn di Fr- 
appo JC Morì in eli anima «IH 
mn [IH deonv, U'irini , fecnlo - 
Abbiamo di luì uni Traittjojii dì 



ALAMUNDAR . Ite i 



r> fr. 



il Baite-fimo , eli 

difcepoli dell' ErciìircajV 
viro, inllero trarlo alla lorn felli. 
Quelli Eterici confondevano le due 
nitore In Gnu' .Culto ; dal che 



Croie , P kUndiii 
«leoni Vefravl 



■ ad 



ridicolo fui loro errori . Piare di 
«ver riavuto delle tenere , «nn le 
■unii gli fi d.va I* mova della 



Fu uno dei Revifori della Bibbia di 
■ fi/li ('., clu- ! ■ fcce Cr.liM.Le . 
Abbiimo di lui una erudita Apolo-' 
[ili ..e- i CarrMici t'ttf^uiHM iu 
I.nC'ri'i-rri , ri .,],re Opj'e . 

ALAKDO , o A DEL ARDO d* 
AMSTERDAM, n.tque In quella 
Cini nel hjo., e da erti prefe il 
fj„ nom.-; f„ duri Hi no nril* lio- 
gue orrca, e latina . Si applko mol-" 
in alln (blin d.-k Bille-Lentre , 
efie infunò in Amlt.rdam , in Co-' 
Innii, fntlcrechi , ed in Lovanio, 

JaTcial^'i rui^B'wiVeJ l'eli Or' 

eioln : ■■' Oj t< I 'Ila i ; ir» . 

e l> controvrrfii . Queir uIlmic fi- 
na più pie, che erudire. punfS l*g. 
grro.' (l"tì.ta'« S o nell. BiHiW 

i. ALARICO 1. He de' Gol! , 

rfi'r» l- f InraprtnJinio . Esiterà, 
in farti !'■«(, , t" i' litro . Li fu. 
limisi!! fj nnt ,L-!Ie plì, illuflri 
,U |.j. : , [„•', . r„.J,it ,7 Grj-ii, 
fi fervi utllmsnre di lui, ed. in 
gran pirtr egli e debitore il fu»' 
• Ilare dclli vittoria, per cui fi.' 
libero del" [frano BWgénio'. D»i 



lizDdù/Coogli 



■o aver ■fcbncciito il Crilltioefi- ila; e dopo per rooflratui Roma* 

ma fi gettò ntll'Atitnifaio l'inno ni il Tuo difpifiio , aHV^Ò Imo 

„ : — : furono per pfinae il Pi! furo rfruin, che 

Iiula- diibinù Imperadore di fu» Ioli 





Imi. ;S-e un >i W. Puf» f.ffr .n 
poffllflu di fatili Barbari , attaccò, 
/f/ar/'eoi e lo uccife di fui propri» 
mino » Rouillè nel Poitou l'inno 
Siagrio centrili de' Romani, 
il nuilt tri.. Alio (confitto da CI— 



Ipr eviiìjì mi alle pr.me tonde Quantunque Ariano iclanu, nor 

tinni ne iogiunfe risile allre; ed petfeguirò mii i Cattolici ;,rec* il 

elicetti un tributo annuo, tdlmin- cuoi regolamenti utili, e vagliò Co 

dò inoltre, ibs gii fo€t ceduto il ora tutte le patri de' fuoi Stili 

Nerico , 1. Veneiia , | UH.IW li Ritmi» Si t QB ~'--- 



fotutll nome frCaiiteV Attrito f 
cinti in grill pine dil Cadici Tea' 
• nfiiio fu puulkm per cudine di 
■ quello Principe. 

A LAVINO, Capo dei Goti, che 
ermi, fisti dtfcitciiti dal laro Pai. 
fe digli Unni j fuppHtù l' lmptrimr 
Filiate di lifciir loro abitile le 
rive del Danubio Tulle frontiere 
del fiio Impero , e di riceverli nel 
numero dei tuoi feditili . Meati 
accordò snelli guiii li Coti coli' 
idei che fffi fedirebbero di difefi,- 
e riparo contro coloro, che volef- 
foro mietili l'Impero di quelli 
pine ; idi i tuoi L ungetene irti ■- 
vendiili oppregi d' ilttpofle , t& 
prefero le irmi per lìberitrene i 
e combatterono Lu/ncinn, uno dei 
Generili di l'o/nu ■ Quello Prin- 
cipe mirciù egli fletto contro di 
loro ; mi perdette li bittigHa, « 

■«no^i 1 '™ !" ■"" 1 
ALAZENO, fimoio tutore Ari- 
ini che tri comporto verfo il 11».' 
di O- C. un grande voi. fopri l'- 
Ottica , ed altre Onere poco note ■ 
i. ALBA C » hot» d' } vidi 
TOtEDO. 

i. ALB A-E SQU t VELLO (.Die- 
go }, dono Ononidi di Vittori! 
fu llpiamvfu Vefcovo d' Aftorei , 
poi S'ÀviU, indi di Cordovi. ài- 
liflcite il Concilio di Trento, do- 



dl'lver ftthHuW irfr 



jw.^ Òlttif «11* li 

di^blioiecirìo di S. 

Ghiefi, e di Mlntftre Plenipnien- 



iiigjì di Roma jper l'eruca cogni- 
zioni; dell' Be' le Arti , * dV £e!te- 

W, r molto pi', pel firn rim j rut- 
to il li 5. Sede. SOIei c S li dire, 
Che di qualch' inno ■ quelli pitie 
e ri li introdotti in Roma una cerca 
Erefit perni ciò fi agli Ipoftòlffl lil- 



la, in cui hi fino Scorgere 11 tuo 
buon Bullo , le Tue cofpiifìoiù, e' 

do elfi meriti mente l'aiti mi tu io- 
ne d'ogni più nobile e intendente 
viissiitnre , di cui, oltf* Il Piin- 
1. incisa eiitur^nte in piil rami» " 
ed oltre virie dotte Diffetiarioni ■ 



Abbiamo di lui : De Cmiliii umi- 
Wrfalìbn , tt di bit , Mtié ad JO- 
Mm'om'i » Orrìflidn» Rtifakilé 
rejafontimim injUmndu viJiritut . 
Cju eli' opera iìimp.ti i Criniti 
nel ijgtu In Col. e piena di ottime 
vili? .si rilnrrnailone. 

ALBANI LAIiffaitàn^ , Ordi- 
nile, t sii Nlpot» del gnu Ponie- 
6ce C<e»e*n XI. della fletti no- 
bHitfaM famiglia, tinto lodilo di 
£. fiumi (' Montii;. Sfg/'di Si- 
itele ) -Su. 18. EtHtV Lue- t78j. 
Nacqne egli in Urbino li i*. Otto- 
bre utoi. te^ne proinoflo all'onta, 
re della Porpora di Papi Uwia. 
tu XIII. Cimi n dt Iti. Lnplio' 
tftu, e «fcd di vivere li n. Ci- 
mbre 1779. -paniti 87.^ e di 'Gir-' 



degli eruditllfimi Abati Marr'nr , c 
Mirtilli, l'ultimo de' quali , già 
ben noto per iltre inrlquirie tue 
produzioni , fu anche Bibltoteeina 
delia volaminofi e Icdtiffimi Li* 

brcril Jl sf pr.i, C.ndinile. il C'- 
foiti G,td,eC,JarcCatdaTi, gii *U 



riluta, -Jkr. r furto i| finn, nomo 
di I. Tettano (che con altre fue-' 
Poffic litlne ,- ■j fl |r 1 rt , arritiliite rii 
»n„ . » M .oeddotr interellaiui , e 
della fui Vita, e di 



«O «htln» il fnddirto- Eminentif- 
fnun , che -fc poi tempre dt hrt accl-e 
etiti*!, l'Opera del Qefutti -ftAft ■ 
F,„ ar ,: Dr rifar gtflir Primi*!* 
Ernst*» t'*H* Paltm-Htir. Gh.- 



_pifliiizcd b/ Google 



M-*.H»frJS<«."L ( ht>LMt«sU> t ì- ALE 
viaggiatore Olindffc , palando ili te/t» 1 J 
lai Sei tuo libro Nótabil,™ pie, 
*8.enilHiw: Centigii miii , 



m, fif sr «k/'J t">P tn*M <i ; 
fùni tanti, kamiìttim & rg: 

cri vii finn Ruote Stjtttto» 
auarum p^if-at . Prifumm C*U. 
ram, & flPOfoyt Grtcorvm Pria- 
(i>«M num-ioi « rasi" Jiflmgait. 



Ebbe altro . fratello niaRBiote di 
gran capatili e ralenti, Ordinile 
.nett'esli, eCimiriwjwefl S. Chlf 

chi t»l"{uo "nolo il Ciri. Sai CU- 

I. ALBANO C J"- 5 Primo, Mir- 
tire della Gran Breunna; gli fu 
tionu» U iella folto Marnia- 
mo l'anno -S-. di Q. C. 

i. ALBANO » ALBANI ( Gre. 
Giriamoli figlio del Canti rf.'*Jn> 

"obi I * ,^con (l'ero 'ilio tfaliD^dt| 

poi ridile truppe dilli Reputile» di 
Veneti. : ni «fendo dono Legi- 
, e torralifumo nelle Belle lene 



nel primi. Magi finto dtUtifU fa- 
tti a . Pi, f. allora Invilito™ del 
S. Officio negli Stati di Veneiii , 
Io cnnobbei t dacché fu (letto al 
Papato, volle onorarlo della Por 
poti nel IÌ70. Albati eri Vedovo. 



, ed egli la fe- 



PfifB- 



dei Candì. ! progredì chi! fece 
fotlo (I gran r-Ueitri furono lapidi . 
1., appieno li form6 ancora pia io 
Itomi, «entro dfi Cui d'opera dei 
l',i:or] Anrchi " M:..i--r:ii . r f,de 
dei Brandi Altiftl di t 
-- B *- ftadio d " 

I molto L 

identl . Rltol 
,rrl-fi::6 in feconde noe- 
■^■K.MÌ.td Rinvine, dil- 
J :Jki fiirliaOl:, Milo- 
■■ , madri . .' à.m 



B>i;l!: 
"afa pe~r di 



Ac* 



.. Diviniti del Cielo, delle 
i, e della Terr» . Ballava che 
alfe la f-ri famiglia. Dal feno 
d. ella «dunque .ritraile quei fuoi 
qusJr, pitiii Ji viviciti, di. leggia- 
dri!, di «eoulll . Mi come non eb- 
be follo ali occhi iliro che U flet- 
fe fimiglii fui , le fue Ielle * le fu* 
figure rr»irornifjti.no quali tutte, e 
le gtaaie eh* iBiajurotHj H ( Md ipett- 

«o codi d'uni viti felice pel corto 
eli 81. ioni; e muri nel léio. Le 
fue principili Onere f™<V* Roma, 



itrù poffiede molte*.! 



della fui Pa- mici 




mtaattami .Cenfimuito IJB4- n ioi. 
ex. Vi fono Siti di quelli famigli* 
va*) lini MttMti GtareeoBfBkt. 



aLBATEGNA, AfifolTOBio Ari- 
i « della Religione de' Sabianl,fece 
fue olferviiioni in Mefopotaral* 
..rea l'inno SNi Abbiamo di lui 
un Trattilo : D« ftintiajhllmrmm 
ftainpito In Norimberga nel IJ'T. 
In B. ed in Bologna nel !«!■ m 
4. tradotto in UUM bllbaio d* 
Pitta*. Tihtfttitto, • wnwtnm 
L originila A» 
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ALBEMARLE, Vtii MONCK. 
ALHEIHAK.LE C Amldo-Giu/la 
ii Ktefcl Utd «O, celebre Ci- 



. „ » di Cunlitlma Principi ,1 
Otinpes, dì cui li .tonino il IV,,, 
Emendo ,iìpni dito mltu»1ic 
jw togl.fe nel 16M. il medeli™, 



1. Voi. iti II. W ultimi, 
di aueiVOpeii. lÌBjolir* 

fnV'voi. in ti. cól* fiju.% 
Amiti. Abbiamo incoi* Il 
tttf.Juiithtm rlt Tpmgia E<afmi 
Rotcredami, ed alcun» iltrt- Oper» 
in latino ed in tedefeo . A'bt't- 
trn predicatore ordinino di Gioj- 
rbinall . Elettore di Br in de borgo . 
TV '.n.ifì i Mipjedarso in tempi, 
dell' alTedio di quella Città nel 
jjji., e moti i Nowbtaiideb:il.r- 

■ i. ALBERGATI £ Péti* 5 di 



Guarire . 



lo Gemi; 



Jtfi 



'^Ci^oierì* J e D'uui«ò™ne"» 
N l >bHt«diOliriu:t,edì Vefl-Ffifa, 
Perdetti «et "7U. l> fintoli bini- 
gli! di. Dentili «>l Principe 
n/'e, contro il Marefci.lln di Pil- 
lai/. Fu fitto piigronier.i in quel- 
li ttìone , che fiUÒ li Francia , c- 
mori li in- Missili 171B. 

ALBE UE o ALBERT C Ersfme) 
nacque vicino 1 Prtnrfbf! tuff 



(bl.-n , pi ■ ■ ■ 

tenni Hi' Fneciftliti . Fece i 



Sjrfio L wmrMO 11 un imoiioo 
libro, li [ninfa in Francete, a 
(1 fece llimpi'e nel («ai in u.i 
Vejl, Ini*., v poi n-Ginenr» «il 



iNitnté), Br>- 
rlrt», fu dr- 



eni ntlli fui K.liaione, fu eoa 
appl.uf. univerfile eletto V elioni 
di B-logui fui partii. MMlim-V. 
lo impiego in itfitf molto riieein- 
ti, e gli diede il Cappello di Ctr- 
dlailt nel uié. Eugimh IV. ne 
fece filimi alti dima . Finalmente 

AL B E R G HETTJ '( iìbrij ) na- 
ti in Venezii mi 1578. lUXIgif- 
•wiirfci jffliwjjijtii, » di un* Ot- 
te euttiti in ctl di undici nni 
fri le Orfolme, pafiò fri ie Di- 
nuC. in Mutino nel ideo, e un- 
dici ioni ipptelio ne fu .letti- Su. 
palior.. Ne] tei* fondo.il luogo 
delleDimefTt di Padova, ove futi- 
dei iM*. Lnició molte'opete Spi- 

■nanlii nane llimnerc in Padova . 

ALBERGHINO. ( Giovani ) 
■ [inoOrdine di J- 



Fini- fuo Ord 



, ferine ! 



^ALBERGO ( GitvfMt ~) Arili 

ne' pallaio 1 S«olo''xv'n. 1 'Vlarci r i> 
alcuni trituri di Chirurgia . 

A LB ERG OTTI CFr««ftO. 
lehlc.Ciur.coiifulio n«w 111 Arei- 
, m.nl i,i Firmile nel 117!» Vi. 
fono. di . lui de^GunJutU i^s^de". 



DlgitizMB/ Google 



A 1 



l. AÌ.Bt|llCO o ALBERT, fu 



nell'Opera: Ci/ii Dei 



b ALBERICO, Monaco Frante- brnefittoie, e !.. |.r 

Itili' Abbniii di tu,,,-, :.l l:-:s- fpc-, che li fervi i 

C.rJirsa-.c e Velcoyo d' Oli j piir,- i misuri d 

[ |, 5 S, Fu !..v>m della S. S.-!-- tinnii lene.nio i. 

Ill S K-:i„rr.,, ni !-coiii. ir. ^ I - r,™i s i„ lo tele (, 



ho di Wellmiafter - Moit m™^' ^""lio^at'iTer 'Vcifcòtti 
XBERICO DI ROSATE, o fuo Proiettore , che Parroco di 
fiala ,' et! urio^uV più fimaG ri !" n B p" «™ri«tto*amMil» delle 



dottiifinm del fuo lompn , the U- ' 
le io tr» I' «lire dhn il Vili di 
J\ Hfpttan piMicti dm'Ugnelli; 



Berlo. Allori fi che per ii credito 
delli Priucineffi Orpnl ebbe /Sl- 
ittavi U titolo di Agente del Du- 



cente del D 
" -lettrici. 

Eli l'i- 



) A ROMANO, fi. ^tiia.r il Ni > r.-.m folio il nume 

>-. , delli niwv.1 Kcjiiii da,-rtl! ; :i> .1 

fcà. AUBREY , e He » qqelh union; . Mattavi fu 

ALBE RONt {Giulial, nacque fbddlifce illNemoEnoenii forttini- 
• Piiceni. nel ld5+. di un Pajie 10 f\i, L uT.> ( '-^ 1' unitolo Eli- 
Biirdiniere . eciiii vh li terraanch' ssbetta. r-*»«iEsa). Q*.flo rm. 
f^li fino all'eli di i.f.anni. 1, K in- iriinrain , eli; anJÒ i trattare e ? II 
umetto , the divenne pai primi". Mi- fletti , mite il colmo ili] dì-lui fjf- 
mlt:o di Spugni, credette illundi uni. Li nuova Redini, «111 quii* 
...er.fclm I, io., f.rsu.n, -ì|!L-p«n- le nr.re e l"!>irita cbe^oT 5 j=u>, 
.lo un pnflo di Chiciic. r- ■.! C-it- ri.,cn:i;i » ri ijv.i:id; .feendtiue foBTl 
[«arile di Piicei.il Fu fitto Pie- il il- K,-."lo , lo fece nominar Car- 
ie , ed il in,, V.-„-.»:c lo i-.-ce fu.. dmv; , IJr.mJe di S,>i,>,:, , e l'ii- 
M.ilro di Gsi'jyff.poi oli diede un ano Miniti rei. Per arrivare alla i'ol- 
C.nonicaio ne IL., fmChiefi . Qiial- pura ella iee?afi obhl i|«- ii Pipi, 
the tempo d.i r o a*mJo ottennio ficettdu rendete il tuo Nw.o in 



1 
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-.,;«„» t*tki»<* i-« dai» 

JJumìiiBEi, che gli.fiuo Aite lot- 
te . Nel «(deliro» tempo nundb 

ìhii..ft~d"K- «*■*- rpfM 

KUW>U di' Tur.h. , the iflVJut- 
vino f Ifol» di tìnrft ■ Emi.™ 
r.f&djvM vieppiù l! «inori t* del He 
nel Governo; cnrrigBev». rooLli ** 
Jjuli,.t ficev. delle riltiinW impot- 



A l 

««olirilì, fu «jllremv tbjffl - p*f 

flmliIX dipoi * iutii si' impièghi 
«ropij dell» fu» dignità di Ordì. 
Edi, fc d. Citmmt Kit fpediro 



deHoJtW. eL„ .... - - 

loenu Mi il fuo fpirrto invitelo 
eri Tempre loftelto. £' non I* f'I» 
iompref» full* piccoli ReJMlMit» di 
E. Mirino, t Riodo Legi'» 
«igni, the non S li riulet; meglio 
Ti "tauH di quelle che iveva tentilo ■ fopr» 
: ■„' ?,"t MeaciBimi «.gol.. QuHI» Cirdl- 
«"< W!* ,„ oll ln .ti di 87. 

■tini colli tipotieion» di griE Po- 
litico, ( di on Mli.ifl.ri> iolrljJfen- 
oenlc ed.imbl.tofo, earte-**^- 
d'.B, e deliro ed ictorio eomt.M*- 




[Oliiio «'." Inìslefi : rti rilUbLIitc H 
.pteleiidsDie fui Trono dei ftoi P*. 
.Vt per rn.Bo.-di CrM*».; ai ro- 

^dipendente diM'Aleminit. Tor- 
ti omHI ptoeeMi t *A«:'àitp*r* 

roTÌMi.TX™™'£W«rr»rgli fro- 



fuo Ttflmtnia 
■o peri ftimp." 
... e che forfè in™- 
( l'iiì. GùuvElr 1 
utodil publlw eo- 
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AL 

ho J'AmWfe. Fu mitoi illi te- 
tra dagli inVi dello Stilo dipo li 
mane fanelli Sri fua burnirlo- 
n, a non «rrofsl'di appropriarli 

MIT. Quittr'lnni dnim gli fu da. 
ta li Tpida diContellaUilc Mi ii 
Aprii* idi- ali. preftrna de' Pria- 

i) dtrRifno 1 1 ìiwnWrt artmoi 
niil* lì regoli) Topra ciò eh: li era 
F/ar.cato , quandi Car/o A\4lhit 
Al fitto Cantelli bili da Cirio PI. 
Li conformili de' nomi d' itltrrt 
é-tf Altra Infocavi la «arili di 
quella favonio. Luigi Xlll. non 
guari dopo fi direniti di lui . Egli 
lo avevi «attinto per capriccio; * 

Info degli onoti , che gli vnrmtMi 
fatti ■ Tedendo un amhlfciatnre , 
<hs ; ^.v. in elfi ìel C -iiceìl, hi- 
It; Fp.'/M, dlifT.-, all'aJUtr* i-.l 
Rthvfntr. Il favorito avvilito del- 
le parole del Monarci ne'preft po- 
ni penlìero, di modo che diceva al-- 
U preferita di tutti : infici gui- 

**,f«vlTm,tÌ . E tofr tu», tir 

piccioli dirgùjlT^pir'lS fut/h ti}. 
"5<" > aniKZ'* ■ rVr m-Elir Te- 
orie i pie fui collo- a Luigi Xin. . 
*Fo l - omp»io n t*'Fjl1 Ugonotti; 

Jro'd! Su 

I'jiHo partito <ih; f.i i! p-:mr> s 
t<.-,rVi„rc it'^iutsetlu, volio ,»ìi 
fleifoctim«td.r l'armata, es'impa- 

mnr tino Pirenei : mi fu rotto 
[Otto Montavano. Mnr) nell' <n- 
mo fletto da nna febbre prtKrìrtlJe 
■I cimpo di Longorville vicino a 
Mon listi r addi IJ. Deterabre In eli 
di 43. anni 11 filo equipaggio, e 1 



„ .jrporrifporritt! 

gó due legni diflmte daToura, 
fetn> l'anno tdiu. ih Docaio-parl 



Itrlevi abbinare, Jjd*^ popolo eh» 

li uno Iplrito accorto ed - affli do- ' 
!foi- -, ■ - ■ "- • "■ * ""' ■ ' 
fi ALBERT ( Attrarr d'ì Due* 
Il Chinina , ■ dovette la fui fbrtn. 
n al firn primogenito il Dar* di 
!jr/r,»/,ehe gli fece fanfare nel 1*19. 
1 rreca erede d'arieti» n" Miti , Con- 
(fa di Chaulneff . Fa fatto Maral 
Milla dt Frinii» nel idio.-, el'm- 
10 dopo Duci e Tiri . Duuevi con- 



tile per uni 
to di mitri 



armi della Fan 
dre. Dopo li 
bile di Lbjmi 



'à&u™ 



■ 



frontiera, Di ■ 



* uno che un per' ndwie Coniati 
Sbrm la genrroliti di fnrnminlftca- 
.c i'ucturrcrilr y..-r ' iml.ilf'itl.re fi 
filo corpo. Quella itmenn e quello 
che ferivano molti fiorici , qnintun- 
•jut lìa pneo pnAibile , eh, il Ma- 
reliiallo dlrtw/w, e 11 Duci di 
taWaorj, MrjrflTBd Cantefla- 
Ule lo abbiano Ufcmo-r.fir, incor- 



di fendere quella 
! Marefclilli di 
irmeli ene ieeero I' affedio d' Ar- 
ras nel 1*40.1 àiCb*nt«ti er. il 
pia anilina, c quello in cui il Car- 
dinale avevi pi il confi jcnai. Egli 
mi incori il pio eigilmie , ti il 
pili moderno . I due . altri er.no 
Ch,tith>,, eli MerV/era> J ..--Motl 
H di )S. Ottobre 1649. tu Cti di 

ALBERT CG'"/ W e n"> gf 
.. , ti 1 Principe di Crimberghen , 
fu A orbarci ir»! e 



inno tu>»ff, Ptif 



gallo tWti vivace per le lettere co 
tratto fin rtiElè miti fuor più tener 
Abbiamo di-toi una Raccolia dr vi.. 
Opuleoli di Letteratura , xhc.coo- 



AI. A.t 

t dcvef. meritarne. no : -uirJirc it Suoni itili Congregitloi» 

filo Autnre come tlnn de' principi- inifchr , fu per li fui dentri 

li riiliurilori dall' Architettura ih- de" p-imi fosgeni di nuelli 

■ Ut., ivendnl. felicememe iWÌÌm- liti S V I L (wIn . e : 

Ci. Rinuutinno vir'ie fuc Opere in giftti 's. Miinl ; ijj.ii/j f. 

Roma, in Firente, in Mantovj , fu li 1 '- h.Jin^.a , & ri. 

ma foprltiuim ir. Rimini, dm. In a ferini;: D<, :■<■■:, 

creilo > celli F.itt-j:ic a di Fm.i- mi MI' Actaitmit fuMtitti 

tefeo. Abbiinm'iMi "Wl" Mimi tur». 
Ì funi 0m./»« nn'f' iridarli di 7- ALBERTI tGiawftanu 

CuRrno Bandi , ilimpati in Veiu- chicecia Fiorentino, che 

lil prtiro Frinre/ro F;,n;,(thì Si- mollf cof. d'Adir t.-r.-i-s e 

nefe 15158. io 4. Il fuo Tritino mulli : V'.it.:- ■ : f\:,t)tirt,i 
/ej>w (3 P/i.ur , r . \ b M * 

d'™mneTd»m '««''infoi* e "ù "r. ..- ? Ìli. S.r ':V° ']'■.!:'.; i'i 

■ ■ 1 ' ~«««tV*i (£. dimenìi, del dritto Civile 



dona di 

Lr. fi!» l'i: 
to dell - 

fnoT, 



... . , ftimpito in Ve^ Buri 

di! CiW/m ij4T. in S. e il s.ALBERTl^RrjBijrrOdolljCIi. 



lì di BorEo-S.Y.Sepnlcro, fu Sc- 
odelli Pitturi d< LtVBTjt «1 greilrìo dell' Accidenti! de! dife- 
si , colli Vili del medeumu di fino in Ronll fondili nel I|p|. di 
■i«//n Dr. Freme, furori «M- Fì.-I.t. /. ?iJ Y.vcr^s L'rbinr.ie, 

in Pirici .ppreffo Ciicows Lin- di vigli», ( poeta, di cui lo,:n !l- 
■'< Z6%u in fol. gunde . Uni ire le ffirnpe più cofe . SiritTc I' Mtr- 



S_ALBERTI-ARlSTOTILE,del- EiemiHno di S. Jf-cfli™ , nacque 
tatìtùmtaitRidclhFieravatii^t- intorno >l 1 5*c. Nel 1607: fa ce- 
lebre raeecinim, mio in Bologni, lo r-roErffort di StcriScttttura ..ri- 
vive.! nel XVI. fen.ln. Kl;LÌ er, ]j fj.;i venir. , .i.ll, n..i ,-vHi. ,■ ; r 
Al gufto di un Dem.rnD, d' un 7.'- Ui'i ver .inni 11. Morì ne] Ioli. 
instili, d'un Fltracim. Si Ititi- mentre eri Provinciale detti fu 
buifeono 1 queir' irtifla d-l> cofs itti , e -fu jjiib.i.-iiiie.ne i.,- 
mar, vienile. Tiifin.TTi. 1 ;i Bill.:- ,l.-,l->' in J.li I' . flrui «n.v ■ 
tu M campmile di J~. Mina ite/ ii-D«ni::nin . Ha ftisin-afi m 
Tcmpiu , detti di' Bolocnefi la le Opere , frj le qaili: Di PrAJl- 
M.lgìl'f con lune le ine ian.|>i. pì,;^:;.r.: t. R-:r-:'.1<i,KV : .'-. - 

ne', >d «ni dittiti™ di 15. piffi . nei rie afiTitni f,x dìtrna c-c. : /)* 

Raddriieò nelliCinì di Cento quel- R,.<lì prif.mia Ctufti in Euditi. 
lo dell» Chisfi di J". Biagia, che .!.;> f-i . 

■ curvivi cintine ri"li e meri.. . 1. Al.Rr.R ; :Ni 1' F:;xi r f :a \ •■ 

OrbHUIO In Uncheril fir-brich un C-iMiiisr/- , iVv fi !.,ò 11.13 



f'ivi il di lui „:;■■:, hm;>. Funi- ^ripe/e ( vftoHc , rive iulepi.j qurl- 
etic ìmpiegma di Giovanni Bafiliilc , ( ■ ilnti,.;i i[ ni>i:iirn ■ , <]i- [.i i- 
C(.i.;-r>in.» .ii M,: ,:ivii nelU co- irn.rli b.innr. dei ; A: :;rlj imMuJi . 

V'( p.-T,i di; l.i'difcade, dsc-nio 
che lirebbc nncfli .opipion» J/ea- 
S i 



itiuiinne di molte Chiefe . 
«. ALBERTI CG,'™i«i»,) di 



Vigànlt, Ce I* Alteriti! avelie infe. 
■nata dalfi i ctafcbn mimile I' 
Angelo fua taulii'e ; ni 'eli non 
•lira lofegno C"M- ) ^ non che 
gli Angeli hanno anche- cura degli 
«limili , il ene non i ftravagawe , 
«v.ndnla molti PirBri !ufegnMO. 
PWi 11 Moiri» i. p. 4- 110. art. 1. 

«fkiu nel ]«0- 1 appaila |lBnhidIV 
f.ì .ii in.' io. fu «lìitc del Suro 
abito de' Stivi di ni^r/j ,„! Cun- 
verno della Tua Puri, dal P- Hiéftra 
K4MM KhR illof Frinir . Ftól" 
Ji.r>r Hudi Letto FiMite/Vo A'-eis.'i 
Jnwrfi , Religinfo Jffif dritto , che 
fu poì Vedovo di Ckioae.il, e ap- 
pena" ebbe «urlìi compitili, che fu 
promoff.1 alla LaVnw dell» Dialet- 
ti» .. Indi Biffilo» in Bologna fu 
«reno Mieltro in Teolorla ,'ed ag- 
(nulo al Collegio de' Dotine! di 
ourTli Univerliii, r nel 1458. fu 
deftinito a leggere dalli public» 
Cinedi, le Selciar FiloMcnr: ma 
il nolo, the nutriva per la Ina Re- 
ligione , e il decoro delle Difcipli- 
re, ih» in eTa vide declinato,- lo 
ftimolirono di li non guici a ri. 
tprmv nella Patii* per imprender 
la i-gcenea degli fludj nel natio 
fui. C'invento, e In breve mito di" 
tempo l< tenitura! primo loro e ir. 
lieo fplehdore, anni di Ut nei nii- 
no ii si trebbi ; i itilo fleto te*B>~ 

edatofi indefefi!. .ll'eriTtiilo iM- 
pred, climi,- p.l 11 fallite dell" 

1471." in di alluni qel Senno d'i Ve- 
, ni. 1 riimi Tr, l'el . v«l. li i ,11 

T..reei!.mi, i: flamini., che fave, 
in gran conio, E fervi dell open 
fu* in irtici rileva un «mi , e «» 
ti n<l i«J Prima <*c mnrtflV gli 
fu toniilo un medaglione di btoo- 
111 , nel dritto il.l Tuie , "inir- 
ri" il rir-.tt» il 11 legite: * M. 
Pnim l'innati Or- S,rvan,m , 
MemeriV; Pw. « nel -uyefcin 
Intnmr, parimente lll'eBlt;!. in al- 
tr* guif. dìfpofla , cine fedente 
in «lo di coDtcmfUrt 1* nwitt , 



« e 

che gii Ila folta )' piedi , r'btatiev 
fli Epigrafe: Ha vinvtii afui ; 

lice : Opai Aatoaii TAiiJttw . Da 
Panaria. LUciù del tuo, al ri- 
ferie del Saafniina : Da Natiti* 
Dei ; Da tonando Cbtijtiima ttjia- 
minio ; De ori» , r> pregrijn fui 
Ordinili Esplicati* Danlit At,gi- 
rii Pittai Plarmtiai , le nulli one- 
re fono falfimenie dal P. PoJ&uj- 
*) nel fuo Appiolo Sacro, attri- 
buite ■ P. Pula NinltufEnutt- 
f-n US. itr&im. - ■ 

Viffr nello ftelló tempo Amazia 
Altitiiml dalli lfe(fi ftmìtll* , di- 
ci! ft m trilione Filippa Bmaaaitarfi 
da S. Gemiiiiino , feto nume di 
Callmaea Efairiimi , il quale ito. 
vandoli in qualità di ftmÉifciidcK» 
per il Re di Polonia epptei'o la Re- 
mniici VeiKinni nel 14H15. irei 
frequentilo I» elfi de' primi Lrt- 

luigi Macinigli, P a liei fi fMiaair.* 
uà da Pifttra , Rimónte Bragaala , 
Gingia Valla , e -altri . fidi Gio. 
digli Agcjtini fiativi H»m»CdV 
IW intana ogtà firmari Vttitù 

'T'ÀLBERTIWO - r fi*™* ), ' 
ripe 'ti, Miriiu.ro di Cfiarentón , na- 
to tnChaions filila Mima nel ijoe. 
1 moTin in Parigi il I- Aprile téji. 
Abbinino di lui un'Opera f.mufa 
fopn r Eucariftii , in molto con- 
io i :;iivi ; . : rti . public.» (i.i! 

Blanditi! ; ma alla S [odimene 
cmif-JUii ne! Lihu Hilla pc.ftiui. 

4. ALBERTINO f Ptamtfy > 
EtiH(i-,tt:CD Finicnlino , vifle ,,cl 



un povero uomo, hoit Nani 
fecoln, . fu ti cdtnfa ?.r'.u O 
pmileni», che la inf*gW ' 
legio Alemam 



Pranttjta Alami** ti Calama- 
ro della Compagni* di Geiìi . fit 
uno de' dotti dei fuo tempo, l il- 
la» più opern tmpieft nel Itot. V 

%sn& -;«.,... 

pu i> (DJ dtuttiu fino PreCd.nte 



ina Arciduci d' Ai 

nuo Imperatore doj 



l'^elfTliv 



n ducila nel U9S- Bmift. 
HI. non vollt dipprincipio ci. 
'cerio, pirc.be Adolfo era J11- 



di aecrefeere enn -toqulfll li pulen- 
ti, e 1» rlccbttn arili fui cifi gli 
ftccmm.iKHC.i *:cm„- iugìuII.iìfj. 
Si f.-cc pjco mire di' fuoi fuddi- 
ti, e fp.uanlò i fuoi vicini. 

1. ALHF't rO lì . Hetf> il Grj. 
»r, e 1. MigMie/ieS, nacque nel 
'194- di Alieno SAvflrio, 11', di 
itilo nome-. Efendo genito dell' 
tot Stórna** munti) dopo 
Alema- 
nni Re 



1 m'pera™ J%r/nl!j, 



M B». .iYiwm Itiliugaiid 



10 Rodolfo (pafift 5i'a«c4 , f-relli go 
.'. v,; Cio.ii>;. Alien Boiifueio tra 
l'Ili non ludo • riconcili. rfi taa IO 
Alieno , « lo ritonobbe per lefit- 
tlmó Imperadore, fu ini! e n do , to- 
mi «gli dicevi, colli pieneui det- 
l.i fai potati., a.^e difetti , cue 

Qualche tempo appresi fili offri a». 



dopo eiettore di Bnndebui> 
», ifficu.ro. olle fne vittorie »' 
,mo ( eh.- fi Kpn.i id -f,-«r- 
10 11. Quello Principe faglialo ii 
principio del. fuo Impero con una 
Brande Die» tenuta 1 Norimhergi, 
in. cui li rifanno l'antico tribuna- 
le degli Annuii, e S abolì I' «li- 
tici liBJ-t Vtimiei , chiamata il 
gi<idjK.h fttttu , ptr l> ^:»le fi 



opWUtto per li fuciedì ni' 
no di Boemia, che remi in 
, fir r., j,,e f..|«i Fiirr/n 



Sviliti. L'Elmi., qu.nuina.ue 
dipendente dilli Caf. «' Aulirla , 1- 
tevi coufervaao alcuni privilegi . 
Aitalo volle levarglieli, < i fuoi 
Governiteli imiti ■., 1,0 coti duri- 
mente quello popolo, che lì ribefc. 
IO. Alieno preparava!. * (inKft- 
tjrio nel fuo dominio, colei fora» 
dell' ., ..Donile U fno propri. 
Nino*. G.ouiW Duca di Svcv.ii, 
del iiuile «eli niene»! I.bejii , la 
urxifv -nel pi^iaBio del Fiume Rum 
nr.Ccl;WindfIch in Argovi.. nel 
130H., • rientra per la -di lui morr 

Aio-erto .aveva regnilo dieci Mini 
incjKt, e Litio dall'Imperatrice 
El'f'tett* cinque, inaici» , e fai 
femmine. F,«u univi l'abiliti al 
valere;. fia-il dtfidaria ,di dar Ul- 
ta «11* n'jmaroli fui limigli», e 



djrpoueva ad .opponeiG il. e ftof- 
rfiie d«" T„r,hi e oV T.nri, eh* 
devafl.vana le frontiere dell'Un- 
gheria , quando mori nel Ui9~ nel 
f«uudo anno del fuo Imperi . Ui 
fui dolami , e li fui e ,nrr-.,rirì 

le idee molto vintiggtofe per U 
Cbief. , e per 1' Impeto, favó- 
ri li Cwtiiin di Badie», e fece e- 
'Stguirg l Tuoi Decreti in Alemanni . ' 

j. ALBERTO, Arciduca d' Au- ' 
«ri»', Go.1m.10re , e poi Sovrano 
de' Paelì-Bafli, nacque nel 1555. ed 
eilUfello figlio All' Tmn:-ni„L- 
Mtjjìnilio*, il . e di ,lf,p,a ri' 
Aaftna. Fu deHiii.ro alla Cn-iV, 
1 fu eletto Cardinale ed Atcincfco. 
vo di Toled o fili fu dato nel IsBj. 
il governo dal Portogallo, ■ la fu 
condoli» piacque untò a Pili fi. 
poli. Ri-.dj che In nomi, 

no Governiti: de Piefi-BifS . At- 
tivo, i.&uffflto^l-intfe dUrv.tr 



Digiti/jcd b/Cooglc 



n ..^r,- ni-! <v/i- F.lijai,!!.,. 



mtn« dill' Impmduir Corrado III. 
the lo f«c M.rchsfr (d'Elttmr* 
di Buadtbijrfio vctfo .rmo 1150. 

in luuRodellj CIjC.i ,i! .fr.I.Jo. allori 

uJIetiih . I.» Min» di Brindebureo 



.Edi Eii/iima di a coltivare , » fabbricò d 
. QutnjPrintiii'.SiB^ y u r- li, ddle Cniefe, c di'' 



\T*"te £vot Crt'oTg. 
6. ALBERTO VI. Due; 



_ _ di Luglio liSno. di-,. .... 
Jjj[[i e lii friSo Nituport. L'Arci- 
duci uecife in principio aito o no- 

n ponti, * feotllticiif 



. Abbì.rno d. I 
"> l v', «TO'. 



fin» i | .■' da 



,. ,ji piu'rnfn, e ptt"Js (lì lm- Mtcna « J-ishoorg . ■ ... 
prt'f MI. l'fnv rjlnr, M.tffiini. » r.ufl. , ci . Colon,» , lo .«««no 
J(«.J. MoiH.iJ-SflUBXb.,1^0. .«WM. e «ti dlttll U«^u_di 



Oigiiized by Google 



Mitltro del Siero F.lizio . ri,,:, tsrliit»: J 'jì:;::..!^ wrn c- 

the tempo dnpo, <i»è iwl urto, lindi, e Re de' nomini, ebo u?- 

.rf/ilrto fu f.tlo Vefr-nvo iti R„i,- vi irrito » pr.m-n : .incedi jppi- 

boni; mi non lo rirer.ne che t,s reo temente fi;nrù;^, cne^ftevl 

( ; i ■ '. li \hia, ■■■■.■:..,,■■„ liViVfi'l 

Min. |>er viver,- ne. il (.11 cpìI.i ,li mvtt . Un i.vi.>_ Amico a' i( .!Ti- 

ci l'i. f'.io miro in Coloni», eie DlnG Ucón cha 11 fenoli ov> cglr 

ic- , .• Lenoni publlche, c^lle Kiejiiiv» in P.injy »on polc-d- 

luflii , e fri eli nitri .' /Invela ri?!- c: Kit :■.:(> .-. dar Itj.i-ini in quelli pin- 
za .fVus/* f f,di 4. Tommaso 1 : u . che dil fin. nome fu chiimi- 

■ Il P. n , K„;„r.„ Y l„ ,t,i X.t ti Piati Munirli . tr:.i!i rfic.it; Ai 



, fu tradotti In Iulin 



1174.; dopa di che ino. 
ri. li rj. Novembre 11... ...... 

di 77- «uni. Le fue Opere dell' e- uà Anonimo , e «impili In Ron 

dìiione di Lion dell'inno liji. Il»* ina. Gli fi .i.ribuifcono del 

. fono In 11. proib Voi. io fol. Po. ridicole Rateile di Sterili, nci- 

trebbe ipptitirft^li ciò ih* Chi- le k*>\' elfo min ebbe eerumenle 

flint dicevi di uno Scrino™ ,(fti 11 minimi pine. Tilt e fri le il. 

i -- ìavt a ÌifattrpanÌfJuM «Vito* in ii"oito 9 ™- 
L! migcror pine ìnfimi A" "tolo : D, fanti, Mulicrum e> 
non meriti uni forte, N„n A 1 *"™, e (he fi crede elTeredi En- 
uncili Commcn- «" di StffunU uno ite' Hiai Di- 



rit) .Vi f/e , forni T. /Ji't- 

i:.,rr «i-.i.fJSfiJ , fopn il Jlf.«/'.„ 



,. ALBERTO, wrfi ALBERE 

,..„ C«w). 

cii.r.i fnil.-.jiiikhecnri di buon», 10. ALBERTO de ALBERT [5 

ni chi ivrl il cohuIo di leoscie Cird. Diicono del Tiiolo di S. Bu- 

-vent'uo on lTi Voi , in fol. per non -/*«*<" .fu d'Ili *HmM\\Alhmil al 

riecocdie.ecbeikunipr/nficrip.iuu-i, Firenec, orininirii d'Areno. E«- 

jmmerfi in min fucsine di „.„,- c-rnio li', dopo .venvuto flg$io del 

imni.-nti ri...., .li, r- ri-Iti, i ni ■..„ 1™ lipere, e p.udeml io moiri if. 

Ci ni e 

ViTcuuo ; mi non i;m mini ferir- ci.- ili L'i .inorino perle-- 

rnre . Eflefe li l.,.j;ica il di li e=,o . 
dei fuoi confini , merlandovi mil- 
le biiliirs limiglieli» e molili co- 



lir punte , 0 fare tigiuoatn a:i 
. itMìfecDtm . Riccootifi che nel dt 
dell' Epifania. Jttùerla cinzie l'in- 
yerno in clliie p»t fir miBliar ic. 



'inaurili I. Impcniore. „ Il bel 
, Min,, di Mt4i)llt , e di •lire 
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„ latitimi, k I» uiignl'ci BiMio- 
„ Hc> Elett.or.le di Momoo (dice 
„ il Sin.O. B.aflto». nelle fu j L«. 
,', l>" ««.er. il Mi-catfe Pillff* 



. . AL 
Snoia XIV. mollo (deliri, t ma- 
ri ni t«0. con Melar di ri «ti- 

^T" ALBERTO fib.di 5» J cri dell* 



vi-Tb «ci feto 



lo XIII.. 

Trdcfcof mi litri dicono, che fu 
I[iliino, ( di Pili. Egli pitta 
rei" Ordine di S. Franiti'" mi 



£ d« diramigli», t mol'rojjiil ini- Rtiner Su' 
'.' l?n i 'ilr.n Sisnnri . Eoli flK (hi. Sfa» 



i. Ctonie» 



„' tip | 'mb Signori- Egli £0» 
„ detto per glori! noli™ J aveva In 
,; eli gratini nudino in lr.ll* 
„ fono 1 piti intigni Lettemi, ed 

rjièrfe di mernbrinc, di libri, e 



ALBERTtJCCIO BURSELU t <■•■ 
ulama -) di Bologna . fu -mi-Dome, 
ifcino.che vilTe nel XV- Secolo-, 

Hfaio uni Crociti del fu,, Ordi- 



rtene »i 



o gli ftW 



Ma ; 



Egli Ufci* molle Omilir, e t 
ni Trattiti di ntonle Crlfli.ni 
!.. ALBERTO, Fiorentino 
rV nel Secolo- XML e nel prlnc 
del XIV. Stando egli prigione 
Vendi» tr.dusè Botti* dell* C 
follone dell> Filofori» , trad, 
anche d. Aaftimo Tanv Mi Hit 
Ononico Etegolire nel W ■ 



chi flf- BtntdttfTM dell* Città 
di S, Stpolcto l'iggiunf* le Ine 

M -ALBERTO DURER mr/i 
DUP.Erì . 

re. ALrBERTO diPadov», Aeo- 
ftiiii.no , uomo di triniti ,l<,ttti„», 
■ uno d. 1 fili funai! PreJir.ir.ori 
dW fuo tempo. Morì In Palili taf 
lja8 e ftrirft lunghi, e dotti Com- 
mutiti tu, fieri libri dell» Sale 



nel Contado VeniiBiio , ■ 
tn di Gefui ( » nel ino*. ; 
fo ili. (iticho Ani i,i<> 

EiloioSl, e i» Teologi» 
Arias nel^idy. inpo * 

illaii,' eie /«« ./fui imtiigtti 
tigli affari ti Suro , in* 
Libro, ferino in uno lille itTii pe- 
lante, e (he oon compenft 1» fu» 
par» •! e g »n n eoli» fu. ehttena s, 
a. j/fB«« *■«. particolari , che m. 
riluta It ftetT» cerifur» ; j i'rfoii- 
»< lift» Pzrrorchiolt in 11, opern 

f. ttVwtf" Parrkciimje ^DapZEl 
Como di S. Nae.riu di Lion, gli 
lifpore colli (te'fi vivacità-, 
ALBICANTn CG«- rftfarisj 



fono di luiille Aimue • IcuneOpw 
te Poetiche: Ijloria àtlla Gotte* 
t. PitwmKl 7V.Hr.jro itti' rnrat 
in Milla* di Carla V. ic. Ebbe g». 



Kriigtoffl A 

ì refe rctr i; 



Pr'elro Aretini , e tal Dani , co' 
anali noi fi rieoncrlici . U» figlia di 
lui, pie nome Crii* ■Oe/are , era- 
trò ne li i ito. In circa nel!» Con, 
gtegiiione degli Oliver»!», '.end 
1581. fu eletto Abate ,.e- In tal dW 
ariti governi vari Monalierj. Li* 

" dì V1ÌSO »!«»• 



AL- 
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ALBICO , ArtvtfcOW di Fra- 
li, «■ «ilo elevato • gii citi di- 
ttile) t* SigifmauU Re df Br^mlT 

Fttt «Bttt lorto llll Chirfi tOd !• 
fui fienili riguardo all' Enfiare* 
Gitvnni.Hai, ed ifili il[H difee- 
■ di WÉeaa/, quinto all' inton- 
Ito fitto aveva di (un* il fuo pra- 
trafori Stintpn colli fui vigilai. 



bcro ciginuiu. Coiapofe. Ire Tril- 
liti di Medicina con i titoli l>- 
«neiiii.- Ptaxh nidendi i Rigimta 
fiaiiarij ; feg/nrn patitili m 
iroprvfli a Lrpfii 1184 In .B.^un- 



ALBIGERIÒ, indovino Canaer- 
nrft. J\ AgtfUa racconta tftfirfi 
pili volte dovilo prartnM'.tibof 
vaticini, a C.P.Ì u agendo , the csltui 



Ért $3i, rJ cW"ìj foffe'^rawV'e 
fluilthf volta anche penfuo. 

». ALBICO Caliti ALBANO}. 
Fa grande negotiante, penliffinia 
•MI'Arilmetica, > dell'ari* net- 
cimile, mila qinila iflroiv» un Tuo 
figliuolo. Oraria ne fa menzione 
«ell'Vr'e panie* ■ 
». ALBINO ( Eli,)* fiori »* 

?r. 

«etri celebri i tre Trionfi di Omo 
Pemm: PHJfi*** »V«|it. Ilfc». 
riferirti alcuni verft di quell'opera 
fmarrita. dettane ael Lacullyc lo 



ALBINO t C7o*o > Posta , 
the ferirle ,1l-IIi Guru ir hi , e dello 
• s <n*>.(, dette Miltftì . Seitimìa 
Sri/tra Imperatore in ubi eercj [ti- 
in» il Senaio lo tritica per erTerri 
troppo Ipplitaio alle Favai, ifptt- 
Ujanw . Stentai , eoe fu Italo »n- 

BÌ*iion^(r u'u^uàrioB* 0 , 



M/i d , i ,, i>fÌrV e Ì^ 0t "' MIi M ' 

memiQiie Cintane nel cWtii, e 

le alcun. Stori, in ■lweu« 1 tì«J, 
quantunque Romina , di che egli 
Olmo divenire nella Preùr.ione 
il fuo lertoie, come di eofa rimar. 

*'«i. le d'e a aunové'r [fi li^fi £ 
Xnta adviotu in litfijm, di' t ut B 
f. r =<n.™ ( nella C c (l lr ,i 0BC i,. 
fili flmrrii jVjwsienrt J| W ,W. 
: u. ALBINO (J^r/o), Orato- 



rntVl ne' JVhS» , Vi Nunt 
V>" nel toalimttria. Otaria 

tea 

S. ALBINO C-atta ClwdiaS-n- 

en-AUrt/ia lo collocò alla iella del. 
le fui armate, e l'onore) del Coo- 
folllo. OmnWn, i. ansigli Jan, a 
comando delle Legioni delle Si, 
III i riponi molte vitioiie , che gli 

dnve era pertico mila fai aroma. 
Stvire marciò contro di ini , Un» 



-■"«"w >9- Febbraio i», «™- 
fu dell' Impero dell' Uni. eifo fri 
quelti due potenti rivali. Albina 
(li disfatto, eeoflietlo , darti la 
ritorte, fi vincfcure, dopo aver 
«1»» coi tuoi piedi il di lai ea- 

*«"vÌlm iCifo m.«'«7»r* WU; 

srfs^awstfage 
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fi B lir> del precedale , Profef- 
fnre di Medici» * Leiden, m- 

Arifpifm" * 



Bl, di' ami! li fi miniimr nel 
OÌ. TbnJef. e che fiorirono o Con- 
foli o Prefeti Pretori! , dtll'tt» 
del Gl'ili Cnflanlim ■ Onori'. 
j. ALBINO CP'"") Pnert e 



ie publfcò nel 1589. In fai, ani i 

rli .1I:'jbìj. clic aveva gii duo 
Iute 1 Wiitemberg nel i;8o. con 
fiictcCe . tifa * «neon «more di 
:U il:-; Oys'c àuriche, filmate 
ÒV Tedef.hi . Le fuetPot/Ie Ltfrine 
furono ftUapite a Francfort j*n. 
in 8- 

io. ALBINO CSVnardO il di 
tui vero nume ttxWlill ni'n I' 
tmn i6n- 1 Defciw nel Principi- 
te di Anna r , tu -jhu lisi prì tcU- 



a Medli 



ei più crm MieBri 
. ETendofi ir ■' 



«ppliclt 

( i riwl ™ l'È- 
li i"n.u"oli*; immaginò d"«rf 
mezzi di determinare più orecifi- ' 
Ben» 1 loro nodi, li fere dife B na- 
re dal pio nrin Maeflrt , e forpaf- 
ib di gnu lungi tutti quelli the 
lo precedendo . I fmiif delti foi 
fi E acil> fnroi 



. Il figure ifTii brne i 
uro, è uni (piegatone 
; ;t Ai Riti 



in foi. i ed il 1 
Off* , Leiden 17 
Cpicgaaioni fon,. 



>»■».«. £*/!«- 
in foi. Il fe- 
ri iti Mttfer- 



li Utrecht, 



l'Unii 



ur,/e il* Rit- 
ìnti , Londr» 
i73i<- in e>. ton fiuu.e.- 1 Li Sto- 
ni nilunlt H,gf h/tlli flrlgHI- 

"Tl' A L LKlNd 7 C ? Èhi£ n ) fai di- 
In in luceuna fierìa naturali digit 
Venia, con iM. Stampe colorite,'' 



E Sì 



con quello dì Canonico , ledette 
quell'ultimo id un lirfo coll'ap- 
proviiione dell' Elettore . Compo. 
ft un gran numero di Trinili l'o- 
pri diverte malattie, dei quali fi 
può vedere la lifta nelll Biilimt. 
ta r!i Mtiieini usila e moderni 
del Sig. Ctnai. 



di Cifre <:ni. 



.e eli ([riffe p'ìi let- 



... Ovidio- 

tere di Ponto , lo chiami paria flV- 
vina. Oltre il fuddetro ^oem.i in- 
naliò con verfo eròica le impref» 
di Viltà, di elle f.i menzione In 
fleHb Ovidio Iit.4. Di Poms opifl, 
>o. Pubblico miche alcuni Epigram- 
mi, de' ,U1N TpelTo p»il« 'Mereji- 



tr?^ untilo nome. Ebb* «rendè 
impegno pir ti tdnle próibiiìo- 
nettile fcindicie Ajofllal.n. del 
Nttii , "Tri le fue Opere , che no- 
veri il M«jj;ac*e'/l 1. )«■ rpìcei 
ti ftfjpqfci a/C lflttia Mtt Sirré 

Ja fi.b5>INÒ , Re de" Longobirdl' 
rtgrt6 dipprlocipio'nrlli Pinnonii .' 
Il Gfneile NltAit voitndo ven- 
diorfì dell' lmperitore G«</!/«a ir. 

10 impegno i hflu* in tulli coi 
Cuoi folditl, e rolli pio grin pirté 
dd fuoiSuddlrl,condute«dO inco- 
ri fera loro It loro Mogli , * i Io- 
ni figlinoli ■ Lifciò nel 5«3. li 
Finnonii «li U nni - ■ ì 0 ™**!"? 
eh. dnvtirtro rtltitoìrglieli , f« 

&fato «Areno i ritorni!» . Al* 
no non modo tmvito «lion o- 
fli colo nel lue viiGBio, pentirò ii* 
Itilii pet li vi» del Tiralo, t 11 

Su poco rompo dopo i riconolce. 
le lue leggi - ElTendofi refo pi- 
drone di Mllino, vi fa proclimi- 
tn Ri? d'itilli net STO 1 .; e P«ii 
di col «neon fec* orti 'fui tonmil- 
«i, divenne li Caplr.lt de' filo 
Swtì. Il" tinti rare non penf.viid 
litro, ch( 1 ftiblllre 11 piee ed il 
booti ordine , illorroi peri per uni 
vendetti ai infamia fui Ipol* 
Hi 571. Primi iti - '- 

ti. ivevi rip-jrr.fc. ■ 

lori» fopn i Gepidi , Cile lì 

Li fu. ini moliti tonlto ili lui non 
euendo i«oi> foddiifitti , formo 
del enrtio di queitn uiirerb Re uni 
toppi, nell^ qu.le bevivi ordini.; 

fli'oii" ft'copp". fìs^nJj, ^iN. L di 
Oaimmio, th'eglì rpof- 

11 dopo il morte dì 4,uel Principe . 
L'orrore die uni file proponilo- ' 
irt infoiti miti gìdvinelti. fu co- 
ti ferii, ch'Eli» lo foce trucidi- 
le C™' SO!KUSD*0- SnKO il 
regno i' Alboino cflmioìlirono tW 
Éumin B Mrfi"iLdBB6t*rcir colle lo- 
ro imprele «litro i popoli vicini , 
o colle loro minute enti le Pu- 



cettuitene ilcunv ilionf crudeli 1 
egli igglitnfr li rivieni nel go- 



gnifi d'irmi rconofciuEi fi: 10 allu- 
ri , e di cui fi conferva I' ufo liti- 
go tempo dopo. Avevi recondito 
Nat/ria contro ì"Goeì , e fiochi 
quel Generile confervò il fuo ere 
diro ili. Cune di Coltlntinopoli , 
i Longobirdi^ furono Tempre pron- 



albo, nji diussm 

^ALBON $Gf*im-i> 



Aaim 



_Jirefclirto di Vnncli, ed uno d»' 
gnu Cipltlni del fecola XVI. pi» 
Boto fono il none di TSiniftiatit dt 
J\ Animi, difendevi di HniCifi' . 
Ilrafire, ed imic. del Lioneft. SI "'. 
fauduuiA li ftim», ■ l'ifleiro del 
btlfi** , il quii, «fendo irrlviro 
illiCoroni fonici! nome dt Enrf- 

Onnri , (o fece M.refcrillo di Fnn- 

Co dellr prove d'I fuo conggio ih" 
«(Tedili di Bolner.i, e il!i v biin- ■ 
V-m di ferrioli ij-,4. F'W 
Ut iì Battsai, Conte d'Eoguien, 
che cum.ud.vi l'irmiti, grlofo 
delle lodi , ibe fi divino «Ili br«- 
vuT> di Aititi, ictinito 1 perfeeui- . 
t.rr i nsmiti ; difle »' fimi uifi.i»- 
li : ■ rfc Hfattffm ritirar! , riht 

«ss BasB'.iS'ifirtfcr - 

romindo deil'irrniti di Stiimpi-' 
«n. nei' tsji. e nr! i™. e eomri-- 
but molio itti erefi di Marlem- 
bouri , rovino 11 Ciflel-Qrnbrt- 
Ré. e fi ìrquillb moiri glnrii rftl- 

m QMuoy • Rltrovoifi- 

■felr! bittiglli di Ren- 

•»«- ; 

, ._. il CiRel- : 
Cribri. Q.ipUc MAf-fcHIlo fui-' 
li firn ds' (uoi 'aforni fi pitb net* ■ 
putito de'Gu'fi, * comburi' coà' ' 
elfi nel IJdi. liti b.ttigtj. di UfEUi, 
do« c fi. uccifo di un Colpo' di _-pi.- 
ireli d. uno chUmiro /ftf n<4 a 
Btligni, il qnile, fecondo «M»- - 

ivei fitto: tff* aifj&eerl hi 
iddietro. TOIvlm-rti, tnt Don lo 



0 Stia' Aatirra Muffa avpr fonditi 



.ver fondato ìl ohm i Geo Collegi» 

Itali Spjgoiioli in BologiM, «day. 



a fui puliteti! uguagliava l'urbi- pei 



te di. Enrico II. fumilo i padroni 

«Iti °ìiwj°ì\ d "Ut 

AW . nVasiewe «certa , tbs qu« 
Ho Genera,! ,iveì prenotila li Tua 
mone numi ii battaglia di D™. 

niaenu Mortila aV-Ujffili, '"che" 

M'i nel Momfleio di LÒng-chaoip, 

tro , .Governatore (li Lron , e vi 
li ditìicift col fuo telo control Cal- 
viniani . Ebbe molte Abazie , e di- 
vinile Arci.efiovn di Allei, poi di 

di Toledo. Alfanfoìl. Re di Ci. 
flrglii gli ebbe dille grandi -obblf- 
giiinni, nella pu»™ un i M„. 
ri J mi il fuo 



tiobbe ilfar 



l,.l,l t! ,i. 



«af che, 



... r .„jrgll pel 
-ITO i di ÌUi colinoti 1 
nW>li B .lo . ' ' 
prono il Pai 

.*ejr« colà U 

noni dtlii Por» 
io Citale ri» 

«pnroM.ioo. J°milfiW tSSt 
nitr u/i u.» da fiW< ptf 

UtMi f«nr* di abituino* fot Mo- 
«rK# ptr U lui Bilia. U P.p. Io- 
aecmtio VI., fu ■tenori- di Clrrnm- 
u VI, ài Avignone Ib fpedl Le- 
, dove riduCe f 



ndandogli conto delle ano 
mi Ai ali avea fatto iborlar. 
i conquida dell' Itili., tff. 
prestò -al. Papa un cirro citico ' 



di chiavi e di. ferrature, .dice*, 
eli: Padri Tmtl, io btfMt 4 
fti fornai air nndirvi padrona 
iuta li Cini, dilli anali .VIÌIU 
Inaiavi* a Itftrrmutt fa n| 
Mrre. A futile paróle Mn t l' ! 
abbricciù , n* più fi parli Ji ,onti . 
.^ftLBUECHT, Vidi ADELGR.E- : 

1. A-LBRET, ut» delle Caie più, ' 
.inibii; . ili'. liofili . e pivi nuiihc 
di Frati*.., coi! Jet» dai Piefe d' 
•Àlbret- nella Guafcogna, ertilo in 
Bnctto nriljjlfc dil Re S'ititeli. 

Aliti, ?"*tpórè ,* midr'/d'Enr/f» 
il Grandi. , Le perfone piil celeW ~ 
-di quelli C«f». fono Catle d' Al- 

ida, -ch'eri pirents del Re C*. 
,/oW, ..che f» uccifo li ij. Orto, 

bre 1415. nella. battaglia d' Alio col 

urt, ce comanda» I* Vaneiiar. 

dia dell'Arni)» Frane,!, CVM 
.l'Articolo fagliente, >, Aurei 

Cario ]. Giovami d' Mira Ri di 
,N.v.„. . fpogii.to nel ijjl. dell* 
Alta blivarn, e motto n*l I« A 
■Ladaviie d illirit, wlebre Cardini.- 
le, Vefcovo di Chaor., . d'Air»,' ■ 
ciie ;i riferire del Cardinal* * Fa* 1 

mi,' , del fatn Collègio "m<ii1 fm 
BotBa li «^Seitembr. yafi%. SoaJ 



Serieml 



PÒ°bbÌd 



confondere con Annuii* &• 

.. . ,0.nie di e fratel- 

lo di Cardia d'Alita, Dana 02 
luflre per lo Tuo fpirilo, p;tlofti 
^enno , e p« la fua pitti . Elfi , . 
fi martlò on Cifai, Sartia . Dttc» 

rlrl Valentirtre , t foltO j' Altffan- 

cita VI. Pr C /e imi» ntlledifgtFiie di 
fui mirile jlciiia prenderli ne inai 



po rti Biurhs* , Bir..m di Bu!fei . 
Di quelli Or» Ibriirnnn .«a.n 
Cimati f Albret maire di EsrV- 
ro iJ Già»»**. C*M» VL Ciov»y- 
ut ): ed il Matofciallo d 1 rfffeer , 
itie J". EvrnMW , e -Tciron hanno 
celebrato folto ii nome il Come di 
Uinff">s ch'egli portivi >llori,dl 
ini v(di qui appieno j. Alsjit. 
IL Ducilo d'AIbrei fu cfdatn 
(ferirò MmriTLh rie U Tour , Duci 
di Bovillon , ed atta Tua CaCl mi 
i6i%. in contraccambio del Plinti- 
silo di Srditi . 

i. ALBRET C Carlo Tir, «") ri. 
tiisi ì'lt [ensp, ,! |-, (rr. di G.nlf. 



A 1% 

io , Iiaflitrdo <f Aìirtì , i 



■rJilu.l, f':i (ino Mirclcull» 
ipo nel Idld-, * fi tro>Ò p 
> .■.il'.m-.-ii.i dì MirditH, 



il .do eh. 
1 Regina Mi- 



do .«eul.lO H*:fl t L,r, Pl ,,., 
to ben fotlifiéit) al 1 .' rtnV 



P dtUc«o'! slni'l 
i lo hanno celrbi 

.ii nr, n ,7:. ni , clic 



«!f numidi i' Hit/nt 
[fonti i«8-nel Ci. 
hefe di in Pi- 



ti trovò 11 Conleflaijile . Quello Ge- 
nerale non eri né temuto , ne »- 
maio, e non eri Fitto per efterlo . 
Sun (isliuoli freiò !a fi-lii dello 
«IbriunHo, C/twin* ii Minogue. 



ALBUNEA Sibili., clic- d.ta i 

Turi .). li -die F.>T f il.- -r:M,.... 

ne, oggi ói Tivoli ■: Alcuni credo; 
noi crujà Dia che fi rene-cavi (bé- 
co quello ini me in quelle Ut'fcFo- 
refle ioti Ina, moglie di Jibj- 



I, : ;r>;-ni.. che tm-;> I.i Isa [.risine 



A L 

dui figliuoli naturili dei Rodh Por- 
toglilo. KlTendo A/fonfo Victr r 
dell'Indie Orientali fono D. 
taiwilc He di Portogallo, ila bill 
validimefiie il dominio del furi So- 
lcano nel paefe dove eri flato man- 
dilo . La fui primi ìmpreli fii la 
eonquilti dtGo», piarci importsn- 



ttf 



A t. 

■ini di ogni generi mi meri:!, 
tuno ciò cttenuitvi render |j v 
ti deliiiofi. UruCiitUtlla ■„r„i 
disile itUcurc. il pofleiTo collante , 
ouclia imporianriflimj con ini 111 
Dopo li prefa di Mitica i Re , 



esr. 



iò non ne fu abbnitito. AtTedio 
nel 1507. Ornili, nel Golfo Perdio, 
ed intimo al Re tti uiiell' Ifoli di 

tonilo, tome IB_m.ddt» PerTw, 

o obbligare 1 



fiin/'dtìle 



1 Colia di Militar, 



lei ijit. dimmi Malica, ebe per 
a Tua Riunione eri il pia conlìds- 
abiie merca.o dell' Indie. Il fao 
JBrico^AmjS, (he lo aveva prece- 



de l'iTedin. /Ubtiqmrqvt dolalo 

tu .li! p-iIlo!.! :[,-] !.,■: imic, . -[. 

Joìciè ricevette quello biglietto.; 
«0-7 pw/eti .*/ a ;,ro , frtr.U al. 
U si'ria , ti sì vantaggi dtt 
PtttgaUt! f, h non ptffo tfcre 
flrumtm^Vairualc alla vjflrj ni,. 

InG* co^I«tapHrif n '( 
«una tantualTQftrl, .1 
' Tutti. J. 1 



■.■ "ti ■ ■ !, , . ìj'lìn 

10 1 untino . M.,.1 > Coi nel tji*. 
in età d. 6 3 . »nnl, fin» debiti, 
ma anche leni. d.irnr,j , et hi dif- 
B r«i. del Re EmminuU, il qui- 
le era «aio meiTo in fotf.fr.... ti i T 
Indiani, inrrso tempo d"]>.i Cua 
morre, andavano al' Tuu ftpalcrb 
per rtomandirgli Eiultuia delle ver- 
di oli! dei foui fucce«:i T i - Le <□„ 
teli.. i 5 : U „i ali me-rimnp..,. i numi 
iil'uflri difJi-jflae, e di MaruPa,- 
ttgitft. ' . - 

anno 1500., M pri.Trrf.i alk- pri- 
me carìttte del Parà(.ilo , ed af. 
funfe dopo Iti mone di fuo Padre 

11 nome di Alfanfa per ordine di 

*$£w?U dlBort^'^n' b» 
t)i quello nome "Èlàgfa pubi ìeiVn 
lingua Ponoghcfe' le Mimar,; del 
Cito gran Padre ; e quelle Mmueia 
furono ftimpate a'Ltj^ni nf nv*. 

I. A LBU 0 UE R QU E COELHO 
CÓdaardo rTJ Maichefe del Ballo, 
Conte di Fernambuco nel Enfile. 
Cavaliere di Crilio in p Br „ s ,:in , 
*~ C t nt;l,:..N,o iteli. Camera K, 
Filippo W. Hi ferino no r7„„„, 
ic dtllaGuma del BuSlc, ciisv-, 
■ T 



I. ALBU2IO (77/b), File 



lo hit 



Ji IL 

miopismi enne remarli e it rbnifK» 
re Aleuta Srlo, Era Corinna d 
Mastio Piante, allorché dnv«i 
ir prima, qual cu 
raineiafe pei 
■ M fiero il 

e MI* difpi 



no , fu Pm-Preiore In Sardegna , 
piusù ciinll" [fola di uni truppa di 
.n.ln.dieri che I. infettiva, e di. 
venne m.fn.diere Egli fielTo. TI Ss- 
litro In luogo di ringraeiirln lo 
uindl come Cbucunionirio . Òue- 
(to Udrò filofofo andò i confoUrfi 
in Anne , dove li crede che mo- 
lifTe. 

1. ALBUZlO CCflIa) , c 
Retore e Or.ior*. Nirque i, 
vara, un. delle più illulìri 
ma Lomnirde , ed in un Si 
ti cui baila II dire, chieda . 



i No- 



TRI 



iffiiio, fu per i piedi viol 
» finfcimtn già di) trìc 

"."i'uuoTrde 1 , 



nuniiato frntonza . Mofln 
fdigno da intuito si gnve 
non proruppe già egli in rfoglian- 



a fn velli, 



feindere nell'aringo aon un un- 
tilo , eh* maneggiando sotl'fVlici- 
mente le armi del 1' cinquini ji , ci 
q.ufi fempre ficuro di riportar 1* 
vinnria. Un evento al fortunato 
gli ir. il ui Irò fami e riputazione gran- 
■drffim. in un tini, In cui canti 



•Uro difpuiivi irt- 
rail, e falò in cuci- 
ano per alcun rk pet- 



ti rtfan al del .popolo, i 
fa un. ,ì («Inndiem. . 
fa , chi' iliuR alno », Ino 



et» nel foro; unta i. . . 
la e tinta li celebrila del fuo no- 
me. Co m pofe ancora qualche tnra- 



-talo fuettig 
Mandali i 



zi ne tuoi numi . rieim inora 
Tn cjuclli cittì , Signori e Regina 
del mondo, Ira gli Oratori il- 
luilri Lucra Munitale Pianto, che 
mila Cronaca Eufteiaaa vlen del- 
lo allievo di Cicerone ■ Queir uo- 
mo guerriero, e fnndatora di due 
Colonie Romane , C come fi ricava 
dalla Slori., e da un " 
troviti a Gip* - - tfc»i 
rtcciii SiTittO 

dal De Bario. ....... 

furlaSuìjJc. Tom. I. p. 379. )' feb- 

tient fcfediuioda parecchi funi vi- 
,»j , e dalla Boro vantigglof. (otn- 
>rfa fitta nella corte d'Egitto, 
, mi dallo flefib Tullia chiamilo 

fpmroo 'ed eloquente, ritenne In 



ikte fi avaneò Wtftncnt. nell'ini 
n quell'arredo d'infermili 1 di 
1», che accompagni per lo più 



ricondurr, alla patria, dove a poco 
■a poco languendo per non volai 
prendete alcuna forte di cibo, cer- 
io di viverci. Tale in il fine depe- 
ribile , che Aleuti' prricrHfc alla 
lai mi, 3. (g . «pf», inda di JV 
urei /( Padri fi i fornuto qurft'a- 
■loglo, Veagirlfi incile Saturnio mi 
fuo libro: Dittarti Oraietiku al 
'Bum.*, Agattpijh. Cn*\t*Jmi il 
■ Cip VI. dell» Storia Ctitlf 
a Filafifia òri Sultiaia i.tlm- 
l'Onera : Situi*' 



Dlgllizad D/Coogj 



' ALCAD1NO, o ATXADIMO, loflenne 



//. i richiefta di eu! fcrilTen 
Di iilniii Putto/mi, t lafeto an- 
che due' «Uri Trinili, cioè: De 
iriiimpi/i- Mitrici ìnpti notti: Di 
eit« a FrHSirliì lì. Imperami 
fttlifc , & Jbn/r.r ge#i Jaiir . - 

■ ALCA LA (ftf.r,i. dr Si- 
Wr< Dura o") fu V-tcere di Na- 
poli roiio Filippo II. e vi fi portò 
Brìì$ì9- EslieObenelfuo Governo 

■ fchermirri da molli colpi di for- 

tUo eoiijBio P" ruperirli . Foi- 



tattl » divini Siculi pioveino (0- 
#r« di >fco . 1 Turchi errifebia- 
ronfi Rno ■ rendere fthiavi i Ni- 
ftolrani nella lìedi Cini; mol- 
ti mirmdMisi imbolili dilla dat- 



Siaio ; t ì **unrufeiti unitili! trnp- 
f)r nano fitto iof capo mi Co* 
fmrinn rhbmitn Mail» Sereni/, 
chi fattoli chiimite fi* Marea» , 
fi afiirpò in' foni le Regie lofe- 
gne, e la Rell podeflà. ri Due» 
é' jtlealii diede ■ tutte- quelle <of» 
bflportunii e fui riniti . Me 
lo eh. eli) lotnrb&, furono! 
fife Inforn per parte -degli Etti! 
«ifllci Intorno rice-triiione del 
Concilio di Trento,- e dell* Bolla 
in Ctai Dentini Ai Pio V. intorno 
'*ir«itn««r«»*™» delle Boll., 
« nltritir de' Pipi -, e altre prov- 
*t(iotti,clte daRdm* vi ni vario nel 
Regno! per li Vifiiitori Apoflolì- 
cl, per li «fi mirti , e li poreio- 



tklialliche ; per I Ci 
iotf» l che I! voleano fer rU 
dilli Reale Giurirdieinnc; e per II 
fenametitt preteli farli d« - Vefcovi 

Staiti] \ iltre ti fitte tuffi che 
(1 voi-sonn . difWfb („' Msc, d»[ 
Itnnjtl Ptanaftmtah t'iti no , 

4ttt|^*Muminf i^ritot «'de- 



mo con eli Eccidi Bili irindeMifo- 

puflolici tute* liiivotigne, ej ni. 
fet.mil. Mori flniltnente nel U7i- 
e lilciò cirri i so? Furmn.t,;!^ 
delle fiie, tutte begie , e predenti. 
- Sntto il Regno di Filippa IP. nel 

irim. fri un' d.rlll C'b del 

D....I , Vieri ir, N-ipuli , cioè D. 

i fn-jur. Afm di Rivera , che vi li. 
K:ò li. Pr 1 ,ilr,.a ; -. t h.. ..iichieJer.B- 



di f.r doruiioni , itithe per ciuf» 
pii renai aff-nlo del Viceré ; r-if.ir- 
mò L Regi Qtid),'* fé' il tri favi 

*"* ALT lAMEttE , rionn Re di 
Spini , tonofcittio licita Eiorlj per 
ti fuoi ^jt/tfeiMf , vivevi tirciBoo. 
anni avanti G. C." Riceva ch( per 
eoaf-rvar la iipiiblici non bifo- 
giù vi ftr toh alcuni iti villa dell' 
iniercffe. Ricercato, perchè livel- 
le da .Mqpuci povero, t Scoilo e. 



;- |>:<: tale dc-tit feretri, che in no- 
ì- fra lingua , e put iti «.nel Hm- 

■ £ ALcÀmÈnEi Scultore Ate- 
liief.', celare fra B l, aiui.hi per 
U(»iC™i, e pel fuo VnltM* , 
v 'veva verta ^04. anni nvmtl G.C. 

. ALCANTARA tliCKVdlitrW) 

ii/tdì oomez férma n do J . 

ALCATOO , figlio di Pilaf!, 
tirando caduto in. B r«e fofpeuo dì 
«ver. avuta patte alla morte di Cri- 
[t F fa furi Fr.itello , fi rtt-.ì a Mr- 



(ma 1 ad" US-'p'^if ton"^ 
fise opere , un protru ismiainui-is 



a 3«, sii "Sii uji*»» «ti Ki?«s°.f»'i';'^ 

• ■ —■»»• «* "*, , ,;;, , ."s„.i, .r» b,. 

■il tuo o/pitc; poishi intristì* 

v> ro.i» .1 »B"° ? „„,m«, "di^ I. ALCI ATI C ^irw>di.MiJV. 

di Marocco, mi e 2;i;™f. filni . . nacque nel &• "«'» 

frante di quel, """ „.,,.„„ di quella Cini - Do[*> di 

b a ss utss ss SaSasSara 



M.CEO «Milli."!, ■?»•-; S.VS'.%T"l°««'°Ìl'>l 
podi Linci o. I ..tieni», w™ ft tì ci(ti ÌD , diodo 1. fi» 

,.„™ d, toli.v.r ?' Po'"*- .V 1 .;;, tL ,n.ni.ti« . L' Incitar, le. cr.4 



UG.C Un altro _ Alceo di to'- ^y M "^ t /\^\^a^, : 

wspr " «ss ssa «xW-xr.: 

^lVe S te ti u. aisar^WSKS 

moglie di .tìmr.o Re »' T 7" 1 '*; iL cirabUiiticL.ee. dd. e Venere 

[uoitls » ni'-dcHin» Cotte mino ni»" ■ * , .... ^ 
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.1 gli fol 



puUiutt in Lione 1549. in 8. con 
(cure. Le -Ita opere di Giutilpru- 
deni» furono flimpite nelij7i. in 
et- Voi. in fol. Non fi trovino pe- 
to in qnelti Raccolti , Rtfponfa , 
Lueduni Iti fol. Hiflnìa ». 

iieUnnfii, 108. i6it., e nd Tbt- 
fauras Aaiiquitaium Itali* del Ori- 
■Vis : di Fermala Romani lattai! , 
ISSJ. in*. Epigrammi!* idio- in 8. 
t. Ita open Sii Dittilo fi li.mpù 

Compofe Mieta nn Encomio dell* 
Btorii , e fece delle Correiioni » 
Cernititi Tacite ■ Buon numero di 



ii-m lt.-H egli rWnitre rnn- 
Unto . Vegglli Mawthtlli T. I. 
?. ;J4- l'irai. Storia dclll Letterlt. 

l.ftcWÌ'Ì:P««r»/»)"aitU- 
lino fu nipoti d'I celebre Giure- 
confutili Andtta Aleiati, ti er.be 

*lane U dtlli%iuf?rpr^cBu eh<T in- 

nver I, Carlo per fnii difcepolo . 



del fun Secof». e il fo- 
therili { mori nnltmen- 
nel 1380. in eli di SS. 

tigli inch'erjli Miline- 



«njtthlfraai 



del Cappello Cirdtn.Ii'i.j.'M.vt'M 
Idei, e lifciò compilili gli Alti d 
Concilio Tridentino , ed altre 1 



ji remati, nmiiur. COUI note net- 
Io Zftia . Cenò V Aleiati di vi. 
fere ili tu mtot Yìgorah i' n. 



telli delle .... 
I.fciò [fuggir, 
dilHngiietfi. 
to molti pten; 



.le , Alcibiade non 
alcuni ocrifione di 
Riportò di giovinet- 
ti primi li giUOElli OlimpU 



tizodJ>y Googli 



, divorarla. I/.cAfo .«felino,: Ah, 
traditati, tu mordi- tot* <uK 
.mini! Di pimiaflo emn.ua luti,, 

rifpoft Aieibiadc. In un alli» oc- 
■ùfioae giuocava igli ailioflì iteli* 

(ludi, quando top raggi" "te un m. 
■ tu. Egli V<W*V. aaimtortijn- 

f.'iri* V'imi' V ; v.\h^[ '.'ri' : l-,Vi",.^- 



^'ÀlCIMENE Poi" Tragico, ni- 



T:::h.ìl. Fu fin. " i: "I.i '-.t i: - ; u'. u , 
f.i.h-.tit . dai Prairi, TI,, in 1- 

p-.niì , «ili -in ->■.> di pr.iiii:.; , on,:; 



J*f foni Maeltrì. Secreti, coma tb- 

■ biira dumi fu quello , eh» fmlup- 

- pò il germe de fuoì dienti . Al- 

- ciiifr Scilo e vulutiua{o...diii.« 

- m.tiun '111 mi|i B ivita ai tradii*, 

■ che qiiffta unione linfe fondili f°- 
p pra ani r/aHìnne infuni ; e lutti i 

(noi con lem poiane i »' accordino pur 
dtpnrre ch'egli fuCe ini or 11 iato di 

- quello «ilio ; ITU fi dive furfe pre- 
sumer», che abbia duo la prefe- 



ALC1DAMANTE, Fi;. 



li Jl "°?/ca/un Ipigramnì" 
Om.™ f^tilio nel Cursus 
i-mìi .li 7.Uii.;ne, Lon iti 1713. 



i fuol figliuoli 
i,ìf... 



pi/ìroi, . uèìI' Qratcrtut CctJelfio » 

Abtaruw , in. greco, Veneaia ijij. 
. io j. Voi. irt fol, Quali' ginn 

> difcepolo di Garf/fl, non lì e'. Ft.iti.ni >i,-ìi I .aU di Corcira , 06- 
. contentato di imitare l.rvilmeqre . a| Corfil , celebralo^ da Omero » (■- 

bi^'j^'Ti^^ì-iVioVi.1 d'i'hii enti r.n.lifn,.-', eh- W . IAV/Ti 1:0"'- 

rlare ancor- piì. che la MmpeJra lo gettò lulle di 

iutiera di -ir- lui Colle. Età figlio dì Niofi'ao, e 

i dubilars , che nipole di Nmuno e di Per/iio . I 



....... . .... ,..™/*n°o' 1 l*." ^VALcYNbb^Fìlofofa^ 

luco 7.i. tip da: ì,f,,e f ,r>!:> ili 0;y,y..i . t:> , d.-l .psl.' c\ tfBi un Csmpmdio 



Digitizod b/ Google 



Ut A l 

V,i\.': 1573. in 4. 
r. ALCIONE, Gif-in», frirel- 
d, J>.^r««, fo« OI ft e li Dei 
ulto Gioì*. Mmerut la fcicciò 
....! globo del la Luna , dove fi era 
collodio . Effo in progreno ucei- 
" lenliquiliro Ibi di ti «'Ertili, e 



volevi".?'. 



ncn-irc ancor q.jjft' Erte, 



A L 

«ftl! potalo ippeni ritiriti In Ci- 
ri,. 5 incelo. Abbiirno di lui un. 
Trattato Di Venerii j 5 u.. 

in 4. rìdimpiio per open del Mia- 
ctonio fono il titolo di Aititi 

tU nfawm Utuitwtii, Lipfiti 

1707. in ti- Qnefl opeaa ilegititif- 
fimi io fece [ofpeturr di ivtr tol- 
to tnlto ciò clic vi era di buo- 
no liti trattato . J [ Ccom Ai Già- 
• ia, .li cui il hi pretelb, che il 



che A pre- fniie fri ! 



J. ALCIONE , figlia di Eoli , 
fu .«votili in fogno de 111 motte di 
Certe Tito mirilo , rielio delli Hel- 
1> de! oiorno, ed il fuo dolore fu 
inconfolibilt. Enfi egli affogato 
tiri mire nel truetfiilo per indir 
■ itovi» Cui moglie, dille briccil 
della quii: l'-rfurora lo avevi (oliti. 
CQurflo roggeitofueccellenuinen- 



ri di Pernii ). Gli 

farcitola loro fedeltà, cambiandoli 
l'uno e l'Ut» in Alcioni, e volle. 
10 che ti mire foffe Iianqnillo In 
tempo che quelli uccelli faterTeio 
j loro nidi fopra l'acqui, come 
elfi 11 finito ord imitimi rute. Li 
fprair di quelli uccelli fi vaioli più 



è nn dialogo fitto td imitazione- di 
quello di Cìtirmt , mi non e dello 
-fliledi Citimi, quantunque quello 
di AUianìa fia poto ed iggndevo- 
le. Vi * qualche tofi di «oppa ri- 
cercato per on dialogo familiare , 

iile, e quelli , 
le opeie hTofafiche dell'Onte te do- 
mino. Propriamente egli non è li- 
tro , che uu elogio enfiti™ dell' e- 



per provare- che I* gallo non i un 
male . Fu detto , io eredo , li co- 
fi ntedcfimi della febbri «1 tali 
conloliahHi non vuliono la chi. 
inchini, e la libertà. Aitimi» -0- 

fludia™° Cotto l5™ M«/ìt™*! • 2 



la fui pitria , e prò- lontani 



<e e uno del Rnnd' uomini , che 
illnfiVarono il SVI. fecole - Il Car- 
" le aVAfenV glie 



naie eVAfeuV" gli 

eletto dopo Papa ft 



igua Gre- che quella i 



ci. Tuli 

£ intigna 

re che profitto, • 



> mrU , Ven 
eri. tridui™ 



fefo delle critiche , che gli fu. 
ron fatte, comperò rutti gli efem- 
plari , che pene avare, t> li getti 
rei fuoco. Peraltro li fu» verCo- 



mofcbedit. in un brolo dop» * Uao-PiaieMaìaa» : O» ... 



r^arm 



ALCIPPE, figlia di Mirtt, che 
tu rapita da Alliraxjo ■ Mani pur 
vendicar fna figlia ut ci le j| risi- 
care i e per quella ucci fio «e fu ci- 
tilo in gtudiria dimmi un canlì- 
-■ -> compollo di dodici Dei. Il 
60', Ho»* fu Monto snello gin- 
In fi chiamò dopo Arwftgv, o 
,ìft Hi Mvtti . 

. M.CIPPE, Sputino, Si eri. 



e; 



<l7>. 1° odiati 



■mimi Jciic fi.; Potilo. Vi/', un 

AI.CMÉNA, fini il di Blturhnc 
Re di Micene , e mo B lie d'^nji- 
■ errine . Gin» elfeadofene innamo- 
rato prete li figura di (no nardo 
frattanto ch'egli eia alli saetta , 
per goderne, e fece durai» tri v-.,- 
te più dell'ordinario li notte the 
pifsò con lei. Erta/e nacque di 
quello commercio furtivo. Piànta 
■ Maliire ne hanno lìtio un fog- 
eeito di Commedia . 

ì. ALCMEONE, figliuolo dissi- 



di fecuirlo, ne fu impediti dil 
Migifirito , che fece tendere i fuoi 
beni i e le tnlfe i! meirn di mari- 
tare due figlie , che aveva , per ti' 
more <h' effe non differo la vira ■ 
de' fiilluoll , che porencro un giorno 
vendicare il torio, che fi facevi al 
loro ivo . Dtmuetita , pieni di di- 
fper.-^mu- . i v \h il tempo, in cui 
li femmine più confide rubi li della 
Cittì etano in nn piccolo tempio 
per celebrare Un* fifhf. Alle 
colende -'- - 

Mar, vi 



ÌONE.figliuoIodì-*»- popolo «correre per erti in eie l* 
Erifili. Bagnò le tue incendio, e punirne eli «tori, fi 



, *i di legno, 
itici pronti peHacii- 

i un temoli Aedo e il 
tnrre le prrfone, che vi 
Quando .(fa vide il 
■te per eflingueie l* 



iLCMEONE j fi loft* filiti. 

'ine abWafctìTtó Sp™ ìaFI- 
Secondo Lntrtjo , egli pen- 

che la nofira anima vi giralTi at- 

' Ciceróne pretende con più rigione, 
che Almtant attribuire, [i Divini- 
ti eli AHii , ed anche Illa 
._ _nimi ; ma quella opinione 
non porrebbe conciliarli colla di- 
'«rrliOBt Kindiffimi, the il doMro 
FtlOfofo faceva fra le «wn il ioni 
degli Dei, e quelle degli Ucraini. 

Fu il primo eaì— - 

■■ animali col < 



guadagnò in pochi anni appreffi 
nguil forami . Era eccellenti 
guarir le ernie coli' Incifioni , 



fi di Yerclc, ed uno desìi uomi- 
ni più dotti dell'ottavo fecole 
Proba bil meriti fece teli i funi -lu- 
di in Roma . giacche in una fui 
!. Xf.y, ragionando 

- itoOTIt- 
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r dtrnarsit' 
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ii un con un Ebreo, dici: Dumtg» 
Bitlifctnl Rumai» penti, & eli- 
aaMor diti iti PtflM ttgili tivÌ~ 

lontir In ctinmito in Frinii! di 
Caia Magno, elle lo nt«f» per fuo 
MieNro. <te«fla Principe ifco In- 
tubi ci* hi toslh rìflnilrt. A- 

'- I funi . uiyti fini* raoi. 



t* fciole in Aquilgii, 
« in litri luoghi , < fi 
letteti nei viffi S»ti d 



rrotl tifili*^ 



«unteti. « dic-donli molle Abi- 
wit, Mari In lutili di S. Mirri, 
.no di TWs , di cui eri Atala li 
is. Maggio dell'8 w . LelucOn,- 
ie fono irne Annuite i Pingi net 
1*17- dt A*£ua da Chimi In foL 
Ne .bhii.no un'editio» più US- 
ri» per open del 5Fc- P'ofan, prin- 
• Abili' di Si ni' E me nndi. Ri. 
.titboni i. Voi. In fot. 1777- " ?< 
Lb'ifii: h.i ptnmenrc pub mio uno 
ftrino iniitolilo: L» Cwfijfioni d' 
Aìtaiia lojd. in 4- 1 (0* il f- M(- 
i/f/ui provi «d'eie di quel Inceri, 
to. Le fu. Open fono pur. di Teo- 



l : •! .!. , 



f""° "tht'ìilTv»' roft" "ito "i"" 
. fini i fecondo il nullo 'del fuo fi- 
cola. Timi. Sii», delli Uà. Iu/, 
.Voi. III. p.iaeT. , . . , 
«. ALCU[NO,w.ViAHDrJlNq. 
.. ALDANA CBirnvdn'), Coiti- 
tiioSpignuuIo, - - 

Um fior 



e. fpodì 

u-nti per infoimirfi del nemico,. 
.t:it v.mviun i renderr;li tonta., 
.oiund» pei ICCÌdtnli furono fegnj- 
. li; di ilcune B^'Ulij che fcrniiu*- 

'.H di polare, ht lentia»! le u«- 
-iole «dut^ no.. yiiettiiyno Rif- 



ilili Cini, fonti li. nulle non 



ne, che fu poi Impiritorc , otte», 
ne diFeri.uu^, luo fumerò , 
(he in conrìderuionn nel I» "anio- 
ne Sjugnuoli fole cingini jf^tjjjj 

ITc^ftra» acHi'mafcffr» Prin- 
cipeSi. Ottenne pai nmnln im- 
piego utili guern dell' .Arrie», 
nelli fpediiione di Tirpoli , ed ivi 



e ne 



. fe Ttllirr , ti in'feguito Direimc» 
del li Congregiiiont degli Artigia- 
ni. Muri >n Pirici noli i Cifi Fra, 
felli dt'Gcfuìii, ov'egli .bitiv* 
4l\ 1708., il di 18. Agallo 174}.' La 



ALDEBERTO o ADALBEUTO 
o ADELBLH.TO , è il homi di 
un rmpofiore. Font di nifciti, 

onde "fere cuAbiio ?*"ÙTt'À£ 

vennt »a t MV ( f C ovo,. Impilò fo- 
, pri tutto i forcorfi delti vifioru, 

per infinuir meglio i tuoi errari, 
.Si vintivi di iveruni.letr.era ferii- 
,U di G. C,, e ciduu iti Cielo in 

Gerufilemme , d'onde gli eri H, si 

Ile, efit ditlrlbuivi il pr^olo*in. 

.ninnilo con dei ritigli drì f.ioi «- 

. Selli, e delle fue unghie . Si tic» 
birTe delle Chiefe c dei pellegrinag- 
gi , fict* tòoffW denti. Orlivi 

.ilUeunpigsi, ed il «vi delle ito- 
ci ipareiìu I- fontine r « in meii» 



□igilized by Google 



I 1. 

•tu-tr. trad ii pntrfV-IMo, .vi 
lì ficeva in»onr fa ntédelimo . Fu 
aepnflo, e i tuoi erteci condinn». 
V. ;[ Coe;.;:ie di Scifc-:; . rjs.:™. 
to-di Pigino Dirci deiFrincefi nel 
74»- • e dopo nel fecondo Consilia 
di Rao., nlljjs.- ■' 

ALDEGRAFF ovvero AT.DE- 
CROEF o ALDE.GREVER (.Alfor- 
3!>-> di Srjclt in W.lifatii , c.-lebrt 
fittoli ed iutiEliitate del XVI. Te. 
cola. Il firn pennello en corrètto, 
* il fno bolina pieno dì itexereì. 
— ; perciò i Tuoi quiriti, desili, 
lampe fnwa dftlcitifflmi - I Tool 
regni peraltro pi net i pano ila ino» 
delli manieri Eolici . Quéft' ar- 
tefice mori povero nel Inofio dell* 



•fiflwrfp 



ALDERETTE t «W*rA e Cu- 
fippc J , nome di due ttarJrt Gentili 
Spifinunlinitlvi di Mil.fji, che 
fiorittito' nel principio dei ftco- 
lo XVK Fili h,„.i,i ru.btic.lr,; I. 
Le bW/j ;-'»j7.-.: Csfliglì,- 

«, isoli. In 4.; IL Le -fmirti/i 
■7 Spagna , i«i<). in '4. libro inai 

"ALnÉRIStO C rf/fcrt»! di Mot- 
xnne ne' Pleimini , Giù recante Ito, 
■eh» «ori riel fecolo IVI!, ferra, 
molli Trattiti filila mi [crii di' coni 

■ ALÒEROTTf (.Tiédta dejlll, 
Tlorentinó. Pioli circi 11 use. , e 
fu il primo, che coli infci-niSe la 
ftcol là medici con metodo filolofico, 
r 3' inniltifte al credilo , e leti o- 
notl dell'altre Seieme . Come i Le. 
Bslt, i TtoloRi, c iCmoniili primi 
rtbe anch' etto un pòpolo di Com- 
mentatoti dopo che ebbe Biofati Ip- 
tttnn ; Gufino , ihìmaa , ed al Irl 
con opere 1 molte * pnaiattnlme : 
rè più chino nome fuilrotiqoinl 
to quello di JW-din Fi/ìro, ut me- 
dico piii ricco di Ini. Chiimitoaa 
Ftiiicip' ' --"■=—' = 



ALDE5TAN o ADELSTAN, fl- 



i nndicirll volei 
al-Biorn. 
rlSji b 



I di T*«% 

io ei<>,.:„ 

t-Voli 1. pi B .x*T 
■din. afan.1T/». Moti 111195. r 
te «Si. Fu «mito di 04-»., 0 



'vdii. BInM Moti H»V ■*' 



, i„f- 



hy, 

un» colpi rie ione con ito di lui . nt- 
titflin troppo credulo- fece efpor 
fuo frittilo Copra un piccalo 1 nivt- 
Klto fenil vele In bilia dell'onde . 
"Il |(a*nne -Principe vedendoti per- 
duta fi «no, in mire . Queftì mor- 
te inr>I(i Infpiro ad Alitfiim i piti 
Vinlerit^ rim.orfi , e V impofe e|li 



to. linci, W. Auditore 



fletto una' peni temi di 7. inni 
pò .ver fitto uccider, il principa- 
le acculilo» del fuó direraiiHo fra- 
tello . Htun «alate fi regnala Hi 
■Wie otelfiirai-, Ricirperb II Mbr. 
tumberlind, vinte -Ctftantino 1 R* 
di Sct-jii, e difciccio i Dinrti dal 
Vao *er,nO . Riformò nel tempo 
Aedo li Giurifprudenfa , e riddo), 
■et le leigi. ohe gli nirevimj troppo 
■few*. Mori ml '941. conrphmt» 
dai dotti, dei quali cri Ano il Psa- 

Ahoìm (T»*«5 drceitnt* 

Medico del Qtrdlntlt Othnrdo Par- 
wft; il'iutope dell'Operi Viferh 

ima in Blf " ' 

1 . A LDOBK A WD I N I C"/oWW) , 
Fiorentino . Fu proWTaré per qoil- 
tb* tempo m Pira , 0» IT eli for. 
iGiurìi"|irudeti«a nella fciw. 



volto , gli furono furreSe; perciac- 
rti rimefto »inclf»re ti pirtiio de* 
McMti, 1 cui ej<li eri l!!»?™ 
to contratio', dovelte'l' A/dobran- 
rfi» efnle dilla pitillr, 'e .privo di 
tatti i (uni beni , andar riniti r«- 
' [Il impie|bt d( 



Betltt. Hat. T. [, K ir. pig. jfu , e 
dM réroi. Star, della Unir. Dll. 
Voi. VII. P. 11. p*fl.*-rtj. Palo Ut. 
accolto ennofeìtorv, e ' preiìiiifop» 
migoiflco di -rari iner'tni , eh il. 
mollo 1 Rami negli ultimi 
ni Uff dì* ratificati»,- e ali dltdn 
B l' impietrii Avvocato Conciso- 



lììte , e di Asvòeuo del Fifeo, • 
dell* Omeri Ananoliti. Paola W. 
«neon lo voile iti* fuoi Confulto- 
ri : e folto quello Pontefice in etk 
di sK inni Sfll di viver, nel ijj&i 
te opere Lwli "* lui compone , 
* puoi)»» li «onoimiB dal ind. 
ó,no C.MnxfUlbaUi, il quale ri- 
ferir" «cor» gli elogi, che pirec- 
thi Scrittori ne han tino , fino ■ 
di.fi di il tuo di erti, che nell in. 
terpeituion delle Leggi ti non eb- 
be peri »' fuoi tempi. Mi forfè 
più in cor che 1 opere ne renderon 
nnnoribile U none ■ molli Agli , 
«Vegli ebbe; quiG tutti «le bri 



A L 

, dell! qui le molte «olle fu 
anche Principe . Mollrè cjoerU nel- 
le Tue Gimpofiiioni , oltre, l' ili it- 
ilo, una mturileni drigolire',- Fa 
dknfuito Meelìro di Cappelli <U1 
Serenilomo Duci di .Mintovi, « 
delli Chieft dello Spirito Simo di 
Ferri™ . Dii (.Ile filmar nel 1701. 
17oj- 1704- più Oprrc Mufiuli, le 
rjuili vennero poftii tutte lilìirtt. 
pile in Amllerdini . Veggifi li S e- 
rie Cioulagita de' S'iintipì dell 
4ct*Ìtmi* de' Filarmaniti ii Bar 
i cfl M dfl 1'. M. CismijBJjTj Ma- 
rini nel Diirio di Bologni dell'ine 
do 177*. p- iS- Troviofi. *«tne;i» 
fne Memorie tri le Nsittfe degli 
JWior/ Bsivsv.fi ncnìlodil dot- 
tò Co. Giovi» 



■I Tuo renitore eoll'inniltirgl, Bel- 
li Chirfi della Minerei un mignl. 
fico Miufoleo, e, ...... il . 

TmtM» MdtArtniim, H cui 
stinde Audio e profondo insegno 
viene molto ef* Itilo d» Sin 6*r«n» 
:, G/sf» Pagina, di Franto 



«noi 



Morie 



.■n (io ne delle f/ir de' 



filatali di Diagli* Latrtiio, di lui 

llluflnl» con erudite 1 -! — 

SUI fu poi diti alla li 
nel 1594- dil Caro". Pi 



e Lmvapo- 



D 1 di Mmf, 
jUmoniuiie d< . 
4il C. MawwrWIi 



> di 



. ALDOBRAbtDINt 



VVol.fc 



... del Carta. Fioten... 

no. Vitti fra il fetolo.XHl. e 
XIV., r moti In Firenie il di jo. 
Settembre 1117. Di Taiiaa d' M- 
dnaxis. Fiorentino anch' effo, det- 
to di Dime nel fuo Convita , l'/ft? 
pacralifla, cioè quid nuovo riflor 
(icore di quelio dico Mitftrn , 
tpprefe in Bologna 1' AXiabnnii- 
no l'Arte Medica, ir- cui fi difliti- 
fe , e nella medefimi Univerlhl in- 
fegno, (in che l'invidi* dr'Profir- 

Curi mr la flioil di lui rinjl- 

reepoli , lo collrin- 



unioni . fe (d indirtene 



» d'i™* 
Tammafa 



1 Si.-n. 



.. adducono 

5e^P^r«^lW^Su^ 

vi ficefe le. correiioni , the ivtrT* 
credute opportune, e il Velieri ri- 
fprmdendogli nel Febbri jo del i)«8. 
celebri quel lavoro con molte le? 
di . Veggili l'Operi del. Bio-mi- 
ti:. Di CI. Peniif. Efift. Script. 
p.yi. Ij*. adii. 



ice compofe fpe- 

fop'rVìi Mimiti 
-■"Ulani nelle f 

nen lindo li 

che fu gnndilEmo Dottore In 



. ?5$<w3t 

ni filiali nelle (oc Jicrx Lib. X. , 
nnimeniindo ,' 
ve, che fu gtindllKir 

Efin» edJn pìl Sci;..- .- 

« Filolofiche . Il roedefimo fi iD- 
che I* defcriiioiie del f ua untter 
fede di coloro ,J qu»li l« 



ebbero 



tmii Cotta 7J?%àn» 2J? 
del 1748. e nrgll Ela S/ dagli Vf, 



Al 

*nh!illkJhiTafiam. Tom.!. ?. 
■XCH. tiit. Lue. i77r. 

ALDO MANUZIO, vidi MA- 
NUZIO. 

■ ALDRICO C'O VtfcOTO di 
Mini, difeendenre di lingue re. 
rio, e" diltm.o per I* fu. [demi, 
«per li fui pietà - Mori nell'8;*. 
Ella «m compililo udì Ruttiti 
di Canini civili di' Concili , C 
dilli DeereiHI de' Pipi . Qnefl» 
compilieiont tinca olile li e per- 
/ duci - Ci r.ftino di lui tre TiJU- 
muti, ed un RigilmcMn pel ftr. 
vi^i,, divini, «sii Animi MM*- 
Hlhni, * utili ÌUifallnni* del Sj- 
Juc'i' Direfi nel Marci , e in li- 
citili litri Scrittori, che l'ufo de- 
gli Oijini fere intentilo il t.m- 
podlj\ J fIdVi*o, e eh. egli fìi uno 
de' primi , (he li imbiutano nel» 
toro Chiell: mi cià e filfa, poi. 
etti qneH'inveniion. eri fitti pili 
di' 4co. inni primi , mentre Clau- 
di*™ ne fi li dffcririo.it. S. Al- 
itici, eri non meno dotto e lette- 



che ninin di Alirigkntn Atiti. 
gkttti, e di tifai** Ci,uAtli* de* 
Ce. d'OmrrrntlidBj Stadi ò li Ret- 
torie» fono i l'I'. Grfuiti , nella 
Filofofìi, t tulli Teologi ■ ebbe per 



hnijia Ciffit P. P. Mi eli ftud» 
funi più favoriti furono quelli dei. 
I* Ornine Lettere, ebe continua 
tempre coli' ifnftmi del P.P.jt- 
tipo Giievmnsi. Un figlia delia 
fui elegante minreri dì poetile ib- 
biimo in fine del Dtulogo di Zar. 
lori* ftaUflltt indotta di Gian- 
iMBtosrr, Volpi, col titolo : 
ptin/i Atdrightltì Cumitit Pattiti* 
Pai. j >t rrn»n Cfmiaum. Laiine- 
rum, attui Etrmfcmim . Mi in 
migglor numero fono i verfi , the 
lifcio M1S. 

ALDROVANDI CUliff*') , Pro- 
fi-Tore di Merliti ni, e di Fllofofìa 
in Bologna , meque in quelli Città 
l"'onoilll. dilli nobile < thiirìf- 
fimi Famiglii di querto nome, -che 
l'iarico luttro f.rbindo fpitndid» 
mente folli ite incorici (noi primi 



ALDR1GHETTI ^Alitìgbma'ì ^ giofo i 

di' À'fenfo "À'drigètìì?"' "ti 533- 
naVilla, figliuoli di Nintlò cele- 
bre Giureeonfulto . Studiò in Bo- 
iogni, poi in pitti», e fa udirot» 
del Co. /«Me. Zaiattlla , del «*/- 
' 'r,di Beali Sagcnla, e dell' 
■ Teppe unire ili» 



■ C g:i torti 



o id tieni -puntolo »■ 
- - . Un fanciullo di 



fui», 

fisa 

Hit imene . Dopo ileunl «Ug- 
ni fu eltrlo Piufem-re di Medici.il 
udii UnÌL-erirrì di Padniri, e mori 
di «elle nel irtji. Egli publicò il 
trtnatCPrft Mar*» Gaìtìce del Safi 

Luigi 6(1?* di* Stutpa ne I Ateir, 



fervilo" il viixgìo di Rumi, a 
nel trinili* s BoIdrih avvenutoli 



(ipmWB ordinirj fucceffi . Infitti 

vinTle ei li rfvolfe Ilo- 
di, di lui coltimi pine io Bolo» 

forw ikunt 'di Sei.™* dTcuinon 

-Te iftrulrfi ; -» in cui non fi. 

airitigliofi I 
celi (peci! mente c 
dite 'il eelr " 
vali I, Non. 



Per lutilo oggetto igl'intu 
lunghi viaggi, e degli ippui 
confidenti li pigiti di lui [ 



trip refe do- 
. .puntamenti 
pigiti di lui ptt lunga 



A L 

_.«« h-v 

Bologna léP-J] 
— itli luce fole. 
ÙibidKslltr ni 



in foli Era 

■li. mi IMB 

- - PMb* 

Compendio » M Ppi iSOJn ia 




I- * DtU .ì (MiiÌBWjltfatOI* 
e „i, l,tim-. de' W=CL,l» q«L 
poi nel JS*'- f» *(WfW Oidiru- 
iii . Quing tolto inni continuo e- 
Bli lefaieBdo puBiiumentr, e. foli» 
nel ittoo. BieBtM ri SÌ*»» «««""t» 
■ Bili olienti d'eli, tbiele ed ot- 
tenne li BiUbUwionej Li «ceniti 
deli; (Ut opere di/»»*N«or- 
faì j H i.. Voi, io fol — 1 



t' qui- 



"trigone; flìEr™vo n^Jffi tti pu- 

S«'jfd^«fi U UJttereii P™Jon*- 
(Tdel.Set.eto di Bologn^ Neil* 
lettoli» di quefloNewilrtiBMe* 
■ «IO molte «/«perniili-, delle co» 
Seenieu il Ino «netto , poc. tel. 
tei « poco metodo; mi Btrùidon. 

« di tutti quelli difetti te Storti 

Sturile gli deve MOT. et WHln 
liobblifllioni, eunlBOoernoSetif 
tot tnneere, ■ cui il loraun. con- 
ferirà de' dritti concede ilvinto del 
pia efitto infame, edel più elegw- 
le interprete delle ttetUH, cioè M. 
Biffi** nel difeonrir* ileun> erro- 
xt dell' AUrcVandi. ne Fi inche ud 
tale «Wo, dì cui. I' Alitownd, 
— J -f.»o non. popbbe *,«»/« 



di Bt. inni li lo. MegS'o - - 
idoj., e dopo «ver recito 
ornimentoevini 1B ejoiì Brindili . 
iui patrie, volle eifetle unleinco/ 
dopò morte, liftiindo erede ilfif 
MM del fuoliufeo,. di t««* Il 
lue copio!» B.blìoreci; e | Uflo * 
filtri per figgi* diipaimone di 
quel prudentiÈmo Senno palaro- 
no poi .11' liiiiuta dì Scienze , eh* 
io effe conferei encor vivi li . rna.- 
tanrta tJi.no «omo. di cui Boli*, 
ani dovrì tempre giuftimetite elif 
Kofi, CbJ orimi, nuitgiori noikì* 
jlj^udh» doito.v temente e Ijg* 

fu di tutte, le. Ine Opere cfeMrdu? 

Pittore j* i'VeWteìtori", ff tiufi- 
ca,.li Podi», l'Amichiti) li Sto- 
ri.' le Vii Meccinicne, U Ota- 
Er.Gi. laCritic., li Wedìcini, U 
Filofcfii, 1. Mor.le.,. J. M.ten- 
lice, e ppr lino I. Teologia^ nelW 



Pltiilin BuloenFfe t Bit eflenforc 
dell. J-et-f.a .Sci. del Gr.eril.W. 
ÌÀmBili, e delle Neri»;'* ,fle*« 
j-cr/Hflri 3,hsm0 publlcue in Bo- 
Tobm irti. 5 con elcuoe leu.™ fcel- 
t e d'uomini infigni ilio Aero ,Af- 
ttrWtiidi, nelle quii I regni più a 
meno un. bell'irti d' originalità, 
e «.miche erudietóne. Il tuo cant- 
iere viene ecce II ente meni e formilo 
-' \ B .,,iP lt „«,Ximtj <f 
el Ch. P. Apfi'"t ^""•'"'t 




A t 

''ALE {Mattia ), Scrifwr inglè: 
fi. Lord, tipo d'i Giufiiiii M 
Binco del Re Tono il Rt^no di €ar- 



lit cui celebre Stìdtm. Olire la 
fui ecciti ..olla Legge, fri egli 
tuon Ftlófofo , e f.ggio Teologo ; 



. che fi «quitto li Itimi 
imbi I paniti . Fu fitta Eirone 
dello Scicthierc, e Cavillerà, mn- 
' " ' - " il. Le flu> 



f 

del 

ti ott itìjS. di.M 
Opere principili forra: 1. u tri- 
*i»'-«r*>« digli vomiti in fr.l.; 
1 vtriiisri.'j 7.0.;; mwrii, t'Imla- 

fi^tipj di' oMiimmi naturati , e 
/epM ,mt* dilla rartfatj™,, , d,l. 
la itm&mfttfm ■ l q ( ;„ v ,„ , 

ria rifiijji^ti piliiliUyì miriti i 

™ o'p'fi 

«ite. M. ffusott di Salistrarir tu 
ferirti 1. fm ' 

I. ALEA NDttO (Girolamo) Ciri 
funaio ima.,;.. Hill «■■,■!, , T, rr , 
fti, chinili J;! Friuli, 0 rf,:l, M.ircà 
Triviglinl filili Livorni nell'anno 
laSo. Infognavi le Leliere limine in 
bmeù in cui fi liioleftuddrle, eloi 

r.. i Cuoi „U^!\ . • i: ntoa.p-nr.,. 



dell' Universi di |' 
Lem X. lo fece Bibttorj 
Villano, poi lo Inviò : 



. he tot prette) 
Dnliderabile . Prov* 
incori le dilgrieie drila fornai , 
qoaiidn Rollìi fa prefm dagl' Imp*-' 

té' lì 'fahlr* rnr) Citi ci io" Sa ni' iK- 
(Ho. D.iI.'jI:c. .1-' riputi di fue- 
tti fbrteir.1 ri T |de li fui «fi Irt- 
Andltts . e i ftioi mobili , * I feol 
libri abbandonili il i'.icttiegsiu t 
Nel torio de S li «ini fegi.rtni diio- 
fe li Crmfa attaccata di' Lutimi 
d'Alemigni. Paulo Uh, ai iuM 
refe eiìte- 



rcair*. m ecologia-* le lincile 
Croci ed. ebrei. Vi fono di luì nful- 
tiffinw opere," e le princijnli : 11 
Ol:iiaagTartt-litinam,PMtÌIMiJiI. 
tn fot. ; ». Grammatica gréti, Ar- 
Mntouli in 8. Più pregno. 

H iffn fonu le lettere o le memo* 
rie inedite di effe, che fi conferva- 



mene illtDioudl Wnrtrti nell«0. 
eternanti fi!. Io fece ArtivercoVo 
il li-ir:.l:'i , t In msndi tvjucio in 
TSrch. lt l -F,' Jn «Ji : ,7. Inerì- 
duFTe feco- in Itili.. ì 11 trovò il'. 
Ubatagli»,* Palili 'nel ifij. do- 
« l'uno, e. l'altro ftimn fatti pri^ 
«fonitri. Qn.nli. n que /f;»^ for- 
te fino trovi-n ipprelfo del Re iti 



....... __. precedente, faltlofo 

QiurecOn fillio , Antiquario, Fotta * 
ed Uno oVniii ledenti Domini 
del fecolo XVIt. , ferine fopn qu». 



Morì la Roma nel itfjt. 11 C.idi- 
hkl Bnbirini, il quii? era itti» 
IMO i» fervlgto, eli he* fife un. 
nugnfflci pompi funebre-. Le. roto 
Opere principali fono un Conrmta- 
Mria /opri ti infti intoni' di Caja, 
Veneti» UM.Ìn'4.'-, e mmUtSpifà, 



« di KUkbiii , Patio! ifiir- in 

d ,!tnal ,*, ! «'i^*lti. 

Si hi anche del Cu»: La difefa 
dell' Alimi del Cju. Mjt/to in li. 
fpoffa all'OriWe dilla Stiglimi 

Pi Scagli! IdW- in 11., e dil me- 
fimo indie li pine i. ièjo. in 11. 
Non li difendano però le non le 
cote, chi riguardino l'artificio Poe- 
tico. EtWo marca -fiMnoW in 

pire quell'Opera fono litro ho- 
ok, pcrthè ivefe miglior credi- 
to gli fu palio il fuo. Si publi- 
ch luche in Rami di/*»» Mi- 
jeard. Kii. in 4. -a Ito Difurfa 

(ni>rj ! :.;>;.•-;. deal! Wrr,.^rn^r 



ALEAUME C Luneon 
Bcnte-Gi.ietali di Orleins , mori 
l'inno 1S?4., e" Poe» Lmno 



ir* PoMjrHiH Gi//oiiim . 

AL EGAMBE CF'f'WO. cele- 
bre Gefuitl , nicuue i BruiTeltes li 
il. Gennai» ijei., e divenni fecre- 
lario del fiio Gun.nle • Kami , 
dove mai! d'idropìfii li 6. Settem- 
bre Ufi. £«li hi accrefeiuu, e 
continuità laBtNiolecadegli Scrii- 
lori dell! lui Cumpagnla , the Ri- 
tmi» ftimpire nil 11)08. in 8. in un 
iiitcolu Volume, iti cui it P. Alt- 
gamia tee * ■ 



1 1*4). i 



i'Aieganbe, e di uni ormd. cfit- 
iena . Quello libro e cnme tutti 
ali «tri di ni genere , dove Ti feu- 
(j.io i difetti, e dove s ' i„..„l,in 0 
le buone quililì . Il dotto P. Ou- 
din hi la/ciato uni Bitumerà d*- 
nli Autori Gefuitì molto più im- 

ga'àii'. cti ^tai^owtSwt-Mtti 
un Aiti i Gefuitl Càmtìi, 



S" t originaria d'Alvi: 
io alla conauifla del Regnami- . 
polì il Re CarloflI!., che lo fece, 
Governatore del|i Banlieue, ed il 
Re Luigi XII. che eli iliede il Go- 
verno del Danno di Milano . Fu 
Governatore di Bolao.ni ne] im. 
e fu uccifo nello Beffo inno, dopa 



. A T. EGRE C Ivm Miichefc 



i Mire 



iillo 



.a 17H< Muri in Pirigi ìl 
di 7. Mino 17». di Ko. inni . 

aLEGRINO (C'iugii) d'Ab- 
bevriic , celebre CirrJimle e Fi- 
ntare* diColìiminopoli fotta Qtt- 
'". Fu poi Legito d Ultra 



in Ifpig. 



1 in- Poti 



jtllo, : 



. . iiì7. Si hinn. _. . 

D *AI.e! ti fiatami * dì Risalile- d' J 
mrd. CHASSENEUX. 
ALEMAGNA iGiamhittiJìa d') 



ino- 



le Patril 



, Sifin.r i. 



luogo 



ALEMAN (.Luigi) , 
iciulo fatto il nome del Ci 
Il d ' Atltf , 

Ciffella di / 

Piefe di Bugey che s, 
fuo Pidie . Tu eletto flicivclcora 
d'Atles, e pai Cirdinile, t Vice. 
Ciroer!inr;o dr S. Cnieft . Fu j?rt- 
.del Concilio di Biftei, in. 
del Card. Giuliana Cefariai, 
li inceda nullità Amedta 

i <t ■ II fini ■ ri ! il ■■■ ■!.!.■■ 

A'in dal;.? piu-pnt» ; ina Nicctl-i ['. 
fuo fucceObre lo riflibill, e la min,- 
dò Legna in Alemajtni . Moti e- 
gli i Selon, Cittì della fu Dio- 
ce/i nel 14JO. Quello Cardinale i- 
veva le virtù di un Vefeovo , « ■ 
uienti di un negoiiltotc politico, 
>. ALEMAN (Luigi Agtfiima-}, 
Avvocato di Grenoble fui puri», 
nicuue nel lejj. Ftc» flampare 
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*. ALES, Attfwt JUJfcndn 1 ) , 
Teologo dell* Cnnfeftinne Augu- 
fimi, mio in Edimburgo li ij. 
A;:r;ii 110-!. D:f;te di principio li 

P:-:i i ..: !! ,i,-Ci l» entro P«ri*J«' 

JmiltMt, ih" era Lliicnno ; mi 

17- 'Mirro ij<j. K dopo ili iiver pro- 
fotlVro li Teologi* in In ghil terra. 



ALESSANDRIA {Cime, d') nel 
ir.rn> i! ■. , rli l ni.rj;n--!'.a, rne 

s'irò nel !OS- o !<>&■ ì* J". 
M .«rf! , : vi fu .[.■,(-.(■' j-.Jti't^ra , 
VelcotodiLienpoli, cnnvinioò a- 
vr:c ar,l" Unii r t.t.., l- ,1 

.-; delitti . ■<'• .-Ucl'wvr iv- r.-;..- 
no un sllro dei fu,, Oero nel jn. 

pKVÒ^'Cvocò^nó'di "ccn.o Ve- 
leni-: £!'E S i:to, «love /Ith l'.eifj ee- 



ili 8.." J' Ep^a/a - T//D in g. ; 

' iFÓMs <Jti<nnii*n anodi' vili 
fuggi , e de' piti Cluditiofi Teolo- 
eì Inelrfi , fece i funi lìudj irt O.- 
ford , nvo fu profetare di Greco 
nel iC=> Sci anni dopc 



il Sinodo di Dord: 
mi» diliBcnume: 
, the et* p.dìra : 
nuefto Sinodo . t 



r ri.11er.Lsre 1' ,iiloiii;ii , 
A l'enfia iti medefimo 
. . __..;vene un litro del 340. 
di iti. Vefcovi dell. Temide, 

:H.'^n,e:,t-(^,-eVii^-io'j-. 
Auatfle contro Ir, (slunnie de B U 



et comportane preghiere, e pr-rolo 
di Ckiltingtiisnb fuo amico , tri 
altre Onere llimiie , nelle quili fi 
irafpirire uno fpirito di pice, e 
di concordi, fn le materie della 
Chiefa . 

' A LESTO ( Mbi m Pitiz d 1 ) me. 
que 1 Homi , muri nel lóoo. e fi 
diflinfe urjmlmcmc pel fuo pennel- 
la, e pel Cuo bulino. Fri Ulte It 



ALESSANDRI , Pcd. ALESSAN- 
DRO n. 17. 

1. ALESSANDRINI di N EU- 
STA IN (Giulio^, ncque 1 Tren- 
to. Fumedico AiM^mUia^lh, 
ed ebbe di quefto Imperatore delle 

|>!-ni!Ì!e ili tril m-irerle V (uni 'li- 
gltuoli, quintunque non fOlier le. 
flittim: . Fu vr,[,: . nell.i Lm.;-:^ 
Co inno cere n. 
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•tiUT iti fumo i panilo tot fune . diti prodfeilmDnie > tinti Imperi- 

Al «"raincit, il trono, il [(.ri the li aveiv-nr itif i , ,d 

piliBin imperiale tri uni vorigi- ci li avrebbe meritili dopo li fui 

ne, in cui s' inghiottivano rune morte, fe il nome di Dio poltre 

11- riedito cc'l'Imp.-rr, . Vi ermo (Sere iri.port.ro ad unmorul,, 

limite (.nitrir inutili; ed egli le c li 11 Cui timide*!! non lucile 

I.'ivn-Tt ; ni tr.nli.-iiu p-A frrviiio ciniche valli firmilo il corro (111 

Eiuriu.iL-d», U-vi.fone aiuti- I"» (inltizii . C Mammea ) . 

rie. ti luffVi degli cquipiegi , e V.'Bgonlì mediElic Greche di quefta 

fu r-rt.t tutto <ijjì:.. .!■-■;-' m,.ir fu Ineritole colli tolti i\Giwt Am- 

iTou.iau . Li metili di ^rfflu- m»i nel rnueftio, ed nitrir mi ti- 

oVo f..' d! di ci,,m., „i, curava ulo di MAGNO ; im ve ne fona 

inlim.-rir., in -ine fj.j-.mi r in di»? <]■...(:;<> molto dirime eli.-, tolti 

palli oli» il contatta. L» aif/M dell' Impefitoi ticop.ru d" uria ptll» 

ALEXANDRE , 

1 , e fopri uno 
i'iFt hi inoltre 
IHV XPS DEI 



SBli'imi.i^ii p-.i'blki.'ic inimniiJ- J' K'.V.i irr.j ('jri.tr,- i: Toritino, e "I 
v. primi di nominicele ^ee/ Sip, Civ. Frwtfio Carni . 

11., terzo (ìlì'Ì'Wc -.1 
iceione , e fin». ., c, 



• per Rami. 1 



.he qjurr, Pn. 
fS-ne dehn.e „ 
V Impcntr.r. 



litri. Quello Impentarc virtù. >M una f-j"«i>am , mentre rie e. 
nevi Tempre rifiutino in fu.i * in i /irri .t/j e /r onmr nVu/uj a orit/I,- 
liiulidi SignaitiiDit, di'«mn.lt flWc J,II' Enfino . Li 



jtS AL 
fui morte fu degna dell* fua vlu. 

Un giorno piano di vino e di cibo 

care >lli palmi ; mi il fuo ciuf Ila 
vigorofo e pieno di fuoco gli die- 
de delle fcolfe cosi violenti , <hc- 
gli fopravveune un' emorrigii, per 
«ili mail illi ó. di Giugno 911. 



7. ALESSANDRO T. (J\)cifJ". 
i.furc con [ a r.;: 1! q'.iì^.n Ydou'.i 
di Roma , fucceffe 1 S. Evarì/h l' 
anno 109. di G. C. e m«r( l'anno 
11?. iddi ). di Maggio . Non fi 
f> coi' alcuni dell* fu. viti, e le 
EpiRole, che vengono 1 In: suri- 
buiie^, fono fuppoflt. S. Slflr gli 

S. ALESSANDRO II. MiliaiTc, 
dello primi Anfclan di Badarlo, 
«ti Vefcovo di Lucca , «llorche /li 
«letlo Pipa dopo li mone A- AV ( - 
telò 11. nel lesi : mi -ffl«/( mo- 
glie dei!" Imparator E-iio ir. , 
errvenun di Gwierro Govoimtnrc 
degli Siili Imperiali d'Itnlii, (d 
ifligat, dir Vefcovi di Lnmbirdia, 
fi oppofc ili, f„, ,|«rone , e fec» 
eleggere Rapano ceno Cadolao, the 

pelfimì^ cofiumi . Coftui pTtfe il 



le, benché folle Aito condinnun 
in molli C,,,:;i;j . p..r unni .thf- 
fttndra impiego con buon efilo il 
celebre Pìhts Damiana, e ru pen- 
to i! fuo cornpeiiiore lo rcicciò di 
" — - " 1 fuo Legno il 
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attui , indenni di quello nome , %. 
vevlno iilon li frinì diehifon* 
di meuere 1 morte queifi infiiiri, 
immigiaindofi di cuidjcn'r li vi- 
ti eterni con quelli omicidi . Jf!'f- 
fdaHn loda affai i Vefcovi di Fran- 
ti.! ili 11,111 aver prefo pine in tali 
crudelrk contro un popolo, ebe Dio 
■veva accireiiato altre volre, e che 

l! (IH B ÌLl(ii E il avevi difi».!",, fili- 
la ficcia della terra . Moiì quelli. 

trititi It 



J.ALESSANDRO III., 1 



leilc'o'por fio fu'civToreVe 
:l. ir, . ,: 1:, . 

eleiTero Ottavio , che ani 
.e di l'Inori H'. Quello A 
4M la botili ti di ftnppirj 
1 pontificale dille f pi Ile d 



e dichiarò iiTnlii i fuoi fudditl dal 
giurimenro di fedeltà. Di lì 1 nuil- 
che lempoi! P Jpi rifusi..!!! in Fur- 



Seifmi. Fu per le cure d' Vi- 
brando, che il Papi feiinduro .<;[- 
le irmi delliConieffa Maiild, , ri- 
pigliò le Terre ufurnire ilii S. Se- 
de dai Principi Normanni. Fu fa- 
vorevole llle preteiilir-ni di Gugliel- 
ma Duci di Normandia, dir: dif- 
putava II R t6 ,,o d' Inghilterra in 
Alati» . Noi ibbiimo di anello 
Pipi «. Epijloli, fra [e quii! fi 
diflìngue quelli che ferirti ai Ve- 
feovi di Frincii , in Derilione del- 
le prrfecuiioni , che pltivano gli 
Ebrei in quel Regno. Molti Cri- 



Luglin dello IleiTo inno, feortnu 
fino al Lido dille navi Ven«i« B t, 
comandile ili PicaZiani , figlio 
del Doge Sit.rfliant. Per molti fe- 
toli non fu villo in lem alcun, di 
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,., >,,.„,„ PontC"!^ jilCl! 1 3 ì eh i .V."! tìl , C«- 

iinioìn niieli'occifiorieiVeneiii. fi i 111 inda « fuddin l» liberti, iep- 
Avinto Feirr/iD fino .11. Balille*, pe anche insegnare ». Re li ci tiflt- 
li J. Mario, t (Olà prolUib «vi- r. J- i- y li iiiibyic^ il ^ Re d^ltighil- 

ri^^lSa^oaùfiufchc'vèviiìgo dio™ di "'.'TsutWj/b ^z' Caarerie- 



»' piedi d 1 Jltfindn, quella Pon : 

flliVi" c'SiulV'uli'mi-s'lsirL- il l'i'-- 

de fui collo , dicendo quelle parole — ■ -, 

del Salmo: Tuptr afp.d.m & b,fi- molte Epilìr-le . Alelf 

aUii, e che l'Impera- Paglia fu fabbricata a 

d„.e 6 li rifpondeite; «sn tibi , f,d -dee'' >-'; «ne:, mv» », .„.„.,.,.,,.- 

, .h- T F-r: il- — 1, re- ti- te»»"?- f" 'I ^««(Totedl * 

d|-£,hm ■ ir wi'ii, ss- Pi" ■ Il fi- Il/Tu*" HI. 

fcwifj d. wtI.Bl' eo-uen. ftLr-SSANrKOIV. Ordini. 
Dorine,' e J. u.r . ìiìlbhiii le. Vf'euvo d'O'i, rifila Cifi 
fincrr ni li nlt' Si» miwlifnii, dei Coiji A. Stcr.i d'Afliem, » ni- 
ctt tu imi 1 FtdttUe a Venula; pel; de' Pupi Circuirò IX ed Zi- 
la Sui» I l'.i.. <1; - ftfJ r^:jt:. ■ ".■ >J f *°y.<«£ 

flNt'fb^n^Piiiawev* fònTnuto Sm'™/.J/^S s 7ì 0 V,Ì..1, X??|rfl- 

^ 1 '^n , : . .'e/'. } 

d, /ji'.w V.1.M •!! -."„t r,i - .V,/. .„„ 

f,.,^™» , ,/. t ,1 P. V "'-' i-f, . U iter..™ f^io Jil Ki .1' 

,,'mgr. j.-«rf m fra /e »«<»' * Inghilterra. Alijfaór* IP. (tBMB- 

■ ■ ,f,fofi Lvtjliio di tuo- do 1' efempio di Cr W ,rr» ZX far. 

Uv., «ve {*■ »io, lofienne fortemente li par- 



tiife g/W'Vrre in u* Monn/ìc- 
Ói.r/ie f«M/r 



K»i ifia/iiurte. E ni'iimnu ...cani dell. PieJ.c 

non u'i cola f*c /ij .-.i iC"m.j Tjnr.e.lt-n ri, Pa-iui 

dall'urne, iditgiiivJSPzpsMti- tibfi fanatici di Guellilmt éi S, 



ttinigne. CiHftoUL,tìnt 
ni Gì». ifiiMf Ji fu™ fiic- 
lell'Anipspi Pa/,M/« HI., 

"tuòno Za »M(Kt? lU.jtllf- 



Igtdn limiti in Roti.» , vi convo- J - • l""? «» F«* it- 
eri Il ter» Concilio Generai e Li- mirabile , Ribilt nel 115;. in Frin- 
teriotoft nel 1179-, accordi, al Do- eia l "«a |o ^ I l^J n quin^DB* ^ ad 
S5ii, e'dkif. ch'tlU fiitS auto- Vefiovo d' Orvieto a Trcn 1 .*,! La- 
re della Cirimonia dei Vendimi perla riunione i3.ll) Ciiel» 
Ji r...,ri.rc il .iure il qioTr..) il.-il' Greca colla Latini , e rifolfe di ft- 
Aftenlione. Mori in Roto» li jo. re ituovuneme la e«rr. cotiiio 1 gì" 
Agoito ji8i., iraato dii Romani , infide!.; ma quelli difesn. fnoi 
c tilpcitito diU'Eutop». Quello non ebbero alcun effetto . Mori ibi 




^igilizMOyCoogl 




p.imr. mnrl .in ni di 71. inni, li hi f;-i:c ]j fuj Cjij in Tnulcfe. 

18. ARoflo .Hi glieli' .uni), echi Qlift'PBiri £. 'r ert i m:-,.;i,,'e 

Borgra ina figlia Icimpù l> morie f-J tnJ: Fi; fr.-K-cc > ut! 17;:. In 

con forfi metlers.1^1 '.'ciuk uni 1J- V e /. /.W.ijrd ivc-v.1 liuti' 

muIi.^'W. CoR.vEieO.^1 So eli |i I 1 . / de, P 

tinhì non fi ««urc!» punto* sol 13- ALESSANDRO VII. . inique. 



I 
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•re c ntrx." ; «olendo dire con ciò 
che pnca gli rimaneva di vita . 
jfltjjandn l'Ili, ebbe delle qualità 
fconolciute il fuo predicelTore , I' 
— -"-ili tini, la prudenta, la po- 

- 1 uderaalone. Quiaio 

Cuoi paranti , àìmt- 



litica 
fu liberale 
Tania la fu con. 



15. ALESSANDRO DE' MEDI- 
:i,Ptimor>ucr.diF,c,n» p,.ite !0 ,. 



quelli Cina fin alla 
ai lui favore, e eli 
gbrrita d' Av/ìti* C 

eipiiolaiione accord. 
ni, il nuovo Due. 1 
fere , che un Doge , 



ti;-» Ninni, 
f, lenir.-* .!!>■ 
tore e dal Pi 



nlar.ro della loro an- 
Mi AhlTmi-t, che 
aegitto dall' Imprra- 
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àd entrarlo fola e fauifwìraa 



Ut 



- *» av »j G j* iWBWira nciHI 

dove lo free 11 neon de re fona il fuò 
lettoj e fingendo di fottire per con- 
durgli l oggeno della fui p.ftìone, 
non rientro udii llsuia, che per 
trafiggerlo con Un pugnile , aiuta- 
lo da un «cario di profilinone , it 
fole che avevi meno • parte del 
fuodifeguo. Quella leena crudele 
avvenne la none del 5- al 6. di Gin- 
mio IJ37. JUfftm&f non avevi, 
cbei*..uni. La fui Aiorte non re- 
fe pero .1 Fiorentini ta liberi! che 
rotlimavino, ed il delitio di Le* 
rinrj, divenne loro inutile . Pre. 

svasa l!Su:.t 

vero the 11 foo governo fa lima 
Jl^ln del fua predeceflor* eri*iì£ 
Itnttfi di' iWrì/", jitti ("jfi/t 
aio 1 Vemda . apprrtó alcuni capi 

™5t:s f, " ii,,i,ì ' 



1 forparro, illorchi fu aCiiliuató 
« IJW; dieci anni dopo l'uccilto, 
1 di A.cffnin, da due fornati, 



... ,ii foliraenle 01 » inni 
ad inftigiiiotie di Filippo SiroriJ 
telarne Republicino concepì il oto- 
Emo di liberar la Tua patria dall' 
oeprcaìoDe, anallìnando dltffindn. 
Fin dil momento che fi era Href 
to in •mietila con lui , non aveva 
li guadagnai la fua confi. 



1 prima che poteff» 
- le I. di 



era figlio di Otuvia Firneji, 



procurare un colloquio freretrt con 
*™«. * cai tri Mtfféaip 



i» britcaglia di Lrpinto, 
Ito di Anverfa, che pre. 
una diga fopra li Scon- 
ciai "mife folto Pubbidienia della 
Spagna tutti li p„fi Balli , oggi fjrt- 
.1 rtujl„.c,, dei quali ,' r rEoier- 
aatore, ed avrebbe ripigliata l'O- 
landa, e I. altre Provincie unite. 
Ce rthfM IL foo Zi» «Sfinì 
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Imo (ecmre i Inni eccellenti c 
eli. Altaiche- il Re diFrinci. 
ria lf. volle conquidale il Ira m. 
duo, ( quello dei Pidri luoi, Fi. 
lippa IL chi- credevi potemelo Im- 
pedire , sondo il Due» di Ptr- 

denbile. Poni, egli foccorfo ai Pi- 

VhTir. lo "fece rientrare iri Fiin- 
dm . Aliffandro elfcndolì ponilo 
um !'-<■■» volrs in i-rinr.it , ll- 
lorcbe Ernia ir. mediavi Rouen, 
fu obbligato di nuovo * (attinie. 
Mei in .-1i.is li :- Prcrmun 159J., 
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bull, tilt operando, Il divo dlll' 
imminente rovine. In f.tti epli 
diede 1! Re Enrim uni rifpnlft ri- 
mile 1 quelli d. Patio id /fW*V 
/e, qutndo In t Hdò co» moni pun- 



«età 



fono Tene.. . 
|.r.»i:|!i nell'i,. 



: finti . 



aiutar* 



«ii B J l_ . . . _ 

itele Intono tinniti lìngoUri , così 
per li diitii-lin.i de' folditi , come 
per l'ordii»? 0 del riiinifi, 0 dell' 
ivinniiì . Il fun (Oidio rinomi- 
gliiv» 1 uni mobile rotteli* , □ td 
un ictarapimtntn , eoe nurtiilTe 
ioli» fue Jiner , e fertifitieioni . I 
tatti dd biKioJlo ennn fempre dif- 
pofliful fimto 1 culla di «intiere, 
li quill col movimento delle rrup- 



■ peri uri 
l'm^U 



finn; e L- ('il. 1 

rat. lardatine 

ih. feretri come di 

BlitqWronidel' 



pumio il Re Enrico udì ■confiti*, 
che li fui mtr(it tri i Pircbi d f 
Ivtmt gli ivrebbe prociccim, fe 



quelle ingullic. U Di-Ua ,„ 
ttibuifce 1 quelli feiitt li fui mili- 
te , mi 1 una lunga , t travaglia* 
fa indifpefitjant . Il Principe Km* 
nt-c'o /no figlio batte, le «lojiore 
moie del pidic, minime nel nit- 
figglo delii Senni dopo li litui, 
ti dell! Penilo)* di Clini, 

17. ALESSANDRO FARNESE, 
ardici!» rinomilo pei le fue 10- 
6 n munì c per le fui virtù , nacque 
nel ijic, e moti nel lego. Eri 
gelinolo fri Diogeni lo di Pietra Lui- 
gi Firncf' Dirai di Panni, e «o 
p<^,-itv:-.-. Cimino: VII. gli 



Vetcovidi, . _ 

Siero Collecio . Carlo r. .l en a , 
chef, mtA ntmhl tvcffho ai 

fmigli*, *Far„f,, aaffia fatU 
Infitta f-affimU-a più augufiadit 
monda- Paola 111. foo ivo pater. 



re, velocrffimo nellMeini<«,_5|; 
potei chinnirc il Patio DUaffima 
delli Leo*, meiittc più tenendo * 
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,n <i i-.li di F,-,t.ic l -,'Vj J. K i ri . . 
.1 R.smi ivi trio cri:! mrlU.l il'icn- 
cildeii. e fi;Gem< e fu il pi^e 
de' Iciisrjrl , : il proteiiore delle 
lertere. Eh folto i direi rie mK 
.„■-.:..-.,, „.;„!..( ,-,/,) ,-S..lf,blìl , 
e;„„„ «a jn,'J„ n -j/;-, ,.1 r! . 
cltlì..Jt,c, r ff <wr««. dure il fi- 



Romi |l fuperbr, IMitln Firncfr , 

lui pt>fti* cnmptt.. ; 1f Holi*Ìf di Ci- 
praroli , erti Ibmininiflrirono ir- 
gnmtnro di. cinto i molli Poeti; 
.■d il rT.,-:i;fi;,. [L .|i,.!Ì.-, :h; Pilli 
l'.ii:> Cr/i:MJ!.i. ili (jrsù jeil» Ci- 
11 ProfeOÌ di incili CittS fu di 



e miri nel E K U ittici,. 

i primi Ji fpirjre, tome per (pi. 
:o p.ol",iico , che S. Aitaaflt fi- 

ALESSANDRO CfO, V>- 

I RÌni*i?Sin:ìn" "i'perT ^ 
7 Cri., ic, crmfuft uri Filofofo, 
( otunne di Dìo il «Aigo dì A- 

■>- M -l I 

31- ALESSANDRO mio 



ni dui!' Imperiture. EjH i II Fon- 
ditore dc-sll -f«nn(r, paroli greti 
tìtt llaijlHci,Perrone, tilt non dor- 



fcovodlGeriifilernme, fa perfeeui- 
Mto folto Ahffwàn .Tenero verro 
ir^prluciino^rt reno fecola. «»■ 



.«prete d' Jtlfiai 
CDmmrntlrio fot 
"n fllnfofa, \ 



contro Denteino <Sè Attffttiri» . 
Mori In prigione fotto I' !n!;i:>-:<m- 
Te Dine nel 140. Lifcir, in Geru- 
filemme ni brllltEmi Bibliotec. , 
dilli qu.vc dice Anfibio di cAerK 

StorTi? Hi/!. Ètri. ™b.%LCtr. lì. 
Seralir! , ehi il fliddetto S. Allf- 



All' Aaimà , Biltlei 1548. in 4. 
Danila lo hi pur tritono, RoJloch 
iilS.ii.*. Vivevi «1 principi» del 

, 14V ALESSANDRO TRALLTA» 
NO , TrtllUtna . medico e fiora- 
io c?>iire del IV. fecole. Pie/™ 



t 15. ALESSANDRO f^!-.) il far- 

mirti ri mto fotto Deciti circi il 
348- di G. C. 

io. ALESSANDRO ( J, Ve- ' 
•fc:ivo A|p.[i,..lr : i ('mi pirrii , fus- 
ceflbre d' Achilli , prontiniia ini- ' 
temi contro Ari* , che non liti 
patino COUYEltlre, jKl'.ene il CIU- 



DI S. ELPI- 
rJotto Unterlle. degli 
Agoflian nel un- ed 



ni nel lSi4- Epli feri Ce qu;R'o| 



'.Iloti io poi qo.Hi vt.fi fon. 



J. ttl,.-- 



i bVoooVr aJliHud.lll 

"Is 'iSs's'sSd'So'.' «le!- "»,• nasr; «§K 

5»"DKO,.i.i«.,.n. IIBU» iSlrtliflSS 

ss , , .... a~ .« o, : ss-ass 



&i sfa» L"l?ì£.s^s,s«.» ! s > '- 

?.„, , Mi».«o( u. /W.'Sot /oo«- ■ V dl^Volo^ n." fo. Ot- 

D,U n *»»~fs^bi$f<V''*f' FuTtuUwotl &04. .Chi- 

ai,,',., , 3. IH -tifa'*» 0.0;.. F? JBUM. « I >?oi t. 

SJSXSi »jBf.*S SSBHj asxilfc' 

t/ r 6, „ P jrr« , It. Ro ™! '» ;X„°n t | Ito i<» - L» 

13, fent inno, >;('"■;■ ■■■■ "■ , f , - t r,lr,c,(. di Piriti .inflette 

rnm$k& smessa- 

io foci.» °' qutH <)ut.i nr . , (S . Ffl-o tri on uomo fintt- 



Digiiizcd by Google 



AL 

i IC'o. 8. 1 



. A t 

1 17iB. Efo i conolciui» 
orci* utili ■ I. La mcdici- 
a Chirurgia di' potrtri , Pl- 
H. 1738. Quello libro eon- 



(hifcono, e pei le Tue rifpnlre mo- 
defte e Eiurtiriole igl' loei'jifiTori , 
<ht l'ivtina ctalanu. A \uM' 
Iflatii fu >gB'"nm un Supplementi 
di iIcutiì uomini U-Tru-.nr i 111 ri ■■ e 
tomi in fai. ing. II. T bit i 9 iris Dog- 
Mitit* & morali, iati. Voi. ing., 
e in 1. Voi. in fai. , e 4. Voi. in 
4. 1708. , Slmili quantunque un 
o difilli. Il P. fratttifta Braf- 



I Compendio , 



9. Voi. 



fopriiiuilo de' 

PW. li'jWi Ltlltroia dilla Con- 
Zregitjl** tli S. Mauro, Big. 48?. 

' ALESSANDRO II Pafaao- 

lon'.'fl MOftlIpurLo- 
procacciò gli onori 



f) V^l'in 



4. 17«. IV. BWiuo 

;n,.,».. Serti Ev* nlì tliijtfu Chri. 
fii in (al-, e Ina. Tom. 1. In Ve- 
ntili 1777. * 178»- V. Inflittili» 
Conlhnirtram tripartita in S. Au- 
SUIIr Vindtlicrirmn VI. Un' 

Apologia di' Domiaicani Miliona- 
ri Illa China, in 11. E' difficile 
di poter Giudici» «indo in un in. 

e lo dell'Europi degli ali, e tiri- 
pratiche relipio'e de' popoli dell' o adii 
Alti: con mito lìò r«m:.r», cF:c :! — 1: 
P. Altffmin tbbii avuto delle bu 
ni memorie. Fu nublirito 1 Piri 
nel 171S. in 4. il Cataloga di la 
te le rat opere, che poi furoi 
MCCOlle in un fol carpo , e flit 

- ' -'— - il Op,ra orni/. 

' " n fol. T. 1 



: lorpu t IvUtìì 
i. ALESSANDRO (Don 



oncregi- 



■ rione di S. Marno 

Trattalo fopri gli orologi tlrmin- 
tari in 8. 1714. inno Belli morti 
dell' antan, che cri d'Orto™ , 

Mori i* età di 8;. 1 ' — 



jo. ALESSANDRO (N/avO), 
Benedettino, dell! Conirrgiiiorii 
di S. Mauro , nacque in P.r s i , e 
ma in ma uà monti tS.Oie. 



1 pia di ledane 



in Unum [e , e proprio n perfuidere 
mio ciò eh* volevi. Un ««Un- 
no, il aule conmfice» ilmigo» 
lo prete forco di fé, e gl'lnfogn* 

■r difeopr^re i «fori ; nMteKoM 
tu le fctoccheiir-, colle quili In 
;ni tempo aVimpoO.org fobilterni 
inno incannato il popolo. Dopo 
urer prero le fua lerLonl di quo* 
. eiirlmna fi •ftbtiò con un Hi- 
ntino chlimito Catena*} uomo 

iieOi due fcellernl co trevi no il 
ondo per riprendere gli (piriti 



SI i^of a°! 't?° 'rimi té mi £> fé 
vecchio Tempio d' Apollo , 
in Celcedonii, delle limlt 
' eHl avevam " 



EfnJapio venirebbe ben p re Un con 
Ino padie 1 tStt l> fui dimora nel-. 
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pailli.ilj' mani! :•: liil'fenim. (JAIf li l ilJ "lire ni ritmine ordi- 

Gii .-.:,iurui riuilveueto di enti- „jrin. Predili» eh' celi IterTb vive- 

erar un umpio i quelli Olì , ti in- rebbe ijo. jrini , e che allora 

•WBiwiat^na ad clonarne i fonda; rebbe perculfo da un fulmine. Era 



|!i;eu!u il -.1 .iimi:ì .. nvtvi ripidi) 



min lutto, Ha 
nav«l Tuo, «l|< 



a. ALESSANDRO, dettod'A. 
LESSANDRIA nei Milane!,', F:an- 
ct Ussiti fiort nel XV. Iterilo , e 
p» la Tua clan dtintina e pietà tu 
Generale dell' Ordine , e fcrilTe.di- 
nrU opere, come Ieri • e ti fK*V 



«vallo. Quelli artlfir.ì tiufcirtiro I 
coti bene, che correvano i popoli 

dllltlt le Provincie vicine JclM di Calimi , dotto Firofofo , 



P.flagania per confullart il Profe- 
I»:, Elfo vendeva i funi oracoli ad 



■lolò d' AUffnari Napolitano 



eli dove» accadere. GII li {pedi- ,— 

U in tu. vrqiicn-i ilf.iinto la quo- rfninnro A' Miffmtàra altrui N«- 
fliont eh* fi (imponeva,, ed etto feri- — 1 ....... ■- 



:i al XIII. fecole II 

U'.ìQjndW 



rimo de' ni.llri «inc.Lit.Mi di t 
~edc il dì (Ti --' 



che prefrriveva a R li i 



unite Iti" Lil;*:.. in KV.r.i.i , e ili 

irpasna, e lo dichiaro fu" Confi. 

ereditarono le lue importi, re, per- Rliere , Pr.fidente di Cimerà, «, 

chi aveva fino uno Audio ferio Prendente del S. Conllcli., , Tribu- 

Jell'arte di puarire . La fu» ripn. Mie Napoletano il p,u iuprenio , 

tallone fi eilefe Uno a Roma , do- llt^utto da iflfonj* /. 

ve fu chiamato da Min' Auniio l* Gramperrs à Ali frinirò, fiori nel 



.u chiamalo da Mere' Auniio l' 
o 174, di G. C. L'itcoelteni* 



Wmpatù d'AltJfmiro , fiori nel 
principio del fecole XV1L ,.e flaro. 



pi uni dimoH'iiione deMuagni i- 
Luv Ji 77.,-.™ ..r, ,,,/;,-. 
jj. m..ess,i \;:„o i ■ivi'.'fl/.i- 

logi de' funi [L'inpi , n:i --=.-■■- ru>] 
picciolo Villaggio della Molti ili 
5. Gio. nelli Diaceli di Rer-io in 
Calabria l'uno idoj., e -velino!' 
Armo Cumelirino nel tdiS Jiven- 
■a gran Teologo, e infogni li Teo- 
logia con moltu concordi in Mef- 
fiiia e in Napoli . b"u pili due val- 
le Provinciale di C.l.ltrii; i ..li li- 
glia e Vicario e Commi IT» iu Ge- 
nerile del Cimine M,g S .at, di 
Napoli, e nel itìSo. Satin Cene, 
rile d' Iclii , Conigliere dilli Si- 
cri Congregane dell' indie , e 
T(oIo S o de' Cr.rdim.li Savelli, e 
Rotti, qti Somma Pontefice CU- 
mime X. cui dedicò ubi fui .ine- 
rì, fu eletto Vflctwà di Rovo, 
VilMiiit Sjft, .tiglio di l!,.ri , un 
mori »' 19. Dicembri del rrì7i. 

ALESSANDRO NEUW1S- 
Kl, Gran-DuM dei Rulli, eri fi. 



forati dii Ib.mri; Ji Sveii, 
cedette 1 Tuo padre l'unno 
poiché il fila fr.iell.) prime 
eri mano lii't ;. inamente i 

dttfltntl™ governò^ Tempra 



Altfflmita in quella di Ahjfio , e 

gliano nel tifij. I Rulli dicano, 
tue fece dei mintoli dopo li Tu» 

ta. L' 'imperai or Pittai, fece fut.- 



>!■>■■ Iu.il;;) tutnon J-ipU quello dei 
Greci ; e che i medefiroi Iona flati 
«lire volle zelanti Cilt-.lici, ed 11. 
niti ili* Chitfi Romana, pitiche 
ricevettero la fede [otin X. bua- 

37. Al.kss.',WJ>:Vo "'ìv'ÌmuÌ aÌ 
fedi' TARTAGN1 . 

}S. ALESSANDRO , Aitate del 
Moneterò dj__S. Saleadore in Te- 



la Stetia 



0 minta- 



ti Gvfftcda fopra, 
tu, cu ni in ci mdol. «*i inno 1117. 

^i.i;. P ...,do fino all'anno 1135. 
fcgli rcctomi , ette id tntrauren- 
derl. fu fpiuto dalle ift.nae di 
fll«./r*.i fureili .1-1 He P.-n-gim , 
Vi 01 ehi 'l riprende, perche ai 

'liniameme gli 

to le ctrfe the 
litanie, come 
CJ>f)H. R,t. 

dl^i>e siii'i.r^ccv:.^ 

le cole Ji ij u' tentai . Tirj-i. Sto. 
tU itiU Lutmt. hai. Voi. j. 

^J^5| t ( ^ / **5S- 5 ' T f*' 

oaroaPr^gUne"?5e^,doV™otE 
liei Li (uà riputizione liertefe 

la Fnnci», alla Vii** ed'u'AI- 
K-rtM-ni mu :„ „i, ni: : j, p, llB j di 
Cn.iie, ,i. pi; Di . . li ■..mane, dita- 
le per inani, e d,.n.-,,trò Tempre la 



5:<?:?<ji . Ili tornili) a Perugia fu 
accalco di fu,.i citcirudiTii . cr.' 
Più cortei! coittr.cTegtii di gioia, fi 
.mmeuo il Collegio . della M erca . 
tuta, ch'era il più nobile d'alio- 
X 4 ri 
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ri, e che dovrebbe ctTerlo fempte, 

Pipi 5v« «T'i VUl* ft«"fnmmS 

CnmpiH feiitimeme quella iittom. 
bonia fu lithiefto dil Cardini! 0- 
deardù Farncjt d'un direno per 



Memorie negli Archilei:! rtasich,, 
e Modini . Ed«. BatTan. P. I. 
.,». ALESS1 detto rfiTun', di co! 
dieci": , (he ieri vene tino • M j. 
Drammi, e di eui Vitame riccon- 
t>, <he ebbe l' onote dj Colerne 
toioni . Faine. BiW. &«. Tom. 

'alI'SSIDEMO , fifilio utnrali 
di Trafittilo, Timtno di Milito, 
fu ton temporaneo de! Filofofo 7a- 

Taière ira faggio . P " ' * " 0 
1. ALESSIO , Poeti comico Gre- 
co, ilo di munito, fiori»» .! 
tempo di Altfftndto il Grande in- 
fo l'inno ììé. avanti C. C. Si rro- 
Mno de' frammenti di quello Poe. 
■ a tifili VtlHfliJftmorutn Grarmrn 



A L 

pero. Si dininfe con molle «loti* 
di valore primi di filir fol Tro- 
no, ch'eoli ufurpò nel loBi. i Ni- 

fÓ in ubmXo *Tod'«tc?h£ 
pendere dalle Iruppe, bilie ITut- 
c/u , c li donò a fu la pace. Do- 
po quella fpedieione contro i Mu- 
ftì I mini , fu obbligato i difenderli 
contto Kohrie Gnijcttda, che la 
vinle d.ppiineipio , mi fopri II 
quale Alcjfio riportò infeguito due 
vittorie . Quelli guerra fu (egoiia 
da uri imnioae dei Scili . eh' ei 
tiglio i peni in una bittiglii ge- 
nerile . Poco tempo dopo egli vi- 
de attivar ne'fuoi Stati nn'innu- 



ipprofittiffe di quella finti gùerri, 
per tositele a lui U cotoni. 1 fuoi 
Corpetti lo obbligarono a dtuimuli- 



Bpno, che «fenili cpli t 

l)orlioDÌ U XnrCroditl * 
lavano punto . Coft cer 
che egli fi preferii, per 



lo celebrato A. ...... . 

de eeTere lo fieno, che S. Giovani 
Ctliiitt. La fui viti contiene de' 

filli ìlrinrdin.-lj . 

3. ALESSIO ARISTE NE , dia- 
cono della ChicCa di Cnftinti uopo- 
li, fi trovò preiemeal Concilio di 
«Delia Cini dell'annoili Ab. 
Dumo di lui delle tot fopn nna 
—colta di Canoni, che fono ftam- 
e nelle Penimi de' Canoni di 



che egli 
all'arredi 



Franctli ebbe-o a (deano quelli tin- 
nii , ma egli li guada 6 nò fucceffi- 

ll, « ricévendoli con malnin'cen'r» 



site nelle ì 
4, Al.ESS 



4. ALESSIO I. COMNENO,nac 
tjue a Coltin tir npoli Tanno loaft 

Imperadate JJec ce C mittenti . Aven- 
do a vu io una eccellente eri ut .<i in- 
aia (.te de'rjrandi profireffi nal'o 
flato militile , t Tu confiderato co- 
me un eroe mila fui gioventù. No- _ 
minato Generale contro i Turehì , meno tra il Panigiticn e la Satin, 
unitamente a fuo tritello 7/atre, Non fi può fcnonche lodate AUf- 
i obbli E ò a fu alitati.! con l' Jm- fio della fra fobiietì, della fua dol- 



i fn il folo che volle ri- 

trionfò egli^ben preftu con 'un Trat- 
tilo di pace. Picifieb anche il fuo 
Impero trattando con i Turchi , c 

MaJmtarf nelle tue AmtUfitmJ— 
■I_J*fcr/e& taglio contro quello 
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rivnluirtirt ; Aliffx, lo chiinì . e 
perfuifo dello fdegno , the moli,* 
per vederli prvfo in fnfprito, non 



metiani contro i Crimini dopo 
di (Beffi unito id crii, non ibbi'ji- 
cui pld di tfcra confutato nello 



I!' ine 



]l Cimarli* di Filippopoll. 

ALESSIO II. COMNENO ,in 
figliuolo di E*>m.</e Cemurn . 
Imprradorr di Collsniinopoll , il 
quii* fuccedttre in eti folioirnr* 
di li. inni nei 1180. Troppi 
line, e troppo fprov ' 
rifui» > di forilo pi. . ... 
dì ni dell' Imprro fu meffb fotto 1* 
tutrll di Mari» fra madre, e di 
Altjpo Comxl*, Imo ite. Qusft' 



(rum B li difte: Gli Scili ftr tf- 

f«* Stili ttffa*0 iffi f ,f,,l V> 

nini? E tir iffirt flati mqflri ni' 
mìei fono tjfi indigni dilla nnfìra 
campagiaxa} Non /o teme astiata 
fonia «ucfpr'rr un' /dia Muto cra- 
iir7e , • praMffltr/a . Ordini foli- 
mente che fi dilarniinen) . Frit- 



<U %t Ipid». "iir^^endòl'Ò'ir, 
ItFo mmdo JtM^i, e gli dire co 
autfla flragttafait t ' 




puni.cono"di' mó7tr "''ttSItlV - 
inetta nitin» ; e li contentò di eli- 
liirli , e di confifeir i loro beni . 
Giovanni Tuo nlpotrgovernitore di 
- -infittii IriDHrl un» 



cugino d'Att/fie. li 
radon «Fendali ufo pa- 



parino Totio i foni «chilo rìfpin. 
ft col nitde dicendo ; ibi fu. Pa- 
dri ira fiat, IM fpttgijm, 
■..are impdlea , ,d ijfa x» 
balorda : indi lo Cica geiurf nel 



lo fete, chiudire in un* 
do(iD di avrrjli (ilio ci- 
cchi . Il nuovo Impen- 

m dir ■ 

(?i. fiTifdò rnVt rrV' di' "Turchi 
e di' Bnigul , ne termini quitti 
guerr* vetgognof* chi compitando 
vilmente I* pKe * foni di dm- 
ra . I popoli raormorivtoo ■ J- 
facn (• Angli, «vev ™ - ' ■ ■ 

fuocrro . Queifii P r 

un'almi» dì-CiMiili compott* di 



Dlgitizod by Google 



J. ALESSIO (.GugliiI 



Quello Rinvine Principe tr«T« tuo 
r ain di' frrri benché cisto , e ll 

tifere (ilo. collegi . Mri comi fu d' 
■iH>po dar delle forante confideraoili 
-..li Cri;: ni . i popoli furono op- 

r'.i.i"io', Si LV'i: '//!]" /""-iy;" fA 

e lo fere Hrj,i 3 :.l=ie nel llf) Ft- 
qui fono Alessio. Murzuflo 



rW de" MI 9W/ in r«. e in 
della Fw/a Si rWtto, % 



8. ALESSIO V. fop 



tnn una Ruern enntro i Crociati, 
che vennero ad affediar Coftantino» 
poli . Li Cina fu prefa e (icchee. 
alita. 7Wam Ltfcari fu eleni. 
Imprridorc d.i Greci, e Baldovino 
dai Latini. Quell'ultimo pe.fegui- 
ti Mons-fto, gli 'fece cavare «li 



Tatui, chiamato ì 
le (airi Re a' ftfli 



ttnato jMBfo-Ki/ìji , 



tempo fjiirfe il terrore per lutto, 
tri: vinto «111 fine e prefo, finitili^ 



inerirò, che erano nel minuterò, 
toiitiul loto i fuoi parenti, e 1 fuoi 
amici, la miccinr pane non meno 
avidi, che Incapati. QjKii di* 



1» TartimCrimei, ch'eri Tan- 
ti» Cherfonefu T.urica . EE pre- 
feto nei 1071. li Girti importante 
di Naminietk, e tutto tio ihe'di- 
penden dalla Polonia in Ucrinii.'' 
Il Sultino IUmpuii W. «vendo 
impnlto un triburfi a - Polacchi, di- 
mando (tu tutto i oi£oglio di un 



L i j I j b, Ci 



A !. 

e d'qn vincitore, e Eie 

-T doveifc f " 



II. ALESSIO-PETROWITz, », 
Clio di Piata ItGrsnd,, dir del- 
le RufGe , e di E u J n fa FeaWne- 
ni Ltprtciin, fpofò Carlóna Prln- 
iipe«a di Bruafaìtk Wel fittimi, 
lunsi d'ai cimmimre Tulle tracci* 



ii Cuoi 



rifpofc; i*( «/i i 
fitumturti a un 
n. , e ni* Ja /«« ; 
fUIIIID /j ftfohls 



Si runi i Sovr*- 
r animarli conto 
della Crifliauitl. 



Finlmdele nomini!! Fyf'rìni, <hr 

Vii] I favorii! li i au.'fit) giovine 



nume di Principe giuiin , mi 
■io. Frr> fu il primo che Ja. 
I llimpare li leaji dui rr^no , 

«.no .vinti MSS. J-e BR! va le 
-e buone rorellitre fopra Ir ar- 
e fnpra le fcienie , che fi ftte- 

tradurre ia Ungili Rulla . Il 
imerclo fu lavorilo per le fue 
r, e per le tue beneficete . 
ano erette dello manifatture di 



ematiiione, dell' irtior per la glo- 
rli, del Ailtn ptr le ente Brindi j 
mi non trovivi nel cune del Ci* 
muriti germe Heuitb di quelli (en- 
timemi . PlinCHWI Oli *Cm„;~\ A*\- 



nelì, e digli litri popoli dell'A- 
di, e (Olmo allearne e lesile colie 
principali Poterne dell' Europi . 
Eli!» dal Tuo fecondo matrimonio 
eon NiiaiitNàtiikin il famofo C.it 
Pillili il qui In per feiiooò tono 
ciò th egli «veni incarni udì lo . 



con mdiltcrenr. . Fìnfe ancori di 
n Convento per 
— --"ittico. 

., d,.> 

niBo-- 

lardi, o gran Si|tnori Mnfcovtti 
ciò che luev» a (ire . Quitto Prin- 
cipe , refluendo il coitligìio che gli 
(o diro, li ritirò, Vienna; con^ 
dulie fcco lui il ino Onfelforc , il 
fuo feudiere. il Ino Maftro di e*, 
ft, un Po li eco the eli fervivi a" 

, li FI ni Indile fui Con. 

wn quattro dome ilici , 



15» AL 

CreJtji dì trovir un ifilo appr*f- 
(o I' Imperatori che era Tuo Co- 
gnito: mi 1> Coni Imperlile gli 
ordine di tenerli infoilo in Vitn- 
ni , * poco dopo 1' obbligò i ar- 



ti L 

dopo li morte di Ptttn il Gran- 
di , il CwoWllE non trovine pir- 
Iigiini. e the il Principe Pietra Pi- 
troviti, ftio Fello, elle .Hot, 

toni! "eti 'l^r" d'ffic'i']e°thl l'odio 



Uf« • MofcTT iV'prìndpV.ft* 
giri™ rcrife > fiio Fide- , tifine di 
dimoitrirgli li fui fommiffione ed 
il fuo riiivttn pei di lui ,,..li„i; e 
pirli nel lemuri fleto per Hotel, 
ove il dir lo ittendevi . Toflo 
che vi fu pnmo, Phm il Grand, 
fece C! r tn! ,dir A- cardie il Orbi- 
lo dove rro..v.lT; gli fi levò li 



mpnuofo , ■ siniche pirt 
tBIO. Di&ttl quel Tovr.nn 
u« 11 proceno del Curowii 
rdinò che fole ■.indiato o 



ino in quciV AfTcmbl» indigno 
'uccidergli , e lo fece rinunili- 
fnlrnnf mente . Il Vice Cince!, 
re Skiffiraf lelTe il Minifefto, 
cui Sui Miriti Curimi publi- 

quel lima» i tic Ioduri 'fuo*fi 0 . 



> Mimflrì, gli 



gliuo 
Umilili 



dilli i 



Witl, e quelli Che lo avevano re- 
gnilo Della fui f gì furono irtelti. 

~ ìggior plrtl con ' — 



condtnniil bri ini 



il , e ti migcioT plrtl eondtnn 
i perire nei fupplici ■ Li C«r 
BudtTn lui midre fu t Ritrita ._ 
un Moniftero pieno il t-igo di 
Lldoga , e li Pri nei Beffi Miri* fo- 
nili del Ciir impani in cueflo 
drfgmiito aftire, fu ritienimi nel 
Ciflello di Sleutelbonig . Quinta 
■lliFinlindefe, il Cui gli pirmifc 
di titillili dove meglio le piiceffe: 
poiché il li non fu troviti coaip'ice 
dell' evilione del C.irowiu. òde- 
(lo Principe li >vevi [pnfitt in he-, 
«rem . Il Ceit continuivi i rite- 
nere Tuo figliuoli in prigioni., e 

10 tri tran come un colpevole di 
leti MiefU . Mt*t}lu! eri il ne- 
mico giunto di anelo .Principe ; 

11 Cucini emeriti» temevi eh» 



. E' e . i - 



limito AUffia . Noi iireBimo t> 
dottite le fue piove fe folfero cai! 
foni di poter difttugEerr II fenti- 

II tutore poirl confultire II Cip. 
X. delli di lui Steri» di Filtro il 
Granfa . fecondi Pitti . Vedrì 
ivi ciò che li deve pentire fopi 
untili terribile cil.ltrofs 

denti che Htm fu in , 

«Goni più Re che Pidre , e che 
fitrifico il mo pruptio figtio igl' 
interini delli fui unione, o pilli- 
teli!, . quelli dell, fui gioiti . 
il. AlESSIO il Fatta , cele- 
mpoflore , il qinle mi mi- 
IfaettPAmh Imptradore d* 
Orante, eolie firfi piffire per A- 
itfiie figliuolo dell' im pendo rt Mi- 
nuti Cornarne. Li fui figuri, ei 
fuoi «pelli ri Somigli ivi no in ef- 
fetto molto 1 quelli di quel Prin- 
cipe , e balbettivi come lui . Col 
ftvore di quelli ritTomigtiaiiei egli 
piffì In Afii, e impone 1 popoli 
de' contorni del Menadito e vi ■ 
ripprefentire il Sultano di Cogni, 
chi etTindo Dito imito dell' Impe- 
lliate Min»/ dovivi vendici» le 
ingiù*,» , che li licevano ■ fuo 
figliuolo, rolo erede leoitiimn dil- 
li coroni . II Saltino s'infoimi 
dill' Ambifduote di Coltimi nopo- 
11 1 le quel giovine eri reiimeuie 



AL Al; 
«iltuolo li Maautttl L'imbifeii- Matti ne fi coti inulto i 

.51. .:r_,f. ,h. ... e„fi nuMir.. tenni* in un ullo . 



the /U$° figliuolo 



....„.- ... -n gallo. 

ALFANO C Btuitto 
ftpvo di Salerno fu» putii , e 
piarne del Principe SimiW*. 1 
fece Moti ico , e Audio liMtdjcìna 



mi pero fenai impegiurfi * .Taffre .delle qnall parli i luogo Pj*- 

JJlfli .idei™ ^STdi otto cUl»«U* lB«*Il^*»«"«WA8*- 

uomini. Prefe molte Città *ì*/m, dil Cardini! Sarws , « d« 

i ; entrò la alcune ilire col- •Itti, oltre molte, cne ineor ri- 

» , e ipurfe il lungi il ter- (mugolio m. no Itti ite , rome può 

colle deviflieionl , * coli* vederli p-effa il Fibrina Btil. L*t. 

i,-, the Lincilo. Aiiffio fri- Mid. or Ifif. Mi. Tom.], pig-70. 

dell' Imueudore, ebe munti. 11 fuo valore nell'ine medici il 

"irono, non giudicò .p.o- rende ri» cito « Pipi Pittali IH,* 



compoftì. Morì fi li ne] ìoBt. Qoir 



ribelle , il quale ficcheg s iiv« Luc- 
ie le Chiete, ne liberò Dentello l' 
pero . Edo mele il Info Aliffio 
lU'uicitdi nnprioio, dovetevi 



Veagifi BmJnttliRiforg.Sh 



di (Vi 



(log [che. 

„-»•«""-' ' 

jS. edic. tWin. 
'« Afona dtlli ««. «.li- 
nei qua/Inno piibfi«b i^Dc PeSì." 
tur ptftilutUlibv & malisiii . 

■ ,-umi: , ;„;;.. ... «C O0H rf« VttMU, t> tMoMUil . 

idtWe, dopa the ebbe P'"o Alfano anche Salernitano , 
dMiMuto Vi il fuo Primario Lettore nello Stadio di 
■ - ' ,|eanl 
il. 

ptUfdt. 
0 i4 vtrtjmlp. di ' 

%làLf7c? 



„„.... - _f «ai.g«. 

Oudle Ire Furie tomoarvero in «e oon rf« vantiti t à> moraitlit 

i velie ad Ore/re , dopo the ei.be P'm Alfano uche Sileir-'- 

. 1. Madre : piffiio poi il fuo Primario Letlore riello Su 

e gli 11 fecero «edere vedile Napoli nel i]S>. lìimpò 

.Mi.:. . orde furono Jiii.lv; de.- C.m,ri„i.i.j (u divelle leggi 

Dtt igniti», ille quali fi fi- Pr«r(*tyo Alfano nel I(w - 

.v. . Erano pure chiamare un Tr.lll.o J. v«*J*tft. 

■ -- " F ----- ' — ,J! -'-T,ir.AìmfT.i- 



mo di molli Ulta 
ogni cita di que 



... „ _ . - Beffo connome t flirt 

rercnr divinava sii' iftiuu' furio- ultimamente in Roma Monne. Ono- 

lo, al dire dir»/»» hb 7 - Oli Silerniiano.ncfi'egli, 

Sreopigi.i reneva.no le Stilue di defonlo cmpenduitam --" 

osefl. Da -Tevere vicino il lor -» * 
Triounilc, e iSieerdml di effe e- 

fI B nno!T , primVd'jEA'W*e non fi 

rapprefentivino in femuiioii orli- . giuduj da lui nunifeltin anche con 

hllt.fMi Eschiio. amiche folenmrà Ipezìalroenre nei 

ALtVTTR IONE , confidente eli- Pontificato di Climtm XW. , e pu- 

voricodi M««. Facendo eeji un bticici fin or» in alcuni Torneiti 

EÌorno fentlnelli, illotchi II Dio Frincefi . 

eri con f tutti , l' iddormeniù , f Al- FAR ABI > filofofo Mufulmi- 

H tetto forprendtM di Vati*»* . . no fiori nel X. fecola . Era quelli 



gallone drlle viiloni dell' Aloora. 

Sciènie atìli e più inItrelT.il- 
ti , ; pillivi pel pili gm Filofofa 
di! MuNImini . L" avvintur. .he 
gli «caddi prefib Ttiftddmltt, Sul- 
tano di Siria, fece conotiere i w 
lenti ringoi»! del Filofofo . Ri- 
torna* (gli dal peltegrìnaggio del- 
ti Metti , allocchi pjfiò per li 
Siria: il SuH.no eri ilio» di» 
«ondilo di' Doni, ite ennli poni- 
ti ippreflb di lui pir conferire in J 
firme Copra le Scienze • Si comia- 

Filofofo vi dìlputo hi' Udì m. nit- 
ri il eloquente » il forre , che^fe- 



eiuei tempi , e innilfieo polti* ad 
Mnplifflmi (ligniti, avendo di Ur- 
bi*, II. nel 1091. ottenuto l'ufo 
tirili Mitri. 

ALFE NO (_PaÌlie l'eri), ce. 
Irbre Giureroniultn , e Crimonef* 
di nitrii, ebe fiori l' tempi d' Jfn- 

Scrlttor) ippofE'Ho id un p.fo i' 
Ow.it Lib.1. Sir.III. v.iio. He, 
tH\, ,,.r, d.pprin» c.Uol.jo, . 

» h *Xp!q ptoèì. l Vl^fftSm 



% l 'fu e erro"! a"d e ' pia f.mofifi h£ 
de' RttMi* ti^ifimi Ugifì'% 



dì ficcoicìa un' Arit 



tutti ■ Duelli «lieti di talenti 
Un rifolver. il Sultano id impe- 
gni rio di rimanere preuo di lui: 
JtLfnaM per* f'« 1* ftnfc . 
sani, e rimife dai ladri uceitò in 
un bofeo di Slril 1' anno 0*4. di 
C.C- Q.ueflo Filorora ivtvi compn- 
Jlo Opire Copri tutte le Scienze , le 
«jusli fi trovino , diteli, per li mig- 
lior parte pilli Biblioteca diLeìda . 

AL-KAHGAN ( Abiti Ei* Ce- 
itiiV jtl-Prrgxnrìifir , oivero Ai- 



Ctp. V. Li (limi , the tol tuo (•■ 
pere enfi eoli itquifl,,» in Romi, 
fu cagione, che eli lì celebrine ro 
dopo mone folenn! funerali a fu- 
bHcp> "peri ; e nella Ruttila dei- 
te Mtdagiit di Famiglie Romani,. 
publìciti dal Prilla*-, Tao. Vi. 
Flg. I. vedili uni Medigli! 1 lui 

ss-aS'.'"' 1 * 1 " 1 "" 

ALFES, o ALPHES , fimolo 



ALFIO Ci-""'" MjrtrW;»), 
Onore Camilco. ed A"."«ro .1,1 
Collegio dei Dtnd'oferì 



di legna, ebbe per pidre AJfii 
ftiinie . MiDtb egli nel prtmt 
re- dell* gioventù, ni potè giunge- 
re 1 quelle ihete , che dairenriiol- 
mpì del Olirò Ai-Mei- trapanarli dal Tuo fpirlto. Il Padre 
t*»u<i ui moti netl'Hjj. di G. C. ne riccolfe le ceneri in bella unii. 
Si bi di lui on' htmdilWtlm *fl" e Sfottilo Cimiti con molta ra- 
jf/lrstoMia, di cui Aealfnagìe ne pione li di» d' intitoliamo gu- 
fi un gnnd' elogio . Golia le fé- ilo, e di fcilpello diligente. Vec- 
ce fliiopi.i jn Arnft.-rdim nello*». ginfT Gli Vernini illa/ìri dtl- 
con llcu» noto «utiole. U Cmtft» . Edii. Madia. IJ84. 
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A A 



Re fur. fì- 



ALFONSO [|. fop. 



Di Otti 



conolicre lo fpi.i 



3. ALFONSO 1 I I. dcuo ilG-j*. 
di, Re àt\\e Afturle, fuecedeue 
*1 ftrfi-aio fuo padre rtdl'asA II 
fin regna fu illulìre con ua gnu 
numero di viirorie , the riporrò 
Jopra i M.lfi . Ll't sntht a pro- 
vare molle rìvnlujiorri de' funi fud- 
diti . Un. dell.- pft (,:riri fu 



che «li difpmò 



mogenito , ali* uni de' ribelli , è 
battmo, (alio prieionitro, poi ri- 
tneffo In libirlà in tipo id un an- 
no ■ Allori Alfnnfr rlnuntli li 
rorom in favore di quello figliuo- 
la , elle aveva voluto levarglieli; 
t per uni tenere*» cieca per Or- 
dògm-, fini fecondo stinto , divi- 
de i fjoi lì.i; , 0 ,ir, g ,„ » duello 
U Cilici* , (Olii pini della Infi- 



de' quali dovevi tenere per l'Offi- 
ci) Goiico, e l'altro pel Remi- 
no . L' ivviniicelo del conbitti- 
mento fu pel campioni del Goti* 
co ; ni il Ite noo fu meno perG- 
flerite nella Tua rifolurione, e pre- 
vali l'OE.in Romano. . , 

J. ALFONSO Vili, o tJf. Se 
di-Leone e di CilìisMi foprnwe- 
rain.u) i| Nùiih ed H Bnno fall 
lui Trr.no in era di quattro anni 
nel iisB. R ixLEj.ii A riunì il pas- 
(■.-, che i funi vicini gli avevano 
Hfuruto in tempo dclli fui intan- 
ila. Nedìm Kc h.ìnvù pi!, di luì 
il pronao di dilc.cciire i Mori 

tanaglia piti d 



.... terribile [tris* ■ Morì 
quello Principe nel 1114. in era di 
64. inai . Le lagrime ine ipirfe 
CAfìisli.n l:,i;-. , U . tmnijn erario 

the ìmm.rvlc, che tollerò di buo- 
ni voglii per difendere il f"° «f- 
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«j< A L 

gnn, per ingtindirlo, e per farvi 
nafcere il gitilo- dille Sciente . 

Mar profitto dii funi fortunati av- 



tizi.: 



tv- «ut CW»ht ccn&iaa 



(«ceffate nel 1151. Dopo !• 
ili ino pidre refe Tini gli .foni 
fitti dilli Nnitn, c- dall'Atto- 
rta contro di lui. Fu eletto Impe- 



ivrebbe dovuto fp.rgere fri loro 
Fece degli itti di So in no dell'Ai 
lemagna in diligila; diede l'in 



beilo ■ 



detronino. ifty,,/, 
.. collega coi Saraceni 
contro quello figlio immuto J lo 
combine, lo vinte; mi non poti 
profittare di quelli primi vinuggi, 
t mori di dolore nel 1184. Le lue 
Tavoli Atftnfiine per rAflronoroia, 



eli Ebri 



indi fptfe — . ... 
di Toledo , filai. 



Storico vuol pulire apujrioti- 
mte dilli perdita dell' Impero; 
__i li guerre dei Saticeni, e li ri- 
bellione dei Caltialiani ptrmittevi- 
no ir. id Alfomft di indire • bat- 
terli quattrocento tigne lontano tUI 
tuo pie fé ? 

7. ALFONSO XI Re di Leone, 
e di Cilìiglii, fueceffe a fuo pidre 
F»Jiu«JefP..n»li3J». Uccìrecol 
Re di Portogallo 100,000. Mori in 
uni battaglia li JO. Ottobre 1140. 
Raccontili, che le ftr.de erano co- 
perte di cadavvei per pli) di ]. le- 
etc di circuito, e che vi fu Rat 



Siilo, figliunlo di Entità di Bar- 
5 «« dilla Caf. di Francia, ron- 
file cinque Re Moti nella baltiglil 
d'Orici iddi 1; Lug'io ")?. Que- 
lli vittoria i l'ipoc. dell, mon.r- 
cb'i dil Portogillo . Il vincitore fu 



pietà, p»r;lic ivri dui tu : che itjcf 

fi flato àti Configli* dì Oh al tim- 
po dtlja Covoni, ftliamMt dt- 

drgt' ìflti. Ma chi non vedi, che 

ptVl interni rldEcoll di cròi Afiro- 
nnmi . e non Eia. Copti le regole, 
o ha leguito nel- 



che l'Ente fupn 

'.«od 

* :ofp 

i poco riligiol 
ili aMdtlbai , ivtn "elio > dicali 



la elulione delle fueopirej Qtte- 
- Ptiacjpe^n fofpitto d' irrellgio; 



lifpedito [enu rifritto dil genera- 
la Ftriiininde , ti qillk non jtl" 

oflervare. Elio avevi quii 90. u> 
nj, quandi) il Mittmeliao Ahftt- 
Jtctb aridi id iCediaie Sintirtm, 
dove eri chiufo l'infinte O. Jan- 
r_i*. slifcnfo ad onu della fui eli 
decrepita volo il foetoiro di fuo 
figliuolo, • i Mori prefero li fugl 
lenii aver l'udire di dir blttigli*. 



□igifced b/Coogle 



r.^z'jl- La 



po^f Papa/»- ì^on/s" raJa itili 
mito ,:,„„,■ ili té. anni . Li portei: 



li Ci/rtf/o, l'abiio lìilnto, e lini flltmimente belli, ctle fu» fiftliuo- 

:roce d' ohi to' Rifili ^ iicumpiani. \o D. Ptdm iveva fpofato in [e- 

,a di due uccelli per alìufione il- creio . *; 
|.a:-.u ..',.■[. 13. ALFONSO V-, Re di p - 

■ ' J — o M (7rs/- t<ieillo,ft- - ! "-■ 



>, Re di Porcino, fi 5 liiinlo dì •>„, i mot,™ deire fue imcrclc in 
, Afrci, 5 -, ftuiiuolo d'EaWdf, 
Virale i Mini h mitili incoimi , o ne .'Ven tilt Tei inni , quandi) mon- 
tili ■fbttorfn i'.' n:;i Aut..-, ,V Co- IO fui irono di Pnrto 3 illn ntl 14)8. 
ciati li r,-1 •.- padur.e .Itili Cini n' La. ititeli ili fui midre, che srl fo- 
Alcncirdofil. Divenne coi! erodi reftitn , fu rit inti da' Poi to- 
nell'etì di 35. anni, the appena cheli , i quali affidarono 1" .mmini- 
|,-.;..v.i i!-f;.,ia,t . Muil di ai-ni il'i'./ioi-:. del ..-.io i D. Putto , 
J.i !,.;.! c.f.1, die c/.l fi fintllii J' FTi/u.Tm'.' nnquertn r"ril> 

.pt' fuol frstelii , e per (e Tue fotti- re , che ptefe dell' infamia di fuo 

fuo le^o" peraltro glòiiófo"' Erti. fa'lf.n'/ré inTempn , "the veniva ali 

Ji-'.-tt i: L mve Leggi , ftte regnar la la Corte pur purgarli de' delitti , 

(iufliiia, e rifondi il clero. ' the e [i venivano imputati . Aldi. 

il. ALFONSO III., Snello di ni "orili pretendono nulladfmeno, 

Smuh I!. mali fui [ronr, J: P,,:- ine D. Patta Me fino morire, 

tonilo nel njfi. Coaqnlflir gli Al- ptrthè voleva fot le vara l popoli , e 

girvi . ed etiSe alcune aiflefetizc col- irripad toni ili della cornili . Alfonfa 

h Ciri; J .i Homi per aver ripudiato V'fsà in Afilla nel ^H. con un* 

Wm'Ui tua prima moglie. Pupe- lima liirmiJabiit , pitie Aicati- , 

ri fcumumcatip, eJ il fno resilo in- v.l elio-.- di'uii alni pi- iperi l'iettili, 

terdrim; ,:i,nh--Hi'i li,,,- ali, inni- Qiefla iiuno fu l m >ti«o, perchè 

te di .Uifi.'-fc nel r.oV dtl- vil.iniitft l'Or.hiie de' <_:,;, ,/, cl t 

le nuove contefe per motiva delle JtlUSpud». Edo aveva fenlito di- 

in'.m'jiii-.i tee I e [il Sicfcj , e i,.'i,-niie re . che un Principe CriltlàtlO- ilo. 

etnia f.,,a , .imiti r^i . Mal.-. vi- va onquìHire una fp.da , che 1 

fui còflanai lo abbandonò nella fui Mori conferemmo con una cu» 



tipìjiofs. per la public, fon: 
■ , at cnwcn tir —~ 3 ■ ■ 



Ìll»(tlÒ li corona 

unto in- pace, come in guerra . vei in J,;it i> Koen , ,1, Calticiia 
J#m-.fi> , tuo Fratello naturai*', et- di cui vaniva creduli erede. ECo 
tito delle turbolenze, eh' egli ftp- preft le armi per far valere i dirit- 
ta calmir* . Ebbe una gutrn col ti della fua futura fpofa . Implori 
Tom. I. , v i„. 
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t. ALFONSO D' ESTE , .Dui 



e Irene X. Spilò nel ijoi, lucri. 
V- Bargia, fl G l„ del Pip. 
fndnn., t mori li j[. Ottobre! 

DI ZAMORA-. 



Crifliim gli * ibl'iirk* del fu» 



diziC^deM Polif.ru» rli Cr.mflu.- 

ii. Fece dipoi un Dìk"»">" 
breo, e. Gallico, i molle «lire O- 
p*«, fr. le quii : lmtteimdiem 
JUMw. Compiuti 1316. Ia+ Mo- 

■1?/ AI.FONSO DJ CASTRO. 

.18 ALFONSO TOSTATO, ftrfi 



PIETRO n 

ALI-REDO „ EI.FREDO, efi 
inno il Gtmdt, ion p.b giudi 
di uni ilin Momcchi , fu fu» 
fore nel Beano d'IncLultrrri ài : 
frittilo ftt/reJ. irtU'871. i J 
neli, pidn-ni di oiun tulio il 1 
pitfr, lo visiera di principili; . 



Li Brinci- (tolto 



ftldditi , dindoli in prer) 
torrente dalle fin pjlfior 



rrrlTf le flride di Lisbo- 
e tethpo, ed itcìtcair* 
ti![[i a. Ir.ro th'egli Irr- 



idetene. Quelle 1 
: ebbero pero jbb 
lingue jfìbmf» 1 
91. GII fi Ifltgnii 



lo regoli fuggi. mente. Sitili atri- 
me icnei , JecrrlQ i Giurili, divi- 
Zi; i; Inshilrcra in Contee, iMle 

t i n i)t d * "irà m i l\it" ^Mionnot Ù 
dirupili., militile, imi U CT*. . 
Inrc-r^ì ,i commerci,: , pmin'Ic i 
ntijnzi.i.ti . t^.-i loro dei VlfMl- 
II, fece [incedere li pollimi, a 



il li ni Settembre I6JJ3. 



ridere le Stienie , le buone Arti , 
li bilie Lcttsre . Neflim Pnti I«- 



Orgilizea bvGoo; 
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' alo h ! = ValaMo, di C«- 



difcopoll più adenti. Adottò ll'C- 
ftema del fuò apoflolito linguini- 
tio: Tacca a me, sii diflt prtftia- 
doglr il giuiiijcnlodiJedeltJ , j_ee- 



s'aciinlc «con?;!-;-; ii'un[f)f"f f;i 

lupo Ca/lnaiLO d' Urbino. Km culi, 
<n,„- ^„ii„,|, n<Lfr:>i- I i, P iiiodiji- 
:udv;:i ni-crìi, c ernie accr-in = 

'lì.u'/. ™; "lì.', ' ■ ci. : i ,'i'". ? J. : i "01° 



it, fraftu, ili Dia , / 



_ , _ ejjir» 

„,„.'i8r; io rampiti rifatti, 
laviti gli acibi , apriti il urnirr , 
/(««ero II gtmtl a tallii, chi l' 
ipfmaémt *lt. Queft' cninfiifii 
rjuerritro domi fuccedeie il pro- 
feti : mi Abutikir etftndo Dito «- 
[etto CilifO, Ali fi ritirò nell'A- 
vjl.ii . ti fri primi curi fu di H- 



, catti, o all'.-.! 
ut, o alla belle 
L' Alghifi fi in 



dm .1 cnifi> 0.,:™**, m; r.. met- 
ro nel Tuo pollo .erto 11 Orni del 
fecola VII. Gli Esilimi, i Mte- 
Chefi, e i M„.!.„ c n hi .iit.m.bhi.- 



foililUlTe egli propone 



L'brV'del" D ^ S *Ifi° *PP™fi«»l° d 

j. Al ■ -V 51 Cfi-.B-itO. mt- 
qiie -n Ciftl Mi jyf.tratu nel Itìio. 

&M-c6«ioattìiiufllBìiiii di Lo tri- 
al li dViità di Jrìcirin Genenls 

'«..[eia in Carile 'rei 16B4- 
A; r r.ib-wi» di «nel Convento da 

II:, (ilj.ui.-.-.in . fondila, r .rr .il,-- 

t. di molti libri , larciò uni, mi. 
■nero di lue Operi' MSS. di diverti 
.■gnoienti, ine rutt'on vi fi cnu- 
ftrun.i, e finfinlarminie g j rfn- 
dj/i delia 111» Ciingiegiiloiie , c 

11.., IBM d.i M.„ divi» 

in 1. T..n.i .^ViEg.fi Tira*. Str» 

"Vaigli i gàlassi galas- 
$n . («.r- GAI assi . 

„IH„7fc>0 , astore Anno, il ■ 
nu.lt u innif. !>■' vtrfii 1 snno 
> ™ d> G C. un Tintilo /.,wa i' 
Omt», ed il ut opere in 11 tino, 



tifmi>. Il fuo omicidi a* eri vo- 
tata alia Mecca con due alni per 
atTifliiura i c.p: dL-j M n : io A ti , 
II11U1, e /,*iBrnt . Il ptima col- 
po portati) Il Cllifu Ali non f* 



. di Ina 



[o allori iepoìte; ai fu f t op*r- 
Ii) niello [ecret.i, che fotio il Ci. 
lifo Abside- Gli Set .tori Arabi 
h.-.noo latto d' Ali il più brillante 
litiaito. Quantunque egli avetftlo 
fpiriro ornato, et. però d'una cre- 
dulità ba orda , 1 la fona de* pte. 
pii.il .1 gli refe inutili tutte le Tu* 
PUpainoni. Il (uo djlinierrlTe dt- 

E entrò la prod[ S iiili , nè ftirnav» 
: rieeheiie, (he per diflribulrlc 
agl'infelici . Fioche vi (Te Palina ; 
figliuola c.riffìrna iti profeta flfa»- 
■«10, non ebbe line mogli. Ef- 
fe (Ili diede Ite figliuoli. Duro la 
murtedi tifa uio del rfÌTÌle E io òri- 
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imi».' Il ricetto, 



ino, eh' e E li V*'- *u»lic«i 



tota '/aHilU i Vcferiow"tìl» L fef» 
oa'fuoi pAdri _ fu il fo ridato re di 



■ti.- ib f,l 4U.II, ib< t, do*, Ti. 
/si Dio . 1 P.rfi.,,! fegunno rf,J 
miledicenao Ahab<ktr. Omar , e 
gli il. ri nn.rpL.t,: <MI ' Aknr.,,,,, . 

i. ALI 'BASSA i s-nerodi JV 
limoli, , e Generile dell' flotta 

pò .tff ficcKtEiMm' «leu ni" 1 fiiTé 

^.; : ,i;L 1 l 'n i c ; ^V.' l '<;';.:,"-;ì 

rei Golfo di Lepido, contro I' 
Armiti Crifiiim, the venivi ■ Pie- 
ne vele fnpn li fui Rutta, D.GÌa- 
vsnni f ifuflri* svendo vieornl.- 
>, li Ci.ii.tm , m 



cirldr 



V'i Vun 
olio !,?-fl"di-do' 



A T. 3 « 

OOi o Interprete del Gnu Signor* 
r.,-1 feci,, XVII., tri nati. Cri- 
S ino In P..lon ; a, e ti appelli va! 
Alht'is Sofroi» ti. ETenJp !(>■:■■ iml-- 
f.> lui fi,rir 'e fi li ™ni d..i TV»- 
ri, f-> v i: ,J'.n., il T.rthi, che [■ 

fer"cii™ P s'V» d'I' »If»aSt!lO 

/o di mim.itlo ,>-■! !;].> li- 

bi., ir.rm.lito ■ Lo fljra 
i/t// hwc- Ottomano. Eeli eb- 
!■■■ ni-.MJ r.nrr i r 1! nnJ,-nji togli In- 
(.Ieri, o tVedaftiu Ture, u Bib- 
:d il Ctethifmo dell. Cbiefa 

torniMjfe una (irinma- 

.. D/i;!'<t«"'« Tura, ed' 
iltrc Opera, li plii iurte delle omli 
è riKi.-,;i.. MSS. Diiiiiu.. J. rien- 
trali; n.'.-.j rcliìiione Criftiin», ma 
mori piimi di f"rlo var(i> il i« 73 . 
Li fu! Operi principile è'un Tm- 
I,M d.iis Li, s-rj ^■■T„,T.'„-, rf.i 

/.. ( t ™ fl > (0W ,/ 1 ',«. , e de//,, « a - 

■ ■ ' « ?.'r 

tT™™5o_ T,. t ™™ 3 {ii ]«'ì!™ '"Si* 

Urania P,YÌifo! in Oiford it><li." 

5. AL1'-3EN.HUSSAIN, nipote 
d" -"//), e qn.no Imirro, cri di Me- 
dina, e fi refe celebre fri i Mu- 
fulmani. 

ALI' BM HVDER . Flit HY- 
PEE-ALP-KAN. 

ALIAS (1-Wjnr.ó)', MeMinefe, 



liberti- ■ ' 

3. ALI -BASSA , uno ii più 
«citi Capitini dell' Impero Co- 
rnino , lì diltinte tinto nella K UL-r. 
le di Ptrfii , ( ti4 I' Impet.toi rfw- 
Vai IP. eli d.cde- uni fui fiirei;, 
per moglie. Mori nel ideSj- di 70. 

* 4! ÀLI'-BEIGH, piirao Dhjpou- 



nel 517- ivinii G. C. 

ALIBHA1 - l'idi CALIBRAI. 

ALIBRANDO C Pmatifn > , 
.Giwton folto Siciliano , vifle nel 
pillato fecolo XVII-, e flimpo al- 
cune opere molto nudile. SI lej- 
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Ai - AL 
Eolo delle fa! Puefie in (nelk d<-. 
Kli Aitirtemid dilla f-'ii"' - 

i. ALICE DI SAVOJA'. t'tài 
ADELAIDE a. J. 

-.. ALICE VERGI- fidi L VER- 

ALIDOSiA , limigli» nobile d' 



S t 

tbì tvtvt coufigliiw li prirjiorrtl 
del Mi"fii"!lo d'Ormio fuo so- 
wrimore e fuo .mico ? I! mi S ifln- 

K [>svfrl[ltu gli ■ilpnff , che BOB 
fi? /.pivi «-'flit, i' fA( 'gii nu- 
tra .VfoofeJ.o, jb:>iA> /( f" fl- 
VfVJ f trini*. QuilU rifpafli pu- 
nii, line )>er un Cancelliere, il qui- 
b avrebbe d'ivuln, come uva del 



Lodovico , c«f nel 1414. fu prtfo 
di FiV/ww Mtria rifioriti , !)«:• 
-li Mii.i,.., il quii- --.™™«=»™nl 

elliCiuà, [he pofci 

1 Eiu.iidirinne dilli _ 
I. ALIGHIERI CC™ 



Ini j funi giorni nel 1=]J. di 7S. 

"j«/mw (f >//g« (no filli oo- 
o mioiie i« Cbirtres li 31- Ltt- 
itio 1591. Fu pure Origliere net 



'"f." ALIGHIERI, frfi DANTE. 
ALIGHE CJ"/«wn'J, Cintel; 



U riputuionc Hi Mi.iltmo prò-, 
l,„, ut ;i;<i.,iM,9tn. 

ALIMENA C^wO."!""?'- 
Uno iniaiis»:!'!..^.. Ma " 

r^ni, chi d.-:;'iitrf insn, ;„•■- 

,1 „,L ,«70- "or; U'::o. t fcc ai- 
., ,, Rimi- I Tkh< 

AL1PANDRO, Siricnftno Mo- 



». ALIPIO, Vtftovn di Tie.fle 



liuto c 



Beffo. D' Aligli 

: J„ .n, (r-.tefjmoltnor.i ondrper- 
tlrne i n- ii : M. i'anii.nim. Que- 
lli dirimi! - 



iif.:i: 
. di calici 



di fJirrSjiint 



HJ, «nferen» 

„,i :, , !U! » .1,11» Uv^A 

. Donili Ai nel «!• Mori 

djpo Onorio Imperatore. 

1, ALIPIO C-C ) d'Andnnopo- 
11, piccwl*. Cini dell» P«Ht|oni., 
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torrente di fiamme, eh! bruciaro- 
no gli otxrsj, p;r contrinegnD del!* 
inJiCiTliiuns Ideile contro i icnro- 
biEbrii, e tonno I' Apolim Gin- 



rtLlPRANDO (Siri 



A li 

tefl(r 11 I. Leghi I1TV; 

fluii in Omliridse, r 1 



riiltò'il nome di Seal'/ o" IngUI. 
Miri. LimiitEtn pure detli ferii. 
!■ di quello Prel.im fono flati in- 
dotti in Fruitele , e iltuiii in Ita- 
limo. 

ALLACCIO C Uhi) , uno- da' 



mori nell'eri di 90. anni del [Jlo. 
Frinufct Attimi, e il Biriaiftlli 
ite rieiouim molto. J>ìk.*7m«. 

ALTserio CG/»»i«"»f.i»eO, Pa- 
lermitano del terift Ordini di S. 
Frtactftù, fiori n ? l XVI. lesolo, 
e moti noi lòfi. Eoli eri molto 
dono nelle f.iv;[leGieci, ed El>ni- 
c. , rat non firiiTe , the de J-Jn-jm. 
jKrari r . 

AL1X. PeJ, Al.UX . 

ALKMAAR ( :Ertr/rB d' ) , Poe- 



I di Heidelberg 



di Bar 



nulo 11 quel Pon- 



_ Cardinal Pria- 

«fio Biritri*i lo fece (va Hililio- 
tecitio . Finalmente fu fitto Cu. 
«ode dell. B, hi mieti Vammi fol- 
to AUffiiUn Hi. Mori in Roma 
nel G^nn.jo del jad8. in (ti di Sj. 
unni , dopo .ver fondato divelli 
Colleg; ndlMfbla di Siio.- Au- 
lo più effe fino di anLti tati Tao- 



■elioni di Morale, e ll.m (ridotta 
in tutte- le lincee dell'Europi. Il 
dotto Sig.Gcn/rW ne hi dnotìna 



ALL C G'vfippe ) . trno de* pia 
ìtiulìri rrel.,1 d'I^hilrer.a, „«. 
que in Adiby nel Con tatto di Lcy- 



FSl- lo -;-- ; I. il t F.UU0.r Olitila- 

fimi, Colori* "™ 
Pr'gasorio , Romi Idfl. in 8. ; 
3, Sopri li patria d'On.'ro, Lio- 
nt 1640. iti K. ; 4- Oe f.irrr Ec- 
cltfialìitit Gra-wniin, Parifii tti«. 
in 4.; 5. Tmpiit, Colorila 
ti tt. ; C. G, «,» trttoW 
», Kor 

fallimi 'in 4. 



. .arino , Caiani* A&ippi** ; 

lo. Opufcuia Oratttmi & Latina- 
'ini.; il. /h 

<Hi mah—m Onifiìnnu* jffm v 
Ajtic* , a- En-oevJ i- fifa Catto- 
lica ; ii, Da oflaun i/nono Pan- 
tri Ère. Il luo Urino È pura , il 
firn Greco lo è .mori pi!,. Si di. 
ce tire .doprà per 40. mai li fteftV 
penna ver tfcrivere , r .he ivtnilu- 
li perduri. Fu per piingerne di du- 
Iuk . Scrivei co.l velocemente eh» 
tic. piò il. uni notte il D'urinato* 
muorili» /Wrffianl , i mpleiìllosli 
H.-.yìotm Ranno Monaco Ci- 
fiercieule. NntMlflesci» ei nenh- 



A L 

Mciiie iChirites, è mori i Pirla., 
li J. M<iGiui7U. Diede il teatro 
Franeefe alcune Commedie , th* 

mito inli.no I' hnW«a oV/c 
rictiacta > che fil mollo me(;iro-.ac- 
colrn ; i dì "erti turriti de/ fa ruma:/ e, 
eJ alcune «lue campo ITt ioni - L* 
fui /tao/* dei Cittadini t pieni di; 



opere, di Meiicr 
i. Letteti 



. L--I *wr 
I Mi/rfJ 



/«na i/ Biro^ , e /apra 

Coiwkeub . J AatUmi dì 
K„ : /:-. fc„3 Pier, / I7-.V in ,1. 
4- Coea'K.""" "Ila Mitologia 17*'- 
iu H- Queft' nlrimi ope^i è iT.Ì 

fu e e ii che |* Editor. . Eli. H' 
n CSfHiti, che l'wm dm .1 



/-I/I. , nella qua)? 
il jiìjo. lìtio il 1*31. Fori- 

■tónti 

plani fiuti a dat- 
iti Libro ; O^erro- 

.._ .■ Roma l'anno iiin. 
j XXX. degli Opui 

al Catalogo c- .. 

dtil" i//àt«'ò'i « un mianirico E/o! 
Ili nt «baiamo incoia in u/t> Uh 
ieri ferini nel Mai- da Lara 0/- 
/rcHii da Homi il Principe, e poi 
Ordinile. Ltipoido fa'Mtdui^ in 
tiri i lnnitjd(f;tiL>e 1 riti pregi m 
gtnoic.d'eiudinone , de'quitieo 1 ' 
era idorno . . 
. ALLADiO, Rjt deVLitioi , fil- 



ile cri Bira Ira/portato allo Spe-, 
e di Pirifii. 

I. ALLMS [Dmir:,, KvV.tffe 



,,™ era cinque. Nel I*S 5 . fi 
. io Tulli Ancia tomindin di[ 
Duci di>«*. . Ritornò in Prati- 
ca , dM jnfeflnò I' Incide ed il 

Una &immì^fiit$t*it*iiiì\ 
16Si. in li. ; j. Uu Compendio di 
quella grimmitici in tn E lel>, iiiBj, 
in 1 1. ; 3. L» J~«ria de- T™*™. 
Ji , oneri divtii in due pini gme- 
ntìi ; li primi Il in, più nel 1677, 
in 1. Vof. in II. , li fecondi lift 
tfifè. e 79. in ). Voi- in 11. Erf. 
£u pure riitaoipata nel 1710. io Am- 
iterd.m in 1. Voi. in 11. in cinr- 
tere minuto . Quel!' i nn ronan- 
10 di politica , che è fiato giudici' 
io pericolofo , e eh* in isoltì luo- 
ghi non è «he ridicolo. Contiene 



che il 



«Illa [ U e 1 



. Il t 



moli colpito di un fulmine* del tic. 
Io circi 855. ioni aviti ti C, C. 
ALLAINVAL f >' Elco- 



fetittore eri di un gsnio inquie- 

^if allmI^de béaulieu ; 
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gi nella fui Patria , e inoltre Luo- 
gotenente di M rafie, fldman Vt, 
neziino. Gii nei m uii e di detti Cit- 
tì, e 1718. Auditore di Ra- 
ti in Perugia. Mi. nel 1711. fu 
eltHa Le ;i .,r di l'.Jova „,;'., C«- 
Mdrideirilli:^., e nel 1718. riti-' 



81 diletto bolla incori di Poenij 
■ ferite jITat In Proti e in Verri l 
Parlino di quello A moto il ftnna/1 
rfi , il (wWl . il .lI.i W rc'jr;/( . 
e nliimamcnre il Pamurx.' nelle 
fW Navri' de' Sfritteti fti! i,t«« , 
Voi. I. pifi-IM- dove trovili tncW 
l'elenco di culli le (ne opere . ■ 
ALLEGRETTI (Jicepe), For- 
livefe. Fu tali il mede lìmo tem- 
po Poeti, Altrologo, e Medica* 



ed Opirt.. Nelli Sterili Latitarla 
i- Italia Voi. I. Ilo. j. p.g. pj. |li 
1 forra, m, Biufto Elogio. 
1. ALLARD {Guide), Autore di 



molte Ojere fulli St..: 



/utero Salatalo sii ferine , L'Atri 
Mtiui ne pubblico il titolo: Piti 
Ambr. Camild. pag. 308. Lo Hef- 

irdente insegne-, e ne lodi *l forai 
no iltune Ee(o E *e, ch'egli gli 
im irifineCe. Fondò in Forlì 
un'Accidemil di Poti., e .[tri né 
iprl in Rimmi , dove fi pei , 
istruirvi nelle Esile Lettere Carta 



di k tam^Iie del Delfiu_._, ... 
Delfinio colle "mi StmlÌTi*, 



■Sfuria dille Cift del Dri fiuti, 
1671. 1681. 4. Voi. io 4. fWi Ca.- 
1. ALtARD . ALARD , 

ALLE C Claudi* Guide ) , br.vo 
Pittore, nacque in Pirici nel Mei. 
e U lllevito di Denìtlt Ali, tuo 
piare, che et,, pure buon. Pittore. 
Va J [fu: cori d Accadi, mia di pit- 
tati, Il fece (limare ne' funi taleti. 
Il, e mori in. Pirici liei .17.30. 

Natali dite fiio figliuolo, e firn 
•liievo, e Rtfleve fuo (enero fi 
riiilinf.ro nella medelimi in». 
. ALLE CG.WjkO- Nicaue in 
Bnl.igni.verfo 1. fine del ìccolo 
XVI. Compiei i funi findi nelL' 
inno 1607. vedi l'abito relleiafo. 
dell'Ordine H i S. Giratane di Fie- 
fole, dove le'Te Feo logie , e ri'.or. 
ft i primi onori 'della- Ini RnlHlio- 
- . Allo 8udio delle fiere Lede 

■ CenBOÌà rmr nrti-lln rUll'^Irt 



Offrii' : rit. Ili. Ferali:: ng. :V , 
e dopo di ini ne hi pirlato il Ch. 

"l. ALLtiGRt CAltffjuJrt), Fio- 



nel irtoj. e idi). Fior» egli fulli 
fine del f/ecoio XV!. e fui princi- 
piò del fendente , e dnpo avere pif- 
f.tl nella milìzia i più fervidi in- 
ni > e poi In Corte di qualche rli- 
E gardevol Signore ilrra parte meni- 
li del viver ino, abbracci* final- 
mente lo ititn degli Ec't^fliti . 
' 1. ALLEGRI (Alitatile'), fidi 
CORREGGIO .' 

j. ALLEGRI f9Utttm»y, Nac- 
que quelli in Vero** ve.io la meli 
del ficaio XVII., c fu Prendente 
d uni ftcciden.il cls iftnuii* net 
itST. col titolo t' Muffili , , poi 
<ii M,dic, Ntetnni, eonr-cnia Il- 
io (commenti, di' mi. ili' errori del- 
la volsi; F.lo^fi, , t \,- „,„, 

hanno di 'lui ':%n"trim"o^diW« 
Chinile, nel quale rmiilr.la necef- 
toii qiiiiT.,,..,; di pori, in o- 
f*r* f un Difcwlb «boti té 
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». '3?;/' 4/gtr.ur: ^oittro -ftw- 

tinMUl [antro l'Autore dilli Tt- 
ri.Mi iiìcBM Scritture rpett.nti 
» Filsfsfii Emilia, e il /f/Jro- 
udii qnilt'ilTll 11 occupò. 
Quello niente Medico in l'dire 
fue pruove compone, due liquori, 
che miniali Inficmt impietritilo 
Ìtilliiit.nc.mjr.le. Ve fiK >fi I, fW 
«1 W-i/Irut» rft/ ST«r*. M=tfèi. 
P. 11. 

Al.LEMANT (F/lIrs 1'). Fitti 
LALLEMANT. 

ALLETTO, AiUHiu, tirinno in 
Inghilterra nel ter» fecoio, t'tri 
em.tcttoaCjrarr/To, Generale Koma- 



Jliiìe. Temendo di efferne punii" 
arraffino Cinufia, c G ftee Hichia- 
iati Tmperidore nel 194 itfclipio- 
«ftr». Generile di C-fintivi Cla- 
», . cui dell. divlfion. eri, tocci- 
U 1' IncjhiltrTri, eli diede un! Mi- 
ttflli; ed fl tiranno dopo di iver 
veduto perire una pirle della fui 
arntu fu L «,r„ ud 197. (Jd.-b., 
uìl|oril ftti ri. r t-«rr I. Cr.-- Bri- 

11 1 dieci inni dora, che ne e'n Iti- 
U fepirill ^ SMeoori U fumigli! 



ALL1ATA ( Pier), di cui ab- 
bi™,, q-jt'l. Umiliar, e ilcunt. 
Allegroni , fu Ciureconfulto Si- 
ciiiano. che mori tirci il Iflìl. 

ALL]EKCFrj««/VO,fWiHAL- 



ALI.IX f 'Pìi 
Uro Proteninn 



) , dono Mini- 
. , fluivo d'AI||i' 
Inghilterri dopo li 
,■ c.eil' E.lirio di Ninies, 
nito di W-nit- , in.il 
dcllt Chiefi Hi Siltibu- 
n„tl 1717. Lcpiù «>- 

fueO|,.-re inno: 1- Hi- 
f.r.7 ,„<<, . L:b„ diiì'si- 



ALLE V C Edmondo}, Mi HAL- 
1EY . 

J. AtLEYN (Tomma/O. 

Sie in Stiflordih're tirJ itji. , me- 
liti lojl. . e favor! .1 procreilo 
delle Lettere col firn r,eJim . ol- 
le lue cure , r «,!i c [u r Lòer.lisi: . 
Effo ivevi nccolto dr'M'S imnr- 
110 1 une le fcietize ; mi i Tuoi , 
che cui. tenevano le fu e uitnìtr , e 
le fui offeruitinni fopra I' AuVortn- 
nill , foprt I' Matematiche, e fo- 
pri li Filici li fono perduti. Fu 
■mminto di lutti i lenenti del 
fuo feco'o, celebrato di alcuni, e 
imito dalle Dettone le piti conii- 
der.bili . 

>. ALLEYN CCaff/jW-O, In- 
ttlefe di nazione, dopD di iver on- 
deeeiio per i] ut le II e rempu fri li 
diveifi errati ffvwfi arili fui putii 



I. .i; 'Teni.lli.ins, Ft' ; L;i il!S 
juefla Direnano,,; è li.rn f- 

1 tridirtiorìe dell' Apologeti 
0 1UIT0 Tttiuilian- di M.l. 



Sueff' operi, che G. C. dovevi ri- 
torni re nel 17,0., n m"- 

ALLONV1LLE, fWi LODVIL- 
LE. 

ALLORI {Alitai™}, Pittore 
Fiorentina morto nel 1*07. in eli 
di 71. ioni . Imparò ejli i prin- 



■AL ■ -■ A" t ... - -sii' . 

tiri dtU'tlle (m 4tl^8M«cf"iW filo., nìer?, ! rasilo i^ morte: aii .,u.l 

dell' Anitomin, che In rendite vi.. che il Viceré 4,-1 Perù . l'alti di 

kur.; f:in-. n.-l iIl^jiio . Fu ecce!- tVJra , urenJn liuto uni binigli* 

lenii ne. riunii i nei:. Sioti*, i PicT.ro lo fi ci! pii C i.,i,ieie , e lo 

il Cai pennello hi moliS gUzie. I0iiq.i.::n'i nei ,. p.-.i.r te- 

Kami * Firenie pmredonii le lue. Ita; e q:>innl« de' fuoi pinifiiinf 

principili op^re . fa il nuellro furum -, ,>p: rem . 

dd fimiio t*i>»/,-. ALMAIN CJi'jco^O J' Seni, 

AT.LOUETTE, foli LALLO- — 



fetTore di TdoJoBj» 



Col, ,li 



. «LLUCIO, Principe de'Celtibe- 

rl in irp*BD*, che JVi>/i™ l'Afri- :« ...... -n. «>»- 

«no vinfe no. inni avinii C. C tri. il ^P.pa CiVra Ì7. .per d'ibi.. 

Einvine di un. bui Itti* lìriordin,. il Or dirimi Gujtllno. M.il] ne! 

m, [rovi-:, fri r pri:;:..i.icri . Sii- IJJJ. Eri un erande ScotiAi . Le 

proie imsndendn eh' ella era pro- fj-' "porr: f.rronn iUrnpiLe in P*ri- 



t<$t f.:r, rei rr^j;» .1,.-^, drli. C..Fi .!«sli 1J -J!'_<- . 

ti UmÌ .fiVttfJJTamiM M- jMtim» ói'"a,''^ti il"' 

la RipMIt*. yueifo Giovane Pr.n- Candii, e li rete incha 

ripe l'irporrno cUlr . iIKur.tza , n-ioi* ptl furi gnBn p ( r le 

prete l.i m*no di Stipìoit, e pre- Fece tradurre in Rribo le 

{6 «!i Dei di rirnuuerare un'ilio- Opere dei FiTr.rnfi Greci , 

ne s- -,-ueroft . I |.,7.-nr, .li Tic- J "«'> is Ci* !*'!'' i. iter. , ci 

11.. ih ,.i .-.venir. : C iM .r-rpuie forniti , ; ì, !,,■;'"., r;-;,]:! 



ALVI ACRO (.Ditgn ) , Cip, 



auieio. e crudele. A c min pi; ni. Al.MANSOK , foprannrime che 

Pianttfa P,\,"4 • clic rcopr) e /Ì-iiìIÌm il ,'Vf i,,r l „ di ;.i>i>rin 
«mnuil1à il Perii nel 1J15. ólmi- di nutrirò famuli Prirrc'pl M«n- 
unti di metuni. Ili, erx Mot Giaffa* 



d'Indimi, eh.; biforno , fecondo Calilo 

ure. Penetra (ino si Chi- Ahiflidi , che f.bbricò It e 
li lì del Tropici, di Cipri- B.cd.t l'inno 71SJ. di C.C. 



véd^Sé! èr/Kc'jT^a'ii^f^i^"^ 
fti piroli) ippir.rr.ir., f.i ahiratu. nV Crivi,.i,i in li,-.,. ni 



■I" i Jn-.ijn. ]' unno 

li;8 Ji O.C +. OtwaHt Almt*- 
fir finlin del prede:;» ';i-/ls5.- ■' 
impadronì diMirodo, Ji F.;, di 
Tremecea , e di Trinili, e S uid.- 
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fa Cifl-ìc-li-i ■ Il P -P» rnwa«nj;a IH. 
eli .ddriiiò un Breve nel n?5>. di 
C>. C. iHT isc-vo'srr, i, t.ic^rt. do 
Eli Schiavi trinimi. , 
' AI.METDA CF«»«/»3. Genti- 

ve fu nundito dil Re EMWH 
nel 1505. Si diftinfe per li fui 
prudsmi 1 f r I" f "" — '" " 



per 



> i>ii- 



ìione, ' tuperf. felicemente mite 
le difficolli , she eli » onpotero . 
Hel 1508. {ionlMì rumiti nivi- 
le di C«Wf<™ Solido Eniuo , 
ed ehi* contro di lui ili tfOfiMf 
io defili iliri eon lì derubi!. vin- 

"i? almeloveen c 1"™»"/» 

fcrniroB il' ) , Medico Olmdefe , lut 
public!» U dtfcriiione delle pì*n- 
lr del Miiibir neU'Ho'H/i M=/a- 
iV.m> , Amlte-dilH ifljB e freg- u- 
Voi. in f"l.i l'auill bifoEn. uni. 



■ ALMELOVEEN ( Tre* 
ProlerW in Mori. 



Iti e moderni Himiv. fmRolir. 
e S. Ago/lino, e il Doue«; 



etili nv»' in eh e In meno ill^ umbre, 
e ii viluppi delle fieure tr.e tr*n- 
dirimi e fwlliffimi lutn. ner difco- 
pri, e ef,r conoscere Ge-u'CristcA 
i. fui dott.in.., e I. fu. Chief.. 
Allo Audio dei Libri finii f f" p f ^ e T 
Greci e L™ìni, q ddir Opere* de* 
qu.li prtft t.l pratici, che . E«o- 
t|.- flenm ft'-botli tfovito, chi fat- 



tici, li Diplomiiica , li Seleni» 
I.!tLii E kj t nulla di turio dò sfug- 

Sì il li neifuicic» Oli menie. Dol- 
1 Sieri» EcciefUHIci eri triivito 
ti averne dipintimele uni si pir- 



fiir.le cpli moltn in 



di giovinetto frgn* , 



RWaV^Co^ludh^ 



agii, e delle IÌqgj^<Sftf.t 
'* linli p-IT-devi 1 — ■-. 

rio"" Iridio d'ili sVntì. Scritturi, 
eQo.peru,, 



SSSf,," 



ni d 5 . Abbiamo di lui-: jM^fe" 
„i rrilfri- >V dir» H>r. ali- 

no PeJrawa D< ■T""' Ber/»/!* C 

rt/fri, con un. IWe-iirr, f» 
/^/i.^J.'/cW^^. Li- 

»«' «"? i>™V»"i plV'/i-'a 

rsnr^nlc f.-W-J-i . Fr.™r-|i r 

rtìnjMMi fi'».. :■':.! . ! fugli 
it,i,:, ìi Fr. Paola Sirptic. Vig- 
Vfl 11 fon fitoei» JwVrt urlìi 

toltili , Voi. ,8. Art. Vili. 

ALMOADE , nome delli 4- I"- 
>a dei Re di Fit, e cli-M««co. 
1! t ,rini» Amore di queltiflirpe fa 
AbiitXit il Minti!*! • 

ALOADIN.ovvrroil VK.CCHIO 

lui che -iene li ->rol» J/T'^»" ■ 
Li fn. dimori em fri Snimch:. r 
Duuiifc» in unCilltlla, dove 
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Miniente dediti il laro 
ehe vnllvlno intrepi.tam 
fep,uire le (interne ili ti 



, ai.otsKJSlegVonensIs"L 

ài n. LEONE - . 

ALONSO C Ai***' 
tetto Sp.rjmioln ; e quelli .tìfaofe- 



id e- uni Coppelli i foge 
, eh di cui per io, ftjlii 
i Re- p,t*ndiofo Tempio, 



oli! ; « però i 

IO Cofl licito*. 
1 de! VtCCHIO 



i funi eendo ifcoltlto Nei» 
le elfi ebbe tppuiea , 
fuò padre , e fu chic, 
n>. Quello en iHrei 
Uni delle Affli. , 
i ALPAGO CAnàrtl 



e polli. 



me, (ir.,! fui Primi 

10 XVI. Appplicitoli 

11 Medici™ pilsò I 



fui eftremi vecchierfi , minili, effi 
in fno luogo: mi Apcllìtii e Dia- 

* A LOG' ì'iw " "co* TEODOTO 
DI BISANZIO n. 1. 

ALOIGNI, CmV i. ROCHE- 

TORT. - 1 1 

ALI )15 CPremO,Nipolìt:irio,o.' 



ingiù Aia- 



ri B iu: 



i Glutee 

vifàmente muri. Sono alle flampe 
le npire di Aviaitnx , di AVtrtat , 
e di Strapieni turione , e illtiflri- 



n Alpiao è ben 



■1 fui.U'si 



■ ALOISIA STGEA ,ferfiSIGEA. 

ALOISIO , celebre Archìittto 
fotto TmrforiM , Principe de B li O- 
Kruijoti, tRe d'Ini». Ebbe que- 
lli commiflione dui medefìmo di tf. 



rei rioovann, cric qi] tempo, dall 
Incuria, e ielle querce eian rimi- 
si I piti dinn-sgi'ti. Fiori ottetti 
circi il 4S0, 'Meriti d'etTer letti 
UDÌ Intera, clic a nnme di T(o- 
(terni rcriffe famàieva ti fu ridetto 
Aloifo. Llb.i. Piriar. Efifi. ,9. 
ti Militi.- ne ripone uno fquar- 
cio indotto nelle Tue Materie Jejr/i 
Arcbittlll te. Voi. I. pig. 7J. edit. 



Alpaga fi rea ancora nel IJj*. nel 
ejuil anno fimo ferine le lettere, 
,n cui il JHwiWi ragioni di lui. 
Veggiii li fui Storia il. Voi. ■}. P. 



fecondo Sul- 
uno cena uimmi ari aeltìuti. 
di , ed uno- de' più bravi, e de'più 
potenti Ha Trattili d'Alia, fuccef- 
fe .Tagnl-B.g fOo Zio sei io<fJ. 
di 6. C Riporto un. fjrln numero 
di vittorie, e mori in Mira nel 
Ktiorafan mi to>i. Belli fui fpedi- 
uione per la cairgnilU del Tuique- 
flin. Legarli a lieta fui fuo fe- 
pnlcto <juefl' epitaffio ; fai tutti 
$bt rane «caf» la pnuhrx* di 
Aip Arslumo ftlltval* fino ai 
titti t vcniu a Mera , t la vtdrt- 



piu^etcbri Portoli di Medido», 
e di Bounici, ih' abbi a avuto il 
firn'o XVI. Naeró li, M.roltka, 
T t r:> H,l TeiriMTi,, Vi.riinn,. r-i- 
To U Cini d^BaCmo ti ij. s..- 

v7/"« d dtfiJ(rio'di V Vc^ur«rt P *r<^ 

Ir ■.. ..,., le p;!i ure, infierii» con Gior- 
gi* Emo Cnnloli ds'ii Kepublici , 
pirli di Veneiil a' 11. Surembre 
di! 111.-!. , e virisi:.- rtipprimi [' I- 
fnlo della Grtcii giunfe in Erjiiro, 



d.i u;* U..i dif- 



lì.i ■,. '.l'Ili ■ ■ . fi! Il d ■ 

Balaniti. Ebitl'^pWa fijl ino- 
li , cioè MirunlìMrs Ghi(;ci>:il:tl- 
io, e di gi-indi iB mi ir'peruiiofw , 
ranfto-.IT.i giovane nel iCjj..- Al. 



•il' Egitto. 



ij84. ■ 



diOpaft. P. H. nan.7. Et 
r .ii eh ..muto .pjovarecon- 

d.i il Palliatili, Ptfl/ Sfka. Puav. 
P.IIt pae.40». nel 1594. v e-eii fu 
lunfidim li cara dell'orto Botanico, 
e la Lettili* de' Simpiiii col lau- 
to ilipeudio «ce refe iu t., (ino 1 750. 

Fr™Sftr«pr**ìut.\u™M l O^ 



fi:,!,: Vr,\. IV. (•■irnif..,! ;■'.-//,- 
Patav. l-infoliti 
Storia itili Unir. It,l. Voi. VII. 
P. lf. par;. 14. i mi fy.vialm.iii-- 
1= BiithHIS d s 'S,ri„„i l'Uimi- 
«i, Vot.V. V,«, ; ,. 
1779 1 drive anche fi ripiiita !' E- 
lf:r.-> riponilo di tane le file O- 
peie flambi,,, e MSS. . 

a. ALPINO tCuHlìa - ), Poeti 
cnnttiniii.raii.... d ' f) ~ r „ , tri-- ;ii 

rimproverò la gmifuun dillo flile-. 
Sin. 10. Lib. I. Turgida! bipiani 

ingolli ginn Minutiti &t, 
ALSAARAVIO, ACARARIO, 



LvL'a 1; 
ondlnflài^dl Vnittf 



F lwi> Mgyeii , Veiieii* In 4. 
1571, • Leida mj. In 4. J- D» 
planili oatlcit. Ventili 11(17. in 
4, Quell'edili 011 e h* qualche vol- 
ili d? titoli del lina, e tristi; t. 
Medici** milheiiia , Pidovi liti. 



ani:» if.Sj- l e f<« 0|«« in latino 
fono Rampate in Burnirti Ijic*. iu 
Ibi. Giovi ai i Cbann ing Deluda- 
lo una nuova, (dirime in Arab" . 
ed in Latino, Oifoid 1778. 1. ■Vo- 

TlSTEDIO (aùpam^A^fm'i, 
Tcdc:co, e fininla Scirtnirc L'ru- 
tellanle del feeolo XVII.. fu oro- 
f t !!„<,. Ji Filf.lcfTì i di Ttnlpsit 
in Herlinrn , K nj il Albi- Pile . 
Xjftiò'un numero s/sndidi opere , 
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, defli fui I 



■o favorevole ia.qiulclw Jp*,™ 1 * 11 f' cov ' n ° '« J>«|i?4i«i» 

uetli di Alftcdis tiflit- [ione- in ed: In J>r»ii£»» ni' Cuoi 
. Un Trinilo 4. Milli Auii Ecr.'cfi&ci , T.mi. I. pig. 
17. ìnB opri eh. veri» 8[ 5 o,, e il «, na /Jr ne' Tuoi Sol. 

XVIII. pir. Malindo P' ' 



onl» ihs ivevi idotto i medelimi poco riufélmento de' rameggi dall' 
feriti*,.-.»,. AyMft hiq.1 mi iSjS. * quel Concilio, c n, ridi- 
la -ti Ji 50. inni, tò le gialle propofiiioni di Papa 

ALTA MERO C *iJ™0. Mini- £a««,B, decidendo oftiniti 

Uro Ltitermo in N.jrimrjjrgi del qui? Cungregiti in favore dt 



Jl'I'CiiìcÌIÌii, fii['H qu-.-lìl .lei 

Fornente, .irurnito in Romi ven- 
ne eon til pliuin ricevuto dillo 



iicnns Open . - fu appunto io quello re 

iLTANI C Aj/O • "ilei, a colli fui gentile ed ohbl 
^fimlgli^, Unta uni volta fliera fi •cquiltò^trji gn il 



Fu q-. 

si. 



•eri porvi per ceri* lodatol ri. 

1. ALT ANI C*>""'«S»ii,or»), 
-uelli il primo, theufcl. p«» 
«foniraw, nel fecolo XV. fi 



Ijre . Li fui fpen mentala virtil eli 



(li uomini illolìri .li aeri. ..ohil meriti d'elTere 

FamUlia . Pirica 11 Padova (una (io Apollnlicn in scatti 11 K. 

fi diede allo itudlo della Ini Ci- «»a 1- Stuarda per li rifornì 

«HI e Canoniche; dopo quilcho lui deriderà» della Ecclesie, 

tempo applicatoli olio Stilo Eccle- fciplini in quel Regno. Tern 

filltiCO, e cp.ee di foltenere qui- U ippen, l. Legatone di Se, 

lunque dignità di tal cero gli fu fu deftiniro Nuniio in Inghrt 

«onferilo il Patriarcato d'Aquile. nel 14J7. psr importili tifimi 1 

"■ Si ttufert indi 1 Rumi nel >- ...... c—i. . 1 



14)1.. dove il Pontefice Eo ff ;,r^ 1!'. «*.:>>■!, .. ...ni celliere anche di 
11 creò Auditore dell* Sur, Rum , Vefcovo d'Orbino, lll« quii Cbie- 
tiella quii urici onorifici diede tur. fi eri ftuo promolTo l'inno (ven- 
ti 1 fugai delli fa» pre-fono* dot. li. V«a« intanto ■ norie li ij. 
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■-eli' anno ni cri .fimo Niccolò f., era egli ornalo, e per la Joitrin» 

sullo fn mandato fuo Numio che poMivi, Il Co. Fideriga Al- 

a in SpJ|;.i:i per m 4 n chiare il MB nella Ranella Cnhgirima , 

rimi,™ tri 1' Imrernd.i. i-Y!.r,- T..XI.V1I. ce „e hi dato un faegia 

//. , ed E/tenor* Infinta di Por- mollo fiirhabile. Il ratdilirnc Co. 



ALTI-MENE; , figlio di Ctlrit 
Re di Crei., uccile, fecondo 1, 
favola , ino padre feti» conofeer- 
lo, coim gli ,11, predetta l" Or». 

ALTEH.IIS (.Cita di'), uno de 



de' Padri , e alla volgare e liti 
Pnefii, ■ cui cri molto inclinali 
Nel MT>. pnnoffi in Roma 



!u>r..t')L-.:l Jtiotllo Anello Catioltco 
Kefir/»/;/. , nni, mutine dal fuo 
generofo figlio Furdimnit /('. Ifen- 



Commenrfa- ne egli promoffi 



fcotido di Mono 
gii Citta della 
Chi^a di Aierr: 



flXz.™ ."daTJi 'furono «gli li- 
ni J, lui P--.-M.rn Libri donale «' 
PP, Donienin :i Km i ni ru di Ve. 
nr/ia. Mnir- [.-irera inr iic- fi i-r,ii- 
fcrvano prilfo la fterTa illuflre Fa- 
miglia AIhhì. Tulli S 1 ' «omini 



Bollandola JVi7i.'<i£.o 



e focieib di nudi 
SUt&ftti nel! 1 
■ 1 "ami Veito- 

e del 



■ nel c 



Napoli J. Cen. 

lice Op»£ g , 



tome che fin'.. . 

Donor Emminacli MaU 
parerne , e profezie di eloquenza, 
e line... Greca nella KraleAccadc- 
miadiBaii, ne pubi nò V Elegia 
io Napoli nel 1570., dedicato • 
Moi.Ee,. Cimaifi Veftovooi Giover- 



Aaf-'i-ai H..--„;«J.i Etiopi . 1- A L ' Ib K I i '-Itila ) , Rn.ru. 

Voi. VI i n 4 Rm, ^. <V ••■ i r>;ii hi i v ,„ . . 

lìù,' / Jì 'ini*f,JI '.',.*.■>■'■■■« . fin"....: XVI "fféolo*"* f(*"ff"'o</' 

In (ffi fi dì inihf ■ firn lu-p... U f»r«... aV £Vnfi™ fc<./..W'" . 

Stoii» dtlle p.ifone, de'nrìBi'ì. • ALT IL IO C Oabritli), «no de' 

dti:c condoni- J,;' P.-. ^T.' .si , c vii, r ;roi l.'iiti Pt^ri del iocnìo X'.'. 

iiiì;i™hì:Ii:i tol:c tc itimoniai:- Nuqu nelUBrilinti , Proninit» 

n de' piti «credimi infierii Scrit- del Kcciui ili , .-.lui iv;„ I., 

|..tì . Alemi» v.ilta l'Ai^r. >■<■ f <i:.- fumi., Mjnto-j»rv>. FnPrecoimre di 



lo lludin dflIcSiRro Seri 



Ì.VICH (i .n.;v ; iu-l i:i:> Ve- 
li Ili Ji iiip.n J (o. s:i:li 
, toiiiF [i-.cusli cilici! Stri!- 



«■■i/Ja Jaetihtri stliimzv , [l-jìl. iii-iiu i'I.i.i,- 

iri,Mi C. in. ,■ imi:- <1l.[I.i :ìì:V.i Im:i!,i, t fi' o S i. (Ve-.- :'.Vr-!li- 

Firnigli». publitò mi 174?. in Pi- ni ini"; di C/a. 17:;.— -. '.-■.i 

r.v,«; L'l->.rf:,- 0 , [> n ,nr;l:A .li L IH 1 ,!, ,M - 0 . e- 1 ' I, .;)■,- . , , J' 

Acci» Piatili , tnl'pcril» in Angaria, fi s iu d' .*',<i"i;.i f/. !<-■ di 



DigiiizGd 0/ Google 



N.pnii, t Tieìl'r 
' dira delle fottìi 1 



A t 

Urne ilfpute co! Mmiftro 
D , 



C-miniii ì'ì'lr'iiic. vAic'?.' "miiicil* 
iodi vif» nel p:!l bel fiore dell' e. 
(1 fui con danno lrrepirttil|e dell' 
■ ItlLe-ariri ) rrr.uan Eolie 

Potile l.imt del Xjnn.itif.i-ii nelle 
nitide ed ««Urite rdliior.i Comi* 



i. ALTING C Burftòj n.io t 
Embden ne! ijgj. fu frttttMii 
.1.1 P,mii r Eliofile Pulitino, e 
direno. e de] Collegio dalli Sipiefl. 
il a Heidelberg , Segnalò It fui 
• Itvi.^i, ed il fuo liperc al Si- 
nodo di Dordrecht, «1 quile eri 
Deputi to di pirli del Pilitlnito. 
Allorché Heidelberg fu preli nel 
Idi. poco miniò che Aliing non 
vriifTe li viu . Rtlirindoli e. 



.' 5oldl.il, U 

«iccSd«cu'"''fi^=- /&■» "nifi l 
V"d aggi a éjtfi^Je » Odi 



ti Cullai 



ncd.-fimn . Piuii,, cfi'i Scaligt- 
>a, benché iflil Buird.tict. nel lo- 
ilnic ilc--.li , fu un cnnd'e-oBio dell' 
/-,- d'Ali; io, ch.KTn.m'o- 
].j Epiiailamium lungi ofiinun . 

- i lib 4. il Cr.ldi, Bufili» 
Zinchi, il JlArueeirp, e il Pon- 
zio io ueuaclisno .gli .etichi Fol- 
li ; quell'uomo dedicopji ancori 
un tuo libro De Magiifictnria ; a 
il JjaiiJt^re gli fece un .rtiin. 
lo I-prt..'i.. , ripeto di!l'U'*i«'" 



?o ntd «Scritta ri Tmt^pèt i ti m enì 
te i Rubini ; e di futa «ricò la 
fue produzioni di moli: loro mi- 
nulle. 1 funi minici dicxmo eh' 
agli mtm diftrivà da si* tbrn chi 
pei pfeauK'a ; ed incor ejueflo ili 
lincrefceiri un poco , poi eh* defide* 
ti», di eTere demncilo... 

3 ALTING (Mh/h.), .«.di- 
to Borgo milito di Ctoni nq. , mori 
li 1. Afiofio 1715. in (ti di 76. »ih 
Bl. Hi lifeiiio <io' «celiente d*r 
fcririoo. de' Pieii Biffi intimili! 
Diffifiie Germani* iufaivrii , 



t., che pii, r,-. 

1. ALTING . 
del pritcdeute, fu ProfilTorec 
(II Ebrei , e poi di Teologia neir 
UaiUL-tliià di Gioiiii'qj, nacque ■ 
He>ldeibrr B nel .618. Ebbe HtiiC- 



ALT1NO (tWr7»0<' A Pan, 
lino d' Aq'irieii lo nduno naif 
801. per implorar I' .11 Cir- 
lo Migri» contri Giavanni Giiktjm 
Do|t di Veneri! , il qui le .ve-, dm 

ci di O-ido G/otuiiii . Vidi Lira- 
•i de' Lettemi del Friuli net 11 Vi* 

nLTÌSs"MO,Poeti P 'Eboè'cJut- 
1*1 un tal loprmnome per li fn 

Creft/ml^"' cheXrnìii Mdt) 
igli loptllofi Crìfleftn,. e che fu 
Fiorentino di Putrì»'. H Quadri» 

fn Poeti conghiettun , che Ahijfim» 

no*» l*optlJi di t(To fofTe itngth-, 

foco. Il (B*) S è ( rifar V Altiffi. 
mi ebbe l' onore dell, ooroni , ette 
fu impro»ioT,(ore (olenne , e che 1 
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* L 

iti Ottava rim-f Lori quitti falla ht 
del leenlo XV. Veglili Tiraiiflhi 
furiate, Sot. VL E-ll.uag. i S 8. 

ALTGGRADI CJJ"«>. Giure* 
tonfulto Luccheie , chs <ifft mi 
tecolo XVII. • fi" P«r li gran n- 
gniiione delli Leggi deliderato in 
molli SEUdj d' lralìi; ma non là. 
ftib mil in Ina pania - Egli ferir* 
più Voi. « due di Confulti. 

i. ALTOMARE C Dona,, Aia». 
•io), Prorrftofe di Medicini nel* 
la fai patrii , vitine mitrerai pe( 
invidia d'alcool «nuvoli a pmir. 



tuori^rta IL^.lbVi' ÌÌhS mòli* 

■ferie velili te* il ^"ce fepaminwn* 

•(cala Operi omnia, LugduBl u 
pml RtmiiiuM 151(5. >o fnl>t« Ve- 

altomare c &We>,. Av- 
vocalo N.poleno.0, viffe nel XVII. 
fecnlo e Ter ine l' OJfrrvaziont al li 
■ onduli e alle drnlioni fli Rouim; 
ak'-vii Triniti di Giurifprodntjt , 
e un Compendia delle Famiglie J' 



ALTO VITI C^i*» 



e li- 
ne «' 



ALTU5IO ) • GMure- 

vonfultodeLXVI. fecolo, ente ■* 
ardire di follegere eoa Opere ■ 
t mt mente feonofeiule. 
Cuoi (empi gli proticcii 
ermi le dei Stati ispirimeli al pò- 

^AtVA ed- ASTOKGA C P«™ 
di}, Spignuolo, prrle l'abito di 
S.BriMtfc* nel Perù. Efcqda ri- 
tortino in lipigii*, viaggi! Ipoi in 
divL-rfl oie fi ii Europi 1 e mori net 
Pa*(i-Bi6 nel ,66 7 . Abbiamo di 
ivi mia ^ JO J\ Frenerò , die 
hi intitoliti : Nitore frudiniun , 
Grjii* perrnisM & c . 1 MiJriJ 
IÉ51. in Ibi., uro, e pieno di fa- 

_°alvarAdó, fidi Mosec- 

SO, e MONTEZUMA. 

ALVAREZ ALBORNOS , fidi 
ALBORNOS . 

I. ALVAREZ tOimà, nicqn» * 
K'o-Scco Belli CiStelii vecchia, 
fu Domenicano, Profeuort di Teo- 
locii in Ifpism c a Rotai . dipoi 
ArcivefcovodiTraui nel Regno di 
Dipoli , a faiìcnne con Iran Tua 
conf.itcìio U cauli de' Tornirti 
coiiin. i Mnlinifli Belli congrega- 



ne mi m 



diftri . 



. Lione 



Dilla fnp«&t.t*»* ; D'I Sillogif- fri' 
ma; Dilla dimtflraiìiam f Sopra li -- 

Prtdici'rtii : S.-ipia " Predicati- 
ti ; Sopra gli tintoti ; Sopra l' 
tffioxf àM-àiìr** ; fffi^jjZ 
K hn, 'di Mailli " Dilli tonfa di' 
w„e> i Perchè U Tri.Mi.MM farci 
bua* ««fi,! C Aufira {'.opponi 

Sopra ì' argomenti , Ci detur va- 
cuimi ; Dilli printipalt 1 maggiat 

M ALTÓuyiTÌz''c Ùarfili* d'^J, 

coltivo II Podi» ; nacque rlel lj(o. 
* fu teuuii 11 fon» del Batiefimo 
dilli Cui -1 M rH^li., che le .lie- 
de il fvu noni: mori in quelli 
Cini ne' Non 1 itti Al Lai 
Vhe UB '0.»fi.aip«. «I XIII. Vo- 
lume dell» B.hii..teci Fiancefc del 
Sisnor Akne Gcb/ci. 



_ iittri 
gtèilfliiùtift 1 tin- 
niti. :n g. 1. Un Ccni»ema- 
/o»r4 If„a, télS- in fai. a> 
a li Sommi di J". Tamaafa la 

idi' Itoli n. MlJe „ n[1 ^ 
« nella Compaq;, de'Gefoi- 



i Coirli 



1 Evora 



nampaii nel Ito». 

la compendio dal 

(Mìtili Ttwfilli»*. , cotte par le 
■naui di tutti i migliori Jntendea- 
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uraliofo utiBcb, . Mori 
» v*u«ii , e Ufcii pih 

154J. I<nci6(CC< MI* lingui -vai. 



Ktoniet* .11. Muglia d" ftVw<U pJblitù"'™^/^ ^/msnJoTs'ì 

e piTdene quelli della Molta fin. IMS. .diiiifa in dieci , t. . ne f 

ji .lf L .'.i!,. r , JjJla riputazione , the fi eumene-ino le vali H«' ■ d 

enfi icquiiftM ,nell« precedenti fut iti della Llngn» Italiina diìpoft 

fj" ri-. ;'.;;„, }: %],fff 0 "° p'ì, m p'!; B ' ™ì; 3f,i f»"" 0 fmbt>e 

"oe fi» j»** 1 & ■*™" i * ù '* 
mente li Z lno N°itJ'p"n- 

te ^Lie M^f 0 , , u ^7^-:;:;^. se','::',: ;;„rVi ' p 'l^** 3 ™*- 

■ nltW il C. »*«,., ,,, ^ *!£■•*■■ , il 

^.iurii.o, i:i !'■::.!, n F ìli- Pro '/ir 

'li alcuni de' più illultri P.ieii , 
tra S [i ,\u, d.l G/oui.-j-j.-fj.-.-j, 
IV numero , dal e,.,c-ì! K „, r j. 



pillili ili (aio 
lutilo 'affilio ifìtST. 



in Bologna, preferì tò feri ito lenza oRgi in Napali dslla Famiglia fa, 
• Uirwì.tiir* il Cndo, e '1 primo wtiW* de" Principi d' rfieiV/iw , 
Capii del Vangelo di J\ Giovai non li rj C[ ;ir« , che Copri, il Colle- 



Capo del Vangelo di J\ Giovici 
miro lo fpiiio di un danaio a Car- 
io f. che, come fcrive l'Aerini, 



Fine de! Turno Prima. 
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